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Primi impegni 
per le 

diffusioni del 
25 aprile e 
del 1° maggio 


Il partilo si prepara alla campagna atattorata. Una dalla 
principali attività di propaganda, coma par il passato, sarà 
costituita dalla diffusione dalla stampa comunista a In 
particolare dall'Unità. Si preparano. Intanto, la diffusioni 
straordinaria dal 25 aprila a dal Primo Maggio. Questa la 
prima prenotazioni: Novara 5.000 copia 25 aprila a Pri¬ 
mo Maggio; Modena 50.000 II 25 aprile a il Primo Mag¬ 
gio; Milano 70.000 a 10.000; Ravenna 30.000 in entrambi I 
giorni; Firenze 40.000 a 70.000; Pisa 26.000; Pistola 12.000 
a 14.500; Siena 15.000 a 20.000; Terni 7.000 a 8.000. 


à 
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La campagna per il 3 e il 10 giugno 

Liste e piattaforme 
elettorali all’esame 
delle forze politiche 

j 

Domani Direzione del PCI e CN democristiano - Intervista del se¬ 
gretario socialista e risposte di Andreotti, di Biasini e dei radicali 


* ‘ ' i 

Sviluppi nell’inchiesta avviata a Padova sull’Autonomia 


Negri nascose documenti 

t _ 

relativi ad azioni Br? 

Trovati scritti del docente di carattere «operativo» - Gli appunti lasciati ad un 
amico dopo una telefonata di preallarme - Indagini sulla provenienza della «spiata» 


Incontri al vertice 
fin dal 74 tra Br 
Nap e Potere operaio 

Discussioni sulla rivendicazione dei 
due assassinii nella sede del MSI 


ROMA — La campagna eletto¬ 
rale è praticamente già co¬ 
minciata, e gli organi dirigen¬ 
ti di quasi tutti i partiti si 
riuniranno nei prossimi giorni 
per mettere a punto le rispet¬ 
tive piattaforme. Quali pro¬ 
spettive vengono indicate al¬ 
l’elettorato? Sotto questo pro¬ 
filo. il PCI (domani si riuni¬ 
sce la Direzione) ha un pun¬ 
to di riferimento inequivoca¬ 
bile nei lavori e nelle con¬ 
clusioni del suo recente quin¬ 
dicesimo Congresso. Comple¬ 
tamente diversa è la situazio¬ 
ne della Democrazia cristia¬ 
na, e quella di altri partiti. 
L’ambiguità appare 1 il tratto 
prevalente: un’ambiguità ac¬ 
centuata — per quanto riguar¬ 
da l’assetto del gruppo diri¬ 
gente democristiano — dai 
recenti spostamenti di uomi¬ 
ni, a partire dalla nomina di 
Donat Cattin alla vice-segre¬ 
teria. e dalla creazione di una 
singolare segreteria con la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti di tutte le correnti. 

Zaccagnini ha convocato per 
oggi la Direzione e per do¬ 
mani e venerdi il Consiglio 


nazionale. Vi sarà una di¬ 
scussione politica reale? Op¬ 
pure, ci si sforzerà soprat¬ 
tutto di lanciare messaggi e- 
lettorali in ogni direzione, an¬ 
che con la scelta di candi¬ 
dature? Su quest’ultimo aspet¬ 
to, sono significative le voci 
che si incrociavano ieri: si 
parlava da un lato di una 
candidatura Macario (CISL) 
per lo Scudo crociato, accan¬ 
to però a una candidatura 
FIAT, cioè a un uomo che 
sia emanazione diretta della 
FIAT in sostituzione di Um¬ 
berto Agnelli, intenzionato — 
sembra — a lasciare il Senato. 

In questo quadro continua 
ad avere risalto l’impostazio- 
ne data da Craxi alla cam¬ 
pagna elettorale del PSI, co¬ 
me partito — viene ribadito 
in un’intervista del segretario 
socialista all’ Espresso — di 
c terza forza ». Craxi esprime 
anzitutto malumore per come 
si sono svolti i fatti durante 
le lunghe settimane di crisi, 
cerca di far ricadere la re¬ 
sponsabilità dello scioglimen¬ 
to delle Camere — secondo 
il noto modulo dell’equidistan¬ 


za — sui due partiti mag¬ 
giori. conferma che avrebbe 
preferito andare prima alle 
elezioni europee, poi alle eie¬ 
zioni politiche anticipate, E il 
suo malumore si riversa so¬ 
prattutto nei confronti di An¬ 
dreotti. accusato di « malafe¬ 
de» e di < poca affidabilità » 
per il fatto che all’ultimo mo¬ 
mento si è resa impossibile 
la soluzione deH’abbinamento 
delle due tornate elettorali, 
prospettata in un primo tem- 
do dal presidente del Con¬ 
siglio. 

Craxi sostiene che durante 
i due mesi di crisi non ven¬ 
nero offerte at PSI delle « op¬ 
portunità serie ». E svolge 
tutta una lunga argomentazio¬ 
ne per giungere alla conclu¬ 
sione che il tentativo La Mal¬ 
fa di formare il governo ave¬ 
va tutto l’appoggio socialista 
(« i comunisti ne sottovaluta¬ 
rono tutta l’importanza — so¬ 
stiene —, noi no »). Ma appa¬ 
re poco oggettivo nel rico¬ 
struire il filo degli avveni- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — «Abbiamo le prove», 
hanno sempre ripOuto i ma¬ 
gistrati di Padova, senza vo¬ 
lere aggiungere altro. Ma ec¬ 
co che l’inchiesta passa a Ro¬ 
ma e. secondo una « tradizio¬ 
ne » antica, il palazzaccio di 
piazzale Clodio si trasforma 
in un vulcano di indiscrezioni. 
Eccole a raffica: gli inquiren¬ 
ti hanno in mano scritti di To¬ 
ni Negri che non avrebbero 
nulla a che fare con le sue 
elaborazioni ideologiche, ben¬ 
sì dimostrerebbero la sua at¬ 
tività di capo teorico-operati¬ 
vo del « partito armato »; que¬ 
sti documenti sarebbero stati 
nascosti dal docente padovano 
una settimana prima del suo 
arresto, ma sono stati ugual¬ 
mente rintracciati dalla poli¬ 
zia; c’è un’inchiesta parallela 
tendente ad accertare chi fu 
a mettere in allarme Toni Ne¬ 
gri. inducendolo a far sparire 
le carte più « scottanti a: i so¬ 
spetti — a quanto sembra — 
cadrebbero sugli stessi ambien¬ 
ti giudiziari di Padova: i te¬ 
stimoni efie hanno aiutato la 
magistratura a condurre l’in¬ 
chiesta sono tre: uno è stato 


avvicinato dal generale Dalla 
Chiesa, un altro è un ex briga¬ 
tista di Padova, il terzo è 
spuntato fuori a Roma e sareb¬ 
be in qualche modo collegato, 
all’oscura vicenda Viglione- 
Frezza. 

Andiamo con ordine. 11 sosti-’ 
tuto pi oculato re Calogero fino, 
all’altro ieri ha ripetuto che ' 
le gravissime accuse a Toni ’ 
Negri e agli altri « autonomi » 
finiti sotto processo si basano ‘ 
su « prove documentali e te¬ 
stimoniali ». I documenti «scot¬ 
tanti», a quanto si è appreso, 
sono finiti in mano agli in¬ 
quirenti in più riprese. La pri¬ 
ma ' volta fu nel settembre 
scorso, quando fu arrestato a 
Milano il brigatista Corrado • 
Alunni. Nel suo appartamento, 
in via Negroli. furono trovati 
appunti contenenti precise di¬ 
rettive, indirizzate ad alcuni 
« gregari » delle Brigate ros¬ 
se. Sarebbe stato accertato,- 
in seguito, che la calligrafia, 
di quegli appunti è uguale a 
quella di Toni Negri. Una-pe- 

Sergio Crisaiòli 

(Segue in ultima pagina)' 


Sortita di Infelisi 
contro Sarcinelli 



Mario Sarcinelli 


Alla vigilia del Consiglio 
dei ministri che domani 
ascolterà una rela/iccie 
del ministro del Tesoro 
Pandolfi sulla vicenda del¬ 
la Banca d’Italia, da parte 
della magistratura roma¬ 
na vi è stata una nuova 
sortita contro H vice di¬ 
rettore Mario Sarcinelli. 
Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Infensi, 
appellandosi all’ articolo 
140 del codice penale, ne 
ha chiesto la sospensione 
dalle funzioni. Ora la ri¬ 
chiesta è all’esame del 
giudice istruttore Alibran- 
di. Mario Sarcinelli è tor¬ 
nato in libertà il 5 aprile 
scorso: il 9 aprile il con¬ 
siglio superiore della Ban¬ 
ca d'Italia si era pronun¬ 
ciato per il suo pieno ri¬ 
torno al vertice dell’Isti¬ 
tuto. Domani la decisione 
deve essere ratificata dal 
Consiglio dei ministri. 
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A quale governo 
pensa Craxi ? 


In una sua intervista al- 
1* Espresso, il compagno 
Craxi ha delineato obiettivi 
e previsioni elettorali • post- 
elettorali del suo partito. 
In sostanea ha detto: 1) « il 
problema di una direzione 
di governo non democristia¬ 
na tornerà ad essere di at¬ 
tualità subito dopo le ele¬ 
zioni »; 2) bisogna impedire 
che la DC riconquisti una 
posizione di egemonia. « ma 
l'alternativa non può essere 
iin’alterualiva comunista ■: 
3) il PSI non si pronuncerà 
ronlro tua non appoggerà 
la rirhicMa dei comunisti 
«li entrare nel governo. 

Prendendo tutte queste 
Ic-sorc e mettendole insie¬ 
me. si rominria a delincare 
il di-egno politico cd elet¬ 
torale del «eerctario tlel PSI. 
Di quale disegno sì tratta? 
L’unirn rosa riti ara è che 
si punta a un governo diret¬ 
to da mi sorìalista. Ma itoti 
è apparso chiaro di quale 
gnvrrno. di quale formula, 
di quale «rhieramento di 
forze dovrebbe trattarsi. Non 
ili un coverno delle sinistre, 
o di alternanza che dir si 


voglia, perché non c’è il 
minimo accenno in tal sen¬ 
so ed, anzi, c’è un’evidente 
contrarietà ad una alleanza 
. col PCI. Non di un governo 
di solidarietà democratica 
con la partecipazione di liil- 
, ti i parliti pronti a sostenere 
un certo programma, perché 
anche su tale ipotesi non 
si ilice. ncH’iiiterv isla. ima 
sola parola. Craxi ripete rhe 
il telo anticomunista non 
viene da lui. ma escludendo 
rhe il PSI possa farsi cari¬ 
co. per la sua parte, del 
problema centrale di un si¬ 
mile governo (e cioè il su¬ 
peramento del velo antico¬ 
munista della DC) di fatto 
conferma che non è questa 
la «ua speranza e la «ua 
vera prospettiva. 

Non resta, dunque, che 
la formula prospettata nella 
domanda rivolta dall'Espres¬ 
so a Craxi e da lui non re¬ 
spinta ma anzi accettata co¬ 
me la base di tutto il suo 
ragionamento: un governo a 
direzione socialista a cui 
a eollnbori » (cioè partecipi) 
la DC e a cui sia dato il 
« sostegno » (cioè l’appoggio 


e-ternol del PCI. Ma dav¬ 
vero Gravi iieitsa di poter 
utilizzare il PCI come for¬ 
za di complemento per una 
simile fantomatica combina¬ 
zione? Ci sembra strano. 
Perciò non ci si accusi di 
processo alle intenzioni se 
poniamo una domanda: la 
logica di tutto questo ra¬ 
gionare del compagno Craxi 
non porta inesorabilmente a 
un renlro-sinistra — magari 
a direzione laica — con il 
più grande partito operaio 
e della sinistra all’opposizio¬ 
ne? Sarebbe ilo Ih*I tuffo 
nel pa-saio. inasari col con¬ 
tentino al PSI. Ma un con¬ 
tentino che non è detto af¬ 
fatto la DC sia poi dispo¬ 
sta a concedere: dovrebbe 
dire qualcosa l'insisicn/a del 
precidente di questo parlilo 
nel predicare nuovi mecca¬ 
nismi elettorali che sanzio¬ 
nino il monopolio politico 
ile e la trasformazione, quin¬ 
di. degli alleati in appendici 
del suo sistema di potere. 

Tutto «i può dire deJPin- 
Icrvi-ta di Gravi, tranne die 
-ia que-tn il modo di -|m-z- 
zare JVsenioiiia de e di met¬ 
tere a frutto, magari scroll¬ 
ilo nuove -trategic. la cran- 
de forza della «ini-lra. Vi¬ 
tro rhe sii|H*rarc la « pola¬ 
rizzazione »! 


Esistono anche gli 
interessi nazionali 


Assistiamo in questi gior¬ 
ni ai primi tentativi di 
coinvolgere nella battaglia 
elettorale anche i glandi 
temi della politica interna¬ 
zionale. Rinasce il vecchio 
vizio provinciale di non 
trattare nemmeno le que 
si ioni più importanti nei 
loro termini reali, ma so¬ 
lo in quel modo distorto 
che dovrebbe servire a con¬ 
fondere qualche elettore. 
Lo abbiamo visto a propo¬ 
sito delle posizioni di poli¬ 
tica estera assunte dal no¬ 
stro recente congresso e 
commentate qualche giorno 
fa sul nastro giornale dal 
compagno Bufalinì. 

Ila cominciato l'ambascia¬ 
tore Gardner. sia pure pre¬ 
ferendo lo strumento delle 
indiscrezioni anonime c 
quello, più esplicito e più 
franco, delle dichiarazioni 
ufficiali: ha inventato una 
« involuzione » del PCI per 
far sapere che Washington 
non gradirebbe i comunisti 
nel governo di Roma. Basta 
leggere la stampa per co¬ 
gliere l'uso che i democri¬ 
stiani già si apprestano a 
fare di questa esplicita in¬ 
gerenza negli affari interni 
del nostrQ paese durante i 
prossimi dibattiti elettorali. 
Un gran calcio viene dato 
a tutte le belle frasi sul¬ 
l'indipendenza, la dignità e 
la sovranità nazionale. Qua¬ 
si poi che l’Italia del '79 
fosse ancora quella del ’48! 


In compenso — come os¬ 
servava Bufalinì — delle 
nostre vere posizioni in ma¬ 
teria di politica estera, del 
loro preciso contenuto si 
parla il meno possibile: sia 
perché basterebbe enun¬ 
ciarle per smentire la no¬ 
stra pretesa « involuzione », 
sia perché non si dispone 
palesemente di argomenti 
per confutarle. £’ tanto più 
comodo star lì a fingere 
di misurare quanti centi- 
metri più vicini o più lon¬ 
tani saremmo da un astrat¬ 
to, perché mai concreta¬ 
mente analizzato, « lenini¬ 
smo »! Oppure si inventa 
un nostro « imbarazzo » ogni 
volta che un giornale sovie¬ 
tico scrice un articolo sul¬ 
l'Italia: contenga esso un 
apprezzamento o una pole¬ 
mica nei nostri confronti, 
poco importa. 

Ma ora c’è un’altra obie¬ 
zione che si affaccia. Le 
nostre posizioni pecchereb¬ 
bero di eccessiva diploma¬ 
zia, Cade in questo equivo¬ 
co anche il commentatore, 
in altri casi assai attento, 
della Repubblica. Ma è di¬ 
plomazia o responsabilità la 
nostra? Responsabilità di 
una grande forza nazionale 
che sa affrontare i suoi rap¬ 
porti col resto del mondo 
con spirito di oggettività e 
autonomia di giudizio, sen¬ 
za venire meno alla sua ge¬ 
nuina ispirazione ideale, 
che in questo caso i inter¬ 


nazionalista. 

Si dice che noi saremmo 
costretti a « destreggiarci » 
fra pressioni contradditto¬ 
rie. Per la verità, le auten¬ 
tiche pressioni vengono dal¬ 
l'ambasciatore americano. 
Se poi per « pressioni » si 
intendono i condizionamenti 
oggettivi della realtà, come 
non vedere che queste «pres¬ 
sioni». nel mondo di oggi, 
sono un dato di fatto di cui 
devono tenere conto l'Italia 
e l’Europa tutta, quindi an¬ 
che il PCI. proprio perché 
forza nazionale ed euro 
pea. Le posizioni assunte 
dal nostro congresso non 
sono proclami di un parti 
to di semplici agitatori, ma 
contributi meditati alla for¬ 
mulazione di una politica 
estera italiana cd europea 
(contribuii che, del resto, 
ci siamo sforzati d: dare, 
e non senza qualche suc¬ 
cesso. in tutti gli ultimi an¬ 
ni). Questo vale per quanto 
abbiamo detto sull'URSS, 
sulla Cina, sugli Stati Uniti. 
sull’Europa, sull’Indocina e 
su tutte le altri grandi que¬ 
stioni internazionali. 

Si dica dunque se ciò che 
noi concretamente affermia¬ 
mo e proponiamo è positi 
ro per ntalia c per l’Eu¬ 
ropa o, se si pensa che 
non lo sia . Io si dimostri e 
si facciano proposte diver¬ 
se. Le discuteremo. Allora 
il dibattito sarà chiaro e 
proficuo. Allora anche il 
confronto elettorale servirà 
a rinsaldare la posizione del¬ 
l'Italia nel mondo e a pro¬ 
muovere quella politica di 
pace di cui lutti abbiamo 
bisogno. 


Nelle zone devastate del litorale e dell'interno 


Tragica situazione in Monteaegro 

dove la terra continua a tremare 

> 

I soccorsi arrivano lentamente per le difficoltà nelle comunicazioni - Ancora 
imprecisato il numero delle vittime -1 danni ascendono a 450 milioni di dollari 


Dal nostro iiwiato 

BAR — La terra continua a 
tremare nel Montenegro. Dal¬ 
le sette alle diciannove e tren¬ 
ta di ieri gli istituti sismolo¬ 
gici di Belgrado hanno regi¬ 
strato altre diciotto scosse. 
Alcune sono state molto forti: 
quella delle 19,07 ha raggiun¬ 
to i 5,5 gradi della scala Mer- 
calli: quella delle I-L55 i 5 
gradi. Molti edifici già peri¬ 
colanti sono definitivamente 
crollati: tra essi anche una 
sezione — fortunatamente già 
sgomberata — dell'ospedale 
di Dobrota. E intanto la fitta 
pioggia che cade da molte 
ore ostacola le operazioni di 
soccorso ed aumenta i disagi 
dei senzatetto. 

Il principale problema da ri¬ 
solvere sul litorale montene¬ 
grino disastrato dal terremo¬ 
to è comunque quello di assi¬ 
curare una sistemazione, an¬ 
che se provvisoria e precaria, 
alle decine e decine di migliaia 
di persone che hanno perso la 
loro casa. Da ognuno dei sei 
comuni colpiti dal sisma giun¬ 
gono appelli affinché si incli¬ 
no delle tende, in quanto quel¬ 
le finora impiantate sono ri¬ 
sultate insufficienti. Le cifre 
che abbiamo raccolto durante 
un giro effettuato sul litorale 
— assieme al primo gruppo di 
giornalisti stranieri — parla 
no chiaro. Ci si prodiga, ma 
i rifornimenti arrivano lenta 
mente, a causa àeiie difficoltà 
nei collegamenti. 

A Bar (circa 25 Km. distan¬ 
te dal confine con l’Albania) 
su 7 mila tende necessarie ne 
sono arrivate finora qualche 
centinaio: nella parie vecchia 
della città, solamente 35 su 
una popolazione disastrata di 
3 500. Una tenda ogni cento 
sinistrati. 

Durante il breve giro effet¬ 
tuato nelle zone colpite dal 
terremoto ci siamo resi conto 
che effettivamente la situa¬ 
zione è più drammatica di 
quanto non lo fosse a Skopje. 
sedici anni fa. Il numero dei 
morti è sicuramente inferiore, 
anche se ancora non ne è 
stata accertata l’esatta enti 
tà. Ma mentre, nel luglio del 
1963. avevamo davanti a noi 
lo spettacolo di una città deva¬ 
stata, ora abbiamo percorso 
una intera regione sconvolta 
dal terremoto. Degli oltre cen¬ 
tomila abitanti, ufficialmente 
più dell’80 per cento hanno 
perso la casa, ma sarebbe più 
esatto dire che tutti ormai so¬ 
no senza un tetto. Si tratta di 
un quinto della popolazione 
della intera Repubblica del 
Montenegro, e ciò aiuta a 

Silvano Goruppì 

(Segue in ultima pagina) 



BELGRADO — L'hotel «Agave» di.Bar, la .città portuale investita dal sisma, si à accar¬ 
tocciato su se stesse 
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Sanguinoso bilancio del week-end: 
125 vittime sulle strade, 2800 feriti 
Grave Gigi Radice, morto Barison 

Un gravissimo bilancio 
di vittime della strada ha 
contrassegnato la giornata 
di ieri, aggiungendosi alla 
impressionante cifra di 125 
morti e oltre 2800 feriti nel 
lungo week-end di Pasqua: 
17 persone hanno perduto 
la vita, sedici sono rima¬ 
ste ferite in cinque inci¬ 
denti avvenuti a Venezia, a 
Piacenza, presso Grosseto, 
nel Barese e in Liguria, 
dove ha perduto la vita 
l’ex giocatore di calcio 
Paolo Barison e rimasto fe¬ 
rito l’allenatore del Tori¬ 
no Gigi Radice. Il sinistro 
più pauroso è accaduto at¬ 
torno a Marghera: un auto¬ 
articolato ha saltato il 
guard-rail investendo quat¬ 
tro auto. Nella foto; Pao¬ 
lo Barison (a sinistra) con 
Gigi Radice in una recente 
immagine. ALL'INTERNO 

T 



Nostro servizio 

PADOVA — Torna, nell’inchie¬ 
sta su Autonomia e BR del 
PM Pietro Calogero, anche 
unc dei più oscuri episodi del¬ 
la strategia della tensione: il 
duplice omicidio commesso da 
un commando brigatista nel 
giugno ’74 all’interno della fe¬ 
derazione missina di Padova. 

La notizia, la novità clamoro¬ 
sa contenuta nelle indagini 
del magistrato, è questa: do¬ 
po quell’assassinio, vi fu un 
vertice — sembra proprio a 
Padova — al quale partecipa¬ 
rono congiuntamente i capi 
delle Brigate rosse e dirigen¬ 
ti dell’appena « disciolto » Po¬ 
tere operaio. 

L’argomento riguardava la 
rivendicazione del duplice 
omicidio: attribuirlo alle BR, 
come sostenevano i loro capi 
presenti, o « gestirlo » come 
una faida interna al MSI, na¬ 
scondendo 1’esistenza di un 
nucleo brigatista, come soste- i 
nevano i dirigenti di Potere 
operaio? Venne scelta, come 
si sa. la prima ipotesi, anche 
se leggermente corretta (l’o¬ 
micidio fu presentato come 
«un incidente sul lavoro»). 
Era la prima volta che le BR 
ammazzavano qualcuno. 

A sorreggere quanto abbia¬ 
mo riportato vi sarebbero, nel¬ 
l’istruttoria di Calogero, pa¬ 
recchie prove: alcuni testi¬ 
moni e. pare, anche dei docu¬ 
menti. Ma per capire l’im¬ 
portanza della scoperta — ol¬ 
tretutto è la prima volta che 
viene un po’ di luce su quel¬ 
l’episodio. poiché l’indagine 
relativa condotta da un altro 
procuratore non ha mai fatto 
passi avanti — occorre riper¬ 
correre l’accaduto parallela- 
mente alia ipotesi di accusa 
del dott. Calogero nei con¬ 
fronti degli attuali arrestati: 
il 17 giugno '74. un comman¬ 
do. pare di quattro giovani, 
fece irruzione nella federa¬ 
zione missina di via Zabarella, 
e uccise a pistolettate le due 
persone presenti. Giuseppe 
Mazzola, un ex sottufficiale 
dei carabinieri, impiegato 
tecnico del MSI e Graziano 
Giralducci, giovane simpatiz¬ 
zante missino. Se ne andò la¬ 
sciando sul posto alcune ca¬ 
tenelle, che in origine dove¬ 
vano probabilmente servire 
ad ammanettare i presenti. 

Nacquero subito mille ipo¬ 
tesi sull’omicidio: era stato 
realmente eseguito da briga¬ 
tisti? O era una faida inter¬ 
na al MSI? O non si era vo¬ 
luto ammazzare proprio le 
due persone uccise (in un’in¬ 
tervista all’Europeo, dalla la¬ 
titanza Giannettini affermò 
che Giralducci era il suo 
« corrispondente » padovano: 
mentre l’ex federale missino 
Luci fece intendere che 
l’obiettivo era il Mazzola da 
lui incaricato di indagare su 
presunte infiltrazioni « bnga- 
tiste » dentro il MSI)? 

Furono le BR stesse a rom¬ 
pere i dubbi con un volanti¬ 
no che iniziava cosi: «Lune¬ 
dì 17 giugno un nucleo arma¬ 
to delle BR ha occupato la 
sede provinciale del MSI di 
Padova. I due fascisti pre¬ 
senti. avendo violentemente 
reagito, sono stati giusti¬ 
ziati ». 

Non era vero, la scena del ! 
delitto non indicava alcun se¬ 
gno di lotta, di violenza. Le 
stesse BR successivamente de¬ 
finirono il duplice omicidio 
un « incidente », di questa ver¬ 
sione sj fece alfiere anche 
Controinformazione del 15 lu- i 
glio ’74. La rivista allora era 
diretta da Antonio Beliavita 
(attualmente latitante in Fran¬ 
cia. per sfuggire ad un ordi¬ 
ne di cattura del giudice Ca¬ 
selli che a Torino indaga sul¬ 
le BR) e aveva come vicedi¬ 
rettore Emilio Vesce, uno de- ! 
gli arrestati da Calogero po 
chi giorni fa sotto l’accusa di 
banda annata, braccio pra¬ 
tico del teorico Antonio Negri. 
Pubblicò un articolo anonimo 
dal titolo « Padova: una prò 
va difficile» che, avallando 
la tesi dell’incidente. deH’er- 
rore, scriveva: «A chi pen¬ 
sava che la lotta armata fos¬ 
se un terreno avventuroso ed 
emozionante, ma tutto ideolo¬ 
gico. le BR hanno risposto 
che in una linea politica seria 
ed adulta non esistono spazi 
idilliaci ». 

In realtà, spiega adesso la 
istruttoria di Calogero, quella 
rivendicazione fu sofferta e 
dibattuta. Qualcosa in propo¬ 
sito già si sapeva. Silvano Gi¬ 


retto (« Frate mitra * infil¬ 
tratosi nelle BR per conto dei 
carabinieri), aveva già rac¬ 
contato a Panorama del 12 di¬ 
cembre 1974 che in un incon¬ 
tro Curcio assieme ad un al¬ 
tre individuo rimasto ignoto, 
gli parlò anche dell’episodio 
padovano: «Mi raccontarono 
anche del dibattito che c’era 
stato se firmare o no l’opera¬ 
zione. C’erano compagni che 
proponevano di "tirarla alla 
destra”, altri sostenevano che 
bisognava firmarla, anche per 
fare sapere che le BR erano 
capaci di ammazzare se ne¬ 
cessario... Era prevalsa que- 

Michele Sartori 


(Segue in ultima pagina) 



speriamo proprio 
che ci ripensino 


'FRA LE nostre più at- 
A tente e predilette let¬ 
ture noi annoveriamo le 
cronache politiche di « 24 
ore». Ci piacciono soprat¬ 
tutto perché, pubblicate 
su un foglio prevalente¬ 
mente dedicato a materie 
e ad informazioni econo¬ 
miche, sono asciutte e bre¬ 
vi, precise ed essenziali, 
e raramente indulgono a 
contorni, a chiacchiere, a 
indiscrezioni che troppo 
spesso sugli altri giornali 
indeboliscono il notiziario, 
quando addirittura non lo 
degradano a pettegolezzo. 
« 24 ore » no. Esso non te¬ 
me di apparire persino 
brutale, come è accaduto 
ieri quando, in una sua 
nota a firma F. Co., sulla 
«giornata politica » a un 
certo punto ha addirittu¬ 
ra scritto: « esclusa la pra¬ 
ticabilità di una coalizione 
di governo la DC chiederà 
agli elettori il massimo dei 
consensi proprio per esclu¬ 
dere ogni tipo di rapporto 
con 1 comunisti». 

Questa (che è una previ¬ 
sione riferita al Consiglio 
Nazionale democristiano 
previsto per domani, gio¬ 
vedì) ci è giunta come 
una mazzata in testa, per¬ 
ché la prospettiva di 
a escludere ogni tipo di 
rapporto » tra democristia¬ 
ni e comunisti tronca bru¬ 
scamente uno * dei sogni 
più dolci della nostra vi¬ 
ta: quello di intrattenere 
con i democristiani rap¬ 
porti sempre più intimi e 
più teneri, stretti, sotto lo 
usbergo del celebre detto 
«omnia vincit amor», si¬ 
no alla parentela. Sul no¬ 
stro pianerottolo danno 
due appartamenti, in uno 
viviamo noi, nell'altro abi¬ 
ta una famiglia di ferven¬ 
tissimi democristiani e ci 
legano rapporti semplice- 
mente idilliaci A parte il 
fatto che U capofamiglia 
dei nostri vicini e un in¬ 
gegnere il quale si rivol¬ 
ge a noi cominciando sem¬ 
pre con le parole: atei mi 
insegna, caro amico.„ », ciò 
che, lo confessiamo, ci lu¬ 
singa assai, c’è anche da 
considerare che la figlia 
del nostri vicini è una bel¬ 
la e garbata ragazza del¬ 
la quale, ne siamo certi, i 
innamorato un nostro ni¬ 
pote. Possibile che questi 
due. che sembrano fatti 
l’uno per Poltra, siano de¬ 
stinati a non parlarsi mai 
più? C’è il vantaggio, per 
la ragazza, che in caso di¬ 
speralo potrebbe farsi mo¬ 
naca. Ma come farebbe a 
farsi frate tl giovanotto, 
che è ateo? 

E infine, ci sia consenti¬ 
ta una domanda: sono sta¬ 
ti considerati gli animali? 
Noi possediamo un e set¬ 
ter» (comunista) e i 
stri vicini un ttcoker» che 
è certamente (lo abbiamo 
capito da molti segni) di 
« Comunione e Liberazio¬ 
ne ». Queste due bestiole 
st adorano. Quando si in¬ 
contrano più volte al gior¬ 
no non potete credere 
quante e quali giocose fe¬ 
ste si dedichino reciproca¬ 
mente, al punto che noi 
siamo stati tratti più vol¬ 
te a ripeterci sottovoce 
quei famosi versi di Ri- 
chevin: «oh que le chlens 
6ont heureux - avec leurs 
moeurs si badineo.. » (co¬ 
me sono felici i cani, con 
i loro costumi tanto scher¬ 
zosi.-). Amici, forse anco¬ 
ra per poco, democristia¬ 
ni. avete pensato a san 
Francesco? 

Fortefcraecla 
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Continua l'attacco alla Banca d'Italia 

— - - - — _ _ - - - - . -. » 

Una nuova iniziativa 

t « 

della Magistratura 
contro Mario Sarchielli 

Infelisi ne ha chiesto la sospensione dall'incarico richiamandosi 
al codice penale - Demani ne discute il consiglio dei ministri 


ROMA — 1 II consiglio dei 
ministri, annunciato per do¬ 
mani, dovrebbe ascoltare ’ 
una lunga relazione del mi¬ 
nistro del Tesoro Pandolfi 
sulla vicenda della Banca 
d’Italia, e, in particolare, 
sulla reintegrazione di Ma¬ 
rio Sarcinelli nelle sue fun¬ 
zioni di vice direttore gene¬ 
rale. 

Ma ' proprio alla vigilia 
della riunione dell'esecutivo, 
c’è stata una nuova inizia¬ 
tiva della Magistratura ro¬ 
mana non certo adatta a 
rasserenare il clima di at¬ 
tesa delle decisioni del go¬ 
verno. Il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica. Lu¬ 
ciano Infelisi ha chiesto, in¬ 
fatti. al giudice istruttore 
Antonio Alibrandi di dispor¬ 
re. applicando le norme del¬ 
l'articolo 140 del codice pe¬ 
nale, la sospensione di Ma¬ 
rio Sarcinelli dall'incarico 
di vice direttore della Ban¬ 
ca d'Italia e di capo del¬ 
l'ufficio di vigilanza. La ri¬ 
chiesta di Infelisi. vistata 
dal procuratore della Re¬ 
pubblica De Matteo, è ora 
all 'esame di Alibrandi. 

La nuova sortita di Infe¬ 
nsi — che assieme ad Ali- 
, brandi ha guidato l’attacco 
contro il vertice della Ban¬ 
ca d’Italia — assume il si¬ 
gnificato di un avvertimen¬ 
to al governo, ma innanzi¬ 
tutto a tutte le forze demo¬ 
cratiche che hanno preso 


netta posizione contro le 
manovre nei confronti del¬ 
l’Istituto di emissione. 

Arrestato il 24 marzo scor¬ 
so e accusato di « interesse 
privato in atto d’ufficio e 
favoreggiamento » per non 
aver trasmesso alla Magi¬ 
stratura un rapporto della 
vigilanza sul Credito indu¬ 
striale sardo. Mario Sarci¬ 
nelli era stato rimesso . in 
libertà il 5 aprile scorso, 
dopo essere stato sospeso 
dal suo incarico. 

Qualche giorno dopo, pe¬ 
rò. il 9 aprile, il consiglio 
superiore della Banca d’Ita¬ 
lia si pronunciava per la 
reintegrazione di Mario Sar- 
cinelli nelle sue funzioni e 
comunicava al ministro del 
Tesoro questa sua deci.s:o 
ne. A Pandolfi — e più in 
generale al governo nella 
sua collegialità — spettava 
dunque, a questo punto ra 
tificare la decisione del con¬ 
siglio superiore della Ban¬ 
ca d’Italia. 

Ora, la mossa di Infelisi 
alla vigilia della riunione 
del consiglio dei ministri, 
può anche essere ben vista 
da quanti — nel governo 
ma non solo nel governo — 
non hanno affatto intenzio¬ 
ne di ripristinare un clima 
di normalità e serenità al 
vertice della Banca d’Ita¬ 
lia. Non è un caso che sia¬ 
no passati ben dieci giorni 
dalla decisione del consiglio 
superiore della Banca d'Ita¬ 


lia senza che il governo ab 
bia avvertito l'opportunità 
di un suo rapido pronuncia¬ 
mento su una vicenda che 
ha profondamente turbato e 
preoccupato. Né è un caso 
che su tutta questa inquie¬ 
tante vicenda - vi sia stato, 
in tutta questa fase, il più 
completo silenzio da parte 
dt-i presidente del consiglio. 
Eppure, alcuni settimanali 
hanno rivelato che proprio 
da Palazzo Chigi, dal sot 
tosegretario alla presidenza, 
vennero, nello scorso autun¬ 
no. pressioni molto forti su 
Mario Sarcinelli perché la 
Banca d'Italia avallasse una 
soluzione « indolore » dello 
scandalo del finanziere Mi¬ 
chele Sindoria, in modo da 
mettere a tacere responso 
bilità e illegahtà, che toc¬ 
cavano molto da vicino am 
bienti de. 

Sono state anche queste 
rivelazioni — non smentite 

— a confermare la convin¬ 
zione che dietro l’attacco 
alla Banca d'Italia si muo¬ 
va molto di più che la vi¬ 
cenda del rappòrto sul Cre < 
dito industriale sardo. L'o 
biettivo è di più vasta por 
tata: smantellare t'attuale 
vertice dell’Istituto di emis 
sione, colpendolo proprio 
per quanto di « sano » esso 
rappresenta. Non è cosi? La 
smentita — a questo punto 

— può e deve venire dalle 
decisioni del consiglio dei 
ministri di domani. 


•I ( , ' i * 

A proposito di difesa della democrazia e di diritti di tutti 

La confusione tra squadrismo e idee 

Le forze democratiche e della sinistra non possono dividersi sul problema vitale di individuare i nemici della unità e 
della Costituzione - Una documentazione dell' « Avanti! » sulle aberranti tesi della Autonomia - Oscure insinuazioni 
e inquietanti interrogativi del compagno Mancini - Il polverone di cui profitta la destra e gli avversari della democrazia 


Paradossalmente, ancora i 
una volta, il. fronte demo- i 
cratico e la sinistra, sem¬ 
brano dividersi su una que¬ 
stione di capitale importan¬ 
za per la difesa della Co¬ 
stituzione repubblicana. 
Dopo gli arresti del gruppo 
di « Autonomia » decisi dal 
giudice Calogero di Pado¬ 
va, è stato subito posto 
— e vorremmo dire mal 
posto — questo quesito: 

« E' lecito perseguire degli 
intellettuali, dei raffinati 
teorici e maestri di pensie¬ 
ro, solo perché espongono 
idee e teorie di contenuto 
eversivo rispetto al siste¬ 
ma statuale e politico del 
Paese? E’ lecito imputare 
a loro se dal "movimen¬ 
to" quelle teorie vengono 
interpretate talvolta come 
direttive e quindi tradotte 
in pratica, in azione opera¬ 
tiva (e significa pestaggi 
feroci con sbarre di ferro, 
ferimenti con armi da fuo¬ 
co, incendi, devastazioni, 
saccheggi, talvolta mor¬ 
te)? ». A noi sembra del tut¬ 
to evidente che si sta fi¬ 
nalmente indagando (non 
sappiamo con quali risulta¬ 
ti, né sappiamo in base a 
quali responsabilità perso¬ 
nali di ciascun imputato) 
su una organizzazione rea¬ 
le i cui obiettivi dichiarati 
sono la distruzione — la 
« destabilizzazione » — del 
sistema di consenso e di go¬ 
verno che la Repubblica ita¬ 
liana. nata dalla Resisten¬ 
za e dalla Costituzione del 



PADOVA — Il sostituto procuratore Pietro Calogero (a sinistra) 


1948, si è data. E dunque 
il problema che con since¬ 
ra passione la sinistra de¬ 
mocratica dovrebbe porsi è 
solo uno: « Si stanno limi¬ 
tando oggi i diritti alla li¬ 
bera espressione delle idee, 
oppure si sta finalmente 
agendo per difendere il "si¬ 
stema" democratico — e 
quindi la libertà di tutti — 
da un assalto che è opera¬ 
tivo ogni giorno e ogni 
ora? ». Ci permettiamo di 
rivolgere questo interroga¬ 
tivo al compagno Giacomo 
Mancini che in una inter¬ 
vista a Contro — di cui le 
agenzie hanno ieri riporta¬ 
to alcuni stralci — afferma 
invece che con le inchieste 


giudiziarie in atto « tutto è 
diventato oscuro e gtave». 
Mancini vede delincarsi ad¬ 
dirittura una situazione 
« densa di pericoli per la vi¬ 
ta democratica » e aggiunge 
che « è difficile, dopo quan¬ 
to è avvenuto in Italia, ac¬ 
cogliere con fiducia, e sen¬ 
za manifestare dubbi, le 
notizie che provengono dal¬ 
la maeistratura e dagli or¬ 
gani di polizia ». 

Mancini aggiunge poi fra¬ 
si — queste si — dense di 
sospetti, insinuazioni, inter¬ 
rogativi molto inquietanti: 
« In particolare non mi sen¬ 
to di dire che la procura di 
Padova sia un faro di cer¬ 
tezza (e dove mai sono dei 


"lari di certezza’’? - n.d.r.). 
Abbiamo dimenticato il ca¬ 
so del commissario Julia- 
no? E il giudice Tamburino, 
quali appoggi ha avuto? 
Non sempie l’attacco è ve¬ 
nuto dalla società contro Io 
Stato; una parte dell’attac¬ 
co, che torse non è la mi¬ 
nore. è partita dall’interno 
dello Stato contro la so¬ 
cietà. Per me i princìpi e 
le regole sono stati violati, 
quando leggo i mandati di 
cattura (contro "autono¬ 
mia" • n.d.r.). Cosa c'entra 
il segreto istruttorio? L’im¬ 
putato deve sapere perché 
è stato arrestato. C’è l’ob¬ 
bligo della lealtà del giudi¬ 
ce... Diversamente l’arresto 


si trasforma in sequestro ». 

Che cosa sottintendono 
tante e così pesanti insinua¬ 
zioni? 1 Ci sembra che a 
questo punto il dovere del 
compagno Mancini sia quel¬ 
lo di esporre fino in fondo 
il suo pensiero, dando tut¬ 
te le notizie che conosce 

Perché questa volta non 
ci sembra che si tratti di 
un castello costruito sulla 
sabbia più lina. Di questo 
ci documenta molto bene 
— proprio dalle colonne 
del l’/l vanti’/, c ne diamo 
atto volentieri al Giornale 
del PSI — il professore 
Ariselo Ventura, ordinario 
di Storia contemporanea a 
Padova. Ventura natural¬ 
mente non fa opzioni Ira 
la innocenza o la colpevolez¬ 
za desìi incriminati di « au¬ 
tonomia -, ma elenca una 
serie di citazioni molto si¬ 
gnificative che gli permet¬ 
tono di scrivere: « Almeno 
i più noli cicali esponenti di 
Autonomia 'coinvolti nella 
inchiesta del dottor Calo- 
pero hanno sempre riven¬ 
dicato coerentemente il lo¬ 
ro ruolo di militanti e di¬ 
rigenti del movimento, e 
sembra ingiurioso nei loro 
confronti tentare di farli 
passare ncr semplici ideo¬ 
logi. contro lo stesso prin¬ 
cipio, da essi proclamato, 
di unità tra teoria e pra¬ 
tica rivoluzionaria ». 

E Ventura cita i brani di 
« Rosso » e di « Renrint » 
ebe documentano l’unità 
strategica . quanto meno di- 


Caos e lunghe code per una falsa notizia 

Traffico impazzito a Napoli: 
«rincara a 650 lire la benzina» 

L’emittente privata di Lauro rilancia voci incontrollate 
sugli aumenti - Disagi in altre città - Smentita ufficiale 


E' morto 
a Grosseto 
il compagno 
Gino Zucchelli 

MASSA MARITTIMA — E’ 
deceduto la mattina di Pa¬ 
squa il compagno Gino Zuc¬ 
chelli, una delle figure più 
popolari delia Maremma gros¬ 
setana. Aveva 71 anni. La 
sua morte, dopo una rapida 
e Inesorabile malattia, ha 
provocato un grande rim¬ 
pianto. Gino Zucchelli era 
stato apprezzato e amato am¬ 
ministratore comunale di 
Massa Marittima, dove fu e- 
letto vice sindaco subito do¬ 
po la Liberazione. Polemista 
arguto, sensibile ai proble¬ 
mi della gente. Zucchelli è 
stato per il Partito un instan¬ 
cabile propagandista, un te¬ 
nace militante. 

Durante 1 processi per il 
manifesto antipartigiano fir¬ 
mato nel '44 da Alnurante e 
affisso sui muri della Ma¬ 
remma (manifesto rinvenuto 
negli archivi comunali di 
Massa Marittima e reso no¬ 
to daWUnità), Gino Zucchel- 
1* fu fra i principali testimo¬ 
ni di accusa contro il capo¬ 
rione missino. 

I funerali si sono svolti lu¬ 
nedi pomeriggio a Massa Ma 
rittima. in forma civile, con 
la partecipazione di numero¬ 
si compagni ed amici, degli 
amministratori del Comune 
e dei rappresentanti della Fe 
derazione e dein/nifò. 


AUa moglie Giuseppa e a 
tutti i familiari il nostro gior 
naie e il Partito rinnovano t 
sentimenti del loro cordoglio. 


Processo a 14 
presunti BR 
per l'assalto 
al « SIDA » 

TORINO — Quattordici pre¬ 
sunti « brigatisti rossi » (sol¬ 
tanto alcuni ammettono la 
loro appartenenza alle BR) 
e tre esponenti delle « pan¬ 
tere rosse» compariranno da¬ 
vanti ai giudici della corte 
d’assise di Torino. Le accuse 
vanno da partecipazione a 
banda armata alla rapina, 
al furto, alla falsificazione 
dei documenti. 

Per quanto riguarda gli 
imputati accusati di appar¬ 
tenere alle « Brigate Ros¬ 
se ». si tratta In linea di mas¬ 
sima di elementi legati alla 
rivista « Contro informazione» 
o al « collettivo politico la 
Comune » del Lodigiano. ai 
quali si aggiungono Tonino 
Pardi ed Arlaldo Lintrami 
(già condannati rispettiva¬ 
mente a dieci e nove anni e 
mezzo, nel processo torinese 
ai capi storici delle «BR»); 
in questa occasione devono 
rispondere di un assalto ad 
una sede del « STDA ». il sin¬ 
dacato autonomo dei metal¬ 
meccanici. 

Oltre a Lintrami e Paroll. 
si presenterà in stato di de¬ 
tenzione un solo brigatista, 
quel Massimo Maraschi che 
venne arrestato poco dopo 
aver partecipato al rapimen¬ 
to deli’lndustriale Vittorio 
Vallarino Gancia: conside¬ 
rato giudiziariamente impli¬ 
cato anche nella conseguen¬ 
te sparatoria che portò alla 
liberazione di Gancia (e nel¬ 
la quale morirono Margheri¬ 
ta Cagol. e un carabiniere) 
Maraschi verme condannato 
a trent’anni. ma la sentenza 
è stata annullata in appello. 


L’impegno della Fgci per 
la campagna elettorale 


ARICCIA — Una relazione 
del compagno Massimo D'Ale 
ma ha aperto ieri pomerig 
gio ad Aricela i lavori de: 
consiglio nazionale della 
FGCI sulle elezioni, ai quali 
partecipa 11 compagno G:an 
ni ' Cervettl, della Direzione 
del PCI. Il dibattito, iniziato 
ieri sera, proseguirà nella 
giornata di oggi. Le cone’u 
sioni sono previste per il tar¬ 
do pomeriggio. 

I giovani comunisti st pre 
sentano a questa scadenza 
elettorale, decisiva per l’av¬ 
venire delle nuove generazio¬ 
ni. con un programma con 
creta Un programma — è 
stato detto ad Ariccia — at 
tomo ai quale si aprirà im 
mediatamente un confronto 
ed un dialogo di massa: per 
migliorarlo, arricchirlo, pun 
tualizzarlo, con l'obtettivo di 


giungere, nei corso della cam¬ 
pagna elettorale, alla defun¬ 
zione di precise proposte d» 
legge, che costituiranno l’im¬ 
pegno dei comunisti verso i 
giovani nella prossima legi¬ 
slatura. 

Questo programma vede a. 
primo punto i problemi del 
lavoro e del Mezzogiorno. Se¬ 
condo punto importante è 
quello delie riforme scola¬ 
stiche. Terza questione di ri¬ 
lievo. da affrontare con est re 
ma concretezza, sono le mi 
sure per migliorare la « qua 
lità della vita ». per contra¬ 
stare tutti quei fenomeni di 
disgregazione, disimpegno, di¬ 
sperazione. che sono il terreno 
favorevole all’azione delle for¬ 
ze che puntano ad alimen 
tare la violenza e il terrò 
rlsmo. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La corsa al « pie¬ 
no» di benzina si è scatena¬ 
ta, improvvisa, ieri pomerig-, 
gio a Napoli. Migliaia di au¬ 
tomobilisti hanno letteral¬ 
mente preso d’assalto le 
pompe di benzina in servi¬ 
zio. Si seno formate un po’ 
dappertutto file lunghissime 
d'auto. Il traffico cittadino 
ha subito notevoli rallenta¬ 
menti. Alcuni esercenti han¬ 
no dovuto addirittura anti¬ 
cipare la chiusura dei distri¬ 
butori per la sopraee*uota 
mancanza di carburante. 

A causare l’allarme tra gli 
automobilisti napoletani è 
stata una TV privata, quella 
del vecchio comandante Lau¬ 
ro. canale 21. che ccn una 
edizione straordinaria del 
suo notiziario ha annuncia¬ 
to che la benzina sarebbe au¬ 
mentata di ben 150 lire al li¬ 
tro: il provvedimento avreb¬ 
be avuto effetto immediato 
Naturalmente non era vero 
nulla, ma fino a sera ; n tutta 
la città — e anche nei vari 
centri della re«rtcne in grado 
di cantare l’emittente — è 
continuata l’affonnosa ricer¬ 
ca de 1 riforntrn»nto ai prezzo 
«vecchio» di 500 lire. 

Come è nata la falsa noti¬ 
zia? Ieri mattina nei corso 
delia trasmissim*? radiofoni¬ 
ca del GR1. «Umorismo e 
zinchi » il conduttore ha real¬ 
mente detto, ma ccn eviden¬ 
te Intento scherzoso, che la 
benzina sarebbe aumentata a 
650 lire al litro. I redattori 
deiremittente privata nnoo- 
le*ana hanno invece « ripre¬ 
so » la notizia e l’harmo « ri¬ 
lanciata » come vera con una 
edizione stran*-a*naria d»l te- 
lezioma’e* difficile dire se 
per suoerfìciaùtà o oer cal¬ 
colo. TI resto lo hanno fatto 
eli stessi nano’etqni che h»n. 
no suhifo informato parenti 
ed amici, inviandoli a oro 
curarsi l’uitinio «pieno» a 
! buon mercato. 

« Canale 21 » è una delle 
emittenti private Diù ascolta¬ 
te d’Italia: da auando ha 
inaiato a trasmettere — to¬ 
talmente finanziata da Achil¬ 
le Tauro — sì è seniore ca 
ratteri77ata oer la scarsa at¬ 
tendibilità de’le sue infnrma- 
zicni e per il pres=aooochi- 
smo del suoi « servizi » gior¬ 
nalistici T.’arzomento orefe- 
rito infatti è semore stato 
Tartareo all’ooerato della 
ziunta Vaipnzi e alle *ni7ìa- 
i.v» dei comunisti a Naooli. 
Direttore delia « testata » 
ziomaHstiea è un ex «doma- 
lista del laurino «Roma», 
notoriamente legato azll am¬ 
bienti della destra fascista 
e monarchica napoletana. 

L’involontario eouivoco «ra¬ 
diofonico » — al di là delle 
deforma zicni dell’emittente 
naoo’etana — ha creato epi 
sodi di cmfusìcne anche in 
altre zone del Paese: V» mol¬ 
te città si seno formate lun- 
zhe file di auto dì fronte al¬ 
le Domite dì benzina. Tn se¬ 
rata è giunta la smentita uf¬ 
ficiale. «Si tratta — ha in¬ 
formato l’ufficio sta runa del 
ministero dell’industria — di 
voci destituite di o^ni fen 
da mento ». 

1. V. 


Istruttoria formalizzata dopo lo stralcio per il caso Moro 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Primo lungo col - 
loquio, ieri, tra il PAI Pietro 
Calogero e i giudici dell’Uffi¬ 
cio istruzione, che sono tre. 
La parte dell’inchiesta che 
è rimasta a Padova è stata 
cosi formalizzata, come de! 
resto aveva annunciato Calo¬ 
gero nella sua conferenza 
stampa di lunedi. Non si sa 
ancora a quale giudice i- 
. struttore sarà assegnata la 
titolarità delle indagini, ma 
la previsione è che si per¬ 
venga ad una gestione col¬ 
legiale. Cosi almeno ci è par¬ 
so di capire parlando, assie¬ 
me ad altri colleghi, col capo 
dell’Ufficio istruzione Gio¬ 
vanni Palombarini. « / criteri 
che adottiamo per la desi¬ 
gnazione — egli ha detto 
— sono questi: prima ci riu¬ 
niamo assieme e di comune 
accordo indichiamo il giudi¬ 
ce titolare. Se manca l’una¬ 
nimità nella decisione, proce¬ 
diamo a un sorteggio. In que¬ 
sto caso, data l’importanza 
e la complessità dell’inchie¬ 
sta. potremmo scegliere di 
condurre collegialmente le 
indagini, come avviene, per 
altro, già in altre sedi giu¬ 
diziarie ». 

Oltre a Palombarini. dell' 
Ufficio istruzione di Padova 
fanno parte i giudici Rober¬ 
to Fabiani e Luigi Nunzian¬ 
te. Quest’ultimo, come si ri¬ 
corderà, fu il PM nell’in¬ 
chiesta sulla * Rosa dei ven¬ 
ti » il cui titolare era il 
giudice Istruttore Giovanni 
Tamburino. 


L’inchiesta di Padova 
prosegue «senza limiti» 


Jer» mattina, intanto, c’è 
stato, come dicevamo, un pri¬ 
mo scambio di idee tra i ma¬ 
gistrati dei due uffici. La 
materia delle indagini è am¬ 
pia. « Qui a Padova — ha 
detto in proposito il PM Ca¬ 
logero — continueremo a 
svolgere indagini su tutto il 
fenomeno eversivo, senza li¬ 
miti ». L’inchiesta, insomma, 
a parie l’episodio delittuoso 
di via Fani, dovrebbe pro¬ 
cedere parallelamente, sia a 
Milano che a Padova. Una 
tale decisione — è appena 
il caso di sottolinearlo — è 
di notevole importanza, giac¬ 
ché consentirà al PM Calo¬ 
gero di proseguire su una 
strada che già lo ha portato 
ad ottenere notevoli risultati. 

Gli elementi già acquisiti 
al processo sarebbero molti 
e molto seri. « Vi sono pro¬ 
ve documentali e prove te¬ 
stimoniali ». ha affermato con 
molta sicurezza Calogero. Le 
famose prone, dunque, ver¬ 
ranno fuori e saranno tali, 
a giudizio dell’accusa, da to¬ 
gliere ogni possibile dubbio. 
Certo il fatto che la parte 
più importante dell’inchiesta 
sia finita a Roma per com¬ 
petenza territoriale suscita 


perplessità, stanti le amare 
esperienze del passato. Il fat¬ 
to però che Padova prose 
gita parallelamente e possa 
quindi operare un control 
lo. sia pure nei limiti con¬ 
sentiti dall’ordinamento giu¬ 
diziario, sull’operato della 
magistratura romana, con 
sente di guardare con mag¬ 
giore fiducia agli sviluppi 
dell’inchiesta. 

Gli elementi di prora ac¬ 
quisiti. per altro, sono in¬ 
cancellabili. Ma è anche im¬ 
portante che un magistrato 
che ha acquisito sul terreno 
della lotta all’eversione una 
grossa esperienza possa con¬ 
tinuare a sviluppare * sen¬ 
za limiti » il suo lavoro. 

Ieri mattina, come diceva¬ 
mo, prima dell’incontro con 
Calogero, abbiamo avuto una 
lunga conversazione con il 
giudice Palombarini. Il di¬ 
scorso ha toccato anche 
aspetti molto delicati. Pa¬ 
lombarini e Calogero hanno 
già collaborato insieme ad 
una inchiesta sull’Autono¬ 
mia, quella di due anni fa. 
L’inchiesta ebbe inizio allo¬ 
ra con 62 imputati, di cui 
15 in stato di detenzione. 


Fra gli imputati figuravano 
anche Toni Negri e altri do 
centi della facoltà di scien¬ 
ze politiche. L’istruttoria si 
concluse con 31 assoluzioni 
e 31 rinvìi a giudizio. Fra 
i prosciolti, col parere fa¬ 
vorevole del PM, figurava 
anche il professor Negri, 

La collaborazione fra i due 
magistrati non fu delle mi¬ 
gliori. Palombarini ammette 
che ci furono « parecchi con¬ 
trasti » fra lui e Calogero. 
Sulla natura di questi con¬ 
trasti sono state sollevate 
ieri le domande più scot¬ 
tanti. Un giornalista ha ad¬ 
dirittura rivolto al giudice 
questa domanda: c Dicono 
che lei è favorevole all’Au¬ 
tonomia ». Il dottor Palom¬ 
barini ha così risposto: « In 
quanto aderente alla corren¬ 
te di Magistratura democra¬ 
tica sin dalla sua fondazio 
ne cerco di fare politica e 
di dedicare parte del mio 
tempo ai problemi istiiuzio 
noli. Mi è capitato di inter¬ 
venire e di scrivere sul ter 
rorismo. A mio parere la 
lotta al terrorismo è un coni 
pito che compete anche alle 
istituzioni, in particolare a 
quella giudiziaria che, pro¬ 


prio perché ha lina funzio 
ne importante, deve muo¬ 
versi nel pieno rispetto dei 
principi e delle garanzìe co 
stituzionali. Per questo non 
mi è mai piaciuta la legi 
stazione eccezionale né la 
legge Reale: elementi che 
hanno contribuito a diminui¬ 
re il lasso di democraticità 
e ad allontanare consenso 
dalle istituzioni ». 

E’ forse per questo — gli 
ha chiesto un altro giorno 
lista — che l’Autonomia la 
vede come amico? 

« Che cosa volete che vi 
dica? Che cosa volete che 
vi risponda? Se mi chiede 
te se sono amico degli au¬ 
tonomi, io ri rispondo di no *. 

La formalizzazione dell’in¬ 
chiesta, dunque, è già av 
venuta. Da oggi il giudice 
o i tre giudici dell’Ufficio 
istruzione, se la conduzione 
sarà collegiale, inizieranno 
lo studio degli atti. Il PM 
Calogero, dopo la brevissi 
ma iKittsa che si è concesso 
per il solo giorno di Pasqua 
continuerà nel suo lavoro. 
Incurante delle accuse riie 
gli sono state mosse, il PM 
che per primo indicò le re 
sponsabilità dei fascisti nel 
la strage di piazza Fontana, 
sa bene che il miglior modo 
di replicare è coi fatti, e 
cioè con « le prove docu 
mentali e testimoniali » che 
lui afferma, con recisa net 
fez za. di avere già acqui 
sito agli atti del suo prò 
cesso. 

Ibio Paolucci 


chiarata da Autonomia, con 
le Brigale rosse. « Coniu¬ 
gare insieme la terribile 
bellezza di quel 12 maggio 
1977 per le strade di Roma, 
con la geometrica potenza 
dispiegata in via Fani, di¬ 
venta la porta stretta at¬ 
traverso cui può crescere 
o perire il processo di sov¬ 
versione in Italia ». è scrit¬ 
to su Reprint. Ancora: 

« L’unità organizzativa che 
deve espandersi molecolar¬ 
mente è la base rossa, il 
territorio liberato sul qua¬ 
le l’appropria/ionc diviene 

una pratica di massa ». 
Compito della « avanguar¬ 
dia » è quello di « piantare 
l’azione del partito — que¬ 
sto reagente chimico esplo¬ 
sivo — fra autonomia e 
direzione operaia e base 
tossa »: e compito speci¬ 
fico del Partito c « un’azio¬ 
ne di attacco clic talvolta 
può c deve essere terrore 
rosso: vi sono due funzio¬ 
ni della avanguardia di 
massa, perché in realtà una 
serie di esigenz.e politiche 
e di livelli tecnici prescri¬ 
vono una relativa tìia effet¬ 
tiva separazione dell’azione 
di Potere operaio e della 
azione di Partito ». E infi¬ 
ne: « Muoversi nella sepa¬ 
razione delle funzioni per 
l’unità del movimento e per 
la costruzione della direzio¬ 
ne operaia, centralizzare ai 
singoli livelli e dialettizza¬ 
re ia sua azione fra i vari 
livelli della iniziativa, que¬ 
sto miracolo organizzativo 
lo sapranno fare i compa¬ 
gni ». Insomma: « E’ ora di 
smetterla con le disouisi- 
zioni sul carattere più o 
meno di massa della lotta 
annata, e di convalidarla 
a mille condizioni ». 

Sono espressioni chiare 
di « partecipazione ». non 
di teoria: che poi la par¬ 
tecipazione ci sia stata o 
meno, è compilo dei giu¬ 
dici stabilirlo. E questa è 
la chiarezza che vorremmo 
fosse largamente condivi¬ 
sa, senza dubbi equivoci. 
Fare polverone serve solo 
a certa destra che ormai 
— si veda l’editoriale di 
Mario Cervi sul Giornale 
di Montanelli di domeni¬ 
ca — ha tutto l’interesse 
a fare sembrare questi 
« teorici » pari a tutti i pro¬ 
fessori, eli intellettuali, ma¬ 
gari anche i maestri delle 
elementari, che insegnano 
al di fuori degli schemi del¬ 
l'idealismo crociano, del 
patriottismo liberale e dei 
princìpi cristiani. E da quel 
simmetrico polverone arri¬ 
va — puntuale — la richie¬ 
sta di una sorta di « berufs¬ 
verbot » italiano. 

Ecco dunaue l’esigenza 
di chiarezza. Fra chi predi¬ 
ca idee anche aberranti c 
chi nreme il grilletto della 
pistola vi è certamente 
qualcosa, un « terzo cor¬ 
no » del dilemma, che al¬ 
meno negli scritti degli in¬ 
criminati di « autonomia » 
è sicuramente riconoscibi¬ 
le: questo « aualcosa » con¬ 
siste nello snieeare che per¬ 
ché le idee « colpiscano » 
occorre usare nroprto la 
pistola. Da questo occorre 
difendersi, senza avallare 
come « libera dialettica » 
squadrismo e guerra civile. 

u. b. 


La resa dei conti per un gruppo inquisito da anni 


Altri tre arrestati in Toscana legati ai brigatisti 

Unti di loro, Ippoliti, avrebbe rifornito di armi anche la colonna romana - Riscontri fino al covo di via Gradoli 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La certezza sul- 
l*«esistenza di un preciso lega 
me» tra i quattro del comitato 
rivoluzionario toscano delle 
BR catturati il 19 dicembre 
scorso e il « covo » della co¬ 
lonna romana di via Gradoli 
è stata raggiunta dalla Digos 
fiorentina che ha tratto in 
arresto un altro brigatista 
allevato nel vivaio pisano: 
è Giuseppe Ippoliti, 31 anni, 
architetto, domiciliato nel 
capoluogo toscano in via 
Guinnecelli 35, già arresta¬ 
to nel febbraio del 76 a Pi¬ 
sa mentre con un documen¬ 
to falso acquistava armi, ma 


scarcerato nell'agosto scor¬ 
so. In carcere sono finite an¬ 
che altre due persene: il geo¬ 
metra del comune di La te Ti¬ 
ri a, Alessandro DinL 31 anni, 
domiciliato a Subbiano e Do¬ 
nano Donati, bolognese, 23 
anni, amica deli'Ippoliti. Era. 
prima, molto amica anche di 
Giorgio Pemazza, un altro 
presunto terrorista arresta¬ 
to qualche mese fa per una 
rapina e inquisito per il tra¬ 
gico assalto alle Murate che 
si concluse con l’uccisione 
della guardia di PS Fausto 
DianisL 

Giuseppe Ippoliti. figlio di 
un appuntato dei carabinie¬ 
ri mòrto nel 1967, è accusa¬ 


Bottiglie incendiarie contro 
una autocolonna della polizia 

GENOVA — Bottiglie incendiarie sono state lanciate contro 
una colonna di automezzi della polizia in sosta nei pressi 
deli'autostrada per Genova. Gli agenti ed i carabinieri, circa 
duecento uomini, stavano rientrando da Imperia dove ave¬ 
vano « presidiato » piazza Bianchi in occasione di un comizio- 
assemblea organizzato da Autonomìa operaia. Verso le 21 la 
colonna si era fermata su una plazzoia nei pressi del casello 
autostradale per permetter* agli agenti di consumare uno 
spuntino. 


to di partecipazione a banda ; 
armata, associazione sovver- j 
siva e detenzione di armi al 
ime di sovvertire le istitu¬ 
zioni delio Stato. Il geome¬ 
tra, Dini, il cui nome è sal¬ 
talo fuori dal carteggio se¬ 
questrato aUTppoiiti è stato 
trovato in possesso di un mi¬ 
tra (nascosto in un box adi¬ 
bito a garage) e indiziato 
di reato per associazione sov¬ 
versiva. Secondo notizie di¬ 
ramate dall'agenzia ANSA, ii 
Dini ex anarchico si era poi 
iscritto al PSI. Doriana Do¬ 
nati, infine, è accusata solo 
di falsa testimonianza. 

Giuseppe Ippoliti del grup¬ 
po di autonomia operaia ven¬ 
ne catturato a Pisa il 5 feb¬ 
braio nell’annerio di Pirro 
Celiai, dove aveva cercato 
di acquistare due pistole esi¬ 
bendo un porto d'armi inte¬ 
stato a Giovanni Collobol- 
letta, un ignaro insegnante 
di Morlupo presso Roma. Si 
scopri che con quel documen¬ 
to Ippoliti era riuscito ad 
acquistare in vari negozi del¬ 
la Toscana ben nove pistole 
e 900 proiettili, armi che non 
furono più trovate. Alla po¬ 
lizia dichiarò di averle ripa 
ste in una valigia abbando¬ 
nata poi nei pressi del piaz¬ 


zale Michelangelo. Il porto 
d’armi risultò rubato assie¬ 
me ad altri due da un auto 
a Roma nel maggio '75 Con 
dannato a due anni e 8 me 
si il 7 ottobre 1976 dal tribù 
naie di Firenze, Ippoliti be 
neficiando di vari condoni 
esce nell'agosto del 78. 

Lasciamo per un momento 
da parte Giuseppe Ippoliti 
per vedere quali sono i le¬ 
gami della colonna BR ro¬ 
mana con personaggi come 
Dante Cianci, Paolo Baschie- 
ri, Giampaolo Barbi e Sal¬ 
vatore Bombaci arrestati set¬ 
timane fa nel viale Rosselli 
da una pattuglia della Digos. 
Ai quattro del comitato ri¬ 
voluzionario toscano delle 
BR vengono trovate sei pi¬ 
stole. Alcune hanno la ma¬ 
tricola cancellata in parte, 
altre no. 

Iniziano gli accertamenti e 
le sorprese non mancano. 
La Beretta 7.65 rinvenuta in 
casa del Cianci è stata ac¬ 
quistata con uno dei docu¬ 
menti rubati nel maggio 75 
a Roma intestato ad un cer¬ 
to Armenio Lunerti e cosi an¬ 
che la Mauser che Cianci a- 
veva infilato nella cintura. 
Sempre con il porto d’armi 
intestato a Armento Lunerti, 



Giuseppe Ippoliti 

era stato acquistato il fuci¬ 
le a pompa marca « Itaca » 
rinvenuto nel covo di via 
Gradoli. L’altro documento 
che fa parte dei tre sottrat¬ 
ti dall’auto, è stato invece 
rinvenuto nella stamperia 
della BR di Antonio Triaca. 
Un’altra pistola sempre ac¬ 
quistata daliTppoliti i stata 
rinvenuta in casa di Dome¬ 
nico Pisanò, un brigatista 
ucoel di bosco accusato di 
aver compiuto l’attentato al 
i consigliere cornimela della 


DC di Massa. Orlando Vené. 
Per questo attentato e fini¬ 
ta in carcere Lucia Lu'.h. 
una ragazza che abita a Mas¬ 
sa. Dunque Ippoliti per un 
certo periodo deve aver ge¬ 
stito i documenti rubati a 
Roma che poi sono serviti 
alla colonna romana per ac¬ 
quistare le armi trovate in¬ 
dosso al quartetto pisano. 

Ma non è tutto. A Ippoliti 
quando venne arrestato gli 
fu contestato anche il furto 
di una ■ 127 » rubata a Do¬ 
natella Ciullini. Quest’auto 
venne recuperata qualche 
tempo dopo con una targa 
diversa. La targa della «127» 
rubata alla Ciullini invece 
comparirà il 10 giugno 77 a 
Pistoia in occasione di una 
clamorosa rapina: banditi 
travestiti da finanzieri pre¬ 
levarono dalla sua abitazio¬ 
ne il direttore della Cassa 
rurale e lo costrinsero a re¬ 
carsi tn banca dove si fecero 
consegnare decine e decine 
di milioni. Anche in questa 
occasione dunque c’è lo zam¬ 
pino delle BR oppure un’uni¬ 
ca centrale che riforniva ma- 
la ed eversicele di targhe ru¬ 
bate. 

Giorgio Sgherri 
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Contadini e rivoluzione; in Iran 1 


Karl Valentin, protagonista del cinema degli anni Trenta 


La cooperativa curda 
si riunisce in moschea 

La riforma agraria fatta dallo scià e gli ardui problemi ereditati nelle cam¬ 
pagne - « Khomeini e Talleghani sono due sarti: l’uno taglia e l’altro cuce » 



Contadini curdi della regione di Sanandaj 


Dal nostro inviato 

MAHABAD — 11 villaggio dal¬ 
le case di terra, a una dozzi¬ 
na di chilometri da Mahabad, 
ha millenni di storia. Deriaz 
è stata fondata dagli uomini 
di Dario. Qui si accampò Ales¬ 
sandro. Quelli del Partito de¬ 
mocratico del Kurdistan ci so¬ 
no venuti per discutere con 
i contadini. Un altoparlante li 
chiama a raccolta nella mo¬ 
schea. Il mollah ne ha con¬ 
cesso l’uso, ma non c’è: è in 
città; • e r si ha l’impressione 
che non ne venga molto sen¬ 
tita l’assenza. Arrivano in¬ 
vece, coi contadini — molti 
con il loro inseparabile fuci¬ 
le — anche le maestre del 
villaggio. Sono senza ciador: 
il velo che si usa a Teheran 
non rientra nell’abbigliamen¬ 
to curdo e. in genere, in quel¬ 
lo delle campagne. Intralcia 
il lavoro nei campi. Nelle cit¬ 
tà. più che mantenere un si¬ 
gnificato religioso, è divenu¬ 
to nel corso della storia il 
simbolo del rispetto per la 
donna, e anche come tale, 
forse, è stato al centro della 
« battaglia » delle scorse set¬ 
timane. Qui il problema non 
si pone. 

Ci si siede tutti sul pavi¬ 
mento di moquette verde del¬ 
la moschea. Quelli del parti¬ 
to parlano dell’autonomia dei 
curdi e del loro program¬ 
ma. Prende la parola anche 
qualcuno del villaggio. Poi 
viene fatto girare un foglio 
con un tampone inchiostrato: 
chi intende chiedere l’adesio¬ 
ne al partito deve firmare o 
mettere col dito la propria 
impronta. Ma l’assemblea non 
è affatto finita. Anzi la di¬ 
scussione a questo punto si 
fa molto più accesa, si fran¬ 
tuma in capannelli, per un 
attimo temiamo addirittura 
che si trasformi in rissa. Cre¬ 
scono le urla, i volti brucia¬ 
ti dal sole si tendono. 

Si discute e si litiga sul¬ 
la terra. La cooperativa na¬ 
ta quindici anni fa dalla ri¬ 
forma agraria dello scià non 
ha funzionato. L'orzo, la frut¬ 
ta. il bestiame non hanno re¬ 
so abbastanza da pagare i 
debiti che si sono accumula¬ 
ti per il macchinano e le se¬ 


menti. I trattori sono ormai 
termi perché non si riesce a 
comprare i pezzi di ricam¬ 
bio. Brucia l’esperienza di 
villaggi vicini dove, grazie a 
tutto questo, gli speculatori 
hanno potuto comprare per un 
milione di toman terre che ne 
valevano venti milioni. Qual¬ 
cuno — quelli che si sentono 
economicamente più solidi e 
possiedono gli appezzamenti 
migliori — vuole ritirarsi dal¬ 
la cooperativa. Gli altri li in¬ 
sultano. 

Quelli del partito (sono ve¬ 
stiti alla curda come i con¬ 
tadini, parlano lo stesso dia¬ 
letto curdo dei contadini, so¬ 
no rispettati come curdi dai 
contadini, perché sono arma¬ 
ti; ma più tardi verremo'a 
sapere che uno di loro ha 
studiato per quattro anni ar¬ 
chitettura a Parigi e un al¬ 
tro per cinque anni da den¬ 
tista in Svezia) cercano di 
spiegare che il fallimento del¬ 
la cooperativa dipende dalla 
politica del vecchio regime, 
non dal fatto di essersi mes¬ 
si in comune: sarebbe un er¬ 
rore ridividersi; ora invece 
hanno la possibilità di farla 
funzionare sul - serio, ammi¬ 
nistrandola senza ingerenze. 
Non tutti sembrano convinti. 
Gli spiegano ancora che « per 
il momento » non si tratta di 
mettere in comune le terre, 
ma solo di unire le forze in 
una cooperativa. Queirinac¬ 
corto € per il momento » sem¬ 
bra insospettirli ancora di 
più. Vogliono discutere anco¬ 
ra tra di loro, decideranno 
più avanti se aderire o me¬ 
no al partito. 

In molti altri villaggi inve¬ 
ce l’adesione c’è già stata, 
e quasi plebiscitaria, c I mi¬ 
litanti durante il regime — ci 
spiegava a Mahabad il se¬ 
gretario del partito democra¬ 
tico del Kurdistan iraniano, 
Ghassemlou — saranno stati 
si e no sessanta. Ora siamo 
sommersi da decine di tni- 
gliaia di richieste di iscri¬ 
zione. Dovremo fare una 
scelta, non potremo accoglier- 
le tutte ». 

Qui in Kurdistan i proble¬ 
mi sociali e anche il proble¬ 
ma della terra sono meno 
drammatici che in altre re¬ 


gioni. La composizione socia¬ 
le è in un certo senso più 
elementare. Non ci sono ca¬ 
pitalisti ed operai. La stessa 
riforma dello scià ha tra¬ 
sformato una struttura in cui 
un unico proprietario posse¬ 
deva sino a 200-250 villaggi 
da solo. La figura dominan¬ 
te è quella del piccolo e me¬ 
dio contadino, che qualche 
volta ricorre ai braccianti. 
E' la figura sulla quale lo 
scià puntava per assicurare 
stabilità al suo regime. In¬ 
vece i meccanismi, insepara¬ 
bili dal tipo di impetuoso svi¬ 
luppo capitalistico che è sta¬ 
to imposto allTran, hanno ro¬ 
vinato proprio questo conta¬ 
dino e l'hanno trasformato in 
un avversario altrettanto ir¬ 
riducibile quanto il < senza 
scarpe» delle mostruose con¬ 
centrazioni urbane e quanto 
l’intellettuale assetato di li¬ 
bertà. Ed è proprio su que¬ 
sta figura che — per quan¬ 
to possa sembrare parados¬ 
sale — si fonda la grande 
unità democratica del popo¬ 
lo Curdo. Tanto che il ‘ pro¬ 
blema ; nazionale'" prevale su 
quelli sociali, per qiianto .que- ■ 
sti siano stati esasperati dal¬ 
la eredità del passato. 

Non è - così altrove. Ad 
esempio tra i turcomanni piu 
che la spinta autonomistica 
ed etnica ha operato la fa¬ 
me di terra: di quelle terre 
che prima della riforma agra¬ 
ria erano proprietà comune 
e che poi divennero preda 
della famiglia dello scià e di 
alcuni grandi latifondisti ad 
essa legati. Mentre gli scon¬ 
tri sanguinosi di Sanandaj 
hanno trovato esca nel con¬ 
trasto tra i resti del vecchio 
esercito, la tentazione totali¬ 
taria dei comitati e le spinte 
dell'autonomismo esasperato, 
quelli forse ancora più san¬ 
guinosi di Gombad-e-Kabus 
pare siano direttamente par¬ 
titi dalla reazione dei vecchi 
proprietari e delle loro squa¬ 
drale armate all’occupazio¬ 
ne delle terre. In entrambi i 
casi si sono certamente poi 
inserite le provocazioni di chi 
vorrebbe far leva su contrad¬ 
dizioni. purtroppo ben reali, 
ereditate dal passato per ta¬ 
gliare le gambe ad una rivo¬ 


luzione che deve ancora per¬ 
correre molta strada. Purché 
il < governo di Allah » sappia 
riconoscere i suoi veri nemi¬ 
ci dalle contraddizioni eredi¬ 
tate che attendono una ri¬ 
sposta. 

A Mahabad e nelle * altre 
città curde non ci sono molti 
ritratti di Khomeini. Capita 
anzi abbastanza spesso di sen¬ 
tire battute del tipo: « Kho¬ 
meini e Talleghani sono due 
sarti: l’uno taglia e l’altro 
cuce ». cioè l’uno a volte esa¬ 
spera. magari senza volerlo, 
le contraddizioni e l’altro cer¬ 
ca di superarle positivamen¬ 
te. Ma il fatto è che le con¬ 
traddizioni e le lacerazioni ci 
sono e che a seconda di co¬ 
me verranno affrontate, la ri¬ 
voluzione iraniana seguirà 1’ 
una o l'altra delle strade pos¬ 
sibili. Il Kurdistan, dicevamo, 
è con la sua tradizione di lot¬ 
ta e la forte e articolata pre¬ 
senza democratica che si ri¬ 
trova. una delle garanzie a 
che si scelga la strada mi¬ 
gliore. Ma nor. tutto è roseo 
nemmeno nel Kurdistan. Ad 
esempio Sanandaj non è Ma- 
Habad.«Siamo'andati a Sanane 
daj per ricostruire gli scon¬ 
tri in cui più di cento perso¬ 
ne — soprattutto civili — 
hanno perso la vita sotto il 
fuoco dei cannoni, carri ar¬ 
mati ed elicotteri dell’eser¬ 
cito. Ci siamo subito accorti 
che piuttosto che a Mahabad 
assomigliava ad una piccola 
Teheran. Con la popolazione 
cresciuta mostruosamente in 
pochi anni ad oltre duecento- 
mila abitanti, nell'aria, più 
della fierezza armata dei cur¬ 
di. si sente la rabbia dei 
« senza scarpe ». E i perico¬ 
li forse non vengono solo dai 
quadri del vecchio regime as¬ 
serragliati nella caserma, o 
dai contadini che attendono 
molte risposte. La situazione 
è in realtà tormentosamente 
difficile, se è vero che i di¬ 
soccupati, raccolti in piazza 
in attesa di qualcuno che li 
ingaggiasse per la giornata, 
hanno potuto dirci: e Se la ri¬ 
voluzione non ci dà laroro fi¬ 
niremo per gridare: viva lo 
scià ». 

Siegmund Ginzberg 


La prima volta che si vide 
in Italia Karl Valentin fu pa¬ 
recchi anni fa. quando cif- 
coìava ancora il vecchio film 
' di - Max Ophiils tratto, nel 
1932, dall'opera musicale di 
Smelano La sposa venduta. 
Oggi pare impossibile rintrac¬ 
ciarne una copia, e anche la 
folta rassegna sui cinema del¬ 
la repubblica di Weimar ha 
dovuto rinunciarvi. Era un 
piccolo gioiello appartenente 
al genere « operistico », con 
intermezzi cantati. 

Spalleggiato dalla fedele e 
preziosissima Liesl Karlstadt 
nel ruolo della moglie, Karl 
Valentin vi interpretava una 
parte di fianco: in maniche 
di camicia, naso lungo e ap¬ 
puntito, occhiali, e cappello a 
cilindro, era il direttore di 
un circo ambulante che, con 
garbo formale e scilinguagno¬ 
lo assurdo, pregava il borgo¬ 
mastro del villaggio cèco (ri¬ 
costruito nei pressi di Mona¬ 
co di Baviera, la città di Va¬ 
lenti») di permettergli la rap¬ 
presentazione. 

Tale sconnessa « supplica », 
come del resto ogni suo in¬ 
tervento tutt’altro che previ¬ 
sto dal copione, veniva natu¬ 
ralmente eseguito a ruolo li¬ 
bera. punteggiata di battute 
surreali e dei giochi di pa¬ 
role dialettali tipici del reper¬ 
torio cabarettistico di questo 
grande comico dell’estempora¬ 
neità e dell'anarchia gestuale 
e verbale, di questo impreve¬ 
dibile « fratello Marx » tede¬ 
sco, che nel cinema sonoro 
non avrebbe piti ritrovato un 
regista del valore di Ophiils: 
al quale l’attore ricordava, 
forse per la multiformità del 
suo talento proletario, uno dei 
| gloriosi commedianti girova¬ 
ghi del medioevo, quelli che 
piacciono anche a Dario Fo. 

Come Totò . Karl Valentin, 
morto nel 1948, è stato risco¬ 
perto dalla nuova generazio¬ 
ne. Nel 1971 Alberto Arbasino 
informava sul Corriere della 
Sera che le discoteche di Mo¬ 
naco traboccavano di regi¬ 
strazioni dei suoi vecchi nu¬ 
meri di varietà, e che c’era 
un suo museo, visitatissimo, 
in una torretta appunto me¬ 
dioevale. In anni anche più 
recenti, si vanno accumulan¬ 
do sugli scaffali delle libre¬ 
rie tedesche grossi volumi a 
liti dedicati. L’ultimo (1978) 
si occupa dell’attività cinema¬ 
tografica di Valentin, 29 film 
e 12 frammenti, dal 1913 al 
’4l. A Milano il Cineclub Bre¬ 
ra. in collaborazione con la 
Biblioteca Germanica, gli ha 
dedicato nei giorni scorsi una 
retrospettiva in quattro sera¬ 
te, non frequentata, bisogna 
^dire , all’altezza del suo inte¬ 
resse. : . - 

« Quando nel chiasso d’una 
qualsiasi birreria, tra i ru¬ 
mori confusi dei boccali, del¬ 
le cantanti e delie gambe del¬ 
le sedie, entrava Karl Valen¬ 
tin con la sua faccia funerea, 
si aveva immediatamente la 
sensazione che quell’uomo non 
avrebbe fatto dello spirito: era 
lui stesso una battuta di spi¬ 
rito». Cosi lo dipingeva Ber- 
tolt Brecht nel 1922. in un 
testo ormai canonico, che pro¬ 
seguiva analizzando la sua co¬ 
micità e concludeva: «Non 
si capisce perché non si do¬ 
vrebbe mettere Karl Valentin 
sul medesimo piano del gran¬ 
de Charlot ». 

D’altronde lo stesso Brecht 
firmò allora, con Erich Engel 
,e il protagonista, lo scenario 
e la regia di una chaplinade 
anarchico grottesca. Misteri 
d’una bottega di ; barbiere, 
dove la sfumatura falla ci¬ 
nese * si alternava al taglio 
secco d’una testa, dove una 
parrucchìera innamorata ver¬ 
niciava di nero la cliente ri¬ 
vale dono averla legata alla 
sedia, dove la testa caduta 



Anche Weimar 
ebbe 

il suo Charlot 


La riscoperta del grande attore 
comico tedesco in una retrospettiva 
a Milano - Di lui Brecht disse: 

« Era egli stesso una battuta 
di spirito » - Ventinove film e dodici 
frammenti documentano la 
straordinaria versatilità del suo 
talento di commediografo girovago 


era riattaccata al tronco con 
Un nastro, e un incredibile 
duello si svolgeva in un am¬ 
biente dominato da maschere 
orientali. Valentin era il ser¬ 
vizievole garzone, autore di 
lauti disastri. 

Dieci anni prima, alle ori¬ 
gini della sua attività cinema¬ 
tografica. Valentin aveva af¬ 
fermato le proprie virtù di 
clown. Scrivano dalle gambe 
di trampoliere, si accaniva, 
nel filmetto La scrivania nuo¬ 
va perfettamente ritmalo, a 
segare furiosamente le gambe 
del mobile troppo alto anche 
per lui. Impassibile come Bu- 
ster Keaton, la sua battaglia 
contro gli oggetti lo vede di 
solito soccombente. Anche se 
imparerò col tempo a smorza¬ 
re la delusione nel sorriso 
impercettibile e bonario di chi 
la sa lunga, ancor più offen¬ 
sivo. 

In verità, come per Totò, 
non ha molta importanza che 
egli non abbia avuto grossi 
registi, né ha un senso deci¬ 
sivo la diatriba impostata in 
Germania sul dilemma se t 
suoi film siano di Valentin o 


semplicemente con Valentin. 
Vedendoli insieme, si com¬ 
prende bene che essi offrono, 
in un lungo arco di tempo, 
sempre lo stesso sigillo di una 
personalità di attore-autore. 
Attore che attraverso il truc¬ 
co presenta i volti più diversi, 
autore che esterna sempre il 
medesimo rifiuto verso il fili¬ 
steismo borghese. 

Nei suoi ambienti, la porta 
è un segno netto di divisio¬ 
ne. Al di qua Karl svolge uno 
dei suoi molti mestieri con 
la cara Liesl, che gli dà la 
replica con angelico buonsen¬ 
so: lui si scatena nelle sue 
distrazioni, fissazioni, furie e 
maltane, ma sentendosi tutto 
sommato protetto dalle pareli 
domestiche. La minaccia vie¬ 
ne da fuori, al dì là della bar¬ 
riera di protezione, viene dal¬ 
la stupidità e permalosità di 
quelli che Brecht chiamava » 
« ronzini », viene dai clienti 
spocchiosi, dai visitatori im¬ 
portuni, dai padroni di casa 
grassi e odiatissimi; più tar¬ 
di, come nel capolavoro tra¬ 
gico L’eredità (1936). verrà 
dall’indifferenza dell’t ester¬ 



no» — o vogliamo azzardare 
la parola giusta: del regi¬ 
me? — alle sventure e alla 
miseria dell’interno. L’arte di 
Karl Valentin, del suo cine¬ 
ma povero, teatrale, frontale, 
sarà visceralmente, necessa¬ 
riamente antinazista. 

Nell’ultimo lungometraggio 
muto. Un tipo originale (1929), 
egli incrocia velocemente le 
gambe — uno dei suoi irripe¬ 
tibili gesti — quale aiutante 
sarto con la manìa dei fran¬ 
cobólli, e col sogno nascosto 
di possedere il pezzo più raro 
della Baviera, che vale cento 
marchi. Ma resiste alla ten¬ 
tazione di rubare la banco¬ 
nota rimasta nella lasca di 
una giacca, come il biglietto 
della lotteria nel Milione di 
René Clair. E quando lo met¬ 
tono in galera innocente, l’in¬ 
giustizia che subisce lo pro¬ 
stra al punto che, scarcerato, 
mette in atto diversi buffi 
tentativi di suicidio, proprio 
come Keaton in una delle sue 
comiche. 

Il film è popolato di gags 
fulminee (come quando, allon- 


Ideologie e informazione in Italia: il ruolo del giornalista 

Di che notizia parli? 

Il rischio -di annullare la differenza tra il « popolare » degradato, al quale 
da più parti si punta, e le possibilità di una cultura creativa di massa 


Nelle vliim.mf «ro r<e il 
rombalo ili redazione del 
Corriere della Sera ha pro¬ 
dotto un documento che met¬ 
te negli ingranaggi in movi¬ 
mento del piano triennale 
di ristrutturazione della Kiz. 
coli il problema non indif¬ 
ferente della identificazione 
che i ‘ giornalisti desiderano 
avere del proprio lavoro. \a- 
turalmrnle una lettura «od- 
di-facente del te-to richie¬ 
derebbe rnno-renze analìti¬ 
che di falli e -dilazioni, del 
resto in «viluppo, che non 
Ito, purtroppo, in maniera 
adeguala. Mi limiterò quindi 
ad un solo punto che tutta¬ 
via mi sembra di importan¬ 
za generale. 

Esiste una immagine forte 
nella qnale i giornalisti de 
«iderano rì«pocrhìare il loro 
lavoro. F.«a comprende la 
«alv.(guardia de! minimo nar- 
ri«i«mo necessario perché la 
propria attività. dovunque 
venca esercitata, non ditemi 
lavoro forzato o insegato, 
«preco di tempo da risarcire 
con qualche vantaggio secon¬ 
dario (come fosse una ar¬ 
trosi), e, contemporanea* 

* • r ’ ■ - . 


mente, il desiderio di es«e- 
re clementi attivi di una 
trasformazione della tita so¬ 
ciale verso il meglio. Le dne 
co«e sono naturalmente con- 
ne—e: nessuno può immagi¬ 
nare di produrre effetti ge¬ 
neralmente buoni attraverso 
pratiche insensate. E ne««u- 
na etica del latoro può per- 
-nadrre del contrario. ‘ 

Nel documento in questio¬ 
ne si dire che il giornale 
dote c««cre un « produttore 
di cultura » e il giornalista 
« un intellettuale in grado 
di dare un contributo pro¬ 
fessionale autonomo collega¬ 
to con la realtà e non un 
esecutore subalterno ». Un 
proposito di questo genere 
non solo è re riamente giu¬ 
stificato, ma ha una religio¬ 
ne diretta con quello che nel 
giornalismo contemporaneo, 
entro certi limiti, si è già 
cercalo di fare o. addirittu¬ 
ra. si è già realizzato. 

In qne*tì anni, in nume¬ 
rosi rasi, il giornalismo mi¬ 
gliore ha svolto una funzio¬ 
ne mollo importante di pro¬ 
duttore culturale, soprattutto 
per quanto riguardo Io Ira- 


sformazioni del costume so¬ 
ciale. i temi educativi, i prò. 
blemi femminili, l’analisi del¬ 
le istituzioni, le informarlo- 
ni economiche e editoriali. ' 
Con il rischio inevitabile 
dì una grande generalizza- 
rione, credo si possa però 
dire che la ciraltcristira fon¬ 
damentale di questo lavoro 
«ia stata la seguente. Quan¬ 
do i risultati del « laborato¬ 
rio giomali*lico a tono di¬ 
ventali oggetto di analisi del 
■ potere conoscitivo • che la- 
vora con strumenti meno in¬ 
tuitivi e piò articolati, essi 
hanno mostrato di costituire 
linee di ricerca della mas¬ 
sima importanza. Questo li¬ 
gnifica che del buon giorna¬ 
lismo faceva crescere una 
opinione pubblica in due di- 
celioni tra ~ loro integrate: 
consentiva alla gente di ri¬ 
conoscere « di parlare dei 
nuovi. hi*ogni che stavano 
emergendo con un linguag¬ 
gio adeguato che sì mostra¬ 
va compatibile con le ana¬ 
lisi più sofisticate. Oggi, già 
con un’occhiata storiografi¬ 
ca, possiamo dire certamen¬ 
te che questo modo di fare 


giornalismo è stalo uno de¬ 
gli elementi della crescita 
culturale e della trasforma¬ 
zione del costume del pae«c. 

Mi pare quindi naturale 
che quando appare possibile 
riconoscere in uno spazio co. 
«ì gratificante la propria prò- 
frssionalizzazione, nessuno 
voglia arretrare. Collocare il 
proprio lavoro in nn gior¬ 
nale che diventa filtro di 
conoscenza e di orientamen¬ 
to. è una conquista della qua¬ 
lità del lavoro. Ma sarebbe 
profondamenta sbaglialo ri¬ 
tenere che si sia trattato di 
una evoluzione spontanea. Si 
è trattato, invece, di una 
' congiuntura del giornalismo 
italiano, connessa a sua vol¬ 
ta con la maggiore lihonà 
politica esistente nel paese, 
nella quale i giornalisti han¬ 
no sentito ■ presso di sé * il 
polite del discorso. Una con- 
giuntura che oggi da più 
parti «i cerca di mettere in 
crisi. Dirò solo che legitti¬ 
mare con un gioco di ripe¬ 
tizioni il tema del « riflus¬ 
so », non è la proseeuaione 
' di quello stile di lavoro, ma 
piuttosto l'accettazione in¬ 


conscia del suo ilerlino. 

Tuttavia i piorn.ili-li, an¬ 
che nel « riflusso ». rivendi- 
r.mo alla propria profe—io- 
n.ilità il potere del di-cor-o: 
certamente non come gc-lio- 
nc prirata ma conte inizia¬ 
tiva collettiva, discussa, con¬ 
frontala. verificata di modo 
che le decisioni definitive 
nascano dalla volontà ili pro¬ 
durre elementi di crescita 
della conoscenza, gerarrhiz- 
zazioni scn-ate di valori, ere. 
La parola che colpi-re di 
piò nel documento è « auto¬ 
nomia »: e-s.i indica la per¬ 
suasione di iletenere una ca¬ 
pacità e quindi il diritto a 
esercitarla. Questo modo di 
porre i problemi è politica 
nel sen«o più pieno e più 
positivo della parola: si trat¬ 
ta di stabilire chi detiene 
il potere del discorso. 

Poiché di un potere «i 
tratta. Per riferirmi a una 
trasmi-sione televisiva di 
qualrlie tempo fa. dirò rhe 
è abba-tanza futile doman¬ 
darii se l'inflazionato « ri¬ 
torno al privalo » sia prima 
un fallo sociale e poi una 
campagna di stampa, o il 
contrario. Il fatto positivo 
c che quandn fonti accredi¬ 
tate sostengono che certi fat¬ 
ti stanno accadendo — ritor¬ 
no a] privato o altro — so¬ 
no esse sle*«e a codificare 
e a normalizzare la realtà 
Questo vnol dire che la gen¬ 
te interpreta i propri com 
portamenti e qnelli alimi in 
nn certo modo perrhé co¬ 
mincia a chiamarli con certe 
parole, e co«ì tende ad as- 
snmere determinati atteggia¬ 
menti come normali o per 


lo meno giu-lificati in quan¬ 
to collettivi. 

Il « potere semiotico » dei 
mezzi ili comunicazione di 
ma--3, almeno nei suoi ef¬ 
fetti, è sempre stato chia- 
ri-simo. Il fallo nuovo è che 
oggi per il suo uso si sono 
r.imlidali dei gestori profes¬ 
sionali. 

I giornalisti manifestano 
quindi una ideologia autono¬ 
ma del proprio lavoro che 
é una emancipazione mollo 
forte da quelle ideologie pro¬ 
fessionali che invcre sono in¬ 
dotte dalle condizioni ogget¬ 
tive e dai rapporti oggettivi 
di potere nei quali si svol¬ 
ge il lavoro. Credo che solo 
pochi mistici dei luoghi co¬ 
muni. non siano d’accordo 
sul fatto che ima notizia e 
le notevoli variabili in cui 
essa può essere comunicala, 
«nnn sempre una interpre¬ 
tazione ideologica del mon¬ 
do. Quando molto tempo fa, 
dovetti guardare con atten¬ 
zione antiche annate de* Cor¬ 
riere dello Sem, la co»a che 
mi colpi magsiormentc era 
una certa sproporzione tra 
quello che a! lettore, nel¬ 
l’economia complessiva del 
zinrnale, sarebbe apparso co¬ 
me il valore di una notizia 
e il rilievo sociale che lo 
«guardo storico avrebbe con¬ 
ferito in seguito alla stessa 
notìzia. Noi sappiamo che 
perché nna notizia circoli 
efficacemente deve sempre 
contenere, almeno in parte, 
l’idridozia del destinatario. 
Non restava che concludere 
che i lettori del giornale era¬ 
no dei conservatori mollo 
provinciali. 


Diverso il caso di altri 
ambienti sociali più ampi 
dove ha agito con efficacia 
la condizione concorrenziale 
del mercato delle notizie. 
Questa condizione è possi¬ 
bile quando ci sono propor¬ 
zioni quantitative adeguale, 
cioè una sensibile domanda 
di informazioni, ma anche 
sfumature ideologiche, reli¬ 
giose. politiche differenti, 
quindi destinatari pluralisti¬ 
ci. Questo crea una transiti¬ 
vità sociale dei messaggi e 
favorisce la proliferazione 
delle notizie. E* da queste 
rondizioni sociali del lavo¬ 
ro giornalistico che è naia 
e si è sviluppala l’ideologia 
professionale della notìzia 
rhe ha ormai una lunga sto¬ 
ria e i suoi episodi gloriosi 
e anche caricaturali. Proprio 
come si conviene alla noti¬ 
zia rhe pnò giocare due mo¬ 
ti opposti di liberazione e 
di ■ alienazione ». 

In ogni caso oggi non in¬ 
teressa più alla professiona¬ 
lità dei giornalisti il rituale 
della notizia senza disporre 
del potere del sno n«o. Oggi 
è apparso a lutti chiaro che 
e*sa esìste socialmente solo 
come messaggio. Si chiede 
quindi di poter scegliere le 
notìzie, cioè di valutarne l’or¬ 
dine di importanza, e di po¬ 
terle confezionare secondo 
nn rapporto ragionato di im¬ 
portanza. Qne«to credo si¬ 
gnifichi fare il giornale co¬ 
me « prodotto di cultura ». 
La conclusione è che rispel¬ 
lo a una ideologia professio¬ 
nale derivala dalla condizio¬ 
ne in cni è strutturato il la¬ 
voro fecondo una a ovvia a 


di-Iriliiizione dei poteri, esi¬ 
ste invece una immagine dei 
giornalisti come gestori, in 
proprio c in collettivo, del 
potere del discorso. Anche 
questa è una crescila cultu¬ 
rale mollo importante. 

Questo tema non dovrebbe 
mai essere nascosto da quel¬ 
le che sono le opposizioni 
di buon «en«o che circolano 
e circoleranno a lungo in¬ 
torno alle identifirazioni dei 
giornali: nolizia-eommentn, 
linguaggio difficile-linguag¬ 
gio farile. giornale d'élite- 
giornale popolare. Queste so¬ 
no questioni molto impor¬ 
tanti. ma che non dovrebbe¬ 
ro inquinare l’immagine che 
i giornalisti, con nn Inngo 
percorro, hanno dato di se 
stessi. 

Al punto in cui «ono le 
cose mi pare però di capire 
che un rischio derivi dal¬ 
l'incremento di una siluazio. 
ne rhe abbia il potere di 
chiedere ai giornali-ti una 
specie di c riciclaggio nor¬ 
malizzante » della ideologia 
spontanea di ma*«a. magari 
secondo la formula c dare 
alla gente quello che la gen¬ 
te vuole ». E’ un rischio nel 
quale è certamente in gioco 
l'immagine professionale, ma 
anche più. la differenza che 
corre tra un popolare de¬ 
gradato al quale da più par¬ 
ti si punta ormai apertamen¬ 
te e nna cnltnra creativa di 
massa. In questa contrappo¬ 
sizione c’è lo spazio per qnel- 
lo rhe, in termini liberali, 
è nna battaglia per la li¬ 
bertà della cultura; 


Fulvio Pzpi 


tonandosi la baica dell'idillio 
lacustre, lui la richiama come 
se fosse un gatto) e di tipi 
non meno bizzarri, come la 
robusta cliente continuamente 
indecisa, perché lacerata dal 
dubbio amletico se farsi fare 
il vestito con le maniche o 
senza. A un certo momento, 
col solito noivsense, dalla por¬ 
ta entra un nano: si confron¬ 
ta un attimo con lo spilun¬ 
goni* Valentin, poi esce. * 

Nello sketch parlato, spesso 
tratto dai modelli teatrali, 
Karl e Liesl eccellono in dia 
loghi fantasmagorici e carat¬ 
terizzazioni esemplari. In 
quello intitolato Dal fotografo 
(1932), l’amabile coppia, ri¬ 
masta sola nello studio, si 
sfoga della restrizioni impo¬ 
ste dal burbanzoso titolare, 
accogliendo gli strani clienti 
in una maniera ancora più 
strana. Se entra una podero¬ 
sa massaia con un pargolo 
che è poi una bambola lencl, 
accade che il donnone infa¬ 
gottato cominci a spogliarsi 
prima di capire che i foto¬ 
grafi volevano nudo il neo¬ 
nato, che ora piagnucola mec¬ 
canicamente su un giaciglio 
che sembra una tavola ope¬ 
ratoria. Se si presenta un pi- 
gantesco tandem di sposi, la 
porta viene segata in allo per 
farli entrare; ma siccome la 
loro testa rimane, comunque, 
sempre fuori dcU’inquadratit- 
ra, ii fanno prima sedere e li 
convincono infine a farsi ri¬ 
trarre sdraiali. E, per non 
sbagliare, anche Valentin si 
sdraia con la macchina, pro¬ 
vocando lo svenimento del 
proprietario che rientra. 

In Prova d’orchestra (1933), 
che vedrebbero con pari gu¬ 
sto sia Renzo Rosso, autore 
in teatro del Concerto, sia 
Federico Fellini, non si sa se 
sia più bravo lui a maneggia¬ 
re la tromba, il violino, il 
tamburo, la forchetta o il ba¬ 
stone (con cui improvvisa una 
strepitosa mossa di duello), 
oppure lei, la irriconoscibile 
Karlstadt travestita da diret¬ 
tore panciuto e paziente, os¬ 
sessivamente provocato e cól 
cravattaio in perpetua agita¬ 
zione. come il suo orchestrale. 

Il 1934 fu un anno ricco di 
cortometraggi. Il riflettore 
stregato, dove » due elettrici¬ 
sti innalzano una scala in pal¬ 
coscenico e mettono i piedi 
sulla tavola della coppia bor¬ 
ghese più vicina. La serata 
a teatro, dove Karl e Liesl 
raffigurano teneramente i co¬ 
niugi anziani che si prepara¬ 
no a uscire la sera sbagliata; 
e lui esordisce in una dura 
e cocciuta lotta con lo spec¬ 
chietto che non vuol stare rit¬ 
to, tutto al fine di pettinarsi 
il cranio pelato. La cresima, 
dove la battaglia si accende 
con il tavolino e le sedie di 
un ristorante di lusso, e il 
cameriere impettito e i signo¬ 
ri sullo sfondo vengono lette¬ 
ralmente travolti dalle risate 
del cresimando (sempre la 
Karlstadt) e dal crescendo 
verbale e vernacolo del geni¬ 
tore sempre più ubriaco. Il 
virtuoso di' cetra, in cui il 
solo Valenti!', giovane all’ini¬ 
zio e con una fluente barba 
bianca alla fine, esegue per 
l’eternità il ritornello d’una 
canzone d’amore. 

Ma questo cavaliere allam¬ 
panato, aggressivo e patetico, 
questo strenuo Don Chisciotte, 
non rinuncia quasi mai al suo 
Sancio in gonnella, che gli è 
indispensabile più dell’aria 
sempre più triste che respi¬ 
ra. Ecco i due titoli del ’36: 
Il gilé a quadretti, dove un 
povero rigattiere non sa ven¬ 
dere la merce (offre un poe¬ 
tico clarino a chi gli chiede 
un frac) ma in compenso la 
moglie sa venderla troppo be¬ 
ne (nel gilé il marito aveva 
nascosto tutti i risparmi); e 
il severo, magistrale L’eredi¬ 
tà. dove la disperazione tra¬ 
bocca con straordinario equi¬ 
librio. 

I vecchi coniugi non hanno 
più niente: non pagano l’af¬ 
fitto da mesi, non hanno in 
casa che un baule vuoto (co¬ 
munque preferiscono buttarlo 
dalla finestra che consegnar¬ 
lo), perfino l’ufficiale giudi¬ 
ziario non scova che un oro¬ 
logio senza meccanismo. Ira- 
conio e irriducibile, l’uomo 
esce a cercar stracci, trova 
nella spazzatura una bombet¬ 
ta migliore del suo copricapo, 
ma un monello lega la sua 
carrozzina a un’auto che, par¬ 
tendo. gliela trascina via. 
Rientrato dopo un diverbio 
col suonatore ambulante del¬ 
l’angolo, trova l’appartamen¬ 
to arredato di mobili nuovi, 
ma piccolissimi: ci starebbe¬ 
ro appena dei nani. E poi non 
c’è problema, perché glieli 
portan via subito: era un’ere¬ 
dità sì. ma del signore omo¬ 
nimo del piano di sotto. Sul 
nudo pavimento, i coniugi ac¬ 
cendono l’ultimo mozzicone di 
candela, si scambiano il ba¬ 
cìo della buonanotte, e spen¬ 
gono. 

II buio della fine che so¬ 
pravviene, nell’audacissimo 
filmetto in cui Karl Valentin, 
questo comico di birreria, osa 
(in un lampo di rabbia qnasi 
impercettibile) satireggiare 
perfino il saluto nazista, è 
anche il buio della Germania 
di Hitler. 

Ugo Casiraghi 

Nelle foto sopra II titolo! 
Kart Valentin in una taglien¬ 
za del flint < La nuova scri¬ 
vania a 
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Drammatici racconti dei numerosi turisti italiani appena sbarcati al porto di Ancona 



II parere del sismologo 


Tempi lunghi 
per difendersi 
dai terremoti 

Il fenomeno verificatosi nel Montenegro non ha colto di sorpresa 
gli esperti - Uno studio dell'UNESCO realizzato dopo Skopj; 


Quando si verificano 
terremoti disastrosi come 
quello che ha colpito la 
mattina di Pasqua il 
Montenegro ed è stato 
avvertito a centinaia di 
chilometri di distanza, 
milioni di persone sono 
prese da panico e reagi¬ 
scono spesso in modo ir¬ 
razionale alla ricerca di 
una sicurezza assoluta 
non solo per tempi bre¬ 
vi, ma anche per tempi 
lunghi. La reazione e le 
domande poste indicano 
chiaramente che esiste 
nell’uomo medio una prò 
fonda carenza culturale 
sul problema del terremo¬ 
to. Le difficoltà che in¬ 
contrano sismolooi . oco- 
logi. ingegneri nella com¬ 
prensione dei processi 
che generano i terremoti 
devono essere noti a tut¬ 
ti, in special modo a quel¬ 
li che vivono in zone si¬ 
smiche o nelle immedia¬ 
te vicinanze, perché gli 
effetti dei terremoti si 
risentono anche a centi¬ 
naia di chilometri di di¬ 
stanza dall’area dove que¬ 
sto si è verificato. 

Onde elastiche 

Semplicisticamente si 
può affermare che il ter¬ 
remoto si genera quando 
all’interno della terra 
grosse masse rocciose si 
muovono luna rispetto 
all’altra in un brevissi¬ 
mo intervallo di tempo . 
l’energia liberata in que¬ 
sto processo si trasmette 
a distanza sotto forma di 
onde elastiche. Se l’ener¬ 
gia di queste è sufficien¬ 
temente elevata, allora 
le aree colpite possono 
subire danni sensibili fi¬ 
no a livelli catastrofici. 

E’ possibile difendersi 
da questo evento natura¬ 
le? La risposta è certa¬ 
mente positiva, ma l’o 
biettivo non può essere 


realizzato in tempi brevi. 
E’ opportuno comunque 
chiarire che attualmente 
non è prevista, neanche 
a tempi lunghi, la possi¬ 
bilità di avere una si¬ 
curezza totale. In realtà 
stiamo attrezzandoci per 
difenderci, in un grossi- ' 
mo futuro, da terremoti 
fino ad un certo valore 
d’intensità, valore che 
può essere scelto dalle 
comunità su basi econo¬ 
miche- In tale caso si va¬ 
luta regione per regione 
il rischio accettabile. 

Per la difesa dai ter¬ 
remoti il ricercatore si 
pone l’obiettivo di indi¬ 
vidualizzare le aree che 
possono essere sedi di ter¬ 
remoti sia sulla base dei 
dati storici (nell’area già 
si erano verificati in pas¬ 
sato eventi sismici) sia 
sulla base di elementi 
geologici e biofisici; di 
valutare la energia mas¬ 
sima dei terremoti che 
si verificano per ciascu¬ 
na area sismicamente at¬ 
tiva; di calcolare l’atte¬ 
nuazione dell’intensità 
all’aumentare delle di¬ 
stanze dall’epicentro: di 
studiare gli effetti locali 
per te condizioni geolo¬ 
giche topografiche. Sul¬ 
la base di questi elementi 
l’ingegnere può progetta¬ 
re edifici che devono sop¬ 
portare sollecitazioni ele¬ 
vate. ma la cui costru¬ 
zione non raggiunga co¬ 
sti insostenibili. In que¬ 
sta ottica solo per infra¬ 
strutture di particolare 
interesse per la comuni¬ 
tà. quali diohe. centrali 
elettronucleari, ecc. il li¬ 
vello di sicurezza viene 
svinto più in alto. Quin¬ 
di la migliore difesa dai 
terremoti è costruire be¬ 
ne. con tecniche diffe¬ 
renziate da area ad area 
in funzione della sismi¬ 
cità del tuono, senza spre¬ 
chi E’ evidente che una 
maaaiore sicurezza alle 
comunità che vivono nel¬ 


le zone sismiche poti a 
venire quando il fellonie 
no sarà compreso in mag¬ 
gior dettaglio, nella spe¬ 
ranza che un giorno tut¬ 
ti i processi fisici che 
preparano il terremoto 
siano misurabili in tem¬ 
po utile per allontanare ■ 
la popolazione dal luogo 
in cui si prevede il ve¬ 
rificarsi di un terre¬ 
moto. 

Grosso problema 

Ritornando al terremo¬ 
to del Montenegro, si 
può affermare che non 
ha còlto di sorvresa gli 
esperti; infatti l’area ri 
cade in una nota zona 
sismica che interessa tut 
ta la costà dalmata ove. 
in onesto secolo, si sono 
verificati almeno due 
terremoti disastrosi, men 
tre nell’attuale area evi 
centrale si deve risalire 
al secolo scorso ver ri 
trovare eventi della stes 
sa intensità per l'inte¬ 
ra regione balcanica esi 
ste un ottimo studio rea¬ 
lizzato dopo ii terremoto 
di Skovie del 1 af H sotto 
ali auspici delVUnesen; 
nonostante ciò non è sta¬ 
to possibile realizzare tut¬ 
ti gli interventi neces¬ 
sari per la sicurezza d p l 
la annotazione E’ stato 
nossihite osservare che 
le nuore costruzioni han¬ 
no retto sufficientemente 
bene al sisma, mentre jr 
j-eerhie o sono cromate 
d°l tutto o hanno subito 
danni irrenarabili fune¬ 
sto è il arnsso nrohlemn 
da affrontare in un pae¬ 
se sismico e con un eie- 
voto numero di vecchie 
costruzioni Anche in 
Italia ver onesto pmhle. 
ma non vi è sufficiente 
sensibilità eppure abbia¬ 
mo centri sforili che ca¬ 
dono in zone sismiche 

Giuseppe Luongo 


Oggi a Roma 

/• . • j. -• Si riunisce 

Come potranno mai dimenticare finalmente 
immagini terrificanti e boati? 

. i . 

* « ir * h hi t . • sanitario 

Anche chi vi era in qualche modo abituato non aveva mai sentito una scossa 

così - Manca all’appello un turista di Ragusa 1 - Avvertiti altri sommovimenti Ritardi del ministro e richieste delle Regioni 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Il porto di Ali 
cona è insolitamente anima 
to: sembra una notte di ago 
sto. con quel via vai di gente 
che sbarca dai traghetti. Dal 
la motonave « Appia » scen 
dono (570 persone. Hanno do 
vuto interrompere brusca 
inente la loro vacanza in Ju 
goslavia, sono fuggiti dalle 
zone del Montenegro, disa 
strate dal terremoto: vengo 
no da Zara, che nella notte 
tra domenica e lunedì ha ac 
colto centinaia di turisti. 

Ora l’atmosfera è più cal 
ma. le immagini della distru 
z'one e il rumore dei boati 
sembrano lontani. Nella nave, 
durante il percorso, si è fat 
ta un po' di musica per te 
nere su il morale dei gruppi 
che venivano da Budva. dal 
le bocche di Cattavo. I turi 
sti italiani hanno fatto scalo 
ad Ancona, hanno dormito nc 
gli alberghi della città e ieri 
hanno fatto ritorno a casa. 
Sono partiti per Modena. Ra¬ 
venna. Reggio Emilia. Ferra¬ 
ra. Bologna e Ragusa. Il 
gruppo di Fagusa ha perso 
di vista uno dei suoi compa¬ 
gni di viaggio. Giuseppe Guer- 
rini. impiegato. Si era allon¬ 
tanato sabato scorso dalla zo¬ 
na di Hercog-Novi. dall'liotel 
Tamaris (vicino alla fraz'o- 
ne di Igalo) dove erano al¬ 
loggiati gli altri. E’ andato al 
confine con l'Albania per in¬ 
contrare alcuni suoi amici. 
Di lui i compagni di viaggio 
non sanno ancora nulla, s Te¬ 
miamo il peggio — dice uno 
degli sbarcati ad Ancona — 
abbiamo telefonato a casa, 
ma anche i suoi parenti non 
hanno avuto notizie ». Il no 
stro interlocutore è un imp'e- 
gato di Ragusa. Racconta la 
allucinante esperienza. Mol¬ 
te pause, frasi smozzicate: 
« Che volete, è difficile ricor¬ 
dare. Si ha in testa una con¬ 
fusione di sensazioni, lo ricor¬ 
do chiaramente solo di esser¬ 
mi svegliato di soprassalto. 
E r o nella stanza dell’albergo 
con mio figlio, al quarto pia¬ 
no. Noi siciliani dovremmo 
essere abituati ai terremoti, 
ma chi ha mai sentito una 
scossa cosi? ». Riesce a par¬ 
lare ane.ne di alcuni partico¬ 
lari: calcinacci addosso, la 
fuga per le scale, la gente 
che grida e i bambini che 
piangono. Scene drammatiche. 
i Dopo quattro o r e dalla pri¬ 
ma scossa ci siamo allonta¬ 
nati da Igalo — continua — 
abbiamo preso la decisione di 
tornare subito in Italia. Per 
andare via prima abbiamo 
preferito allungare il tragitto 
ed evitare di attendere l’im¬ 
barco ver Rnri » Annona dup 
ore dopo il passaggio del pull¬ 
man che trasportava il grup¬ 
po di Ragusa. la strada tra 
Igalo e Zara è stata interrot¬ 
ta dal crollo di un ponte. 

Il signore di Ragusa ci rac¬ 
conta anche di avere visto il 
presidente Tito, in vacanza 
non molto lontano da Igalo. 
partire verso il Montenegro. 

Dall’« Appia * .barca anche 
una scolaresca di Ferrara, 
cinquantuno persone, per Io 
più parenti, studenti e pro¬ 
fessori della scuola media 
« Tasso ». La professoressa 
Tumaini racconta che la pri¬ 
ma scossa, tremenda, li ha 
«-orpresi a Dubrovnic: « Il 
aiorno prima del disastro era¬ 
vamo proprio aUe Bocche di 
Cattaro ». Un sospiro di sol 
lievo. allora. « Si. però si re¬ 
sta lo stesso con un’indescri¬ 
vibile angoscia dentro». I ra¬ 
gazzi della scuola hanno aiu¬ 
tato molto il gruppo di Ra¬ 
gusa. « C’era chi piangeva — 
dicono — chi non voleva deci 
dersi a riposare neppure pe r 


un ora ». 


Leila Marzoli 
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ANCONA — L'arrivo in porto dei turisti italiani provenienti 
dalle zone terremotate 


BARI — Mentre in Puglia è 
già rientrato qualcuno dei tu¬ 
risti giunti ad Ancona ieri 
notte con il traghetto «Appia». 
proveniente da Zara, viva è 
l’attesa dei familiari degli al¬ 


tri turisti eli** si trovano an 
eora a Dubrovnik e che do¬ 
vrebbero. sempre con l’« Ap¬ 
pia ». giungere a Bari que¬ 
sta mattina. Tra questi, se¬ 
condo notizie del coasolato 


generale jugoslavo di Bari, 
dovrebbero esservi gruppi di 
soci del « circolo ufficiali » di 
Bari e del circolo aziendale 
dell’ente Regione Puglia che 
si erano recati a trascorrere 
i le vacanze pasquali a Budva 
. e in altre località della costa 
dalmata. 

• Nella inatt ivata di ieri al- 
i la Regione Puglia si sono 
i svolti una riunione straordi- 
, naria di giunta, presieduta da 
Nicola Quarta, ed un incon- 
i tro con i capi dei gruppi con¬ 
siliari. al quale è intervenuto 
, anche il console jugoslavo. 

Velimir lcevic. Quest’ultimo 
j ha ricordato che le richieste 
più pressanti dalle zone ter 
remotate riguardano tende da 
campeggi, roulottes. coperte, 
materassini ed ogni altra sup¬ 
pellettile che possa consenti- 
i re ai senzatetto di sopravvi- 
| vere all’addiaccio. La Regio- 
1 ne Puglia ha organizzato un 
j ufficio per coordinare la rac¬ 
colta dei materiali ed Iva pre 
so contatto con le autorità di 
governo per esanvinare le ini¬ 
ziative necessarie per presta¬ 
re soccorso alle popolazioni 
montenegrine. 


ROMA — Il consiglio sanita¬ 
rio nazionale, previsto dal¬ 
l’articolo 8 deùa riforma sa¬ 
nitaria (strumento per «de 
terminare le linee generali 
della polìtica sanitaria nazio¬ 
nale e per l’elaborazione e la 
attuazione del plano sanitario 
nazionale ») si riunisce oggi, 
a Roma presso il ministero 
delia sanità, sotto la presi¬ 
denza del ministro Tina An¬ 
seimi. Si riunisce, finalmente, 
grazie alla pressione del’e 
Regioni piuttosto che alla 
puntualità politica del mi 
mstro. la quale dopo averlo 
insediato FU febbraio scorso, 
ha fatto trascorrere fin trop 
po tempo se si pensa che 
entro la fine del mese il go¬ 
verno avrebbe dovuto presen¬ 
tare 11 piano triennale, vara¬ 
to appunto dal Consiglio. Nè 
basta a giustificare il ritardo 
del ministro 11 rutto che i‘ 
plano dovrà essere approvato 
dal parlamento, oggi sciolto, 
visto che le lentezze e 1 ten¬ 
tativi di assegnare cnrntteie 
burocratico a questa delicata 
fase dell’attuazione di rifor¬ 
ma sanitaria caratterizzano 
tutto l’operato del ministro 
Anche un'altra scadenza, 
duella del 30 giugno per i 
decreti delegati per lo stato 
giuridico del personale, 
sembra per ora disattesa: e 


qui non vale nemmeno la 
« scusa » dello scioglimento 
delle Camere se si considera 
che la commissione interpol- 
lrmentare (dieci deputati e 
dieci senatori) che darà il 
parere sui decreti — conti¬ 
nuerà a lavorare. 

La seduta di oggi del Con¬ 
siglio sanitario nazionale si 
preannuncia alquanto « cal¬ 
da ». La linea di confronto 
fra regioni e ministro ha ri 
cevuto numerosi colpi negli 
ultimi tempi per l’atteggia¬ 
mento della Anseimi. In par¬ 
ticolare le Regioni puntano 
ad individuare un ruolo ben 
qualificato del Consiglio, non 
solo, <n senso tecnico, ma an¬ 
cor più in senso politico. Ad 
riempio una delle richieste 
f nora respinta dal ministro è 

quella di costituire una se¬ 
zione per la programmazione, 
mentre la tendenza dell'An- 
selmi sarebbe quella di sud¬ 
dividere il Consiglio In tre 
sezioni: personale, organizza¬ 
zione e problemi finanziari. 

Nella riunione di og'M il 
Cons'gho dovrà approvare lo 
schema di regolamento il 
problema delle sezioni di la¬ 
voro. la nomina del vice pre 
sidente. A questa carica è 
candidato il compagno Gior¬ 
gio Vestri, assessore alla sa¬ 
nità della Toscana. 


Bloccato un interessante esperimento in due licei [é in edicola 


Il ministro dice no allo scambio 
d'amicizia fra alunni di Merano 

Per una settimana due studenti italiani frequentavano 
le lezioni della classe parallela del liceo di lingua tedesca 
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Dal nostro corrispondente 

MERANO — Il parere nega¬ 
tivo dei ministero della Pub¬ 
blica istruzione tn merito al¬ 
l’esperimento avviato nei due 
licei scientifici meronesi dì 
lingua italiana e tedesca è 
caduto come una vera e pro¬ 
pria mazzata non solo per 
decenti e s'udenti delle due 
scuole, ma per tutta l’opima 
ne pubblica democratica di 
lingua italiana e tedesca del¬ 
l’Alto Adige. 

Ci si chiede, infatti: casa 
volevano fare in sostanza 
questi studenti? Perché gii 
organismi collegiali dei due 
istituti avevano deciso di av¬ 
viare questo esperimento? Per 
sei giorni due studenti di 
ognuna delle varie classi dei 
due licei, con esclusione di 
quelli dell'ultimo anno (de¬ 
vono prepararsi per gli esami 
di maturità) avrebbero fre¬ 
quentato le lezioni della clas¬ 


se, parallela del liceo di lin¬ 
gua diversa. I presidi, gli in¬ 
segnanti. gli studenti, i rap¬ 
presentanti dei genitori ave¬ 
vano ravvisato in questo 
esperimento stimoli didattici, 
pedagogici, linguistici ' e di 
concreta educazione •• civica, 
scambi culturali reciproci non 
indifferenti. 

Ma — come si ricorderà — 
non appena prese l'avvio ta¬ 
le esperimento, intervenne 
drasticamente F intendente 
per la scuola in lingua te¬ 


avvenne da parte di tutti e 
due i presidi degli istituti su¬ 
periori. il professor Torggler. 
e il professor Biagio Lauro. 

Il drastico intervento del¬ 
l'intendente era. infatti, sco¬ 
pertamente dettato da rag.oni 
di parte. Non era altro, in so¬ 
stanza.' che l'espressione' con¬ 
creta di quella dottrina della 
divisione e della separazione 
tra i gruppi etnico linguistici 
che viene predicata dalla 
SVP e che, purtroppo, trova 
avallo da parte della DC al¬ 
toatesina nella gestione del 
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desca professor David Ko- polere provinciale, 

fler, che intimo di porre fine .. „ . 

all'esperimento al preside del 

Uceo scientifico tedesco, il ' sportlvC( An( 

professor Josef Torggler riconobbe, d'altron 

La reazione fu indignata e mente di essere sta 

decisa da parte degli inse- so sostenitore del < 
gnanti e degli alunni dei due confronti della pi 

“ cei * delFesperimento. 

Gli organi collegiali decise . cons .elio r 
ro di ricorrere al ministero tuttav jJ in flessa I 

al consiglio dì Stato e CiO l'nmraln dpi 


Appello a Grassi: la RAI 
riassuma Ruggero Orlando 

ROMA — Settanta personalità della cultura hanno conse 
gnatu al presidente della RAI, Paolo Grassi, un appello nel 
quale chiedono che Ruggero Orlando, commentatore di poli¬ 
tica estera del TG2, sia reintegrato nel suo incarico. Qual¬ 
che sett.mana fa il consiglio d'amministrazione della RAI 
ha approvato — come è noto — una delibera in virtù della 
quale l'azienda era tenuta a risolvere alcuni rapporti di col¬ 
laborazione tra questi casi rientrava anche quello di Rug¬ 
gero Orlando. La circostanza ha suscitato molte polemiche: 
si è fatto notare, tra l’altro, che una norma, giusta in via 
di principio, non poteva portare all’automatica perdita, per 
la RAI, di apporti professionalmente validi. Di qui anche 
l’appello consegnato a Paolo Grassi per il ritiro del prov¬ 
vedimento. 

Il documento è firmato — tra gli altri — da: Giorgio 
Albertazzl, Lidia Alfonsi. Andrea Barbato, Giorgio Bassani, 
Maria Bellonci, Attilio Bertolucci, Bernardo Bertolucci, Li¬ 
bero Bigiaretti, Italo Borsi. Edith Bruck, Fausta Cialente, 
Giuseppe D’Agata, Elsa De Giorgi. Giorgio De Lullo, Fede¬ 
rico Fellini. Vittorio Gassman, Lisa Gastoni. Carlo Laurenzi. 
Giovanni Macchia. Giuliano Manacorda. Dacia Marami, Mi- 
lena Milani. Luciano Minguzzi. Goffredo Petrassi. Guglielmo 
Petroni, Michele Prisco. Carla Ravaioli, Albertina Repaci. 
Leonida Repaci. Nelo Risi. Gianni Rodari. Vittorio Sereni, 
Mario So’cati. Giacinto Spagnoletti. Maria Luisa Spaziani, 
Romolo Valli, Flora Volpini. Cesare Zavattim. 


A certi settori de non piace la riforma, e allora puntano a resuscitare TENAL 

i 

Associazionismo: preferivate F«esclusiva»? 


Abbiamo letto «ul settima¬ 
nale della DC. « I-» Di-cu**io- 
ne *. ona entusiastica presen¬ 
tazione di un ente democri¬ 
stiano per la ruilnra ni il tem¬ 
po libero, la CAT1T (Confe¬ 
derazione di azione popolare 
italiana) diretta dal nolo de¬ 
putato de Bartolo Cireardini: 
« ha per simbolo un garofa¬ 
no bianco, un fiore caro alla 
tradizione politica culturale e 
al patrimonio associativo del¬ 
l'area cattolira ». F.’ compren¬ 
sibile che la De. avsicìnando- 
si la «cadenza elettorale, farcia 
propaganda anche a qnr*ti 
tuoi fiori collaterali: Cicear- 
dini è infatti anche rr*pon- 
«abile del «ettore del tempo 
libero per la »te«*a DC. Tut¬ 
tavia a La Di«rus«ione * «i ab¬ 
bandona anche, nella foga del¬ 
lo «rrnrre. ad afTern*«*ioni 
Irrate e scorrette nei con¬ 


fronti dcirVrri; vorremmo 
pacatamente re-pìngerlc. an¬ 
che perché limitandoci ad c«- 
*e si fa poca strada nella com¬ 
prensione delle vere esigenze 
ricreative, sportive e colturali 
delle grandi ma«se nel nostro 
paese. 

E' stalo «ciolto l'Enal: un 
successo delle forze democra¬ 
tiche che ha cancellato un 
carrozzone inutile ed una fi¬ 
gura giuridica abnorme. l’a«- 
sociazinni«mo di stato; nna 
vittoria a coi ha contribuito 
certamente F \rci e tutta la 
«ini«tra italiana, ma che è 
diretta con«egnenza di leggi 
e decreti (come la 382 e il 
• 616) in mi anche la DC ha 
avuto un ruolo. E allora per- 
1 che piangere la fine dell'Enal 
come l'affondamento di nna 
‘ nave amica? 

« Erede dell'Opera Dopala • 


;oro (scrive "U Diseu—io¬ 
ne") esprimerà una sua in¬ 
trìnseca forza di migliaia di 
circoli che ai ciano saputo ope¬ 
rare con tale vitalità da racco¬ 
gliere centinaia di migliaia di 
adesioni ». Perché lacere che 
l'Opera nazionale del Dopo¬ 
lavoro era nna crealnra tra le 
più schiettamente corporative 
del regime fasci«!a? Perché 

pa«*are «otto silenzio rhe ac¬ 
canto ad adesioni effettive «i 
raccoglievano nelFEnal le 
ade«ioni forzate di qnei cir¬ 
coli aziendali rni il padronato 
imponeva la «celta dell'Enal, 
come condizione per la forni¬ 
tura di locali e eontrihoti? E. 
«oprattntto. perché non dire 
che oggi, «ciotto ormai l'ana¬ 
cronistico Enal. tulle le forze 
assoriative. compresa la Capii, 
possono convivere in effettivo 
pluralismo cd in piena libertà? 


Secondo • La Di»cus«ione » I vero plurali-mo. non chiede 


('Arci punlerebl»e al mono¬ 
polio dello a--*ociazioni*mo. 
L'Arci si batte invece perché 
riann tagliate le ultime radi- 


altrettanto? Ci con‘la invece, 
a proposito di monopolio e 
di u«o spregiudicalo del po¬ 
tere clientelare, che in varie 


del monopolio, cioè Fob- ! province la Capii si avvile 


bligo per i circoli — di fab¬ 
brica e territoriali — di ade¬ 
rire ad associazioni nazionali 
riconosciute, quando intendo¬ 
no compiere elementari atti¬ 
vità ricreative come aprire 
uno spaccio o un bar. Noi 
vogliamo che siano i Comuni 
a distribuire le licenze anche 
ai cittadini associali nei cir¬ 
coli. senza vincoli, affi (iasio¬ 
ni. pastoie. 

Questo ha affermato FA re i. 
e non solo sull'* Unità • ma 
negli «les«i termini anche sul* 
Fa Avanti! ». e in molle al¬ 
tre sedi. Sarebbero questi i 
tentativi di monopolio? Per¬ 
ché la Capii, in nome di un 


in maniera a dir poco disin¬ 
volta di per-onale e struttu¬ 
re del disciolto Enal. che so¬ 
no invece a disposizione del¬ 
le Reginni. la luce delle stel¬ 
le morte continua evidente¬ 
mente a giungere sulla ter¬ 
ra; ad e*empio a Bari l'ex 
direttore produciate dell'Enal, 
su caria intestala dell’ente, 
manda circolari ai cirroli che 
prima vi aderivano, presen¬ 
tando la Capii eome la na- 
lui «le eontinuatriee dell'ente 
disciolto. In Valle d'Aosta 
invece, la sede ed il telefono 
«Iella Capii sono proprio quel¬ 
li «IrlFKnal. 

Altri casi analoghi sono sta¬ 


li segnalati. Di cs-i, su de- 
nunz.ia di un arco ampio di 
forze laiche e cattoliche, si 
sfa già occupando la magi¬ 
stratura: però, per cortesia, 
non ci vengano a parlare di 
pretese egemoniche dell’Arei. 
For<e sarebbe meglio, piutto¬ 
sto. che la Capii impiegasse 
il suo zelo per riflettere an¬ 
che essa snlla si reazione del 
tutto onora che il dopo Enal 
apre, e sull'esigenza di «ina 
legislazione nazionale di prin¬ 
cipi sulFassociazionismo cul¬ 
turale. Di qne«!n confronto, 
preriso e pacato, c’è veramen¬ 
te bisogno. 

ENRICO MENDUM 
BEPPE ATTFAE 

fPresidente 
e lucprcsideiile dclFARCI) 


L'assessore provinciale alla 
scuola, alla cultura e alle at¬ 
tività sportive, Anton Zelger, 
riconobbe, d'altronde, aperta¬ 
mente di essere stato lui stes¬ 
so sostenitore del «« veto » nei 
confronti della prosecuzione 
dell'espenmento. 

In consiglio provinc:ale, 
tuttavia, la stessa DC non pa 
té che dichiararsi d’accordo 
con l'operato dei due licei 
meranesi. Tutte le forze po¬ 
litiche del consiglio si dichia 
rarono, d’altronde, favorevoli 
a tale esperimento. 

La sola SVP fece quadrato 
attorno alla posizione di ot 
tuso diniego e tale attegga- 
mento. malgrado la maggia 
ranza assoluta del partito di 
Magnago. evidenziò un isola¬ 
mento. Ora è arrivata la ri¬ 
sposta del ministero della 
Pubblica istruzione che dà ra¬ 
gione. nella sostanza, alle in¬ 
credibili posizioni dell'ala più 
oltranzista della SVP. 

Molti si chiedono quale sia 
la ragione di questo a allinea 
mento » del ministero su tali 
posizioni. Infatti le motiva 
ziom giuridiche sembrano es¬ 
sere del tutto labili e non 
convincenti. Il sospetto che 
si tratti di una a concessa¬ 
ne » politica da parte di An 
dreotti alla SVP è piu che 
legittimo e fondato. 

Rimane ora da attendere tl 
parere del consiglio di Stato, 
mentre la SVP canta vittoria 
ed il Dotomiten. il quotidia¬ 
no di lingua tedesca, sciori¬ 
na un tracotante corsivo di 
trionfo siglato dal suo diret 
tore e padrone. Toni Ebner. 

Ma non & tratta di una 
vittoria facile e consolidata 
per la SVP. ET di ieri, in¬ 
fatti. l'uscita di un durissi¬ 
mo comunicato della Sued 
• tiroler Hochschuelerschatt (F 
associazione degli studenti 
universitari sudtirolesi) che 
è stato approvato a larghis¬ 
sima maggioranza dall'orga¬ 
nizzazione e che suona deci¬ 
sa condanna all'operato del¬ 
l'intendente Kofler. Gli acca¬ 
demici di lingua tedesca e la¬ 
dina inoltre sostengono la 
positività dell'esperimento av¬ 
viato a Merano e si augura¬ 
no che possa essere esteso a 
tutte le località della provin¬ 
cia, soprattutto a quelle pe¬ 
riferiche. 

Viene anche contestata la 
tesi della SVP circa il peri¬ 
colo di snazionalizzazione del¬ 
la minoranza nazionale te¬ 
desca. 

Gianfranco Fata 


PRECISAZIONE 

Nel dare la notìzia della 
tragica morte della signora 
Alessandra Bufalini, alcuni 
giornali hanno erroneamente 
attribuito un rapporto di pa 
rentela della signora scom¬ 
parsa con la famiglia del com 
pagno senatore Paolo Bufa¬ 
lini. Il quale si sente obbli¬ 
gato a precisare che tale rap 
porto di parentela non esiste. 


I ricatti e le minacce di Piperno 

L’assurda logica politica 
del latitante superintervistato 

Ma allora era proprio IL Vietnam? 

Discutiamo ancora de «Il Cacciatore» 
che ha vinto 5 oscar 

Adesso che il manicomio 
non c’ò più 

* ' una inchiesta ad Arezzo con 
un’intervista ad Agostino Pirella 

Quando i giovani non sono soli a 
lottare contro l’emarginazione 

Un convegno a Bari ripropone la 
«questione meridionale» del giovani 

Mirafiori Barcellona 
che cos’ò che non funziona ? 

Bruno Trentin apre una riflessione 
sul «Modello Fiat» 

Karl e Jenny/Una coppia in crisi? 

Un articolo di Mario Spinella 

tua copi* I 400 * Abbott annuo I 11 >00 Ahbon ><tn I 7 000 - \ *i«jtnenn* 
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COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA 

PROVINCIA DI LECCE 


L’Amministrazicne Comunale dovrà indire licitazione 
privata col metodo di cui all’art. 1 lett. c) della Legge 
2 2-1973, n. 14, per l’appalto dei lavori di costruzione 
della scuola media dell’importo a base d'asta di lire 
224.500.000. 

Le richieste di partecipazione alla gara, redatte In 
bolio. non impegnative per l’Ente, dovranno pervenire 
entro il 30 aprile 1979. 


PRIMARIA AZIENDA METALMECCANICA 
DI MODENA 

RICERCA per assunzione 

2 MODELLISTI PROVETTI IN METALLO 
1 FRESATORE 

telefonare al 31.04.43 o scrivere Casella Postale 
605 - Modena Ferrovia. 




Barry Commoner 

L’energia alternativa 


Prefazione di Laura Conti 

- Argomenti ». pp. 208. L. 2 800 

Un quadro inquietante di quello che 

sara il nostro futuro se le scelte energetiche 

verranno sempre e soltanto 

imposte dai profitto industriale e finanziario. 
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Nuovi gravissimi incidenti dopo il pesante bilancio delle vacanze pasquali 




Autocarro salta 

__ i t 

il guard-rail 
a Marghera: sette 
morti, 6 feriti 

L’automezzo ha travolto quattro auto 
che venivano in senso opposto - Quat¬ 
tro morti suir4urelia nei pressi di 
Grosseto - 125 persone hanno perduto 
la vita sulle strade da venerdì a lu¬ 
nedì scorsi - Una circolazione record 


Posante bilancio di incidenti sulle strade italiane per il 
« week end » di Pasqua. Solo ieri è stato possibile tirare le 
somme su quanto è avvenuto tra venerdì 13 c lunedi 1G apri¬ 
le: i morti sono stati 125 (lo scorso anno, nello stesso perio¬ 
do. le vittime furono 104). Gli incidenti che hanno provocato 
morti e feriti sono stati quest’anno 185-1 rispetto ai 1.471 del 
1978. Anche per quanto riguarda il volume globale dei veicoli 
in circolazione è da registrare un notevole incremento: 21 mi¬ 
lioni e 700 mila quest’anno, 10 milioni e 400 mila Io scorso 
anno. La punta massima di traffico e quindi di incidenti è 
stata registrata il giorno di Pasquetta con oltre 6 milioni e 
600 mila veicoli in movimento sulle strade. 

Il bilancio è comunque destinato purtroppo ad aumentare 
poiché altre vittime del rientro dopo la breve vacanza pasqua¬ 
le si sono avute anche ieri mattina. Il più grave di questi in¬ 
cidenti si è avuto nei pressi di Marghera. all’imbocco della 
tangenziale che porta alle autostrade « A-4 * per Trieste e 
« A-27 > per Treviso. Sette persone hanno perduto la vita men 
tre sei feriti, estratti dalle lamiere contorte delle auto sono 
ricoverati all’ospedale di Mestre. 



VENEZIA — I rottami dell'autocarro • di una delle quattro auto coinvolti nell'incidente in cui hanno perso la vita 8 persone 


La sciagura è stata provocata da un grosso autoarticolato 
carico di mangimi che ha compiuto un * salto » di careggiata, 
dopo aver divelto la barriera spartitraffico e abbattuto un 
palo della luce. Al termine di un pauroso « testa-coda », il pe¬ 
sante automezzo si è rovesciato sul lato destro schiacciando 
quattro vetture che provenivano in senso opposto: una FIAT 
« 126 » targata Treviso, una « 131 » e due « 127 » targate Ve¬ 
nezia. A bordo della « 126 » si trovavano una donna e una 
bambina, che sono morte all'istante. Sono morti sul colpo an¬ 
che gli occupanti della « 131 », due uomini, due donne e un 
bambino di 5 anni; un altro uomo, che si trovava su una delle 
« 127 » coinvolte neU’incidentc-, è deceduto all’ospedale dopo 
il ricovero in gravissime condizioni. Due sorelle, di 21 anni e 
l’altra di 25. un ragazzo di 10 anni e il conducente dell'auto¬ 
articolato finito fuori strada si trovano moribondi nella sala 
di rianimazione. 

Un’altra grave sciagura si è avuta sull’* Aurelia ». nei 
pressi di Gavorrano, in provincia di Grosseto, in un punto in 
cui la strada statale è particolarmente pericolosa: quattro 
persone sono morte e altre due sono rimaste ferite. 


Le quattro persone morte abitavano a Terni, in via Ma- 
strogiorgio 20, e viaggiavano a bordo di un furgone che. sem¬ 
bra in fase di sorpasso mentre da Livorno si dirigeva verso 
Grosseto, è andato a cozzare frontalmente contro un autoar¬ 
ticolato che procedeva in senso inverso. I morti sono due fra¬ 
telli e i loro genitori Danilo Mario Fabbrini, di 50 anni. Ric¬ 
cardo Fabbrini, di 22 anni. Alessandro Fabbrini. di 19 anni, 
e Giovanna Chelardi. di 46 anni. 

Altre due persone hanno perduto la vita nei pressi di An- 
dora (Savona), sull’autostrada Genova-Ventimiglia. Nell’inci¬ 
dente è rimasto ucciso, come riferiamo nella pagina sportiva, 
l’ex calciatore Paolo Barison e ferito l’allenatore del Torino 
Gigi Radice. Anche in questo caso la sciagura è stata provocata 
da un'autoarticolato. L’automezzo, carico di vetture diretto 
verso la Francia, giunto a 800 metri dopo il casello di Andora, 
ha sbandato, ha sfondato una cinquantina di metri di guard¬ 
rail ed è piombato a forte velocità su una * Alfetta * uccidendo 
il conducente. Quindi, il pesante automezzo si è impennato ed 
è finito addosso a una « 132 » dove si trovavano Barison e 
Radice. 


Drammatico rientro a casa di Salvo Scilio sequestrato a Giarre 

i 


Rilasciato il ragazzo rapito: non sapeva del padre morto 

Il viaggio nel portabagagli di un’auto, poi la libertà a quattro chilometri da casa - Interrogatori e interviste prima che 
qualcuno lo informasse della terribile verità - Atteggiamento di grande coraggio - Pagati 800 milioni - Indagini a vuoto 


« Furto 
militare » 
di venti 
mattoni 1 


CAGLIARI — Un sergente 
dell’aeronautica in servizio al 
centro manutenzione del 30. 
stormo aereo di stanza al¬ 
l’aeroporto militare di El- 
mas Lucio Mereu dovrà tra 
breve comparire davanti ai 
giudici del tribunale milita¬ 
re per essersi impossessato 
di una ventina di mattoni 
usati: è accusato di furto mi¬ 
litare. 

L’episodio avvenne in un 
piazzale interno dell’aeropor¬ 
to il 19 febbraio scorso. Se¬ 
condo l’accusa, Lucio Mereu 
si appropriò dei mattoni pre¬ 
levandoli da una catasta di 
materiale edilizio provenien¬ 
te dalla demolizione di alcu¬ 
ne strutture murane. Rite¬ 
nendo che si trattasse di mat¬ 
toni da buttare il sottufficia¬ 
le. davanti a diverse persone, 
li aveva caricati sulla sua uti¬ 
litaria ma al momento di var¬ 
care il cancello dell'aeropor¬ 
to era stato fermato da un 
carabiniere, arrestato e in¬ 
carcerato. La magistratura 
militare, al termine del¬ 
l'inchiesta ha concesso al sot¬ 
tufficiale la libertà provviso¬ 
ria e ne ha disposto il rin¬ 
vio a giudizio. 


Sentinella 
spara 
e uccide 
aviere 

CAGLIARI — E’ morto l'al¬ 
tra notte all’ospedale l’avie¬ 
re Giorgio Gaviaao. di 20 an¬ 
ni. ferito in modo grave la 
notte di Pasqua da un colpo 
di arma da fuoco partito dal¬ 
l’arma in dotazione alla sen¬ 
tinella Marco Cambarau, an¬ 
ch’egli di 20 anni. 

Gaviano si era fermato, 
mentre accompagnava l’uffi¬ 
ciale di servizio nel consueto 
giro d’ispezione, vicino alla 
guardiola dove era di servì¬ 
zio Cambarau, scambiando 
con quest’ultimo alcune bat¬ 
tute scherzose. All'improvviso 
dall'arma della sentinella è 
partito un colpo che ha rag¬ 
giunto l'aviere alla testa. 

Marco Cambarau in un pri- I 
mo tempo anch’egli ricovera- : 
to in stato di shock è stato ì 
arrestato dai carabinieri del¬ 
la compagnia dell’aeronauti¬ 
ca militare in esecuzione di 
un ordine di cattura spicca¬ 
to dal dott. Mario Biddau. Il 
giovane aviere, che è stato * 
associato alla casa circonda- ì 
riale di Buoncammino. deve | 
rispondere di omicidio colpo , 
so. A suo carico sono in cor- ’ j 
so due inchieste giudiziarie, j 
da parte della magistratura i 
militare « di quelle civile. ! 



CATANIA — Salvatore Scilio dopo la liberazione 


La polemica sulla legalizzazione della droga v 

Il mercato «grigio» dell'eroina 

Un problema comune dei paesi Industrializzati - A colloquio con un esperto 
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FORLÌ* — Un giovane di Taranto. Annibaie Miulo. 23 anni, è 
stato trovato morto in una pensione di Rimini pare stroncato 
da una dose eccessiva di droga. Il giovane già noto alia po 
lìzia come tossicomane, era giunto a Rimini domenica scorsa 
od aveva preso alloggio in un albergo della marina. Accanto 
al cadavere sono state trovate alcune siringhe. 

DALLAS (Texas) — Bob Hayes. 36 anni, campione olimpico 
dei 100 metri a Tokio (1964). giudicato il 23 marzo scorso, è 
stato ufficialmente condannato ieri ad una pena massima di 
cinque anni di prigione per traffico di cocaina e rinchiuso 
nel carcere di Huntsville. nel Texas. Potrà uscire soltanto 
fra dicci mesi se la sua condotta sarà esemplare. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Eroina: legaliz- 
zazione si. legalizzazione no. 
Se ne è discusso per due gior¬ 
ni anche al recente convegno 
nazionale a Firenze, che ha 
visto anche la partecipazione 
di osservatori stranieri, specie 
di paesi anglosassoni Se qui 
in Italia U dibattito è anco¬ 
ra tutto aperto, in Inghilter¬ 
ra si vive da decenni spalla 
a spalla con l'eroina legaliz¬ 
zata. I medici la prescrivono 
per i loro pazienti tossicodi¬ 
pendenti. L'Inghilterra in/at¬ 
ti nel lontano 50 si rifiutò, 
unico paese al mondo, di a- 
derire ad una convenzione in¬ 
ternazionale caldeggiata da¬ 
gli Stati Uniti per la messa 
al bando deWeroina dalla 
farmacopea ufficiale. Negli 
anni successivi la scelta è 
stata però messa a dura pro¬ 
ra: intorno agli anni 60 lo 
eccessiva • facilità di prese ri- 


zione alimentò un mercato 
• grigio » perche l'eroina da¬ 
gli ambulatori e dagli ospe¬ 
dali andava ad ingrossare le 
borse del mercato illecito tan¬ 
to che finirono per passare 
alcune limitazioni. La restri¬ 
zione comunque risparmiò le 
cliniche specializzate per tos¬ 
sicodipendenti. ma anche qui 
le cose sono diventate sempre 
più dure. Nel TI alcuni cen¬ 
tri furono temporaneamente 
chiusi , molti richiedevano lo 
esame delle urine ed una in¬ 
tervista preliminare a chi si 
presentava per cure: misure 
che hanno finito per dirige¬ 
re verso il mercato nero al 
cuni nuovi pazienti, si dice 
un miglmio all’anno. (Una ci 
fra enorme per Vlnghilteira 
che conta solo 6 mila droga, 
ti censiti ufficialmente, un 
decimo di quelli italiani). 

Roger Lewis, direttore del 
Centro Release di Londra se¬ 
gue da anni questa specie di 


parabola della legalizzazione 
nel suo paese. Al convegno 
nazionale di Firenze. Lewis 
ha difeso la scelta della lega¬ 
lizzazione senza farne pero un 
mito. Ha spiegato: * Il me¬ 
dico deve «vere il diritto di 
adoprare la terapia che vuo¬ 
le assumendosene la respon¬ 
sabilità e tra i farmaci ha il 
diritto di prescrivere anche 
l’eroina. Del resto rendendola 
illegale di fatto si contribui¬ 
sce a diffonderla, a fame un 
mito: la legalizzazione è qua¬ 
si una tappa obbligata quan¬ 
to meno per prevenire il mer¬ 
cato illecito. Ma bisogna sta¬ 
re attenti ed essere rigorosi 
e prescrivere la quantità giu¬ 
sta perché se ne viene pre¬ 
scritta più del necessario ot¬ 
tiene l’effetto contrario di fo¬ 
raggiare il mercato "grigio" 
illegale. La legalizzazione 
quindi non è che un mode¬ 
sto passo: è utopico invece 
pensare alla legalizzazione 
come alla panacea per il pro¬ 
blema droga ». 

Secondo Roger Lewis del 
resto non si tratta di com¬ 
battere solo Veroina: l'obiet¬ 
tivo i l’abuso dei farmaci in 
generale. Ed i dati per l’in 
qhilterra e anche per ri talia 
sembrano dargli ragione; da 
noi ruso dei barbiturici i di¬ 
ventato di massa e quintali 
di psicofarmaci si prescrivo¬ 
no penino ai bambini . 

La somministrazione della 
eroina e il tentativo di « me- 
dtcalizzare » il problema dro¬ 


ga quindi da soli non risol¬ 
vono. Dice Lewis: « II proble 
ma rimane sociale ed è su 
questo terreno che si trova¬ 
no i rimedi validi. In In¬ 
ghilterra !e cliniche non han¬ 
no contribuito in maniera 
sufficiente ad aumentare gli 
approcci a terapie di disin 
tossicazione, all’addestlamen¬ 
to e alla ricerca di posti di 
lavoro e di situazioni sicure 
Ma sono nello stesso tempo 
contrano alle comunità te¬ 
rapeutiche che pretendono 
di fare a meno dei farmaci ». 

E quando Lewis parla di 
farmaci pensa ai sostitutivi 
delle droghe (ora si descrivo 
no con toni entusiastici la 
Keramina. il Narcan per cri 
si da over-dose e altre droghe 
legali) ma anche all’eroina. E 
si toma cosi alla legalizza¬ 
zione. In Italia potrebbe da¬ 
re frutti? « Sì. ma a patto che 
lo si faccia nel modo più 
discreto possibile; I’eccessi- 
va pubblicità intorno a que¬ 
sti argomenti finisce per es¬ 
sere controproducente. Si 
potrebbe cominciare con al¬ 
cuni esperimenti in grandi 
città come Torino o Milano e 
vedere poi quali risultati dan¬ 
no e solo allora decìdere se 
vale la pena di andare avan¬ 
ti. Ma è chiaro che si deve 
procedere contemporanea¬ 
mente ad un’opera di preven¬ 
zione che è politico cultu 
rale ». 

Daniel* Martini 


Nostro servizio 

CATANIA — Della morte 
del padre non ha saputo nul¬ 
la fino a ieri, fino a quando, 
dopo circa quattro ore dal 
rilascio, uno zio materno l’ha 
avvertito delia tragedia. Co¬ 
si. tra le lacrime, ha fatto 
ritorno a casa Salvatore Sci¬ 
lio, il ragazzo sedicenne ra¬ 
pito il 6 aprile da un falso 
vigile urbano mentre era a 
scuoia. 

Poche ore dopo il suo rapi¬ 
mento, il padre, l’ingegner 
Filippo Scilio, un facoltoso 
professionista di Giarre, mo¬ 
rì per collasso cardiocirco¬ 
latorio al termine di una 
colluttazione con un giovane 
da lui ritenuto, a torto, emis¬ 
sario delia banda che « gli » 
aveva rapito il figliolo. 

Salvo Scilio è stato rila¬ 
sciato ieri mattina, alle 12,50, 
in una strada di Santa Ve- 
nerina, un piccolo comune 
alle falde dell’Etna distante 
appena quattro chilometri 
da Giarre. dove era stato ra¬ 
pito con uno stratagemma 
nella mattinata di venerdì 6. 
I malviventi che l’avevano 
tenuto sequestrato per tutti 
questi giorni dopo averlo 
caricato sul portabagagli di 
un’auto di grossa cilindrata, 

10 hanno fatto scendere, con 
ancora i cerotti agli occhi, 
in via Palombari a Santa 
Venerina, dove dopo pochi 
minuti è stato riconosciuto 
dai postino 52enne Filippo 
Narcisi. 

Poi è stata una pattuglia 
della Questura a portarlo a 
Catania dove il ragazzo è 
stato sottoposto ad un lun¬ 
go Interrogatorio da parte del 
Procuratore capo della Re¬ 
pubblica Scalia che ha coor¬ 
dinato, in questi giorni, le 
indagini. 

Il giovanissimo rapito é 
apparso, sia egli inquirenti 
che ai giornalisti, che nel po¬ 
meriggio hanno potuto ri¬ 
volgergli alcune domande 
(«Ma non sulla morte del 
padre », aveva avvertito il le¬ 
gale delle famiglia, l’avvoca¬ 
to Barlette) sereno, non trop¬ 
po provato dall'esperienza e 
quasi felice di trovarsi di 
fronte alle telecamere del¬ 
le numerose tv nazionali e 
I locali ed ai flash dei foto- 
1 grafi. 

Più volte, nel corso dei- 
rincontro con i giornalisti. 

11 ragazzo ha avuto parole 
affettuose nei confronti del¬ 
le madre e del padre, del 
quale non aveva ancora ap¬ 
preso la notizia della morte 
per « crepacuore ». 

« Certamente — ha affer¬ 
mato — devono aver soffer- 
j to molto per il mio rapi- 
I mento. Per fortuna tra po 
! co li riabbraccerò e questo 
incubo sarà finito». 

Poi. mentre uno zio ma¬ 
terno. quello stesso che più 
tardi nella strada di ritor¬ 
no da Catania a Giarre gli 
avrebbe comunicato la tra¬ 
gica notizia dei decesso del 
padre. Io guardava sconsola¬ 
to, il ragazzo ha rioetuto 
per b«i due volte che non 
riusciva a spiegarsi il per¬ 
ché i genitori non fossero 
presenti. « Come mai non 
fossero accorsi felici a Ca¬ 
tania alla notizia del mio ri¬ 
lascio ». 

Quando ormai pochissimi 
chilometri lo separavano da 
casa, la tragica notizia l’ha 
colto di sorpresa lasciandolo 
attonito. Pochi attimi, però, 
e ancora una volta il ragaz¬ 
zo ha mostrato un carattere 
forte, che già evidentemente 
l’aveva aiutato nei lunghi 
giorni della prigionia, • ri- 
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Colpo quasi fallito presso Modena 


Banditi all’assalto 
del treno portano 
via solo un milione 

In due sul convoglio locale, armi in pugno — Hanno 
preso anche assegni per 90 milioni - La fuga con un’auto 


Dalla nostra redazione I 

MODENA — Un colpo da film 
western ieri mattina a Fornii- 
gine, grosso centro della cin¬ 
tura di Modena a dieci chilo¬ 
metri da Sassuolo. Sfoggian¬ 
do una tecnica spericolata tre 
banditi armati e mascherati 
hanno dato l’assalto, dopo ave¬ 
re immobilizzato capotreno, 
macchinista e capostazione, 
un convoglio delle ferrovie 
provinciali impossessandosi di 
un grosso « pacco speciale * 
delle poste. Solo che il mal¬ 
loppo era poca casa. 1 mal¬ 
viventi. infatti, hanno dovuto 
accontentarsi di un milione 
di lire in contanti, poiché tut¬ 
to il resto era costituito da 
assegni circolari e valori che, 
con quasi matematica certez¬ 
za. non potranno essere in¬ 
cassati. La spettacolare rapi¬ 
na è durata poco più di un 
quarto d'ora. I tre hanno poi 
riguadagnato l’uscita dalla 
stazioneina salendo a bordo di 
una potente vettura che si è 
allontanata a forte velocità. 

I fatti, secondo una prima 
ricostruzione, sono andati co¬ 
sì: sono circa le 6 quando la 
stazione di Formigine riapre 
i battenti, dopo il week-end 
pasquale. Le ferrovie provin¬ 


ciali funzionano infatti solo 
nei giorni lavorativi: di dome¬ 
nica e nei giorni festivi da e 
per il comprensorio della ce¬ 
ramica il collegamento av¬ 
viene con automezzi. Nell’uf¬ 
ficio « movimento * c’è il ca¬ 
postazione Pietro Pedrazzi di 
55 anni che, poco dopo, viene 
raggiunto dalla moglie, Anna 
Ferraresi di 50 anni. 

Si aspetta per le 6.25 il pri¬ 
mo treno da Modena, treno 
di servizio, composto di soli¬ 
to da un’unica carrozza mo¬ 
trice. a bordo del quale ci so¬ 
no i giornali, che vengono dal¬ 
le agenzie e vanno nelle edi¬ 
cole della zona, la posta e. 
data l’ora, pochi passeggeri. 

Puntuale, alle 6.25 arriva 
il convoglio. Nella sala d’at¬ 
tesa, fino a pochi minuti pri¬ 
ma deserta, entrano all'ulti¬ 
mo istante tre individui. Im¬ 
pegnato com’è, il capostazio¬ 
ne però non li scorge; vede 
soltanto salire sul treno due 
persone. A questo punto scat¬ 
ta il piano banditesco. 

I due « passeggeri » saliti 
sul convoglio si calano in fret¬ 
ta sul volto un passamonta¬ 
gna e puntando la pistola con¬ 
tro il capotreno, Mauro Van- 
delli di 26 anni, e il macchi¬ 
nista, Bruno Belloni di 50 an¬ 


ni. intimano di partire a bas¬ 
sa velocità e di non fare 
scherzi. 

Dall’altra parte dei binari, 
il capostazione, ha ultimate le 
operazioni di scarico c carico 
e sta rientrando nel suo uf¬ 
ficio per dare il segnale di 
partenza. Qui il Pedrazzi vie¬ 
ne però raggiunto dal terzo 
individuo che, sotto la minac¬ 
cia delle armi, gli ordina di 
stendersi a terra assieme al¬ 
la moglie e di mantenere sul 
rosso il semaforo per almeno 
un quarto d’ora. 

Il treno, intanto, è in movi 
mento verso Sassuolo. Ma. fat¬ 
ti un centinaio di metri, i due 
banditi a bordo impongono al 
macchinista di riportarsi in 
stazione e poi di fermare il 
convoglio stendendosi sul pa¬ 
vimento. 

Quest’ordine viene esteso 
anche al capotreno, mentre 
uno dei malviventi raggiunge 
il bagagliaio, situato a metà 
circa della carrozza, e si im¬ 
possessa del * pacco specia¬ 
le » delle poste. Raggiunto l’o¬ 
biettivo, i banditi scendono e 
guadagnano l’uscita, seguiti 
pochi secondi dopo dal terzo 
uomo. 

Giorgio Zorzi 


prendendosi dallo choc ha 
affermato, tra le lacrime, che 
« Adesso è necessario che sia 
calmo. La mamma — ha det¬ 
to ancora — ha bisogno di ve¬ 
dermi calmo, di sentirmi se¬ 
reno ». 

Quindi c’è stato l’abbraccio 
con la madre Giuseppina e la 
sorella Pina che, già da Ieri, 
dal momento del pagamento 
del riscatto, attendevano da 
un momento all’altro il ritor¬ 
no a casa di Salvo. 

Fin dalle prime ore della 
mattinata una certa eufo¬ 
ria — anche se appare diffi¬ 
cile usare questo termine a 
neppure dieci giorni di di¬ 
stanza dalla morte dell’inge¬ 
gnere Scilio — sembrava re¬ 
gnare nella casa di via Ve¬ 
spri 45, a Giarre. 

Nella nottata, il legale del¬ 
la famiglia, l’avvocato Gia¬ 
como Barletta, che in questi 
giorni aveva condotto le trat¬ 
tative con i rapitori, aveva 
depositato in un luogo pat¬ 
tuito vicino a Riposto la ci¬ 
fra richiesta: 700 milioni se¬ 
condo alcune voci. 800 secon 
do altre. 

Salvo Scilio era evidente¬ 
mente tenuto prigioniero in 
una zona non molto distante 
dal luogo dove è stato rimes¬ 
so in libertà. 

« Questa mattina — ha af¬ 
fermato il ragazzo nel "o.so 
deH’incontro con 1 giornali 
sti — uno dei due carcerieri 
che in questi giorni mi han 
no fatto da guardia, ha det¬ 
to che mi avrebbero libera¬ 
to dopo poche ore ». E cosi è 
stato. Alle 12.10. infatti, uno 
dei due carcerieri del ra¬ 
gazzo gli ha ordinato di scen¬ 
dere dal furgone sul quale 
era stato tenuto segregato in 
tutti questi giomL « Che fos¬ 
se un furgone — ha detto 
Salvo — l’ho capito quasi su 
bito: era molto piccolo, si 
sentivano parecchi rumori, di 
giorno c’era caldo e di notte 
freddo ». 

II furgone è stato poi ritro¬ 
vato nella tarda serata, in¬ 
cendiato, a tre chilometri da 
Santa Venerina, 

Sceso dal furgone, il ragaz 
zo è stato caricato nel porta 
bagagli di un'auto e, dopo 
neppure 20 minuti di cammi 
no. c’è stato il rilascio a San 
ta Venerina. un comune, co¬ 
me detto, distante appena 4 
chilometri da Giarre. Il gio¬ 
vane, dunque, era stato te¬ 
nuto nascosto nelle campa¬ 
gne dell’Etna. Non è escluso 
neppure che a volte (e questo 
il ragazzo non l’ha voluto di 
re) il mezzo col suo carico 
umano abbia gironzolato da 
un comune all’altro della pro¬ 
vincia. evitando cosi i fre 
quenti controlli ai quali so¬ 
no state sottoposte centinaia 
e centinaia di abitazioni del¬ 
la zona vicino a Giarre. 

Ieri, comunque, dopo il ri¬ 
lascio del rapito, gli inqui¬ 
renti hanno fatto scattare un 
piano «a setaccio» alla ri¬ 
cerca dei rapitori. 

Certo è che le indagini ptr 
tono con alcuni grossi intop¬ 
pi. il primo dei quali è rap 
presentato proprio dalla mor¬ 
te del padre del giovane L’!n 
gegnere Scilio che certamen¬ 
te avendo, nel recente pas 
sato, notato strani movimen¬ 
ti di auto vicino a casa sua. 
tanto da decidere un mag¬ 
giore controllo del figlio, ave¬ 
va ricevuto minacce con ten¬ 
tativi di estorsione 

Carlo Ottaviano 


Nave polacca brucia nel Baltico 


COPENAGHEN — Elicotteri e pescherecci 
svedesi e danesi sono riusciti a trarre in 
salvo le 45 persone, uomini, donne e bam¬ 
bini imbarcate sul mercantile polacco «Rey- 
mont » incendiatosi nel Baltico in tempe¬ 
sta. Nell’iocendio sono purtroppo periti il 
capo-macchina ed un marittimo, soffocati 
dal fumo. Molti dei superstiti sono in gravi 
condizioni, ustionati o intossicati. Ieri sono 
sbarcati nell’isola di Bornholm dove sono 
stati trasportati da un mercantile danese. 


Quando il fuoco ha aggredito 11 mercantile 
propagandosi dalla sala radio e dal ponte 
la nave si trovava a cinque miglia a nord 
di Bornholm. Il radiotelegrafista di bordo 
non ha avuto neppure 11 tempo di lanciare 
l’SOS: vani sono stati i tentativi dell’equi¬ 
paggio e dei familiari di domare le fiamme 
e di calare in mare le scialuppe di salvatag¬ 
gio. NELLA FOTO: un’immagine dal mer¬ 
cantile ancora in fiamma. 


Contro le case farmaceutiche 

Una catena di processi 
per la pillola in Svezia 


STOCCOLMA — Si apre oggi a Stoccolma 
il primo atto di una imponente serie di 
azioni giudiziarie centro società farma¬ 
ceutiche produttrici di pillole anticonce¬ 
zionali che. secondo l’accusa, avrebbero 
provocato la morte di dieci donne svedesi 
e gravi menomazioni a molte altre. 

La prima ad essere chiamata in causa 
è la società farmaceutica Schering AG 
della Repubblica federale tedesca in rela 
zione alla morte, avvenuta nel 1968.* di 
Anita Lindstrom. madre 28enne di due 
figli. Il caso giudiziario, primo del ge¬ 
nere in Europa, non mancherà di essere 
seguito con interesse non solo per i suoi 
risvolti umani ma anche perché si tratta 
di un caso pilota, suscettibile cioè di orien¬ 
tare la magistratura in futuro. Dopo il 
ca«o Lindstrom. il tribunale di Stoccolma 
sarà chiamato a pronunciarsi su altri trpn 
taquattro. in particolare quelli di nove 
donne decedute e altre venuemque che 
hanno riportato gravi effetti collaterali al 
tribuiti. secondo l’accusa, sempre a di¬ 
versi tipi di pillole contraccettive. 

« Dimostreremo — ha dichiarato il noto 
avvocato Hennings Sjostrom — che Anita 
Lindstrom morì a causa delle pillole che 
usava da quattro anni ». Sjostrom. cui si 
deve l’avvio della catena di processi per 
la pillola, è ben noto oltre i confini del 
suo paese per essersi occupato a suo 
tempo del dramma dei cosiddetti « figli 
del talidomide ». i piccoli nati deformi per¬ 
ché le madri, in gravidanza, avevano usa¬ 
to quel tipo di sedativo ignorandone i ter¬ 
ribili effetti soprattutto perché nelle con 
fezioni e nella pubblicistica non erano il¬ 
lustrati i pericoli e le controindicazioni. 
In sede di conciliazione, Sjostrom riuscì 
a ottenere cospicui indennizzi e analoghi 
processi furono poi condotti anche in In¬ 
ghilterra. 

Grosse cifre si profilano anche per i 
< processi della pillola ». Sjostrom calcola 
che il totale degli indennizzi potrebbe toc¬ 
care quota 39 milioni di dollari. H noto 
legale sta d'altra parte indagando su altri 
70 casi che potrebbero finire davanti ai giu¬ 
dici in un secondo tempo. 


Anche quanto a durata, si profilano pro¬ 
cessi monstre. Si parla di almeno cinque 
anni: gli altri processi coinvolgeranno due 
società svedesi. l’Asfra e la Pharmacia, 
l’inglese Searle, l’olandese Organon e la 
danese Novo. Ci sarà battaglia soprattutto 
per le modalità con le quali la pillola ve¬ 
niva assunta. Anita Lindstrom. come si 
diceva, faceva uso della pillola da quattro 
anni consecutivi quando nel dicembre 1968 
cadde in coma restandovi per una setti¬ 
mana prima di morire. Il medico legala 
attribuì la morte a trombosi cerebrale e 
la collegò aH'uso degli anticoncezionali. 
Sjostrom. che al processo rappresenterà 
i due figli della donna, oggi rispettivamen¬ 
te di 15 e 19 anni, e del marito, è con- 
vinto che i giudici gli daranno ragione. 

t Nel caso che la società farmaceutica 
non sia condannata dal tribunale distret¬ 
tuale, ricorreremo più in alto», ha detto 
Sjostrom. Mai. in Svezia, si è dato il caso 
di condanne inflitte a società farmaceu¬ 
tiche. dato che in passato si è sempre 
arrivati a conciliazioni fra le parti. La 
Schering ha però respinto l’ipotesi dell’ac¬ 
cordo extragiudiziale sostenendo l’assoluta 
estraneità della pillola rispetto alla morte 
di Anita Lindstrom e agli altri casi trat¬ 
tati da Sjostrom. 

Allo preparazione delle cause si è lavo¬ 
rato per ben nove anni, consultando legali 
ed esperti americani ed europei. «Abbia¬ 
mo raccolto informazioni per migliaia di 
pagine per dimostrare che le pillole cau¬ 
sano trombosi e morte », dice Sjostrom. 
Le cause sono riferite finora a periodi in 
cui la pillola non era stata sufficiente- 
mente sperimentata e comunque riguarda¬ 
no le pillole ad alto dosaggio ormonale, 
le cosiddette « pillole pesanti » che, al¬ 
l’epoca, erano pressoché le uniche in com¬ 
mercio. Il legale afferma però che segna¬ 
lazioni di nuovi casi gli pervengono « pra¬ 
ticamente ogni settimana » e che lamen¬ 
tano danni perfino donne che usano le 
cosiddette « pillole a bassa dose ». 

Annika Furangen 
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« Si attende dal governo 
una parola sui contratti », 
eosl intitolava ieri in prima 
pagina a II Sole • 24 Ore a, 
una nota dedicata ai rinnovi 
contrattuali. Gli imprendilo* 
ri, attraverso uno dei loro 
più autorevoli fogli, solleci¬ 
tano cosi, non contenti delle 
uscite di Visentiui, una diret¬ 
ta scesa in campo di Giulio 
Andreotti, capace di far ri¬ 
suscitare il fantasma del 
a piano triennale i e affos¬ 
sare per questa strada ogni 
possibile soluzione positiva 
per i contratti di lavoro. 

Ma anche 1 sindacati guar¬ 
dano, certo, al governo. Non 
|»er rivendicare una specie 
di « accordo-quadro a capace 
di incollare 1 diversi conte¬ 
nuti rivendicativi, ma per 
modificare certi atteggiamen¬ 
ti « orientamenti frenanti, 
posti in luce appunto, sia 
dal ministro repubblicano Vi- 
sentini, sia dal ministro de¬ 
mocristiano Scotti tutto in¬ 
tento, negli ultimi giorni, ad 
attaccare le forme di lotta 
adottate da chimici e metal¬ 
meccanici, Insemina il go¬ 
verno — come sostiene Bruno 
Trentin — deve uscire a dal 
suo silenzio e dal suo im¬ 
paccio ». Anche per questo 
Marnane la segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL si incontrerà con i rap¬ 
presentanti delle categorie 
dell'Industria, del pubblico 
impiego, dell'agricoltura. 

Al centro della discussio¬ 
ne le possibilità di cnordì- 

* nare e anche unificare le lot- 
te in corso o che si apriran¬ 
no nelle prossime settimane. 
Una decisione in lai senso 

• dovrebbe essere poi assunta 


Quale risposta 
per il rinnovo 


dei contratti? 


dal comitato direttivo della 
Federazione già convocata 
per il 21 aprile, anche se già 
c'è chi ipotizza un sia pur 
breve rinvio per asi>cttare 
i possibili ulteriori esiti del. 
le trattative dei metalmecca¬ 
nici e di altre categorie. 

Ma che tipo di risposta 
* unificante »? Qui le posi¬ 
zioni all’interno del movi¬ 
mento sindacale registrano 
sottolineature in parte diver- 
se. Valeriano Giorgi, per gli 
edili, ha parlato di a rispo¬ 
sta forte di tutti i lavoratori 
Iter dire al governo e alla 
('onfindustria che non siamo 
disponibili n subire l’attacco 
padronale in atto, né a con¬ 
sentire giochi elettorali del 
governo che puntino ad una 
rliiusura al ribasso delle ver¬ 
tenze ». Giacinto Militello, 
l>cr i chimici, evidenzia la 
necessità di un momento di 
sintesi delle lotte e dei pro¬ 
blemi del momento: contrai- 
ti, pubblico impiego, chimi¬ 
ca, Napoli. Enzo Mattina 
(PIAI) appare più cauto. Te¬ 
nie uno « sciopero caldero¬ 
ne » e sostiene invece l'ipo¬ 
tesi di una iniziativa delle 
categorie che hanno i rin¬ 


novi aperti, eventualmente da 
collocare a un po' in là nel 
tempo ». L'eventuale sciope. 
ro, iusoniiiia, a non deve ave¬ 
re il senso della spallata, cioè 
dopo lo sciopero firmiamo 
gli accordi ». Gli accordi, ag¬ 
giunge Mattina, a si firmano 
solo in relazione ai risultati ». 
Una precisazione dovrebbe 
venire dalla riunione di oggi. 
Buggero Ravenna, segretario 
della UIL, incaricato per la 
relazione del direttivo uni¬ 
tario, ha parlato, ad ogni 
modo, della possibilità di 
uno sciopero Intercategoria¬ 
le, cioè in^grado di coinvol¬ 
gere solo le categorie impe¬ 
gnate nei rinnovi contrattua¬ 
li. Quali che siano le fonile 
c le modalità della risposta 
che le confederazioni inten¬ 
dono dare alle porzioni di 
Confindustria e governo, re¬ 
sta il fatto che essa non ca¬ 
drà nel vuoto, bensì in un 
momento di granile crescita 
del movimento. Essa è con¬ 
trassegnata dalIMncalzare del¬ 
le lolle dei chimici e dei 
metalmeccanici, dal primo 
sciopero generale interregio¬ 
nale indetto per domani in 
Piemonte, Molise, Puglia « 


Basilicata (con la partecipa¬ 
zione di Lama, Macario, Ben¬ 
venuto). Perché questa ini¬ 
ziativa contemporanea In tre 
regioni? Per collegare le 
piattaforme dei contratti ad 
alcune vertenze (FIAT, Oli¬ 
vetti) che hanno coinè afilo 
rosso » comune, la volontà 
di spostare investimenti al 
Sud, conquistando nuovi di¬ 
ritti, promuovendo una ipo¬ 
tesi diversa di programma¬ 
zione dello sviluppo. 

La lotta operaia è dunque 
in piedi. Gii ostacoli da su¬ 
perare non sono dappoco. Il 
fronte imprenditoriale — do¬ 
po le mezze « avance» » del- 
l'Inicrsind per le aziende 
pubbliche — sembra subire 
la linea ricattatoria del pre¬ 
sidente deila Confindustria, 
Guido Carli. Ancora ieri Mar¬ 
cello Mndiano, presidente dei 
piccoli industriali aderenti 
alla Confindustria, ha pro¬ 
nunciato, in una intervista, 
dure invettive nei confronti 
dei a diritti di informazio- 
nc ». il centro dello scontro 
in atto. 

F,’ un momento delicato che 
abbisogna di grande capacità 
unitaria da parte del movi¬ 
mento sindacale. Perciò con¬ 
sideriamo vergognosi certi 
allaccili del a Manifesto ». al 
Pd (accusato assurdamente 
di unii voler chiudere i con¬ 
tralti. per spicciola propa¬ 
ganda elettorale) e alla CGIL 
(rea di aver coutrihiii- 
lo. con le proprie posizioni, 
alla definizione di una linea 
seria sulla riduzione dell'ora, 
rio di lavoro). 


Bruno Ugolini 


Le donne, l'Flm e la democrazia 


nel sindacato: un confronto aperto 


Rifiutano da tempo sia il ruolo di « angeli del focolare » sia quello di « angeli 
de! ciclostile » - Due giorni di intenso dibattito nel recente convegno di Genova 


Dal nostro inviato 


GENOVA — Rifiutano il ruo¬ 
lo di t angeli del focolare ». 
Rifiutano anche quello di 
€ angeli del ciclostile». Le 
donne della FLM hanno po¬ 
sto all’insieme della loro or¬ 
ganizzazione una domanda 
molto chiara che cosi ci 
sembra di poter sintetizzare: 
può e vuole U sindacato far 
sue le proposte, la tematica, 
insamma la questione fem¬ 
minile? La FLM ha risposto, 
per bocca del segretario na¬ 
zionale Pio Galli, in modo 
positivo e altrettanto chiaro: 
siamo disposti a combattere 
la battaglia delle donne per 
la parità, per l’emancipazione 
come battaglia di tutto il 
Sindacato, ma nello stesso 
tempo non rinneghiamo il 
patrimonio di lotte combattu¬ 
te per la « tutela » delle lavo¬ 
ratrici. 

Soltanto questo è emerso 
dal recente convegno della 
FLM a Genova? Anche di al¬ 
tri e più complessi contenuti 
politici e culturali, si è nutri¬ 
to il dibattito — nervoso, a 
tratti fortemente polemico, 
comunque costruttivo — che 
si è aperto tra le donne della 
FLM. Dame il senso non è 
facile, sia per la ricchezza 
degli spunti offerti alla ri¬ 
flessione che per l’eterogeneità 
di posizioni ancora presente 
in questa parte di sindacato. 
'■ Sono spuntate qua e là 
tentazioni al ripiegamento in¬ 
timistico, spinte alla con¬ 
trapposizione uomo-donna so¬ 
stitutiva di quella lavorato¬ 
ri-padrone. Una spiegazione 
c’è, diceva una compagna: le 
donne non hanno l’abitudine 
«a porre i problemi in modo 
politico ». E' un retaggio del¬ 
la oppressione capitalistica e 
maschile, uno stadio « prepo¬ 
litico» che va superato e in 
nessun modo blandito. Dob¬ 
biamo a tutti i costi superare 
il come-stiamo-bene-tra-di-noi, 
diceva Sandra Mecozzi nella 
relazione introduttiva. 

■ Le donne però — è un al¬ 
tro aspetto — mettono in 
discussione, col loro modo di 
porre i problemi, una certa 



rigidità, una certa ritualità, 
aspetti indiscutibilmente de¬ 
teriori della vita interna delle 
strutture sindacali. Il rappor¬ 
to donne-sindacato ripropone, 
quindi in una certa misura, 
il tema della democrazia sin¬ 
dacale. e ciò rappresenta una 
occasione di crescita per 
l'organizzazione dei lavoratori 
nel suo insieme. Lo stesso 
Pio Galli che ha proposto u- 
tia conferenza nazionale sulle 
donne e il sindacato, non ha 
esitato a riconoscere al coor¬ 
dinamento «di aver posto in 
modo nuovo la presenza delle 
donne nel lavoro e nel sinda¬ 
cato, pur scontando Umili ed 
errori che sono propri di o- 
gni terreno nuovo ». Con al¬ 
trettanta franchezza, il segre¬ 
tario della FIOM ha ammes¬ 
so il permanere di atteggia¬ 


menti paternalistici verso le 
donne nelle organizzazioni, 
atteggiamenti che « vanno 
battuti con la battaglia poli¬ 
tica e non con la contrappo¬ 
sizione ». 

La stessa diffidenza, pre¬ 
sente in alcuni interventi 
verso il sindacato inteso co¬ 
me sindacato « di » e « per » 
uomini è rivelatrice del peri¬ 
colo insito in un isolamento 
(in una € ghettizzazione », 
com’è stato definito) delle 
donne. Il coordinamento 
donne FLM è nato proprio 
dal rifiuto di questa sorta di 
prigione. Quale lezione se ne 
deve trarre? Che la politica 
rivendicativi e contrattuale 
deve essere sempre più fari¬ 
na del sacco di « tutto» il 
sindacato p non solo di una 
sua porzione. 


Edoardo Segantini 


Per il pubblico impiego nuovo incontro 


Dal suo esito dipenderà la conferma o meno dello sciopero di venerdì 


ROMA — Stamane nuovo in¬ 
contro sindacati-governo per 
1 pubblici dipendenti. Dal suo 
risultato potrà dipendere la 
conferma o meno dello scio¬ 
pero nazionale della catego¬ 
ria (oltre due milioni e mezzo 
di lavoratori) già fissato per 
venerdì prossimo. Allo stato 
attuale del confronto fra 1 
ministri Pandolfi e Scotti da 
una parte e i segretari della 
Federazione unitaria Giovan- 
nini. Marini e Bugli, dall'al¬ 
tra, la sospensione o revoca 
dell’azione di lotta appare ab- 
bastano! problematica. Non 
si sono, infatti, ancora ben 
delineate le misure che il go¬ 
verno Intende adottare per 
garantire l’applicazione di 
tutti gli accordi di natura con¬ 
trattuale stipulati fino a que¬ 
sto momento e non è stata 
ancora prospettata, da parte 
governativa, una soluzione 
praticabile e certa sulla ri¬ 
chiesta di trimestralizzazione 
della scala mobile. Vi sono 


anzi — come ha rilevato Ieri 
il segretario della CGIL, Gio- 
vannini — differenziazioni di 
atteggiamento e opinioni di¬ 
verse fra gli stessi ministri 
che conducono la trattativa. 

Lo sciopero di venerdì por¬ 
terà alla paralisi di tutti gli 
uffici pubblici (ministeri, co¬ 
muni, province, regioni, en¬ 
ti, ecc.). Saranno in ogni ca¬ 
so salvaguardati e garantiti 
tutti i servizi indispensabili 
e di emergenza. Ciò riguar¬ 
da soprattutto gli ospedalie¬ 
ri e i vigili dei fuoco. La 
astensione dal lavoro di que¬ 
sti ultimi avrà, però, riper¬ 
cussioni sul trasporto aereo. 
Si asterranno infatti dal la¬ 
voro gli addetti ai servizi an¬ 
tincendio degli aeroporti; Il 
che determinerà la chiusura, 
per 24 ore, di quasi tutti gli 
scali nazionali, con conse¬ 
guente blocco di tutti 1 voli 
in arrivo e In partenza. 

I provvedimenti urgenti che 
11 governo deve prendere e 


di cui si continuerà a discu¬ 
tere oggi e, probabilmente, 
secondo gli impegni già presi 
dai ministri, nella giornata 
di venerdì riguardano le nor¬ 
me di attuazione dei vecchi 
contratti e di altri accordi 
di natura contrattuale per 
gli statali, i dipendenti del¬ 
la scuola e delle università, 
degli enti locali, del mono- 
poli, I vigili del fuoco, il so¬ 
lo contratto per U personale 
degli enti locali può essere 
attuato con la promulgazio¬ 
ne di un decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica. Per 
tutti gli altri è necessaria 
una misura di carattere 
straordinario e cioè un de¬ 
creto legge. 

Negli Incontri dei giorni 
scorsi 1 ministri del Tesoro 
e del Lavoro hanno avanza¬ 
to la proposta di un «detta¬ 
tone » riguardante misure ur¬ 
genti di « finanza pubblica ». 
che dovrebbe, fra l’altro, re¬ 
cepire anche gli accordi con- 
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La seconda lezione, stret¬ 
tamente legata alla vicenda 
contrattuale, riguarda il rap¬ 
porto tra le donne e l’orga¬ 
nizzazione del lavoro. L’in¬ 
gresso della donna in fabbri¬ 
ca, in aree produttive da sem¬ 
pre esclusivamente maschili, 
al di là di tutte le strumen¬ 
talizzazioni che il padronato 
può tentare, è uno stimolo a 
mettere In discussione un’or¬ 
ganizzazione del ■ lavoro che 
il capitalismo non ha voluto 
a misura d’uomo, né tanto 
meno di donna, ma soltanto 
a misura di profitto. 

Oggi lo scontro passa at¬ 
traverso i contratti dal cui 
esito i rapporti di potere u- 
sciranno ridefiniti, a vantag¬ 
gio dei lavoratori o del pa¬ 
dronato. Quest’ultimo è in una 
fase di contrattacco anche 
sulla legge di parità: la eva¬ 
de oppure adotta sistemi pu¬ 
nitivi (*da un po' di tempo 
sembra che nelle fabbriche 
per le donne ci sia solo la fon¬ 
deria »). diceva polemicamen¬ 
te una lavoratrice milanese 
riferendosi alla discussa espe¬ 
rienza all’Alfa Romeo. 

Il fronte di lotta come si 
vede è assai ampio e frasta¬ 
gliato, e tra le donne della 
FLM corre, anche se non 
sempre appare, un contrasto 
di fondo, la cui origine è cul¬ 
turale e insieme politica: da 
una parte — ci si perdoni lo 
schematismo — c’è chi cerca 
la battaglia politica, lo scon¬ 
tro se necessario, ma nella 
logica che il sindacato è uno 
solo e dev’essere di tutti e di 
tutte. Dall’altra vien fuori 
una voglia soffusa di ripie¬ 
gare sul proprio « specifico ». 
Non è come accettare la pro¬ 
pria emarginazione dalla po¬ 
litica?, si chiedeva una com¬ 
pagna del sud. 

Oggi le donne sono diven¬ 
tate protagoniste e ispiratri¬ 
ci di cambiamento, e il loro 
peso politico è destinato ad 
aumentare. Una ragazza dice- 
va con una battuta: « Vuoi ve¬ 
dere che l’altra metà del cie¬ 
lo srende sulla terra? ». 
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trattuali e altre misure per 
i pubblici dipendenti. Un 
provvedimento abbastanza 
macchinoso che rischia di 
far naufragare o di ritarda¬ 
re ancora l'applicazione dei 
contratti, tutti scaduti pri¬ 
ma ancora di essere attuati. 

Oltre ai contratti, gli altri 
problemi che attendono solu¬ 
zione, e da lungo tempo, so¬ 
no quelli relativi all’adegua¬ 
mento delle pensioni per 1 
collocati a riposo nel T7, 11 
calcolo della tredicesima 
mensilità, sulla base di una 
recente sentenza della Corte 
costituzionale, nell'indennità 
di fine servizio, la rivaluta¬ 
zione di alcune indennità per 
1 vigili del fuoco. Il governo 
intenderebbe Inoltre adegua¬ 
re anche 1 trattamenti della 
dirigenza. I criteri che pro¬ 
pone non sono però condi¬ 
visi dai sindacati e in ogni 
caso sono da discutere 


A Ottona aumenterà la produzione 


e a Porto Marghera sarà ridotta 


Una manifestazione nazionale a Cagliari concluderà la settimana di lotta dei chimici - Da oggi i 
presidii e le occupazioni delle fabbriche - ieri il primo sciopero alla Montedison di Siracusa 


ROMA — Il primo sciopero 
è avvenuto ieri alla Montedi- 
son di Siracusa, una delle 
fabbriche chimiche che « tira¬ 
no », grazie anche al massic¬ 
cio ricorso al lavoro straor¬ 
dinario. visto che il turn-over 
è bloccato da tempo. I lavo¬ 
ratori hanno mantenuto in at¬ 
tività gli impianti, ma al mi¬ 
nimo. 

La settimana di lotta dei 
chimici è partita cosi, con una 
mobilitazione significativa, e 
responsabile, in uno dei po¬ 
li chimici meridionali che, no¬ 
nostante le potenzialità, è se¬ 
gnato dalla crisi del settore. 
Lo sciopero Ita consentito di 
rilanciare con forza la pro¬ 
posta sindacale per un'area 
integrata della chimica sicilia¬ 
na. E proprio per ottenere 
risposte concrete, la Pule ha 
chiamato la commissione In¬ 
dustria della Regione a pro¬ 
nunciarsi nell'assemblea alla 
quale parteciperanno anche 
gli edili e i metalmeccanici, 
organizzata per oggi. Domani, 
poi. è previsto un'altro scio¬ 
pero di tutte le categorie del¬ 
la zona industriale di Siracu¬ 
sa, mentre venerdi nello sta¬ 
bilimento Liquichimiea, la cui 
sorte resta incerta, avrà luo¬ 
go una riunione straordinaria 
di tutti i Consigli comunali 
della zona. 

Dalla Sicilia alia Sardegna. 
In questa regione-simbolo del¬ 
lo sfascio chimico i lavorato¬ 
ri sperimenteranno le forme 
di lotta più emblematiche. I 
2.700 dipendenti della Chimi¬ 
ca e fibre di Ottana cerche¬ 
ranno, sulla base di indica¬ 
zioni tecniche concordate tra 
il Consiglio di fabbrica e la 
segreteria nazionale della 
Fulc, di gestire gli impianti 
in modo da ottenere un au¬ 
mento della produzione di fi¬ 
bre acriliche. Uno sciopero a 
rovescio sarà organizzato an¬ 
che alla Sir di Porto Torres i 
cui livelli di produzione sono 
da tempo al minimo, nono¬ 
stante l'aumento della do¬ 
manda di mercato. Oggi. poi. 
i cancelli e gli uffici della di¬ 
rezione Rumianca saranno 
presidiati dai lavoratori in 
cassa integrazione. Manifesta¬ 
zioni e assemblee saranno or¬ 
ganizzate alla Saras chimica 
e alla Saras petroli di Sar- 
roch. alla Euroallumina di 
Portovesme e nelle altre a- 
z.iende del settore. Proprio in 
Sardegna si concluderà la set¬ 
timana di lotta con urta ma¬ 
nifestazione che vedrà la par¬ 
tecipazione di delegazioni di 
tutti gli stabilimenti chimici 
del Paese. 

Sarà una concreta dimostra¬ 
zione dell’impegno meridiona¬ 
lista della categoria. Un’altra, 
dato che l'aumento di produ¬ 
zione delle fibre ad Ottana sa¬ 
rà accompagnato da una ri¬ 
duzione della produzione a 
Porto Marghera, cosi da riaf¬ 
fermare la necessità di una 
programmazione delle quote 
di produzione nei vari stabi¬ 
limenti. del sud e del nord, 
pubblici e privati o, come nel 
caso di Ottana. in comnarte- 
cipazione tra Anic e Monte- 
fibre. 

Forme di autogestione ver¬ 
ranno attuate anche negli sta¬ 
bilimenti della Liquichimiea 
di Saline e della Montefibre di 
Casoria ma — osservano al¬ 
la Fulc — saranno pratica- 
mente simboliche, poiché gli 
impianti sono fermi da trop¬ 
po tempo. 

L'impegno meridionalista dei 
lavoratori del Nord si è espres 
so ieri anche nel corso del 
rincontro, a Bologna, tra la 
Fulc regionale dell’Emilia-Ro¬ 
magna e quella della Campa¬ 
nia: sono state discusse le pos 
sibilità di un impegno comu¬ 
ne dei lavoratori delle due re 
gion: sopratutto nel settore 
della ceramica. Sempre in 
Emilia-Romagna sono state or¬ 
ganizzate assemblee e presi¬ 
dii delle fabbriche chimiche: 
oggi alla Montedison di Fer¬ 
rara si svolgerà un’assemblea 
aperta con la partecipazione 
dcj Consigli dì fabbrica, an¬ 
che di altre categorie, dei rap> 
presentanti degli enti locali e 
delle forze politiche e socia 
li: a Forti la mobilitazione si 
concluderà venerdi con una 
manifestazione dei chimici coi 
metalmeccanici e gli edili; a 
Bologna, dove le aziende del 
settore sono prevalenìemente 
piccole e medie, s’è avuto ie- 
J ri un compatto sciopero di 
due ore. 

Per la prima giornata di 
lotta in Lombardia la Fulc 
punta, oggi, su tre momenti: 
una manifestazione davanti ia 
sede della Sire un’assemblea 
aperta all'Euteeo; una mani¬ 
festazione la mattina e un at¬ 
tivo nel pomeriggio alla Brac¬ 
co. l'azienda del presidente 
deH’Assofamja; una manife¬ 
stazione alla Montedison di 
Rbo sui problemi dell’ambien¬ 
te di lavoro. Altre iniziative 
ancora saranno organizzate 
nei giorni successivi. 

Particolare significato assu¬ 
mono i presidii o le occupa¬ 
zioni degli impianti, da oggi e 
per tre giorni, L’assochimid 
ritiene queste forme di lotta 
« illegittime e pertanto inac 
cettabili ». Già l’organizzazio¬ 
ne padronale si era rivolta al 
governo sollecitando il suo in 
tervento. Ieri l’Assochimici ha 


reso noto il testo di una let¬ 
tera-circolare inviata ai pro¬ 
pri associati con la quale in¬ 
vita le aziende ad informare 
per iscritto le autorità locali 
(precisando: Ispettorato del 
lavoro. Prefettura e Pubblica 
sicurezza) delle « inusitate for¬ 
me di lotia attuate dai lavo¬ 
ratori », al fine « di declinare 
ogni e qualsiasi responsabili¬ 
tà ». L’offensiva, dunque, con¬ 
tinua. Ma il sindacato chimi¬ 
co ha deciso di non modifi¬ 
care, «neppure di una virgo¬ 
la». il programma della set¬ 
timana di lotta, confermando 
che tutte le iniziative daran¬ 
no prova della responsabilità 
dei lavoratori e della loro vo¬ 
lontà di intervenire costrutti¬ 
vamente per la soluzione del¬ 
la crisi chimica- 
Di questo sembra rendersi 
conto l’Asap. l’organizzazione 
clic tutela le aziende pubbli¬ 
che. « L’unico problema ebe 
abbiamo — affermano i di¬ 
rigenti — è gestire democrati¬ 
camente questo impatto. E’ un 
conflitto sindacale e industria¬ 
le come altri del passato, non 
una guerra santa. De! resto 
le preoccupazioni dei lavora¬ 
tori sono legittime ». 


Riprendono 
stamani 
i negoziati 
per tecnici 
di volo 
e camionisti 


ROMA — Alle 6 di sta¬ 
mane si è concluso lo 
sciopero nazionale, inizia¬ 
to alla mezzanotte di lu¬ 
nedi, del personale viag¬ 
giante (autisti, corrieri, 
spedizionieri, completi- 
stl), delle aziende di au¬ 
totrasporto merci. L’azio¬ 
ne di lotta promossa dai 
sindacati unitari di cate¬ 
goria è stata contraddi¬ 
stinta da assemblee, in¬ 
contri, riunioni per fare il 
punto sulla .vertenza per 
il rinnovo del cqntratto 
di lavoro. 

Negli incontri fra le 
parti delle settimane scor¬ 
se si sono registrate al¬ 
cune aperture e si è co¬ 
minciato ad affrontare i 
punti di maggior rilievo 
politico della piattafor¬ 
ma: applicazione dello 
Statuto dei lavoratori an¬ 
che alle aziende minori, 
livelli di informazione sul 
le politiche aziendali e di 
settore, contrattazione re¬ 
gionale. Gli spiragli che 
si sono aperti non sono, 
però, a giudizio dei sin¬ 
dacati, tali da far preve¬ 
dere una conclusione del¬ 
la trattativa in tempi ri 
stretti. 

Da oggi fra aziende e 
sindacati riprende il con¬ 
fronto. La trattativa si 
svolgerà in sede tecnica 
Venerdì si avrà un mo¬ 
mento di verifica del la 
voto svolto con una se¬ 
duta plenaria delle dele¬ 
gazioni che partecipano 
ai negoziato. L’impegno è 
proseguir; anche nella 
giornata di sabato nella 
prospettiva di far segna¬ 
re alla vertenza un im¬ 
portante passo avanti. 

La categoria, in ogni 
caso, mantiene io stato 
di mobilitazione. Il perso¬ 
nale degli impianti fissi 
«operai, impiegati, autisti 
e fattorini di città) prò 
segue negli scioperi arti¬ 
colati per un totale di ot¬ 
to ore. Per il personale 
viaggiante è già stata 
proclamata un'altra asten¬ 
sione dal lavoro di 24 ore 
da attuarsi in una data 
che sarà stabilita con 
tutta probabilità dopo 1* 
attuale sessione di trat¬ 
tative. 

Un’altra categoria dei 
trasporti si appresta a 
scendere in lotta. Si trat¬ 
ta dei ferrovieri che han¬ 
no proclamato uno scio¬ 
pero nazionale di 24 ore 
a partire dalie 21 di do¬ 
menica prossima. Motivo 
dell'azione di lotta, pro¬ 
clamata dalia Federazio¬ 
ne unitaria di categoria, 
le inadempienze de! go¬ 
verno e dell'azienda in 
merito ad alcune delie 
più scottanti questioni del 
personale deile FS: ca¬ 
renza degli organici (m 
conseguenza di ciò la 
stragrande maggioranza 
dei ferrovieri è costretta 
a rinunciare a parte dei 
congedi e dei riposi), con¬ 
trattazione del premio di 
produzione secondo quan¬ 
to previsto dalla legge Isti¬ 
tutiva, diversa organizza¬ 
zione del lavoro, ecc. 

Sul fronte del trasporto 
aereo due appuntamenti: 
uno per oggi e cioè la 
ripresa delle trattative ai- 
lTnterskid per II contrat¬ 
to «lei tecnici di volo; r 
altro peT giovedì al mini¬ 
stero del Lavoro per pre¬ 
cisare, in quella sede, gli 
Impegni Indicati dal rap¬ 
presentante del governo 
in merito al contratto In¬ 
tegrativo del personale di 
terra deH’Alit&lia. dell’ 
Atl e della Aeroporti ro¬ 
mani che le aziende non 
intendono riconoscere. 


Ma il consorzio per 
la Sir è ancora lontano 


ROMA — Prossima «tappa » 
della lunga vicenda del sal¬ 
vataggio della Sir sarà rin¬ 
contro di domani tra i mini¬ 
stri del Tesoro, del Bilancio e 
dell’Industria e i rappresen¬ 
tanti delle banche creditrici 
del gruppo chimico. Oggetto 
della discussione sarà il pia¬ 
no predisposto dall’IMT per 
la costituzione del consorzio. 
Piano che sarebbe già pron¬ 
to. dopo che FIMI ha rece¬ 
pito — come sembra — le 
osservazioni dei tecnici del 
ministero deUTndustria che. 


nei giorni scorsi avevano ap¬ 
punto esaminato il documen¬ 
to approntato dall’Istituto di 
credito. Il consorzio per la 
Sir sta dunque per decolla¬ 
re? In realtà i dubbi sono 
molti. Tanto è vero che il 
sindacato chimico spinge per 
la soluzione commissariale, 
come la più praticabile a 


breve scadenza. Da dove na¬ 
scono le perplessità sulla at¬ 
tuazione immediata del con¬ 
sorzio per la Sir? Anzitutto 
dal fatto che la vicenda della 
Banca d’Italia e la spada di 
Damocle che pende — anche 
per i passati finanziamenti 
dati alla Sir e ad altri grup¬ 
pi — su alcune banche, ren¬ 
de molto cauti i dirigenti de¬ 
gli istituti di credito. D’al¬ 
tra parte è noto che una 
parte della DC. anche in vi¬ 
sta delle prossime scadenze 
elettorali, punta ad un inter¬ 
vento immediato di natura 
meramente assistenziale, tipo 
quello sperimentato ad Otta¬ 
na. O quello ricercato per la 
Rumianca — cioè l’affitto di 
una parte degli impianti ad 
una società inglese per la 
produzione di 50.000 tonnella¬ 
te di PVC. Comunque, vener¬ 


dì all’indomani dell’incontro 
tra il governo e le banche, 
il ministro deUTndustria Ni 
colazzi illustrerà alla Fede 
razione dei chimici, in una 
apposita riunione, i risultati 
che verranno raggiunti. « Ci 
attendiamo — sottolineano al 
sindacato — che per la Sir 
ed anche per la Liquigas ci 
presentino finalmente una ipo 
(osi di avvio delle operazioni 
di risanamento e di assetto 
proprietario ». 

Intanto è scoppiato anche il 
caso della Montefibre, dopo 
la decisione della Montedison 
di non dare più una lira a 
questa società. Il sindacato 
non è d’accordo con la deci 
sione e accusa il governo di 
non aver voluto affrontare si 
no a questo momento i nodi 
del comparto delle fibre — co 
me appunto quelli proprietà 
ri. «Se non si affrontano 
questi nodi — ha commenta 
to il segretario nazionale del 
la Fulc. Militello — i proble 
mi continueranno ad aggra 
carsi ». 



(Ciao). 


Benvenuti in URSS, a Mosca, Le¬ 
ningrado, Kiev, Baku, Erevan. O 
sulle orme di Marco Polo. 

O benvenuti in Spagna, in Turchia, 
in Romania, in Grecia, in Ungheria, 
in Cecoslovacchia, in Bulgaria, in 
Vietnam, in Kenia, in Algeria, in Por¬ 
togallo. Insomma, benvenuti con 
ritalturist, dovunque vogliate an¬ 
dare. 

Da vent'anni per noi tutto il mondo 
è paese. E per voi sarà una bello 
sorpresa: specialel'organizzazione, 
speciali ì viaggi, speciali i program¬ 
mi e, tutto sommato, speciali anche 
i prezzi. 

Andate alla vostro Agenzia di Viag¬ 
gi e controllate. 
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Viaggi in tutto il mondo. 
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DAI 1836 PER IO SVILUPPO 
ECONOMICO DEI LAZIO 



BILANCI01978 


Depositi: 2 728miliardi 
Impieghi 3 774 miliardi 
Cartelle fondiarie in circobzione 851 miliardi 


UTILI-36mi!iardi 


Sono I* PreS>denzj 
Cei Prot 

Remo CicM'etti 
a 25 scorso 
s> • riunita 
■ Assemblea de> Soci 
(Sena Cassa di risparm o 
d> Roma per 
approvare •« rendiconto 
aenesercuK» 1978 


La relazione dei Cons>g'io 
di Ammmrsiraaione 
*!• -«Quadralo in 
rapida sintesi la 
situazione economica 
generate e quella del Laro 
•n particolare, 
ha poi esaminato le 
comMioni operarne 
detnst ituto. 
estremamente affieni 
Sia per la Instabilità del 
Quadro economico sa 
per reswterua dei 


voci p-u S'gr.r,cai<ve 
dei rena,conto- i depes.t- 
r soar^.o e cc-'to 
cocente! ere 

ra-*o raggiunto t’importo di 

2 728 triiiardi 

3* i re con un incremento dei 
21 83% rispetto 
a la corrispondente 
etra dei 1977. 
te cartelle ed obbligano*» 
fondiarie in circolar ione 
per 851 miliardi di lire, 
gii irrp'egm che. 
per complessivi 

3 774 miliardi 

di lire, risultano 
aumentali del 21,90% 
net confronti Cella 
consistenza registrata alia 
futa oed esercìzio precedente 


permanenze presso 
■a Caisa nette funzioni a* 
Direttore Genere puma e 
successrvamer-e di 
v-ce Presidente 


n bilancio 1978 
che chiude con un 
utile di circa 
5 6 miliardi di lire, 
e stato approvato 
all'unanimità 
da IT Assemblea, 
che ha proceduto 
atta nomina di 
cinque nuovi Soci. 


politica monasarta. 


■ Presidenti concludendo ha 
vo'uto ancora 
ricordare ropera svolta 
dal Don. Corrado Garofoli 
netta sua lunga 
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Il dollaro spinto al rialzo 
destabilizza le altre monete 


Lira e sterlina, benché anch’esse minate dall’inflazione, seguono la valuta 

USA - L’ulteriore aumento dei tassi d’interesse alla base del movimento 

! 



ROMA — Il mercato valuta¬ 
rio sembra impazzito, col dol¬ 
laro che continua ad apprez¬ 
zarsi nonostante le previsioni 
di più elevata inflazione a 
suo carico, e la lira che lo 
segue su questa strada. Ieri 
il dollaro quotava in media 
845 lire; la lira registrava 
ancora miglioramenti sul 
marco (443) e sul franco fran¬ 
cese (193). Se teniamo conto 
che anche la sterlina inglese 
registra rialzi corsistenti —- 
ieri quotava 1.724 lire — ab¬ 
biamo il quadro di un rove¬ 
sciamento di fronte. che ve¬ 
de le monete di tre paesi ad 
alta inflazione in atto e pre¬ 
vista, subire una temporanea 
rivalutazione per mezzo de 
gli acquisti speculativi di va¬ 
luta. Al polo opposto. Giap¬ 
pone e Germania occidentale, 
con prospettive apparente¬ 
mente più stabili, si trovano 
in difficoltà monetarie. 

Vi sono tutti gli elementi 
per considerare aperto, dopo 
la breve tregua degli ul >!n >i 
mesi, un nuovo ciclo di in 
stabilità monetaria 

I motivi tecnici addotti per 
il rialzo del dollaro risalgo 
no alle sollecitazioni cui è 
soggetta la banca centrale 
degli Stati Uniti (Federai Re 
serve-FED) perché rialzi an¬ 
cora i tassi d’interesse che 
hanno già raggiunto livelli- 
base del 10-12 per cento. La 
FED ha intanto deciso di li¬ 
mitare la disponibilità mone¬ 
taria interna, imponendo alle 
banche commerciati una ri¬ 
serva del 3% mentre sembra 
titubante - sull'opportunità di 
far salire ancora il tasso di 
interesse, nonostonie le pre¬ 
visioni di mia forte inflazio 
ne. Gli alti interessi bancari 
incidono, infatti, sugli incesti- 
menti. che sono già bassi, 
mentre ciò che si vorrebbe 
colpire e il potere d'acquisto 
dei consumatori. 

La convergenza clic si è 
formata fra taluni ambienti 


Carter: d'accordo 

per aumentar# l'interesse 

finanziari ed esponenti della 
Casa Bianca, a favore di più 
alti tassi d’interesse, sembra 
proporsi la via più facile per 
realizzare alcuni obbiettivi: 
richiamare capitali vaganti 
dall’estero, colpire gli acqui¬ 
sti a credito, assicurare alti 
profitti ai capitali liquidi che 
a loro volta potrebbero ali¬ 
mentare l’investimento. Ana¬ 
logamente a quanto si è ve¬ 
rificato in altri paesi, fra cui 
l’Italia, di fronte all’inflazio¬ 
ne — ritenuta inevitabile —• 
si forma un blocco di inte¬ 
ressi che mira a salvaguar¬ 
dare le esigenze fondamentali 
dell’accumulazione finanzia¬ 
ria in una situazione di mer¬ 
cato fuori controllo. 

1 prezzi degli alimentari la¬ 
sciano già scontare un au¬ 
mento del 10% per tutto l’an¬ 
no, con alcuni settori, come 
quello della carne bovina, nei 
quali la disponibilità di prò 
dotto resta in diminuzione 
(meno 18% negli ultimi quat 
tro anni). L'impatto delle mi 


Miller: (presidente 

della FED) è titubante 

suro per l’energia sui prez 
zi (importazioni più rincari 
interni per indurre al rispar 
mio) si prevede comportino 
un aumento ulteriore del 30%, 
la cui distribuzione nel tetri 
po resta poco prevedibile. A 
questi dati si aggiunga l’un 
demento della spesa pubbli 
ca. Mentre il presidente Car¬ 
ter annuncia la riduzione del 
disavanzo del bilancio fede¬ 
rale aumenta, al tempo stes¬ 
so, la quantità di garanzie su 
crediti a favore di enti ed 
imprese che perseguono ob¬ 
biettivi rilevanti per la po¬ 
litica economica, cioè quel¬ 
lo che da noi si chiama il 
credito agevolato o sovvenzio¬ 
nato. Sommando disavanzo 
statale e agevolazioni si avrà 
una richiesta pubblica di cre¬ 
diti per oltre 80 miliardi di 
dollari, in aumento sniranno 
precedente. 

Nessun supervisore del Fon¬ 
do monetario internazionale 
ha, finora, messo al fuoco 
della critica l’ortodossia di 


I queste manovre finanziarie, 
j né fornito consigli ai gover¬ 
nanti di Washington. La ge 
stione del dollaro ha una in¬ 
fluenza diretta sull’instabili¬ 
tà monetaria del Giappone. 
Pur avendo aumentato il 
tasso-base d'interesse dal 3.5 
al 4,5 per cento (dal 4,75 al 
5,75% per i prestiti all’espor¬ 
tazione) lo yen ha registrato 
anche ieri una posizione di 
debolezza, cambiandosi a 216 
per dollaro (3,b7 lire per yen). 
La speculazione ha comincia¬ 
to a forzare la politica del 
governo di Tokio con uno 
sciopero dei erediti al Teso 
ro. cioè non accettando di sot¬ 
toscrivere i titoli, chiedendo 
interessi più elevati, pena la 
esportazione dei capitali ver 
so il dollaro. Anche per il 
Giappone tuttavia l’aumento 
dell’interesse incide negati¬ 
vamente sugli investimenti e, 
data la struttura della sua 
economia, sulle esportazioni, 
finora fortemente sostenute 
da crediti a basso costo. 

Paradossale appare il fat 
to che l’aumento del prezzo 
del petrolio rafforzi il dolio 
ro. benché apra una falla nel 
la bilancia dei pagamenti de¬ 
gli Stati Uniti, ed al tempo 
stesso indebolisca lo yen ed 
il marco, cioè la moneta di 
paesi con bilancia ancora am¬ 
piamente attiva e quindi in 
grado di assorbire l'esborso 
a favore dei paesi OPEC. Sia 
il Giappone che la Germania 
occidentale non hanno ancora 
revisionato le rispettive pre¬ 
visioni per produzione ed in¬ 
flazione ma può essere pro¬ 
prio l’aberrante andamento 
monetario internazionale ad 
imporre un mntame n to. I.a 
gestione unilaterale del dot 
laro, moneta usata nell'80% 
degli scambi mondiali, si ri¬ 
propone come fattore di de 
stabilizzazione delle economie 
che più vi sono collegale. 

r. s. 


Ecco come si sono modificate 
le retribuzioni dal ’70 al 77 



Il grafico — tratto dalla ricerca del Cen¬ 
tro studi Torre Argentina sulle retribuzioni 
del lavoratori dipendenti negli anni ’70 — 
riproduce i cambiamenti che nella dinamica 
delle retribuzioni si sono verificati in questi 
ultimi anni. Rispetto alla retribuzione lorda 
media (fatta uguale a 100) dal *70 al ’77 uno 
spostamento verso l'alto ò stato registrato 
da settori, quali l'agricoltura, il commercio, 
le costruzioni, che nel '70 erano al livello 
più basso delta scala retributiva. 

Hanno registrato, invece, un calo — por¬ 


tandosi verso la retribuzione media lorda — 
quei settori, come credito ed assicurazioni, 
prodotti energetici, trasporti e comunicazio¬ 
ni. che nel '70 erano quasi il triplo della 
retribuzione media. C’è quindi una relazione 
inversa, piuttosto pronunciata, tra livello 
retributivo di partenza e variazione della 
retribuzione nei sette anni considerati. E' 
questo uno degli effetti dei meccanismi che 
hann* operato per difendere il salario reale 
dagli effetti della inflazione. 


Ora i paesi produttori di greggio 
stanno già pensando a nuovi aumenti 

Sempre incertezza nel mercato mondiale - Il Kuwait non farà sconti ai paesi 
poveri - L’Egitto espulso dall’Oapec - Nazionalizzata in Iran la petrolchimica? 


KUWAIT — Sempre incertezza nel mercato mondiale del 
petrolio. Dopo gli aumenti del prezzo minimo decisi di 
recente nella conferenza di Ginevra dell’Opec — oltre alla 
decisione di lasciare libero ogni paese membro di appli¬ 
care una maggiorazione al prezzo ufficiale — sembra che 
ulteriori aumenti si profilino all’orizzonte. Ieri, infatti, 
il ministro del petrolio del Kuwait, Ali Khalifa As Sabati, 
ha detto che i'Opec prenderà in esame, nel corso della 
nuova assemblea clic terrà a giugno in Kuwait, i prezzi 
del greggio. Tra l’altro, lo sceicco Khalifa ha smentito le 
notizie stampa secondo le quali il Kuwait si sarebbe aste 
nuto dall’applicare il sovrapprezzo di 1.80 dollari al barile 
ai paesi in via di sviluppo. Il nuovo prezzo del petrolio 
di questo paese arabo, 15.80 dollari al barile, comprendenti 
anche il sovrapprezzo, sarà applicato « universalmente ». 

Khalifa ha anche avvertito che i paesi membri del- 
l’Opec prenderanno provvedimenti contro quelle società 
petrolifere internazionali che dovessero praticare prezzi 
superiori a quelli decisi dai singoli paesi produttori. Ai 
paesi in via di sviluppo è stato già chiesto — ha detto 
il ministro — dì segnalare al Kuwait ogni violazione del 
genere. 

Intanto prendono consistenza le voci di una prossima 
nazionalizzazione del settore petrolchimico in Iran. Il direi 
torc generale dell'Ente nazionale iraniano degli idroear- - 
buri. Rahim Abedi. ha dichiarato ieri che l’Iran intende 
acquistare tutti gli interessi stranieri nella sua industria - 
petrolchimica, comprese le partecipazioni di varie società 
statunitensi c giapponesi 

Restando sempre neU’ambito della situazione dei paesi . 
arabi c’è da registrare la decisione definitiva di espellere 
l'Egitto dall'Opec. l’organizzazione che raggruppa i paesi 
arabi produttori di greggio, i quali attueranno nei suoi 
confronti anche l’embargo totale. 

Anclie i paesi europei produttori di petrolio stanno rive¬ 
dendo. dopo l’aumento deciso a Ginevra dall’Opec. i prezzi 
del loro gregeio II prezzo del petrolio del Mare del Nord 
è aumentato del 18 per cento. 

È la raffinazione 
che non funziona... 


In nuterij onercelirJ pre- 
,al«* lor-f ai), nrj una nion- 
ialiti da Malo d'.i«*rdio. con 
la ini|«o«fa/ìon<- di piani di 
emergenza per il ri-parmio 
che hanno earalicrr straonli- 
nario. non niinhfirjno die 
in rari ca«ì I.» -tenitura tiri 
ron-umi in modo permanen¬ 
te e non con-emono perciò 
una efficace politica di con¬ 
sera azione a lunto termine. 

A qne«te ini/isthe. che 
proprio perché dominale dal¬ 
la lozica del coniinzenle ri¬ 
schiano dì creare più ineon- 
senicnli che anulari, si è 
affiancata quella retatila al¬ 
l'alimento delle «corte stra¬ 
tegiche. Anche ipie«t'nltima 
mi«nra. benché abbia una va¬ 
lidità dal punto di ai«ta tec¬ 
nico. non ha mai potuto aar- 
re effetti po-ìtiai poiché è 
mancata una mi-ione delle 
l‘a«ì a a alle de! ciclo petro¬ 
lifero (raffinazione, distribu¬ 
zione). In particolare, c'è da 


chiedersi fino a che punto 
una serie di tensioni ogcì pre¬ 
senti in Europa e nel mon¬ 
do in campo petrolifero non 
siano proprio il risultato di 
una struttura della raffina- 
zinne: a) sbagliala in aia 
di principio, perché le*a a 
-aturarc tutta la domanda po¬ 
tenziale di beni energetici e- 
selnsìaamente con derivati 
dal petrolio senza lasciare spa¬ 
zio a fonti alternative e 6) 
«nperala in «enso tecnico- 
commerciale perché non cor¬ 
rispondente alla struttura de¬ 
siderata dei consumi (oltre 
che esuberante in senso quan 
titatìao). 

Quale conseguenza della e* 
«trema ritìdìtà dcH'attnale 
ciclo di raffinazione *i «la 
inoltre rendendo necessaria 
una domanda crescente di 
greegio di qualità leggera, 
molto pregiato e molto co¬ 
stoso; questa richiesta »i scon¬ 
tra però col desiderio dei 


pae-i esportatori di vendere 
sul mercato aurlie greggi più 
pesanti c a maggior re«a di 
olio combustibile. Accade co* 
-i che. in mancanza di greg¬ 
gi leggeri nella quantità vo¬ 
luta. «i sia costretti a lavo¬ 
rare quantità maggiori di ma¬ 
teria prima iter ricavare In 
sie--o ammontare dì gasolio, 
lienzine c virgin nafta ed è 
poi necessario disfarsi di olio 
i-imilm-lihilc prodotto in for¬ 
tissime quantità come resi- 
tino «fi lavorazione favoren¬ 
done. attraverso un mecca¬ 
nismo artificiosamente b;i*'n 
dei prezzi (addirittura al «li 
-otto del costo della materia 
prima), lo -peri»ero. Questo 
comples -,0 di ragioni spiega 
al momento attuale molto me¬ 
glio di quanto non farcia 
la ipotetica rarenz.a di ap¬ 
provvigionamenti la ragie ne 
della fortissima - impennata 
dei prezzi del grczgio di tut¬ 
te le qualità e su tutte le 
piaz/p. 

Nonostante la crisi irania¬ 
na. il mercato «lei greggio è 
stato eontra—egnato nel cor¬ 
so del 1978 e per buona par¬ 
te del primo trimestre 1979 
«la un surplus di produzione. 
Per evitare un collasso dei 
prezzi dovuto a «ovrappro- 
«htzione. nei primi nove me* 
-? del 1978 i paesi OPF.C 
avevano ridotto le loro for¬ 
niture «li petrolio. In un ca¬ 
so poi. quello dell’ \rahia 
Saudita, la riduzione aveva 
torcalo fino ad ottobre il 

— 15 % rispetto al corrispon¬ 
dente periodo dell’anno pre¬ 
redente. Complessivamente 
nel 1978. il Me«lio Oriente, 
come area, ha -eenalo una 
contrazione della produzione 
del - 1.5 *r e l'OPF.C. del 

— 3.8 %. Ciò non di meno- 
-u scala mondiale la produ¬ 
zione ha registrato un leg¬ 
gero incremento raggiungen¬ 
do il lievito record mai me¬ 
ditato prima di 60.3 milioni 
di barili al giorno. Alla ba¬ 
se di questo risultato c’è sta¬ 
to l’anmento verificatosi in 
Gran Bretagna (+ 40.9 e r), 
e in Norvegia (+ 27.1 *7) 
nonché quello degli USA 
(+6.1 % dovuto esclusiva¬ 
mente alla produzione del- 
l\Ala«ka), «lei!’America La¬ 
tina (+5,8?ó) c dei paesi 
socialisti (+ 4.9 c r). Per l'im¬ 
mediato futuro (prossimi 2 
anni) le prospettive parlano 
di un possibile ulteriore au¬ 
mento di 2 milioni di barili 
al giorno per la produzione 
USA dopo la decisione di 
Carter di liberalizzare i prez¬ 


zi di tutto il greggio statuni¬ 
tense. mentre il Messico po¬ 
trebbe esportarne nel 1981 
2.8 milioni al giorno: in 
a-re-a è anche la produzio¬ 
ne «Iella Repubblica Popo¬ 
lar" Cinese e quella dei par- 
ri del Sud Est Asiatico. 

Il problema centrale non 
è diint|tie. attualmente, quel¬ 
lo dcH'approvvigionanicnto. 
come la crisi iraniana aveva 
indotto a pensare ma quel¬ 
lo. in particolare in Eurona. 
«Iella •■trullura della raffina¬ 
zione. Fino a «umiche tempo 
fa si è ritenuto che Intona 
parte del nuovo potenziale 
«li raffinazione che *i sareb¬ 
be creato nel monflo «i sa¬ 
rebbe localizzata nei paesi 
prorliittnri di greggio. I (alti 
stanno «limostrando che que¬ 
sto fenomeno «ta avendo Ilio- 
go ad un ritmo molto più 
lento dì quanto fosse pre¬ 
visto e che le nuove raffi¬ 
nerie riproducono la strut¬ 
tura «Ielle rese prevalenti ne- 
gli impianti già esistenti nel 
mondo. Se la tendenza non 
venisse rapidamente modifi¬ 
cala «i perpeluereblie una 
situazione di grave squilì¬ 
brio e l'ahbondanza di olio 
combustibile impedirebbe an. 
eora a lungo l’u«o del car- 
Imne come fonie alternativa. 

Uno «lei possìbili provvedi¬ 
menti che la C.F.E dovrebbe 
prendere per allontanare ta¬ 
le pericolo è quello di pro¬ 
grammare una ristrutturazio¬ 
ne rapida «lei sistema euro¬ 
peo «li raffinazione, ridoren- 
«lo la capacità «li distillazio¬ 
ne primaria folio eombusli- 
bile) e favorendo invece la 
costrizione «lì raffinerie con 
emettine catalitici da nbieare 
nei pressi di polì chimici 
integrati ro»i «1» produrr* 
più distillati medi e leggeri 
da consentire risparmi dì 
materia prima e recuperare 
gas da utilizzare nella pe¬ 
trolchimica (circa 2-Ve del 
lavorato) e ridurre Hai SO'v 
circa al 10®é le re«e di olio 
combustibile a vantaggio de) 
carbone. 

Solo a que«te condizioni e 
cioè aumentando di 3-4 mi¬ 
lioni dì barili al giorno la 
capacità di cracking, «arà 
possibile calmierare in fato- 
ro i prezzi «lei petrolio e 
consentire Fuso di carbone 
come fonte effettivamente al¬ 
ternativa. In caso contrario 
bisognerà in futuro fare uso 
molto più spinto dell’energia 
nucleare. 

Eutimlo Tiliacos 


Forse un nuovo rinvio 


per l’esame dei piani 
agricoli di settore ? 


ROMA — Ancora un rinvio 
per l’approvazione dei piani 
di settore previsti dalla legge 
« quadrifoglio »? Secondo no¬ 
tizie di agenzia, il comitato in- 
terministeraile per la politi¬ 
ca agricolo-alimentare (Cl- 
PAA), che si riunisce oggi, non 
avrebbe all’ordine del giorno 
l’esame dei piani. 

All’origine di questo nuovo 
ritardo, secondo le stesse fon¬ 
ti. sarebbe la richiesta formu¬ 
lata da alcuni ministri di esa¬ 
minare ancora per qualche 
tempo il voluminoso documen¬ 
to. che sarebbe stato inviato 
al Cipaa solo venerdì scorso. 

I piani di settore sono stati 


concordati in una riunione 
svoltasi alcune settimane fa al 
ministero dell’agricoltura tra 
il ministro Marcora e i rap¬ 
presentanti delle regioni. I 
programmi di intervento ri¬ 
guardano rirrigazione. la fo¬ 
restazione. la zootecnia, i ter¬ 
ritori di collina e di monta¬ 
gna. l’ortofrutticoltura, le col¬ 
tivazioni mediterranee e la vi¬ 
tivinicoltura. 

Nella riunione con il mini¬ 
stro. gli assessori regionali 
all’agricoltura avevano discus¬ 
so. fra gli altri temi di grande 
rilievo, anche i tempi per il 
rapido approntamento dei pia¬ 


ni e la loro altrettanto rapida 
approvazione da parte de) 
Cipaa. 

Se dovesse essere confer¬ 
mato il rinvio, francamente 
del tutto ingiustificato, si ri¬ 
proporrebbe ancora una volta 
la questione del rispetto dei 
tempi, come questione poli 
tica centrale per gli interven 
ti di politica agraria. 

Si tratta infatti di organiz 
zare programmi di spesa e 
iniziativa in tutti i settori stra¬ 
tegici della nostra agrieoltu 
ra e di porre così le regioni in 
condizione di operare sulla ba¬ 
se di linee generali ben defi¬ 
nite. 


Cedolare secca e anonimato fiscale 


« Repubblica » ha scritto 
ieri ai « non condtvideren 
anzi di ritenere « molto discu¬ 
tibile » l’ipotesi, anche de 
* l’Unità», che a provocare t 
recenti ribassi di Borsa sia 
stata l’abolizione della cedo¬ 
lare secca, che permetteva 
agli azionisti privati di con¬ 
servare Vanommato. Da 
quest’anno infatti per recu¬ 
perare quanto le società che 
danno dividendi pagano al - I 
l’origine, o in altre parole • 
per recuperare il credito ! 
di imposta, l'azionista deve j 
rivelarsi al fisco compilando I 
il mod. 740 i 

La Borsa scende perchè si ! 
specula, proclama « Repub- j 
blica ». Più che mai vero in ! 
questo momento. Solo che 1 
« l’Unità » non ha mai detto 
il contrario. Basta leggere I 


non il solo titolo ma anche il 
testo, relativo al commento 
di Borsa apparso sabato nel¬ 
la pagina di economia e la¬ 
voro. Abbiamo invece parlato 
di Borsa alla ricerca dei 
« pretesti piti vari », per ten¬ 
tare di giustificare la nuova 
caduta che — responsabili le 
banche — proviene dai con¬ 
sueti a eccessi speculativi ». 

La cedolare secca conveni¬ 
va in ogni caso ad Agnelli 
lecco perchè come IRPEF 
Agnelli e soci figurano tra i 
redditi piu a poveri vie alle 
grandi consorterie finanzia¬ 
rie. che cosi evitavano nomi- 
natività e progressività. E in 
effetti, essi potrebbero anco¬ 
ra conservare l'anonimato 
rinunciando a recuperare il 
credito di imposta. Fare ciò 
non conviene, invece, al pic¬ 


colo e medio azionista. In ef¬ 
fetti sia in Borsa che di ri¬ 
flesso qualche commentatore 
« autorevole » hanno profitta 
to della discesa attuale del 
mercato azionario per fare 
un po' di propaganda contro 
l’abolizione ■ della cedolare 
secca. 

Siamo invece d’accordo 
con « Repubblica » sul fatto 
che con l'abolizione della ce 
dotare secca e l’introduzione 
del credilo di imposta, i 
redditi azionari abbiano oggi 
in Italia uno dei trattamenti 
fiscali forse fra l più avanza¬ 
ti. A questo trattamento an¬ 
drebbero adeguati gli altri 
redditi (Bot . obbligazioni, in 
teressi sui depositi) e non 
nceversa. 

r. g. 


Le tariffe illegittime dell ' Italcable 


Chi fissa le tariffe deWItal- 
cable? L'art. 8 del Codice 
postale dice che esse debbo¬ 
no essere stabilite con decre¬ 
to del ministro delle Poste e 
telecomunicazioni di concer¬ 
to, trattandosi, in questo ca¬ 
so, di materia valutaria, con 
il ministro del Tesoro. Di ta¬ 
le decreto non ce traccia al¬ 
cuna perché ... non è mai e- 
sistito. Quindi le tariffe del- 
l’ttalcable le fis$a„ l’I tale ti¬ 
bie stessa. 

L’italcable è un’azienda 
pubblica, esercita, in condi¬ 
zioni di monopolio, un servi¬ 
zio pubblico, ma sfugge ad 
ogni controllo e chi dovrebbe 
controllarla, solo per limitar¬ 
ci alla questione tariffe, 
chiude un occhio, se non ad¬ 
dirittura entrambi. E" Q caso 
della ASST, l’Azienda di Sta¬ 


to servizio telefonico, che 
non ha avuto finora nulla a 
ridire sull'assenza del decreto 
ministeriale e sul fatto che i i 
prezzi imposti dall’Italcable 
sono illegittimi. 

tnsomma, Vltalcable è una 
azienda pubblica che opera 
con criteri di assoluta discre¬ 
zionalità e le tariffe che essa 
pratica sono fra le più alte, 
rispetto a quelle dei paesi 
con i quali si svolge il traffi¬ 
co telefonico. Non si capisce 
— come rileva una nota della 
cellula comunista dell'ltalca- 
ble — perché l'utente italia¬ 
no, ad esempio, deve pagare 
"315 lire per tre minuti di 
conversazione telefonica con 
gli USA. quando il cittadino 
americano ne paga invece 
4300. E' un esempio fra i ’ 
tanti. Chi ha stabilito, auto- 1 


rizzato, chi controlla le tari/- 
[ fe che vanno da un mimmo 
j di 5330 lire per tre minuti 
i ad un massimo di 16.000 lire, 
sempre per ire minuti? E 
poi, perché pagare i tre mi¬ 
nuti, anche quando la durata 
della conversazione è inferio¬ 
re? Chi controlla inoltre il 
flusso di valuta che il servi¬ 
zio comporta (gli utenti 1- 
talcable sono circa 400 mila e 
il traffico quotidiano è di 
circa 10-13 mila telefonate in¬ 
tercontinentali). 

E" una situazione da chia 
nre e definire e non con un 
decreto in fretta e furia che 
accolga o sanzioni le tariffe 
proposte e praticate dalVa- 
zicnda. Nella legalità razien- 
da deve rientrare, ma sotto il 
controllo, sia delle autorità 
1 governative, sia, soprattutto, 
1 dei Parlamento. 


Lettere 
all * Unita 


Così hanno assolto 
l’SS assassino del 
ghetto di Cracovia 

Cari compagni, 

dopo un anno e mezzo, il 
primo d’aprile 1979 è termi¬ 
nato ad Hannover, con l'as¬ 
soluzione completa, il proces¬ 
so contro l'ex SS Obersturrn- 
ftihrer Kurt Heìnemyer. 

Numerosi testimoni ebrei 
hanno accusato l'ex SS capo 
della Gestapo nel ghetto di 
Cracovia, di aver torturalo 
ebrei, violentato donne, e 
mentre era in corso lo sgom¬ 
bero del ghetto di aver uc¬ 
ciso con la propria pistola 
sette piccoli bambini, l quali 
erano stati nascosti dai pro¬ 
pri genitori in fagotti; inoltre 
il suddetto criminale coman¬ 
dò diverse esecuzioni di mas¬ 
sa, ed - ancora fece fucilare 
dieci preti. 

La pubblica accusa ha chie¬ 
sto otto anni per l'imputato, 
però l'ex capo delle SS è sta¬ 
to assolto perchè, secondo tl 
giudice, alcuni testimoni si 
sono contraddetti. Quest'ulti¬ 
mo ha espresso il dubbio se, 
dopo tanto tempo, sia anco¬ 
ra possibile pretendere di 
esprimere un giudizio su un 
caso come questo. 

Questa è anche la « demo¬ 
crazìa » tedesca. Nella RFT. 
mentre si emettono simili 
sentenze, continuano le cam¬ 
pagne denigratorie contro 
uomini politici, scrittori e re¬ 
gisti progressisti. 

PIETRO CORDELLA 

(Francoforte - RFTt 


Palmella anti-PCl 
trova più spazio 
alla radio e alla TV 

Cara Unità, 

l’altra sera al TG2 ho vi¬ 
sto Marco Pannello conclude¬ 
re il congresso radicale. Vor¬ 
rei indirizzargli una • lettera 
aperta ». 

Vedo con piacere, caro Pan- 
nella, che in questi ultimi 
tempi, proporzionalmente al¬ 
l'aumento delle tue arringhe 
anti-PCl, ti sono state aperte 
le porte della TV, della quale 
tu, a lungo, hai denunciato 
il ruolo di portavoce del re¬ 
gime. Da qualche giorno con¬ 
stato che anche Radio Selva 
ti dà finalmente un po’ di 
spazio (dipenderà senz'altro 
dalla perentoria occupazione 
degli uffici che tu nei hai fat¬ 
to). Pensa che l’altro lunedì, 
a proposito dei ffscht che ti 
hanno indirizzato i delegati 
comunisti all’EUR, Radio Sel¬ 
va. riportando testualmente 
quanto da te espresso, ha par¬ 
lato dell’ombra di Stalin sul 
XV congresso nazionale del 
PCI. 

Ho colto anche, caro Pan¬ 
nello, una tua viva preoccu¬ 
pazione per l’immagine che 
i falsi articoli dell’ Unità 
possono dare di te ai compa¬ 
gni comunisti. Non è senz'al¬ 
tro il caso di preoccuparsi: 
io credo che i veri contenuti 
della tua politica, con chi tu 
abbia votato diverse volte al¬ 
la Camera, o chi siano i tuoi 
amici a Trieste, l’ostruzioni¬ 
smo dei radicali sulla legge 
per l’università, o la foga con 
cui essi attaccano la legge 
sull’aborto, siano ben noti a 
lutti. Piuttosto un’altra cosa: 
la TV, nel presentare il tuo 
aitante discorso di 4 ore al¬ 
l’apertura del recente congres¬ 
so del Partito radicale, ha det¬ 
to che venivi da 14 giorni di 
digiuno continuativo. Ma mi 
vuoi dire qual è il segreto 
di tanta vitalità? 

M. ANGELA TRACCHEGIANI 
(Cogitate - Milano) 


La selezione degli 
ufficiali alla - 
Scuola di guerra 

Egregio direttore, 
le scriviamo per far cono¬ 
scere a lutti il sistema discri¬ 
minatorio con il quale ven¬ 
gono valutati gli ufficiali eh* 
frequentano la Scuola di 
guerra di Civitavecchia, in ba¬ 
se alla legge 192 del 1976. 
Se prima dell’entrata in vi¬ 
gore di tale legge, l’accesso 
alla Scuola era riservato ai 
«r fedelissimi » e raccomanda¬ 
ti, ora che la frequenza del 
primo anno è obbligatoria per 
tutti gli ufficiali provenienti 
dall’Accademia, f metodi per 
selezionare i «r migliori » sono 
discutibilissimi. 

Questa in sintesi la situa¬ 
zione. 1) Le valutazioni dei 
lavori scritti (che dovrebbero 
essere in trentesimi) sono e- 
spresse dalle lettere A-E, do¬ 
ve ad ogni lettera sembra cor¬ 
risponda una fascia di voli, 
peraltro mai resa nota, con 
andamento decrescente. 2) 
I roti degli Interrogatori ora¬ 
li sono tabù per gli interes¬ 
sati, forse per evitare possi¬ 
bili « contestazioni a caldo»: 
quando a determinate persone 
che rispondono peggio di al¬ 
tre viene elargito un voto con¬ 
siderevolmente superiore. 3) 
Alla fine di ogni trimestre 
viene consegnata la pagella 
con i voti in trentesimi per 
ciascuna materia. E’ addirit¬ 
tura capitato che fra due per¬ 
sone che nell’unica valutazio¬ 
ne trimestrale hanno ottenu¬ 
to rispettivamente una A e 
una B. il punteggio in tren¬ 
tesimi della B è stato supe¬ 
riore a quello della A. 4) Con 
l’andamento e gaussiano» del¬ 
le valutazioni tendenti ai 24 
trentesimi fla legge 192 at¬ 
tribuisce vantaggi di carriera 
al primo terzo dei frequenta¬ 
tori, purché abbiano riporta¬ 
to un voto finale superiore a 
24), si vuole intorbidire ulte¬ 
riormente le acque. Nel senso 
che, di fronte all’appiattimen¬ 
to delle valutazioni, si può 
facilmente e sema esporsi 
troppo, migliorare o peggio¬ 
rare considerevolmente la po¬ 
sizione di qualsiasi freqx ila¬ 
tore, con la semplice ahribu- 
zione di un roto in più o in 
meno in una sola materia. 
La frequenza delle stesse va¬ 
lutazioni miUcsimali dopo i 
trentesimi, negli esami fina¬ 


li. sta a dimostrare con quan¬ 
ta poca serietà si arrivi a 
« calcolare » il voto. 

Alcuni elaborati sottoposti 
ai frequentatori dei corsi (co¬ 
me per esempio quello con 
cut si chiede di «esprimere 
sinteticamente il proprio pa¬ 
rere sulle due forme di reclu¬ 
tamento — coscrizione obbli¬ 
gatoria e volontariato — nel¬ 
l’attuale situazione della so¬ 
cietà italiana »), si prestano 
soprattutto a « valutare come 
la pensa » il compilatore. 

Intanto si cominciano a 
spargere voci sulla « inutilità 
degli esami ». con la prospet¬ 
tiva di cambiare la legge, 
mentre si va dicendo che die¬ 
ci mesi di corso sono suffi¬ 
cienti agli insegnanti per sa¬ 
pere quanto vale un ufficiale. 
Nessuna meraviglia quindi se 
nel questionario, distribuito 
ai frequentatori della Scuola 
per « migliorare le cose in fu¬ 
turo », nessuno dei ben 41 
quesiti si riferisce ai fatti so¬ 
pra menzionati. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni ufficiali del 102® 
Corso di stato maggiore 


Dobbiamo piangere 
sull’angoscia del 
calciatore Rossi? 

Cara Unità, 

non ho bene afferrato tl sen¬ 
so dell’intervista al calciatore 
Paolo Rossi apparsa lunedì in 
14 J pagina. Piangeremo sulla 
angoscia del giovane atleta 
causatagli dalla troppa popo¬ 
larità? Indicheremo il suo ca¬ 
so ai nostri Agli e nipoti per¬ 
ché ne stiamo lontani An che 
sono in tempo? Ci riguarde¬ 
remo noi stessi dalla minac¬ 
cia, non si sa mai, di folgo¬ 
ranti successi personali? 

Il pensiero va a Meazza, 
che a 17 anni fu chiamato Ù 
Balilla e la cui scriminatura 
lucente di brillantina fu imi¬ 
tata dai giovani più di quella 
di Rodolfo Valentino. O a Pe- 
lé, addirittura incoronato re. 

O a Cassius Clay che non ha 
ancora accantonalo la speran¬ 
za di diventare senatore, se 
non papa musulmano. Spor¬ 
tivi ultra celebri, che tutta¬ 
vìa hanno vissuto e vivono 
la loro esistenza di uomini. 

Scherziamo? La popolarità 
può anche pesare e distur¬ 
bare, ma che annichilisca'una 
vita è una balla. Si legge nel¬ 
la stessa pagina, sotto il pet- 
zo dedicato alle turbe di Pa': 
blito. l’articolo che rievoca 
Costante Girardengo. Il gran-, 
de ciclista di Novi fu per lun¬ 
ghi anni più popolare di Pao-'. 
lo Rossi. Eppure non fu so- v> 
praffatto da alcuna ambascia. 
Guadagnò e risparmiò quat-t 
trini, si svagò con la caccia 
e il tiro al piattello, mise su 
una bella famiglia, aprì una i 
rinomata fabbrica di biciclet¬ 
te e morì quasi nonagenario, 
attivo e lucido Ano agli ul\ 
timi giorni. Perché dunque im$ 
malinconirsl alla sorte del bro-i 
vo Paolino, ragazzo toccato} 
dall’ala del successo e della, 
fama? E’ roba per noi? t 
UGO EMAB 
(Milano) > 


Un dibattito sui 
temi della 
energia nucleare 

Cara Unità, 

sono nettamente contrario 
all’impiego del nucleare e l’ 
incidente di tìarrisburg in 
Pennsylvania non è stato che 
una conferma ad una mia già 
precisa scelta. Certamente ca¬ 
si dei genere si ripetono 
v molto raramente », e me¬ 
no male, ma poiché non è 
raggiungibile un margine di 
sicurezza assoluto, perché ci 
si ostina in tutti i modi a 
voler proseguire su questa 
strada come se non esistes¬ 
sero altre alternative? Quali 
interessi covano su questa 
scelta? 

Non è per fare il tragico, 
ma io non vedo i vantaggi 
che potrebbero derivare da 
oneste centrali nucleari. Con 
dati di fatto sappiamo che 
occorrono, per contratto, 12 
anni per la loro costruzione 
come ad esempio per quella 
di Montalto di Castro, che fra 
l'altro non garantirebbe che 
una piccolissima parte di e- 
rogazione di energia (5 per 
cento) non sufficiente al bi¬ 
sogno della collettività e in 
secondo luogo, scientificamen¬ 
te, sarebbe un impianto or¬ 
mai superato. 

Il funzionamento delle cen¬ 
trali nucleari è subordinato 
alla ricerca di uranio e come 
sappiamo si trova in misura 
molto limitala sulla terra e 
quindi molto costosa. Per e- 
liminare questo « inconvenien¬ 
te» si è crealo un nuovo si¬ 
stemo di • rigenerazione » 
(uso questi termini in quan¬ 
to sono un profano della ma¬ 
teria) e una volta avuto l’u¬ 
ranio con nuovi impianti e 
nuove tecnologie si riesce a 
riprodurre all’infinito la ma¬ 
teria necessaria a tale funzio¬ 
namento, con. quindi, conti¬ 
nuo pericolo per la popolazio¬ 
ne e l'ambiente. Esiste anco¬ 
ra un grave rischio che è 
quello delle scorie radioatti¬ 
ve: dove vanno a finire? 

Sono d’accordo con chi af¬ 
ferma che la decisione spet¬ 
ta prima di tutto alla popola¬ 
zione. ma per fare ciò è ne¬ 
cessario creare intorno a 
questo problema un grande 
dibattito, con la partecipato¬ 
ne di esperti prò o contro V . 
energìa nucleare e dare così 
a tutti noi i dati necessari 
per cui si possa esprimere un 
serio e vero giudizio. Se non 
si prowederà a sviluppare ta¬ 
le dibattito, sentiremo solo 
certe « campane» e noi pro¬ 
fani, anche se interrogati, 
prenderemo decisioni che al¬ 
tri hanno già preso per noi. 

Io ritengo che dovremmo 
dirigere la nostra scelta ver¬ 
so altre fonti alternative qua¬ 
li il solare, la geotermia tee. 

ARTURO BONAZZOLA 
(Castelnuovo B. • Siena) 
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ANTEPRIMA TV 


Una rassegna di cinema femminile a Firenze 


Professione 

farabutto 

Il secondo episodio di «Quattro delitti» 


Dietro l’obiettivo 
c’è una donna 

; Un meditato panorama storico-critico internazionale 


Professione farabutto (In 
onda alle 20,40 sulla Rete 2) 
è 11 secondo del Quattro de¬ 
litti televisivi tratti da altret¬ 
tanti racconti brevi dello 
acompareo giallista Giorgio 
Scerbanenco. Lo sceneggiato- 
re e regista, anche questa 
settimana, è Alberto Sironi. 
ohe già aveva firmato Per 
due testoni, il primo tele¬ 
film della serie. 

Professione farabutto nar¬ 
ra del « ritorno in società » 
di un giovane ohe ha soggior¬ 
nato a lungo In galera per 
un delitto che ha sempre so¬ 
stenuto di non aver commes¬ 
so. In compagnia di una fan¬ 
ciulla, Il ragazzo va a pren¬ 
der quiete nel suo paesino di 
origine, ma è ancora visibil¬ 
mente scosso dall'ingrata e- 
sperlenza e si imbatte, per 
giunta, nell’amico che lo de¬ 
nunciò. Nuovamente in sub¬ 
buglio, il protagonista ha la 
sfortuna di Incontrare poi 
sulla sua strada il cadavere 
dui delatore e, con esso, 
un'altra minaccia, ben più 
grave, alla sua libertà. Tut¬ 
tavia, il lieto fine è dietro 
l'angolo. 

61 può intuire anche da 


questa cronaca sommaria, che 
la vicenda, nel suo aspetto 
per oosl dire « giallo », è piut¬ 
tosto tirata per 1 capelli, e 
del resto 1 dettagli degli 
iperbolici sviluppi sapranno 
confermare quest'impressione. 
Però, Alberto Sironi se n’è 
accorto in tempo, e se non 
ha giustamente voluto sna¬ 
turare completamente la 
struttura narrativa ideata 
da Scerbanenco, ha smussa¬ 
to alla regia e al montag¬ 
gio certi difetti, impostando 
tutto il telefilm in chiave 
esistenzialistica, affidando, 
quindi, la parte del leone ai 
rovelli psicologici del, perso¬ 
naggio, e soprattutto'all'Ina¬ 
sprimento dei suoi malesseri 
provocato dalle reazioni del 
contesto alia sua « qualifi¬ 
ca » di farabutto. Insemina, 
si tratta di un'operina tele¬ 
visiva piuttosto interessante, 
che riscatta la mancata su¬ 
spense dell’intreccio con ap¬ 
propriate Inquietudini di ca¬ 
rattere più generale. Gli in¬ 
terpreti principali. Bruno Pa- 
gni e Daniela Piperno, of¬ 
frono un prezioso contributo 
alla fondatezza delle ambizio¬ 
ni del regista. 



Claudia Weill 


Nostro servizio 

FIRENZE — Con malizia al¬ 
lusiva il manifesto riporta la 
foto un po’ sgualcita, di una 
giovane donna in abito da 
sposa (l’attrice, regista, sce- 
neggiatrice Eiaine May) ac¬ 
coccolata dietro una macchi¬ 
na da presa. E’ l'immagine 
che il collettivo femminista 
di Firenze « Sherazade » (dal 
nome dell’astuta figlia del 
Visir che seppe placare con 
mille e una favola la sangui¬ 
naria misoginia del re Shah- 
rlyar) ha voluto scegliere per 
lanciare un’ampia rassegna 
di cinema delle donne, « L'oc¬ 
chio negato », che da oggi al 
27, sarà presentata al salone 
brunelleschiano e a Spazio¬ 
uno, in collaborazione con 11 
Comune di Firenze, Spazio- 
uno e l'Istituto di Storia del 
Cinema. 

Passati gli eroici e neces¬ 
sari furori iconoclastici, il mo¬ 
vimento delle donne cerca di 
approfondire la riflessione 
sulla propria storia, sulla pro¬ 
pria collocazione, sulla pro¬ 
pria cultura non necessaria¬ 
mente antagonista con quel¬ 


iti nuovo sceneggiato radiofonico 

Com’era rumorosa 
Bologna neU’ 800 ! 

Tratto da «Il diavolo del Sant’Uffizio» 


E' tratto dall’unico feuil¬ 
leton italiano d’epoca che si 
conosca il nuovo sceneggiato 
radiofonico che andrà in on¬ 
da sulla seconda rete dal 
3 maggio tutti i giorni alle 
ore 9,30 per venti puntate. 
I misteri di Bologna, realiz¬ 
zato dalla sede regionale RAI 
dell’Emilia Romagna in col¬ 
laborazione con Radio Due, 
è diretto da Vittorio Melloni; 
l'interpretazione è affidata ad 
una vasta schiera (oltre 160) 
di attori quasi tutti di ori¬ 
gine emiliano-romagnola, tra 
1 quali spiccano Raul Gras- 
siili, Gino Lavagnetto, Lucia¬ 


na Negrini, Marisa Manto¬ 
vani. 

Si tratta della riduzione — 
con mutamento di titolo — 
del romazo 11 diavolo del 
Santo Uffizio in cui l’autore, 
lo storico bolognese Antonio 
Zanolini, si rifaceva all’atmo¬ 
sfera di un altro e più noto 
romanzo pubblicato qualche 
anno prima: 1 misteri di Pa¬ 
rigi di Eugenio Sue. Lo Za- 
nolinl, influenzato dalla let¬ 
tura di Sue durante il suo esi¬ 
lio politico in Svizzera, pub¬ 
blicò i quattro volumi del¬ 
l’opera nel 1843 e più tardi nel 
1880 in un’edizione, l'unica 


esistente, curata dal figlio. 
Il diavolo del Salito Uffizio 
ha come sottotitolo Storia ro¬ 
manzata di Bologna tra il 
1789 e il 1800 e si basa su 
eventi storici, risentendo de¬ 
gli echi e dei fremiti (anti¬ 
papali) scatenati dalla rivo¬ 
luzione francese negli animi 
dei bolognesi. 

E' in ogni caso, un romanzo 
« bonario », legato alla città 
e alle famiglie (nobili, • bor¬ 
ghesi e popolo) delle quali 
vengono seguite le vicende 
scritte in dialetto italianiz¬ 
zato. Ed è a questa carat¬ 
teristica, agli umori e ai 
rumori della città fina Set¬ 
tecento (ancora dedita, ad 
esempio, alle feste carnascia¬ 
lesche) che la riduzione ra¬ 
diofonica dà largo spazio. 

La trama si restringe alle 
complicate vicende (amorose, 
tragiche e a volte comiche) 
di alcune famiglie (Garisendi, 
Asinelll, Montalbanl), che il 
pubblico conosce di nome per 
via delle famose « due torri ». 

I personaggi si esprimono 
nella più pura cadenza bolo¬ 
gnese frammista a parole in 
dialetto, anche nella volontà 


— dice il regista — di por¬ 
tare al pubblico italiano 
un’idea meno stereotipata di 
un linguaggio che solitamen¬ 
te viene usato dal mass-media 
quando si vuole rappresenta¬ 
re il ridicolo o il volgare. 

La scelta di Melloni è sta¬ 
ta di rifiutare fin dal primo 
momento gli « effetti » stan¬ 
dardizzati creati attorno ad 
un tavolo, per privilegiare i 
suoni che derivano dall'azio¬ 
ne vera (ad esemplo non si¬ 
mulare con altri mezzi il suo¬ 
no dei passi che salgono le 
scale ma registrare dal vivo 
l’azione stessa). 

E in questo senso il suono, 
o meglio il rumore, diviene 
veramente protagonista. E 
alla fine, al di là delle vicen¬ 
de narrate non particolar¬ 
mente originali o nuove, l’in¬ 
tento vero perseguito dallo 
sceneggiato risulta essere pro¬ 
prio. come si diceva, l’eviden- 
ziazione del sapore di un’epo¬ 
ca e di una città attraverso 
i suoni, le intonazioni e le 
inflessioni delle voci. 

Dede Auregli 


PROGRAMMI TV 


□ Rete I 

12.30 ARGOMENTI (C) - Le vie del Medio Evo 
13 VIDIKON • Settimanale d’arte (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (C) 

17 DAI RACCONTA (C) - Anna Proclemer 

17.10 LA «O» DI GIOTTO - «L’affresco» 

17.35 MALICAN PADRE E FIGLIO • Telefilm: « B ricatto » 

18 ARGOMENTI (C) - Gli anniversari: Antonello da 
Messina 

18.30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 
Morandl (C) 

19 TG1 CRONACHE (C) 

19,20 SPAZIO 1999 • Telefilm: « Archanon » (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 ELLERY QUEEN - Telefilm: «Tre per uno» - Regia 
di Peter H. Hunt - con Jim Hutton, David Wayvte (C) 

21.35 PUNTO E A CAPO (C) 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT (C) - Pugilato: Evangelista,- 
Zanon 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

□ Rete 2 

12.30 TG2 PRO E CONTRO (C) - Opinioni su un tema di 
attualità 

13 TG2 ORE TREDICI 

1320 RICERCHE SULL’EQUILIBRIO DELL’AMSIENTE (C) 

18.30 CICLISMO • Giro della Puglia 

17 TV? RAGAZZI • « Barbapapà » «Il gorilla Lilla» (C) 

17.30 E’ SEMPLICE • Scienza e tecnica per 1 giovani (C) 

18 ARGOMENTI - Levi Strauss: Oltre ti caos apparento 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 sport sera 

18,50 SOGNANDO (C) - Favola musicale a fumetti di Don 
Backy 

19.05 BUONASERA CON- RITA AL CIRCO (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO (C) 

20,40 QUATTRO DELITTI - Da il « CentodelitU » di Giorgio 
Scerbanenco (C) • « Professione farabutto » - Regia 
di Alberto Sironi 


21,50 TRIBUNA POLITICA - Con DC. PCI, Sinistra ind. 
MSI, PL1, PdUP, DP 

23 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA (C) 
23,30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17,55: Cartoni animati; 18.15: Top: 19.05: Scuola aperta; 
(Il mondo dell’educazione): 19.35: Leopoldo Mastellonl; 20.05: 
Il regionale; 20.45: Argomenti. Cronache di Prugiasco. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,30: 
« La strega in amore » (Film con Rosanna Schiaffino. Gian 
Maria Volonté e Richard Johnson. Regia Damiano Damiani). 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo: 18.20: Un peu 
d’amour...; 19.15: Vita da strega; 20: Bold Ones; 21: « Una 
storia d’amore» (Film con Anna Moffo, Gianni Macchia, 
Jean Claudio): 22.35: Un Bolero nella sera. 



Anna Proclamar a « Dài racconta » 


OGGI VEDREMO 


Orizzonti della scienza e della tecnica 

(Rete due, ore 23) 

Orizzonti della scienza e della tecnica, in onda stasera 
alle 23 sulla Rete due della televisione, presenta due servizi: 
«Geometria naturale» e «La città difficile». Il primo ser¬ 
vizio fa parte della serie «Vedere i numeri», e prende in 
esame alcune figure geometriche e la loro concretizzazione 
in prodotti naturali, che sembrano adattarsi ai loro principi. 
E" il caso dell’esagono scelto dalle api per fabbricare le 
celle del favo o del dodecaedro rombico del seme di me¬ 
lograno. 

Il secondo servizio, realizzato da Isabella Astengo, ana¬ 
lizza e mette in evidenza l’inagibilità dello spazio urbano 
per gli handicappati, sostenendo la necessità di modificare 
le strutture della città in funzione anche delie loro esigenze 


e formando suggerimenti attraverso l’indagine di quello 
che è stato fatto In questo campo in Italia e all’estero. 

« Ellery Queen » 

(Rete uno, ore 20,40)/ 

Appuntamento ormai tradizionale con i Queen. padre e 
figlio (gli attori David Wayne e Jipi Hutton): il telefilm 
di stasera si intitola Tre per uno. Tre. infatti, sono i colpi 
di pistola impiegati per uccidere Arstrong, direttore di un 
giornale a fumetti, dall’ignoto omicida. Per errore, viene 
sospettato lo stesso Ellery (lo scrittore « giallista » aveva 
avuto con il giornalista una vivace discussione poche ore 
prima dell’omicidio) che finirà addirittura in carcere. 
Scarcerato in base a nuovi e provvidi elementi, Ellery intra¬ 
prenderà delle Indagini « private » che lo porteranno a sco¬ 
prire il colpevole (o i colpevoli?). 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radi, 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14, là 17, 19, 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,45: 
La diligenza; 8.40: Istanta¬ 
nea musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; 10.10: Controvoce; 
10.35: Radio anch'io; 11,30: 
Cantanti italiani; 12.08: Voi 
ed lo 19; 14.06: Musicalmen¬ 
te; 14.30: La luna aggira il 
mondo e voi dormite; 15.05: 
Rally; 15,35: Rrrepiuno; 18,45: 
Alia breve; 17,06: Buffalo 
Bill, originale radiofonico di 
Amleto Micozzi; 1730: Glo¬ 
betrotter; 18.30: Appuntamen¬ 
to con; 1925: Un film • la 


sua musica; 30,10: Musica a 
palazzo Labia; 21,06: Rumori 
in ambienti ordinari; 21.45: 
Orchestre Yay Field e Paul 
Mauriat; 22,10: GR1 Sport; 
Tutto basket; 22,45: Interval¬ 
lo musicale; 23,06: Buonanot¬ 
te da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 620. 
720, 820, 920, 11,30, 1220, 
1320, 1520, 1620, 1620. 1920. 
2220.6: Un altro giorno; 720: 
Buon viaggio; 7,56: Un altro 
giorno; 920: Domande a Ra- 
diodue; 922: Pranzo da An¬ 
tonio; 10: Special* GR2; 


10,12: Sala F; 1122: La 
, guerra del T5-T8; Raccolta 
I dai Cavalieri di Vittorio Ve¬ 
neto; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Lo stretto su¬ 
perfluo; 13,40: Omaggio a 
Ottorino Resplghi; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radlodue; 17: Qui Radiodue; 
sceneggiato; 17.15: Qui Radio- 
due: congedo; 1720: Specia- 
le GR2; 1720: Hit Parade; 
1823: A titolo sperimentale; 
1920: Il convegno dei cin¬ 
que; 20,40: 8park> X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,46: 


720. 8.46. 10,45, 12,45, 13,45, 
18.45, 20,45. 2325 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
825: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
1025: Musica operistica; 

12,10: .Long playlng; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1520: Un certo 
discorso musica; 17: L'arte 
in questione: 1720: Spaslo- 
tre; 21: Satie Parade; 2125: 
Da Marburg. festival Bach 
1978; 22,45: Libri novità; 23: 
n Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezsanotta. 


la maschile, ma certo speci¬ 
fica. E il campo dei media, 
il cinema soprattutto, si of¬ 
fre particolarmente a questa 
recherche, consapevole dei li¬ 
miti storici (imposti) della 
presenza della donna tra le 
maglie di un sistema pro¬ 
duttivo ed espressivo domina¬ 
to dagli uomini. Una ricerca 
determinata a recuperare ■ 1* 
identità femminile nella sua 
totalità, sottraendola alle 
« rivalutazioni » strumentali 
da parte della cultura maschi¬ 
le; attenta a non attribuire 
connotati parziali (cinema 
femminista) all’espressione 
cinematografica della donna. 

La rassegna quindi, termi¬ 
nale di un lungo lavoro semi¬ 
nariale di ricerca e dibattito, 
non è il consueto assemblag¬ 
gio del cinema (poco) di ban¬ 
diera, ma un meditato panora¬ 
ma storico-critico, internazio¬ 
nale. di cinema realizzato da 
donne, dove la donna, si con¬ 
fronta, con la propria sogget¬ 
tività, con il mezzo e con la 
storia. L'itinerario cosi, nel¬ 
la sua sezione retrospettiva, 
risale fino agli albori del ci¬ 
nema, individuando nella mi- 
sconosciuta segretaria del po¬ 
tente Gaumont, Alice Guy. 
la prima donna regista di 
tutti t tempi, spiritosa autri¬ 
ce di « fecrios » pre-Mélies, 
sperimentatrice di trucchi 
cinematografici, pioniera an¬ 
che in America, fino al 1920 
di una produzione indipen¬ 
dente con il marito Blan- 
ché. Prosegue poi, con un sot¬ 
tile filo diacronico che attra¬ 
versa le massicce pefiodizza- 
zioni del cinema maschile, 
con le garbate sceneggiate 
napoletane di Elvira Notori, 
agli inizi degli anni Venti; 
con le ricerche formali di 
Germalne Dulac. cineasta e 
teorica dell’avanguardia fran¬ 
cese. tra impressionismo poe¬ 
tico (La snuriante madame 
Bendet, 1923) e surrealismo 
personalizzato, nonostante la 
sconfessione dello fcen»*»eìa- 
tore ATtaud (La coquille et 
le clergyman. 1926); con la 
discussa e riscoperta Leni 
Riefenstahl. cantrice dei fa¬ 
sti e dell’estetica ariana del 
regime nazista, ma in fondo 
l’unica donna a misurarsi, 
nel cinema, con il potere del¬ 
le dittature. Infine, momen¬ 
to di collegamento tra avan¬ 
guardia europea e cinema 
sperimentale americano, con 
le divagazioni oniriche e vi¬ 
suali della statunitense Maya 
Deren, tra le prime teoriche 
del cinema antlhollywoodia- 
no (Mesìies of thè aftemoon, 
1943; At land 1944; Ritual in 
transfigured time, 1946), che 
apriranno la strada alle e- 
sperienze deWunderoround. 

Il panorama è estremamen¬ 
te ricco, tenendo conto del¬ 
la difficoltà di reperimento, 
ed offre un suggestivo ven¬ 
taglio del cinema della don¬ 
na in movimento, quasi sem¬ 
pre ai margini dell’indu¬ 
stria cinematografica. Ecco la 
Francia, con le già classi¬ 
che Agnés Varda e Margue¬ 
rite Duras, più legata l’una 
a poetiche tradizionali dei 
sentimenti ( Deguerrotypes, 
1975; L’une chante l'autre 
pas, 1976; in anteprima per 
Firenze), più impegnata l’al¬ 
tra nella ristrutturazione, co¬ 
me scrittrice e come regista, 
dei moduli narrativi ( Detriti- 
re. dit-elle, 1970; Nathalie 
Granger, 1972; India song, 
1975). Il Belgio, con l’espe¬ 
rienza d'avanguardia di Chan¬ 
tal Ackerman, ossessionata 
dal vuoto dilatato della con¬ 
dizione quotidiane della don¬ 
na ( Jeanne Blelman. 1975: 
News from home, 1977 e il 
recentissimo Le rendez vous 
d’Anna, 1978). L’America, con 
le ricerche sperimentali di 
Marie Menken, Carole Schnee- 
man, Amalie Rotschlld. l'ftu- 
mor fiabesco di Jane Spei- 
ser. e gli esordi documentari 
di Claudia Weill. ormai lau¬ 
reatasi a Hollywood con il 
successo di Girl frlends. L’ 
Inghilterra, patria del femmi¬ 
nismo. con una serie di film 
di ricerca espressive. legati 
alle forme più recenti dell’ 
expanrfed cinema (Liz Rho- 
des. Marilyn Hai fard. Caro¬ 
la Klein. Laura Mulvey. Ve¬ 
lie Export, molte delle quali 
saranno presenti a discutere 
la loro opera e le loro per¬ 
formanci). 

E Infine ITtalia. con una 
scelta discrezionale che ac¬ 
coglie L’ospite, film tra i me¬ 
no noti di Liliana Cavani; 
Dacia Maraini e Lu Leone 
con opere vecchie e nuove; 
e l’attesa anteprima di Ma- 
temale, l’intenso e simboli¬ 
co film di Giovanna Ga¬ 
gliardo sui ra prò rii madre- 
figlia presentato a Cannes, 
l’anno scorso. Grande assen¬ 
te la Germania, con solo il 
film di Helke Sander. Per¬ 
sonalità ridotta da tutte le 
parti, presentato a Berlino e 
I Locamo nel 1978 

Cosi come è totalmente as¬ 
sente l’esperienza del cine¬ 
ma delle donne nei paesi so¬ 
cialisti. esempio tutt’altro che 
trascurabile di una quasi 
raggiunta parità espressiva 
(dàlia cecoslovacca Vera 
Chytiiova all’ungherese Mar¬ 
ta Meszaros alle cubane o 
alle cinesi). Ma non ere V 
esaustività il fine principale 
della rassegna, quanto un 
prima sistematico accosta¬ 
mento ad un cinema che 
porta tutte le sofferenze e 
le contraddizioni di una più 
generale e storica subordina¬ 
zione della donn*. Non un 
cinema di genere marginale 
o alla moda, non ghetto tol¬ 
lerato per rassegne di don¬ 
ne tra donne, ma contribu¬ 
to reale alla conoscenza del¬ 
la creatività femminile, cit¬ 
tadina di pieno diritto nel¬ 
l'universo culturale. 

Giovanni M. Rossi 



Ma Gogol 
aveva 
due anime? 


Una « pièce » di Liubimov e un la¬ 
voro di Remizova, ripropongono, su 
opposti versanti, la sua filosofia nei 
confronto del potere - II dibattito su 
« come mettere in scena i classici » 


t 


Dalla redazione 

MOSCA — Nikolai Vastlte' 
vie Gogol rimane una mina 
innescata nella vita lettera 
ria-teatrale di Mosca. Non 
per caso, poiché l’esplosivo 
è stato fornito dalle autori¬ 
tà stesse, colpevoli, se così 
si può dire, di una sftuazio 
ne paradossale creatasi nel 
cuore della città, nel raggio 
di un centinaio di metri, do¬ 
ve coabitano due Gogol. Uno, 
in piedi, sguardo sicuro — 
scolpito da Tomski, accade¬ 
mico di moda negli anni a 
cavallo tra il ’40 e il ’50 — 
e l’altro — firmato dal gran¬ 
de Andreev — sarcastico, 
pensieroso e triste, forse, an¬ 
che per il fatto che il « Go 
gol ottimista » gli ha ruba¬ 
to il posto dóve resta gra¬ 
zie ùd una scritta in lette 
re oro che risalta sul piedi 
stallo: « Al glorioso artista 
russo della parola N.V. Go 
gol dal governo dell'Unione 
Sovietica ». 

Ma ora Gogol è sceso dal 
piedistallo — sia da quello 
trionfalistico che da quello 
costellato dai personaggi del¬ 
le Anime morte, del Reviso¬ 
re e di Taras Bulba — per 
riproporre la sua figura con¬ 
traddittoria di scrittore. Il 
Gogol che viene fuori in 
questo momento a Mosca 
non è solo quello delle ope¬ 
re prime, quanto quello per¬ 
meato di un certo spirito 
reazionario. Di qui lo « scon¬ 
tento » dello scrittore che, 
forse, vaga disperato tra » 
due monumenti che simbo¬ 
leggiano, appunto, questo 
dramma. 

Il dibattito è aperto, da 
sempre. Ora è il teatro che 
toma a cimentarsi con que¬ 
sti temi difficili, contraddit¬ 
tori, pericolosi. Ma una « ri¬ 
sposta » — se è questa che 
si cerca — non viene. An¬ 
cora una volta è Gogol che 
vince con i suoi alterni at¬ 
teggiameli verso il potere. 
Non solo, ma il teatro si fa 
complice della mancata ri 
sposta mischiando le carte: 
unendo il Gogol « invisibi¬ 
le » delle Anime morte a 
quello « in prima persona » 
delle digressioni liriche che 
contribuiscono, forse, più di 
ogni altro lavoro a caratte 
rizzare il « credo » dell’au 
*ore. La « mina » di Gogol 
è più che mai innescata c 
rischia di esplodere. 

Due gli spettacoli, quindi, 
dei quali si parla. Al Vach- 
tangov — nella vecchia Ar 
bat — si presenta, con la re 
già di Remizova. una com¬ 
posizione scenica intitolata 
Affari di giorni molto lon¬ 
tani tratta da due lavori go- 
goliani: La partenza dal 
teatro dopo la rappresenta 
zione di una nuova comme¬ 
dia e I giocatori; alla Ta- 
ganka, con la regìa di Liu¬ 
bimov, Denuncia fiscale, una 
pièce costruita sulla base di 
un intreccio di varie opere 
di Gogol: dalle pagine del 
le. Anime morte alle digres 
siani liriche, dal Ritratto al 
Cappotto, dai Brani scelti 
da una corrispondenza con 
gli amici alle Memorie di un 
pazzo, dalla Partenza dal 
teatro al Naso. 

I due lavori si collocano 
su opposti versanti ripropo¬ 
nendo una tematica che da 
anni il teatro russo-sovieti¬ 
co cerca di affrontare: e 
cioè il ruolo di Gogol. la 


sua filosofia nei confronti 
del potere. 

Così, dopo II revisore — 
presentato con toni ed ac¬ 
centi diversi a Leningrado 
dal regista Tovstonogov e 
a Mosca da Plucek — e do¬ 
po Il matrimonio realizzato 
da Efros al Malata Bronnaia 
si va delineando un nuovo 
momento di scontro e di¬ 
battito. Il merito spetta al 
regista Liubimov che, con 
Denuncia fiscale, sconvolge 
le regole del gioco unendo 
racconti gogoliani con un 
filo che nello sviluppo delle 
varie scene diventa una ve 
ra e propria matassa diffi¬ 
cile da sciogliere e, quindi, 
da decifrare. 

Come al solito le « trova 
te » sono numerose. E’ ora 
mai caratteristica della Ta 
ganka sorprendere lo spet 
latore, porlo di fronte a so 
luzioni e invenzioni che pqr 


La Taganka vi parla del 
l’uomo meschino puntando 
il dito su Akaki Akakievic. 
creando però nello spettato 
re un dubbio di natura an 
che filologica. Il « mescili 
no » Akaki Akakievic è me¬ 
schino nel senso reale, odier¬ 
no della parola, oppure la 
sua vera natura è quella di 
travet? E cioè travet come 
si intendeva all’epoca di Go 
gol? La Taganka non dà 
una risposta. Lascia corre¬ 
re il dubbio e cerca di con¬ 
durci per mano attraverso 
una sua interpretazione: co¬ 
si gli eroi della pièce ven¬ 
gono spesso mescliinizzati e 
non sollecitano la nostra pe 
na come, forse, era nelle in¬ 
tenzioni dello scrittore. 

Si alternano cosi due Go 
gol che nell’idea del regista 
vorrebbero raffigurare ì due 
monumenti moscoviti. Ma in 
realtà anche ad una atten¬ 
ta lettura la matassa è dif¬ 
ficile da sciogliere. 

Gogol scende pertanto dal 


lano il segno inconfondibile 
del regista, anche a scapito 
della presenza dell’attore. 
Così, per introdurre il di 
scorso sulla sorte dell’Aka- 
ki Akakievic del Cappotto. 
scende, sin sulle prime file 
del teatro, una sorta di pon¬ 
te di ferro dove sono appe¬ 
se varie targhe di uffici, 
templi della burocrazia del¬ 
l’epoca: « Commissione dt 
controllo per le commissioni 
delle costruzioni »; « Ufficio 
ricezione rapporti, delazio 
ni e informazioni »; « Set 
tare strumenti agricoli »... 

Ma la metafora della Rus¬ 
sia « vestita nel cappotto » 
ri on è una metafora escili 
siva de'la Taganka. Dosto 
ievski ebbe a dire più volte 
che « tutti siamo usciti dal 
cappotto di Gogol ». inten¬ 
dendo far rilevare il debito 
della cultura russa verso 
questa opera. • 


piedistallo ed è in mezzo ai 
suoi personaggi accusato ed 
accusatore. Si palesa una 
sorta di processo. Ma anche 
qui contraddizioni e momen 
ti di difficile spiegazione 
Lo spettacolo si snoda at¬ 
traverso un dosaggio di fra¬ 
si tolte dalle Anime morte 
— opera satirica e poema 
senza eroe, quindi — e dal¬ 
le digressioni liriche dove 
Gogol, messi da parte i suoi 
personaggi, interviene in 
prima persona rivolgendosi 
alla Russia, alla patria, al 
futuro. E’ il momento di 
quella poetica digressione 
swfl’uccello-troika. su quella 
Russia che vola verso il fu 
turo e alla quale Gogol chie¬ 
de, implorando, « Cosa vuoi? 
Dammi una risposta... » c 
poi, melanconicamente, pren¬ 
de atto del silenzio, forse 
carico di speranze. Nel tea¬ 
tro, invece, qualcuno rispon 
de a Gogol. E’ il sarto del 
Cappotto che dall’alto del 
ponte, tra il dormiveglia • 


l'ubriachezza, risponde « Non 
voglio niente... ». In pratica, 
montando paiole e situazio 
ut. si danno risposte che ut 
Gogol non c'erano e che, 
forse, lui stesso non cercava. 

La seconda parte della De¬ 
nuncia fiscale è tratta dai 
Brani scelti. Ma anche qui 
non risaltano quei passi che 
si riferiscono ulto zarismo 
e alla chiesa. E’ noto che 
iti questo lavoro vi sono 
putiti dove Gogol criticò le 
sue stesse Anime morte. E 
tutto questo non può e non 
deve essere dimenticato. Be- 
linski, ad esempio, accusò il 
Gogol reazionario nella fa¬ 
mosa lettera destinata a re 
stare un capolavoro di cri 
tìca, un messaggio —- come 
notava Herzeti — al quale 
bisogna rifarsi necessaria¬ 
mente interpretando Gogol 
La scena della Taganka si 
popola così di problemi e 
domande: il quadro che ne 
esce è. a volte, confuso. Ne 
viene fuori una Russia 
estremamente contraddico 
ria chejorse, Gogol stesso 
non aveva intenzione di di¬ 
pingere. 

Ed è interessante ilare 
che il critico Aliatoli Sme 
Itanski, rifacendosi a queste 
interpretazioni, scrive che 
le. metafore della Taganka 
hanno un loro senso. Dice 
che di « caratteri » nella con¬ 
cezione tradizionale e psico¬ 
logica dello spettacolo non 
ve ne è ombra, non c’è quel 
carattere domestico, non c'è 
la finezza psicologica. Afa 
il fatto è ~ aggiunge a di 
fesa delle metafore della Ta 
ganka — che è impossibile 
pensare a Gogol fuori del 
l’entourage quotidiano, an¬ 
che il più banale, è impos¬ 
sibile far vedere un Gogol 
a livello simbolico, senza il 
sorriso mellifluo di Cicikov. 
senza il fango delle strade 
russe... 

Allo spettatore resta II 
giudizio. Certo: difficile e 
complesso. Proprio perché la 
lettura delle opere, paralle 
la e non comparata, risulta 
di difficile comprensione 
Quanto alle invenzioni — 
molte e di effetto — i per 
sonaggi si innalzano sulla 
scena oppure sprofondano in 
botole improvvise. Sono le 
immagini gogoliane della 
Terribile vendetta dove I 
morti crescono e si alzano 
più alti dei boschi e delle 
montagne. E il tutto accom 
pagliato da una musica — 
questa sì che è stupenda 
del compositore Alfred Snit 
ke, clic è di tono psicologi 
co. altamente gogoliano. 

Infine il Gogol del Vach- 
tangov. Se quello della Ta 
ganka è una matassa, quel¬ 
lo del teatro della via Ar- 
bat è un manuale dt ere 
stomazia, quindi pesante r 
laccato. C’è l’aria del vec¬ 
chio teatro. Ma, perlomeno, 
il regista ha voluto unire t 
due lavori — Partenza do¬ 
po il teatro e I giocatori — 
con un titolo che annuncia 
che si tratta di cose « mol¬ 
to lontane ». Un modo co 
me un altro di mettere le 
mani avanti per non cade 
re sotto i colpi della criti¬ 
ca e, soprattutto, per non 
soccombere in quel difficile 
dibattito-scontro — « come 
mettere in scena i classi 
ci? » — che agita ora il 
mondo culturale sovietico. 

Carlo Benedetti 


Dubbio di natura filologica 


Si apre a Loreto la 19° rassegna delle Cappelle musicali 

Stasera è di scena il coro 

Partecipano dodici nazioni — La manifestazione si concluderà domenica 



La vera gloria è uno NEW YORK — L'af- 
Shakespeare a Broadway 

■ll« pr*M con il orini», impegnativo cima n te a teatr*. Dt ttaad 
infatti, l’« giovane Padritto di Hollyt v d incanta Riccarda Ili natia 
ca l abta tragedia, attorniato in sema da quattro fiochi He Pano! ape Allea, 
lin do S olioa«, Laura Hirr ia g taa , Narrili Rogato. 

Non Ntpimc geo!! ghtdiri abòia i agi a ti a fa ou ao ti p o i lei ma nca 
(•■fitta d Parta a, ata d vieti fatto di ri c orda t o ano rotul a d i cb l a r a ri owa 
dal nota commediografo om ar in o» Neil Sfatta, che alla v i gi li a dagli 
attimi Ornar ebbe a dire: « E’ ir mi ai f an Uni rne l’Oocar per aa affare 
boOrwoodtaao, non pi ptt «nettar* in dubbia, ma alata aorti dio «n 
appiana a Broodat a y rate molto di più agii occhi del più c onto rnato 
diro, «he venderebbe la madre por di far braccia art pobMica coito 
o ait lNlftt a di Noar York t. 


Dal nostro inviato 

LORETO — Si inaugura oggi 
la XIX edizione della Rasse¬ 
gna intemazionale di Cappel¬ 
le musicali. 

Cappella musicale fu. in ori¬ 
gine (si risale a Gregorio Ma¬ 
gno) 11 luogo dove nelle chie¬ 
se si riunivano musici e can¬ 
tori per le esecuzioni di pa¬ 
gine polifoniche. Si Vuole che 
nel termine rientri la « Cap- ! 
pa » di San Martino di Tours. ! 
conservata nel palazzo dei re | 
Franchi. Dal luogo e dal j 
modo di cantare (voci senza 
accompagnamento di stru¬ 
menti). la «Cappella» signi¬ 
ficò poi la stessa isituzione 
musicale. A Roma furono — 
e sono — famose le Cappelle 
musicali Giulia, Sistina. IÀ- 
teranense, sul cui esempio si 
modellarono le altre presso 
chiese e cattedrali in tutto 
il mondo. Sono altrettanto 
celebri le Cappelle musicali 
di Parigi. Venezia, Vienna, 
Firenze, Milano. Celebri an¬ 
che per l’apporto e la presen¬ 
za di illustri musicisti. 

L'inaugurazione della XIX 
Rassegna si articola in due 
concerti: alle 19 in Basilica; 
alle 21 nel Teatro Comunale 
che è la sede delle manifesta¬ 
zioni. 

Le corali presenti quest’an¬ 
no a Loreto sono una ventina 
in rappresentanza di Italia, 
Francia, Inghilterra, Irlanda, 
Spagna, Austria. Germania, 
Polonia, Jugoslavia, Unghe¬ 
ria. Argentina, Svezia. 

Non si tratta, com'è noto, 
di una manifestazione ago¬ 
nistica, ma l'agonismo ser¬ 
peggia aU’intemo ed è fi pun¬ 
to d’orgoglio che muove le 
centinaia di cantori, pueri e 
adulti, nel serrato ritmo delle 
esibizioni: tre al giorno. Lo 


corali, infatti, si alternano 
(Teatro Comunale) in tre tur¬ 
ni: alle S, alle 16 e alle 21. 
in una sottile «gara» di 
civiltà musicale. 

Venerdì, fuori rassegna, si 
esibirà la Cappella Sistina, 
diretta da Domenico Bario 
lucci che riascolteremo la pri¬ 
ma volta dopo la tournée 
nell'URSS con il Coro di San¬ 
ta Cecilia. 

Tutta la mattinata dì sa¬ 
bato sarà occupata dall'or- 
mai tradizionale « Spettacolo 
in piazza ». Le corali, smes 
so l'abito severo del contrap¬ 
punto. danno spettacolo con 
canti e danze popolari, e con 
scambio di doni. E’ il momen- 
| to in cui le energie r bloc¬ 
cate » dalle esigenze polifo 
niche. travolgono gli schemi 
formali, e riportano il sacro 
alla laicità — non meno sa¬ 
cra. del resto — del fervore 
folcloristico. La Rassegna tro- 
: va in questa occasione ifh 
altro buon motivo di coesio¬ 
ne culturale e musicale. 

Domenica la conclusione 
con la sfilata delie corali e 
l’esecuzione collettiva, in Ba¬ 
silica (ripresa dalla TV), del¬ 
la Messa « Quarti Toni », di 
Tommaso Ludovico da Vit¬ 
toria. 

La Rassegna è collegata ad 
alcune mostre (di strumenti 
ed edizioni musicali, di pit¬ 
tura, di cesello e oreficeria 
nell'arte religiosa) e ad in¬ 
contri di studio. Ne seguire¬ 
mo le fasi, perché In questa 
Rassegna c’è la testimonianza 
viva ai una vocazione e di 
un Impegno per la musica. 
ric$a sempre di insegnamenti 
ai fini organizzativi, didatti¬ 
ci. pedagogici e artistici. 

Erasmo Valente 
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Un ciclo di concerti di musica etnica al Comunale di Bologna 


Il pifferaio é sceso a valle e 
suona al teatro dell’Opera 

Un’iniziativa salutare tesa a far conoscere un ricco patrimonio culturale 


Nostro servizio 

BOLOGNA — E* quanto me¬ 
no singolare ed insolito che 
un ente lirico, uno di questi 
prestigiosi templi e santuari 
della tradizione operistica e 
musicale còlta in genere, pre¬ 
senti tra i propri program¬ 
mi una serie di concerti di 
musica popolare (forse oppor¬ 
tunamente, per sgomberare il 
campo da possibili equivoci si 
è preferita la definizione di 
«musica etnica»). Ed è an¬ 
che curiosa la stridente « tra¬ 
sgressione » con cui uno stile 
violinistico che non è quel¬ 
lo di Paganini, uno stile co¬ 
rale che non è quello di Pa¬ 
lestina, del fiamminghi o 
del « va pensiero... », entrino 
in qualche modo a « profana¬ 
re » gli ori, gli stucchi, i vel¬ 
luti di un teatro con la T 
maiuscola. 

Nulla di grave, beninteso, 
nessuno scandalo, anzi. Cre 
diamo infntti sia una saluta¬ 
re iniziativa tesa aH'allarga- 
mento della conoscenza di un 
ricchissimo quanto sconosciu¬ 
tissimo (quando non nddirit 
tura ignorato o negato) pa- 
trimonio musicale. 


Sarà un pregiudizio, ma è 
mai possibile che, di questi 
tempi, basta accampare le 
tende della « disperazione » al 
bordi del «privato» tracimo 
landò qui e là frammenti di 
musica) per riuscire a fare 
un disco? Sembrerebbe di si. 
C’è chi si contorce neH’lmpie- 
tosa osservazione del proprio 
fallimento e chi si diverte a 
ridere delle «sbornie ideolo¬ 
giche » prese fino all’altro 
ieri: c’è poi quello che ri¬ 
scopre « la scimmia che sta 
dentro di noi » e inline — ma 
è casa più recente — il can¬ 
tautore che fustiga le illu¬ 
sioni nutrite, dandoci sotto 
con un'ironia, spesso involon¬ 
taria, che arriva a recupera¬ 
re i cascami di un incredi¬ 
bile linguaggio tardaromanti- 
co. Mettici un soffio di ama¬ 
ro neH’InterpretazIone e il gio¬ 
co — pardon: il disco — è 
fatto. 

E* Il caso di Stani Lobo 
nla, recente acquisto della 
IT. che si presenta sul mer¬ 
cato con un L.P. tutto suo. 
colmo di pretese ma avaro di 
idee, dal titolo suadente 


Stiamo parlando di un ci¬ 
clo di Concerti struordmuri 
di musica etnica recentemen¬ 
te conclusosi al Teatro comu¬ 
nale di Bologna. Non è for¬ 
se una novità assoluta. Già 
la Piccola Scala, qualche tem¬ 
po fa, aveva intrapreso una 
sporadica attività in tal sen¬ 
so. Tuttavia non è un fatto 
privo di significato che l’en¬ 
te Urico bolognese si sia av- 
viato per questa strada per 
abbozzare una linea di inter¬ 
vento all’insegna della conti¬ 
nuità: infatti durante la 
prossima stagione Bologna 
presenterà un ulteriore ciclo 
di altri sei, sette concerti di 
musica popolare. 

Ma veniamo a questo pro¬ 
gramma. Lo scorso settembre 
il teatro « inaugurò » la sta¬ 
gione concertistica, non senza 
un sottile gusto per l’ammic- 
camento polemico, con un 
concerto in cui tema era il 
ballo pooolare con il violino, 
in un confronto fra ]o stile 
dell’Apppnnlno emiliano e 
aueUo di Creta. La straordi¬ 
naria vivacità del violinista 
di Monghidoro M'dch'ade 
Beoni. '« sin capacità di ri 
velare un mondo insaspettato 


Amarsi. Ventottenne, suonato¬ 
re di basso con Alan Borren¬ 
ti e, manco a dirlo, reduce 
dagli anni ruggenti del '68, 
vissuti in veste di studente 
all’università di Napoli, La- 
bonla è stato avvicinato, di 
volta in volta, a Lou Reed e 
a Kevin Ayers per la tim¬ 
brica vocale, a Fred Busca¬ 
gliene per 11 gusto burlone, 
a Barry White per la magìa 
deU'interpretazione. a Peter 
Hammill per le ascendenze 
rock (d’avanguardia, s’inten¬ 
de) e via apparentando. In os¬ 
sequio ad una Invalsa ma¬ 
nia per le « affinità elettive » 
che finisce col non far capi- 
re niente. 

Labonla è uno che raccon¬ 
ta delle storie molto semplici 
complicandole terribilmente 
con zaffate di malinconia e 
cucchiaiate di melodramma: 
di rincalzo c’è una voce ro- 
ca, decisamente sgradevole, 
che nelle intenzioni dovrebbe 
provocare una sorta di « ef¬ 
fetto straniarne ». di grottesco 
distacco dalle vicende narra¬ 
te. Che sono, in fondo. i>er 


attraverso 11 suo 1 stile ese 
cutlvo (con un violino che in 
comune con quello classico 
non ha né la aggressiva tec¬ 
nica dell’archetto, né le po¬ 
sizioni della mano sinistra e 
la diteggiatura, né il fra¬ 
seggio e gli abbellimenti, né 
il vitale ritmo interno, ma 
quasi soltanto la forma e po¬ 
che altre cose). 

Furono una vera scoperta 
per molti, che consideravano 
questa musica perduta e mor¬ 
ta o neppure la conascevano. 
Altrettanto si può dire per 
Primo Panzacchi di Laiano, 
sempre nella montagna bolo¬ 
gnese. suonatore di fisarmo¬ 
nica. strumento che. nella tra- 
dizione dei balli arcaici e 
montanari tradizionali, ha 
sostituito strumenti più anti¬ 
chi, come il violino, appun¬ 
to. o altri ancora più antichi 
come la zampogna e 11 piffero. 

Una vera rivelazione fu 
poi lo stile dei balli ner vio¬ 
lino del cretese Naftis Pa- 
padakis, di una 'indescrivibi¬ 
le bellezza nell'mcalzare di 
ritmi rari per il nostro orec¬ 
chio. nella sinuosità del fra¬ 
seggio, nella grande fantasia 
deH’improvvlsazione. 


metà chiaramente autobio¬ 
grafiche e per metà scoperta- 
mente allusive ed evocanti si¬ 
tuazioni che si vorrebbe co¬ 
muni alla gente. 

Si spazia dall’amore vissuto 
come vagheggiamento intenso 
e tormentato, in una « dimen¬ 
sione mentale », alla rugosa 
confessione di affetto verso 
un amico che non capisci 
più. dalla livida descrizione 
di un rapDorto che si nutra 
solo di ricordi alla dichiara¬ 
zione di impegno nei confron¬ 
ti della vita: il tutto conden¬ 
do con riferimenti musicali, 
peraltro gradevoli, a ritmi bra¬ 
siliani e ad armonie dolce¬ 
mente funky. Cosi ammorbi¬ 
dito, il « disperato privato » 
finisce col risollevarsi un po', 
cercando un ango'o di tran¬ 
quillità tra « l’indifferenza del¬ 
la gente » e la « ragione che 
sbatte II capo sui lampioni ». 

Ma quella terribile voce, 
tutta sincopi e soprassalti, 
lascia ben poche speranze: 
al massimo il desiderio di un 
brano soltanto musicale... 

mi. an. 


In marzo è stata la vòlta 
della musica tradizionale 
dell'India. Un ciclo di semi¬ 
nari e due concerti hanno 
presentato al pubblico del 
teatro bolognese strumenti 
della cultura musicale india¬ 
na come il sarangi, il sitar, 
i tabla e soprattutto, lo 
straordinario stile di canto, 
espressivo, ricchissimo di me¬ 
lismi e di fantasia lmprovvi- 
sativa considerato dagli in¬ 
diani forma musicale superio¬ 
re. Per chi non lo conosceva, 
questa occasione ha signifi¬ 
cato una rara ed importante 
opportunità per avvicinarsi 
ad un mondo musicale anco¬ 
ra diverso dal nostro. 

Infine le prime due dome¬ 
niche di aprile prevedevano 
due appuntamenti con la mu¬ 
gica popolare italiana del¬ 
l'area padana e appenninica: 
il coro delle tre sorelle Bet¬ 
tinelli (camparla cremone¬ 
se), il pifferarlo Ernesto Sa¬ 
la (Appennino pavese), il 
Concerto Cantoni (appanni¬ 
no parmense), il coro dei 
braccianti di S. Giovanni in 
Persiceto (Bassa bolognese), 
il Concert'no Tazioll (Ap¬ 
pennino modenese), il suo¬ 
natore di organetto Giusenne 
Pierantoni (Appennino mar 
chigiano). 

Sarebbe qui lungo descrivere 
gii stili di ogni gruppo e stru¬ 
mento. Basterà ricordare la 
presenza del Piffero, che ci 
mostra come uno strumento 
diretto discendente di stru¬ 
menti ad ancia doppia, vecchi 
di migliaia di anni, sia tut- 
t’nltro che da considerare un 
reperto archeologico, visto 
che il signor Ernesto Sala è 
ancora attivissimo e viene re¬ 
golarmente chiamato a suo¬ 
nare in fe«*e da ballo pae¬ 
sane e familiari 

Certo forse astrarre questi 
prodotti culturali e musicali 
dal loro contesto storico e 
sociale significa tooglierll al¬ 
la loro vita funzionale e li¬ 
mitarne la comnrensione nie- 
na. ma è pur sempre una del¬ 
le poche vie per conoscerli, 
e forse vale la cena di cor¬ 
rere i! rischio di questo li¬ 
mite Ne! complesso, dunque, 
crediamo si possa valutare 
positivamente questa inizia¬ 
tiva del teatro bolognese. 

E crediamo che ancor più 
positivo risulterà il ciclo di 
musica etnica progettato per 
l’au'unno se verranno inseri¬ 
ti altri esempi di altre cul¬ 
ture come per esemoio quel’a 
soninola, quella britannica, 
quella araba, ouella dell’Afri¬ 
ca nera o altri esemni di 
culture musicali dell’Asia. 

Valerio Tura 


L’esordio di Stani Labonìa, cantautore, dal nome curioso 

Se il privato si fa romantico 
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ÈVA HA VOLATO LOS ANGELES - Anche le 
PRIMA HI AIìAMO donne P° ssono «lare. Que- 

r IV li VI ri U1 AUdlVIU sta folo mostra la cascatrl- 
ca Kitty O'Nell che si lancia dal grattacielo dell'Hotel Hllton 
per esigerne clnetelevlsive. SI sta girando « Wonderwoman », 
la versione femminile di « Superman », ma in questo caso non 
si può cerio affermare che le donne « vanno a rimorchio » del 
sesso forte. Il personaggio di Wonderwoman, Infatti, nasce an- 
ch'esso come l'eroe maschile sulle pagine dei fumetti americani 
degli anni '30, ma con notevole anticipo rispetto a quello, co¬ 
sicché una volta tanto Èva, perlomeno nella sua versione fan¬ 
tastica, ha fregato sul tempo Adamo. 


CI NEMA PRIME 

L 'urna ioide scatenato 


si converte 


L'UMANOIDE - Regista: 
George B. Lewis (Aldo La- 
do) • Interpreti: Richard 
Kiei, Corinne Clery, Arthur 
Kennedy, Barbara Bach - 
Fantascientifico - Italiano, 
1979. 

Fantasentimentalgalattico si 
potrebbe definire questo fu- 
mettone a colori, pieno zep¬ 
po di « effetti speciali » e re¬ 
boante di musiche elettroni¬ 
che e no (di Ennio Monaca¬ 
ne). realizzato a Roma da 
Aldo Lado (ma per la firma 
registica ha preferito lo pseu¬ 
donimo straniero), anche au¬ 
tore del soggetto e della sce¬ 
neggiatura ms.eme ad Adria¬ 
no Bolzoni. Le ambizioni sa¬ 
rebbero quelle di una fiaba 
universale, galattica appun¬ 
to. In cui i malvagi di turno, 
dopo alterne vicende e bat- 
l taglie varie, a base per Io 
più di raffiche di raggi la¬ 
ser. vengono regolarmente 
sconfitti e distrutti dalle for¬ 
ze del bene, qui consigliate 
e guidate da un m sterioso 
ragazzetto cino-tibetano. 

I risultati, a parte la gros¬ 
solanità da fumetto infantile 
di quart’ordine dell’imposta- 
zione e degli sviluppi narra¬ 
tivi. sul piano della realizza- 


alla bontà 

z.one tecnica sono quelli di 
una mediocre imitazione dei 
modello mode in USA fornito 
da Guerre stellari. 

L’umanoide di cui al titolo, 
interpretato da Richard Kiel 
(in uno degli ultimi «007» 
faceva un killer dai denti di 
acciaio), è un brav'uomo e 
ottimo pilota, trasformato da 
un perfido scienziato, manco 
a dirlo un po’ pazzo, in un 
essere feroce e indistruttibile, 
per l’occasione battezzato Go- 
lob... Qualche voluta assonan¬ 
za col Golem di nordica, leg¬ 
gendaria memoria? Chissà 

Nel film, del resto, di riferi¬ 
menti ve ne sono altri: il 
capo dei malvagi che sì chia¬ 
ma Graal e un’altra cattivona 
(Barbara Bach), forse lonta¬ 
nissima parente di Nosferatu, 
che per conservarsi giovane 
nei millenni è costretta a nu¬ 
trirsi di sangue umano. Co¬ 
munque i buoni sentimenti 
finiscono col prevalere, ho 
scatenato umanoide viene re¬ 
cuperato alla bontà: anzi col- 
lnbora attivamente, insieme 
ad un cagnolino-robot rIIr 
« salvezzfl della democraziR 
galattica ». 

n. f. 


CRONACHE D’ARTE 


Nino Franchina, la 
«fantasia» del ferro 


Nino Franchina • Roma; Gal- . 
lerla « Giulia », via Giulia 
! 148; fino al 30 aprila; oro 
| 10-13 e 17-20. 

Questa riproposta del per- 
' corso di Nino Franchina con 
circa cinquanta sculture tra 
il 1048 e il 1978 piu i trenta 
« pezzi » in ferro del « Bestia¬ 
rio per Alessandra», comin¬ 
ciato nel I960, e che sono un 
prodigio d’invenzione, di gra¬ 
zia e di favola plastica, ri- 
serba alcune sorprese. E’ una 
antologia del Franchina o- 
riginale scultore del metallo, 
del ferro: astratto, informale, 
6urreale, organico; peccato 
che manchi il Franchina fi¬ 
gurativo della possente vo¬ 
lumetria delie sculture degli 
anni quaranta sul tipo della 
hgura di donna che porta la 
pietra sulla testa e detta « La 
Sammarcota ». 

Nei clima italiano del 
«Fronte Nuovo delle Arti » la 
scoperta della volumetria 
astratta procedette avventu¬ 
rosamente: sulla linea molto 
elegante di « Forma chiusa » 
e « Forma aperta » del 
1948-'49 Franchina sarebbe 
rimasto uno scultore astratto 
tra i tanti m Europa e nell’l- 
Ulia post neocubista. 

E’ con il grande bronzo del 
1949 « Realtà nuova » che 
Franchina comincia a porre e 
a risolvere alcuni grossi 
problemi nuovi. La scultura è 
una massa dinamica avanzan¬ 
te con volumi molto netti 
come una moderna «Vitto¬ 
ria » tecnologica: è evidente 
il cimento con l’aerodinamica 
della macchina, col design 
dell’oggetto industriale. Il di¬ 
namismo potrebbe ancora es¬ 
sere riportato a quello futu¬ 
rista boccioniano; ma il mo 
do di avventarsi della forma 
nello spazio e già un ribal¬ 
tamento rispetto all’afferma¬ 
zione futurista che una mac¬ 
china in corsa fosse più bella 
della greca Nike di Samotra¬ 
cia. 

La scultura « Realtà nuo¬ 
va » ha certo preso molto dal 
dinamismo della macchina 
ma ha una struttura formale 
tutta sua, una volumetria 
chiusa che tende a farla più 
bella che una macchina in 
corsa. La scultura che segna 
una svolta decisiva nella ri 
cerca di Franchina è « Ala 
rossa » del 1951 (qui in una 
replica del 1972) in lamiera 
policroma: è un poderoso 
lancio nello spazio dell’ener¬ 
gia umana e tecnologica, una 
ala rossa, alta, che scatta da 
un corpo grigio con pene¬ 
trante forza simbolica. 

Franchina ha fatto tesoro 


della lezione di Brancica e di 
Gonzales. forse nel suo sog¬ 
giorno parigino. Ma la veia 
novità di « Ala rossa » è che 
Franchina ha rivoluzionato la 
tecnica dello scultore, si è 
calato entusiasta dentro un 
metodo operativo da metal¬ 
lurgia industriale, ha fatto 
suo il fare operaio e artigia¬ 
nale: fiamma ossidrica che 
taglia e salda, trance e mar¬ 
telli, lamiere e tondini dì fer¬ 
ro di tutti gli spessori, tubi, 
vernici, a fuoco. Slamo fuori 
dal gusto astratto purista: è 
la scoperta drammatica del 
lavoro e della fantasia del 
lavoro, del materiale e della 
fantasia del materiale e an¬ 
che un cimento febbrile, 
gioioso, del tutto nuovo, per¬ 
ché l’immaginazione delle 
forme ha bisogno di una 
tremenda forza risica per 
realizzarsi concretamente Si 
affina la sua cuUura - Pewsner 
e Moore sono presenti nella 
«Calandra » del 1953 



« Nike » di Nino Franchino 


Prima Franchina lavora m 
una carrozzeria d'automobili 
a Bolzano poi all’ltalslder di 
Cormgliano dove può realiz¬ 
zare sculture In ferro gigan¬ 
tesche e fantastiche, vere 
risposte poetiche alle grandi 
macchine dell’industria. A 
Cormgliano realizza tre scut 
ture fondamentali, da un 
punto di vista tecnico e for¬ 
male, per tutto il suo percor¬ 
so e dove il trattamento della 
materia si affina fino alla vi 
sione, alla grazia. all’immaRi- 
nazione organica: sono 

« Commessa 60124 » del 1959 
alta 15 metri. « Spoleto ’62 » 
del 1962 alta 9 metri e la 
« Stele per Einaudi» di 5 
metri per la Biblioteca Ei¬ 
naudi a Doglìani. 

Questi lavori di straordina¬ 
ria immaginazione e di terri¬ 
bile fatica conteranno per lo 
sviluppo formale di tutte ie 
sculture piccole e grandi fino 
a'ia recentissima «Grande 
Agricola ». A parure dalla 
« Nike» in ferro e ottone del 
1958, bella come un Gon 2 ales. 
direi che Francìnna non si 
può più etichettare come uno 
scultore astratto ma sia uno 
scultore dell’immaginazione 
organica, e spesso un favoli¬ 
sta surreale di nuove, miti¬ 
che avventure della materia, 
un rivelatore di indomabili 
energie della natura (e quan¬ 
ti ritorni alla Sicilia della 
giovinezza, all’asprezza e alla 
vitalità delle sue forme vege¬ 
ta]!, ai racconti del paladt 
ni!). «L’uccello di fuoco» del 
1960, «La chanson de Ro¬ 
land» del 1961, « Astra » del 
1965, « Imeni » del 1966, a Le 
jour se leve » del 1962: è dal¬ 
la nostra feroce società in¬ 
dustriale che Franchina fa 
nascere questa grazia tra ve 
getale e danzante, una grazia 
organica che s’innalza sul 
tragico come prodotto del la¬ 
voro. 

A una visione tragica, inve¬ 
ce, riportano i grandi cilindri 
lacerati e variamente colorati 
nell’interno: sono come ca 
lonne infrante di un edificio 
che doveva essere costruito e 
ora stanno 11 a ricordare la 
fantastica grandezza umana 
del progetto. E’ singolare che 
anche un altro grande sculto 
re. Leoncillo, abbia sentito 
sui corpi e sulle forme di 
natura simili lacerazioni, si¬ 
mili ferite. Tra il rosso e il 
nero di Franchina e il rosso 
e il nero di Leoncillo c’è, co¬ 
mune, una sconvolgente 
combustione: e non si tratta 
solo di forno e di fiamma 
ossidrica. 

Dario Micacchi 


Jugoslavia 


Kenia 


RDT 


Algeria 


VERUDUA 

Soggiorni al mare nel complesso turistico 
Hi VERUDELA (a 4 km dalla città di FO¬ 
IA) sull'estrema punta dell'lstria. 

PREZZI PER PERSONA: 

Bassa stagiona Lira 52.500 - 56.000 

Madia stagiona Lira 70.000- 75.000 

Alfa stagiona Lira 98.000 - 105.000 

Sette pensioni compiete, sistemazione in 

camere a due letti con servizi, viaggio e 
bevande ai pasti a carico del partecipante. 

SIBENIK 

Soggiorni al mare a SIBENIK, nel complesso 
alberghiero SOLARIS (tra Zara a Spalato) 
Hotel IVAN ri categoria - spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati. 
FP.EZZI PER PERSONA: 

Giugno/Settembre Lire 92.000-105.000 
Luglio / Agosto Lire 123.500-133.000 

Sette pensioni comple-e, viaggio e bevande 
ai pasti a carico del partecipante Raggiun- 
0 'bile anche con traghetto da Pescara e An¬ 
tera. Pesti limitati. 


DIECI GIORNI IN AFRICA NERA 

ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Mount 
Kenya, Parco di Maru, Samburu Gane Re¬ 
serve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPORTO: 
voli di linea - DURATA: 10 giorni - PAR¬ 
TENZA: 21 luglio. 

Quota di partecipazione L. 800.000 

t 

La quota comprende: tutti i passaggi aerei, 
la sistemazione in alberghi e lodge In ca¬ 
mera e due letti con servizi; la* pensione 
completa durante tutto il viaggio; t circuiti 
le visite • 1 trasferimenti in pulmino con 
autista. 


SAFARI E PESCA 

ITINERARIO; Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Ambo-eli, Lago Naivasha, Masai Game 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPOR¬ 
TO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Quota di partecipazione L. 895.000 

La quota comprende: tutti i passaggi aerei 
menzionati nel programma, la sistemazione 
negli alberghi e lodge In camere a due letti 
con servizi, le pensione completa durante 
tutto il viaggio; l'assistenza durante tutto 
il viaggio di personale qualificato. 


VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Milano, Postdam, Magdeburgo, 
Nordhausen, T uringia, Erfurt, Lipsia, Dresda, 
Berlino, Milano - TRASPORTO: voli di linea 
o volo speciale - DURATA: 15 giorni - PAR¬ 
TENZA: 10 agosto. 

Quote di partecipazione L. 395.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
il trasporto interno in autopullman, la si¬ 
stemazione in alberghi di prima categoria 
In camere doppie con servizi e trattamento 
di pensione completa, cene In locali tipici, 
visite ed escursioni in autopullman con gui¬ 
da interprete. 


COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Sclivserln, 
Rostock, Sassnit, Neubrandenburg, Berlino,. 
Milano - TRASPORTO: voli di linea - DU¬ 
RATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quote di partecipazione L. 350.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
il trasporto interno in autopullman; siste¬ 
mazione a Berlino in hotel Metropcl e du¬ 
rante il tour sistemazione in alberghi di 
prima categoria, trattamento di pensione 
complete, cena in locete tipico, visite ed 
escursioni in autopullman con guida inter¬ 
prete come da programma. 


TOUR OASI E SOGGIORNI MARE 

ITINERARIO: Milano, Roma, Algeri, Zerelde, 
Bou-Saada, Biskra, El Qued, Touggourt, 
Ouargla, Ghardaia, Laghouat, Bou-Saada, Tl- 
pasa-Matares, Algeri, Roma, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea ■+■ autopullman - DU¬ 
RATA: 15 giorni - PARTENZA: 21 lugho. 
Quota di partecipazione Lire 590.000. 

La quota comprende 11 tour dell» Oa»l pii» 
una settimana al mare ■ TIPASA VILLAGE, 
pensione completa per tutta la durata del 
viaggio. 


Bulgaria 


SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR 
NERO AD. ALBENA 

ITINERARIO: Milano, Sofia, Vama; Alberi» 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE; 24 
luglio e 7 agosto (15 giorni). 

Quota Lire 340.000. 



Tanzania 


BIANCHE SPIAGGE D’OCEANO 

ITINERARIO: Milano. Rema, Dar Es Sa- 
laam, Roma. Milano . TRASPORTO - veli di 
J.nea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 
24 settembre. 

Quota tutto compreso Lire 800.000. 

SAFARI FOTOGRAFICO + MARE 

ITINERARIO Milano. Roma, Kilimanjaro, 
A-usila. Ngcrcrgcro. Lago Manyara. Dar Es 
Si’aarn, Oceano ledano. Dar Es Salaam, 
Roma. Milano - TRASPORTO; voli di li- 
r»a - DjSATA: 17 g-orni - PARTENZA: 
o agzs’e. 

Quota tutto compreso Lire 1.200 000. 

10 giorni Uberi di completo relax sul¬ 
la bianca spiaggia dell Oceano Indiano 



estate 

autunno 

inverno 



UNITÀ VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Or»*ntziailene tecnica ITALTUNIST 


La quota comprende 11 viaggio aereo e fe 
pensione completa. Psssib’lità sul posto di 
escursioni facoltative. 


Grecia 


FINE SETTIMANA AD ATENE 


ITINERARIO: Milano, Atene, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - PARTENZA; 1 no¬ 
vembre - DURATA: 5 giorni. 

Quote di partecipazione Lira 285.009. 

La quota comprende oltre *! trazpcrlo, fe 
sistemazione In Hotel di categorie B supe¬ 
riore (classificazione locale) in camere dop¬ 
pie eoo servizi. Il trattamento di mezza 
pensione, la visita della città In autopull¬ 
man eoo guida Interprete, un pranzo a 
Mierolimano ed una cena, alla Plaka. 



RDT 


VACANZE STUDIO 

Del H «1 30 anni di eli, pesti limitati 

ITINERARIO: Milano, Freiburg, Berlino, Mi¬ 
lano - TRASPORTO: voli di linee - DURATA: 
22 giorni - PARTENZA: 3 agosto. 

Qveta dì partecipai. (Indicativa) L. 400.000 

La quota comprende: oltre al trasporto, 
la pensiona completa per tutti I giorni In¬ 
dicati di cui 21 giorni a Freiburg e 1 gior¬ 
no • Berlino; da 2 • 4 ore al giorno di 
corso linguistico. 


URSS 

IN OCCASIONE 

DEI 50° DEU’MTERTOURIST 

le «Città Eroe» dell URSS 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Leningrado, 
Minsk, Volgogrado, Mosca, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linaa - DURATA: 12 giorni 
PARTENZA: 20 agosto. 

Quota tutte temprava L. 490.000 


KIEV/MOSCA 

Massime 35 anni 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Mosca, Milano 
TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 8 
giorni - PARTENZA: 14 agosto. 

Quota tutte compreso L. 340 000 

CAPODANNO A MOSCA 

Maltinte 35 anni 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Milaro - TRA¬ 
SPORTO. aereo . DURATA: 5 giorni - PAR¬ 
TENZA: 29 dicembre 

Quota tutte comprese L. 315.000 


ASIA CENTRALE SOVIETICA 

Massime 35 anni 

ITINERARIO: Roma, Mosca, Tashkent, Sa- 
markanda, Bukhara, Mosca, Roma - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA: |0 giorni 
PARTENZA: 28 dicembre. 

Quota tutte comprese L. 520.000 

TOUR DEL CAUCASO 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Baku, Erevan, 
Tbilisi, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli 
di linea -f- autopullman - DURATA: 13 gior¬ 
ni - PARTENZA: 24 luglio. 

Quota tutte comprese L. 700.000 


CAPODANNO A SUZDAL VUOI- ' 
MIR e MOSCA 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Suzdal, Vladi¬ 
mir, Mosca, Milano • TRASPORTO: veli di 
linea Aerofict + autopullman - DURATA: 

7 giorni - PARTENZA: 28 dicembre. 

Quota tutto comprese L. 440.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA; 5 giorni 

PARTENZA: 5 novembre. 

Ovata tutte comprese L, 350 000 
























































PAG, io A roma - regione 

Si apre il 3 maggio la conferenza 


di produzione del settore 


Pane: questa volta 
i conti si faranno 
alla luce del sole 

Soltanto dopo sarà presa una decisione 


« Un’operazione verità » sui 
costi di produzione del pane: 
partirà, se tutto andrà bene, 
il 3 maggio prossimo con l’a¬ 
pertura della conferenza-con¬ 
vegno dei forni romani. Per 
quella data infatti saranno 
completate in tutte le loro 
parti, le indagini e gli accer¬ 
tamenti che il neo comitato 
prezzi ha richiesto da tempo 


Sabato 
assemblea 
dei comitati 
politici 

circoscrizionali 

« Iniziativa del partito 
nella città per la campa¬ 
gna elettorale. Elezione 
del comitato cittadino»: 
sono questi i temi al cen¬ 
tro dell’assemblea dei co¬ 
mitati politici circoscri¬ 
zionali che si terrà saba¬ 
to pomeriggio (ore 16,30). 
La riunione sarà introdot¬ 
ta da una relazione del 
compagno Piero Salvagli, 
della segreteria della Fe¬ 
derazione, presiederà il 
compagno Franco Cervi, 
della segreteria della Fe¬ 
derazione, le conclusioni 
saranno tratte dal com¬ 
pagno Paolo Clofi, segre¬ 
tario della Federazione. 

In preparazione della 
assemblea di sabato si 
svolgono le riunioni dei 
comitati politici circoscri¬ 
zionali. Ecco l’elenco del¬ 
le riunioni in programma 
oggi e domani: 

OGGI 

I, via Urbano 8 (sede 
circ.ne), ore 18, Cervi-Con¬ 
soli; XIX, Prima valle, 
19,30, Velardo-Parola; X 
Quadraro, 18, Costantini- 
Imbellooe; Vili, Torre 
Nova. 18, Tallone; XV, Ma- 
gliana, 18. Meta-Proietti; 
V, Pietralata. 18'. Tocci- 
Giansiracusa. 

DOMANI 

XIV, Fiumicino Catala¬ 
ni. ore 18,30; VII. Cento- 
celle, 18; IX, Tuscolano, 
18,30; VI, Porta Maggio¬ 
re, 19; III, Lanciani, 19; 
XVIII, Aurelia, 19; XVII 
Trionfale, 19; XI, Ostien¬ 
se, 17,30; XIII, Ostia An¬ 
tica, 18; IV, Tufello, 19; 
XVI, Donna Olimpia, 19; 
XX, Ponte Milvio, 20; II 
Salario, ore 19. 


ai vigili e ai sindaci dei Co¬ 
muni della provincia (oltre 
che a un gran numero di i- 
stituti specializzati). Solo al¬ 
lora sarà possibile avere (fi¬ 
nalmente) - un quadro esau¬ 
riente sulla situazione pro¬ 
duttiva dei forni romani e 
avviare pubblicamente, con la 
conferenza, un esame delle 
richieste dei panificatori. 

Il giudizio definitivo su 
queste richieste (170 lire in 
più per un chilo di ciriole) 
spetterà in ogni caso al co¬ 
mitato prezzi, ma non può 
sfuggire il salto di qualità 
rispetto al passato. Stavolta 
il giudizio sarà « di cono¬ 
scenza * e non « di ignoran¬ 
za ». I conti, insomma, non li 
presenteranno solo i panifica¬ 
tori, come è sempre successo 
finora, ma anche altre forze 
sociali, i lavoratori, i sinda¬ 
cati, il Comune. 

Si tratterà di verificare 
qualità e quantità del pane 
sottoposto a calmiere (che 
dovrebbe essere il tipo più 
diffuso ma che invece rap¬ 
presenta ora si e no il 15 per 
cento della produzione) e. 
soprattutto, si fare un esame 
serio dello stato produttivo 
dei forni (una realtà estre¬ 
mamente polverizzata). Non 
a caso la conferenza di pro¬ 
duzione è il risultato di una 
lotta molto lunga (che finora 
però non ha avuto molto 
successo) dei sindacati e del¬ 
lo stesso Comune di Roma, 
impegnato in prima persona 
nei limiti dei suoi strumenti, 
nella lotta al carovita. 

La vicenda pane ha avuto, 
come è noto, una svolta 
qualche mese fa con il pas¬ 
saggio delle competenze in 
fatto di controllo dei prezzi, 
dal vecchio CPP alla Regione 
e con la delega affidata da 
questa all’amministrazione 
provinciale. Di per sé il pas¬ 
saggio non comporta automa¬ 
ticamente l’avvio dell’«oaera- 
zione-verità » nel campo dei 
prezzi amministrati. II per¬ 
sonale è in grandissima parte 
quello del CPP e gli strumen¬ 
ti « tecnici » gli stessi. Cam¬ 
bia, e non è poco, la dispo¬ 
nibilità deH’organismo. ora 
sotto la responsabilità del 
presidente della Provincia, a 
fare qualcosa in più del pas¬ 
sato: servirsi, in pratica, del¬ 
la legge e far svolgere a co¬ 
muni. sindaci, vigili e vari i- 
stituti pubblici e privati quei 
controlli che da soli i vari 
comitati tecnici dell’organi¬ 
smo non riescono a svolgere. 



San Paolino a Regola, gli antichi e cadenti edifici da restaurare 


L'accusa diventerà forse quella di estorsione 


Più gravi i reati dei sindacalisti de 

Una dichiarazione del compagno Borgna - Sono stati sospesi dalla Cisl 


Forse saranno accusati di 
estorsione aggravata — inve¬ 
ce che del reato meno grave 
di concussione — l quattro 
funzionari della Regione, sin¬ 
dacalisti Cisl e Uil. in carcere 
per avere preteso la bella 
somma di 30 milioni in cam¬ 
bio della gestione del bar in¬ 
terno dell’ente. La decisione 
in merito dovrà essere presa 
nei prossimi giorni dal sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica Orazio Savia che ha 
emesso i mandati di cattura 
contro Tommaso Nardini, 
Gianfranco De Angelis, Fran¬ 
co Pace e Mario Risulco, e 
che ieri ha interrogato i due 
fratelli Edoardo e Luciano 
De Cesaris, che avevano de¬ 
nunciato i quattro. 

Al magistrato i De Cesaris 
hanno praticamente ribadito 
quanto esposto nella denun¬ 
cia da loro sporta nel marzo 
scorso alla Procura della Re¬ 
pubblica: sono stati costret¬ 
ti a versare ai quattro in¬ 
genti somme, e a più riprese. 
Prima sei milioni e mezzo 
per l’apertura del bar. poi 
altri ventun milioni (di cui 
sedici in cambiali). Alla fine 
gli era stata chiesta anche 


una terza « rata », addirittu¬ 
ra trenta milicoi. cca l’ob¬ 
bligo di un contratto — fi¬ 
gurarsi — quadriennale. 

Sulla vicenda c’è da regi¬ 
strare una dichiarazione del 
compagno Gianni Borgna, ca¬ 
pogruppo del PCI alla Regio¬ 
ne: «noi comunisti — ha 
detto — d’intesa con la mag¬ 
gioranza, anche iti questa 
occasione abbiamo fatto tut¬ 
to il nostro dovere per stron¬ 
care il malcostume e perché 
la giustizia potesse fare il 
suo corso. E* preoccupante 
che questi gravi episodi pos¬ 
sano essere concepiti in se¬ 
no ad organizzazioni sinda¬ 
cali come la Cisl e la Uil. Ed 
è preoccupante ancor più che 
aH’Interno di un istituto de¬ 
mocratico quale la Regione 
il sindacato possa essere pie¬ 
gato ai voleri di personaggi 
assai poco limpidi, trasfor¬ 
mandosi talvolta in un vero 
e proprio "racket” mafioso ». 

« Non abbiamo esitazione 
— ha detto ancora Borgna — 
nel dire che nelle organizza¬ 
zioni sindacali, anche in quel¬ 
le dei dipendenti di via del¬ 
la Pisana, sono nettamente 
maggioritarie le forze impe¬ 


gnate con dedizione e attac¬ 
camento al lavoro, nella tu¬ 
tela dei diritti dei lavoratori. 
Ma d’altro canto non possia¬ 
mo fare a meno di chiederci 
come sia stato possibile in 
questo caso che siffatti in¬ 
dividui potessero essere ri¬ 
conosciuti quali legittimi rap¬ 
presentanti dei lavoratori. 
Non crediamo sia il caso di 
alzare polveroni e di coin- 


DIBATTITO SU 
NIETSCHE ALLA 
CASA DELLA CULTURA 

« Interpretare Nietsche » è 
il tema di un dibattito che 
avrà luogo domani alle ore 
21 alla Casa della Cultura di 
largo Arenula. Spunto del¬ 
l’incontro l’uscita del libro 
di Ferruccio Masini « Lo 
scriba del caos » (edizione II 
Mulino). Al dibattito parte¬ 
cipano Alberto Asor Rosa. 
Valerio Verrà. Luciano Za- 
gari. Presiede Paolo Chiari¬ 
ni; sarà presente l’autore. 


volgere In uno stesso giudizio 
di condanna anche i partiti 
cui gli accusati appartengo¬ 
no. Ma riteniamo giusto sot¬ 
tolineare ancora una volta 
l’esigenza che determinati 
partiti — a cominciare dalla 
DC — facciano pulizia al 
proprio interno, liberandosi 
di individui e personaggi che 
non fanno altro che gettare 
discredito sulle istituzioni 
democratiche ». 

òntanto Gianfranco De An¬ 
gelis, Franco Pace e Tom¬ 
maso Nardini, sono stati so¬ 
spesi dalla Cisl. La decisione 
è stata presa « in attesa del 
giudizio, senza interferire né 
influenzare l’azione autono¬ 
ma della magistratura», co¬ 
me dice un comunicato, del¬ 
la Cisl regionale. Nel comu¬ 
nicato però il sindacato si 
sente in dovere — un tenta¬ 
tivo di nascondere l’imbaraz¬ 
zo? — di « respingere il ten¬ 
tativo messo in atto da alcu¬ 
ni organi di stampa e talune 
forze politiche di speculare 
sull’episodio che riguarda 
comportamenti di singoli, per 
gettare discredito sul sinda¬ 
cato Cisl dei dipendenti re¬ 
gionali ». 
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Opere murarie romane sotto le case medievali 


A S. Paolino coi restauri 
anche piacevoli sorprese 

Frammenti di mosaici e pitture - I lavori sono cominciati ai pri¬ 
mi di gennaio - Oggi ai cantieri visita del sindaco Argan 


In cantina hanno trovato 
perfino i resti di mosaici ro¬ 
mani. Il restauro del com¬ 
plesso comunale di San Pao¬ 
lino alla Regola riserva an¬ 
che di queste sorprese. I la¬ 
vori sono cominciati ai pri¬ 
mi di gennaio. Procedono — 
come è ovvio in questi ca¬ 
si — con una certa cautela 
e il dovuto « rispetto ». Ma 
la scadenza dell’autunno del 
prossimo anno dovrebbe es¬ 
sere rispettata. Le assegna¬ 
zioni dei primi 15 apparta¬ 
menti recuperati e del 7 ne¬ 
gozi (con tanto di magazzi¬ 
ni) avverranno per mezzo di 
un bando speciale, che ga¬ 
rantirà agli attuali abitanti 
in possesso dei titoli suffi¬ 
cienti una sorta di diritto di 
priorità. 

Oggi il sindaco Argan si 
recherà in visita al cantiere. 
L’intervento a San Paolino 
(assieme a quello più consi¬ 
stente a Tor di Nona) può 
essere considerato uno dei 
primissimi in grado di in¬ 
vertire la storica tendenza 


all’abbandono e alla degrada 
zione del centro storico. 

Per ora sì tratta di pic¬ 
coli spicchi, ma pur sempre 
significativi. La proprietà del 
Comune tra via di San Pao¬ 
lo alla Regola e via del Con 
servatorio, nonostante i dan¬ 
ni gravissimi subiti dal tem¬ 
po e daH’incuria, può essere 
considerata un’iscla fortuna¬ 
ta. Guardarsi attorno è suf¬ 
ficiente. La speculazione ha 
stravolto senza troppi com¬ 
plimenti non solo le facciate 
e gli interni dei palazzi, ma 
ia stessa composizione so¬ 
ciale. 

Il complesso nel qunle so¬ 
no cominciati i restauri com¬ 
prende il seicentesco, sigilo 
rile palazzo Specchi, tre an¬ 
tiche case a schiera di epo¬ 
ca medioevale e un altro pic¬ 
colo edificio anch’esso ricco 
ùl storia. Una storia che pio 
prio i lavori di questi gior¬ 
ni fanno risalire sempre più 
indietro nel tempo. E’ ba¬ 
stato sgomberare le cantine 
perché i muri medioevali si 


scoprissero come naturale e 
«organico» p* eseguimento 
delie tondamente tardo-impe¬ 
riali. Anzi i basamenti nel 
II, II e IV secolo non han¬ 
no mancato di regalare an¬ 
che frammenti di mosaici e 
aifreschi. 

Alla fine di questa « tran- 
vo » di lavori saranno resti¬ 
tuiti al quartiere 949 metri 
quadri di appartamenti 1Z3 
di servizi condominiali 315 
di negozi e botteghe 260 di 
locali per attività sociali e 
culturali. Il restauro fa par¬ 
te del programma messo a 
punto dalla Regione e dal 
Comune. Il finanziamento 
prevede un appalto con una 
base di 450 milioni. 

La visita di oggi del sin¬ 
daco Argan dettata anche 
dall'interesse che l'intervento 
riveste non solo sul plano 
sociale, ma anche su quello 
culturale e artistico. La di 
fesa e il recupero di un pa 
trimonio prezioso non è dav 
vero un lusso, ma. m fin 
dei conti, una necessaria 
« economia ». 



Fotografie e documenti su Palazzo Poli 


E’ una mostra un po' speciale quella alle¬ 
stita in questi giorni (aperta il 4 aprile si 
chiuderà il 29) nei saloni di Palazzo Poli 
in via della Stamperia. Ai visatori vengono 
mostrati fotografie, stampe e altri documenti 
che testimoniano la lunga storia dell’edifi¬ 
cio — sulla cui facciata « poggia » la Fon¬ 
tana di Trevi — da quella più lontana alla 
più recente: in particolare la battaglia vit¬ 
toriosa per acquistarlo a patrimonio pub¬ 


blico e farne la sede dell’Istituto nazionale 
delia grafica, nato dalla fusione della Calco 
grafia nazionale con il Gabinetto delle stani 
pe. Nei programmi dell’istituto, naturalmen 
te, c’è anche l’inaugurazione, della nuova 
sede, che avverrà auando i lavori di restauro 
verranno ultimati NELLA FOTO: il grand* 
salone di palazzo Poli che dà su via della 
Stamperia. 



Finisce in tragedia un « amore immaginario » che si trascinava da mesi 


Non vuole fuggire con lui: la ferisce 
a coltellate/ poi tenta il suicidio 

Giovanni Pettinelli f 52 anni, e Elena Salvatore, 48, sono stati ricoverati al San Gio¬ 
vanni in gravissime condizioni - L'episodio in una vecchia palazzina di Torrespaccata 


La « cesa » di Torrespaccata, luogo della tragedie 


Una storia che si trascina¬ 
va da mesi, una relazione 
tempestosa, imposta e forza¬ 
ta da lui, un amore forse 
solo del tutto immaginario: 
l'ultimo chiarimento, che lei 
avrebbe voluto concludere del 
i tutto con la parola fine, è in¬ 
vece sfociato in tragedia. 

A passare dalle parole ai 
fatti è stato l’uomo, Giovan¬ 
ni Pettinelli. 52 anni, che ha 
aggredito Elena Salvatore, 48 
anni, a coltellate. Decine di 
colpi inferti con ferocia e 
infine il tentativo di suicidio 
i con un sol colpo netto alla 
gola. Tutti e due sì trovano 
ora ricoverati in condizioni 
I disperate all'ospedale San Gio 
! vanni. La prognosi è per en 
trambi riservata. 

La tragedia è avvenuta ieri 
pomeriggio in ria Giuseppe 
Bemeri. al numero 27. una 
\ecchia palazzina di Torre- 
spaccata che un tempo ospi¬ 


tava una scuola poi occupata 
dalle due famiglie di Giovan¬ 
ni Pettinelli ed Elena Salva¬ 
tore. I due protagonisti della 
vicenda si erano conosciuti 
proprio così, quasi per caso: 
vicini di casa nel piccolo edi¬ 
ficio tirato su alla bell’e me¬ 
glio — un piccolo cortile qua¬ 
si di campagna, due abitazio¬ 
ni più che modeste, un orti- 
cello — e poi anche vicini di 
banco al mercato del quartie¬ 
re. Lui vendeva cocco e lu¬ 
pini. lei aglio e qualche voi 
ta biancheria. 

Una vita, per tutti e due. 
al limite della miseria: Ele¬ 
na Salvatore doveva mante¬ 
nere con la sua sola attività 
sei figli. Giovanni Pettinelli. 
spesato, cinque. La donna era 
rimasta sola dopo che l'uomo 
col quale viveva. Franco Co¬ 
stantini. era finito in carcere, 
un anno fa per porto abusivo 
di armi. Un episodio, questo. 


1 legato alla tragedia di ieri 
pomeriggio. Informato da 
Elena Salvatore della insisten 
te corte di Giovanni Pettinel 
li. l'uomo lo minacciò con la 
pistola davanti a tutti, a! mer 
cato. La denuncia partì su¬ 
bito e Franco Costantini fu 
arrestato- Di galera dovrebbe 
uscire tra meno di un mese. 
E' stato forse proprio questo, 
il pensiero di una probabile 
vendetta, a far scattare in 
Giovanni Pettinelli l’idea di 
una soluzione definitiva alla 
storia con Elena Salvatore: 
una fuga insieme, nonostan¬ 
te la moglie e i figli, nonoslan 
te i continui rifiuti di lei. al¬ 
la sua corte. Poco importa 
va. forse, che già più di una 
volta la donna gli avesse 
detto che di fuggire con lui 
non aveva nessuna intenzio¬ 
ne. E’ con questa proposta 
che Giovanni Pettinelli si è 
l presentato ieri nella abita¬ 


zione della donna- Hanno par 
lato per più di un’ora: poi dai 
palazzi vicini la gente ha 
cominciato a sentire le grida 
« Vattene eia, non ti voglio 
più vedere ». La discussione 
è diventata lite, poi ci sono 
state le botte, i tentativi di 
Elena Salvatore di spingere 
l’uomo fuori dalla porta di 
casa. 

Infine la tragedia: Giovanni 
Pettinelli ha afferrato un col¬ 
tello ed ha colpito più volte 
la donna. Ai volto soprattut¬ 
to e poi al seno, alle spalle. 
Elena Salvatore ha cercato 
d, fuggire ma si è accascia 
ta nel cortile in un Iago di 
sangue. L’uomo deve aver 
creduto di averla uccisa e 
con un sol colpo, sotto gli 
occhi degli inquilini dei pa¬ 
lazzi vicini che avevano udi¬ 
to le grida, si è tagliato la 
I gola. 


Il fratello della donna morta in una pensione 


«L’ha avvelenata l’uomo 
che viveva insieme a lei» 

Il referto medico si limita a parlare di collasso cardiocircolatorio 
per cause naturali - Oggi l'autopsia che chiarirà il « giallo » 


Uo malore improvviso men 
tre riposa in una camera del 
suo albergo, l’inutile soccorso 
di alcuni pensionanti, poi la 
morte. Il medico curante, con 
l’ausilio del sanitario della 
Croce Rossa, stila un referto 
che parla di morte naturale 
per collasso cardiocircolatorio 
e le cause del decesso di Ma¬ 
ria Tursi, 53 anni, proprie¬ 
taria di una pensione in via 
Gioberti, vengono « chiarite ». 
Ma poco dopo la svolta, il 
« giallo » vero e proprio. Il 
fratello della donna, accorso 
sul posto, sostiene che ad 
uccidere Maria è stato un 
uomo, suo convivente, guar¬ 
dia giurata presso un istituto 
di vigilanza. Lo ha fatto, ag¬ 
giunge. per interesse, per pre¬ 
cisi motivi economici; e for¬ 
nisce alla polizia nome e co¬ 
gnome del presunto assas¬ 
sino. 

Un « giallo » in piena re¬ 
gola. dunque, che verrà ri¬ 
solto forse soltanto dopo Che. 
presso l’istituto di medicina 


legale, verrà eseguita l’au¬ 
topsia sul corpo dell’anziana 
donna. Intanto rimangono le 
ipotesi. Quella sostenuta da 
Paolo Tursi, secondo la qua 
le la sorella sarebbe stata 
uccisa con veleno'dalla guar¬ 
dia giurata: e quella dei me¬ 
dico curante della donna che 
parla di infarto. Me vediamo 
la cronaca del fatti. 

La vicenda accade il gior¬ 
no di Pasquetta. nel primo 
pomeriggio, nella pensione in 
via Gioberti 20 di proprietà 
di Maria Tursi. Si è da poco 
concluso il tradizionale pran¬ 
zo e la donna si concede un 
piccolo riposo nella sua ca¬ 
mera. Poco dopo essersi co¬ 
ricata. improvviso, un malo¬ 
re: Maria Tursi chiede aiuto 
ed è soccorsa dai clienti del¬ 
l'albergo Viene chiamata la 
Croce Rossa e si telefona 
anche al medico curante del¬ 
la denna. AH’arrivo dei sani¬ 
tari. però. Maria è già morta. 
Una breve visita e viene sti¬ 
lato un referto di mone per 


cause naturali, collasso car 
diocircolatorio per cause na 
turali. 

La polizia, avvertita dal me¬ 
dico della CRI. sta per archi 
viare il caso, quando spunta 
il fratello della donna accu 
saodo un uomo che lavora 
all'« Europol » di essere l’as 
passino della sorella. Secondo 
Paolo Tursi, infatti, sarebbe 
stato lui ad ucciderla, avve¬ 
lenandola. E lo avrebbe fatto 
per interesse, perché la sua 
morte gli avrebbe forse pro¬ 
curato dei guadagni. 

n corpo viene messo a di 
soosizione del magistrato, che 
dispone l'autopsia. C’è da di¬ 
re che Maria Tursi, secondo 
la testimonianza del medico 
curante, era affetta da una 
malattia cardiaca. Già alcuni 
mesi fa era stata colta da 
infarto e ora era sotto con¬ 
trollo. Paolo Tursi, però, sem 
bra convinto della sua tesi 
Il rebus verrà sciolto oggi 
auando saranno resi noti 1 
risultati dell’autopsia. 


esposto dell'esponente 


La 


Ladri in villa o rapitori? 


Questa volta ne ha pensata 
una davvero geniale. Ha de¬ 
nunciato alla procura della 
Repubblica l'assessore olla 
polizìa urbana Alessandro, 
reo — a suo dire — di aver 
€ protetto », non chiudendoli, 
gli ex magazzini Mas allo 
Statuto. L’idea deve averglie¬ 
la suggerita il clima di cam- 
pagna elettorale che si orci- 
cina. A sostegno della sua 
lesi l’ineffabile aggiunto de 
della l circoscrizione. Carlo 
Toni, acera quello che si 
chiama un « morente ». L’il¬ 
legale e complessa manovra 
sarebbe stata escogitata al¬ 
l’unico fine di salvare il po¬ 
sto di « apprendista commes¬ 


sa * di una figlia del compa¬ 
gno Alessandro. Il fatto non 
- meriterebbe di più se non 
avesse avuto larga risonanza 
sulle colonne del Tempo. 
Evidentemente a corto dì ar¬ 
gomenti più seri i colleghi di 
piazza Colonna hanno pensa¬ 
to bene di dar fiato alla trom¬ 
ba dell'aggiunto de 
Ieri l’assessore Alessandro 
ha inviato al giornale una det¬ 
tagliata smentita. I fatti, ov¬ 
viamente. .sfanno in tutt’altra 
maniera di come il signor To¬ 
ni na /arneficando. Vediamoli 
— per precisione — un atti¬ 
mo. Il 15 gennaio (solo IO 
giorni dopo una sentenza del 


tribunale di Roma che dava 
torto alla società c Magazzi¬ 
ni Esquilino » che li gestisce) 
un’ordinanza del Comune di¬ 
spone la chiusura degli ex ma¬ 
gazzini Mas . A termini di leg¬ 
ge la società ha 15 giorni per 
sgomberare. Il 6 febbraio, 
però, il giudice istruttore in¬ 
segna dispone la sospensione 
di qualsiasi atto esecutivo e 
rinvia tutto al 20 dello stesso 
mese. 

Il Comune deve quindi 
aspettare le decisioni del ma¬ 
gistrato. Il 20 febbraio il giu¬ 
dice conferma il provvedi¬ 
mento del 2 (cioè la sospen¬ 
sione) e fissa un’altra udien¬ 
za per d 22 maggio, che, co 


me anche i bambini più pic¬ 
coli sanno, non è ancora ar¬ 
rivato. Il 28 marzo il Comu¬ 
ne si vede costretto a forma- 
- lizzare la sospensione del 
provvedimento di chiusura, in 
attesa che la legge faccia il 
suo corso. Nel frattempo an¬ 
che il TAR (VII aprile), seb¬ 
bene con ritardo, conferma 
che l'ordinanza comunale non 
dece essere eseguita. 

Ma r« inghippo » — ci si 
domanderà — dove sia? In 
un particolare che a tutti era 
sfuggito, ma non al nostro 
Sherlock Holmes in erba. Agli 
ex magazzini Mas lavorava 
(ma guarda wn po’.') una fi¬ 
glia del compagno Alessan¬ 


dro. Ecco — ha pensato l’acu¬ 
ta (e distorta) mente de — 
un’operazione clientelare in 
grande stile, degna di ben 
più gloriose memorie: i ma¬ 
gazzini sono ancora aperti 
non perché cosi ha disposto 
il magistrato, ma perché l’ha 
coluto il € padre-assessore ». 

Cosi nasce la « sostanziosa » 
denuncia presentata al preto¬ 
re, ma la gaffe di Toni non 
finisce qui. Infatti mentre i 
magazzini allo Statuto conti¬ 
nuano a restare aperti, la 
commessa « incriminata » non 
c’è più. Da febbraio infatti 
ha trovato un altro lavoro e 
sembra anche senza nessun 
rimpianto. 


CAMPAGNA 
A FAVORE DEI 
TERREMOTATI 

La comunità iugoslava ita¬ 
liana e la croce rossa comu¬ 
nicano che. su iniziativa del- 
rattrìce Olga Bisera. è stata 
lanciata una campagna di 
aiuto alle popolazioni colpite 
dal terremoto del 15 aprile. 
Tutti i cittadini iugoslavi so¬ 
no invitati a inviare coperte 
e indumenti caldi ed even¬ 
tualmente somme in denaro 
per l’acquisto di prodotti sa¬ 
nitari. La consegna potrà av¬ 
venire tutti i giorni dalle 
ore 9 alle ore 20 presso la 
sede del nono centro Croce 
Rossa Italiana, via Luigi Pie- 
rantoni 5 (piazzale della Ra¬ 
dio). Telef.: 566.16.21-566.16.23. 


La polizia l’ha tenuto na¬ 
scosto qualche giorno, ma la 
notizia è venuta fuori ugual¬ 
mente ieri: qualcuno ha ten¬ 
tato forse di rapire la moglie 
del petroliere Gasparri nella 
sua villa dei Parioli. L'arrivo 
improvviso della polizia av¬ 
visata da un vicino di casa 
ha messo m fuga i tre bandi¬ 
ti penetrati neH’abitazione 
che hanno anche abbandona¬ 
to una macchina. Attraverso 
la vettura si è risaliti a tre 
degli autori deH’impresa: due 
sono stati arrestati, l’altro è 
riuscito per ora a scappare. 

La vicenda è ancora incerta 
ed oscura. I fatti sono que¬ 
sti: il 6 aprile poco dopo le 
21 quattro persone annate e 
col volto coperto di passa¬ 
montagna scavalcano il muro 


di cinta della villa. Nel gran 
de parco si imbattono nel 
guaidiano che armato di un 
fucile da caccia, stava facen¬ 
do un giro di sorveglianza: i 
banditi gli sono saltati ad¬ 
dosso lo hanno tramortito e 
disarmato. Quindi, seguendo 
il tracciato studiato accura¬ 
tamente su una cartina arri¬ 
vano all'abitazione, una gran¬ 
de e lussuosa villa di 40 
stanze. Armi in pugno hanno 
costretto la collaboratrice 
domestica Estrellita Agmian, 
30 anni, ad aprire la porta. Il 
guardiano e la domestica so¬ 
no stati legati con un grosso • 
nastro adesivo e imbavagliati, j 
I banditi si 6ono chiusi in i 
casa aspettando il ritomo [ 
della signora Nenna Gaspar- 
rL I 


Ma l’attesa è stata brusca¬ 
mente interrotta: un vicino 
di casa della moglie del pe¬ 
troliere aveva notato lo stra¬ 
no movimento attorno al 
muro di cinta della villa ed 
ha Immediatamente avvisato 
la polizia. Qualche minuto 
più tardi sul pasto sono ar¬ 
rivate le auto della Ps. ma i 
banditi erano già riusciti a 
fuggire anche se a mani vuo¬ 
te. • 

I banditi arrestati sono 
Romolo Voglini e Fortunato 
Musolino, nelle loro case so¬ 
no state trovate piantine del 
la villa Gasparri e abiti spor 
chi d’erba e di fango. E’ n 
cercato anche Vincenzo Di 
Mambro. che però è riuscito 
a fuggire. 
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Da tuffo il Lazio a Rieti, per lo sciopero del settore * : 

I chimici manifestano 

K 

alla Snia, fabbrica-simbolo 


Nella provincia reatina la sospensione interesserà tutte le categorie - Domani assemblea i 
aperta in uno stabilimento - Che fine devono fare le aziende che producono solo cachet? 


L’appuntamento è per que , 
sta mattina davanti alla Saia ! 
di Rieti, la fabbrica che è 1 
diventata un po’ il simbolo j 
delle vertenze chimiche nella ■ 
regione. Qui confluiranno 1 la¬ 
voratori, gli operai da tutti gli 
stabilimenti del settore, spar¬ 
si in tutto il Lazio. Uno scio¬ 
pero (la provincia reatina a i 
sostegno della battaglia con- | 
trattuale del chimici effet¬ 
tuerà una fermata genera- ì 
le), un corteo, e, demani, un’ i 
assemblea aperta all’Orma di j 
Pomezia che aprirà la « ver- | 
tenza farmaceutica »: casi la , 
Fulc regionale ha cleono di j 
articolare, nel Lazio, la set- I 
timana di lotta elle è stata ! 
indetta da il'assemblea dei de 
legati del settoie chimico a 
Rimlni. 

Uno sciopero regionale, un 
corteo die vedrà insieme gli | 
operai del « polc » di Aria- 
gni-Colleferro con quelli del¬ 
la miriade di fabbriche e fati 
brichette alla periferia della 
capitale: è forse questo il p.t- | 
mo elemento di novità che va i 
sottolineato nelle giornate di 
lotta di oggi e di domani. 

I chimici sono stati una del- j 
le prime categorie che sono • 
uscite dalla « dimensione pro¬ 
vinciale ». e si sono date una 
struttura davvero in grado 
di essere un interlocutore per 
l’ente di programmazione, 
una struttura regionale. 

Una scelta giusta, dettata 
anche, d'altra parte, dalla ne¬ 
cessità di superare i limiti 
che si sono manifestati nel¬ 
la «« gestione » di tante ver¬ 
tenze. Quella della Snia di 
Rieti, a esempio. 

II complesso industriale, se¬ 

condo un accordo firmato dai i 
sindacati -e dall’azienda, i 
avrebbe dovuto subiie una 
profonda ristrui turazione. per 
ospitare una nuova produzio¬ 
ne. quella delle « fibre cel'u- I 
losiche ». Di mesi ne sono 1 
passati ma quell’intesa che | 
avrebbe permesso il mante- i 
nimento e l’ampliamento del- I 
l’occupazione, è rimasta let- t 
tera morta. Il governo non j 
dà i fondi, dice la Snia. che • 
però a sua volta sembra tilt- | 
ta contenta di questa em¬ 
passe ministeriale. ! 

E' chiaro che un proble- ' 
ma di queste d'mensioni non j 
può essere affrontato in un j 
ambito provinciale. Una fab¬ 
brica ■ sana, attiva — come 
può e deve diventare la Snia i 
di Rieti — potrebbe essere 
un punto di raccordo impor¬ 
tante per la orogrammazione 
di tutta la chimica nella re- 
gione. 


Lo stesso discorso si può 
fare pei decine e decine di 
altre vertenze. Da! modo co¬ 
me si e;ce dalla cr’si in que 
sto comparto industriale, dal 
tipo di risposte che si danno 
può dipendere insomma la 
riuscita o meno della .scorri 
messa che si è giocata sul 
riequilibilo territoriale. 

Solo pochi dati — forse un 
po’ « stagionati ». ma indica¬ 
tivi — per comprendere li 
«peso» che ha l’industria 
chimica nel Lazio. Nelle fab¬ 
briche del settore sono occu¬ 
pati ben 22.700 lavoratori, pa¬ 
ri al 10,9 del totale dell’occu¬ 
pazione nell'industria mani¬ 
fatturiera. Dei lavoratoli chi 
mici il 21.6 per cento è con 
centrato nella provincia di 
Prosinone il 17.2 in quella di 
Latina, il 6.9 a Rieti, il 52.7 
nelle industrie attorno alla 
capitale, e appena i'1,6 in 
quelle delia provincia di Vi¬ 
terbo. Bastano solo questi nu¬ 
meri per capire che anche la 
Videocolor, la Squibb e tan¬ 
te, tante altre hanno giocato 
la loro parte nel rendere di¬ 
somogenea la nostra regio¬ 
ne. nel creare zone di fitti¬ 
zia ricchezza e altre di as¬ 
soluta povertà. 

Altri dati. Fra tutti 1 vari 
« comparti » in cui si può di¬ 
videre ii settore (chimica di 
base, prodotti per l’industria 
e l’agricoltura, derivati del 
petrolio e via dicendo) nel 
Lazio al primo posto per nu¬ 
mero di occupati ci sono le 
fabbriche di prodotti farma¬ 
ceutici. Sono il 2,7 per cento 
de! settore, contro una me¬ 
dia nazionale dell'1.1. Insem¬ 
ina da noi. più che le fibre 
Si preferisce produrre pastic¬ 
che. pasticchette. cachet, I 
covddetti m^dicinnl* di «con¬ 
forto », quelli inutili per in¬ 
tenderci. Un tipo di produzio¬ 
ne che deve ora fare i conti 
con una legge dello Stato, con 
la riforma sanitaria con il 
« tiket » che ha limitato l’abu¬ 
so di questi farmaci. 

E un provvedimento di que¬ 
sto genere pone anche prò 
blemì nuovi al sindacato. Si 
può difendere l’occupazione, 
così come è. in fabbriche che 
non servono? come deve es¬ 
sere gestita la - mobilità, co¬ 
me vanno messe in piedi le 
vertenze, che controllo biso¬ 
gna esercitare sulla produ¬ 
zione? Domande nuove. Se ne 
comincerà a parlare fin da 
demani, nell’assemblea aper¬ 
ta. alla quale sono state in¬ 
vitate tutte le forze politiche 
alla Orma, una delle tante 
fabbriche in crisi. 



Attentato o corto circuito? 

Un attentato incendiario (fortunatamente senza vittime 
né feriti) o un corto circuito quello che ieri mattina ha di¬ 
strutto e fatto precipitare l’ascensore dell’edificio di via Sacco¬ 
ni 2, al quartiere Flaminio? Per adesso tanto i vigili del fuoco 
clic la polizia non si sono espressi. Sta di fatto che poco 
dopo le 10 gli inquilini dello stabile hanno sentito un gran 
fracasso e un forte odore di bruciato. L’ascensore, ormai 
ridotto a una carcassa carbonizzata, era caduto dal pian¬ 
terreno nella fossa (chiamata «extracorsa») che ospita 
i motori Si è pensato a un attentato (ma nello stabile ncn 
abitano « personaggi » che possano in qualche modo moti¬ 
vare una simile ipotesi) anche perché 1 cavi dell’ascensore 
erano stati troncati: può essere stato anche il grande 
calore, hanno detto i vigili. 

NELLA FOTO — Un vigile del fuoco osserva 1 resti 
dell'ascensore incendiato. 


« Bilancio » dei tre giorni di festa 

Pasqua : turisti 
in aumento, furti 
in diminuzione 


Quest’anno, per Pasqua, 
i ladri sono stati un po’ 
più — se cosi si può dire 
— « buoni ». Il numero dei 
(urti, scippi, borseggi com¬ 
piuti durante la tre giorni 
di ponte infatti è legger * 
mente diminuito rispetto 
alle « medie » registrate 
negli anni scorsi. Rimane 
comunque alto: trecento 
furti compiuti tra sabato 
santo, domenica di Pasqua 
e lunedì dell’Anoelo. 

Come si vede, siamo lon¬ 
tani da quelle cifre apo¬ 
calittiche che il Telegior¬ 
nale (il TGl) aveva — 
probabilmente per una 
quasi incredibile topica e 
forse anche per una i ,e- 


frenabile tendenza all'al¬ 
larmismo — preannuncia¬ 
to alla vigilia, che viag¬ 
giavano. addirittura sul¬ 
l'ordine delle migliaia e 
migliaia. 

I dati invece ricondu¬ 
cono il fenomeno alla sua 
realtà e sono stati forniti 
ieri dalla Questura roma¬ 
na, che si è anche preoc¬ 
cupata di suddividerli e 
classificarli: è stata pro¬ 
prio la giornata di dome¬ 
nica quella in cui il oot- 
tino dei ladri è stato piti 
alto, con 124 tra furti e 
scippi, a Pasquetta si è 
scesi a 107. mentre sabato 
la cifra era di 77. Il lieve 
calo rispetto agli altri an¬ 


ni è forse dovuto all’ope¬ 
ra di prevenzione della po¬ 
lizia. che con una facile 
e dovuta previsione, ha 
rinforzato in questi giorni 
i servizi di sorveglianza e 
controllo. 

Le vittime preferite so¬ 
no state — ovviamente — 
t turisti. Si calcola che al¬ 
meno la metà dei furti 
siano stati compiuti ai lo¬ 
ro danni, per un ammon¬ 
tare di decine e decine li 
milioni di lire, sia in va¬ 
luta straniera , che in og¬ 
getti di valore. D’altronde 
la « tentazione » — s’inten¬ 
de per i ladri — era forte. 

Se Roma si è più o me¬ 
no svuotata di romani in 
questi giorni (si calcola 
che circa un milione di 
cittadini siano andati fuo¬ 
ri porta, almeno per i! 
pranzo pasquale) si è 
riempita di turisti. 

Cifre complessive non 
se ne hanno (si sa solo 
che quasi ovunque si è 
registrato il « tutto esau¬ 
riton) ma un’idea se pur 
pallida del flusso turisti¬ 
co la si può ricavare dal¬ 
l'assalto ai musei, che gra¬ 
zie a dio, in questi giorni 
sono rimasti aperti, (le 
soprintendenze hanno rin¬ 


viato quasi ovunque a ieri 
la giornata di chiusura 

Ecco qualche dato uffi¬ 
cioso: domenica mattina, 
si sono riversate al Colos¬ 
seo. circa tremila persone 
(nella maggior parte turi¬ 
sti). Altra meta obbligata 
i musei capitolini, che fra 
visitatori italiani e stra¬ 
nieri ha contato nella gior¬ 
nata di lunedi di Pasquet¬ 
ta circa 1500 presenze. Ec¬ 
cezionale l'afflusso anche 
alla Galleria Borghese, 
che. contrariamente al re¬ 
sto dell'anno, ha mante¬ 
nuto aperti i suoi saloni 
— dove s’immarma la Pao¬ 
lina di Canova — lunedi 
invece che la domenica. 

La Galleria nazionale 
d’arte moderna ha strap¬ 
pato mille biglietti, ma il 
tetto l’ha raggiunto come 
sempre Castel Sant’Angelo 
con i suoi duemilacinque- 
cento visitatori nella gior¬ 
nata di Pasqua, mentre 
la piazza del Vaticano si 
riempiva alla benedizione 
urbi et orbi di Papa Voj- 
tyla. « Quando c’è il Papa, 
prima o poi passano an¬ 
che qui » ha commentato 
uno dei custodi del Ca¬ 
stello. 


Lavoratori e inquilini insieme 


Contro gli sfratti 
picchettata la 
Cassa di Risparmio 


TI rispetto degli impegni è 
del lutto sconosciuto al • prò 
lessar Remo Cacciafesta. de 
mocristiano. studioso di fi¬ 
nanza e presidente della Cas¬ 
sa di Risparmio. I je assun¬ 
zioni dei giovani? Non se r.e 
fa più nu’la (alnuno alla lu¬ 
ce dei soie). Le garanzie per 
gii inquiliii delle case dell' 
istituto al Testaccio, da sot¬ 
toporre a ristrutturazione? 
Niente neanche qui. ma sfrat¬ 
ti a valanga. Due decisioni 
quasi incredibili, srraviss’me. 
che hanna provocato ìa rispo¬ 
sta dei lavoratori e degli in¬ 
quilini. 

Oggi (e non a caso contem¬ 
poraneamente) i dipendenti 
della Cassa di Risparmio scen 
dono in sciopero mentre le 
famiglie del Testaccio mani¬ 
festeranno (alle 16) sotto la 
sede centrale dell’istituto in 
ria Montecatini. Sciopero e 
picchettaggio sono stati decì¬ 
si assieme dalla Federazione 
dei lavoratori bancari e dal 
Sunia, il sindacato degli in¬ 
quilini. che da tempo ha ini 
ziato la lotta contro gli sfratti. 

Ma torniamo alle due deci¬ 
sioni del presidente Caccia 
festa. Da tempo la banca si 


era impegnata ad assumere ; 
1-10 giovani utilizzando le li j 
ste della 285. Assunzioni «pu- i 
lite ». insomma, un segnale 
positivo di impegno per l'oe- 
cupazione giovanile. Un se¬ 
gnale subito smentito dai fat 
ti: dei 140 giovani non si par- j 
la più e se le assunzioni ci sa ! 
ranno seguiranno j canali in j 
controllati delle chiamate no¬ 
minali. 

Analoga — nel suo signifi 
cato — la vicenda delie case 
del Testaccio. I 105 inquilini 
avevano raggiunto un accor¬ 
do coi funzionari della banca 
affinché la ristrutturazione 
dei vecchi palazzi non si tra¬ 
sformasse automaticamente in 
uno sfratto: per fare questo i 
la Cassa di Risparmio avreb- [ 
be condotto i lavori con gra¬ 
dualità. utilizzando come ca 
se parcheggio una cinquanti¬ 
na di appartamenti vuoti di 
sua proprietà. Una soluzione 
positiva per tutti che Caccia- 
festa ha respinto decìdendo 
di andare avanti coi lavori di 
risanamento edilìzio caccian- i 
do tutti gli affittuari. Una lo¬ 
gica da palazzinaro piuttosto 
che da dirigente di un istituto 
bancario, perdìpiù pubblico. 



COMITATO DIRETTIVO 
REGIONALE 

E’ convocato per oggi alle ore 
21 (anziché 16.30) la riunione 
del Comitato Direttivo Regionale 
o.d g.: « formazione liste per il 

Parlamento europeo e per il Par¬ 
lamento ilai'cno ». Relatore L. Pe- 
trcselli. 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Al¬ 
le 9.30 in federazione. O.d.g.: 1) 
« Esame deile liste e del'e linee 
del piano di lavoro per la cam¬ 
pagna elettorale »: 2) « Criter e 

proposte per la composizione del 
Comitato cittadino ». 

• Domani nel teatro della Fe¬ 
derazione alle ore 17,30 ASSEM¬ 
BLEA RESPONSABILI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE, AMMINISTRAZIONE 
ED ELETTORALI delie sezioni sul 
seguente o.d.g.: « Assetti pol'fico- 
orgahìzuativi de'Ja campagna elet¬ 
torale » (Ba'simelli-Cervi). 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI A 
CARBATELLA — Alle 18,30 nei 
locali della sezione assemblea sul¬ 
la situaziont politica e campagna 
elettorale con il compagno Paolo 
Clofi segretario della federaz One, 
membro del CC. 

ASSEMBLEE — GENZANO al¬ 
le 18 con li compagna Lina Fìbbi 
del CC; FLAMINIO alle 18,30 
con la compagna Franca Prisco 
della CCC; ITALIA alle 18.30 (Va¬ 
lere) ; ANGUILLARA alte 18 (Cor¬ 
chilo); CAMPITELLI alle 18 (F. 
Ottaviano); NUOVA TUSCOLANA 
alle 18 (Sergio M'cuccì); CA5TEL- 
VERDE alle 20 (Pinta); BORGA¬ 
TA FINOCCHIO alle 20 (Cervel¬ 
lini); CAVALLEGGERÌ alle 15,30 
(Del Casale); BORGHESIANA al¬ 
le 19.30; ALBANO alle 18 attivo 
sezioni (Fortni); GENAZZANO 
alle 19 (Mele). 


CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA - Il CIRC. alle 
18.30 a Salario coord namento 
femminile (Sanseverino - Veslri) ; 
Vili CIRC. alle 16 a Nuova Gor¬ 
diani riunione cellule ATAC Tor 
Vergzla e Tor Sapienza, gruppo e 
segretari sezioni Vili c’rc. (Costa- 
Santini); XI CIRC. a'Ie 16.30 a 
Garbate!!* responsabili femmìn li 
(F. Cipriani); XVII CIRC. alle 19 
a Trionfale resp. stampa e propa¬ 
ganda (De Seriis-Benvenuti); XVIII 
CIRC alle 18.30 a CavalleggeTi ese¬ 
cutivo CP.C. segretari di sezione 
(C Pecchioli): XX CIRC alle 18 
a Ponte Milvio att'vo delle sezio¬ 
ni (P. Napoletano); TIVOLI SA¬ 
BINA alle 19.30 a Casali di Men¬ 
tana attivo UL555 (Felsenì). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TRASTEVERE al'e 
19 (1) (Napoleone Colaianni); 

VALMELAINA alle 20 sezioni IV 
circoscrizione (G. Matteoli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC « Delle Vittorie » 
alle 15.30 ass. a Mazz’ni (Nicola 
Lombardi); HONEYWELL alle 18 
a Valle Aurelio attivo (E. Mulino). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l’ufficio viaggi della fede¬ 
razione si prenotano posti per 1' 
URSS, Cina. Vietnam. Cuba, Ro¬ 
mania. Bulgaria, Jugoslavia. _ Tele¬ 
fonare tutti j giorni dalle 17 in poi 
al compagno Tricarico. 

F.G.C.I. 

MAZZINI: ore 16,30 Assem¬ 
blea circolo (Sandri); TORRE 
NOVA: ore 17.30 Attivo Vili cir¬ 
coscrizione (Biral); SAN GIO¬ 
VANNI: ore 17,30 Attivo IX cir¬ 
coscrizione (Beilusci); TOR DE 
SCHIAVI, ore 17,30 Attivo VII 
Circoscriz'one (La Cognata). 

PROSINONE 

CASTRO DEI VOLSCI: ore 20, 
Riunione elezioni amministrative 
(Vacca); CECCANO CENTRO; ora 
18 assemblea (Cerronl), 


1 ; k ; ;Seconda 

rappresentazione ‘ 
di « Anna Bolena » 
al Teatro dell'Opera 

Domani, alle 20,30 (abb. alle «se¬ 
conda serali» ree. 57), seconda 
rappresentazione di ■ ANNA BO¬ 
LENA » di Gaetano Doniteli!. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Nino 
Sanzggno, maestro del coro Lvela- 
no Pelosi, regìa di Fit'ppo Crivelli, 
scene e costumi di Nicola Benois. 
Interpreti principali: Ketis Riccia¬ 
relli, Paolo Washington. Maria Lui¬ 
sa Nave, Ottavio Garalenta, Lau¬ 
ra Bocca, Manlio Rocchi. 

« Donlzzettiana » Momenti fotogra¬ 
fici di B. Angeloni su testi di 
Gaetano Donizetti e G anandrea 
Gavazzeni. Mostra allestita nel Ri¬ 
dotto dei Teatro. ' 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminnla n. 118 • Telefono 
3601752) 

Alle 21 concerto del pianista 
Vincenzo Balzani. In program¬ 
mo musiche di Hummel, Beetho¬ 
ven, Schumann, L'szt e Strauss. 
B glietti in vendita alla Filar¬ 
monica. Dalle 16 la vendita 
prosegue al botteghino del Tea¬ 
tro (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no) . 

ASS. CULT « CONCERTI DELL’ 
ARCADIA » (Via del Greci 
n. 10 • Tel. 6789520) 

Alle 21 Basilica SS. Apostoli 
concerto di J. S. Bach. La Pas¬ 
sione secondo Giovanni. Coro 
■ e orchestra di Limburg diretti 
da Hans Berhard. Informazioni 
tei. 6223026. 


PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 

- Tel. 6797270 - 6785879 - 

Piazza del Gesù) 

Alle 21: « Giuda » di Antonio 
Andolfi (Oscar d’Oro). Regia 
di Antonio Andolfi. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « COL¬ 
LOQUI » (Via degli Sciatola 
n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: • Edipo e fol¬ 
lia » (itinerario corpo 3) di 
Silvio Benedetto. Solo per pre¬ 
notazioni. ■ 

BRANCACCIO (Via Merulana 
n. 244 - Tet. 7352S5) 

Alle 21 la Compagnia Aldo e 
Carlo Giuffrè In: « Francesca 
da Rltnini tragedia a vapore • 
Pascariello aurdato congedato ». 
BELLI (Piazza S. Apollonia 
n. 11/a - Tal. 5895875) 

Alle 21,15 la Compagnia Teatro 
Belli presenta il Goldoni di Lino 
Fontis. S. spettacolo in abbo¬ 
namento. 

CHIESA S. IGNAZIO - TEATRO 
DI ROMA (Piazza S. Ignazio - 
Tel. 380700-385200) 

Alle 21 il Circuito Teatro Musi¬ 
ca ed il Teatro Stabile dell* 
Aquila presentano: * Rappresen¬ 
tazione dalla passione » lauda 
abruzzese del ’SOO. Regia di 
Antonio Calenda. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19 - Tel. 656S352-6561311) 
P.iposo 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 Te¬ 
lai. 862948) 

All# 21.15 la C.T.I. pre¬ 
senta: « Delitto imperfetto » 

giallo corn eo di Franco Prat'cò. 
Regia di Paolo Pacioni 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghetli, 
21 - Tel. 6795595) 

A:!e 21 Tino Buazzelli in: « La 
bottega del caffè » di Cerio 
Goldoni. Regia di Tino Buaz- 
zelii. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla, 
23/A Tel. 6543794) 

Alle 21 (abb. spec 3. turno) 
Agena s.r.l. presenta la Com¬ 
pagnia Lineateatro in: « Il vero 
amico r dì C. Goldoni. Regia di 
Gabriele Levia. 

ETI-NUOVO PARtOLI (Via G. 
Borii n. 20 - Tel. 803523) 

Alle 21,15 (abb. 1 turno) Ata 
Teatro Coop. diretta da Carlo 
Alighiero presenta: ■ Pene d’ 
amore perdute » d : W. Shake¬ 
speare. Reg’a di Marco Parodi. 

■ ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114-4754047) 

Alle 20.30 la Comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo. Romolo Val¬ 
li presen) 3 : ■ La dodicesima 
notte » di W. Shakesoeare Re- 
oia d : Giorgio De Lufio 

GOLDONI (Vicolo del Soldati. 4 - 
Tel. 6561156) 

I Alle 21.30: «Trial by jury» 

e « H.M.S. Pinafore » di WS. 

| Gilbert e Arthur Sull'van con 

l The London Metropolitan Pla- 

j yers Regia di David Flatcher 
! LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21,30: « Me da me stes¬ 
sa » profili di Emily Dichinson. 
PARNASO (Via 5. Sìmone n. 73/a 

- Tel. 6564192) 

Alle 21.15 la Compagnia del 

i Piccolo Teatro citti di Palermo 

j presenta: * Palermo o cara » 
di Gigi Burruano. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona- 
! le, 183 - Tel. 465095) 

Riposo 

SISTINA (Vìa Sistina n, 129 • Te¬ 
lefono 4756841) 

Riooso 

• SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
| 3 - Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Compagnia Tea- 
| Irò Lavoro presenta: « Speranze 
di primavera » di Valentino Or- 
i feo. Novità assoluta. 

TEATRO PORTA-PORTESE (Via 
N. Bettoni n. 7 ang. Vis Ettore 
Rolli • Tei. 5810342) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cicco n. 16 - Te¬ 
lefono 6798569) 

Alle 21 il Teatro Gerolamo di 
Milano presenta Maurizio Mi¬ 
cheli in: ■ Mi voleva Strehler » 
di Umberto Simonetta e Mau¬ 
rizio Micheli. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393969) 

A!le 21 Rita Pavone in: « Sik 
rock e Circuì Magic » con l’ano¬ 
nima ragazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21.15. la Compagnia « Il 
Teatro dei Meta Virtuali » pre¬ 
senta: « Erratom Musical » dì 
P ppo Di Marca. Regia di Pip¬ 
po Di Marca. 

SALA B 

Alle 21,15 la Compagn'a fi 
Teatro di Marigiiano presenta: 
« Tre forni » di e con Perla Pe- 
ragallo e Leo De Bemardinis. 
SALA C 

Alle 21,15 ii Teatro di Carlo 
Montasi presenta: « Certe sere 
d'estate » di Carlo Montesi e 
j Fabrizia Magnini. Regia di Car¬ 
lo Montesi. 

t TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
i Giulio Cesare, 121 - Telefo¬ 

no 353360) 

Alle 21 Mario Scaccia in « L’ava¬ 
ro » di Molière. Regie di Ma¬ 
rio Scaccia. 

VILLA PAMPHILI • PALAZZO 
CORSINI (Villa Pamobili • San 
Pancrazio n. 10-12 • Telefono 
58S144) 

Alle 21 Patrocinato Comune di 
Roma: e Incont ra ndoci con Faust 
In un viaggio dotta paritar ia al¬ 
la casa 41 Goethe al contro ». 
Rog a di Ramon Pareja. 
POLITECNICO (Via Tiapolo, 13/a 

• Tel. 3667559) 

Alle 21,15: « Riccardo III • 

• Identificazione Interrotta a da 
W. Shakespeare di e con Se¬ 
verino Saltarelli. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. SS 

• TeL 3598636) 

Alle 21,30 le Cooperativa 
Centrale 8um Bum presenta: 
■ Aa catè chentont a di Pilar 
Castel. Noviti assoluta italiana. 


(-schermi e ribalte 1 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• < Tre jurnl a (Teatro In Trastevere) 

• « Farse di Patito a (Brancaccio) . 

• t Rappresentazione della Passione» (Chiesa di San- 
t’Ignazio) 

CINEMA 


• a Lo specchio a (Archimede) 

• e San Giovanni decollato» (Due Allori) 

• « Il giocattolc » (Barberini) 

• « Animai House a (Capitol) 

• < Un posto tranquillo » (Capranichetta) 

• eUn uomo in ginocchio» (Empire, New York) 

• « Prova d'orchestra » (Fiammetta) 

• a Nosferatu il principe della notte » (Gioiello) 

• « La carica dei 101 a (N.I.R.) 

• t Cristo si è fermato ad Eboli » (Quirinale) 

• < Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Ulisse) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Cucciolo) 

• ■ Ecco bombo» (Farnese) 

• < Il prestanome» (Rialto) 

• « Taking off» (Trlanon) 

• « Complotto di famiglia » (Tibur) 

• « Non rubare a meno che non sia assolutamente neces¬ 
sario » (Traspontina) 

• » L’ultima risata ■ (L'Officina) 

• «Proiezioni dtlla Cineteca Nazionale» (Bellarmino; 

• « La donna scimmia» (Il Montaggio delle Attrazioni) 
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TEATRI 

SPERtNiENTAl! 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15 « Notturno » di Gio¬ 
vanni Pampiglione Reg'a G. 
Rampigliene. Da Eiodor Dosto- 
evslty. 

BEAT *72 (Via G. G. Belli, 72 • 
Tel. 317.715) 

Alle 21,30 il Beat 72 presents: 

« The return ol wun man sho »: 

« Il nodo di Gordio » Mark So¬ 
laris. 

Alle 22,30: a Al lavoro ragazzi » 
d'/con F'snk Tury 
DEL PRADO (Via Sora n. 28 • 
Tal. 542.19.33) 

Alle 21,30 In Compagnia 
Teatro Incontro diretta da Fran¬ 
co Meroni pi esenta: * Raspu- 
tin » di A.M. Ponch ; a. Regia di 
M. Segatori. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri- 
ca n. 32 - Tel. 733601) 

Alte 21,15: «Atmosfera d’ 
omicidi » di Raffaele 5tame e 
A. Rosa D’Antona Regia dì 
Raffaele 5tame. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren¬ 
zo - Tel. 61171BO) 

Alle 18: ■ Favola del cubo • i 
del eielo dopo l'esplosione » di | 
Marcello Sambati Gruppo Tea¬ 
tro ripidi Artieri 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comp. "Lo spec¬ 
chio dei mormoratori” presen¬ 
ta: « Felice 5c!o$tiammocca » di 
G. Palermo e D Maraini Re- 
qia ri! G Palermo I 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl 
n. 49-51 Tel. S7G162) 

Alle 21 (ultime 4 replichi) : 

« Svancvit » di August Strind¬ 
berg. Regia di G. Lombardo Ra- 
d : ce. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 5B9.51.72) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
• ASSESSORATO ALLA CUL¬ 
TURA (Via Milano - Telefono 
465465) 

Museo Nazionale - Immagine di 
città. Alle 17 inaugurazione. 
Alle 20, il Teatro Studio De 
TolFs presenta: « Concerto bor¬ 
ghese per Vladimir Ma]akov- 
skìj ». Ingresso gratuito. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - 
Tel. 581072 I -5800989) 

Alle 22,30 il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: ■ Il malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mario A- 
mendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo 33. lei. 588512) 

Alle 21,30 Otello Behtrdi in: 

« Chissà perché... poi!? » di Be- 
lard e Frabetti Regia degli au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/A Tel. 737277) 

Ai.e 21.30: « Black and White » 
cabaret in due tempi con Vichi 
Will'ams la vedette noire e 
Franco p Mimmo 
TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - 
Tel. 58.94.667) - 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere al'e 22,30. 

Al pianolorte Maurizio Marcilli. 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Sacriti 
n. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21,30 musica a confronto 
Alberto Malia e Aldo Nichil. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni n. 3 • Tel. 5433934) 

Alle 21,30 concerto del quartet¬ 
to del chitarrista di Eddy Paler¬ 
mo. 

MURALE5 (Via dei Frenatoli, 30 - 
Tel. 5813249) 

Concerto Free jazz con L'ari stu¬ 
dio di Carlo Actist Dato (te¬ 
nore), Claudio Lodati (chitar¬ 
ra), Fiorenzo Sordini (batte- 
-’i) Aoertura locate 20 30 
PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonia dell’Olio, 5) 

Alle 21,30. Dakar folclo¬ 
rista peruviano e Carmelo can 
tante spagnolo. 

RIPAGRANDE - (Vicolo 5. Fran¬ 
cesco a Ripa - piazza Mestai - 
tei. 5892697) 

Alle 21,15 Mandrake Som re¬ 
cital in concerto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

TEATRO DEI COCCI (Via Galva¬ 
ni (Testacelo) • Tel. 573089 
Alle 17: « Il bevitore di Vino I 
Di Palma » presentate dalla I 
Grande Opera. j 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ-ne Appia ! 
n. 33-40 - Tel. 7822311) f 

Alle )9 laboratorio sulle d’na- | 
miche di gruppo in rapporto . 
con il territorio. | 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
neta n. 27 • Tel. 7884586- 
2776049) 

Alle 15,30-17.30 laboratorio 
di animazione teatrale Alle 17- 
21 prove teatrali mimo-fiaba. 
POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - 
Tel. 36.07.559) 

Al e 17 e 18.30: « Il perfide 
Pantalone » d Adolfo Giuntoni. 
Regia di Adolfo Giuntoni. I 

CINE CLUB | 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Te- I 
Iafono 862530) ! 

Alle 16,30-18-19,30-21-22,30: I 
« L'ultimo uomo o l'ultima ri- I 
scia » di F. W. Mumau (Ger- j 
mania 1924) ’ 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino • Vìa Panama, 13 - Te¬ 
lefono $69527) 

Alle 18,15 « René Clair o l’An- 
tieccodemia »: « I duo piccioni » 
(1963); ■ Tutto l’oro del mon¬ 
do » (1962). 

Alle 21.15 ■ 105 saggi di di¬ 
ploma del Centro Sperimenta¬ 
le »: « Abseits » (M. Leo Min- 
grone, 1977) ; e La città capo¬ 
volta ■ (Carlo Carlotto, Julia 
Ceccomori e Crisi, na Rubai. 
1977); « Bustric » (Vanna 

Paoli, 1978); «Fuori concorso» 


(J. Ceccomori. D. Cini, P. Pi- 

s»-m. C Rubri L Vitali 1978) 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 
Tel. S816379) 

Alle 17 19-21-23. « I vitello- I 

ni » di F Feilin i 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- i 

ZIONI (Via Cassia, 87) • Tele- ! 
tono 2662837) 

Alle 19-21: «La donna seim- j 
mia » (1964) ! 

AVORIO (Via Macerata. 18 • Te- | 

lelono 753S27) 

« Woodstock » di N. Wadle- 
Ì"ht 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio. 82/A • Tele¬ 
fono 353066) 

Alle 22 concerto jazz con Saint 
Louis Creative Ensemble: Jo¬ 
se! Bowie, Luther Thomas. C. 
Bobo 5haw, Barrell Nixon, Ra- 
sul 5id k. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Giallo napoletano, con M. Ma- 
slroiannì - G 

AIRONE 

Concorde Allaire 79, con J. 
Frane scus - A 
ALCYONE - 838.09.30 

Amori miei, con M Villi - SA 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Psicologia del sesso 
AMBASSADE - 540.89.01 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
slroianni - G 
AMERICA - 581.61.68 

L'umanoide, con H. Keel - A 
ANIENE 

La sera della prima, con G 
Rowlands - DR 
ANTARES 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

APPIO - 779.638 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • S 

AQUILA 

Bella Am) il mondo delle donne 
ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
Lo specchio, di A. Taikoski • 
DR 

ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Caro papà, con V Gassmann • 
DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Halloween la notte delle stre¬ 
ghe, con D. Pleasence - DR 
ARLECCHINO • 360.35.46 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 
ASTOR - 622.04.09 

Amori miei, con M Vitti - SA 
ASTORI A 

Filo da torcere, con C. East- 

wood - A 

ASTRA • SI8.62.09 

Filo da torcere, con C. East- 

wood - A 

ATLANTIC - 761.06.56 

Grca»c, con J. Travolta - M 
AUSONIA 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
BALDUINA - 347.592 

Il gatto e il canarino, con H. 

Bleckman - G 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 

Il giocando, con N Manlredi - 
DR 

BELSITO - 340.887 

Il cielo può attendere, con D. | 
Ameche - SA . t 

BLUE MOON - 

Magic (in originale), con A. I 
Hopkins - DR - C 

CAPITOL • 393.280 | 

Animai House, con John Belushi . 

- SA : 

CAPRANICA • 679.24.65 

Rosso nel buio, con D. 5u1her- 
land - G (VM 14) 
CAPRANICHETTA - 686.957 1 

Un posto tranquillo, con T. I 
Weld - DR (VM 14) I 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Contro 4 bandiere, con G. Pep- 
Dard - A 

DEL VASCELLO - 588.454 

Happy Days la banda dei fiori 
di pesco, con S. Stallone • C 
DIAMANTE - 295.606 

Ashsnti, con O. Sharif - DR 
DIANA • 780.146 

Heidi toma tra I monti - DA 
DUE ALLORI - 373.207 

San Giovanni Decollato, con i 
TotÒ - C I 

EDEN 380.188 L. 1.800 ! 

Il vìzietto, con U. Tognazzi - SA I 
EMBASSY • 870.345 • L 3.000 ! 
Atsalut Pader, con G. Cavina - ; 
DR 

EMPIRE L. 3.000 

Un uomo in ginocchio (prima) 
ETOILE - 687.SS6 

Il cacciatore, con R. De Niro , 

- DR | 

ETRURIA | 

Ripose 

EURCINE - 591.09.86 

Il paradiso può attendere 
EUROPA • 865.736 ! 

Le avventure di Peter Pan - DA | 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 j 
California Suite, con J. Fonda - ; 
S i 

FIAMMETTA - 475.04.64 j 

Prova d'orchestra, di F. Fe'ii- j 
ni - SA < 

GARDEN • S82.848 

Il gatto e il canarino, con H. i 
Blackman - G [ 

GIARDINO • 894.946 • L. 1.500 I 
Amori miei, con M. Vitti - SA ' 
GIOIELLO • 864.149 - L. 2.000 
Nosferatu il principe della notte, ; 
con K. Kinski - DR ! 

GOLOEN - 755.002 

Il ladro di Bagdad, con K. Bedi t 

- A i 

GREGORY • 638.06.00 I 

Le avventure di Peter Pan - DA I 
HOLIDAY - SSS.326 

Il cacciatora, con R. Da Niro 
KING - 831.95.41 

California Soile, con J. Fonda - 
S 

INDUNO - 582.495 

Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 

- A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Il villette, con U. Tognazzi - 
SA 

MAESTOSO - 7S6.0S6 

Il testimone, con A. Sordi - 
OR 

MAJESTIC • 679.49.08 
Visio in bocca 
MERCURY • 656.17.67 
Adolescenza morbose 


) 

METRO DRIVE IN 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

METkUPOLITAN • 686.400 

L. 3.000 

Il testimone, con A Sordi • DR 
MODERNETTA - 460.285 
Gli amori Impuri dì Melody 
MODERNO ■ 460.285 

Sono il N, 1 del servizio segreto, 
con N Henson - A 
NEW VORK - 780.271 

Un uomo In ginocchio (prima) 
NIAGARA • 627.35.47 

Filo da torcere, con C. East- 
wood - A 

N.I.R. - 589.22.69 

La carica del 101 - DA 
NUOVO STAR • 789.242 

Squadra anligangster, con T. Mi- 
han - C 
OLIMPICO 

Ore 21 Concerto 
PARtS - 754.368 

Giallo napoletano, con M. Mi- 
stroìanni - G 
PASQUINO • S80.36.22 

High anxlety (Alta tensione), 
con M. Brooks - SA 
PRENESTE 
Riposo 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 

- A 

QUIRINALE • 462.653 

Cristo si è fermato a Eboli, con 
G.M. Volontà 

QUIRINETTA ■ 679.00.12 

Tornando a casa, con J. Volghi 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 

Squadra anligangster, con T. Mi- 
lian - C 

REALE • S81.02.34 

Gcgé Beliavita, con F. Bucci - 
SA 
REX 

Il gatta e II canarino, con H, 
Blackman - G 
RITZ - 837.481 

L'umanoide, con H Keel - A 
RIVOLI • 460.883 

Il segreto di Asatha Christie, 
con D Hollman • G 
ROUGE ET NOIR • 864.305 
Gcgé Bcllavita, con F Bucci • 
SA 

ROYAL - 7S7.45.49 

L'umanoide, con H Kee' A 
SAVOIA • 861.159 

Supermann. con C. Reeve - A 
SMERALDO - 351.581 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Da Corteone a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 
TIFFANY • 462.390 

Addio ultimo uomo • DO (Vie¬ 
tato minori 18) 

TREVI - 689.619 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beothy - S 
TRIOMPHE • 838.00.03 

I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - DR 
ULISSE 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
UNIVERSAL - 856.030 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
Stroianni - G 

VERBANO L. 1.500 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

VIGNA CLARA • 328.03.59 

Filo da torcere, con C. East- 
wood - A 

VITTORIA - 571.357 

Concorde Affaire, con J. Fran- 

ciscus - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACIUA 

Riposo 

ADAM 

Bel Ami l'impero del sesso, 
con H. Reems - S (VM 18) 
AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
Prendi I soldi • scappa, con 
W. Alien - 5A 
APOLLO - 731.33.20 

Allento Grìngo è tornato Sabala, 
con G. Martin - A 
ARALDO D’ESSAI 
Riposo 

ARIEL • 530.251 

Convoy trincea d’asfalto, con 
Kris Kristolferson - DR (VM 
14) 

AUGUSTUS 

Assassinio sul Nilo, con P. U- 
stinov - G 
AURORA - 393.269 

5exy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Woodstock - M 

BOITO 

Bilitis di D. Hamilton - 5 (VM 
14) 


BRISTOL - 761.54.24, 

Stlon Mtttaga 
CALIFORNIA 

Riposo 

CASSIO 

Collo d'acciaio, con B. Ray- 
nolds - A 
CLODIO 

Faccia di spia, con M. Melato 

- DR (VM 18) 

COLORADO 4 

^ . Mohammed All lo tono II più 
»’ gronda 
DELLE MIMOSE 

Riposo 

DORIA - 317.400 

Ciao Ni!, con R. Zero • M 
ELDORADO 

.- Porgi l'altra guancia, con B. 

' Spencer - A 
ESPERIA • 582.884 

Amori miei, con M. Vitti * SA 
ESPERO 

Simbad e l'occhio della tigra, 
con P Wayne - A 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
> Ecce Bombo, con N. Moratti - 
S SA 

HARLEM 

Papaia del Caraibl, con S. Lane 

- S (VM 18) 

HOLLYWOOD 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 
JOLLY • 422.898 

Ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

MADISON - 512.69.26 

Heidi torna tro I monti - DA 
MISSOURI > 552.334 

Heidi torna tra i monti - DA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Supcrball, con I. Strcck - DR 
(VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
Gesù di Nazaret, con R. Powall 

- DR 
NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
Racconti immorali di W. Bo- 
rowczyk - 5A (VM 18) 

NUOVO - 588.116 

Prolessor Kranz tedesco di Ger¬ 
mania, con P. Villagg o - C 
ODEON - 464.760 
Intimità proibite 
PALLADIUM - 611.02.03 

Assassinio sul Nilo, con P. U- 
stinov - G 
PLANETARIO 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 
PRIMA PORTA 
Riposo 

RIALTO - 679.07.63 

Il prestanome, con W. Al'en 

- SA 

RUBINO D'ESSAI 

Ciro Pussycat, con P. O'Toole 

- SA (VM 18) 

I SALA UMBERTO - 679.47.53 
L'inqulllna del plano di sopri, 
con L. Toltalo - C 
SPLENDID • 620.205 

Addio Innocenza addio, con C. 
Ramon - DR (VM 14) 
TRAIANO (Fiumicino) / 

Riposo 

TRIANON 

Taking OH, con B. Henry - SA 
(VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI - 731.33.08 
Le mole marcio e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Fanny Chili ragazza del tesso 
e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca a Bernta, 
di W. Disney - DA 

SISTO 

Il paradiso può attenderà, con 
W Beatty S 

SUPERGA 

Squadra anligangster, con T. 
Milian - C 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Giubbe Rosse, con F. Testi - - 
DR 

DELLE PROVINCE 

Guerra spaziale, con K. Morita 

- A 

NOMENTANO 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - SA 

PANFILO 

Piccole donne, con E. Taylor 

- 5 

TIBUR 

Complotta di famiglia, con B. 
Harris - G 

TRASPONTINA 

Non rubare a meno che non 
sia assolutamente necesvario, 
con J. Fonda - SA 

TRASTEVERE 

Il tulipano nero, con A. De'on 

- A 


con l’Unità 

ogni giorno 
nella battaglia 
per il risanamento 
ed II rinnovamento 
del Paese 
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Rina 

ti 


li settimanale 
aperto al confronto critico 

S CI ^ lpcgnat0 ìn una “olteplici t ì 

dì direzioni 

attento ai fatti del domo 
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Un tragico incidente sull’ Autostrada dei Fiori ha coinvolto l’ex attaccante del Milan e l’allenatore del Torino 

E morto Barison - Molto grave Radice 

Era «Paolone» 
gigante buono 


Il destino ha voluto che 
Paolo Barison morisse ' ac¬ 
canto a uno del suol più cari 
amici. A fianco di Gigi Ra¬ 
dice che tanto si era adope¬ 
rato perché la società, il To¬ 
rino, lo assumesse in veste di 
osservatore nell’attesa di una 
sistemazione consona alle sue 
oapacità emerse con cosi chia¬ 
ra lucidità durante il super 
corso a Coverciano di Italo 
Allodt. Il 2 maggio, infatti, 
doveva andare per conto del¬ 
la Federazione calcio a visi¬ 
tare il Galles. 

Quest’uomo buono, che la¬ 
scia un vuoto « anche » a To¬ 
rino, dove da poco avevano 
imparato a conoscerlo * sti¬ 
marlo, si era trovato una sua 
dignitosa collocazione. Paolo 
era nato a Vittorio Veneto 42 
anni or sono, il 23 giugno ‘36, 
e come tanti suoi conterra¬ 
nei aveva scovato nel gioco 
del calcio un modo per usci¬ 
re dalla sua povera terra. 

Al Venezia nel 1954, dopo 
essersi fatte le ossa nel vi¬ 
vaio delta Vittorio Veneto; 
nel 1957 fu del Genoa e poi. 
dal ‘60 al ‘63, passò nelle file 
del Milan e giocò 22 partite 
nella stagione dello scudetto 
1961-62 con Rivera, Trapatto- 
ni, Gigi Radice e con José 
Altafini. Nel 1963 approdò al¬ 
la Sampdoria e poi nel ‘65 
alla Roma e nel ‘66 al Napoli. 

Paolo Barison nel ruolo di 
ala sinistra giocò 9 volte in 
Nazionale A, 5 volte nella Na¬ 
zionale dei cadetti e due vol¬ 
te con la « giovanile ». 

A Torino Barison aveva 
trovato in Gigi Radice e 
Mirko Ferretti due fratelli: 
erano sempre insieme e con 
Ferretti, la cui famiglia risie¬ 
de ad Alessandria, abitava nel¬ 
lo stesso « residence ». Paolo 
questo gigante buono aveva 
avuto traversie familiari (da 
anni la moglie vive con José 
Altafini) ma aveva conserva¬ 
to rapporti buoni sia con la 
moglie che con le due figlie, 
di cui una giovanissima già 
sposata e da alcuni mesi Pao¬ 
lo Barison era anche nonno. 

La vita con le sue vicissitu¬ 
dini gli aveva imposto un 
certo distacco, sia pure par¬ 
ziale, dalle figlie ma Barison 
non perdeva occasione per 
parlare di loro, dei loro stu¬ 
di, della loro educazione. Es¬ 
sendo solo (la figlia minore 
si era recata in Sicilia da 
amici) Barison era stato in¬ 
vitato a trascorrere i giorni 
pasquali alla Martora in pros¬ 
simità della frontiera italo- 
francese a casa di Ferretti e 
anche Gigi Radice e la moglie 
avevano partecipato alla 



Cì sono volute ore prima che si potesse ricostruire la dinamica del grave accaduto — Un autoarticolato che 
ha saltato la corsia, all'origine della sciagura — Radice ha riconosciuto la moglie Norina che ò andato a trovarlo 


PAOLO BARISON 


scampagnata. Il lunedi di Pa¬ 
squa era stata una giornata 
meravigliosa: avevano giocato 
a bocce e avevano fatto una 
lunga passeggiata sino al 
mare. 

Barison, scherzando come 
sempre, aveva fatto di tutto 
per dimenticare la giornatac¬ 
cia di sabato, la batosta del 
Milan e l’invasione di campo 
e insieme avevano ritrovato 
la calma per guardare con 
fiducia al domani. Gigi Radi¬ 
ce si doveva incontrare in que¬ 
sti giorni con Pianelli per ri¬ 
confermare la reciproca fidu¬ 
cia. 

Le prime notizie rimbalzate 
in redazione avevano fatto 
presumere dimensioni ancora 
più tragiche. Ferretti e la mo¬ 
glie e i bambini erano invece 
tornati per conto loro e co¬ 
sì la moglie di Gigi Radice 
era tomaia in treno per rag¬ 
giungere Chiavari dove c’e¬ 
rano i figlioletti. 

Barison e Radice avevano 
avuto già un incidente men¬ 
tre si recavano a Trieste per 
i funerali di Rocco ma quella 
volta tutto si era risolto con 
un gran spavento e basta. 


n. p. 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA — Gigi Radice, l’al¬ 
lenatore del Torino, versa in 
condizioni disperate all’ospe¬ 
dale di Imperia: un altro po¬ 
polare ex calciatore. Paolo 
Barison, è morto. Questo il 
tragico bilancio di uno spa¬ 
ventoso incidente stradale ve¬ 
rificatosi ieri mattina, verso 
le 10. sull’autostrada Genova- 
Ventimiglia nel pressi del ca¬ 
sello di Andora e che ha pro¬ 
vocato anche la morte di un 
commerciante torinese, Enri¬ 
co Elia. Ci sono volute ore 
perché si potesse ricostruire 
la dinamica della sciagura e 
soltanto nel primo pomerig¬ 
gio si è diffusa la notizia del 
grave ferimento di Radice e 
della morte di Barison. Solo 
più tardi, infatti, è venuta 
dall’ospedale di Imperia la 
conferma che l’allenatore gra¬ 
nata era ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni. L'inciden¬ 
te è stato provocato dal so¬ 
lito tragico salto di corsia. 
Un autoarticolato addetto al 
trasporto di automobili Volvo, 
stava procedendo in direzio¬ 
ne di Imperia quando, improv¬ 
visamente, è finito sulla 
corsia opposta. « E’ stato un 
terribile colpo di vento a far¬ 
mi perdere il controllo del¬ 
l’automezzo », ha dichiarato il 
conducente dell’articolato Gi¬ 
no Longo che subito dopo la 
sciagura è stato arrestato dal¬ 
la polizia stradale sotto l’ac¬ 
cusa di omicidio colposo. 11 
Longo è stato trasferito nelle 
carceri di Savona, ed oggi 
verrà nuovamente interrogato. 
La «bisarca», col suo carico di 
automobili, ha letteralmente 
saltato lo spartitraffico piom¬ 
bando sulla opposta corsia di 
marcia lungo la quale pro¬ 
cedeva una lunga colonna di 
macchine. L’autoarticolato ha 
investito in pieno la « 132 
coupée » sulla quale viaggia¬ 
vano Gigi Radice e Paolo Ba¬ 
rison. Poi ha proseguito nella 
sua pazza corsa urtando un’ 
altra macchina che è stata 
scaraventata contro i! guard¬ 
rail e altre cinque vetture che. 
in un groviglio spaventoso, 
hanno bloccato l’autostrada 
fino alle prime ore del pome¬ 
riggio. Il traffico è ripreso 
poi a senso unico alternato. 

Gigi Radice, dicono l vigili 
del fuoco, è stato sbalzato 
fuori dall’auto dalla violenza 
dell’urto. Paolo Barison. in¬ 
vece. è rimasto intrappolato 
nell’abitacolo: lo hanno estrat¬ 
to ormai cadavere con ' la 
volta cranica fratturata e il 
braccio sinistro ustionato. 
L’auto si è infatti Incendiata 
subito dopo il tremendo scon¬ 
tro. Sulla seconda vettura 
viaggiava il commerciante to- 



sembrato in un primo tempo. 
Ora sono un poco più serena: 
ho parlato con lui e mi ha 
riconosciuta. E’ stato lui a 
farmi forza ». 

I sanitari dell’ospedale, che 
però non hanno sciolto la 
prognosi sulle condizioni del¬ 
l’allenatore granata, pare ab¬ 
biano abbandonato l’idea, a- 
vanzata in un primo tempo, 
di trasferire il ferito all’ospe¬ 
dale di Torino. 

Fausto Buffarello 


• RADICE insieme alla moglie, in una foto scattata la scorsa estate (sopra); una visione 
dello spaventoso incidente (sotto) 


rinese Enrico Elia, di 59 an¬ 
ni. che è stato scaraventato 
fuori dell'auto finendo oltre 
il parapetto del viadotto e 
compiendo un volo di una 
cinquantina di metri prima 
di sfracellarsi al suolo. Illesa, 
invece, la moglie Paola di 
35 anni che viaggiava al suo 
fianco. Un’altra donna. Con¬ 
cetta Massucco. di 30 anni, 
da Vigevano, che sembra si 
trovasse su un’altra vettura, 
è ricoverata all’ospedale di 


Santa Corona a Pietra Ligu¬ 
re con un trauma cranico e 
numerose lesioni: la progno¬ 
si è riservata. I feriti del 
drammatico incidente, ricove¬ 
rati nei principali ospedali 
della Riviera, sono otto. 

Gigi Radice è stato tra¬ 
sportato d’urgenza all’ospeda¬ 
le di Imperia. Le sue condi¬ 
zioni son apparse subito gra¬ 
vi: trauma cranico e addo¬ 
minale. frattura del femore 
destro e della tibia, lesioni 


Questa sera a Torino il campionato europeo dei pesi massimi (e in TV, alle 22,10) 

Evangelista incontra Zanon 
per saldare un vecchio conto 

L’iberico è un potente picchiatore ma un mediocre incassatore — L’italiano può anche farcela 


Sportflash 


• PALLACANESTRO — S) Ria»*. 
Uno orci l« seguenti *nra 41 ipt- 
raggloi Billy-Pcrugina (arbitri Ro¬ 
tondo • Dal Piuma), Arrigoni-G*- 
batti (Vitolo a Ramarti ni), An- 
tonlni-SInudyna (Alb a naa i a So- 
lanshi). Domani! X« 

(Cagnazxo a Blandii). 

• TENNIS — Vit tori a na oaortin 
di Corrado Por—otti nat tarara 
di Houston. L’italiano ha battuto 
l'australiano Klm Warwkk par 
•-7, 7-5, 4-1. 

• MOTOCICLISMO — Incarta la 
partaciraziona di Barry Ma rn a al 
Gran Pianilo dalla Nazioni, avar¬ 
ia prava dal campinaata man di afa 
di Motociclismo, la praarammo il 
15 rutt'O sul circuito Dina Par- 
rarl di landa. L'i n a !ara ha infatti 
chinato am 
cho mi 
dono sol 

• PALLACANESTRO — Nafta as¬ 
conda aiornata dot tamia fonia¬ 
mo mas chil o « 
l’Italia ha battuto la 
chia 75-74 (51-31). 



• CALCIO — La 
connotatati il farsa pas t a nal tor¬ 
na# f an fa raa 41 Gra na t ila . Mattan¬ 
do il Colonia 2-1. La vittoria è 
andata al Nhaaa pi atito la - Sai 
T manta par dna i 


• PUGILATO — l attando il co- 
lomblana Alt i a lo Pitalaa par arro¬ 
sta dall’Incontro alla 12ma rinca¬ 
sa, lo scoscesa Jim Watt ho con¬ 
quistato fi titolo m an d ala dai 


ATLETICA — William Rad u ra 
ha rimo *•**! ITI. ma»alias 41 


» H 

abbia acrftto par tra «afa H aaa 
nomi nel libro d'oro dalla 
’aalazloaa, ad ha H*ottr 

il avoca primato dalia 


PICCOLI PUBBLICITÀ 


VILLCOOIATURC 


ADRIATICO *stramo, mnra «Tinti¬ 
nno. pensiona comp ia t e In Ra- 
•idonea: piscina, Rancati, risto- 
raiti. tintissimo verde L. 1S 
' mila Recar Residence, Frivole, 
tal. 0832/691113. , 


Stanotte In un ring di To¬ 
rino il sogno di Lorenzo Za¬ 
non potrebbe diventare real¬ 
tà. Lo stilista di Umberto 
Branchini è atteso, nelle cor¬ 
de del Palasport da Alfredo 
Evangelista, campione d'Eu¬ 
ropa dei massimi. Si tratta 
di una rivincita, l’altra volta 
a Bilbao, il 4 febbraio 1977, 
Zanon vinse dopo 8 riprese, 
condotte con intelligente ac¬ 
cortezza. Il cappellone di 
Montevideo, Evangelista ap¬ 
punto, a detta del suo pilota 
di allora, Kid Tunero, non 
era preparato. Le rivincite, 
spesso, capovolgono una si¬ 
tuazione: l’ultimo esempio lo 
si è avuto sabato scorso nel 
«Superdome» di New-Orleans. 
Louisiana, dove l’argentino 
Victor Gaiindez ha ricupera¬ 
to la « cintura » mondiale dei 
mediomassiml WBA costrin¬ 
gendo Mike Rossman alla re¬ 
sa all’inizio del 10. round. Per 
Gaiindez, 31 aoni il prossimo 
2 novembre, si tratta del pri¬ 
mo mediomasslmo che nella 
storia sia riuscito a rivincere 
Il titolo mondiale dei medio¬ 
massimi dai tempi di Jack 
Root (1903) in poi mentre 
per Mike Rossman. che deve 
avere 22 anni soltanto, è la 
seconda sconfitta prima del 
limite. Il 2 marzo 1978, nel 
« Felt Forum » di New York 
venne fermato dall’arbitro 
che aveva constatato la net¬ 
ta superiorità di Alvaro « Ya- 
qul » Lopez, l’indio della Ca¬ 
lifornia. Stavolta a fermare 
Mike è stato suo padre Jim- 
my De Plano, dato che il ra¬ 
gazzo dal €. round accusava 
una frattura, o qualcosa del 
genere, alla mano destra. In¬ 
tento Andrew De Piano, fra¬ 
tello di Mike Rossman. si 
azzuffava con 11 vincitore 
Victor Gaiindez e tutto il 
«clan» argentino. Mike Ross- 
man era diventato campione, 
sempre nel « Superdome », lo 
scorso 15 settembre. 

L’impresario Sabbatini, ami¬ 
co e socio di Tito Lectoure 
manager di Galidenz, ha 
una bella ' mondiale, polemi¬ 
ca e rovente già pronte per 
Montecarlo oppure per una 
arena italiana. Intanto Ro¬ 
dolfo Sabbatini, Renzo Spa¬ 
gnoli e Beniamino Accorsi, 
presentano il campionato 



• ZANON 


europeo del massimi, il pri¬ 
mo che si svolge a Torino. 
Arrivato dalla Catalogna, 
dopo un «training» durato 
oltre un mese, Alfredo Evan¬ 
gelista sembra sicuro di man¬ 
tenere la sua « cintura » e 
di guadagnare facilmente 1 
18 milioni della « borsa ». 


I Dal 1975 l’estroso giovanotto 
| vive in Spagna, Zanon è il 
suo unico vincitore europeo 
ed intende farlo fuori come 
Gaiindez ha fatto con Mike 
Rossman. Gli altri due suoi 
vincitori sono Cassius Clay 
e Larry Holmes quando gli 
concessero una «chance» 
mondiale. Clay lo superò ai 
punti. Larry Holmes riuscì 
a metterlo K.O., a Las Ve¬ 
gas. con un pesante destro 
al mento. Dopo Las Vegas, 
Alfredo Evangelista sgomi¬ 
nò Dante Cané a Bologna in 
4 assalti e il francese Lucien 
Rodriguez a Liegi, in due, 
non - senza aver subito un 
« knock-down » durante la 
prima ripresa quando il tran¬ 
salpino lo centrò con un di¬ 
retto destro seguito da un 
« crochet » sinistro al mento. 

A Bologna Alfredo Evan¬ 
gelista pesava kg. 99.700. a 
Liegi kg. 99.400 e. adesso, 
kg. 98 circa dopo l'allenamen¬ 
to sostenuto con ìi peruvia¬ 
no Willy De La Cruz, il bri¬ 
tannico Tony Moore, l'argen¬ 
tino Avenamar Pera Ita. il 
portoghese Alex Cardoso, lo 
spagnolo Joe Tarzan. Il trai- 
ner « bufalo » Martin assi¬ 
cura che Alfredo Evangelista 
ha ritrovato la forma miglio¬ 
re che gli permise di distrug¬ 
gere a New York, il portori¬ 
cano Pedro Soto allora mol¬ 
to quotato: il suo traguardo 
futuro sarebbe Leon Spinks 


Cambio della guardia sulla panchina rossoblu 


Puricelli sostituito 
da Bui al Genoa 


il 


GENOVA — Gianni Bui è 
nuovo allenatore del Ge¬ 
noa. I* decisione è steta co¬ 
municata ieri dalla società 
rosso blù dopo che lunedì si 
era avuto un incontro tra il 
presidente Fossati, alcuni di¬ 
rigenti e il tecnico Puricelli. 
Formalmente è stato lo stes¬ 
so Puricelli a chiedere di es¬ 


sere sollevato dall’incarico 
per concedersi un periodo di 
riposo dopo le traversie degli 
ultimi tempi (sette sconfit¬ 
te nelle ultime otto gare). Lo 
sostituisce Bui che avrà co¬ 
me secondo Orazio Gittone 
e collaboratore atletico Nico 
Messina, 


per rientrare nel « grande 
giro » mondiale. Nato a Mon¬ 
tevideo 24 anni addietro, al¬ 
to 1,88 pressapcco. Evangeli¬ 
sta è un estroverso molto si¬ 
curo di se stesso. Ha sostenu¬ 
to 29 combattimenti. Come 
pugile non sembra un « su¬ 
per », però si muove bene, 
conosce i colpi, li spara con 
durezza, è padrone del ring. 
Non deve essere un incassa¬ 
tore di ferro, ma possiede co¬ 
raggio e ricupera. Lo sfidan¬ 
te Lorenzo Zanon. nato nel 
Comasco il 10 settembre 1951, 
momentaneamente ha preso 
il posto dello « Challenger » 
ufficiale, il rimlnese Righet¬ 
ti: avrà una paga di 5 milio¬ 
ni di lire. Agile e rapido nel 
colpi precisi, mobile sui pie¬ 
di e svelto nei movimenti, 
tecnicamente Zanon ci sa fa¬ 
re. Lo dimostrò contro Io stes¬ 
so Evangelista e Lucien Ro¬ 
driguez quando perse a Pa¬ 
rigi e vinse a Milano. Per 
essere un piccolo campione, 
gli mancano maggiore resi¬ 
stenza fisica e la « sta¬ 
bilità ». 

Dopo le avventure a Las 
Vegas, Nevada, dove cadde in 
5 rounds centro Ken Norton 
e in 9 davanti a Jerry Quar- 
ry, due sconfitte addolcite 
da molti dollari. Lorenzo Za¬ 
non sembrava un pugile io 
disarmo. Poi è tornato per 
la farsa milanese contro il 
portoghese Sugar Silex e per 
superare, a Sanremo, l'ar¬ 
gentino Avenamar Peralta. 
Difficile dire che farà que¬ 
sto pugile-enigma centro Al¬ 
fredo Evangelista. Al peso di 
93 chili circa, quindi ben pre¬ 
parato dal maestro Tazzi. 
relegante e capace Lorenzo 
Zancn in fondo non dovreb¬ 
be deludere i torinesi abitua¬ 
ti a vedere In azione campio¬ 
ni famosi da Robinson a Ben¬ 
venuti, da Arcari a Juan Car¬ 
los Duran, da Victor Gaiin¬ 
dez a Hugo Pastor Corro eh*, 
proprio a Torino, fece il pri¬ 
mo passo verso la gloria mon¬ 
diale. Il combattimento sarà 
teletrasmesso sul primo ca¬ 
nale in « Mercoledì sport * 
verso le ore 22.10. diretto dal¬ 
l'arbitro inglese Rollie Dakin 
e giudicato da Jensen, dane¬ 
se, e Hom, francese. 

Giuseppe Signori 


alla mandibola e asportazio¬ 
ne traumatica del dito migno¬ 
lo sinistro. E’ stato subito 
sottoposto ad intervento chi¬ 
rurgico prima dal dott. No- 
varo del reparto di chirurgia 
generale, poi dall'équipe orto¬ 
pedica diretta'dal dott. Lan¬ 
ieri. « Il risultato delle ope¬ 
razioni — ci ha dichiarato il 
direttore sanitario — è sod¬ 
disfacente. La fibra di Ra¬ 
dice è robusta e reagisce be¬ 
ne. Adesso possiamo comin¬ 
ciare ad avere qualche spe¬ 
ranza. Intendiamoci — ha pre¬ 
cisato — Radice è tutt’altro 
che fuori pericolo. La prognosi 
potrà essere eventualmente 
sciolta soltanto fra quattro o 
cinque giorni ». 

A Imperia è subito giunto 
Edoardo Traversa, fratello 
del vice-presidente della so¬ 
cietà granata. « Radice e Ba¬ 
rison — ha detto Traversa 
— avevano lasciato Ospeda- 
letti diretti a Torino per l'al¬ 
lenamento dei granata. Pri¬ 
ma avevano accompagnato la 
moglie di Radice alla stazio¬ 
ne perchè doveva prendere il 
treno per Lerici. Poi avevano 
proseguito il viaggio che pi 
rò è stato drammaticameni 
interrotto ad Andora ». Sul-’ 
l’auto di Radice ridotta ad un*" 
ammasso di rottami, è stato 
trovato un foglio con la for¬ 
mazione del Milan di sabato 
scorso firmato dall’arbitro 
Lattanzi e dal capitano ros¬ 
sonero Bigon insieme ad al¬ 
cuni biglietti, nella custodia- 
auto. dello stadio di Bologna. 
Per questo, prima del labo¬ 
rioso riconoscimento ufficia¬ 
le che è avvenuto soltanto 
nel tardo pomeriggio, si era 
subito pensato ad un perso¬ 
naggio del mondo dei calcio. 

Nel tardo pomeriggio è giun¬ 
ta ad Imperia la moglie di 
Radice. Norina. E’ entrata 
nella stanza dove si trova il 
marito e vi è rimasta alcun, 
minuti. Quando è uscita ha 
detto: « I medici mi hanno 
lascialo delle speranze. Pare 
non sia cosi grave come era 


Cordoglio 
per la morte 
di Barison 


TORINO — Giornata evi¬ 
dentemente drammatica pres¬ 
so la sede del Torino. Men¬ 
tre si cercava di appurare la 
reale gravità delle condizio¬ 
ni di Radice, giungevano no¬ 
tizie contrastanti sulla sorte 
di Barison. Alla fine. però, 
è giunta la conferma della 
sua presenza sull’auto di Ra¬ 
dica e della sua morte. 

« Era un nostro caro ami¬ 
co — ha affermato il presi¬ 
dente granata Pianelli — una 
persona onesta, ma perse¬ 
guitata dalla sfortuna ». 

Pianelli ha poi aggiunto: 
«Un destino crudele sembra 
perseguitare questa società», 
e ha ricordato, fra l’altro, il 
drammatico incidente dove 
nel 1968 più Gigi Meroni. 

Mirko Ferretti, vice di Ra¬ 
dice, è giunto sul luogo dell’ 
Incidente pochi minuti dopo 
l’accaduto. Aveva trascorso il 
« week end » pasquale appun¬ 
to insieme a Radice, a Ba¬ 
rison e ad altri amici. « Sul¬ 
l’autostrada — ha dichiarato 
— si era formata una coda 
interminabile di vetture e ci 
hanno perciò dirottati sull’ 
Aurelia. Non mi ha neppure 
sfiorato il dubbio che fossero 
stati coinvolti anche Radice e 
Barison ». 

La notizia della disgrazia 
è giunta al campo « Filadel¬ 
fia », dove si allena il Torino, 
tramite i giornalisti ed ha 
raggelato l’ambiente. I gioca¬ 
tori sono apparsi molto ab¬ 
battuti; poi, c’è stata una fre¬ 
netica ricerca di conferme e 
di maggiori particolari. 

« Siamo tutti sconvolti — 
ha detto il giovane Jorio — 
non chiedeteci nulla». L’alle¬ 
namento è stato annullato ed 
li « generai manager » della 
società, Beppe Bonetto, il 
medico, dott. Campini. il por¬ 
tiere Cazzaniga ed un diri¬ 
gente seno subito partiti in 
auto alla volta di Imperia. 

Sposato con tre figli — due 
femmine ed un maschio — 
Gigi Radice è allenatore del 
Torino dal 1975. Sotto la sua 
guida la squadra granata tor¬ 
nò a vincere, dopo ventiset¬ 
te anni, lo scudetto. 

• * * 

MILANO — Nils Liedholm, 
allenatore del Milan, ha ap¬ 
preso del tragico incidente 
occorso a Bariscn e Radice 
appena dopo l’allenamento 
pomeridiano. « Come si pos¬ 
sono, trovare le parole adat¬ 
te in queste circostanze? — 
si àjchiesto il tecnico rosso- 
tiereR— Barison e Radice so¬ 
no sempre stati due milani¬ 
sti anche se il mestiere di 
allenatore li aveva portati a 
cercare fortuna altrove. An¬ 
cora una volta, dopo la scom¬ 
parsa di Rocco, il Milan è 
colpito duramente nei suoi 
affetti ». 


FIRENZE — Il dottor Fino 
Fini, direttore del Centro Tec¬ 
nico di Coverciano e me¬ 
dico della nazionale, appena 
appresa la notizia della di¬ 
sgrazia. si è messo in contat¬ 
to con l'ospedale di Imperia 
per avere maggiori ragguagli. 
Poi ha provveduto a tranquil¬ 
lizzare i numerosi giornalisti 
che gli avevano chiesto chia¬ 
rimenti. « Da quanto ho po¬ 
tuto apprendere — ha dichia¬ 
rato — non sono state riscon¬ 
trate a Radice lesioni irre¬ 
parabili. Pur con la dovuta 
cautela che le circostanze ri¬ 
chiedono, direi che qualche 
speranza che l’allenatore del 
Torino sopravviva, esiste ». 
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Oggi contro la Grecia 

A Joannina rischi 
per l « Under 21» 

La partita (ore 15,30) si gioca nel quadro del¬ 
l’ammissione al torneo olimpico di Mosca del 1980 


Nostro 


servizio 


JANNINA — L'infortunio di 
Bagni non ha creato proble¬ 
mi né ha cambiato gli sche^ 
mi di Vicini per la partita 
dì oggi con la nazionale gre¬ 
ca preolimpica, per l’ammis- 
sione al Torneo di Mosca '80. 
La formazione è già fatta, 
ma se si dovesse parlare di 
preoccupazioni dell’allenato¬ 
re italiano, queste sono dovu¬ 
te all’incognita dell’awersa- 
rio del quale le notizie sono 
confuse. Ossia, si tratta di 
una squadra di dilettanti co¬ 
me dicono a Jannlna, oppu¬ 
re di una formazione di gio¬ 
catori capaci dì creare pro¬ 
blemi agli azzurri? « Non ho 
la minima fiducia nei gre¬ 
ci —- ha detto Vicini dopo un 
leggero allenamento sul cam¬ 
po dove si disputerà rincon¬ 
tro di oggi —. Il calcio greco, 
se prendiamo in considerazio¬ 
ne i risultati delle ultime par¬ 
tite delle eliminatone del 
campionato d’Europa contro 
la Finlandia (8-1) e l’Unghe¬ 
ria (1-1), l'anno scorso ha 
compiuto passi eccezionali e 
non dobbiamo illuderci. Sia¬ 
mo venuti in Grecia — ha 
aggiunto ancora Vicini — 
consci di dover lottare pri¬ 
ma di poter blindare ad una 
nostra vittoria, poi. loro gio 
cano nel proprio campo che 
per noi sarà un’incognita ». 

Vicini ha poi prasegulto: 

« Ho saputo che era un cam¬ 
po quasi impraticabile: l’ho 
visto poi nell'allenamento e 
veramente mi ha messo pau¬ 
ra. Comunque in passato ne 
abbiamo visti anche di peg¬ 
giori, contentiamoci di gio¬ 
care bene e di fare attenzio¬ 
ne a questi greci che non 
scherzano affatto ». 

Dello stesso parere è Bear- 
zot, il commissario unico del¬ 
la nazionale azzurra che è ve¬ 
nuto in Grecia per osservale 
qualche nuovo elemento del¬ 
la Under 21 italiana. Ha det¬ 
to Bearzot: « Conosco molto 
bene i greci: non scherzano 
e ho consigliato al mio ami¬ 
co e collega Vicini di non 
sottovalutare l’avversario. 
Gli ellenici sono capaci di 
oualsiasi risultato, specie 
quando giocano nel proprio 
campo. La partita sarà dif¬ 
ficile anche se i nostri ra¬ 
gazzi sul piano tecnico ed in¬ 
dividuale sono superiori agli 
avversari. 

In genere l’ambiente della 
nazionale italiana è pieno di 
ottimismo, e niente di vera^ 
mente preoccupante è soprav¬ 
venuto per cambiare il clima 
di euforia che regna nel clan 

Dopo quattro vittorie ed un 
pareggio, la nazionale Under 
21 offre moltissime speranze 
per il futuro del calcio azzur¬ 
ro. 

In campo avverso non re¬ 
gna invece, alla vigilia dello 
incontro, lo stesso clima di 
ottimismo dei giorni scorsi. 
Prima tutti erano sicuri che 
questa sarebbe stata la volte 
buona per 11 calcio greco di 
andare per la prima volta 
ad una Olimpiade. Mal fino¬ 
ra Infatti una rappresentati¬ 
va greca di calcio era stata 
ammessa ai giochi olimpici. I 
greci, in sostanza, erano più 
che sicuri di farcela contro 
gli azzurri di Vicini anche se 
poi sarà la Jugoslavia ad es¬ 
sere arbitra della situazione, 
cioè dell'ammissione al tor¬ 
neo finale. Il fatto che più 
preoccupa I greci, ed In par¬ 
ticolare l'allenatore Petritsis. 
è che nella squadra azzurra 
vi sono numerosi elementi 
che militano in squadre del¬ 
la massima divisione italiana 
e che In Grecia godono di 
molto rispetto. Ha detto in 
proposito Petritsis: « Non so 
come fare. Avevo l’intenzio¬ 
ne di tenere alcuni giocatori 
in panchina. Adesso invece 
mi vedo costretto a farli 
scendere in campo ». 

Petritsis ha poi aggiunto: 
n Comunque faremo il possi¬ 
bile. La partita è , molto dif¬ 
ficile dato che gli italiani 
hanno portato in Grecia t 
loro migliori elementi che, 
come tutti sappiamo milita¬ 
no nelle squadre maggiori 
d’Italia. Non dobbiamo com¬ 
promettere questo incontro 
ma la gara * senz’altro molto 
dura e diffirfle per noi ». 
Sono state preannunciate le 
seguenti formazioni: 


GRECIA: Laliotls (Tsa- 
kamkidis); Armodoros, Sti- 
lianopulos; Papaghelis, Ki- 
mìrtzas. Antonlu; Diamanto- 
pula?. Berias. Kipritìdis, Sta- 
felas, Kalaedzedes. In pan¬ 
china: Alexiadis, Leptokari- 
dis, Papazois. Krassonis. 

ITALIA: Galli: Coliovati. 
Osti: G. Baresi. Ferrarlo, F. 
Baresi: Fanna. Prandelli (Pi- 
leggi). Ugolotti. Tavola. Bria- 
schi. In panchina: Zinetti. 
Tassotti. Di Gennaro. Verza 
e Ambu. 

Arbitrerà l’israeliano Esche- 
nasy. La partita comincerà 
alle 15,30 italiane. Non è pre¬ 
visto nessun collegamento 
radio e televisivo. 


b. pi. 


Giro di Puglia: 
De Vlaeminck 
stacca tutti 

LUCERÀ — Roger De Vlae¬ 
minck ha vinto con lieve di¬ 
stacco la prima tappa del Gi¬ 
ro delle Puglie, la Castellana- 
Grotte di Lucerà, di 219,5 km. 
imponendosi alla media ora¬ 
ria di km. 40.398. La volata 
del gruppetto inseguitore è 
stata appannaggio di Vitto¬ 
rio Algeri, giunto a 6" e che 
ha preceduto Contini, Visen¬ 
tin! e Johansson. Il grosso 
è giunto a 25’’, dominato allo 
sprint da Rick Van Linden. 

Saranni, che ha forato a 
tre chilometri dall’arrivo, si 
è classificato 85. con un di¬ 
stacco di l’42". 

Mercedes e Fiat 
in evidenza 


Al « Safari » 
rimonta delle 
auto europee 

IL Salari rally. 4. prova del cam¬ 
pionato mondiale rally, se da un 
lato ha coniermato la suprema¬ 
zia dei piloti alricanl e della vet¬ 
ture giapponesi (Datsum prima, 
quinta e settima assoluta) In que¬ 
sto tipo di gare, dall’altro ha di¬ 
mostralo che I piloti a le vettura 
europee sono ormai pronti ad 
annullare un egemonia afro-asia¬ 
tica che dura da anni. Il vero do¬ 
minatore delle gara è stato Infatti 
Il finlandese Hannu Mikkola con 
la Mercedes '4 E 50 (la casa te¬ 
desca ha conquistato II 2>, 4° « 6* 
posto assoluto) una vettura che 
solitamente non è andata ai rally 
mondiali. Mikkola è stalo quasi 
sempre al comando della durissima 
corsa africana a solo nagli ultimi 
chilometri ha dovuto cedere la 
prima posiziona al locala Mehta a 
causa di un guasto al radiatore 
della sua Mercedes. 

Anche la Fiat al dabutto nella 
gara africana ha stupito soprat¬ 
tutto par la sua affidabilità: la 
131 Abarth hanno intatti ultima¬ 
to tutto il rally con uno splendido 
Alen al terzo posto assoluto, Rohrl 
all’ottavo a Munir! al decimo. Cer¬ 
to di più non ci si poteva aspetta¬ 
re dalle vetture toripesi che, pur 
campioni del mondo rally, hanno 
dovuto pagare lo scotto dell’Ina- 
spariente in questa gara cosi di¬ 
versa dalle altre. Particolarmente 
sfortunato Sandro Munari che per 
Il Safari si era preparato con me¬ 
ticolosità a all'Inizio ì«eva dato 
dimostrazione della sua grande 
classe lenendo il passe dei miglio¬ 
ri. Grande sconfitta invece la Peu¬ 
geot che ha visto tutte le sue vet¬ 
ture di punta sparire dalle prime 
posizioni per inconvenienti mecca¬ 
nici. Al termine del Salari 11 cam¬ 
pionato mondiale rally vede sem¬ 
pre al comando la Ford (che ha 
disertato II Safari per prepararsi ai 
prossimo Acropoli) con 50 punti 
seguita dalla Fiat cht con 41 ha 
accordato la distanza e dalla Dat¬ 
sum che con 40 punti sembra la 
più minacciosa rivale della casa In¬ 
glese. Seguono la Opel con 22 pun¬ 
ti, la Landa e la Saab con 18. Sa 
la Fort sta dominando il mondiale 
marche, Waldeegard e Mikkola pi¬ 
loti a mezzo servizio Ford « Mer¬ 
cedes stanno cenducendo il mon¬ 
diale piloti appaiati con 54 punti. 
Al terzo posto il campione mon¬ 
diale in carica Alen con la Fiat se¬ 
guito da Daraiche, Btomqvtst a 
Mehta vincitori di »re delle quat¬ 
tro prove fino ad ora disputate. Il 
prossimo impegno mondiale sarà 
il rally dell'Acropoli che si dispu¬ 
terà sui durissimi sterrati della 
Grecia e che vedrà di Ironie Ford e 
Datsum mentre le Fiat (perlomeno 
ufficialmente) per il momento sta¬ 
rà a guardare. 

Leo Pittori! 


I sei corridori che rappresenteranno l'Italia scelti ieri dal C.T. Gregari 

Gli azzurri per il «Regioni» 

La rappresentativa dei Belgio capeggiata dai «veterani» Daniel Ertveldf e Willy Vigouroux 


Le Federazioni ciclistiche 
di Italia e Belgio hanno re¬ 
so nota la composizione del¬ 
le rispettive squadre per il 
4. Giro delle Regioni. Per 
quanto riguarda i belgi sarà 
la medesima squadra che par¬ 
teciperà anche al 34. Gran 
premio della Liberazione 
mentre gli italiani, come è 
noto, alla « classicissima » 
del 25 aprile partecipano con 
1 colori sociali dei loro club 
sportivi. 

Su indicazione del commis¬ 
sario tecnico Edoardo Grego- 
ri il settore tecnico della 
FCI ha convocato Marco Cat¬ 
taneo (G. S. Lema Mobili). 
Mauro De Pellegrin (G. S. 
Lambnisco Giacobazzi), Gio¬ 
vanni Fedrigo (Slsport Fiat 
Trattori), Gianni Giacomini 
(Serrande De Nardi), Ivano 
Maffei (Essebi Colnago) e 
Alberto Mìnetti (Slsport Fiat 


Trattori). Quest'ultimo è re¬ 
duce da un fresco e presti¬ 
gioso successo ottenuto nella 
« Settimana bergamasca » do¬ 
ve ha preceduto per soli otto 
secondi Io svedese Tommy 
Prim. Completano la squa¬ 
dra italiana il massaggiato- 
re Albertoni e il meccanico 
Martinuz. 

Il ritrovo per tutti è fis¬ 
sato a Roma per le ore 18 
del 23 aprile presso l'Hotel 
delle Muse. 

Si tratta dei cinque corri¬ 
dori che. con ogni probabi¬ 
lità. saranno chiamati a for¬ 
mare il «quartetto azzurro 
per la 100 chilometri » per i 
prossimi campionati del mon¬ 
do in Olanda e per le Olim¬ 
piadi di Mosca, integrati, per 
l'occasione, dal piemontese 
Fedrigo. corridore di grande 
esperienza internazionale, 
completo e di sicuro affida¬ 
mento nelle corse a tappe. 


Il percorso del 4. Giro del¬ 
le Regioni, non eccessiva 
mente difficile sotto l’aspet¬ 
to alti metrico — se sì fa ec¬ 
cezione per !a tappa da Ales¬ 
sandria a La Spezia — rende 
logiche le scelte del C.T. 
Gregori ed in questo senso 
può essere in qualche modo 
giustificate l'esclusione di 
Emanuele Bombini del G.3. 
Sistem Holz. uno degli ele¬ 
menti più in vista dail'im- 
zio della stazione, settimo as¬ 
soluto nella « Bergamasca ». 
Può darsi che l’atleta di Stra- 
della (città sede di tappa del 
prossimo Giro delle Regioni) 
venga chiamato a far parte 
della squadra azzurra per la 
Corsa della Pace, quest'anno 
Praga-Varsavla-Berlino. Insie¬ 
me al suo consocio Scotti e 
al bergamasco Casati, per i 
quali l'impegno è già pro¬ 
grammato. 

Per quanto riguarda la for¬ 


mazione belga essa ripropo¬ 
ne Daniel Ertveldt e Willy 
Vigouroux (presenti a tutte 
le edizioni del Giro delle Re¬ 
gioni) ai quali si aggiungono 
Ronny Claes, Martin Van 
Vlasselaer, Walter Peeters e 
Jean-Pierre Van Molecot. 

L’Italia e il Belgio, due 
tra i paesi più evoluti nello 
sport del ciclismo, hanno vin¬ 
to le prime due edizioni del 
Giro delle Regioni con Car¬ 
melo Barone e Eddy Sche- 
pers. La terza, lo scorso an¬ 
no, se l’aggiudicò il sovieti¬ 
co Aavo Pikkuus. Quando co¬ 
nosceremo i nomi della for¬ 
mazione deli’URSS potremo 
prevedere quante «chances» 
avranno le formazioni italia¬ 
na e belga di bissare i suc¬ 
cessi colti nelle prime dua 
edizioni. 

Alfredo Vittorini 
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Gli sviluppi della situazione neiriran 


Manifestazioni a Teheran 
per l'ayatollah Talleghani 

Accorato appello del leader religioso: c’è il pericolo di ricadere nel dispotismo 
Di nuovo tensione in Kurdistan - Rinviate le elezioni per l’assemblea costituente 


Cosa succede? Cosa bolle 
in pentola? Sanjabi — per 
quanto sia molto difficile ut 
tribune una entità precisa al 
seguito popolare del suo mo¬ 
vimento, tra l'altro minato da 
scissioni e divergenze interne 
manifestatesi recentemente — 
è dopotutto il * laico» che 
con l'accordo siglato a Parigi 
.nel novembre scorso con Kho 
meini aveva permesso il ce 
montarsi di quella formula 
bile unità tra componenti di 
verse dell'opposizione che ha 
travolto il regime. Tallegha 
ni, che dopo aver conosciuto 
la prigione e le sevizie degli 
sgherri dello scià, per mollo 
tempo era stato l'esponente 
religioso più prestigioso del 
la capitale, è dopotutto l’un 
mo che con la sua capacita 
politica ha rimesso insieme i 
cocci di più di uno dei rasi 
frantumati dall'indelicatezza 
dì Khomeini c del suo tentati 
rage »: ha ricucito, dopo la 
« gaffe » sul tciador». è vo 
lato in elicottero a Sanada) 
a rimettere pace tra curdi 
sunniti e « comitati » sciiti, 
ha impedito con la sua me 
diazione che gli scontri tra 
contadini e proprietari terrie¬ 
ri tra i turcomanni a Goni 
bad-E-Kavus divenissero ir¬ 
reparabili. 

Talleghani e Sanjabi sono 
personaggi molto diversi, e 
diverso è ciò che essi rappre¬ 
sentano. La figura del primo 
ha un enorme seguito di mas¬ 
sa. ha avuto sinora la fun 
zinne di cerniera tra il re¬ 
sto del movimento islamico 
e le sue ali più progressiste, 
più inclini a far propria la 
causa del movimento dei la 
voratori e quindi a dialogare 
con i settori « laici », compre 
si quelli di sinistra, che a que¬ 
sto movimento si richiamano. 


TEHERAN — Per il secondo giorno consecutivo migliaia di 
persone hanno manifestato nelle strade di Teheran la loro 
solidarietà all'ayatollah Talleghani. E dal luogo del suo 
<i ritiro * segreto il leader religioso ha diffuso un messaggio 
mo'to accorato e duro, in cui si denuncia che il paese « corre 
il pericolo di ricadere nella dittatura e nel dispotismo * e si 
precisa che il gesto di allontanarsi da Teheran ha un signi¬ 
ficato politico, teso a difendere il popolo, la libertà e l’in¬ 
dipendenza del paese, anche se con estrema responsabilità 
si chiede al popolo di « controllare i propri sentimenti *. Il 
leader del Fronte nazionale, Sandjabi. ha dato le dimissioni 
da ministro degli Esteri dichiarando che la sua non è una 
protesta contro il primo ministro Bazargan, ma contro « i 
governi nel governo », le « azioni premeditate di numerosi 
centri di potere » che usano la forza « diffondendo paura nella 
popolazione ». 

La situazione è molto tesa anche nel Kurdistan: a Sanandaj 
militanti armati del partito democratico hanno occupato la 
sede della radio televisione e si temono scontri, mentre intanto 
a Teheran il governo ha annunciato il rinvio « sine die » delle 
elezioni per l’Assemblea costituente che in un primo tempo 
erano state annunciate per gli inizi di giugno. 


a lui guardavano — e guar 
duna ancora di più oggi — 
tutti coloro che. come j « niu 
giaulin » islamici, ritengono 
che la rivoluzione non debba 
arrestarsi di fronte ai suoi 
compiti sul piano sociale e 
coloro che della « repubblica 
islamica » danno un'interpre¬ 
tazione che valorizza, e non 
fa perdere per strada, quegli 
obiettivi di democrazia, liber¬ 
tà e giustizia per i quali han 
no lottato islamici e non. La 
figura del secondo ha soprat 
tutto tin prestigio ereditato 
dall’epoca del tentativo di 
Mossaiieq e in questo senso 
più che all’insieme del popolo, 
una t garanzia » la fornisce 
ai settori più « nazionali » e 
progressisti della borghesia 
iraniana. Eppure tutte e due 
queste figure — così come la 
posizione di * opposizione » pò 
litica assunta da ciascuna di 
loro — si congiungono su 
un punto: rappresentano quel¬ 
l'esigenza di unità tra le di¬ 


verse forze popolari e demo¬ 
cratiche che ha reso vitto 
riosa smura la rivoluzione e 
che e indispensabile perché 
essa possa trovare una via 
di sviluppo democratica. 

La rivoluzione iraniana ha 
— e avrà ancora per un bei 
pezzo — bisogno di questa 
unità. Nessuno può pensare 
seriamente che lo scià possa 
davvero un giorno tornare. 
Ma l’eredità che si è lasciata 
dietro è talmente pesante da 
offrire lavoro non per una. 
ma per molte generazioni di 
« spazzivi » e di * ricostrutto¬ 
ri » della rivoluzione. C’è ’a 
questione delle nazionalità, 
oppresse per decenni quando 
non per secoli, dal dispoli 
smo del governo centrale- Ci 
sono le domande pressanti lei 
contadini, che nei giorni del 
l’insurrezione erano stati un 
po’ a guardare, ma ora ore 
tendono acqua (opere pubbli 
che), terra, crediti, redditiri 
tà del loro lavoro. Ci sono 


Mentre i guerriglieri compiono azioni nella stessa Salisbury 

Una nuova incursione rhodesiana 

’ « A ,*'»»■* , 

contro la capitale dello Zambia 

Iniziate le elezioni-farsa - Un voto « bianco » vale sette voti « neri » - Il « Figa¬ 
ro » offre una tribuna a Ian Smith —- Solidarietà della CEE con i patrioti 



Escalation di azioni di guerra in Medio Oriente 


Israele: scontri e attentati 
Bombardato il sud del Libano 

Sei guerriglieri palestinesi e un soldato .israeliano morti presso un kibbutz - Bomba su un autobus a Gerusa¬ 
lemme - Aerei sorvolano i campi profughi di Beirut - L'OLP condanna l'azione terroristica di Bruxelles 


quelle dei disoccupati (due 
milioni, c'è chi dice tre n 
mezzo, non passa giorno sen¬ 
za che a Teheran, tra gli al I 
tri. non manifestino anche gii 
edili) e della classe operaia 
occupata, la cui vita e il cui 
futuro è legato allo sviluppo 
delle forze produttive. C’è il 
gigantesco e mostruoso pro¬ 
blema sociale rappresentato 
dai sei milioni di « senza scar ; 
pe » urbanizzati nell’ultimo 
quindicennio: quelli che si 
sono fatti massacrare nelle 
strade nei giorni più bui. che 
hanno fatto l’insurrezione e 
che ora sono armali e inqua¬ 
drati nei «comitati dell'imam». 
E infine — anche se questo 
.si è portati spesso a dimen 
Vicario — c’è anche l’eser 
cito, in molti casi In stesso 
vecchio esercito dello scià, 
che a Tehcrnn si è arreso nel 
giro dì -18 ore. ma nel resto 
dell'Iran è rimasto acquar 
ticrato nelle sue caserme. E' 
un esercito sconfitto, demo 
ratizzato, attualmente incapa¬ 
ce di intervenire sulla scena 
politica: ma se a qualche 
anurendista stregone venisse 
l’idea di utilizzare « questo * 
esercito per risolvere le con¬ 
traddizioni che abbiamo elen 
calo, la cosa potrebbe rove¬ 
sciarsi. 

Di fronte a tutto questo c 
una vìa: Velfidanza dell"azio¬ 
ne aoverv.ativa e Vanità tra 
le forze clip hanno fatto la 
rivoluzione. Ma se queste ve¬ 
nissero a mancare, sarehh « 
molta diffìcile vrevedere dove 
possono condurre lacerazioni 
c contraddizioni che sono ben 
annettine e sid cui fuoco cer 
tornente nifi d’uno — dentro 
e fuori deU'tmn — ha iute 
resse a soffiare. 

s. q. 


LUSAKA -- Commandos rhodesiani hanno compiuto un 
nuovo attacco contro la capitale dello Zambia prendendo 
di mira una sede della ZAPU. il movimento guerriglieri di 
Joshua Nkomo. nel quartiere periferico di Lusaka chiamato 
Roma. 

L'attacco è avvenuto verso le 19,30 di lunedi. Colpi d’arma 
da fuoco sono stati sparati per una trentina di minuti. Il 
ccmmando rhodesiano è poi riuscito a dileguarsi, ma ha 
lascialo svi posto un automezzo con macchie di sangue. 

I guc; ri glieli da parte loro hanno compiuto numerose azioni 
clamorose come quella di Fort Victoria, due giorni fa, dove 
1,a>ino distrutto un deposito di carburante mandando in 
fumo un milione di litri di benzina, e come quella di ieri 
contro un deposito di autobus nella stessa capitale rhode¬ 
siana. Salisbury. 

In Rhotìesia seno intanto cominciate le elezioni-farsa che 
dovrarno portare alla formazione di un governo composto 
da palliti collaborazionisti africani sulla base di una costi¬ 
tuzione che tra l'altro, computa un voto bianco uguale a 
sette voti neri c che garantisce ai colonialisti il controllo 
delle fo-zc annate c della polizia. 

Nel tentativo di offrire una qualche legittimità a questa 
farsa solo giunti ;n Rhodesia. come osservatori, rappresen¬ 
tanti degli ambienti più conservaton di Stati Uniti. RFT. ; 


Gran Bretagna, Canada e Australia. 

Una tribuna al capo del regime coloniale e razzista è 
stata ien offerta dal quotidiano della grande borghesia fran¬ 
cese. « Le Figaro ». li giornale parigino pubblica infatti un 
articolo di Ian Smith il quale spiega, bontà sua. che in 
Rhodesia non c'è razzismo, ma solo una minoranza bianca 
che <t difende » la sua esistenza. 

Proprio mentre le forze conservatrici di tutto il mcndo 
si sono mobilitate per sostenere il regime illegale rhodesiano 
e le sue elezioni-farsa il commissario della CEE. Claude 
Cheysson. ha reso noto di avere inviato al copresidente del 
Fronte patriottico Joshua Nkomo un messaggio col quale 
si sotto’mea la considerazione della commissione esecutiva 
della CEE per la lotta dei nazionalisti rhodesiani e si esprime 
cordoglio per le vittime provocate dalle incursioni rhode¬ 
siane che vengono definite « delittuose ». un « nuovo passo 
di quest?, tragica escalation messa in atto dal regime illegale 
di Salì'bury — scrive Cheysson a nome della CEE — per 
cercare di ridurre al silenzio i patrioti dello Zimbabwe ». 

NELLA FOTO — Guerriglieri della SWAPO, Il movimento di 
liberazione della Namibia, durante una lezione scolastica. La 
foto è stata scattata in un campo di addestramento al confine 
fra Angola t Namibia 


Si avviano i negoziati cino-vietnamiti ? 


TOKYO — I negoziati cina 
vietnamiti, che sarebbero do¬ 
vuti incom.nciare sabato scor 
so scorso 14 aprile, inizieran¬ 
no invece oggi, ad Hanoi, in 
un clima ancora teso. Ieri, 
nella capitale vietnamita, c'è 
stato un primo incontro fra ì 
vice-capi delegazione (Hang 
Gong su per la Cina Nguyen 
Ien per il Vietnam) al fine 
di definire l'ordine dei gior 
no e la procedura dei col¬ 
loqui. 

Domenica scorsa, il Viet¬ 
nam aveva comunicato che 
un aereo da caccia cinese era 
precipitato nella provincia di 
Ha Nam Ninh. a 70 km circa 
da Hanoi, ed aveva energi 
camente invitato la Cina — 
con una nota di protesta uf¬ 
ficiale — a sospendere ogni 
h provoca» «ne ». in m« to da 
consentire il regolare avvio 


dei negoziati. Ieri, la Cina ha 
dato la sua versione dell'inci¬ 
dente: il caccia precipitato 
in territorio vietnamita — so¬ 
stiene Pechino — aveva smar¬ 
rito la rotta, per un guasto 
meccanico, durante un nor¬ 
male volo d'addestramento. Il 

P ilota che era a bordo dei- 
aereo ha perduto la vita nel¬ 
l’incidente. 

• • * 

BANGKOK — Il quarto an¬ 
niversario della liberazione 
della Cambogia dal regime 
filo amer.cano di Lon Noi è 
stato ricordato ieri tanto dal 
nuovo governo di Phnom 
Penh presieduto da Heng 
Samrin «al quale è pervenu¬ 
to un caloroso messaggio da 
Leonid Breznev e Alexei Kos- 
sighin). quanto dal deposto 
regime di Khieu Samphan — 
Poi Fot — Ieng Sary 


A Phonm Penh. l'organo 
del FUNSK « Fronte di unto¬ 
ne nazionale per la salvezza 
della Kampuchea) ha sottoli¬ 
neato, nel suo editoriale, che 
la caduta di Lon Noi ( 17 apri¬ 
le '75 ) rappresentò il momen¬ 
to culminante di un secolo di 
lotta contro il colonialismo e 
Timperialismo: aggiungendo, 
però, che il regime di Poi Poi 
« tradì » subito dopo la rivo¬ 
luzione e precipitò il paese 
snella miseria e nel terrore». 

La radio «Voce della Kam¬ 
puchea democratica » — che 
trasmette presumibilmente da 
una località della Cina meri¬ 
dionale — ha invece trasmes 
so un discorso dell’ex-capo 
dello Stato. Khieu Samphan. 
il quale, dopo aver ricordato 
la vittoria contro l’impenali- 
smo americano e Lon Noi. ha 
duramente attaccato il Viet¬ 


nam e l’URSS. accusandoli di 
« puntare al dominio della 
Cambogia » ed invitando la 
popolazione e i guerriglieri a 
«non dare tregua al nemico ». 

Da parte sua, l’agenzia uffi¬ 
ciale di Pechino. « Nuova Ci¬ 
na », afferma che in Cambo¬ 
gia le truppe vietnamite, pur 
riuscendo a controllare « le 
più importanti città t vie di 
comunicazione », ma « non le 
campagne e le zone collina¬ 
ri e montane », si sarebbero 
« impantanate » e si trovereb¬ 
bero in serie difficoltà so¬ 
prattutto nelle regioni nord¬ 
occidentali di Battambang e 
Sisophon, nella regione cen¬ 
tro-occidentale di Pursat e 
nella regione centrale di 
Kompong Chang (in queste 
zone esse potrebbero essere 
rifornite soltanto da un pon¬ 
te aereo). 


BEIRUT — Preoccupante au¬ 
mento della tensione in Medio 
Oriente, con una escalation 
di scontri a fuoco, attentati 
e duelli di artiglieria e con 
la implicita minaccia, da par¬ 
te israeliana, di più vaste ope¬ 
razioni « di rappresaglia ». le 
ri notte sei guerriglieri pale¬ 
stinesi. dopo aver varcato il 
confine dei Libano, sono stati 
uccisi in uno scontro a fuoco 
in cui anche un militare israe¬ 
liano — secondo le fonti di 
Tel Aviv — ha perso la vita 
e altri sei sono rimasti feri 
ti; poche ore dopo una bomba 
è esplosa a Gerusalemme, 
mentre l’artii»licria israeliana 
e delle milizie libanesi di de 
stra martellava posizioni pale 
stinesi e dei «caselli blu» nel 
sud del Libano. Recatoci nel¬ 
la zona di confine, il capo di 
Stato maggiore israeliano, ge 
nerale Eytan. Ila dichiarato 
die <f centinaia di guerriglie 
ri dell’OLP » si sono installati 
nel Libano meridionale, in lo¬ 
calità die sarebbero sotto il 
controllo dei « caselli blu > 
dell’ONU; ed una simile di 
chiarazione lascia temere che 
Israele possa prepararsi ad 
una nuova azione militare in 
questo settore. Come si rieor 
derà. infatti, dopo l’invasione 
del Libano meridionale' nel 
marzo 1078 le truppe israelia 
ne si ritirarono ponendo come 
condizione che i reparti del 
l’ONU impedissero il ritorno 
nelle regioni evacuate delle 
unità di guerriglia palesti¬ 
nesi. 

Lo scontro a fuoco tra israe¬ 
liani e guerriglieri è avvenuto 
intorno alle 23 (locali, corri 
spondenti alle 22 italiane) di 
lunedi nei pressi del kibbutz 
di Zarith. Una pattuglia israe 
liana in perlustrazione lungo 
la frontiera ha avvistato il 
calumando palestinese e Io ha 
impegnato in conflitto: nella 
v olenta sparatoria sei palesti 
nesi e un israeliano (un ser¬ 
gente) sono rimasti sul terre¬ 
no. mentre altri sei soldati 
di Tel Aviv hanno riportato 
ferite- 

Come si è detto, il capo di 
SM israeliano si è recato sul - 
posto per compiere una ispe¬ 
zione ed ha rilasciato la di 
chiarazione sopra riferita. 
Egli ha anche sottolineato che 
è la seconda volta in meno di 
48 ore che i palestinesi tenta¬ 
no una massiccia infiltrazio¬ 
ne: come si ricorderà, dome¬ 
nica mattina altri quattro 
guerriglieri palestinesi sono 
stati uccisi nella Valle del 
Giordano: Al Fatah ha par¬ 
lato da Beirut di •* attacco su 
vasta scala ». In totale, stan 
do alle fonti di Tel Aviv, so¬ 
no diciassette i guerriglieri 
uccisi nei pressi del confine 
daii'inizio dell’anno: tre mo 
rirono il 14 gennaio a Maalol. 
quattro furono uccisi il 10 
marzo in Cisgiordania. dopo 
aver attraversato il fiume 
Giordano, dieci sono morti nei 
conflitti di queste ultime 48 
ore. II 2 aprile, altri sei guer 
riglieri sono stati catturati a 
bordo di una imbarcazione 
bloccata al largo della costa 
israeliana. 

A questo intensificarsi del 
le infiltrazioni ha fatto riscon 
irò anche un aumento degli 
attentati dinamitardi: solo dal 
26 marzo, giorno della firma 
della pace separata fra Egit 
to e Israele, essi hanno cau 
salo tre morti e quasi cento 
feriti a Gerusalemme e Tel 
Aviv. 

Ieri a Gerusalemme una 
bomba c esplosa su un auto 
bus subito dopo che i passeg 
geri ne erano stati fatti sten 
dere; nessuno è rimasto col 
pilo. 

Nella mattinata. l’artiglieria 
israeliana ha martellato posi 
z.oni palestinesi nel Libano 
meridionale su un fronte di 
48 chilometri; più tardi an 
che i cannoni delle milizie di 
destra del maggiore Haddad 
hanno tirato sia sulle posizioni 
palestinesi, fra l'altro nella 
città di Tiro, sia su quelle 
dei « caschi blu » dell'OXU; 
almeno quattro citili libanesi 
hanno perso 1 la vita. Aerei 
israeliani hanno sorvolato a 
bassa quota i campi palesti 
nesi alla periferia di Beirut. 

Infine. l'OLP — per bocca 
del suo rappresentante in Bel¬ 
gio. Naim Khader — ha c con 
dannato con energia » Latteo 
tato compiuto lunedi pomerig 
gio all’aeroporto di Bruxelles 
contro i passeggeri di un 
volo E1 Al (con dodici feriti) 
e attribuito a tre terroristi 
del sedicente gruppo di « Mar 
zo nero>. Chi addebita all’OLP 
simili azioni — ha detto Kha 
der — « vuole solo denigrare 
la rivoluzione palestinese e T a 
lotta legittima di resistenza, 
che viene attuata non a 
Bruxelles, ma nella Palestina 
occupata ». 



Altre undici persone 
amnistiate in Algeria 


ZARITH — Soldati Israeliani osservano i corpi dei sei guerri¬ 
glieri palestinesi uccisi la scorsa notte 


ALGERI — L'agenzia uffi¬ 
ciale algerina ha annunciato 
ieri mattina che il presidente 
Chadlì ha ordinato la scarce¬ 
razione di undici persone con- 
dannate a lunghe pene deten¬ 
tive per complotto contro il 
buo predecessore, Bumedien 
Tra quanti hanno fruito del 
provvedimento di clemenza 
, figura II maggiore Omar Mei- 
j lah. condannato all’ergastolo 
I sotto l’accusa di aver coin- 
i plottato per l’assasinio di Bu 
| medien nel 1968 Mellah era 
[ evaso, ma fu subito ripreso. 
i mentre Bumedien era g.a 
! gravemente malato nello scor 
| so ottobre. 

i Chadll ha accordato l’amni 
! stia anche a sette compagni 
! di cospirazione di Mellah e 
I a tre uomini che aiutarono 
1 l’ex capo di stato maggiore 
Tahar Zbiri a organizzare la 
fallita rivolta militare del 
1967. Zbiri, evaso e fuggito in 


Marocco nel 1969. è esclusa 
dal provvedimentò. 

E' questa la terza volta In 
un mese che il presidente 
Chadll amnistia persone con¬ 
dannate a lunghe pene pe¬ 
renti politici. La settimana 
scorsa, nveva fatto liberare 
Ferhat Ahbas e Yousef Ben 
Khcdda. due veterani della 
guerra di indipendenza con¬ 
tro la Francia, che si trova¬ 
vano agli arresti domiciliari 
da tre anni. 

Questi reiterati provvedi¬ 
menti di clemenza hanno rin 
vigorito le voci, già circolanti 
fra gli osservatori, secondo 
cui anche l’ex presidente 
Ahmed Ben Bella potrebbe 
tornare presto in libertà L 
rilascio di Ben Bella, oggi 
63enne e in stato di arresto 
era stato già dato come pos¬ 
sibile qualche settimana ad¬ 
dietro. 


Sono saltati in aria con la loro « Land Rover » 


Quattro poliziotti ucdsi nell'Ulster 

L’attentato, rivendicato dall’IRA «provisionai», ha causato anche 12 feriti 


Nuovo fugo 
di gas radioattivo 
ad Harrisburg 

HARRISBURG — Una nuo¬ 
va fuga di gas radioattivo si i 
è verificata nei giorni scorsi 
nell'Impianto atomico di 
Three Mile Island. Le auto¬ 
rità hanno detto che non vi 
sono pericoli immediati. Un 
campione d’aria prelevato 
l'altro ieri ha presentato un 
contenuto massimo di iodio 
131 pari a 94 Ficocurie per 
metro cubo: un quantitativo 
irrilevante rispetto alla per¬ 
centuale ritenuta dannosa 
per gli esseri umani. 

Un componente della Com¬ 
missione di controllo nuclea¬ 
re, esperto in radiobiologìa, 
ha cosi commentato l’even¬ 
to: « Non sarei preoccupato 
nemmeno se si verificasse 
una concentrazione mille vol¬ 
te superiore». 

Frattanto i tecnici sono 
seniore impegnati nel com¬ 
plesso lavoro di raffredda¬ 
mento del reattore danneg¬ 
giato. 1 


Impegno 
della CEE 
per aiuti 
all'Uganda 

RAMPALA — Il nuovo go¬ 
verno ugandese ha rivolto 
un appello ai lavoratori 
perché tornino ai loro po 
sti e ripuliscano Rampala, 
capitale devastata da gior 
nate di saccheggi e di scon¬ 
tri armati. L'appello è sta 
to ripetuto da radio Ugan 
da che ha rivolto appell’ 
agli impiegati statali, fun 
zionari dell’università di 
Makerere. agenti di poli 
zia e vigili del fuoco af 
finché tornino ai loro po 
sti di lavoro. Numerosi po 
liziotU già si erano pre¬ 
sentati ai rispettivi uffici 
di polizia nei giorni scorsi. 

Si c intanto appreso che 
la CEE intende aiutare il 
nuovo governo di Rampala 
nella ricostruzione del 
l’Uganda dopo il crollo del 
regime di Idi Amin. Lo 
afferma un telegramma 
inviato al presidente ugan- 
de<« Yusuf lolle, dal com- 
nvssario europeo per gli 
aiuti alio sviluppo. Clau¬ 
de Cheysson. 

Cheysson ha assicurato 
lode che la Comunità farà 
del suo meglio, agendo in 
Darticolare nell’ambito del¬ 
ia convenzione di Lomè 
(che lega alla CEE 55 pae¬ 
si di Africa. Caraibi e Pa¬ 
cifico). per contribuire a 
rimettere in piedi la di¬ 
sastrosa economia ugande¬ 
se. A questo scopo l’ese¬ 
cutivo ha proposto l’invio 
di una missione della Com¬ 
missione a Rampala per 
individuare le misure ne¬ 
cessarie. 

Cheysson si è anche 
congratulato ccn il nuovo 
governo ugandese per le 
recenti dichiarazioni di 
Lule riguardanti la volon¬ 
tà di « restaurare la di¬ 
gnità del popolo ugande¬ 
se * e rispettare i diritti 
umani violati sotto il re¬ 
gime di Amin. 


Uccisa una 
guardia civile 
in Spagna 

MADRID — Una guardia ci 
vile spagnola è stata uccisa 
ieri da sconosciuti lungo la 
strada che unisce le due cit¬ 
tà basche dì Irun e Villa¬ 
franca de Ordicia. vicino a 
Stai Sebastiano. La vittima, 
Juan Batista Garcia. di 24 
anni, è stata trovata da un 
camionista gravemente fe¬ 
rita. per colpi d’arma da fuo¬ 
co. ed è morta durante il 
trasporto in ospedale. Si sup¬ 
pone che l’agente sia stato 
colpito mentre tornava al¬ 
la sua caserma dopo aver 
fatto visita alla fidanzata. 
Nessuno ha ancora rivendi¬ 
cato la responsabilità dell’at¬ 
tentato, ma la polizia ritie¬ 
ne che sia opera dell’organiz¬ 
zazione separatista basca 
ETÀ. 

Con questo delitto, il nu¬ 
mero delle persone morte in 
azioni terroristiche in Spa¬ 
gna è salito a 38 dall’inizio 
dell’anno. 


BELFAST — Quattro poliziot¬ 
ti sono rimasti uccisi mentre 
si trovavano a bordo di una 
« Land Rover » che è esplo¬ 
sa presso la cittadina di 
Bessbrook. nell’Ulster. Il vei¬ 
colo è stato letteralmente sca¬ 
raventato in un campo vici¬ 
no da una carica esplosiva 
talmente potente che ne ha 
provocato la completa distru¬ 
zione. Un secondo veicolo 
della polizia, che si trovava 
nelle vicinanze, è stnto a sua 
volta danneggiato e i quat¬ 
tro poliziotti che erano a bor¬ 
do sono rimasti feriti. La 
stessa sorte è toccata ad al¬ 
tre otto persone che si trova¬ 
vano a bordo di un’auto che 
stava transitando nel prèssi 
al momento dell’esplosione. 

Secondo un portavoce mili¬ 
tare l’esplosione è avvenuta 
quando la camionetta, facen¬ 
do una manovra per parcheg¬ 
giare, ha urtato una mina; 
secondo la polizia invece, 
l’ordigno sarebbe stato fat¬ 
to esplodere mediante un te¬ 
lecomando azionato da terro¬ 
risti appostati nelle vicinan¬ 
ze. Secondo questa fonte, 
l'ordigno sarebbe stato nasco¬ 
sto in un furgone parcheg¬ 
giato ai margini della strada 

Quello di ieri è considerato 
il più micidiale attentato di 


questo genere compiuto nel- 
l'Ulster dal 1969: mai, prima 
d'ora, tanti poliziotti erano 
rimasti uccisi in una sìngola 
azione terroristica. Ccn i 
quattro morti di ieri, salgono 
a 121 gli agenti vittime del 
terrorismo dal 1969 in avanti. 

L'attentato è stato rivendi¬ 
cato dall’ala « Provisionai » 
(nazionalista) dell’IRA (Eser¬ 
cito Repubblicano Irlandese) 
die. in un comunicato, ha fat¬ 
to sapere che « non ci sarà 
pausa finché la guerra di li¬ 
berazione nazionale non sa¬ 
rà. arrivata alla conclusione 
finale ». 

' Dopo un certo rallentamen-- 
to nel* cOràQ del 1978, l’IRA- 
próvisioHal ha recentemente 
intensificato * l’attività terro¬ 
ristica in coincidenza con la 
campagna elettorale britanni¬ 
ca. Il 30 marzo,' ricordiamo, il 
deputato conservatore Airey 
Neave, stretto collaboratore 
della signora Margaret Tat- 
cher. era morto in un atten¬ 
tato alla Camera dei Comu¬ 
ni; la settimana scorsa un 
soldato britannico è stato uc¬ 
ciso nella città di Middle- 
town e, l'altro ieri, un uffi¬ 
ciale delle guai die carcera¬ 
rie è stato ucciso nel vlllag- 
- gio di Clogher. 


L'abbonamento 

a l’Unità 

è strumento quotidiano 
d'orientamento politico 
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Oggi l'abbonamento a l’Unità è ancora più 
conveniente. 

Infatti le tariffe di abbonamento non sono aumentate. 
Agli abbonati in omaggio il volume 1 MALAVOGLIA". 
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Il leader sovietico ha ripreso gli Impegni pubblici 

Rapporto di Breznev al CC del PCUS 
Oggi si riunisce il Soviet supremo 

» ♦ . t 

Dovranno essere eletti il nuovo presidium e il nuovo consiglio dei ministri - Si prevedono alcuni 
mutamenti nei dicasteri economici - Una sostituzione e una nomina anche al Comitato centrale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Attività generale 
del Soviet Supremo, compiti 
ed impegni dei singoli depu¬ 
tati per il funzionamento de¬ 
gli organismi del potere loca¬ 
le, problemi del controllo e 
della applicazione delle leggi, 
snellimento del lavoro del¬ 
le commissioni parlamentari: 
questi i temi che Leonid Brez¬ 
nev ha affrontato nel corso 
della riunione del Comitato 
centrale del PCUS svoltasi ieri 
a Mosca e dedicata alla pre¬ 
parazione della sessione del 
Soviet Supremo che si apre 
stamane al Cremlino. Gli os¬ 
servatori sottolineano die con 
questa ripresa dell’attività 
pubblica, il ieader sovietico 
appare aver superato la ma¬ 
lattia che, nelle scorse setti* 


L’Isvestia 
sulla campagna 
elettorale 
in Italia 

MOSCA — Dopo la « Pravda 
e Tempi Nuovi » anche le 
«Isvestia» dedicano un artico¬ 
lo alla campagna elettorale 
italiana soffermandosi in par¬ 
ticolare sull’iniziativa del¬ 
l’ambasciatore americano Ri¬ 
chard Gardner il quale — 
scrive il giornale — «ha aper¬ 
to la campagna elettorale an¬ 
cora prima dei partiti poli¬ 
tici ». 

Il giornale afferma che a 
Washington seno stati adot¬ 
tati « provvedimenti » « per 
far pressione sugli italiani il 
giorno del voto» ed è stato 
posto un veto alla partecipa¬ 
zione del PCI al governo. Le 
«Isvestia» concludono scriven¬ 
do che «sarebbe impossibile 
inventare una forma più sfac¬ 
ciata di ingerenza negli affa¬ 
ri interni di un altro paese». 


mane, lo aveva costretto a 
rinviare la visita in URSS 
del presidente francese Gis- 
card d'Estaing. 

Riprendendo la tematica 
svolta nel periodo della ado¬ 
zione della nuova Costituzio¬ 
ne, Breznev ha ribadito i prin¬ 
cipi che devono ispirare l’at¬ 
tività dell’attuale legislatura: 
aderenza alla problematica ge¬ 
nerale del paese, contatto di¬ 
retto tra le varie istanze elet¬ 
tive, controllo sugli apparati 
e assunzione di responsabilità 
a tutti i livelli. Il discorso non 
è stato reso noto pubblica¬ 
mente. ma da una serie di in¬ 
dicazioni che si sono avute 
ieri sera risulta che si è trat¬ 
tato di un intervento « ampio » 
destinato a puntualizzare que¬ 
stioni già messe in evidenza 
durante la discussione che ha 
preceduto l’approvazione del¬ 
la Costituzione e nel corso del¬ 
le riunioni di partito svolte 
negli ultimi mesi. 

Al discorso di Breznev — 
che è stato approvato dal Co¬ 
mitato centrale e, quindi, con¬ 
siderato come documento uf¬ 
ficiale del partito — è segui¬ 
to un intervento di Suslov, 
dedicato a questioni di in¬ 
quadramento della segreteria 
del partito e di organizzazio¬ 
ne in generale. Il CC ha « eso¬ 
nerato » dall’incarico di segre¬ 
tario del Comitato centrale Ja- 
kov Riabov precisando che ta¬ 
le decisione è stata presa in 
considerazione della sua re¬ 
cente nomina (9 aprile scor¬ 
so) a primo vice-responsabile 
del Comitato per la program¬ 
mazione (GOSPLAN). Riabov 
— che ha 51 anni — era 
stato chiamato alla segrete¬ 
ria del CC nell’ottobre *76 e 
nominato subito responsabile 
dell’industria per la difesa 
dello Stato. Ingegnere, esper¬ 
to di questioni tecniche, è sta¬ 
to per anni segretario dell’ 


importante regione industriale 
di Sverdlovsk. La nomina a 
vice responsabile del GOS¬ 
PLAN lo colloca ora in un 
posto di nuova responsabilità 
« in vista *— come è detto in. 
un comunicato ufficiale — del¬ 
la necessità di rafforzare il 
comitato della programma¬ 
zione ». 

Nella riunione del CC è sta¬ 
ta adottata anche un’altra mi¬ 
sura: è stato cooptato nel Co¬ 
mitato centrale Leonid Boro- 
din, già membro candidato e 
primo segretario della regione 
di Astrakan. Borodin, che ha 
56 anni, è diplomato presso 
un istituto agrario; ha lavo¬ 
rato a lungo ili Ciuvascia e 
in Baskiria seguendo i pro¬ 
blemi delle campagne. 

Il comunicato che annuncia 
la conclusione dei lavori del 
CC e l’apertura della sessio 
ne odierna del Soviet Supre¬ 
mo figura nelle prime pagine 
di tutti i giornali sovietici di 
stamane. 

La riunione del Soviet Su¬ 
premo è la prima della deci¬ 
ma legislatura. Le elezioni si 
sono svolte infatti nel marzo 
scorso: sono stati eletti 750 
deputati per il Soviet delle na¬ 
zionalità e 750 per il Soviet 
dell’Unione. Compito della riu¬ 
nione attuale è quello di eleg¬ 
gere in primo luogo il nuo¬ 
vo consiglio dei ministri del- 
l’URSS. A quanto risulta, ci 
dovrebbero essere una serie 
di cambiamenti soprattutto in 
quei ministeri chiave sui qua¬ 
li ricadrà il peso del nuovo 
piano quinnuennalo già allo 
studio negli enti della piani¬ 
ficazione. Vi dovrebbero esse¬ 
re inoltre mutamenti anche a 
livello di viceministri con l’in¬ 
serimento di tecnici e diri¬ 
genti di partito che si sono 
distinti, in questi ultimi tem¬ 
pi. in alcune zone e fabbri¬ 
che di grande importanza eco¬ 


nomica. Le due Camere sono 
anche chiamate a nominare 
il nuovo Presidium del So¬ 
viet. le varie commissioni e 
ad eleggere la nuova Corte 
suprema dell’URSS. 

Tra gli « appuntamenti » di 
carattere politico e sociale 
sui quali si insiste particolar¬ 
mente in questi giorni nel- 
l’URSS figurano due date. Sa¬ 
bato 21 aprile si svolgerà il 
tradizionale « subotnik » e cioè 
la giornata di lavoro volonta¬ 
rio; il ricavato dalla produ¬ 
zione sarà destinato al 75% 


Si accrescono al Congresso le difficoltà per Jimmy Carter 


Incertezza e polemiche 
in America per il SALT 

Si ritiene che se l’accordo non sarà portato a conclusio¬ 
ne in poche settimane potrà subire un lungo rinvio 


Dal corrispondente 

WASHINGTON - Settima¬ 
na dopo settimana l’accor¬ 
do sulla limitazione delle ar¬ 
mi strategiche tra Stati Uni¬ 
ti e URSS da una parte si 
avvicina e da un'altra si al¬ 
lontana. Nel pomeriggio di 
lunedi al dipartimento di Sta¬ 
to era corsa voce che « tecni¬ 
camente » il trattato era 
pronto e che si stava pas¬ 
sando alla fase della discus¬ 
sione sulla sede del vertice 
tra Carter e Breznev, proba¬ 
bilmente Ginevra. Ma con¬ 
temporaneamente al Senato 
crescevano i motivi di per¬ 
plessità se non di vera e pro¬ 
pria ostilità. La Casa Bianca 
taceva e tace tuttora. Un 
po’ perché Carter è in vacan 
za ma sostanzialmente perché 
nessuno se la sente di in¬ 
coraggiare né pessimismo né 
ottimismo. Lo stesso presi¬ 
dente, l’ultima coita che ha 
avuto occasione di parlar¬ 
ne in pubblico, una settima¬ 
na fa. si è rifiutato di dare 
valutazioni precise dello sta¬ 
to reale delle cose. Né da Mo 
sca sono venute indicazioni 
più chiare. E’ comunque opi¬ 


nione diffusa che o raccor¬ 
do verrà raggiunto nel giro 
di poche settimane oppure 
subirà un rinvio di mesi se 
non addirittura di anni. Il 
ritardo accumulato, infatti, 
ha influito assai negativa- 
mente sulla disponibilità del 
Senato americano a ratifica¬ 
re il trattato. Sia perché, co¬ 
me è nolo, dalle elezioni di 
medio termine del novembre 
scorso sono risultati scon¬ 
fitti alcuni senatori notoria¬ 
mente favorevoli alla ratifi¬ 
ca, sia perchè la « perdita » 
dell'Iran ha creato nuovi pro¬ 
blemi tecnici per il controllo 
della - applicazione dell’oc- 
. cordo. E* noto, infatti, che ai 
confini tra Iran e URSS gli 
americani avevano installato 
sofisticati sistemi di sorve¬ 
glianza del territorio sovie¬ 
tico. che adesso sono stati 
smantellali. E’ precisamente 
su questo ultimo elemento 
che stanno facendo leva i 
senatori, sia repubblicani che 
democratici, contrari alla 
ratifica. 

La loro campagna è sta¬ 
ta d'altra parte rafforzata 
dalla ammissione dell'am¬ 


miraglio Turner, direttore 
della CIA, secondo il quale 
ci vorranno almeno cinque 
anni prima che gli Stati Uni¬ 
ti siano in grado di far fun¬ 
zionare sistemi di sorve¬ 
glianza che compensino la 
perdita di quelli una volta 
installati in Iran. 

Fin qui alcune deile ragio¬ 
ni che allontanano la firma. 
Ma ve ne sono altre che in¬ 
vece l’avvicinano. La prima 
è che l’amministrazione Car¬ 
ter ha puntato molte carte 
sul SALT quale strumento di 
riequilibrio dei rapporti con 
l’Unione Sovietica. E se il 
SALT saltasse tutta la poli¬ 
tica internazionale della Ca¬ 
sa Bianca rischierebbe di es¬ 
sere risucchiata in un clima 
da guerra fredda che, alme¬ 
no per ora, sembra essere 
esclusa dalle ipotesi strate¬ 
giche dell’attuale gruppo di¬ 
rigente americano. La se¬ 
conda ragione è che gli Sta¬ 
li Uniti sono sottoposti ad una 
forte pressione da parte dei 
loro alleati europei perché si 
arrivi all'accordo e quindi ad 
una maggiore stabilità nei 
rapporti tra Washington e 


Mosca. Deludere queste a- 
spettative significherebbe ac¬ 
crescere il malumore assai 
diffuso in Europa contro 
quelle che vengono definite 
manifestazioni di incertezza e 
di confusione della condotta 
dell'azione internazionale de¬ 
gli Stati Uniti. Da tutte e due 
queste ragioni discende il ten¬ 
tativo di Carter e dei suoi 
consiglieri di persuadere il 
Senato che la perdita delle 
apparecchiature di sorve¬ 
glianza installate in Iran non 
è di tale portata da lasciare 
gli Stati Uniti alla mercè del¬ 
le assicurazioni « verbali » 
sovietiche. Nuovi sistemi di 
controllo sarebbero già stati 
approntati e altri sarebbero 
in corso di fabbricazione■ E 
in ogni caso, affermano fon¬ 
ti dell’amministrazione, il 
trattato verrebbe redatto in 
termini tali da evitare il pe¬ 
ricolo del prodursi di uno 
squilibrio militare tra URSS 
e Stati Uniti. 

Il tipo di polemica che vie¬ 
ne condotta in America, ad 
ogni modo, fa emergere con 
chiarezza un dato fino ad ora 
tenuto deliberatamente in se¬ 
condo piano. E cioè che gli 
ostacoli al SALT sono di na¬ 
tura tecnica ma anche di 
natura politica. E che essi 
non investono unicamente . 
come si era tentato di far 
credere qui. la disponibilità 
sovietica ma anche quella 
americana. In altri termini 
— come notava qualche gior¬ 
no fa lo stesso James Reston 
sul « New York Times » — se 
nel gruppo dirigente sovieti¬ 
co esistono contrasti, del re- 


Mutamento (conservatore) o continuità (laburista) ii nodo del 3 maggio 

Entra nel vivo la campagna elettorale inglese 


Continuazioni dalla prima pagina 


per la ricostruzione delle cit¬ 
tà e dei villaggi vietnamiti 
«distrutti dagl i oppressori ci¬ 
nesi »: la percentuale restan¬ 
te sarà destinata alla eostru- 
zione di ospedali per bambi¬ 
ni. L'altro appuntamento — 
pure tradizionale — è il pri¬ 
mo maggio. Sarà — precisa 
la stampa di Mosca — la gior- 
, nata della solidarietà interna¬ 
zionale e della lotta per « la 
felicità e l’avvenire dei bam¬ 
bini ». 

Carlo Benedetti 


Incontro fra ! due partiti a Mosca 

Si normalizzano i rapporti 
fra PCUS e PC giapponese 

MOSCA — L’agenzia sovietica Tass riferisce che i rappre¬ 
sentanti del Partito comunista giapponese e del PCUS, pro¬ 
seguendo 1 colloqui bilaterali svoltisi a Tokio nel febbraio 
di quest’anno, «hanno proceduto a Mosca nei giorni scorsi 
ad uno scambio di idee su alcuni problemi di reciproco in¬ 
teresse, ed in particolare hanno esaminato profondamente 
le questioni che hanno portato in passato alla rottura di 
normali relazioni tra i due partiti ». 

«/ rappresentanti del PCUS hanno dichiarato — afferma 
ancora la Tass — che il PCUS considera il PCG l’unico par¬ 
tito che rappresenta il movimento comunista giapponese. La 
parte sovietica ha anche affermato che qualsiasi atto di ex 
membri del PCG e di vari gruppi, presentato a nome del 
movipiento comunista, costituisce una manifestazione di at¬ 
tività antipartito e che il PCUS non ha alcun rapporto con 
l’attività di questi gruppi, quali che siano le bandiere ed i 
pretesti addotti ». 

Le delegazioni dei due partiti « hanno rilevato gli sforzi 
compiuti reciprocamente e attivamente per giungere alla 
normalizzazione dei rapporti. La parte giapponese ha ap¬ 
prezzato positivamente l’approccio costruttivo manifestato dai 
rappresentanti del PCUS nei colloqui preliminari di Tokio ». 

E* stato sottolineato che i rapporti tra il PCG e il PCUS 
debbono basarsi « sulla rigorosa osservanza dei principi uni¬ 
versalmente riconosciuti che guidano i rapporti tra i partiti 
comunisti dei vari paesi, ossia sulla base del rispetto, del¬ 
l’autonomia e dell’indipendenza, dell’eguaglianza, della re¬ 
ciproca non ingerenza negli affari interni, della solidarietà 
internazionale ». 

Le parti hanno rilevato — conclude la Tass — che, « nono¬ 
stante la presenza di un approccio aiverso verso singoli pro¬ 
blemi. i due partiti possono collaborare sulla base di alcuni 
obiettivi comuni come la lotta per la pace, la democrazia ed 
il progresso sociale, contro l’imperialismo e la reazione». 


sto non documentati, sulla op¬ 
portunità della firma di un 1 ! 
trattato sulla limitazione del¬ 
le armi strategiche, contrasti 
sicuramente non meno impor¬ 
tanti, e questa volta provati 
perché del tutto pubblici, esi¬ 
stono anche negli Stati Uni¬ 
ti e in particolare tra la Ca¬ 
sa Bianca e il Senato. E tali 
contrasti sono destinati a cre¬ 
scere — secondo ropinione 
prevalente — se l'accordo do¬ 
vesse subire ulteriori rinvìi. 

Di qui il giudizio che abbia¬ 
mo riportato secondo cui o il 
trattato verrà firmato entro 
breve tempo oppure prende 
rà corpo il rischio di un rin¬ 
vio di durata imprevedibile. 

Molti altri fattori, tuttavia, 
giocano un ruolo non secon¬ 
dario negli sviluppi della or¬ 
mai lunga trattativa sulla li¬ 
mitazione delle armi strate¬ 
giche. Alcuni di essi sono con¬ 
nessi alla « stabilità » dei 
gruppi dirigenti dei due pae¬ 
si — salute fisica di Breznev 
per l’URSS, salute politica di 
Carter per gli Stati Uniti — 
mentre altri investono diret¬ 
tamente i rapporti di forza 
generali tra Washington e 
Mosca in un momento assai 
fluido dell’assieme della si¬ 
tuazione internazionale e se¬ 
gnatamente attorno ad alcuni 
punti assai « sensibili » qua¬ 
li il Medio Oriente, il Golfo 
Persico. l’Africa e le rela 
rioni delle due superpotenze 
con la Cina. Ma su questo 
aspetto della questione sarà 
opportuno tornare in un pros¬ 
simo articolo - 

Alberto Jacoviello 


Dal Mostre corrispondente 

LONDRA — Il confronto sul 
programmi che ha per posta 
la consultazione generale del 
3 maggio in Gran Bretagna, è 
finalmente incominciato, con 
la presa di posizione dei due 
maggiori protagonisti; il pri¬ 
mo ministro laburista, Calla- 
ghan. e il leader conservatore 
Margaret Thatcher. Di una 
campagna di per sè già ri¬ 
dotta al minimo (21 giorni) l 
partiti politici inglesi hanno 
impiegato ormai più di un 
terzo, prima di Pasqua, a 
presentare i loro manifesti e- 
lettorali, a studiare le reci¬ 
proche mosse, a finalizzare i 
piani organizzativi. 

Il dibattito è iniziato In 
sordina, malgrado l’occasione 
sia, senza dubbio, di grande 
importanza. Si parla di una 
scelta radicale, si dice che 
mai le differenze ideologiche 
sono state cosi nette. Eppure 
manca, più del solito, il cli¬ 
ma della contesa, la tensione 
ideale, l’urgenza di affrontare 
un nodo risolutivo. Le rea- 
zioni dell'opinione pubblica 
rimangono in gran parte im¬ 


penetrabili. I sondaggi de¬ 
moscopici potrebbero ancora 
una volta rivelare un margi¬ 
ne di errore clamoroso. E* 
già accaduto in passato. Ed è 
proprio pe» - questo che i 
conservatori, attualmente fa¬ 
voriti dal pronostico, si 
guardano dal dare per scon 
tato il loro eventuale succes¬ 
so. 

Nell’autunno del "78 quando 
ri credeva che le elezioni 
fossero imminenti, il partito 
di opposizione si era infatti 
gettato a capofitto nella mi¬ 
schia prima ancora del se¬ 
gnale di -partenza, solo per 
rimanere amaramente scotta¬ 
to dalla abile mossa tattica 
di Callaghan. Questa volta, la 
Thatcher non vuole ripetere 
Terrore per eccesso di entu¬ 
siasmo. 

L'antitesi di fondo è co¬ 
munque condensata nel di¬ 
lemma: mutamento (conser¬ 
vatori) o continuità (laburi¬ 
sti). Callaghan ha tutto l’in¬ 
teresse a tenere bassa la 
temperatura per far posto ad 
un giudizio più meditato del¬ 
l’elettore sul bilancio di 
questi ultimi cinque anni. Il 
premier non fa promesse 


stravaganti, consiglia di tene¬ 
re i piedi per terra, invita a 
riflettere sulla ragionevolezza, 
equilibrio e moderazione che 
hanno contrassegnato il duro 
periodo di crisi sotto il la¬ 
burismo. Al contrario egli si 
sforza di mettere in luce lo 
scarso realismo, la trasparen¬ 
te demagogia, le affermazioni 
prive di sostanze del pro¬ 
gramma conservatore. Non è 
facile per il partito di gover¬ 
no, al termine di una logo¬ 
rante fase di sacrifici, farsi 
ascoltare e scuotere dalla a- 
patia il proprio elettorato. Vi 
sono indicazioni, però, che la 
• tattica del temporeggiamen¬ 
to » di Callaghan si stia rive¬ 
lando corretta. 

Nel tentativo di emergere e 
differenziarsi, la signora 
Thatcher ha accentuato i toni 
più striduli della propaganda 
conservatrice. Ieri, i com¬ 
mentatori scrivevano che 
l'esponente di opposizione ha 
abbandonato l’area mediana 
del consenso e, gettando al 
vento ogni cautela, si è ca¬ 
ratterizzata ancora più a 
destra. Nel replicare alla ri¬ 
vale. Callaghan si è detto 
soddisfatto di poter occupare 


« il terreno centrale della po¬ 
litica», cioè di avere una col- 
locazione responsabile e 
concreta, per una autentica 
opera di rinnovamento. 

I conservatori cercano di 
mettere a frutto l'eventuale 
stanchezza delTelettorato la¬ 
burista, di sfruttare cioè Ja 
nota tendenza alla rinuncia e 
aìì’astensicnismo. Vincerà chi 
riuscirà a superare la cortina 
deU'indifferenza, convoglian¬ 
do daila sua parte un signifi¬ 
cativo spostamento di suffra¬ 
gi tale da far scattare la 
maggioranza assoluta. Può 
darsi, però, che questa stenti 
a manifestarsi. Come hanno 
ripetutamente dimostrato i 
risultati degli ultimi dieci 
anni, il sistema bipartitico 
inglese trova sempre più dif¬ 
ficile produrre uno stacco 
netto fra i due partiti più 
grossi. L’esito più probabile, 
il 3 maggio, potrebbe nuova¬ 
mente essere una situazione 
di quasi parità, nonostante la 
tradizionale discriminante del 
collegio unico che, appunto, 
dovrebbe assicurare, in teo¬ 
ria, una distribuzione di seg¬ 
gi tale da garantire la decisi¬ 
va vittoria all'uno o all'altro. 


Come è noto, in Inghilter¬ 
ra, si può dire di avere 
« trionfo » alle elezioni con 
appena ii 36 o il 38 per cento 
dei voti. I facili ingegneri di 
riforme elettorali che in 
questo momento, in Italia, 
vedono nell'abbandono della 
proporzionale il toccasana 
per la stabilità del sistema 
dovrebbero almeno ricordare 
che proprio in Inghilterra il 
tanto celebrato meccanismo è 
sempre più andato denun¬ 
ciando la propria usura in 
questi ultimi anni. 

I conservatoti appaiono 
ancora in testa; gli ultimi 
sondaggi concedono loro il 10 
per cento in più. La rimonta 
dei laburisti può già essere 
cominciata. Ma sarà suffi¬ 
ciente di qui a 15 giorni? La 
partita si risolverà nei cento 
collegi « marginali » (su un 
totale di 635). dove lo scarto 
fra conservatori e laburisti è 
minimo. E" in questi collegi 
che i sindacati hanno con¬ 
centrato il massimo di ener¬ 
gie, al servizio del partito di 
governo. 

Antonio Bronda 


Elezioni 

menti. Perché falli il tenta¬ 
tivo dello scomparso leader 
repubblicano? Craxi dà in so¬ 
stanza la colpa di questo in¬ 
successo allo stesso La Mal¬ 
fa. il quale decise — egli 
dice — « della sorte del suo 
tentativo ». Ma questa versio¬ 
ne dei fatti ha provocato una 
risposta polemica del PRI: 
Biasini ha ricordato clic La 
Malfa interruppe il suo sfor¬ 
zo di costituire il governo 
per T« incertezza » ccnstatata 
durante le consultazioni, in¬ 
certezza — precisa — do¬ 
vuta anche al PSI. 

Il segretario socialista, per 
il futuro, ncn affaccia né 
una prospettiva fondata sulla 
solidarietà democratica (ripe¬ 
te che il PSI non farà la 
campagna elettorale in appog¬ 
gio alla richiesta comunista 
di partecipazione al governo), 
né quella dell'alternativa di 
sinistra. Rispondendo a una 
domanda dell’intervistatore 
(« Un governo a direzione so¬ 
cialista, che richieda la col¬ 
laborazione della DC e il so¬ 
stegno del PCI. è nell'ordine 
delle cose possibili ? »). il se¬ 
gretario socialista avvalora 
questa ipotesi, e dice elle il 
problema di una direzione del 
governo non democristiana 
tornerà ad essere di attualità 
dojxi le elezioni, anche se non 
è detto che la presidenza del 
Consiglio « debba essere ne¬ 
cessariamente socialista ». A 
un certo punto, nella sua po¬ 
lemica con l'attuale gruppo 
dirigente de. Craxi usa una 
singolare battuta: «Oggi la 
buonanima di Moro chissà co¬ 
sa pensa... ». 

Oltre Biasini, al segretario 
socialista hanno risposto An- 
dreotti e Palmella. Il presi¬ 
dente del Consiglio, con una 
nota di Palazzo Chigi, rileva 
che Craxi ritiene che il man¬ 
cato abbinamento sia dovuto 
a una « macchinazione poli¬ 
tica » e non a « una impos- 
sibilila giuridica verificata 
nella sede più imparziale del 
Consiglio di Stato, non certo 
in disaccordo con i dirigenti 
socialisti », e afferma di non 
voler fare tuttavia, in questa 
fase pre elettorale, delle « pre¬ 
cisazioni polemiche ». Più 
aspro nei confronti di Craxi 
c Pannella, chiamato polemi¬ 
camente in causa con l’inter¬ 
vista all'Espresso. «Temo 
— egli dice — che Craxi stia 
sempre più pasticciando e ri¬ 
schi di portare in un vicolo 
cieco il PSI. Non vorrei che 
gii accadesse, malgrado la 
straordinaria e preoccupante 
abbondanza di mezzi finanzia¬ 
ri dei anali dispone, di posti 
di governo e di sottogoverno 
e enti pubblici e privati. mal¬ 
grado i naturali corrispettivi 
dei poco onorevoli compromes¬ 
si a favore di tanti e vari 
Antelope Collider . di ovviare 
il suo partito a una chiassosa 
sconfitta, alla fine delia SFIO 
francese ». 

Nella fase d'avvio della 
campagna elettorale continue 
il travaglio dei gruppi della 
cosiddetta « nuova sinistra ». 
che debbono prendere una de¬ 
cisione su se e come presen¬ 
tarsi. Dopo il nuovo appello 
dei 61 sindacaiisti e intellet¬ 
tuali che avevano proposto una 
lista unica, sì sono registra¬ 
te reazioni del PdUP e del 
Movimento lavoratori per il 
socialismo. Il PdUP chiede 
<r piena coerenza » tra pro¬ 
gramma della lista eventuale 
e comportamenti nella campa¬ 
gna elettorale (e poi da parte 
degli eletti in Parlamento). 
Per questo propone una defi¬ 
nizione inequivoca della piat¬ 
taforma. in mancanza di che 
sabato prossimo, nell'assem¬ 
blea nazionale che si terrà a 
Milano, il PdUP « ne trarrà 
le dovute conseguenze deci¬ 
dendo ìa presentazione di li¬ 
ste del PdUP in alleanza al 
MTS ». 

Anche il MLS ha diffuso 
un comunicato polemico nei 
confronti di Democrazia pro¬ 
letaria, la quale avrebbe con¬ 
tribuito — afferma — « a ren¬ 
dere sempre più confuse le 
posizioni politiche invece che 
a chiarirle ». 


Negri 


rizia ufficiale, però, dovrà con¬ 
fermarlo. 

Intanto Tinchiesta della ma¬ 
gistratura di Padova (che. co¬ 
me si sa. era partita un paio 
d'anni fa) va avanti in gran 
segreto, soprattutto con l’aiuto 
dei testimoni di cui parlere¬ 
mo. Ma una settimana prima 
che il sostituto procuratore 
Calogero dia il via agli arre¬ 
sti. accade un episodio a dir 
poco singolare. Toni Negri è 
nel suo studio, alla facoltà di 
Scienze Politiche di Padova. 
Riceve una telefonata impor¬ 
tante: qualcuno Tavverte die 
il terreno sta per franargli 
sotto i piedi. Il docente corre 
ai ripari: raccoglie in una cas¬ 
setta metallica un pacchetto 
di documenti che custodiva in 
facoltà, va da un conoscente, 
un professionista padovano, e 
lo prega di conservargli tutto, 
senza spiegargli il perché. 

Una settimana dopo scatta¬ 
no gli arresti. Secondo episo¬ 
dio « singolare »: Toni Negri 
riceve un’altra telefonata «sal¬ 
vagente» poco prima che gli 
agenti bussino alla porta della 
sua abitazione milanese. Ma 
stavolta non fa in tempo: vie¬ 
ne bloccato mentre esce. 

Questi « aiuti » di cui ha 
potuto godere il docente pa¬ 


dovano. adesso, sono oggetto 
di un’inchiesta parallela. Se¬ 
condo alcune voci, i sospetti 
sarebbero caduti proprio su¬ 
gli ambienti giudiziari di Pa¬ 
dova. E’ un capitolo inquie¬ 
tante. ancora aperto. 

Ma in ogni caso il « traslo¬ 
co » di Toni Negri non è ser¬ 
vito a nulla. 1 funzionari del¬ 
la DIGOS padovana, infatti, 
hanno rintracciato il profes¬ 
sionista che aveva avuto in 
deposito le carte scottanti (il 
quale viene ritenuto estraneo 
alla vicenda) e la cassetta di 
Toni Negri ora si trova in 
un ufficio della Procura ge¬ 
nerale di Roma. Cosa contie¬ 
ne? Ancora indiscrezioni: non 
si tratterebbe di scritti che 
riguardano gli studi e le ela¬ 
borazioni ideologiche del do¬ 
cente; sarebbero invece ap¬ 
punti contenenti indicazioni 
operative, considerazioni lo¬ 
gistiche su azioni armate del¬ 
le Brigate rosse, progetti che 
— secondo gli inquirenti — 
dimostrerebbero il passaggio 
di Toni Negri, come si dice, 
dalla teoria alla prassi. 

Nel mandato di cattura fir¬ 
mato dal consigliere istrut¬ 
tore Gallucci contro il docen¬ 
te (per il caso Moro e per 
« insurrezione armata contro 
i poteri dello Stato ») si Fa 
riferimento, tra l’altro, ad 
un rapporto della DIGOS di 
Roma, consegnato alla ma¬ 
gistratura il -1 aprile scor¬ 
so. Esso conterrebbe, a quan¬ 
to si c appreso, i testi di nu¬ 
merose intercettazioni telefo¬ 
niche e una serie di notizie 
sugli spostamenti di Toni Ne¬ 
gri. Ce ne sarebbe una abba¬ 
stanza sconcertante: negli ul¬ 
timi tempi, secondo quanto 
accertato dalla polizia, il do¬ 
cente avrebbe simulato fre¬ 
quenti viaggi a Parigi. Spes¬ 
so avrebbe addirittura acqui¬ 
stato i biglietti del treno o 
dell’aereo per la capitale 
francese, mostrandoli con in¬ 
differenza ad amici e cono 
scenti: ma ogni volta gli 
agenti che pedinavano da 
tempo Negri avrebbero con¬ 
statato clic si spostava sol¬ 
tanto sul territorio nazionale. 

A questo punto passiamo al 
capitolo testimoni. Una dichia¬ 
razione resa all’autorità giu¬ 
diziaria da un teste, come si 
sa. ha un notevole valore pro¬ 
batorio. La sicurezza ostenta¬ 
ta dagli inquirenti di Pado¬ 
va e di Roma, quindi, do¬ 
vrebbe basarsi anche sull'ab¬ 
bondanza delle dichiarazioni 
messe a verbale durante l’in¬ 
chiesta. Le ultime indiscre¬ 
zioni danno per certa l'esi¬ 
stenza di almeno tre testimo¬ 
ni. Il primo sarebbe un per¬ 
sonaggio avvicinato dal ge¬ 
nerale Dalla Chiesa: non si 
sa altro. Il secondo sarebbe 
un cittadino di Padova che 
in passato aveva partecipato 
ad alcune riunioni « ad alto 
livello » delle Brigate rosse: 
questi avrebbe testimoniato 
sulla confluenza di elementi 
provenienti dal disciolto « Po¬ 
tere operaio » nelle formazio¬ 
ni clandestine del « partito ar¬ 
mato ». La sua testimonianza 
sarebbe stata raccolta, a più 
riprese, dal sostituto procu¬ 
ratore Calogero. 

Il terzo teste, infine, avreb¬ 
be raccontato ciò che sapeva 
al consigliere istruttore di 
Roma, Gallucci. Da qui. una 
sibillina dichiarazione di que¬ 
st’ultimo. raccolta ieri mat¬ 
tina: «Le accuse a Toni Ne¬ 
gri per il caso Moro sono sta¬ 
te impostate qui a Roma ». 
Anche su questo testimone si 
sa pochissimo. Secondo alcu¬ 
ne voci, sarebbe stato rin¬ 
tracciato dopo che il giorna¬ 
lista di Radio Montecarlo Er¬ 
nesto Viglione (incriminato 
per la torbida vicenda dei se¬ 
dicenti « brigatisti pentiti 
aveva consegnato ai giudici 
un suo « memoriale ». rima¬ 
sto sempre segretissimo. 

L’interrogatorio di Toni Ne¬ 
gri. intanto, è stato fissato 
per venerdi prossimo. I ma¬ 
gistrati si sono presi questi 
due giorni di tempo per fini¬ 
re di studiare la pila di fa¬ 
scicoli giunti da Padova. 


Br 


sta linea. Su Padova non fu 
detto altro ». 

Ben altro, invece, aggiun¬ 
gono ora le nuove testimo¬ 
nianze acquisite da Calogero, 
che parlano di una riunione 
congiunta BR-Potere operaio 
(forse indicano anche i nomi 
di qualche partecipante?) av¬ 
valorando così ulteriormente 
la tesi del magistrato: quello 
che avvenne verso la fine del 
1973 fu uno scioglimento fit¬ 
tizio di Potere operaio, che 
invece si divise in due filo 
ni — BR e Autonomia, soste¬ 
nitori delTinsurrezione imme¬ 
diata e propugnatori della 
guerriglia di massa — solo 
apparentemente scollegati, ma 
in realtà legati da mille fili 
e coordinati in un solo dise¬ 
gno da un unico vertice cui 
apparteneva Antonio Negri as¬ 
sieme ad altri degli attuali 
arrestati. 

Ciò che il magistrato ha de¬ 
lineato. e su cui continua ad 
indagare nonostante abbia tra- 
j sferito nella capitale le posi¬ 
zioni personali di parecchi im¬ 
putati. è un lucidissimo dise¬ 
gno eversivo, di cui ha già for¬ 
nito vari riscontri (a partire 
dai rapimenti di Macchiarmi 
e Amerio, progettati in una 
riunione di Potere operaio ma 
eseguiti con la sigla Brigate 
rosse), e che fissa tra la fine 
del ’73 e l'inizio del '7-1 il com¬ 
pimento di una complessa ope¬ 
ra di mimetizzazione e di di¬ 


stribuzione delle parti nel 
gioco eversivo. 

Fu in quello scorcio di tem¬ 
po. contesta Calogero, che 
nacquero ufficialmente, ed eb¬ 
bero peso prevalente, i nuovi 
protagonisti « rossi » della 
strategia eversiva. Fu in quei 
mesi, aggiungiamo, che si for¬ 
marono anche i NAP, sui qua¬ 
li possiamo aggiungere alcu¬ 
ne notizie inquietanti. Secon¬ 
do la requisitoria dei pubbli¬ 
ci ministeri napoletani Volpe 
e Di Pietro al processo contro 
il nucleo storico dei NAP (pri¬ 
mavera ’7fi). questa organiz¬ 
zazione ebbe origine — at¬ 
tenzione alle date — « dalla 
scissione dell'ala radicale di 
Lotta continua, avvenuta uffi¬ 
cialmente nel dicembre '73. e 
nella formazione di gruppi 
autonomi (la cosiddetta area 
dell’Autonomia operaia e pro¬ 
letaria) alcuni dei quali si 
vennero organizzando por la 
lotta armata ». Si ripete, pro¬ 
prio negli stessi mesi, la sto¬ 
ria di Brigate rosse e Auto¬ 
nomia. 

Ma c'è di più: chi scelse 
la strada della lotta armata 
organizzò una serie di riu¬ 
nioni. preliminari all’inizio di 
qualsiasi operazione. La pri¬ 
ma. e la più importante, sot¬ 
tolineano i due procuratori, 
si svolse nel marzo del '74 
all’albergo « Corona ferrea » 
di Rovigo, a due passi da | 
Padova. Vi parteciparono 
Fiorentino Conti o Claudio 
Carbone, quest’ultimo con lo 
pseudonimo di Sergio Silvestri, 
entrambi del nucleo storico 
dei NAP, assieme a Giovanni 
Taras (morto nel ’75 ad A- 
versa a causa dell’esplosione 
anticipata di una bomba clic 
stava collocando sul tetto del 
manicomio locale) e assieme 
« ad altra persona non iden¬ 
tificata ». I testi, aggiungono 
i magistrati, « hanno riferito 
di aver appreso dal Carbone 
che l’incontro, avvenuto con 
inusitata segretezza, aveva 
ad oggetto una discussione po¬ 
litica non meglio precisata ». 

Parallelismi che possono es¬ 
sere molto significativi: co¬ 
me mai la riunione dei NAP. 
la prima e più importante, si 
tenne nei pressi della città ve¬ 
neta? Vi fu decisa la strate¬ 
gia dell'organizzazione? Se sì, 
chi era l’« altra persona non 
identificata » clic vi parteci¬ 
pò? Sembra quasi di riper¬ 
correre. con gli aggiustamenti 
del caso, la vicenda della cel¬ 
lula di Freda. della riunione 
segreta del 18 aprile ’f>9 tra 
i fascisti locali e gli inviati 
del SID giunti a portare di¬ 
rettive. La storia, quando ne 
esistono i presupposti, si ri¬ 
pete, e credere alle coinciden¬ 
ze. in presenza di un’ever¬ 
sione concentrata a Padova da 
oltre un decennio, è molto 
difficile. 

Montenegro 

comprendere la tragicità del 
momento. 

Il presidente del governo 
montenegrino. Mantello Cemo- 
vic, parlando con i giornalisti 
ha così riassunto la situazio¬ 
ne: « Il terremoto ha scon¬ 
volto pressoché l’intera Re¬ 
pubblica, abbiamo sofferto il 
più grave disastro naturale 
mai vissuto dal Montenegro. 
Molti villaggi e centri sono 
sfati completamente distrut¬ 
ti. il resto è stato gravemen¬ 
te danneggiato. I danni sono 
incalcolabili. Il sisma ha can¬ 
cellato dalla faccia della ter¬ 
ra molte vecchie località e, 
con queste, innumerevoli mo¬ 
numenti storico culturali. Ixi 
economia è completamente 
paralizzata. Si prevedeva una 
stagione turistica record ed 
invece sono andati distrutti la 
maggioranza degli alberghi. 

J danni economici sono enor¬ 
mi. il porto di Bar é inser-. 
làbile, molta gente è senza 
una occupazione ». I danni 
economici, materiali — ci ha 
poi detto il ministro del Lavo¬ 
ro delia Repubblica. Branco 
Bosck — sono superiori all'in¬ 
tero reddito annuo del Moti 
tenepro. cioè 450 milioni di 
dollari. 

Ed ecco alcune brevi note, 
buttate giù mentre il nostro 
mezzo di fortuna avanza su 
strade segnate da macerie, 
incrociando autoambulanze e 
camion con aiuti per i sini¬ 
strati. 

A Catturo, i gravi danni su¬ 
biti dal nuovo ospedale han¬ 
no provocato grossi proble 
mi. Gii ammalali sono stati 
sistemati in fende di fortuna, 
il corpo sanitario incontra 
molte difficoltà. In primo lun¬ 
go. è impossibile la steriliz¬ 
zazione. per cui esiste il pe¬ 
ricolo di epidemie ed è in 
questo senso che vengono im¬ 
piegati i maggiori sforzi. La 
gente, evacuata dalla cittadel¬ 
la secolare, afferma che il 
pepalo è passalo e che ora 
bisogna pensare ai giorni che 
devono venire. 

Anche a Bar le ferite sono 
profonde. Mentre a Cattaro 
la richiesta di aiuti riguarda 
tende, coperte, cucine da cam¬ 
po e generi alimentari, qui si 
domanda acqua potabile. La 
gente si serre dell’acqua che 
trova e che non è bevibile, 
per cui aumenta il pericolo di 
epidemie. Impressionante lo 
spettacolo del nuovo porlo, 
orgoglio di questa cittadina 
capolinea della ferrovia con 
Belgrado. Le gigantesche gru 
sono piegate come alberi sot¬ 
to rinfuriare della tempesta, 
le banchine hanno perso la 
loro sagoma lineare, i moli 
appaiono incredibilmente sca¬ 
vati all'interno. L’85 per cen¬ 
to del porto è inagibile. Lun¬ 


ga e difficile sarà la ricostru¬ 
zione, difficile sarà riparare, 
in molti casi sarà meglio co¬ 
struire ex-novo evitando i 
punti dove le fenditure rag¬ 
giungono la larghezza di qua¬ 
si mezzo metro. Prima di po¬ 
ter riprendere l’attività, bi¬ 
sognerà effettuare molti con¬ 
trolli perché tra l’altro non 
si sa navi di quale tonnellag¬ 
gio potranno approdare (il 
sisma Ita sconvolto e modifi¬ 
cato anche il fondo del porto). 

Nella vecchia Bar è rima¬ 
sto in piedi solo il minareto, 
cretto in mezzo alle rovine 
come una sentinella. In que¬ 
sta cittadina si spera che ci 
siano ancora dei sopravvissu¬ 
ti sotto le macerie dell’alber¬ 
go « A vaga » ed è stato lan¬ 
ciato un appello affinchè sul 
posto giungano quanto prima 
squadre di specialisti. Ciò 
conferma che c ancora diffi¬ 
cile avanzare delle ipotesi 
circa il numero delle vittime. 

Vicini è la località più a 
sud della zona colpita. Dopo 
c'è il confine con l’Albania, 
con ancora rovine e disastri, 
dei quali non sono state for¬ 
nite ancora notizie particola¬ 
reggiate. Qui bisogna comin¬ 
ciare dal nulla, e così le ri¬ 
chieste di aiuti riguardano 
calce, tubature e betoniere. 
7-a situazione è ancora più 
grave nella zona circostante. 
39 villaggi, con 12 mila abi¬ 
tanti, hanno subito pesanti 
devastazioni. Si tratta in 
maggioranza di popolazione 
di lingua albanese: le loro 
case sono sparite: non è ri¬ 
masta che pietra su pietra. 

Il terremoto non ha colpito 
solo la costa, ma anche i vil¬ 
laggi che si arrampicano sul¬ 
le montagne. 1.700 case sono 
state distrutte o danneggiate 
seriamente a Cettigne. ox- 
capitale del Montenegro. Fra 
queste, il famoso « Bigliar- 
do ». la residenza del poeta 
Njegos. 

A più di due giorni dal ca¬ 
taclisma. si tenta comunque 
di ricominciare a vivere. A 
Bar ed in altre località ab¬ 
biamo visto dei negozi im¬ 
provvisati vendere la merce 
sfuggita al disastro, mentre 
poco lontano l’ufficio postale 
ha ripreso la sua attività su 
un unico favolino, sufficiente 
a raccogliere i telegrammi 
dei sopravvìssuti ai loro cari. 
Spesso poche parole: « Tut¬ 
to bene. Siamo vivi ». Gli an¬ 
ziani piangono, ma i più gio¬ 
vani reagiscono alla sventu¬ 
ra. Molti morti sono già stati 
seppelliti ognuno nella sua 
cassa. E si pensa al domani, 
un duro domani. La gente del 
Montenegro è abituata ad af¬ 
frontare avversità di ogni ti¬ 
po e sicuramente riuscirà a 
superare anche questo mo¬ 
mento terribile, uno dei più 
duri della sua martoriata 
storia. 

Primi soccorsi 
partiti dall’Italia 
per la Jugoslavia 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Andreotti, ha rice¬ 
vuto Ieri gli ambasciatori di 
Jugoslavia e d’Albania, ai 
quali ha rinnovato l’espres¬ 
sione del più vivo cordoglio 
e della più grande solidarie¬ 
tà del governo italiano 
Il presidente Andreotti 
— informa un comunicato di 
palazzo Chigi — ha quindi 
ribadito l’intenzione del go¬ 
verno di dare tutto quanto 
è nelle sue possibilità per 
contribuire alle operazioni 
di soccorso 

A questo proposito una 
riunione interministeriale ha 
avuto luogo a fine mattina. 
Quale prima iniziativa è sta¬ 
to deciso di inviare subito a 
Tftograd due velivoli da tra¬ 
sporto C 130 (il primo è par¬ 
tito alle 22.30) dell’aviazione 
militare con generi di con¬ 
forto e di prima necessità. 
• * • 

SALONICCO — Una scossa di 
terremoto, pari per intensità 
a 4,2 gradi della scala Richter, 
ha fatto tremare all'alba di 
ieri gli edifici di Salonicco. 
La gente, svegliata nel sonno, 
si è riversata per le strade, 
nel timore di crolli. Non si 
segnalano per fortuna né dan¬ 
ni. né vittime. L’epicentro del 
fenomeno tellurico è stato lo¬ 
calizzato a 100 chilometri dal¬ 
la città. 


Nel secondo anniversario 
della immatura scomparsa 
della propria sorella e com¬ 
pagna 

ELDA PENNECCHI 

che onorò l'antifascismo bat¬ 
tendosi coraggiosamente per 
la riconquista delle libertà ci¬ 
vili nelle file più avanzate 
della democrazia italiana pri¬ 
ma, durante e dopo la Resi¬ 
stenza vittoriosa, il fratello 
la ricorda affettuosamente e 
sottoscrive L. 30.000 per l’Uni¬ 
tà. il quotidiano che la vide 
tra le sue più efficaci diffon- 
ditrici anche nei periodi più 
duri della dittatura fascista. 
Milano. 18 aprile 1979 
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Sono già moltissime le prenotazioni 

Anticipato dal record 
di Pasqua il pienone 
turistico dell'estate 

Forse in agosto sarà impossibile soddisfare le richieste 


Al Consiglio regionale la relazione sui bilanci annuale e triennale 

/ " 

Si decidono tre anni di interventi 

Il documento illustrato per la maggioranza dal comunista Walter Malvezzi - Il collegamento organico con il pro¬ 
gramma di sviluppo - Le altre scelte qualificanti che sono state compiute dalla giunta - Oggi inizia il dibattito in aula 


Che il numero e le presen¬ 
ze dei turisti , abbiano que¬ 
st'anno a Firenze battuto 
qualsiasi record e che la va¬ 
canza pasquale si sia rivelata 
un boom eccezionale si può 
constatare semplicemente. 
Basta fare alcune telefonate 
a caso agli alberghi e alle 
pensioni; non è molto facile 
trovare una camera libera: e 
il «pieno » rispondono molti 
gestori, durerà ancora, è cer¬ 
to più di una settimana. Gli 
altri anni non era cosi; già il 
martedì dopo Pasqua le par¬ 
tenze erano massicce, molte 
camere restavano subito vuo¬ 
te in attesa dei primi flussi 
estivi. 

Il boom turistico di Pa¬ 
squa era previsto ma solo in 
parte; da alcuni mesi, nel 
tardo autunno, molti alberghi 
e molte pensioni si trovano 
in difficoltà a rispondere alle 
richieste e alle prenotazioni. 
Le prime sensazioni che a- 
vremmo avuto un flusso ec¬ 
cezionale si sono avute nel¬ 


l’ultima settimana di marzo. 

In quei giorni le difficoltà 
a trovare camere libere sono 
aumentate di colpo. Che poi 
è stato battuto ogni record 
si è potuto constatare nella 
settimana di pasqua e nel 
((torni della festa quando de¬ 
cine e decine di gruppi di 
turisti hanno potuto trovare 
un posto solo a diversi chi¬ 
lometri da Firenze negli al¬ 
berghi di Montecatini, Prato, 
Viareggio e molti giovani o- 
spiti si sono accontentati di 
un sacco a pelo steso nell’a¬ 
trio della stazione. 

Sabato sera i cartelli del 
« tutto esaurito » erano appe¬ 
si anche sulle porte di molti 
alberghi di Montecatini. Pa¬ 
squa preludio alla stagione 
estiva. E i mesi del solleone 
già si pretinnunciano roventi 
per le pensioni e gli alber¬ 
ghi, i campeggi e gli ostelli, 
non è finito il pieno di que¬ 
sti giorni e già si pensa alle 
difficoltà delTestate. sono 
numerose le prenotazioni, 


scarseggiano i posti. Alla fine 
di agosto, per esempio, ci 
sarà a Firenze un incontro 
internazionale dei vigili ur¬ 
bani; sono previsti duemila- 
cinquecento arrivi ma per il 
momento si prevede di po¬ 
terne alloggiare solo la metà. 

Oltre aH'altissimo numero 
degli stranieri, il cui arrivo 
era in parte scontato, una 
delle sorprese del periodo 
pasquale di quest’anno sono 
state le gite scolastiche. Mol¬ 
te di piu rispetto agli altri 
anni. Va cercata anche qui la 
spiegazione del fatto che alla 
fine di marzo era difficile 
trovare camere libere. 

Il fenomeno che vede la 
concentrazione del flusso del¬ 
le .scolaresche nell’arco di 
trenta-quarantacinque giorni 
darà molto probabilmente 
motivi di riflessione a quanti 
sono impegnati nel settore 
del turismo scolastico (scuo¬ 
le, alberghi, enti locali» per 
pensarlo diversamente al di 
là delle settimane bianche e 
della settimana pasquale. 

Ad occupare j diciassette- 
mila posti letto (questo è il 
totale di tutta la recettività 
di Firenze e della provincia! 
sono arrivati soprattutto dal¬ 
la Germania, dalla Francia 
dall’Inghilterra e dagli Stati 
Uniti, molto alta è stata la 
richiesta di camere a prezzo 
economico, il boom pasquale 
ha riconfermato Firenze co¬ 
me città pilota di un turismo 
di massa e di qualificato in¬ 
teresse culturale. 


Dibattilo sulle proposte 
del PCI per riformare le FS 


Oggi alle 16,30 al palazzo de- * 
gli offerì di Firenze verrà presen¬ 
tata io proposta di legge del PCI 
per la riforma della azienda delle 
ferrovie dello stato. L'iniziativa 
organizzata dalle sezioni aziendali 
dei ferrovieri comunisti prevede la 
partecipazione di lavoratori rappre¬ 


sentanti delle istituzioni delle for¬ 
ze politiche economiche e sociali. 
Introdurrà il compagno Alessandro 
Carri, responsabile della commis¬ 
sione trasporti della direzione del 
PCI e interverrà il compagno Eva- 
risto Sgherri della commissione tra¬ 
sporti del serrato. 



Davanti al portone della corte d'appello c’è il pannello 
con il manifesto dei PCI. le bandiere rossa e tricolore so 
vrapposte: i compagni che l’altra sera — ormai a pochi 
giorni dalla presentazione delle liste — sono andati a pren¬ 
dere posto davanti agli uffici, non hanno più trovato i radi¬ 
cali, che con tanto clamore si erano piazzati da più di un 
mese li davanti. Che fine hanno fatto i radicali? Be, ai 
devono essere stancati parecchio ad urlare ai quattro venti 
la loro presenza, a farsi fotografare dalla « Nazione » quando 
hanno fatto a meno dell’uovo e della colomba di Pasqua, ed 
alla fine si sono addormentati. Dato che la documentazione 
ormai è un obbligo, l’altra notte i compagni davanti al por¬ 
tene si sono fatti fotografare per comprovare che erano 
primi e soli davanti al portone. 

I/ufficIo stampa del PCI ha diramato un comunicato, in 
cui «in relazione alle recenti polemiche sulle liste dei can¬ 
didati alle prossime elezioni politiche ». « ritiene opportuno 
rendere noto che il 17 aprile i propri rappresentanti^ in 
assenza di altre presenze presso il portone della corte d’ap 
pello di via Cavour 57 si sono insediati al primo posto nella 
collocazione di attesa ». L’ufficio stampa del PCI ha voluto 
rendere nota questa circostanza « perché » — pur interes¬ 
sato a! mantenimento della tradizicnale collocazione del 
simbolo comunista nelle schede elettorali — «considera neces 
sario che questa ouesticns sia risolta nell’ambito del civile 
e democratico confronto fra tutte le forze politiche». 


I comunisti 


già 

in attesa 
per il 
posto 
nelle liste 


La caratteristica princi¬ 
pale del bilanci annuale e 
pluriennale ’79-’8i della 
Regione la cui presenta¬ 
zione è avvenuta ieri po¬ 
meriggio a Palazzo Pancia- 
tichi, è determinata dal lo¬ 
ro collegamento organico 
con il programma di svi¬ 
luppo triennale presentato 
dalla giunta regionale al 
consiglio nel febbraio 
scorso, questa importante 
novità dà una dimensione 
di ampio respiro ai docu¬ 
menti contabili prospet¬ 
tandoli quali supporti di 
interventi della Regione 
tra loro coordinati e fina¬ 
lizzati al raggiungimento 
di obiettivi programmati. 

La relazione di Walter 
Malvezzi, relatore di mag¬ 
gioranza ha messo in evi¬ 
denza come in questi pri¬ 
mi mesi dell’anno, succes¬ 
sivamente alla presenta¬ 
zione del programma di 
sviluppo regionale da par¬ 
te della giunta, si sono ve¬ 
rificati nel Paese fatti po¬ 
litici ed economici di 
grande rilievo che non 
mancheranno di influire 
sulle prospettive pro¬ 
grammatiche della Regio¬ 
ne. Innanzitutto la crisi 
politica della maggioranza 
parlamentare di unità na¬ 
zionale che è sboccata nel 
fatto negativo dello scio¬ 
glimento anticipato del 
Parlamento. Ciò accresce 
le difficoltà della Regione 
per l’assenza di indirizzi 
certi di politica economica 
nazionale restando in pra¬ 
tica sospesa la sorte del 
piano triennale presentato 
dal precedente governo. 

Un piano che, seppure 
con molti limiti e anche 
gravi aspetti negativi, era 
pur sempre un quadro di 
riferimento a cui la prò 
grammazione regionale po¬ 
teva collegarsi. Altri fatti 
di rilievo sono l’entrata in 
vigore dello SME con le 
molte Incertezze che ciò 
comporta per un’economia 
strutturalmente debole 
come quella italiana; la 
ripresa accelerata, in que¬ 
ste ultime settimane del¬ 
l’inflazione; l’aumento in 
ternazionale del prezzo del 
petrolio. Sono fatti che 
vanno necessariamente 
considerati anche se per 
ora è impossibile misurare 
in concreto le conseguenze 
che da essi deriveranno, 
perché segnalano i limiti e 
i condizionamenti che gra¬ 
vano sulle previsioni prò- j 
grammatiche della Regione j 
e che debbono perciò in- j 
durre a valutare il prò- j 
gramma regionale non j 
come uno schema rigido, i 
ma uno strumento duttile • 
da sottoporre ininterrot | 
tamente ad aggiornamenti ! 
e verifiche. j 

Altro elemento significa- j 
tivo è costituito dal fr tto j 
che il programma regiona¬ 
le ’79-’81 si colloca con | 
coerenza ai precedenti di- i 
battiti al consiglio regiona¬ 
le e viene a coincidere con 
la maturazione di altri 
provvedimenti che nel loro 
insieme concludono una 
prima fase della pro¬ 
grammazione regionale. 

Si tratta della proposta 
di legge già all’esame del 
ì consiglio per la costituzio- 
j ne delle associazioni inter- j 
i comunali t'he muovendosi , 
I sulla linea delia riforma 1 
i degli enti locali crea le i 


condizioni per il rilancio 
del processo di delega di 
funzioni regionali: alla 
nuova legislazione di dele 
ga, alle nuove leggi di spe 
sa. provvedimenti quasi 
già tutti varati dalla giun¬ 
ta. Il retroterra di dibatti¬ 
to e di ricerche sul quale 
poggia il programma di 
sviluppo fa sì che la sua 
logica complessiva si qua¬ 
lifichi per il suo carattere 
aperto: la coscienza cioè 
che gli obiettivi individuati 
possono essere perseguiti 
solo se complessivamente 
il sistema delle autonomie, 
le forze sindacali e im¬ 


prenditoriali. alcuni stru¬ 
menti fondamentali dell’in 
tervento pubblico in eco¬ 
nomia (crediti e parteci 
pazioni statali), manifeste¬ 
ranno concretamente, nella 
autonoma distinzione dei 
ruoli e delle funzioni, la 
disponibilità a concorrere 
e definire il programma 
regionale come un comune 
punto di riferimento stra¬ 
tegico. 

« Da qui il carattere — 
ha detto Malvezzi — di 
processualità della pro¬ 
grammazione regionale la 
cui validità come metodo 
viene in luce attraverso 


proposte concrete in cui si 
configurino più stretti e 
coerenti rapporti con lo 
Stato, con il sistema delle 
autonomie, con l’Universi¬ 
tà e gli apparati della ri 
cerca scientifica con il 
mondo del lavoro, con gli 
imprenditori e con il si¬ 
stema creditizio. Una prò 
cessualità attraverso la 
quale si esplicita la natura 
democratica del progetto 
programmatico che se da 
un lato vuol significare 
l’individuazione successiva 
di atti e di scelte in coe¬ 
renza con uno schema lo 
gico di strategie, vuole 
significare anche e soprat¬ 
tutto individuazioni di 


Cinque nuovi consiglieri 
entrano alla Regione 

In apertura di seduta il presidente Loretta Mcotcmqggi 
ha provveduto a surrogare, in consiglio regionale ì consi¬ 
glieri che sostituiranno i tre democristiani, il socialista e il 
comunista che sj^ sono dimessi per essere candidati alle ele¬ 
zioni politiche, t^er ia DC sono entrati a far parte del con 
siglio regionale Luciano Mandorli (in sostituzione di Nello 
Baiestracci), Rinaldo Innaco (per Ivo Butini) e Giuseppe 
Mutuili (per (Tommaso Bisagno). Per i socialisti Celso Ban- 
chelli subentra a Lelio Lagorio ed è destinato ad assumere 
anche l’incarico di capogruppo. Per i comunisti l’aretino Me¬ 
notti Galeotti ha preso il posto di Alessio Pasquioi. 


soggetti istituzionali ed e 
oonomici pubblici c priva 
li, con i quali tali atti e 
tali scelte vanno verificati 
o costruiti. 

Dopo la relazione di 
Walter Malvezzi si apre 
oggi, in aula, il dibattito 
nel quale i rappresentanti 
di tutti i partiti si pro- 
mineeranno non solo sulle 
scelte dei due bilanci ma 
anche sulle scelte di fondo 
operate dalla giunta regio¬ 
nale. 


m. b. 


Marco Mayer detto 
capogruppo del PCI 


Matco Mayer è il nuovo ca 
1 pogruppo consiliare del PCI 
| alla Regione Toscana. E’ sta- 
I to eletto ieri mattina dai con- 
j siglieri regionali comunisti. 

Al termine della riunione è 
| stato emesso il seguente co- 
1 municato: « I consiglieri re- 
1 gionali comunisti della To 
| seana — riuniti in assemblea 
l il 17 aprile per eleggere il 
| nuovo presidente del gruppo 
I in sostituzione di Alessio Pa 
| squim. designato come can- 
; didaio alle elezioni per la Ca 
I mera dei deputati — hanno 
unanimemente eliminato a 
I questo incarico il compagno 
i Marco Mayer, accogliendo m 
i tal senio la proposta del co 
j nàtalo direttivo regionale de! 
partito » 

11 comunicato affanna poi 
che « nel dibattito clic ha 
preceduto reiezione e stato 
da tutti riconosciuto l’impe- 
. gno e il contributo espresso 
1 dal compagno Mayer in questi 
anni di attivila in consiglio 
regionale, dove ha saputo far 
apprezzare le sue qualità po 
lìtiche e riscuotere la consi¬ 
derazione delle altre forze 
politiche democratiche ». E’ 


-.tato inoltre po ..Uvamente 
valutato, dice il comunicato, 
il fatto che la scelta del com¬ 
pagno Mayer, menti e capri 
me lo sforzo costante del 
partito per rinnovare ì pio 
pri quadri dirigenti, assicu¬ 
ra al tempo stesso una indi¬ 
spensabile continuità nel la¬ 
voro del gruppo, avendo egli 
già assolto ad una funzione 
di direzione e di coordina 
nuoto come vicepresidente 
del gruppo in una taso im¬ 
portante e 'nttm-a dell'atti¬ 
vità del consiglio regionale. 

Marco Ma ver, nei ringra¬ 
ziare ì consiglieri eoinun’ 
ati, ha ì icordato brevemen¬ 
te i problemi e le scadenze 
decisive che stanno ili fron 
te al consci io regionale e 
al gì appo comunista in que 
st’ultimo anno di legislatura 
I consiglieri regionali conni 
nisti hanno infine espresso 
parole di saluto e di buon 
lavoro al compagno Menotti 
Galeotti, capogruppo del PCI 
al comune di Arezzo, clic as 
stime l’incarico di consigliere 
regionale in sostituzione del 
dimissionario Alessio Pa- 
squini. 



Il capitolo delta sanità rappresenta uno dei punti chiave dei 
documenti finanziari presentati ieri in assemblea 


Nel triennio saranno 
spesi 3.688 miliardi 

Sono ripartiti in quattro capitoli di spesa principali - Gli 
investimenti maggiori per la « promozione della salute » 


> E' sempre dii fiale legge- 
: re un bilancio: dietro le mi- 
I gliaia di cifre ben incasel- 
j late stanno infatti precise 
1 scelte politiche e lunghe di 
' scussioni; stanno impegni che 
I si compenetrano, come nel 
caso della Regione, tra le 
voci di un bilancio annuale. 

! quello del ’79, e quello del 
bilancio triennale. Traiamo > 

• da questa complessa ragna- 

, tela di zeri alcune delle a- ; 
] fre più significative. 

, II complesso delle entrate j 
I ammonta nel ’79 a 1221 mi- 
[ bardi (3688 nel triennio).- . 
L'andamento delle entrate, che 
derivano per oltre l’80 per j 
cento da assegnazioni dello 
Stato, mastra un andamento 
1 pressoché costante. 11 coni 
| plesso della spesa corrispon- j 
! de ovviamente al totale del- I 
le entrate previste. Le spese I 
di intervento ammontano a 1 
1149 miliardi nel '79 e a 3434 
miliardi nel triennio. Così co 
me per gli ultimi due bilan¬ 
ci anche quest'anno le spe- 
! se di intervento sono ripar- 
j t;te m interventi a carattere 
. istituzionale e in obiettivi che 
i a loro volta si esplicano m 
i piani e progetti. Le spese 
j dei bilanci annuali e plurien- 
1 nali si suddìvidum» quindi in 
quanto obiettivi (formazione 
e cultura, salute, sviluppo e- 
conomico. assetto del terri- 
, torio). Queste le principali 
. voci di spesa obiettivo per 
obiettivo. 

FORMAZIONE E CULTU- 

! RA — Sono destinate risor¬ 
se nel triennio *79'81. di 
! oltre 41 miliardi e rappre- 
' sentano circa il 3,50 per cen¬ 
to del complesso delle spe¬ 
se. Questo obiettivo si suddi¬ 
vide in sei piani o progetti 
che sono riferiti a! diritto 
I allo studio, alia form iz:one 
professionale, al progetto per 
J l'area tessile pratese, agli in- 

* vestimenti su!.e strutture, a 


quelli per i piani culturali i 
e per lo sviluppo delle at- i 
lività di promozione cultura | 
le. sportiva e sociale. Per ' 
quanto concerne il diritto al¬ 
lo studio si sono dovuti pre { 
vedere finanziamenti regiona- ! 
li (10 miliardi nel ’79 oltre i 
34 nel triennio) in quanto, j 
nonostante la competenza sia j 
attribuita agli Enti locali dal 
decreto 616. non è ancora in¬ 
tervenuto il decreto di asse 
gnazione dei fondi agli stessi 
Enti locali. In sostanza «t 
proroga finanziariamente la 
legge regionale di delega già I 
vigente in materia. i 

PROMOZIONE DELLA SA- l 
LUTE — Ricomprecide la j 
maggior parte delle risorse > 
gestite dalla regione per j 
ì'ammontare di oltre 2624 mi- . 
bardi nel triennio (71.13 per i 
cento del totale delia spesa» j 
e. solo per quest'anno, di o!- | 
tre 882 miliardi. L’entrata in \ 
vigore della riforma sanitaria i 
ha comportato un notevole 1 
incremento dei fondi prove- , 
nienti alla regione, piu che l 
raddopoiati, ed ha comporta- j 
to modifiche sostanziali olla 1 
struttura di questo obiettivo 
che ora risulta articolato in 
tre diverbi piani di interven¬ 
to: servizio sanitario, assi¬ 
stenza sociale, adeguamento 
delle strutture socio-sanitarie, i 
SVILUPPO DELLE ATTI- 
VITA’ ECONOMICHE — 
Quantifica tutti gli interventi 
regionali che hanno maggiore 
incidenza nel tessuto econo¬ 
mico regionale, tendente alla 
polarizzazione delle risorse, 
allo sviluppo der.'agricoltura 
e della montagna, alle agevo¬ 
lazioni per l’accesso al credi¬ 
to Ne! triennio il comp'.esso 
! delle risorse destinate a 
questo piano ammonta a 438 \ 
miliardi (11.87 por cento su’ i 
totale della spesa», e nel ’79 t 
ad oltre 157 miliardi (12.88 j 
per cento). : 


ASSETTO DEL TERRITO¬ 
RIO — Assorbe risorse, nel 
triennio por circa 300 indiar 
di pari al 4.023 per cento sul 
totale delle spese e per ques 
fanno per oltre 67 miliardi 
con un notevole incremento 
per gli anni successivi sopra¬ 
tutto per i fondi provenienti 
alla attuazione della legge 
457. Si suddivide in tre piani, 
il primo dei quali riguarda 
gli interventi per !u torma 
zione degli strumenti urba 
mstici. il recupero del pa 
tnmonio immobiliare ed f. 
potenziamento della edilizia 
abitativa. 

Queste sono naturalmente 
solo le principali voci di un 
bilancio molto più articolato. 

Merita infine porre atten¬ 
zione alla questione dei resi¬ 
dui passivi. La diminuzione 
dei residui attivi è stata in¬ 
fatti di circa 45 miliardi (è 
passata da 189 del ’77 a 144) r 
quella dei residui pascivi di 
oltre 30 miliardi, (e passata 
da 166 a 136». 

Questa diminuz.one va con 
Siderata positivamente anche 
in rapporto alla ma.-ra finali 
ziaria globale: infatti sul to 
tale degh accertamenti sin 
residui attivi risultano 11 
12,74 per cento contro il 19.20 
per cento dell’anno preceden¬ 
te e sul totale degli impegni 
di spesa i residui passivi 
passano dal 17,60 per cento 
all'11.43 per cento. <La posi¬ 
tività di questi dati e quindi 
la conferma dell’attendibilità 
di previsione a suo tempo 
fatte — ha detto Walter Mal¬ 
vezzi — è dichiaratamente 
dimostrata dalla netta dimi¬ 
nuzione dell’avanzo di ammi 
lustrazione e dalla altrettanto 
drastica diminuzione sia delle 
giacenze di cassa presso il 
tesoriere .ma delle dispomb:! 
tà presso la tesoreria centra 
!e dello stalo». 


(-piccola cronacar) 


Nozze d’oro 

I compagni Giulio e Nella 
Ferretti hanno festeggiato il 
loro cinquantesimo anno di 
matrimonio. Giulio e Nella, 
abbonati al nostro giornale 
dai '44 sottoscrivono nella fe- j 
lice occasione ventimila lire j 
per l’Unità. Giungano ai com- , 
pagni gli auguri fraterni del- 1 
la nostra redazione. : 

• » * ♦ 

I compagni Bruno Pecchio- ì 
h e Lola Cecchi della sezione { 
del PCI «Grosali» hanno fe 
steggiato il cinquantesimo 
anniversario delle loro noz¬ 
ze. Alla coppia i compagni 
della nostra redazione invia¬ 
no i più cordiali saluti. 

Smarrimenti. 

Al compagno Marcello F!- 
ladelfi, della sezione del PCI 
S.M. Novella di Firenze è sta¬ 
to rubato il portafogli con¬ 
tenente anche la tessera del i 
PCI n. 0948948, Chiunque la J 
ritrovasse è pregato di reca- j 
pitarla ad una sezione del , 
PCI. Si diffida dal fame . 

qualsiasi altro uso. . ' 

• • • 

II compagno Arnaldo Buc- 
ciarelli della sezione del 
PCI « Rigacci » ha smarrito la 
tetterà n 0947421; chiunque la 
•trovasse è pregato di reca¬ 
pitarla ad una sezione del 


partito. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

Ricordi 

I compagni Rolando e Giu¬ 
liana Som sono stati colpiti 
da un grave lutto. I compagni 
dell’apparato tecnico deila 
federazione fiorentina del 
PCI esprimono le più sentite 
condoglianze, rinnovano il lo¬ 
ro sentimento di fraterna 
amicizia e sottoscrivono cin¬ 
quantamila lire per la stam¬ 
pa comunista. 

• • * 

Nel terzo anniversario della 
scomparsa della compagna 
Alfonsina Manni, Luigi e le 
figlie nel ricordarla a quan¬ 
ti la conobbero e stimarcelo 
sottoscrivono ventimila lire 
per il nostro giornale. 

* * • 

E’ deceduto ieri il compa¬ 
gno Pietro Marrucci, padre 
di Antonio Marrucci segre¬ 
tario del PCI a Fucecchio. I 
compagni di Fucecchio e deila 
nostra federazione esprimono 
al compagno Antonio e alla 
sua famiglia le più sentite 
condoglianze. 

• • ♦ 

I compagni della sezione 
« R. Marmugl » esprimono le 
loro più sentite condoglian¬ 
ze a Stefano Frosinl per la 
scomparsa del suo caro padre. 


Ventidue 
molotov 
trovate 
su una 

« 500 » rubata 


I Ventidue bottiglie in- 
[ cendiarie sono state tro- 
i vate a bordo di una <500* 
| risultata rubata il 12 apri- 
i le scorso. L'auto seque¬ 
strata dagli agenti della 
Digos è stata rinvenuta 
in via dell’Olivo, angolo 
via Verdi nel quartiere di 
Santa Croce. Gli ordigni, 
secondo quanto è stato ac¬ 
certato dagli specialisti 
sono stati confezionati da 
mani esperte. Se lanciati 
sarebbero stati micidiali 
data la miscela e la par¬ 
ticolare • confezione ». 

L’auto era stata par¬ 
cheggiata in via dell’Oli¬ 
vo il giorno in cui avreb¬ 
be dovuto svolgersi in 
piazza Santa Croce la ma¬ 
nifestazione indetta dagli 
autonomi. Manifestazioni 
completamente fallita. E- 
videntemente chi avava la¬ 
sciato gli ordigni sperava 
cha potessero verificarsi I 
soliti incidenti e quindi 
ricorrere al lancio delle 
bottiglie Incendiarle. 


Il programma regionale 
presentato dalla giunta, e i 
documenti allegati, offrono 
un’analisi attenta della situa¬ 
zione economica e sociale 
della Toscana in questo ulti¬ 
mo periodo. Proprio da que¬ 
sta analisi emergono forti e- 
lementi di preoccupazione 
sulla prospettiva di sviluppo 
della nostra economia. 

Nel ’TB si c registrato in 
tanto un sensibile aumento 
della forza lavoro in cerca di 
occupazione; in questo ambi¬ 
to si mantiene particolarmen¬ 
te grave e preoccupante lo 
stato dell’occupazione giova¬ 
nile. Il totale degli occupati 
si è sostanzialmente mante¬ 
nuto sui livelli del ’77. ma si 
sono registrate importanti 
modifiche all'interno dei di- 
\ersi settori. L'espansione del 
terziario ha ancora una volta 
compensato almeno in parte, 
le flessioni registrate nella 
industria e nella agricoltura. 
La crescita della occupazione 
nel settore terziario è assicu¬ 
rata per una parte consisten¬ 
te da un incremento del la¬ 
voro indipendente, sintomo 
significativo della tendenza a 
rinvenire occasioni di reddito 
In attività prevalentementge 
marginali t polverizzate qua- 


Un esercito di giovani in cerca di lavoro 


Come l’economia toscana vive il periodo di crisi - Il totale degli occupati si è mantenuto sui livelli 
del ’77, ma si sono registrate modifiche a volte anche sostanziali all’interno dei diversi settori 


le riposta individuale c im- ! 
mediata alle difficoltà del j 
sistema di assorbire la ri- ! 
chiesta di occupazione. ! 

L'ingresso di nuove forze 1 
sul mercato del la\oro in 
| Toscana non è determinata » 
] scio daH’nffacciar.si sul mer- 
| cato delle nuove generazioni: ! 
I da alcuni anni infatti la « 
[ nostra regione registra un al- 
i to tasso di immigrazione (è • 
seconda dietro la Lombar- • 
dia), cerchiamo di capire. J 
settore per settore, come so- j 
no andate le cose. 

L’industria manifatturiera ; 
non ha registrato, dal '73 ad j 
l oggi, significativi incrementi , 
• della propria base produttiva. 1 
! Per il settore deila meccani- ! 
I ca. della metallurgia e delle , 
! lavorazioni plastiche si può 1 
! imece parlare di un effettivo 1 
; irrobustimento della ^truttu- ! 
i ra produttiva. 

Complessivamente il settore 1 
! industriale appare interessato 
da ampi processi di ristrut¬ 
turazione. Le imprese si sono 
indirizzate in alcuni settori 
(abbigliamento, tessile, pelli 


e cuoio, legno) prevalente | 
mente verso l’ulteriore que- 1 
sta volta massiccio sviluppo 1 
di forme flessibili nell’uso ’ 
della forza lavoro. In altri 
(metallurgico. meccanico, 
costruzioni di mezzi di tra- j 
sporto) hanno teso ad inten . 
sificare i processi di raziona- ! 
lizzazione e anche gli ime- ' 
stimenti, senza tuttavia supe- J 
rare le forme di decentra- j 
mento pure in essi presenti. • 

Nelle imprese infine si ac¬ 
centuano le forme di lavoro 
a tempo parziale e di orario 
elastico, aumentano gli orari 
settimanali effettivamente ‘ 
svolti, prende spazio un uso 
spesso non corretto delle 
sospensioni di lavoro c della 
cassa integrazione utilizzata , 
non di rado come volano ùi 
immediate esigenze di merco- J 
to e non per ristrutturazioni | 
c riqualificazioni del mercato j 
del lavoro. 

Nel settore agricolo sì as¬ 
siste all'attenuazione dell’e¬ 
sodo rurale e dell’abbandono 
delle terre mentre la zootec¬ 
nia si assesta sui livelli rag¬ 


giunti negli ultimi anni. L'e¬ 
voluzione dell'agricoltura to 
scana, nel ’TB non modifica 
quindi .nostanzialmente i! 
quadro che si è consolidato a 
partire dal '75. Dalla analisi 
complessiva risulta, in so 
stanza, che l’economia tosca¬ 
na vive la fase attuale di cri¬ 
si dell'economia nazionale e 
vive le stesse tendenze genera¬ 
li che si registrano nel paese. 
Presenta, però anche proprie 
peculiarità che sono preva¬ 
lentemente riferibili all'as¬ 
senza di significativi fenome¬ 
ni di stagnazione produttiva. 
Infatti gli indicatori della 
produzione, della esportazio¬ 
ne e degli investimenti se¬ 
gnalano un dinamismo in ge 
nere superiore alla media na¬ 
zionale. 

Ma la direzione prevalente 
di questo dinamismo, come 
rimarca la relazione di Wal¬ 
ter Malvezzi, rimane ancora 
nell’ambito della difesa del- 
l’esitente attraverso modifica¬ 
zione della organizzazione 
produttiva orientata ad una 
generalizzata accentuazione 


[ del decentramento. Si man 
tiene perciò, quella precarietà 
strutturale che si riverbera 
nei dati negativi .nulla oteu 
I pazione c nella persistenza, 
se non nell'aggrava mento di 
equilibri settoriali e territo 
riali. 

i 11 programma regionale 
j proprio partendo da questa 
! analisi prevede che la ripresa 
i di una ipotesi dello sviluppo, 

' soprattutto finalizzato ad una 
politica di piena occupazione, 
dipende in larga misura dal 
potenziamento dei comparti I 


produttivi industriali di beni 
capitali e di consumi durevo 
li. Altrrc misure indipcnsabih 
alla ripresa riguardano la ri 
qualificazione delle attività 
industriali c artigianali t.pi 
! che; il consolidamento della 
quota di esportazione dei 
mercato intemazionale. Ser¬ 
vono inoltre profonde tra 
sformazioni nel settore agri¬ 
colo sia nel senso del suo 
potenziamento produttivo che 
nel senso di una sua riquali 
ficaziooe sociale del mondi; 
agricolo. 



COnCORDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
Telefono (0572) 40.010 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutta le sere compresa 
sabato e domenica pomengg o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì l.scio con i 
m.gliori complessi. 

Sabato sera e domen.ca po¬ 
meriggio discoteca. 

Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta la famiglia si diverte al 
CONCORDE 
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Quattro morti nel nuovo tragico incidente sull’Aurelia nei pressi di Grosseto 


E' ancora ricoverato a Careggi 


_ * 

Uno schianto tremendo co atro il camion «Non parlo» ripete 




'intera famiglia di Terni 


Marito, moglie e due figli viaggiavano su un furgoncino Fiat verso il capoiuogo - Sono deceduti sul colpo - Due coniugi aretini 
che seguivano il veicolo umbro sono rimasti feriti - I cittadini della zona chiedono lavori di ampliamento della sede stradale 


il misterioso Stark 

* . • 't 

' * .* t % • 

Dice di non saper nulla ma è certamente a conoscenza di molte 
cose - Scarcerato a Bologna si è fatto ricoverare per un malore 



Una drammatica Immagine di uno del frequenti Incidenti mortali sulla Llvorno-Grosseto 


Una strada impossibile 
che miete vittime 


Fatalità, imprudenza, erra 
re, velocità? Forse. Anche 
per questa famiglia distrutta 
al chilometro 215 dell’Aurelio 
qualcuno troverà la spiegarlo 
ne « tecnica »: e qualche co¬ 
scienza sarà a posto. Ma non 
è così: sull’Amelia, nel trat¬ 
to da Livorno a Grosseto, fa¬ 
talità. imprudenza, errore e 
velocità sono solo micidiali 
complici. L'assassino è una 
strada impossibile, insuffi¬ 
ciente a reggere un traffico 
intenso, fatto di mezzi pesan¬ 
ti e di auto, complicato dalla 
esiguità delle corsie, tribola¬ 
to dall'attraversamento di nu¬ 
merosi centri costieri. E la 
strada è così perchè il mini¬ 
stero vuole che sia cosi: per 
che in tutti questi anni no¬ 
nostante le ripetute richieste 
delle popolazioni, dei Conni 
ni e delle Froviuce nemmeno 
un miliardo è sialo speso per 
rendere almeno percorribile 
il tracciato. 


Jai storia dell’Amelia è sto 
ria di malgoverno, di ineffi¬ 
cienza. E anche i quattro 
morti di ieri scaraventati sul¬ 
l'asfalto dall'ennesimo pauro¬ 
so incidente sono da ascri¬ 
versi a queste cause. Non è 
sciacallaggio politico, è la ve¬ 
rità e chi conosce l’Amelia 
lo sa. Da Livorno a Grosse¬ 
to la vicenda dell’Amelia la 
considerano ormai una tragi¬ 
ca burletta: da una parte la 
gente a chiedere il raddop¬ 
pio del tracciato, i comuni e 
gli altri enti locali a darsi 
da fare per realizzarlo e dal 
l'altra il ministero e l’ANAS 
che considerano l'opera indi¬ 
spensabile ma si fermano lì 
e non muovono un pasio e 
non stanziano una lira. 

L'Amelia è una strada sta¬ 
tale. la statale numero uno, 
tale numero uno. una delle più 
vecchie e gloriose, costruita 
calcando l'antichissimo trac¬ 
ciato romano. 


Nostro servizio 

POTASSA Di GAVORRANO 
(R) -- Una intera famiglia 
di Terni — marito, moglie e 
due figli — é stata distrutta 
in un drammatico incidente 
stradale avvenuto ieri pome 
riggio allo 16 al km. 215 della 
statale Aurelia, in località Po¬ 
tassa di Gavorrano, a 30 chi- 
lometri a nord di Grosseto, 
in un tratto di strada con una 
corsia mollo stretta e perico¬ 
losa. 

11 bilancio di questa nuova 
tragedia della strada che ha 
visto coinvolti un autotreno 
articolato, un furgone e una 
Fiat 1300 parla chiaro e dà 
coti certezza il senso prec iso 
del dramma: 4 morti e due 
feriti. Le vittime sono Dani¬ 
lo Fabbrini, di 50 anni, la mo¬ 
glie , Giovanna Gerardi di 46 
anni, i tigli Riccardo di 22 e 
Alessandro di 19 anni, tutti 
residenti nella città umbra in 
via Mastrogiorgio. 10. 

I feriti sono due coniugi 
aretini, residenti a Montevar¬ 
chi: Giuseppa Di Fresco e 


Idealmente può essere di¬ 
visa in tre tronconi: il pezzo 
da Doma a Grosseto in con¬ 
dizioni soddisfacenti (4 corsie, 
scorrimento veloce, in pratica 
una nuxlerna superstrada), il 
tratto da Livorno a Ventimi- 
glia, piccolo e insufficiente so¬ 
prattutto nei mesi estivi ma 
sorretto dalla moderna varian¬ 
te della autostrada Livorno- 
Gennva. Infine il tratto <t ne¬ 
ro » da Grosseto a Livorno, 
quello che fa registrare una 
delle medie più alte a livello 
nazionale di incidente per chi¬ 
lometro. Il tracciato è stretto 
e tortuosissimo, complicato 
dall'attraversamento di nume¬ 
rosi grossi centri della costa 
da Cecina a Rùsignano. Su di 
esso si concentra tutto il traf¬ 
fico infenso e pesante da Li¬ 
vorno verso il Sud, tutto quel¬ 
lo che gravita intorno al polo 
industriale di Piombino e quel¬ 
lo leggero di collegamento tra 
Livorno e Grosseto e i centri 


minori della costa densamente 
popolati e assediati dai turi¬ 
sti. In estate alla pericolosità 
usuale della strada si aggiun¬ 
gono code interminabili. In 
somma, un disastro. 

Da anni la gente di queste 
tone, gli enti locali e i [xirtiti 
premono per il raddoppio del¬ 
la strada. 1 comuni interessati 
hanno modificato le loro pre¬ 
visioni urbanistiche per far 
posto alla strada e consentire 
il tracciato migliore, più eco¬ 
nomico e razionale. E’ stata 
una fatica di non poco conto 
considerando il numero dei co¬ 
muni attraversati e la necessi¬ 
tà di uniformare le scelte ur¬ 
banistiche di quasi tutta la co¬ 
sta, Ma i Comuni la soluzione 
l’hanno trovata, chi invece non 
ha trovato nessuna soluzione e 
anzi ha continuato a dimostra¬ 
re la sua sostanziale ineffi¬ 
cienza sono stati i poteri cen¬ 
trali, il ministero e in questo 
caso l’ANAS. 

Dovrebbe essere l’ANAS a 
costruire il raddoppio e a mo¬ 
dificare il tracciato dell'Aure¬ 
lio. Ma l'azienda nazionale 


la moglie Lucia Spinu/za, en¬ 
trambi di -13 anni, ora rico¬ 
verati Bll’ospedale di Massa 
Marittima. Si trovavano a bor¬ 
do di una Fiat 1300 targata 
Arezzo 60512. 

Ancora incerta la dinamica 
dell'incidente. Difficile il coni- | 
pito della polstrada che può 
tuttavia contare su alcuni te¬ 
stimoni oculari die si trova¬ 
vano nel vicino piazzale di 
una stazione di servizio. Ve¬ 
diamo i fatti cosi come so¬ 
no stati sommariamente ri 
costruiti. La Fiat aretina e 
il furgone Fiat 242-18 D targa¬ 
to Terni 1243B4 con h bordo le 
quattro vittime stavano prò 
cedendo una dietro l'altra in 
dilezione di Grosseto. Al con 
tro del rettilineo, di 5(X) me 
tri. dove è successo l’inciden 
te. pare clic il furgone con 
alla guida Riccardo Fabbrini 
abbia tentato una manovra di 
sorpasso non riuscita perchè 
dalla parte opjwsta. in dire¬ 
zione di Livorno, stava tran¬ 
sitando un grosso autotreno 
articolato delia ditta Montob- 


delle strade non ci pensa nem 
meno lontanamente. Non ci 
sono i soldi, non si può fare 
niente — dicano in sostanza 
i dirigenti - - e cosi troncano 
Ia parola in bocca a tutti- 
Enti locali e camere di coni 
mercio di Livorno. Grosseto e 
Pisa hanno deciso di sosti¬ 
tuirsi alle mancanze ministe¬ 
riali costituendo una specie di 
consorzio di fatto con gli isti¬ 
tuti di credito delta zona di¬ 
rettamente interessati. Hanno 
avanzato una richiesta di fi¬ 
nanziamenti al ministero che 
pur ritenendo il raddoppio 
« prioritaria e importante ope¬ 
ra infrastrutturale * non ha 
ancora scucito una lira. Ha 
solo fatto per bocca del sot¬ 
tosegretario Piccinellì Una 
promessa di 51 miliardi. Pro¬ 
babilmente è una delle tante 
t buone intenzioni » democri¬ 
stiane. in questo caso una 
« buona intenzione » assai stri¬ 
minzita considerando che con 
51 miliardi si può realizzare 
si e no lo svincolo di Gros¬ 
seto. 

Daniele Martini 


bio, di Finale Ligure adibi¬ 
to ai traslochi, e targato Ales¬ 
sandria 366748 con alla guida 
Luigi Guaraldo di 39 anni, ri¬ 
masto incolume. 

L’urto frontale ò s'ato tre 
mendo. Il grosso automezzo 
è finito in fondo a un piccolo 
fossato die si trovava lungo 
la corsia opposta alla sua di¬ 
rezione di marcia. Il furgone 
ternano si é rigirato su se 
stesso ponendosi con la 
parie anteriore completamen¬ 
te schiacciata sulla corsia op¬ 
posta. Tre dei suoi occupan¬ 
ti (il quarto é rimasto inca¬ 
strato all'iiiterno) .sono stati 
sbalzati fuori con violenza. 

Solo per un caso, la 1300 
nonostante sia stata investita 
nella sua parte anteriore, non 
è rimasta incastrata tra i due 
mezzi. 

In seguito a questo inci¬ 
dente il traffico sull'Aurelia è 
stato interrotto por molte ore. 
Successivamente è stato de 
vinto su una strada laterale 
die si snoda alla .sinistra del¬ 
la linea ferroviaria Livorno- 
Grosseto. rientrando sull'Au- 
relia dopo aver attraversato il 
passaggio a livello della pro¬ 
vinciale per Massa Marit 
tinnì. 

A sera inoltrata erano an 
cora al lavoro i vigili del 
fuoco, gli agenti della polizia 
stradale e i carabinieri per 
rimuovere i mezzi dalla stra¬ 
da e ricomporre le salme nel 
le bare dopo il nullaosta con¬ 
cesso dal sostituto procuiato- 
rc della repubblica di turno, 
dottor Ziviani. 

Sul luogo dell'incidente si 
sono radunati, nonostante il 
servizio d’ordine dei carabi¬ 
nieri. numerosi cittadini del 
la frazione gavorranese. Di 
nanzi ai giornalisti, unanime 
é stata la richiesta di denun¬ 
ciare con forza la scandalo¬ 
sa e intollerabile situazione 
in cui si trova questo nodo 
di collegamento viario. F,' sta¬ 
to denunciato il numero im¬ 
pressionante di incidenti stra¬ 
dali. spesso mortai!. cl/f|, fu¬ 
nestano questa strada, -il trat¬ 
to tra Grosseto e Livorno, di 
130 chilometri è pericolosissi¬ 
mo. E* ora davvero che l'A- 
nas e il governo trovino i ne¬ 
cessari finanziamenti per ade¬ 
guare e ammodernare questa 
importante via di comunica¬ 
zione del paese. 

Paolo Ziviani 


« Non posso dire nulla ». 
Roland Stark. il misterioso 
cittadino americano scarce¬ 
rato qualche giorno fa dal 
giudice istruttore di Bologna 
per mancanza di indizi dopo 
essere stato accusato di par¬ 
tecipazione a banda armata 
(collegamenti con azione ri¬ 
voluzionaria) die si trova an 
coni rieoveiato all'ospedale 
di Careggi dopo essere stato 
colpito da un lieve malora, 
respinge gli assalti del ero 
«Isti. A chiunque lo avvicina 
ripete di non sapere nulla 
e che parlerà soltanto quando 
sarà il momento. Comunque 
lia fatto sapere che lui non 
sa nulla di quanto é acca¬ 
duto a Padova e elle é ridi 
colo paragonarlo a Frate 
Mitra 

Bene. Se Stark non ha mol¬ 
to da raccontale, probabil¬ 
mente è perché qualcuno lo 
ha consigliato di tenere la 
bocca cucita. Perché di cose 
da raccontare Stark ne ha 
Remure avute molte Ad e- 
semplo a incoili melare dalla 
primavera del 76. quando nel 
caicere Don Bosco di Pisa, 
rivelò al procuratore della 
repubblica losto Ladu che le 
« brigate roste » avrebbero 


ucciso il procuratore generale 
Francesco Coco. L'8 giugno 
'76 Coco veniva assassinato 
da un commando delle BR. 
Ma c'è di più. Stark al ma¬ 
gistrato di Pisa disse anche 
clic un importante uomo poli¬ 
tico di Roma sarebbe stato 
sequestrato. 

Dopo quanto è avvenuto, 
poteva essere salvato il giu 
dice Coco? La seconda «sof¬ 
fiata » venne presa In consi 
derazione? Su questa vicenda, 
il professor Ugo Zibetti com¬ 
ponente il Consiglio superiore 
della magistratura ha solle 
citato una indagine. 

E che dire della vicenda di 
Lucca? Quando in una pizze 
ria. la polizia arrestò quattro 
giovani armati su uno di essi. 
Enrico Pagherà, trovò una 
piantina di un campo di ad- 
de.it lamento militare dei pa¬ 
lestinesi nel Libano e alcuni 
nominativi di personalità li 
indie e alalie Ai magistrati 
Pagherà disse che gliela ave 
va fornita l'ainerivano clic 
aveva conosciuto appunto nel 
carcere di Bologna dove 
Stark era finito per una sto 
ria di droga. Stark per qitun 
to se ne sappia non ha mai 


smentito né Pagherà né ha 
negato le sue rivelazioni al 
giudice di Pisa. 

Alloro perché adesso tace? 
Chi c Stark? Quest'uomo che 
sa parlare dieci lingue, che 
Rincontra in carcere con uo 
mini dei servizi segreti, che 
Ini rapporti con funzionari di 
consolati e di amlMisciAte a- 
mericune. 

Uno Charles Adams da Lon¬ 
dra gli scrive con un affet¬ 
tuoso « Curo Roti » e glt man 
da un assegno, elio capita in 
una cella a Pisa con Renato 
Ciucio, clic viene trovato in 
possesso dt materiale della 
BR dal giudice di Bologna 
Claudio Nunziata - ehi è real¬ 
mente? 

Alleile l'FBl si è interessa 
la di lui nel 1002 per una sto 
mi di dioga Stark adesso di 
ee di cercare un lavoro per¬ 
ché non ha una l.ra. Strono 
Ne' 1072'73 acquisto due tilt 
toue ,n Culdornla investendo 
un capitale di 100 nula dolla 
ri Ade.wo Stark piange mi¬ 
si ria. ripete a tutti clic non 
lui soldi e che spera di tro 
vare un lavoro nella nostra 
città clic ha scelto come Ino 
go di residenza. 


Antonio Battistini è all'ospedale di Pisa 

Grave la mezzala della Massese 
dopo un volo dalla motocicletta 

Era in sella alla Kawasaki di un amico - Sono finiti contro un 
camioncino — Ha riportato la frattura della base cranica 


Antonio Battistini. la 
giovane mezzala della 
Massese. è rimasto grave¬ 
mente lerito in seguito ad 
un incidente stradale oc¬ 
corsogli mentre si trova¬ 
va a bordo di una moto di 
grossa cilindrata guidata 
da un suo amico. Erano 
iirincirca' le ^ di ^lerlp 
■■Ifàtlistint irFàltesà' : di fic¬ 
carsi alla normale seduta 
di allenamento, accettava 
l’invito di Giovanni Fede 
rigl di fare un salto fino a 
Marina di Massa. Saliti a 
bordo della Kavasaki 500 
targata NA 192811. i due 
imboccavano via Oli veti. 
Avevano appena passato lo 
stadio comunale quando, 


all’Incrocio con via Bordi- 
gona, andavano a cozzare 
violentemente contro la 
fiancata sinistra del Ford 
Transit targato BS 488090, 
I due motociclisti sono 
letteralmente volali prima 
di schiantarsi al suolo pri¬ 
vi di .sensi. Ai primi, soc¬ 
corritóri le condi2ionr<-dei 
due’ sono subito apparse 
gravi. Con una autoambu¬ 
lanza sono stati immedia¬ 
tamente trasportati all'o¬ 
spedale di Massa, dove 1 
sanitari, dopo le cure del 
caso e i primi accertamen¬ 
ti radiografici, decidevano 
per il ricovero con pro¬ 
gnosi riservata del Federi- 
gi per contusioni e ferite 


, varie e per il trasferirne» 

I to di Battistini alla clinica 
} neurochirurgica di Pisa 
| Qui ii giocatore veniva 
i sottoposto ad un interven 
i to operatorio per frattura 
1 alla base cranica. In sera 
| ta le sue condizioni rima 

j per quàntocónc|rne lo 
I possibilità dì strapparlo 
j alla morte. La notizia del 
, l’incidente occorso al 
, promettente centrocampl- 
! sta della Massose la squa 
) dra che milita nel girone 
i A della serie C 2) si è spar- 
| sa rapidamente in citta sol- 
l levando emozione. 


CINEMA 


ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 2 

Via Aretina, 63/r - Tel. 663 945 
« Prima » 

I piaceri solitari, diretto da Francis Leroy. 
A colori ccn Maryhtie Gu.llaum», Sic-jned 
Cellier. <VM 18) 

(15.30, 17.25. 19.10. 20.55, 22,45) 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
Concorde allaire *79, d. Roger Deodato, a 
colori, con James Ftunciscus, Mismy Fcimcr, 
Van Johnson, Joseph Cotteci. Pe- tutti! 

(15.35. 17.25. 19,15. 20.50, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Perno: La cerimonia del sensi, technicolor con 
O-nella Grossi, Franco Pugi e con Èva, Viatico 
vero ermafrodito. (Rigorosamente VM 18) 
(15.30. 17,25, 19.10, 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
L'ccceziccale capo'cvoro cand dato a 9 P.em. 
Osca": Il cacciatore, cocr. con Robert De 
Nuo. (VM 14) 

(15. 1S.30. 22) 

Rid AGIS 
CORSO 

Borgo degli Albizt - Tel. 282.687 
Figlio delle stelle, techn'co’.or con Aicti Sor¬ 
rento Jenniler. Anne Mar e Carré!. Pe- tutt.! 
(15.30. 17,25. 19.20. 20.50, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23 110 
Ecco l'impero dei sensi, d‘ Ncg sa Osti ma, 11 
technicolor, con Motsuda Elko. Fiji Tetsuya, 
Nikarema Ao.. (VM 18) 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Caro papà, di Dino Risi, techn color ccn Vit¬ 
torio Gassman, Aurore Clément, Anche Lo 
Chapelle. Per tutti! 

(15.55. 18.10. 20.25. 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 

Blue porno college, in technicolor con Ole 
Soitoft. Sgrìd Home. Rosmussen. (VM 18) 
(15.30. 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215 112 

Un uomo In ginocchio, d Damerò Dam an'. 
In techn coler ccn G ubano Gemmo. E ecncra 
G ergi, e M chele Piacido (VM 14) 1 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

METROPOLITAN 
FAMILY MOVIES 

Piazza Peccarla - Te',. 663 611 
Le avventure di Peter Pan, d Walt D sney. 
ttchn'color. A: ti:m è abb'rzto: Il cavallo 
tatuato, a co ori Spetraco 1 pe- tutti! 

(15.30. 13. 20,20. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
l! film vincitore di 3 prem « Oscar » 1979: 
Tornando • cesa, in techn'coor ccn Jene 
Fonda. Jcn Voight. (VM 14) 

(15,30. 17.55, 20.15, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214 068 
(Ap. 15,30) 

Giallo napoletano, di Sergia Corbjcc', techni¬ 
color. con Marcello Mastro anni, Ome'la Muti, 
Rereto Poiletto. Per tutti! 

(15.45. 18.10, 20,10, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

DaM'bmonitno romanzo di Carlo Levi, t'u'.timo 
capolavoro «Ji Francesco Rosi: Cristo al è ter- 
■tato a Eboll, technicolor ccn Gitn Maria 

Volontà. Irene Papas, Lea Massari, Alain 

Ony. Per tutti! 

114, 19, 22) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un allegro film giovane per tutti, ecc'tante, 
travolgente, spensierato: Pop lemon, colori « 
ccn lente belle musiche. (VM 14) 

(15,30, 17.15, 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

« Prima * 

Uno spettacolo grande come l'uniye-so che 
gli da la vite: L'umanoide. Colori e con il 
sueno stereofonico su 4 p’ste magnetiche, con 
Richard Kiel, Cormne Cléry, Arthur Kennedy, 
Barbara Bach 

(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 

Gran prem o dell'umorismo a', festivo’ di 
« Charrzouse »: Il gioco della mela, diverten¬ 
tissimo film di Vera Chytiiova. con D. B.e- 
chova, J. Menzel. Colori L. 1300. (VM 14) 
(U.s : 22.45) 

ADRIANO 

Via Romaznosl - Tel. 483 607 
California suite, di Herbert Ross, technicolor, 
con Alar Alda, Michael Geine, tene Fonde, 
(Oscar ’79) e Maggia Smith (Oscar '79). 


con Alar Alda, Michael Geme, tene Fonde, 
(Oscar ’79) e Maggi# Smith (Oscar '79). 
Per tutti! 

(15,30. 17,20. 19. 20,45. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 

Superman, technicolor con Marion Brando, 
Gene Heckmsn. Glenn Ford. Per tutti! 

(15. 17.25, 20. 22,35) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Og 3 ‘ riposo 

Domani: La croce dì farro 
APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 

(Nuovo. g-»nd oso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Il divertentissimo capolavoro candidato a 9 
Prem' Oscar: Il paradiso può attendere, co ori 
ccn Warren Beatty. lulie Ch-Ist e, James Me 
scn. Dyen Cannon 
(15. 17. 18.45. 20.45. 22.45) 

R.d AGIS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Il gatto e il canarino, di Agafha Christìe. ’-n 
technicolor, con Honor Blackman, M chae! 
Callana e Edward Fox. (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sexy proibito al nvnori 18 anni: Aristocrazia 

immorale, ccn Mon ca Sv'ne. O.iver Reed. 

Techn'color 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

Boon il saccheggiatore. Technicolor con Steve 
Me Qutct i. Sharon Ferrei. Will Geer. Un film 
d' Mark Rydell 
(U-s.: 22,40) 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Ard core rigorosamente vietato mlncrl 18 anni 
Penatration, colori con Jasm.n La Rouge, 
Stefania Olivi# 


FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Divertente film • colori di Yves Robert: 
Andremo tutti in paradiso, ccn Jean Roche- 
fort. Claude Brasseur, Danieli# Delormt. Per 
tutti! 

(U.s.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: Attenti a quella passa Rolla 
Royce, scritto, diretto e interpretato da Ron 
Howard (Richle di Happy Days a con Nancy 
Morgan). Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chiuso 

Domani: Come perdere una moglie e trovare 
un'amante 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertente: Attenti a quella passa Rolls Royce, 
colori con Rcn Howard, Nency Morgan, Ma¬ 
rion Ross. Per tutt.! 

(Us.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Te!. 222.437 

Noi due una coppia. In technicolor con Ingrid 

Thulin. Erland Josephson. (VM 14) 

Platea L. 1700 

(15.30. 17,15. 19, 20.45, 22.40) 

RId. AGIS, ARCI. ACLI, ENDA5 L. 1.200 

IDEALE 

Via Fiorenzuoìa - Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 

UFO Robot contro gli invasori sussisti, favo¬ 
losi erari crii en'meti in techn'co-'or. Per tutt I 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 ent'm.) 

Cugine mie. Technico'or ccn EH Gaheen .Fran¬ 
ca Gemella. Cristina Borgh.. (VM 18) 

MANZONI 

Vìa Martiri - Tel. 366 808 
Letti selrafgi, di Luigi Zampa 'n technico'or 
ccn Monica V.ni, Roberto Benigni. Laura An- 
foneir, U-suto And-ess, Michel Piccoli. Enrclo 
Beruschl. Silvia Kristel. (VM 14) 

(15.30. 17.20, 19. 20,45, 22.40) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680.644 
Oggi riposo 

Domani: Agente 007 vivi a lasci# morirà 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale par famiglie) a proseguimento p-5- 

me visioni. 

Il caaolavoeo dei c'nemc iterano: Il giocattele 
colori con Nno MMtFredi. Martire Jobwt 
(15.30. 17,15. 20.15, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ao. 16) ' 

Dvertente di P,#tro Germi: Alfredo Alfredo. 
Techn'colcr con Dustìn Hoffmin, Stefan a San- 
d-e'.Ii. (Riduzioni) 

(U.s : 22.40) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 15.30) 

Jack Nlchotson, Faya Dunswsy. in: Chinatown, 
di Roman Polemki. Giallo a colori per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Divertente: Il vlsietto, a coleri con Ugo To- 
gnaisl. C. Ccsrpitta, M. Sarrault. Par tutt.l 
(U.s.: 22,40) 


UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Per » ciclo l’ind.'mcnticabil# Meryi'n, il primo 
che r.yeiò Marilyn: Niagara, di H. Hathaway, 
con M. Monroe. J. Cotten. Coleri 
L. 800 AGIS 600 
(U.5.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Te!. 480.379 
(Ap. 15.30) 

Il segreto di Agath# Christìe. Technicolor con 
Dustin Hoffman, Vanessa Redgrave. Per tutti! 
(15.30. 18 05. 20,15, 22,40) 


- Te!. 50.913 


- Legnaia 


20 43 307 


Via F. 
(Speft 


Tel. 469.177 


ALBA 

Via F. Vezzani «Rifredil - TeL 452 296 
Riposo seti.manale 

Domml: lo ho paura, d' Dsm sno Demioi'. 
GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti - Te!. 50.913 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Viilamagna. Ili 
Oggi eh uso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

Todsy in engl'sh: Rollerbill, by Norrr.cn Je- 
w son w !h J3mes Casn, J. Houseman 
Shows. 3.45 6.00 3.15 10.30 
CENTRO INCONTRI 
Via Riooli. 213 (Badia a Ripoli) 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Te!. 20 43 307 
Oggi chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paole!- Tel. 469.177 
(Speri 20 30 - 22.40) 

Il caso di Katharina Blum. di V. Schlòr.r o-f*. 
ccn A W'nk'er 

FLORIDA 

Via Pisana. Ifi9 - Tel. 700 130 

Domar': Il colpo segreto di Brace La# 

ROMITO 

Via de 1 Romito 

Dammi: Abissi 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO 

Oggi ch'uso 

S.M.S S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6 26) 
Ojg' ch'uso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 
(Spett. 20.30 - 22.301 

I comici emer'can'. Woody Alien: Il dittatore 
dello stato libero di Bananas, con Woody 
Alien. L. Lasser (1971) 

Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Tel. 690.418 

(Spati. 20,30 - 22,30) 

(Ina maglia, di J. Cassavate# (1977) 

L. 700/ 500 


SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
(Ore 17,30 - 20,30 - 22,30) 

—E I# Terra prete fuoco, di Val Guest, con 
Jsnet Munro, Leo Me K«rn (G.B. 1962) n b. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) - 

Tel. 442.203 - Bus 28 

Domani: Robin e Marian 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

Ogg' ch'uso 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Ogg' ch'uso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DF«. POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Ogg' ch'uso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
( lp. 20,30) 

Solo 3 persene su 100 sap-ara.o scop-irc l'es- 
sassno. Un g'ello ecceziona'e di Agatha Chrl. 
stie: Champagne per due dopo il funerale, 
con H. M Us. B. Ekland. Per tutt ! 

(Uf 22.30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 

Domen : Un attimo, un* vita, con Al Pec'io 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi «Fiesole, bus 7) 

Oggi eh uso 

Prog-ammaz oni sabs’o a domEn'ca 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdarno 
Ogg chiuso 


TEATRI 


21,15. I: domenica e festivi olle ere 16,30 

10 compagnia di prosa città di Firenze Coope¬ 
rativa Or.'uplo presento: Separali, di Augusto 
Novelli. Regia di Coalo Cirri. Scene di Luciano 
Guarmeri, coreografie di Simonetta Gallo. 

11 giovedì a il venerdì sono vo'ide le riduzioni. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vii t. Emanuele, 303 - Tel. 490 261 
(SMS Rifredi) 

Per l'incontro intemazionale di teatro com.co 
delle donne « Humoca » questa sera, olle ore 
21.30 Ju'ie Goell presenta: lulie foolie's 
Ragbagg revievv. Spettacolo di mimo c'ov/n < 
canzoni 

POGGETTO AUDITORIUM FLOG 

Via M. Mercati, 24 B 
BUS : - 8 - 20 

Ore 21 concerto « fiato di componenti l'Or 
chestra del Magg'o Musicale Pocnl'no. Cic'o 
spci intentale di musica class'ca nel qucrt.cre 

TEATRO SAN GALLO 

Via San Gallo 45'r 

«ang. via XXVII Aprilei - Tel. 490.463 
Nei g'o-nl di venerdì, sabato e domenica ore 
21.30 si replica con successo lo spettacolo d 
coba-el- Il trovatore, neli’esecuz.cne del'a 
compagn o « Il Ba-gello ». Sotlra in 2 tempi d. 
O. Pelegetti, coi Alfredo Dessi. Beppe Gh.- 
gl or». Gonna Sammarco, Vaina Ceste' m . 
Mario Altamuru. Elaboraz'one musica'e n cura 
d. 5 !v o Ricc’. Regiq di R. Del Sav o. II 
venerdì seno valide tutte le riduzion . P cr.o- 
tazione telefan ca 490.463 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 213 282 
Oggi chiuso 

Imm'nente ritorno di Paolo Poi' 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

V a Matteotti. 18 - Sesto Fiorentino 
O-e 21 ballo moderno. Discoteca: Flash Music 
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Il potere 
del sindacato 

Intervista di Fabrizio 
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- Interventi », pp. 134, 

L. 2.500 

Le grandi • vertenze » della 
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Il movimento 
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biografico, 5 

A cura di Franco Andreucci 
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Si conclude con questo vo¬ 
lume l’edizione di un pre¬ 
zioso strumento di consul¬ 
tazione e di studio. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


BUNGALOW vendesi Lericl 
Bocca Magra - Acconto lir* 
2.500.000 - Telef. 010-562.691 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Percola. 12-13 - Tel. 299 525 
Ore 21.15. Luig Pra'etti 'n-. A me gli ocehi 
please, testi d. Robrrto Lene . Partecipa Ro¬ 
berto Cast-:. Elaba.-azisrre d Ange.o Baroi- 
cn. Mos che d Cs.-p . Patrol ri. Proietti. Si¬ 
rene n , Trovnjol . su testi di Magi.. P»g ioti', 
e Ler.c . St-umentrsti: Adriana D'Arti, RotUe.e 
Arz.I I. Sa'.vatare P p tone. Roberto Del! Co i . 
P na Gregcr . Renzo Seranto.ni. Prevend.te- 
9.30-13 e 15.45-13,45 - Tel. 256 690-295 225 
(Validi gli abbonamenti Turno A) 
COLONNA 

Via G. P Orsini • Tel. 681.05 50 
Bus 3, 8. 23, 31, 32, 33 
Tutt: i g'ovedi. renerdl a sabato ore 21.30 
domenica e festlrl ora 17 e 21,30 Gh'go 
Masno e Tina Voci presentano una novi¬ 
tà assoluta-. La gravidanza di mi’ marito, 
Reg ìa di Tina V'nci. Scene dì Roberto Masi, 
prenotarsi a’ 681.05 50. Ingresso anche <*• 
Lungarno Fe-rucCi di fronte a' L r dr>. 
TEATRO AMICIZIA 
Via il Prato - Tel. 218.820 
Tutti i sabati afa ore 21,30, tutte le dame, 
nlche e test vi a'Ie ora 17 e 21.30 '« Com¬ 
pagnia del Teatro F'orentino d retta da Wanda 
Pasqu’.ni presanta: Giusepp a Manetti... mutan¬ 
dine a reggipetti, tre etti com-cissìmi di Mario 
Marotta, ft-enotazlonì rutti I giorni dalla ore 
15 telefonando al 218.820. 

TEATRO ORIUOLO 

Vìa Oriuolo, 33 • Tel. 210555 

Lunedì, martedì, mercoledì il fett-o resta 

chiuso. Il g'ovedl, venerdì, sabato, alla ore 


A FIRENZE IL PIU IMPORTANTE 
FESTIVAL DI TEATRO EUROPEO 

So!to>cnzicne degli 

ABBONAMENTI 

alle manifestazioni della 

XII RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DEI TEATRI STABILI 

I GRECI: NOSTRI CONTEMPORANEI? 

Firenze 24 aprile -13 maggio 

Teatro della Pergola • Teatro B. Sast di Gratsina 
Teatro Attrtxellamento 

TRADUZIONE SIMULTANEA GRATUITA 
IN TUBI GLI ORDINI DI POSTI 

ULTIMI SETTE GIORNI DI VENDITA 

Gli abbonamenti seno in vendita presso ufficio-preven¬ 
dita del Teatro deiia Pergola tutti 1 giorni dalle ore 9,30 
alle 13 e dalle ore 15,45 alle 18. Festivi dalle ore 10,15 
alle 13. Lunedi chiuso. 
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Venerdì 
sciopero 
di 4 ore 
nelle 

fabbriche 

chimiche 


' Nel quadro delle inizia¬ 
tive nazionali che si stan¬ 
tio svolgendo in questa 
settimana eco occupazione 
del petrolchimici, presidi 
tieile aziende in crisi, ma¬ 
nifestazioni nelle grandi 
aree chimiche, i lavorato¬ 
ri chimici, farmaceutici, 
dell'industria del vetro, 
ceramica, gomma, plasti¬ 
ca, concia, miniere, della 
regione Toscana attueran¬ 
no nella giornata di vener¬ 
dì uno sciopero di 4 ore 
ccn manifestazioni e cor¬ 
tei nelle principali città e 
zone per aggregare alle 
lotte dei chimici, i giova¬ 
ni, gli studenti, i disoccu¬ 
pati, le forze sociali e po¬ 
litiche, le popolazioni. 

In Toscana si svolgerai! 
no le seguenti manifesta¬ 
zioni: 

Firenze: corteo e comi¬ 
zio agii Uffizi del segre¬ 
tario nazionale FULC Ma¬ 
rio Bottazzi. 

Follonica: Scarlino: cor¬ 
teo e comizio del segreta¬ 
rio regionale FULC San¬ 
dro Gadducci. 

All’ìsola d'Elba: comizio 
a Capoliveri di Piero Ccn- 
tu segretario nazionale 
FULC. 

Rosigoano Solvay - comi¬ 
zio di un segretario nazio¬ 
nale. 

Livorno: Santa Croce- 
Fcecchio, Carrara, Valdar- 
no Aretino e Fiorentino. 
Piana di Lucca: manife¬ 
stazioni in locali pubblici 

Pisa: nel corso dello 
sciopero volantinaggio tra 
la popolazione. 


La direzione aziendale non tiene in considerazione la legge sui giovani 


Alla Solvay è sempre dura 


fw *4 -V 


la lotta per V occupazione 



Venerdì manifestazione a Rosignano - Viene preparata con una serie di iniziative, dibattiti, de¬ 
cine di assemblee - In un incontro stampa i lavoratori e il sindacato illustrano i loro obbiettivi 


ROSIGNANO — La lotta 
contrattila lo* dei chimici entra 
nel vivo. K’ l'ultima vertenza, 
in ordine di tempo, delle 
gratuli categorie. Per quanto 
riguarda la zona del livorne 
se. tutta l'attenzione è post.i 
sulla Soivay. la grande azit.i 
da chimica belga che ha s\ i 
lappato nel {mio di Ilosigna 
no, in poco più di tiO anni 
un’estesa zona industriale. 

(Ili investimenti resi ope 
ranti |x*r sostenere l'approvvi 
gionamento dell'etilene, stan 
no completando 1’iiisediamen 
to j>er lo sviluppo del settori 
|>etrol chimico. 

lì giorno 20 aprile si terrà 
a Rosignano una manifesta 
zinne collegata all'inizio delle 
agitazioni per il rinnovo (Iti 
contratto nazionale. Saranno 
invitate le forze sociali e |X> 
litiche della zona 
La manifestazione è prepa 
rata da una serie di iniziative 
indette daH'organizzazione li 
nitaria dei lavoratori oggi si 
riuniscono tutti i consigli di 
fabbrica FULC della proviti 
eia di Livorno, mentre negli 
stabilimenti Solvay di Rosi¬ 
gnano e nei cantieri del 
gruppo di Sancarlo e Ponte* 
ginori, sono in corso decine 
dì assemblee jr.t discutere e 
precisare i termini dello 
scontro contrattuale da por¬ 
tare avanti. La manifestazio¬ 
ne di venerdì prossimo oltre 
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mwy 

wr - 


f. 





Una veduta parziale dello stabilimento chimico 


ad interessare i lavoratori 
giornalieri, coinvolgerà anche 
i turnisti, in ragione di H ore 
per ogni lavoratore nell'arco 
dei tre turni delle 24 ore, con 
una conseguente chiusura di 
una parte delle fabbricazioni. 

Staremo a vedere se la 
Solvay, forte anche della sen¬ 
tenza emessa nei giorni scor¬ 
si clie ha respinto gli estremi 
di condotta ariti sindacale 
della società in occasione de¬ 


gli scioperi del 197B, ricorre¬ 
rà ancora alle sospensioni. 

Nell’incontro che il consi¬ 
glio di fabbrica e i rappresen¬ 
tanti della zona CGIL, CISL, 
UH. hanno avuto con la 
stampa sono stati posti con 
forza tre obbiettivi: gli inve¬ 
stimenti, la loro localizzazio¬ 
ne e roccupazione. Special- 
mente quest'ultimo aspetto è 
molto sentito,* perchè alla 
Solvay è difficile gestire ati 


Un incontro di 5 giorni a Follonica 


Come gestire 
il servizio 
sanitario? 


Da sabato a mercoledì a 
Follonica, nei locali della bi- 
blloteca'lcomuqale , prima 1 e 

successiyartiente' 

gio turistico presso.->11 èmfo 
del Soie, per iniziativa del 
consorzio socio sanitario del¬ 
l'alta Maremma, della Regio¬ 
ne Toscana e dell'Associazio¬ 
ne nazionale dei medici con¬ 
dotti si terrà un seminario 
regionale di studio e di ri¬ 
flessione imperniato sul te¬ 
ma « La formazione di una 
moderna coscienza di educa 
zione sanitaria per la gestio¬ 
ne del servizio sanitario na¬ 
zionale ». 

Lo scopo è pr:ncipaln^ent‘ , 
quello di rivolgere al perso 
naie sanitario, agli ammini¬ 
stratori e a quanti operano 
nel settore per una loro spe¬ 
cifica sensibilizzazione ai prò 
blemi dell'educazione sanita¬ 
rio: si discuterà cioè dell’at¬ 
tuazione della legge, della pre 
venzione. dell'unità sanitaria 
locale e del rapporto con i 
cittadini. 

Il programma prevede, per 


Nozze d’oro 


I compagni Milo e Plebe Ber¬ 
tolucci della sezione del PCI 
« Togliatti » di Piombino hanno fe¬ 
steggiato il loro cinquantesimo an¬ 
no di matrimonio. Nella felice r.- 
correnza hanno sottoscritto dieci¬ 
mila lire per il nostro giornale. 
Giungano a Milo e a Plebe le teii- 
citaz : on' dei compagni della nostra 
ledaz One. 


sabato mattina l'apertura del 
convegno con una introduzio- 
ne^de^ presidente del consor J 
z5p t Tjàorenzo Califftni;'un .iti^ 
téfvèffto del professor P. Brec- 
ca presidente dell’Associazio 
ne nazionale medici condotti 
e il saluto del presidente del 
la giunta regionale Mario 
Leone. 

Successivamente parlerà 
Maria Eletta Martini, in rap¬ 
presentanza del ministro Ali¬ 
sei mi cui farà seguito una 
relazione dell’assessore regio¬ 
nale compagno Giorgio Ve- 
stri incentrata sul tema « L'i¬ 
stituzione del servizio sanita¬ 
rio nazionale e il ruolo del 
cittadino ». Altre relazioni 
specifiche saranno tenute dal 
dottor Roberto Barontini del¬ 
la direzione regionale del 
PRI su «Medicina sociale e 
tutela nei luoghi di lavoro»; 
da Salvatore Caterino del co¬ 
mitato regionale del PSf su 
« Medicina scolastica c socia¬ 
le ». Il compagno Rubes Tri- 
va. viceresponsabile della 
commissione autonomie locali 
della direzione del PCI intro¬ 
durrà sulla «Struttura dei' 
distretti ». mentre il vicepre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le il de Enzo Pezzati si sof¬ 
fermerà su « Uso del far¬ 
maco ». 

Ai lavori che si articole¬ 
ranno in commissioni e la¬ 
vori plenari parteciperanno 
medici di varie università e 
istituti scientifici, operatori 
sanitari, amministratori co¬ 
munali provinciali e regiona¬ 
li. dirigenti politici. 


Si avvicina la scadenza del 13 giugno 


Il punto 
a Pisa sulla 
legge Merli 


PISA — Si avvicina la sca¬ 
denza .del, I? giugno: la da¬ 
ta fatidica*- «Atro la- qirtri- 
le la legge Merli stabilisce 
che tutti gli scarichi in¬ 
dustriali non debbano più 
aver alti tassi di inquina¬ 
mento. Per quel giorno i 
rifiuti delle industrie do 
vranno sottostare a pre 
cisi livelli di inquinamento. 

Come affrontano gli en¬ 
ti locali pisani le nuove di¬ 
sposizioni di legge? Cosa 
si è fatto e cosa rimane da 
fare? A questi interroga¬ 
tivi cercherà di dare una 
risposta il seminario del 
centro studi Antonino Mac* 
carrone che si apre doma¬ 
ni mattina nella sala dell’ 
amministrazione provincia¬ 
le di Pisa. I tempi ormai 
stringono e la scadenza è 
di estrema importanza spe¬ 
cialmente per le zone ad 
alta concentrazione indu¬ 
striale. come il compren¬ 
sorio del cuoio, perché, se 
rispettata, dovrebbe avvia¬ 
re un nuovo corso nella po¬ 
litica di riassetto ambien¬ 
tale ed ecologico della 
provincia. 

I>e ultime prese di posi¬ 
zione dell’associazione con¬ 
ciatori di Santa Croce per 
un ampliamento del depu¬ 
ratore asistente con spese 


a carico degli industria¬ 
li. le deliberazioni dei co¬ 
rnimi -<M *-• Gastéltranco di 
Fifcecchio di convogliare 
sul depuratore di Santa 
Croce gli scarichi di que¬ 
sti comuni, la decisione 
del Consorzio Conciatori di 
Ponte a Egola di realiz¬ 
zare a proprie spese il de¬ 
puratore per le concerie 
della zona, fanno sperare 
in una soluzione soddisfa¬ 
cente. 

Per affrontare questi te 
mi e i problemi relativi 
al riassetto delle scadenze 
sulla legge 209 il centro 
studi Antonino Maccarrone 
ha organizzato il semina¬ 
rio. Il programma dell'in¬ 
contro. dopo l'introduzio¬ 
ne de! presidente dell’am¬ 
ministrazione provinciale 
di Pisa, si articolerà su sei 
relazioni sull’argomento te¬ 
nute rispettivamente da 
Nello Baldinotti. assessore 
all’igiene e sanità della 
Provincia. Adrio Puccini, 
sindaco di Santa Croce. 
Carletto Monni sindaco di 
Pontedera. Giuliana Berti 
assessore all’ecologia al co¬ 
mune di Pisa. Severino 
Trevisan sindaco del co¬ 
mune di Arzignano e da 
un rappresentante dell' 
Unione Industriali pisana. 


che l’attuale organico, per 
non parlare del tourn over ' 
la cui applicazione sfugge al ' 
la direzione del sindacato. ' 
L'occupazione giovanile, iti fi i 
ne, non ha diritto di cittadi ! 
nanza negli stabilimenti Sol j 
vav. perchè resta completa 
niente inapplicata la legge 
speciale per roccupazione 
giovanile. 

Le assunzioni, confermano 
al consiglio di fabbrica, veti 
gono effettuate ignorando gli 
uffici di collocamento, assor¬ 
bendo personale dalle impre¬ 
se appaltatrici. Si pone per 
tanto una regolamentazione 
degli stessi appalti e con essi 
tutto un discorso sulla orga¬ 
nizzazione del lavoro all'in 
terno degli insediamenti ver 
so il quale la Solvay è com¬ 
pletamente sorda e va avanti 
sulla formula « io investo e 
decido ». 

Anzi, la direzione aziendale 
entra in specifica jiolemica 
con quanti affermano che lo 
sviluppo industriale del polo 
di Rosignano è anche il risul¬ 
tato che le lotte del movi¬ 
mento dei lavoratori hanno 
saputo condurre sino ad oggi. 
La Solvay ci dovrebbe spie¬ 
gare allora perchè la deci¬ 
sione degli ultimi investimen¬ 
ti per la costruzione del ter¬ 
minale sulla spiaggia di Vada 
ed il conseguente ampliamen¬ 
to del petrol chimico, è stata 
adottata dopo un confronto 
con gli enti locali interessati 
e la Regione Toscana, che ne 
hanno determinato la loro e- 
secuzione. dopo aver dato il 
proprio parere favorevole. 

Qui non si tratta di stabili¬ 
re priorità nei meriti; im¬ 
prenditori, sindacati, enti 
pubblici, devono intervenire 
secondo i propri compiti pe¬ 
rò. ogni intervento dovrà es¬ 
sere reso esecutivo nell’ambi¬ 
to della programmazione. 

E questo la Solvay non 
vuole accettarlo. Non può 
neppure pretendere di detta¬ 
re le proprie leggi del profit¬ 
to in una zona nella quale gli 
interventi della società belga 
determinano lo sviluppo del¬ 
l’intera zona dell’intero terri¬ 
torio e incidono anche nello 
sviluppo della chimica a li¬ 
vello nazionale. 

« Fortunatamente - non c’è 
ancora la programmazione ». 
veniva detto nel recente in¬ 
contro tra la direzione azien¬ 
dale e la stampa, non tenen 
do di conto che proprio per 
questo nel sud gli impianti 
raggiungono solo il 30 per 
cento delle potenzialità pro¬ 
duttiva. La mancata prò 
gratnmazione vuol dire anche 
azzerare gli interventi della 
diversificazione delle produ¬ 
zioni. dello sviluppo della 
chimica, fine cito incide nel- 
rallargamento della base 
produttiva e nello stesso 
tempo Ta diminuire la dipeli 
denza dell'Italia dall’estero. 

E' necessario iniziare un 
confronto con la Solvay. infi¬ 
ne sulla utilizzazione delle 
sue. produzioni, i settori nei 
quali devono essere impiega¬ 
te c la localizzazione delle re¬ 
lative trasformazione con uno 
sguardo ai Mezzogiorno. 
Problemi connessi pertanto 
all’approvvigionameiito alla 
trasformazione e alla com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
sono da affrontare e subito. 



Isola del Giglio 


Due isole in guerra con la speculazione 


Capraia e Giglio: due iso¬ 
le dell'arcipelago toscano fra 
le più suggestive dal punto 
di vista paesaggistico-ambien- 
tale, ambedue investite dagl: 
attacchi indiscriminati della 
speculazione edilizia sono sta¬ 
te al centro di un confron¬ 
to in occasione del convegno 
tenutosi all’isola di Capraia 
per iniziativa dell'ARCI Pesca 
di Livorno. 

All'iniziativa, sviluppatasi 
per due giorni nei locali del¬ 
la scuola media isolana, han¬ 
no partecipato cittadini, 
rappresentanti degli istituti 
scientifici della città labroni¬ 
ca e il vicepresidente del¬ 
l’amministrazione provinciale 
di Livorno, dottor Coccliella. 

Dopo la positiva esperien¬ 
za compiuta restate scorsa 
dalla FGCI regionale, è sta 
to affrontato fi problema del¬ 
la destinazione territoriale di 


Capraia che, secondo il nuo¬ 
vo progetto elaborato dal Mu¬ 
seo di Storia Naturale del¬ 
la provincia di Livorno, do¬ 
vrebbe prevedere la costru¬ 
zione di ampie « zone parco » 
nei terreni isolani .in gran 
parte di proprietà comunale 
nonché zone adibite all'agri¬ 
coltura. 

Impostazioni e orientamenti 
che fanno a pugni con le 
volontà ileiraniininistrazione 
comunale intenzionata invece 
ad incentivare il turismo a 
base di residence come già 
appare dal progetto di «cit¬ 
tàcubo » elaborato in locali¬ 
tà La Piana, una delle più 
importanti ai fini dello svi¬ 
luppo agricolo. 

Altri problemi che hanno 
trovato ampio risalto, sono 
stati quelli riguardanti Io 
«svincolo» del territorio di 
Capraia da! comprensorio el- 
bano. l'Elba si è sottolineato 


ha già notevoli problemi e 
non riesce a coprire le osi 
genze della vicina Capraia 
che potrebbero invece trova 
re soluzione attraverso un 
proficuo rapporto con Livor¬ 
no. come hanno già chino 
strato largamente l'attenzio 
ne rivolta dal massimo or¬ 
gano locale labronico ai pio 
blemi urbanistici dell’isola. 

Sul problema della separa¬ 
zione di Capraia dall'Elba la 
locale amministrazione ha in¬ 
detto un referendum che do¬ 
vrebbe portare nelle sue in¬ 
tenzioni al mantenimento del¬ 
lo «status quo». Importanti, 
si è detto, per quest* nuovi 
centri lanciati violentemente 
e improvvisamente sul « mer¬ 
cato del turismo » e sotto¬ 
posti ad enormi tensioni spe¬ 
culative. sono gli esempi prò 
venienti da altri luoghi co¬ 
stieri. come hanno voluto in¬ 
dicare il filmato sulla « ra¬ 


zionalizzazione della pesca e 
la coordinata utilizzazione 
delle risorse manne » sotto 
posto all’attenzione dei par¬ 
tecipanti dal Centro studi sul 
la pesca, e l’altro sul « par¬ 
co di Ritingiamo » girato dal- 
l'amministrazione provinciale 
di Livorno. 

11 confronto Capraia Giglio 
è stato molto produttivo m 
quanto ha permesso agli abi¬ 
tanti delle due realtà di co 
nascersi l’un con l'altro, sco¬ 
prendo « nel contempo omo¬ 
geneità di problemi e interes¬ 
si comuni fino ad oggi un 
pensabili ». Per dare continui¬ 
tà a questi proficui rapporti 
si è proposto di svolgere in 
tempi e modi da definire un 
convegno sui « problemi del¬ 
le isole » da tenersi o a Li¬ 
vorno o a Grosseto. 


Paolo Ziviani 


Intervento parziale ma importante a Fucecchio 


Stanno arrivando i miliardi 


per le rocche dei Corsini 


Il Governo ha effettuato un primo stanziamento di 25 milioni : un quarto del ne¬ 
cessario - Si sollecita 1’inizio dei lavori - La disponibilità pubblica del parco 


Interrogazione 
comunista per 
le assunzioni 
a Piombino 


g. m. 


GROSSETO — I compagni 
Chiedi e Faenzi, hanno chie¬ 
sto un intervento del mini¬ 
stro del Lavoro, cn. Vincen¬ 
zo Scotti, in merito alle as¬ 
sunzioni n^J!'area siderurgi¬ 
ca di Piomoino. 

Siamo a conoscenza, scri¬ 
vono i parlamentari comuni¬ 
sti. che l’Azienda Italsider di 
Piombino ha bisogno di as¬ 
sumere circa 200 dipenden¬ 
ti, dei quali 100 sono stati 
assunti in questi ultimi gior¬ 
ni. 

Poiché scilo molti i giova¬ 
ni disoccupati residenti nella 
provincia di Grosseto che a- 
spirano ad essere assunti, in 
considerazione che l'area di 
Piombino è compresa nel pro¬ 
getto comprensorio dell'area 
sud di Livorno e dell’area 
nord di Grosseto, riteniamo 
che nella more di tale ipotesi 
legislativa regionale, l’ufficio 
di collocamento dovrebbe pre¬ 
feribilmente attingere la ma¬ 
no d'opera occorrente, tra i 
disoccupati iscritti nelle liste 
di collocamento delle Provin¬ 
ce di Livorno e Grosseto 


Un bocciodromo 
con 6 piste 
sarà costruito 
a Siena 


SIENA — Anche a Siena nei 
prossimi mesi inizierà la co¬ 
struzione di un boccioriro- 
mo. L’idea di costruire un 
impianto per il gioco delle 
bocce risale al 1975 quando 
un gruppo di bocciofili co¬ 
minciò ad occuparsi seria- - 
mente della realizzazione di 
un impianto del genere. 

In un primo momento la 
cosa a dir la verità non ven¬ 
ne presa molto in considera¬ 
zione. Il progetto che era 
stato presentato alla Regio¬ 
ne Toscana affinché questui 
tima provvedesse ai finanzia¬ 
menti per eventuali lavori da 
svolgere, solo oggi può final¬ 
mente partire. 

« 11 bocciodromo — ci dice 
Furio Agnorelli che si è oc¬ 
cupato direttamente della 
realizzazione dell'impianto 
— è abbastanza esteso; ver¬ 
rà edificato presso la locali¬ 
tà Acqua calda su terreni di 
proprietà comunale collocati 
all'interno di un'area desti¬ 
nata agli impianti sportivi». 


La lunga « querelle » aperta 
dal comune di Fucecchio piu* 
impedire la distruzione di al¬ 
cuni reperti archeologici mol¬ 
to importanti che latino par¬ 
te della rocca della città, ed 
in particolare le torri. Ita avu¬ 
to un primo successo. 

Infatti il Governo ha stan¬ 
ziato 25 miliardi per un pri¬ 
mo intervento di consolida¬ 
mento, incaricando dell’ese¬ 
cuzione dei lavori il coni 
partimento regionale dei la¬ 
vori pubblici d’intesa con la 
sovrintendenza «i monumenti 
ed alle belle arti. 

Secondo il sindaco di Fucec¬ 
chio. Mario Corona, a etti è 
pervenuta la comunicazione 
dillo stanziamento, la somma 
non è assolutamente sufficien¬ 
te. dato che il comune ave¬ 
va previsto una spesa di cir¬ 
ca cento milioni per ripristi¬ 
nare le torri. 

Si tratta comunque di un 
passo avanti perchè ora il 
comune si preoccuperà di sol¬ 
lecitare il rapido inizio dei 
lavori e nello stesso tempo 
di richiedere ulteriori stan¬ 
ziamenti per non vanificare 
questo primo intervento. 

La rocca e le torri appar¬ 


tengono alla famiglia dei prin¬ 
cipi Corsini, insieme ad un 
ampio pareo in stato di ab 
bandono. tanto che il comune 
aveva avanzato hi richiesta 
di effettuare i lavori di re¬ 
stauro con la contropartita da 
parte dei proprietari di con¬ 
cedere con un affitto simlio- 
lico parte del parco da rende 
re pubblico. 

Una proposta che solici u 
la famiglia dei principi Corsi 
ni dall'ohhligo di effettuare 
t lavori di manutenzione or¬ 
dinaria e straordinaria della 
rocca e delle torri, che com¬ 
pete per legge ai proprieta¬ 
ri. dato elle si tratta di re¬ 
perti archeologici importanti 
che il proprietario deve con¬ 
serva re. 

La disponibilità dell'ampio 
pareo avrebbe risolto por la 
jK)jM)la/.ione di Fucecchio un 
annoso problema di adegua¬ 
ti .-,pazi pubblici. 

L'importante jx?rò è clic il 
Governo finalmente si sia de¬ 
ciso a prendere in conside¬ 
razione le segnalazioni del co¬ 
mune di Fucecchio, evitan¬ 
do il crollo delle torri. 


Ì. f. 


Un convegno a Pistoia sull'ordine democratico 


Che fare contro il terrorismo in provincia? 

I lavori preparati da quattro commissioni di studio sulla magistratura, l’ordine pubblico, le carceri e la droga 


Venerdì e sabato si terrà a 
Pistoia, per iniziativa del 
Comitato unitario per la di¬ 
fesa delle istituzioni repub 
blicane. un « convegno sul¬ 
l'ordine democratico » che ha 
posto ad oggetto dei suoi la¬ 
vori la tematica dt «sconfig¬ 
gere il terrorismo — conso¬ 
lidare lo stato repubblicano 
— con l'unttà delle forze 
democratiche — c-on la parte¬ 
cipazione popolare ». 

Il convegno è. nello stesso 
tempo, la conclusione di un 
lungo periodo di lavoro e di 
dibattito e di analisi e '.'ini¬ 
zio di una fase nuova di ini¬ 
ziative capillari. Da un lato è 
quindi lo sbocco di un'intesa 
attività che ita da sempre 
contraddistinto la mobilita¬ 
zione unitaria delle forze 
democratiche e sociali pi¬ 
stoiesi, contro la strategia 
della tensione, contro il ter¬ 
rorismo. per la pace, per la 
solidarietà ai popoli oppressi, 
per il rispetto dei diritti civi¬ 
li di ogni popolo: il convegno 
si pone altresì come apice dì 
una serie organica dì incon¬ 
tri-dibattiti che sul tema del 
terrorismo e sul « che fare » 
di ogni cittadino, si sono te¬ 
nuti nelle scuole medie supe¬ 
riori « nelle fabbriche (per 
tutte, ricordo le più recenti 
allTstituto Tecnico per Geo¬ 
metri. all’Istituto Tecnico 
Industriai*, all'Istituto Pro¬ 


fessionale per l’Agricoltura e 
all’interno dello stabilimento 
della Breda). 

Dall’altro lato il convegno 
è stato preparato, impostato 
e concepito non solo e non 
tanto per provocare appro 
fondimenti su questioni di 
carattere generale ica-.o i! 
terrorismo - - le sue matrici 
— scopi, obiettivi, i suoi col¬ 
legamenti. le sue basì di re 
clutamento» che pur saranno 
compiute e sono il sostrato 
da cu: partire, quanto, e 
soprattutto con l’intento di 
scavare nella realtà a noi 
circostante, della nostra pro¬ 
vincia. a Pistoia, per far sca¬ 
turire risposte nostre, pecu¬ 
liari. specifiche ai fenomeni 
inquietanti che sono la corni¬ 
ce e li «cuore » poi. della 
radice de!reversione nel pae¬ 
se. 

- Abbiamo cioè voluto, tutti 
concordi, te l'unità operativa 
di partiti, sindacati, enti lo¬ 
cali, operatori della giustizia, 
sindacato di polizia, rappre¬ 
sentanti parlamentari e re¬ 
gionali, movimenti giovanili, 
consulta femminile è stata 
un dato permanente di ecce¬ 
zionale valore) mettere a 
prova la capacità politica di 
un così vasto schieramento 
sociale di sapere indagare at¬ 
torno a sé. di non deviare 
poi per la tangente della ri¬ 
conduzione di tutto a que¬ 


stioni generali, ma di calarci 
nello specifico pistoiese, per 
affondare qui. dove è la 
nastra pastazione di difesa 
dello Stato democratico, l'a¬ 
nalisi e la proposta di lavoro 
ulteriore e di iniziativa poli¬ 
tica. Il convegno per questo 
verso, e l'avvio di una fase 
nuova. Non saremo in grido 
di aver individuato tutto e di j 
saper rispondere a tutto: pe | 
rò ci sembra importante se ! 
riusciremo ad uscire dalla ] 
genericità e. senza scadere j 
nell'eccessivo particolarismo, 
delineare una piattaforma di 
lavoro per il futuro. La pre¬ 
parazione del convegno ha 
obbedito a questa scelta, di 
cui non ci nascondiamo ì 
rischi ma neppure sottovalu¬ 
tiamo la portata del «nuo¬ 
vo» che contiene, e discuterà 
pertanto le relazioni predi¬ 
sposte da quattro commis¬ 
sioni di lavoro: 

A) La commissione di la¬ 
voro sui problemi della ma¬ 
gistratura. composta da av¬ 
vocati. giudici ed operatori 
del tribunale di Pistoia, ha 
elaborato una ricca docu¬ 
mentazione sulla situazione 
attuale delle strutture di cui 
dispone la magistratura stes¬ 
sa a fronte dei compiti cui 
deve assolvere, ed ha poi 
predisposto un questionario 
distribuito a centinaia e mi¬ 
gliaia di cittadini per ricava¬ 


re valutazioni su una serie di 
problemi scottanti: giudizi 
sulla funzionalità ed eiiicien- 
za del mondo giudiziario 
ruolo della magistratura nel 
l'ambito della società, prò 
poste e critiche da avanza.e 
ecc. 

Bt La coniinis.>ionv *ui 
problemi dell’ordine pubbli¬ 
co, compatta da dirigenti po 
litici, dal sindacato d: poli¬ 
zia, da giovani je donne, ha 
indagato la realtà locale, con 
ricognizioni statistiche riferì 
te agii ultimi dieci anni sulla 
specie di reati nel Pistoiese 
(omicidi dolosi, tentati omi¬ 
cidi. lesioni dolose, violenze 
carnali, furti semplici ed 
aggravati, rapine, estorsioni, 
truffe, sequestri di persona, 
peculati) con un esame 
complessivo delle strutture 
delle forze dell’ordine a Pi¬ 
stoia. del suo lavoro, delle 
sue carenze, per col’.egare il 
tutto al tema della riforma 
della polizia. 

C) La commissione sui 
problemi delle carceri, com¬ 
posta come le altre da espo¬ 
nenti di vari partiti, si è av¬ 
valsa del contributo degli a 
genti di custodia e del giu¬ 
dice di sorveglianza. Questa 
commissione ha potuto com¬ 
piere una concreta verifica 
della legge di riforma carce¬ 
raria i numero 354 del 
26-7-1975, in parte modificata 


dalla legge 12-1-7 7 n. 1) e del 
relativo regolamento di ese¬ 
cuzione. rilevando le lacune 
emerse ed avanzando sugge¬ 
rimenti di estremo interesse; 
esempio concreto di come da 
un'esperienza parziale si pos¬ 
sono generalizzare mdir-nz-tv * 
ni e metodi j 

Dt I.a commissione .-iti 
problemi della droga, com¬ 
posta da studiosi, insegnanti. 
assistenti sociali. medici, 
g.ovani. da rappresentanti di 
consorzi socio sanitari, si e 
avvalsa anche del contributo 
prestato dalla Questura d! 
Pistoia ed ha potuto scan¬ 
dagliare una realtà che sta 
assumendo picporzioni 

preoccupanti nella provincia, 
specie in Valdinievole. po¬ 
nendo alla società tutta l’im¬ 
perativo davvero categorico 
di misure atte a stroncare 
questo fenomeno fonte ed o- 
rigine di altri delitti in cre¬ 
scita smisurata (furti, estor¬ 
sioni. rapine). 

In sintesi, questo i! lavoro 
preparatorio. Ci è sembrato 
che per dare una risposta a 
qull’interrogativo del « che 
fare » questi fossero g'.i a- 
spetti su cui concentrare 
preliminarmente i riflettori; 
la meccanica del convegno 
prevede un dibattito sulle re¬ 
lazioni delle quattro commis¬ 
sioni (svolte da G. Ballotti, 
G. Palandri, G. Niccolai, G. 


Taffmni) e le conclusioni del 
convegno affidate ai rappre¬ 
sentanti de! PCI iAvv. Ugo 
Spagnoli», del PSI iAw. Eri- 
co Cinatelli». della DC (Ivo 
Bulini», del PRI e del PSDI. i 
Con questa « formula <> m 
per..-a di operare quella sai 
datura tra visione generale e 
situazione locale che è oggi 
essenziale per battere davve 
ro il terrorismo, per isolarlo, 
per creareli attorno terra 
bruciata per togliergli ogni 
giustificazione sociologica, 
per farlo apparire quello che 
realmente è. Gli obiettivi del 
convezno puntano quindi su 
due esigenze d: fondo: 

1» Il rafforzamento dello 
stato, sia pure uno stato or¬ 
dinamento di pecche, ma da 
difendere per poi davvero 
trasformarlo ed adeguarlo a 
quella che fu la volontà del 
costituente • 

2» La sconfitta del terro¬ 
rismo. per via democratica e 
pacifica, con consenso delle 
masse, con la lucida consa¬ 
pevolezza che solo l'u&ità 
delle forze democratiche può 
favorire quella partecipazione 
popolare indispensabile per 
consentire al paese di con¬ 
centrare le sue energie ad a- 
zioni di sviluppo economico 
e sociale. 

Renzo Bardelli 



A Siena 
il biglietto 
si compra 
prima 
di salire 
sull’autobus 


SIENA — « Siena sara la prima città d’Italia -- ci dice Aldo 
Sampiori presidente del Tra-IN dj Siena — nella quale si 
venderanno i biglietti degl’ autobus a terra ». A partire dal 
primo maggio di quest'anno l'azienda consortile del Tra-IN 
di Siena procederà infatti alla eliminazione delle macchi- 
nelle emettitrici dei biglietti Stallate sugli autobus urbani, 
per completare il programma di introduzione del sistema 
di vendita e terra dei biglietti. 

Il prezzo del biglietto vana a seconda della zona della 
città in cui si transita: la zona urbana e suburbana è stata 
divisa in tre fasce con «1 centro piazza Gramsci. Da ziro 
a 7 chilometri di distanza il biglietto costa 150 lire, da 7 
a 13 trecento lire: da 13 a 17 chilometri 400 lire. Nella primi 
zona rientra tutto il centro città, da Pietriccio ad Acqui- 
ealda, Vico alto. Scacciapensieri. Coroncina. Costafabbri, 
Ruffolo. 

Nella seconda sono comprese le località dì Taverna d’Ar- 
bia. Isola d’Arbia, San Rocco a Pilli. Castello, Voltebasse, 
Pievasciata, Badesse, Quercegroose ed altre. Nella terzi 
zona Sovicille, Monteroni ed altre. 

In ogni vettura è esposto un tagliando che indica line^ 
per linea il prezzo del biglietto. I biglietti sono in vendita •: 
Siena presso il chiosco di piazza Gramsci, presso l’ufficio 
informazioni a San Domenico, la stazione ferroviaria e 
in tutte le tabaccherie o altri esercizi che esporranno il 
cartello vendita biglietti Tra-IN. 


J 
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La satira in Toscana: 
vicende, protagonisti e vittime 
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Quattro tre due uno zero 
Ma quel «Cuore» si fermò 

Una rivista che voleva far concorrenza al Male - Lo scoglio delle case distri¬ 
butrici - Un pubblico radical-chic - I viaggi a Roma - Fallimenti editoriali 


Tutta la satira toscana si è 
fermata al numero, zero, a 
una • circolazione preziosa c 
limitata, che non ha mai su¬ 
perato la ristretta cerchia dei 
patiti. L’ultimo capitolo di 
questa stoila, capito.o chiuso 
ancora prima che fosse stato 
scritto, si intitcla Cuore ». 
una rivista che pochi hanno 
avuto la ventura di vedere, la 
cui esistenza si è fermata al 
numero zero, il numero di 
prò/a, quello che non com¬ 
pare nelle edicole ma circo¬ 
la tra esperti, amici e parenti 
per registrare pareri discordi 
e no prima del lancio defini¬ 
tivo. 

« Cuore » è nato da una i- j 
dea di Andrea ftaueh, dise¬ 
gnatore satirico fiorentino | 
già collaboratore di « Caba¬ 
la », intenzionato, dichiarata- 
mente, a porsi sulla strada 
solcata dal «Male » in manie¬ 
ra organica con il gruppo di 
professionisti che esiste a Fi¬ 
renze e in Toscana. 

Il problema insormontabile 
si è posto al momento di 
trovare un distributore sul 
territorio nazionale per la 
nuova rivista. «E' stato un 
vero e proprio pellegrinaggio 
per l'Italia — racconta Rauch 
— ho interpellato la Purrlnl 
ma era già impegnata con il 
"Male", poi la Marco, ma 
era piena fino all'anno ventu¬ 
ro, quindi la Sodib (che dif¬ 
fonde "Sorchella” e "Tira- 
molla” tra l’altro) e poi le 
Messaggerie musicali che 
imponevano condizioni ca¬ 
pestro che non avrei sicura¬ 
mente potuto sostenere ». 

Criteri 

commerciali 

Per i non addetti ai lavori 
queste sigle, nella maggior 
parte dei casi, non diranno 
nulla, ma sono proprio que¬ 
ste case ohe, prima ancora 
dei redattori, degli editori e 
dei tipografi, decidono il de¬ 
stino di una testata, garan¬ 
tendo o meno la diffusione. 

Naturalmente i criteri che 
«6se seguono nella loro scelta 
obbediscono a ragioni di ca¬ 
rattere puramente commer¬ 
ciale (quando non esistono 
veri e propri veti da parte 
delle testate maggiori, come 
sembra sia accaduto in que¬ 
sta occasione per la Parrini 
distributrice del «Male»). 

« In realtà — continua 
Rauch — aziende di queste 
dimensioni non sono interes¬ 
sate a un settimanale come il 
"Cuore” che può vendere al 
massimo trentamila copie e 
magari fallire dopo tre o 
quattro anni». 

Ma quelli del «Cuore » non 1 
hanno lasciato intentata nes¬ 
suna strada (e parlando con 
Rauch si ha Timpresslone in 
certi momenti che la partita 
non sia ancora chiusa),c’è 
stato perfino un tentativo di 
accordo con i rivenditori lo- 
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Le « Radici » di Bettino Craxi 


cali, saltando quindi la rete 
ufficiale e dispotica, tentati¬ 
vo anch’esso purtroppo falli¬ 
to. 

« Certo il giornale aveva 1 
suol difetti: era eccessiva¬ 
mente leccato come si dice 
in gergo, era fatto troppo 
bene. E anche in redazione i 
rapporti tra 1 componenti 
presentavano qualche diffi¬ 
coltà — dice Rauch — ma 
erano ostacoli che si poteva¬ 
no appianare e che proba¬ 
bilmente non avremmo preso 
nemmeno in seria considera¬ 
zione se fosse stato risolto il 
problema di base, quello del¬ 
la circolazione del giornale ». 

Un giornale fatto troppo 
bene, un giornale per intel¬ 
lettuali, eembra un paradosso 
eppure appare uno dei pro¬ 
blemi principali per chi fa 
satira in Italia. 

« Avevamo individuato, con 
approssimazione non ’ontana 
dalla realtà, quale sarebbe 
stato il pubblico del "Cuore”. 
Lo cercavamo in quella fa- 
fascia elitaria rappresentata 
dei lettori del "Manifesto", di 


"Linus", di "Panorama", del- 
1’ "Espresso”, del "Male”, e 
della "Repubblica". Si tratta 
in fin dei conti di una cer¬ 
chia ristretta, gente già abi¬ 
tuata al linguaggio satirico. 
La vera rivoluzione sarebbe 

a uella di interessare i lettori 
i "Grand Hotel” che sono 
poi la maggioranza, ma sap 
piamo benissimo di non pos¬ 
sedere il linguaggio adatto e 
comprensibile, ci sono troppe 
mediazioni che impediscono 
il contatto. E’ una questione 
ormai annosa per la stampa 
di sinistra ». 


Tirature 

striminzite 

Rauch conosce per diretta 
esperienza le striminzite e 
mortificanti tirature delle o- 
pere satiriche. Fra il 1974 e il 
1975 ha dato infatti vita con 
l’editore Guaraldi ad una col 
lana di satira politica dal 
nome « Boom ». Come già per 


«Cabala» l’idea era forse in 
anticipo rispetto ai tempi 
(ma poi come dimastra la 
vicenda del « Cuore», quando 
si è al passo dei tempi non 
si è magari al passo con i 
distributori). La conclusione 
è che dopo il promettente e- - 
serdio con le tremila copie 
della « Filastrocca » delle 
bombe, la collana si assestò 
sulle novecento copie vendu¬ 
te, mesto preludio al finale 
fallimento (appena al sesto 
numero). 

La causa scatenante fu 
rappresentata dalle polemiche 
suscitate dalla stampa di si¬ 
nistra («Paese Sera», gior¬ 
nale la cui pruderie di allora 
risulta sospetta sapendo che 
oggi conta, tra i suoi redat¬ 
tori e collaboratori, molte 
quinte colonne del « Male ») 
riguardo al libro di Roberto 
Malfatti « Le accoppiate peri¬ 
colose. Il kama-sutra delle 
classi dirigenti », che non era 
forse un capolavoro di misu¬ 
ra. come d’altra parte non 
sempre può esserlo la satira 


Una rassegna di film di donne 


Oggi apre « L’occhio Nega¬ 
to »: rassegna del cinema del¬ 
le donne, promosso dal col¬ 
lettivo « Scheherazade » in 
collaborazione con il Comu¬ 
ne di Firenze, Spaziouno. 1* 
Istituto di Storia del Cinema. 

Diamo di seguito il program¬ 
ma della rassegna che si con¬ 
cluderà venerdì 27. 


PROGRAMMA 
Salone Brunelleachiano 

(Piazza SS. Annunziata) 

Mercoledì 18 - Ore 17.30: Joy¬ 
ce et 34 di Claudia Wcill 
(USA *72); Woo Who? May 
Wileon di Amalle Rotschild 
«USA *70); Anythine you 
want to be di Liane Bren- 
don (USA TI); ore 20,30: 
Invisibile adverearies di Va- 
lie Export (Austria 72-76); 
ore 22,30: News from home 
di Chantal Akermaci (Bel¬ 
gio *77). 

Giovedì 19 - Ore 17,30: News 
from home (repl.ì; ore 20,30: 
Triumph dee Willent di 
Leni ftlefenstah! (Germa¬ 
nia ’34); ore 22,30: Natha- 
Ile Granger di Marguerite 
Duras (Francia 72). 

Venerdì <0 - Ore 17,30: Natha 
Ile Granger (repl.): ore 
20.30: Cartoni animati di 
Jt<ie Spelser, Camlval funk 
di Jane Spelser (USA 76); 
ore 22.30: Promanale au 
paya dee vieux di Marian¬ 
na Anrne e Simcoe de 
Beauvoir (dibattito con M. 
Ahme). 

Sabato 21 • Ore 17,30: Stili 
life di Jenny Okun (G.B. 
76), Rat life and dlet in 
N.A. di Joice Wleland (G. 
B. ’66). Fueee di Carolee 
Schneemann (G.B.), Foot- 
■tape di Marilyn Halford 
(G.B.), Air di Marilyn Hai- 
ford (G.B.), Light reading 


Guarda lontano 1 ’ occhio 
(negato) delle registe 

Pellicole da mezzo mondo girate con mano diversa - La 
programmazione al salone brunelleschiano e a Spazio¬ 
uno - Saranno presentate anche opere in preparazione 



Dacia Maraini 


di L'.z Rhodes (G.B. 79). 
Between linee di Susan 
Stein (G.B. 78); ore 21: 
Nathalie Granger (repl.). 

Domenica 22 • Ore 17,30: Me- 
ehee of thè afternoon di 
Maya Deren (USA *43), At 
land di Mava Deren (USA , 
*44), Study of a choraogra- , 
phy fer thè cernere di Ma- 1 
ya Deren (USA *45), RI- j 
tuel in tranefigured tima 
di Maya Deren (USA *46). 
Meditation on vioianca di 
Maya Demi (USA *48), 
Dwightiana di Merle Men- 
ken (USA ), Visual va- 
rlation of Neguchl di Ma¬ 
rie Menken (USA *45); ore 1 
21: Promenade -au pays I 


des vlex (repl.). 

Lunedi 23 • Ore 21: Mirrar 
phaaa di Carola Klein tG. 
B. 78), Rlddlee of thè 
Sphinx di Laura Mulvey e 
Peter Wollen (G.B. 77). 

Giovedì 28 - Ore 10,30: Da¬ 
cia Maraini presenta Gio¬ 
chi di latte (In lavorazio¬ 
ne); ore 15,30: Lu Leone 
presenta II battesimo (in 
lavorazione); ore 2030: 
Riddles of thè Sphinx (re 
plica); ore 22: Melinda 
strega par forza di Lu Leo¬ 
ne (Italia 76), Ritratti di 
donno africano di Dacia 
Maraini (Italia). 

Vanardi 27 - Ore 17,30: In¬ 
vilitala advsraarias (repl.); 


ore 21; The girl In tha 
armchair di Alice Guy 
(Francia 1902), La aou- 
rianta Madama Beudat di 
Germaine Dulac (Francia 
*21); ore 22: Pianissimo di 
Carmen Darino (USA). 
Anything you want to be 
(repl.). Betty tells her sto¬ 
ry di Liane Brandon. (USA 
72), Woo who? May Wil¬ 
eon (repl.). 

SPAZIOUNO (via del Sole) 

Sabato 21 Ore 17,30: 
Triumph dos Willens (re¬ 
plica), Teg dar Freihelt di 
Leni Rlefenstahl (Germa¬ 
nia ’36); ore 20,30: Daguer- 
rotypea di Agnès Varda 
(Francia 75); ore 22,30: 


e come lo stesso « Male » sta 
li a dimostrare. 

« Il problema vero è la 
mancanza di strutture — dice 
Rauch — gli spazi che et 
vengono offerti sono squalifi¬ 
canti. Le iniziative nel settore 
cati. Le iniziative nel settore 
celebrativo: mostre dedicate 
ai soliti vignettisti più che 
famosi e 6Ui quali, lasciando 
da parte la bravura profes¬ 
sionale, grava il sospetto di 
essere ormai .più che accetti 
al potere ». 


« Emigrazione » 
a Roma 

Ma sulla vicenda del « Cuo¬ 
re» registriamo anche la te¬ 
stimonianza di un altro di¬ 
segnatore satirico toscano. 
Giuliano Rossetti, che lavora 
con il «Male », ma che è sta¬ 
to pure uno del principali 
collaboratori di « Cabala». 

« Al "Cuore" — dice Rossetti 
— ho collaborato con entu¬ 
siasmo. Il giornale nasceva 
però troppo dichiaratamente 
dal "Male" e si è subito rive¬ 
lato una radice amorfa e inu¬ 
tile. Mancava uno staff reda¬ 
zionale di un certo tipo». 

8u Rossetti pesa 11 sospetto 
di aver collaborato per qual¬ 
che numero, con un periodi¬ 
co razzista, e fortunatamente 
presto defunto, come « li 
toscano», una delle migliori 
espressioni di un disegnatore 
di classe ma irrimediabil¬ 
mente (e troppo spesso in 
maniera becera) reazionario 
come è Alberto Fremura, che 
resta comunque il più famo¬ 
so satirico della Toscana. 

« Sono stato truffato — pro¬ 
testa Rossetti —• mi avevano 
detto che "Il toscano” era 
un giornale che si muoveva 
nell’area socialista ». 

Non solo a sinistra, dun¬ 
que, 1 giornali satirici Incon¬ 
trano difficoltà in Toscana. I 
disegnatori più bravi, o che 
comunque non si accontenta-. 
no di ritmi di lavoro più di¬ 
stesi nel tempo, emigrano a 
Roma, come Giuliano Rosset¬ 
ti che passa ormai i wee¬ 
k-end nella redazione del 
« Male» per mantenere un 
rapporto diretto con il gior¬ 
nale. «Là — dice Rossetti — 
lavoriamo sull’attualità, anzi 
spesso sulla pre-attuaiità. per 
questo forse il "Male" in¬ 
contra molto ». 

Gli altri rimangono a lec¬ 
carsi le ferite a Firenze. « Ho 
tentato tutto quello che c’era 
da tentare » dice Rauch, 
mentre il numero zero del 
« Cuore » entra nella storia 
della satira italiana senza es¬ 
sere mai passato dall’edicola. 

Antonio D'Orrico 


Le» rsndsz-vous d'Anna di 

Chantal Akerman (Belgio 
1978). 

Dominici 22 - Ore 15,30: Dé- 
fruirà, dit-alla di Margue¬ 
rite Duras (Francia 70); 
ore 17,30: Las rendez-vous 
d'Anna (repl.); ore 20,30: 
The old round reduced 
personality di Helke San- 
der (Germania 78); ore 
22,30: L’une chante l'au- 
tre paa di Agnès Varda 
(Francia 76). 

Lunadi 23 - Ore 16,30: Jaan- 
na Ditlman, 23 qual de 
Commerce. 1080 Bruxelles 

di Chantal Akerman (Bel¬ 
gio 74): ore 20.30: Fuses 
(repl.). Rat tifa and diet 
in N.A. (repl.). Stili life 
• repl.). Footsteps e Air 
(repl.), Light reading (re¬ 
plica). Between linea (re¬ 
plica): ore 22,30: India 
song dì Marguerite Duras 
(Francia 75). 

Martedì 24 - Ore 17,30: In¬ 
dia eong (repl.); ore 20,30: 
La coouille et le clergy- 
man di Germaine Dulac 
(Francia *26». Meshas of 
tha afternoon; At land; 
Study of a coreography; 
Rftual In trantffgured ti¬ 
ma; Meditation on violon- 
ce; Dwightiana; Vlaual 
variation of Noquchl (re¬ 
plica); ore 22,30: Expan- 
ded cinema performance 
di Annabel Nìcolson (G.B.). 

Mercoledì 25 • ore 15.30: Fan¬ 
tasia ’t surdato di Eivlra 
Notar! (Italia *21), ’E pìc- 
cereila di Elvira Notar! 
(Italia ’20>; ore 2030: Ma- 
temala di Giovanna Ga¬ 
gliardo (Italia 78); ore 
1730: L'oaplte dì Liliana 
Cavani (Italia 71); ore 
22: Melinda strega per 
forza (repl.). La balla ad¬ 
dormentata nal boa c a di 
Dacia Maraini (Italia 78), 
(dibattito con l'autrice). 
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E la campagna 
partì all’assalto 
del nucleo urbano 

Un’interessante opera storica scritta 
alcuni decenni fa e « recuperata » 
dal lavoro seminariale dell’Universi¬ 
tà fiorentina - Un libro molto attuale 


E’ straordinario come, a 
quarant’annl di distanza, 
un libro riesca non solo a 
conservare intatta la pro¬ 
pria attualità, ma a ripro¬ 
porre con stimolante ener¬ 
gia un modello di rottura 
con la tradizione storio¬ 
grafica e di freschezza 
formuiativa. 

E’ quanto accade al li¬ 
bro di Johan Plesner 
( L’emigrazione dalla cam¬ 
pagna alla città libera di 
Firenze nel XIII secolo) 
recentemente pubblicato 
secondo un’ottima inizia¬ 
tiva dall’editore France¬ 
sco Papafava. La tradu¬ 
zione italiana di cui dispo¬ 
niamo oggi (e finalmente, 
data la scarsa reperibili¬ 
tà del testo originale) è 
l’insolito risultato di un 
lavoro seminariale svolto¬ 
si nella Facoltà di Lettere 
dell’Università di Firenze 
dieci anni fa. 

Del resto la storia stes¬ 
sa di Johan Plesner. stu¬ 
dioso danese morto poco 
più che quarantenne nel 
1938, come la storia del 
suo libro pubblicato ner 
la prima volta nel 1934. 
escono dagli schemi della 
convenzionalità. Converti¬ 
tosi tardi alla storia, e 
alla storia di Firenze, pur 
sempre giovanissimo ma 
dopo aver dedicato anni 
alla pittura e all’arte, il 
Plesner non ha lasciato 
che due opere, ritenute a 
buon diritto fondamenta¬ 
li per il medioevo tosca¬ 
no e italiano. 

Eppure il suo volume 
sull’emigrazione dal con 
tado fiorentino verso la 
città è rimasto fino ad 
oggi ignorato dal mondo 
dell’editoria italiano, co¬ 
me è rimasto, dopo aver 
provocato al suo apparire 
qualche recensione (e due 


articoli di Luigi Einaudi 0 
di Gino Luzzatto) ai mar¬ 
gini della discussione e 
della verifica. 

E’ rimasto cioè ignora¬ 
to nella sua maggiore pre¬ 
rogativa, che era quella 
di stimolare e direi qua¬ 
si di esigere dibattito, con¬ 
fronto. ricerche parallele 
a quelle da lui condotte, 
pur con tanta profondità 
di documentazione, su due 
soli nuclei del contado fio¬ 
rentino: il « castello » di 
Passignano e il « villag¬ 
gio » di Glogoll. 

Il lavoro del Plesner. 
solidamente documentato 
da una fonte d’archivio 
particolarmente ricca ed 
omogenea — le carte del¬ 
la Badia di Passignano e 
quelle del notalo Attavia- 
no di Chiaro da Giogoll 
— è portatore di un’an¬ 
golazione critica Innova¬ 
trice del tradizionale rap¬ 
porto c i 11 à-campagna. 
Scompare infatti dalle pa¬ 
gine del suo libro l’Imma¬ 
gine della città medieva¬ 
le in espansione, alla con¬ 
quista del contado per af¬ 
fermarvi il proprio pote¬ 
re economico e politico, 
espressione degli Interes¬ 
si di una borghesia ascen¬ 
dente. Subentra Invece la 
immagine paradossale di 
una campagna che va al- 
l’« assalto » del nucleo ur¬ 
bano attraverso la pacifi¬ 
ca invasione del suo! uo¬ 
mini, decine e decine, che 
si trasferiscono all’ombra 
delle torri e dei palazzi 
per svolgere le più diver¬ 
se attività e da contadini 
(cioè abitanti del conta¬ 
do) si fanno cittadini. 

Sono questi rurali inur¬ 
bati, secondo 11 Plesner, 
non i miseri fuggiaschi 
dal potere feudale che cer- 


II Re-serpente 
fa da guida alla 
sapienza contadina 

Una ricerca sul leggendario « Rego¬ 
lo » che impersona il fulmine, il dra¬ 
go, ed in cui compaiono schegge di 
una cultura ormai quasi dispersa 


Dopo « La cultura som¬ 
mersa ». Premio Viareg¬ 
gio 1973, opera prima. 
Giuseppe Lisi torna a scan¬ 
dagliare il mondo della 
cultura contadina con « Il 
Regolo» (Libreria Editri¬ 
ce Fiorentina). 

La tecnica è aempre 
quella: «far risalire da 
dentro di sé con l'aiuto 
della memoria, e di chi 
visse le stesse esperienze, 
ciò che al fondo si è na¬ 
turalmente posato ». Cosi 
è dal ricordo di una nar¬ 
razione misteriosa udita 
nell'infanzia che prende le 
mosse questa ricerca sul 
leggendario Regolo, il ser¬ 
pente detto anche aspito 
sordo, nato da un uovo 
di gallo e che ha sul capo 
una pietra preziosa ros¬ 
seggiante. 

Il lavoro non ha fina¬ 
lità e forma di saggio an¬ 
tropologico ma piuttosto 
di peregrinazione a ritroso 
nei meandri della menta¬ 
lità contadina, analizzata 
nello specifico sui monti 
del Mugello ma con evi 
dente intento d'universa¬ 
lità; il serpente « rugo¬ 
so. squamoso e tozzo », pa¬ 
ragonato a « un tronco di 
palina di quercia ccn la 
sur corteccia » segna in¬ 
fatti solo l’inizio di un 


complesso dipanarsi di 
metafore ed analogie che 
cercano di ricostruire una 
logica popolare. 

Il Regolo (cioè piccolo 
re. calco su greco basili- 
skos) è il punto d’incontro 
di un'articolata rete di 
immagini e di schegge di 
capere contadino. Il ser¬ 
pente è il rulmine: ci pen¬ 
si all’analogia della rap¬ 
presentazione grafica che 
trova conferma nell’ambi¬ 
guità del linguaggio: saet¬ 
tare, guizzare. 

Il drago getta fuoco dal¬ 
la bocca personificando 
una unione malefica tra il 
massimo del calore e il 
freddo della sua natura 
di rettile. Il tuono è lo 
stridore della folgore che 
si raffredda a contatto con 
le nuvole: il Museo An¬ 
tropologico di Firenze con¬ 
serva punte di freccia 
preistoriche, di selce che 
1 contadini chiamavano 
teste di fulmine. 

Al Regolo non si può 
•parare perché scoppiereb¬ 
be la canna del fucile: al¬ 
la saetta-serpente non si 
può opporre l’omologo 
saetta-fucile. II primo tuo¬ 
no di primavera sveglia il 
serpente dal suo letargo 
e, contemporaneamente, i 
contadini si gettavano a 


Morte misteriosa 
per insuccesso e 
droga di un poeta 

Al Rondò di Bacco il film di Memé 
Perlini su Raymond Roussel, Fau¬ 
tore dai cui testi trasse già anni fa 
uno spettacolo di grande successo 


A conclusione cd in co 
da alla stagione teatrale 
di Spazio Teatro Speri¬ 
mentale. il Teatro Regio 
naie Toscano propone al 
Rondò di Bacco, domani 
e venerdì, lo proiezione di 
Gran Hotel des Palmes, 
il film di Memè Perlini li¬ 
beramente tratto dal libro 
« Atti relativi alla morte 
di Raymond Roussel » di 
Leonardo Sciascia. 

Prodotto dalla rete 2 del¬ 
la RAI TV. il film è au¬ 
to presentato al festival 
di Cannes, ma ha avuto 
assai poche occasioni di 


essere visto, dato che la 
televisione non lo ha an¬ 
cora trasmesso. 

Il film parla del miste¬ 
ro che circonda la morte 
dello scrittore e poeta 
francese Raymond Rous- 
sel (uno dei « padri » del 
surrealismo, l’autore di 
IjOcus Solus) do cui Me¬ 
mé Periini trasse anni fa 
un suo spettacolo. 

Giunge a Palermo, al 
Grand Hotel des Palmes, 
nell’estate del '33. con l’in¬ 
fermiera. Charlotte Dufre- 
ne, e l'autista. Lo scritto¬ 
re, da sempre psicopatico 



cano di conquistare nella 
città la propria persona 
le libertà, ma gli esponen 
ti delle famiglie più im¬ 
portanti o comunque agia¬ 
te. In posizione del tutto 
regolare con il signore, 
che hanno strumenti fi¬ 
nanziari e possibilità e ca¬ 
pacità di lavoro, dunque 
una ragione solida per 
Inurbarsi. 

La città Infatti non è 
mai stata tenera con i 
« servi fuggitivi » al qua¬ 
li ha sempre Imposto con¬ 
dizioni dure per l’acqui¬ 
sto della cittadinanza^— 
una permanenza contiium 
e senza reclami entro le 
mura per cinque dieci an¬ 
ni. lavoro e dimora stabi¬ 
li — e ai quali soprattut¬ 
to ha dimostrato rii prefe 
rlre l'alleanza e gli accor¬ 
di col potere signorile. 

Ne deriva, sempre se¬ 
condo il Plesner, un com¬ 
pleto rovesciamento della 
tesi secondo la quale. al¬ 
l'Inizio del Trecento, la 
proprietà fondiaria, alme¬ 
no negli immediati din¬ 
torni di Firenze, sarch¬ 
ile stata per larga parte 
in mano ai cittadini. 

Tuttavia la zona esami 
nata dallo storico e trop¬ 
po ristretta per consenti¬ 
re una generalizzazione 
del fenomeno, né bisogna 
dimenticare come la per¬ 
manenza della terra fra 
i beni di questi uomini 
«nuovi», di questi paivc- 
nus non possa indicare lo 
stesso una tendenza al 
progressivo ampliamento 
della proprietà cittadina «1 
scapito della piccola pro¬ 
prietà contadina, trion¬ 
fante nelle grandi rico 
struzioni poderali del pie¬ 
no Quattrocento 

E' vero infatti che gli 


interessi del nuovi citta¬ 
dini gravitano nel centro 
urbano, dove ei «rollano al 
tri mestieri, servendosi 
della terra data a lavo¬ 
rare come forma di Inve¬ 
stimento redditizio, e do¬ 
ve rappresentano per i lo¬ 
ro recenti concittadini © 
probabili colleglli d'affari 
e di transazioni un esem¬ 
pio. uno stimolo, un col¬ 
legamento diretto col ter¬ 
ritorio fuori delle mura. 

Si sa d’altra parte che 
la povera gente non la¬ 
scia tracce di sé o alme¬ 
no In numero molto scar¬ 
so Difficilmente si potrà 
quantificare l’esodo verso 
la città di servi, di lavo 
latori agricoli, di piccoli 
o piccolissimi artlg'ani. di 
umili personaggi la cui 
esistenza oscura non ave¬ 
va motivo di essere illu 
minata dalle cane di un 
notaio. 

Un'altra ipotesi molto 
suggestiva formulata da! 
Plesner riguarda la nasci¬ 
ta della mezzadria alla 
quale avrebbe dato Impul¬ 
so proprio l’Iniziativa ni 
questi inurbati fattisi cit¬ 
tadini. che volevano man¬ 
tenere 11 controllo sulle 
proprie terre, vivere del 
loro prodotti e che erano 
in grado di prescrivere 
minuziosamente ai mezza¬ 
dri 1 lavori nel canini pro¬ 
prio perché per profonda 
tradizione erano ai cor¬ 
rente della tecnica dei la¬ 
vori agricoli. 

E’ un peccato che que¬ 
sto come altri spunti del¬ 
la ricerca di Plesner non 
siano stati ancora ade¬ 
guatamente ripresi e svi¬ 
luppati 

Serena Mazzi 



terra, contorcendosi e pre¬ 
mendo la schiena per scio 
gliere, all’unisono col ret¬ 
tile. le articolazioni casti¬ 
gate dal gelo invernale. 
Per scongiurare la tem¬ 
pesta si mettevano nel¬ 
l’aia tutti gli oggetti di 
ferro disponibili: il fulmi¬ 
ne è metallo incandescen¬ 
te. gli alari, le zappe etc. 
sono metallo freddo, raet- 
te morte, per cui si ha 
una opposizione. 

Quando però il fulmine 
colpisce ugualmente 11 fer¬ 
ro (il suo contrario) s! 
sente odore di zolfo: è 
l’ozono, che noi oggi im¬ 
mettiamo nel nostro acque¬ 
dotto, ma che nella cultu¬ 
ra del campi era il segno 
della presenza del diavo 
lo che si manifestava per¬ 
ché due contrari si erano 
toccati. 

Nei regoli delle f inest re. 
tra legno e vetro, -si col 
locava una foglia appun¬ 
tita d’ulivo benedetto: la 
saetta non sarebbe entra¬ 
ta perché il Regolo, suo 
omologo nella paretimolo 
già popolare, aveva il cor¬ 
po trafitto. Come si esce 
al termine di questo m 
tenso sforzo di ricast ni 
zione di una logica ormai 
cosi remota? 

Permangono anche nu¬ 


merose. felici Intuizioni 
clic costituiscono, nel lo 
ro insieme, un notevole 
contributo all'approfondi¬ 
mento del folklore, non so¬ 
lo toscano. I limiti sono 
marcati dalla stessa scel¬ 
ta del metodo: porsi m- 
teniamrntc alla mentalità 
popolare porta senz’altro a 
sciogliere nodi altrimenti 
insolubili ma quando que¬ 
sta impanazione diviene 
esclusiva si cade in una 
sorta di relativismo cul¬ 
turale. 

In assenza cioè di una 
precisa analisi di classe 
Lisi s'impegna più a ri¬ 
costruire che a giudicare 
la logica contadina, cor¬ 
rendo a volte il rischio di 
sfumare di rimpianto l'og¬ 
getto del suo studio. 

Sarebbe forse stato op¬ 
portuno sviluppare invece 
uni serie di elementi che 
affiorano in modo spora¬ 
dico - «da luglio a ottobre 
il cappello sull'attaccapan¬ 
ni non aveva finito di ten¬ 
tennare che era ora di al 
zjt.m ». ricorda con que 
sta « tacila » immagine la 
voce popolare, quella stes¬ 
sa che ne! gioco infantile 
afferma: « stanga stanga 
chi sta sotto ci rimanga ». 

Paolo De Simonis 



Mtmé Perlini 


e depresso, anche a cau¬ 
sa degli insuccessi lettera¬ 
ri cui va incontro, usa nor¬ 
malmente droghe e psico 
farmaci. La mattina del 
14 luglio 1333 viene trova¬ 
to. nella sua stanza al 
Grand Hotel des Palmes. 
morto sul materasso a ter¬ 
ra. Non si è mai saputo 
con certezza se sìa stato 
suicidio per dosi eccessive 
di farmaci o droga o so 
una dose eccessiva di far¬ 
maci gli sia stata sommi¬ 
nistrata dalla sua infer¬ 
miera. 

Interpretano il film An¬ 


tonello Aglioti. - Bettina 
Bes, Vittorio Vitolo e Mas¬ 
simo Fedele, con la par¬ 
tecipazione di Giuliana Ca¬ 
landra. La sceneggiatura 
è di Massimo Fedele e 
Mcmè Perlin’. la sceno¬ 
grafia e 1 costumi sono 
di Antonello Aglioti. 

Le proiezioni avranno 
luogo alle ore 20 e alle 
ore 22.30. Per assistervi è 
necessario ritirare un in 
vito (ne sono a disposi¬ 
zione 1.000) presso la se¬ 
greteria del Rondò di Bac¬ 
co. da oggi dalle 17-20. 
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Questa mattina presso il Tribunale di Avellino 


In una piccolo fabbrica di Molinara in provincia di Benevento 


Prende il via il dibattimento 
per il sequestro di Fabbrocini 

Il banchiere di Terzigno venne rapito nel dicembre del '76 — Il suo rilascio, nel capoluogo irpino, dopo il pagamento 
di 960 milioni — I primi arresti — I collegamenti fra questo rapimento e quelli di Ambrosio e di Amabile a Salerno 


Due operaie colpite da 
polinevrite da collanti 

Una ha perso la sensibilità nervosa ad una mano, mentre sulla pelle dell'altra sono comparse macchie 
e piaghe - Il problema del « decentramento produttivo » con superlavoro e sottosalario, nel Sannio 



La baracca alla periferia di Quindici dova fu tenuto prigioniero il banchiere' 


, Su di una precisa e articolata piattaforma 


Venerdì sciopero generale 
in tutta la zona aversana 


La dimensione zonale rilanciata nelle lotte del movimen¬ 
to operaio di Terra di Lavoro - I 4 punti della vertenza 
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CASERTA - E’ stata la pri¬ 
ma « zona » che comprese la 
importanza del « ragionare ». 
del muoversi, anche a livel¬ 
lo sindacale. in un’ottica, ap¬ 
punto, -zonale. 

Ora è alla testa di una ri¬ 
presa delle lotte del movimen¬ 
to sindacale di Terra di La¬ 
voro in cui « la dimensione 
zonale * è il fulcro, è il cro- 
civia obbligato attraverso il 
quale passano i rinnovi dei 
contratti nazionali, le verten¬ 
ze settoriali e di gruppo. 

Spiega Franco Capobianco, 
che un po’ l’erede di questa 
originale impostazione politi¬ 
ca della lotta sindacale in 
quanto responsabile della Cgil 
per la zona avversana. « Insi¬ 
stere su questa strada — af¬ 
ferma — significa in concre 
to realizzare una selezione 
degli obiettivi, una continuità 
di movimento, una chiarezza 
ed una assunzione prioritaria 
del collegamento tra emergen¬ 
za e sviluppo; recuperare, un 
rapporto conflittuale e verten- 
ziale nei confronti degli Enti 
locali, della. Regione, del pa¬ 
dronato agricolo industriale su 
proposte chiare che impon 
gono decisioni politiche e di 
governo ». 

« Lo sciopero generale di 
zona fissato per venerdì è una 
tappa decisiva nello sviluppo 
d: un movimento di lotta che 
va in questa direzione ». 

C’è una piattaforma la cui 
ossatura è precisamente deli¬ 


neata. Ce l’illustra Russo del¬ 
la Camera del lavoro: « Quat¬ 
tro sono le direttrici — gui¬ 
da di questo documento che 
è stato discusso in decine e 
decine di assemblee di fabbri¬ 
ca, in attivi unitari, in incon¬ 
tri svoltisi nei comuni con i 
giovani disoccupati (è bene 
ricordare che nella zona si 
concentrano la gran parte dei 
Zi mila giovani delle liste spe¬ 
ciali e i 66 mila disoccupati 
iscritti a quelle ordinarie), con 
le donne: le questioni della 
agricoltura e dell’agro-indu- 
stria. quelle di politica indu¬ 
striale con un’attenzione par¬ 
ticolare ai problemi delle pic¬ 


cole aziende, quelle delle con¬ 
dizioni e delle strutture civi¬ 
li. ed infine il problema del¬ 
l’occupazione giovanile e del¬ 
la gestione della 285 ». 

In dettaglio per l'agricoltu¬ 
ra non si può lasciare anda¬ 
re allo sbaraglio tale setto¬ 
re clic rimane il pilastro del¬ 
lo sviluppo economico della 
zona senza definire urgente¬ 
mente un piano dì zona alla 
cui compilazione, secondo il 
sindacato, deve contribuire 
una conferenza di produzio¬ 
ne appositamente convocata e 
sbloccando i 50 miliardi di re¬ 
sidui passivi del bilancio re¬ 
gionale. 


fi partito ) 


ASSEMBLEE DI ZONA | 
OGGI 

» 

Zona Flegrea sezione Fuo- ! 
rigrotta, ore 18.30 con For¬ 
mica e Pastore; zona Vome- 
ro, ore 18,30 con Cennamo e ! 
Domata: zona centro sezione 
Curiel ore 18,30 con Vozza 
e Nitti: zona Orientale Ca¬ 
sa del Popolo Periticeli! ore 
18 con Donise e Orpello; zo¬ 
na Secondigli no. presso Se- 
condigliano Centro, con Man¬ 
nello e Scippa: zona Nord 
presso Casa del Popolo ore 
18.30 con Abenante e Soda¬ 
no; zona Basso e Aita No¬ 
lano presso la Scuola ele¬ 


mentare Frasso di Pomiglia- 
no con De Cesare e Limone; 
zctia Afragola, a Arzano ore 
18 con Imbriaco e D’Angelo. 

ATTIVO 

Alla sezione Mazzella sui 
presidi sanitari e i consul¬ 
tori co« Lupo e Bonanni. 

RIUNIONE 

Casandrino ore 18,30 comi¬ 
tato direttivo su campagna 
elettorale. 

AVVISO 

Tutte le sezioni possono ri¬ 
tirare in Federazione Io sca¬ 
denzario elettorale ed altro 
materiale di propaganda. 


Comincia stamane ad Avel¬ 
lino il processo per il rapi¬ 
mento f aborocini. Si tratta 
di un dibattimento che si 
preannuncia interessante, e 
ungo, per vari motivi: non ul¬ 
timo il fatto che alcuni de¬ 
gli imputati sono coinvolti sia 
nel processo Ambrosio e sia 
nel rapimento Amabile. 

Lucio Antonio Fabbrocini 
venne rapito la mattina del 
21 dicembre del 76 a Ter- 
zigno. 

Alle 9.30 usci come al so¬ 
lito, con la sua 12 1 . Non ave¬ 
va fatto neanche un centinaio 
di metri dal cancello della 
sua tenuta che due auto, una 
124 rossa ed una «A 112» 
blu lo bloccarono. Una ter¬ 
za auto raggiunse le mac¬ 
chine ferme. Il banchiere ven¬ 
ne prelevato a forza e por¬ 
tato via. ' ^ 

La notizia fece immedia¬ 
tamente il giro del paese. 
Qualche abitante aveva vi¬ 
sto passare le macchine dei 
rapitori e aveva visto il « pa¬ 
triarca » della famiglia Fab¬ 
brocini stretto fra due-tre uo¬ 
mini. Giungono immediata¬ 
mente telefonate all'agenzia 
bancaria locale, si avverte il 
figlio maggiore, scattano le 
ricerche. 

In un primo tempo si pen¬ 
sa a tutte le ipotesi. 

Viene avanzata anche la te¬ 
si die siano stati i NAP a 
sequestrare il banchiere (in 
quei giorni si sta svolgendo 
il processo di 1. grado ai 
nappisti proprio a Napoli) e 
una telefonata (« Vendichere¬ 
mo Zicchitella. prepara¬ 
te molti soldi ») che giunge 
il giorno dopo il sequestro 
sembra avvalorare questa 
congettura. 

« Non abbiamo molti soldi 
— afferma nel pomeriggio il 
portavoce della famiglia Fab¬ 
brocini ai giornalisti — e no¬ 
nostante le apparenze ' non 
possiamo disporre di grosse 
somme ». 

Ma i rapitori non si im¬ 
pietosiscono: chiedono 10 mi¬ 
liardi per l’ostaggio. 

Arriva Natale, la speranza 
di vedere a casa l'anziano 
Fabbrocini si affievolisce di 
ora in ora. Paàsano due, tre 
giorni. Alle 3.30 del giorno 28 
invece Lucio Antonio Fabbro¬ 
cini viene rilasciato ad Avel¬ 
lino nel rione Mazzini. Nes¬ 
suno gli apre deve bussare 
di porta in parta fino a con¬ 
vìncere in signore a chia¬ 
mare ii 113. 

La notizia si sparge subi¬ 
to: l'incubo è finito, il ban¬ 
chiere è stato rilasciato. 

Scattano subito le indagi¬ 
ni. si ritrova il giorno dopo, 
la prigione in alta monta¬ 
gna a Quindici. Una casupo¬ 
la squadrata, con una picco¬ 
la porta e una finestrella. Il 
rapito la riconosce subito: 

« Questa è la stanza dove so¬ 
no stato prigioniero! *. dice 
a carabinieri e magistrato. 

La cifra del riscatto è bas¬ 
sa rispetto a quella iniziale: 
auasi un miliardo. 960 milioni 
di lire per la precisione; lo 
eciuivalente di allora di un 
milione di dollari. 

Passano i giorni e dei ra¬ 
pitori del banchiere nessuna 
traccia. Il 4 febbraio il pri¬ 
mo arresto. Un personaggio. 
Francesco Scala, evaso nel 
74 e condannato all'ergasto- 
lo per omicidio viene preso 
a Quindici. Appena arresta¬ 
to si ha una mezza confer¬ 
ma: è invischiato nel rapi¬ 
mento di Terzigno. 

Sei giorni dopo il 10 febbraio 
cadono nelle maglie dei ca¬ 
rabinieri altri otto personag¬ 
gi di Quindici e di Samo: 
sono i manovali del rapimen¬ 
to. quel'i che hanno appron¬ 
tato la prigione, hanno fat¬ 



to da carcerieri, che hanno li¬ 
berato l'ostaggiQ. Con loro — 
ed è forse questa la trac¬ 
cia seguita dagli inquirenti 
— viene preso anche un pa 
store. Pasquale Branca che il 
banchiere afferma di avere 
visto pascolare con le sue 
greggi nei pressi della prigio 
ne. Per lui l'accusa è solo di 
reticenza. 

Poi via via cadono tutti gli 
imputati. 

Viene così sgominata una 
banda, pericolosa, dì seque¬ 
stratori. La magistratura del¬ 
la Campania ha un grosso me¬ 
rito, quello di aver sgomina¬ 
to una « anonima sequestri » 
sul nascere. 


BENEVENTO — Due giovani 
lavoranti di una fabbrica di 
giubbotti dj pelle di Molina¬ 
ra hanno accusato gravi ma¬ 
lesseri e sono state costrette 
ad abbandonare il lavoro per 
avere utilizzato nella lavora¬ 
zione del prodotto materiali 
collanti. La fabbrica in que¬ 
stione. l’ICAP. 22 dipendenti, 
in massima parte ragazze, è 
la sola del paese, e. con qual¬ 
che raro cantiere edile, rap¬ 
presenta la unica fonte di 
Molinara, un comune dì po¬ 
co più di 2 mila abitanti, a 
31 chilometri da Benevento. 

Le due operaie hano accu¬ 
sato sintomi e disturbi dif¬ 
ferenti: una la mancanza di 
sensibilità nervosa ad una 
mano, l'altra la comparsa dì 
piaghe e macchie cutanee. 
Ma entrambi i sintomi sono 
riconducibili alla polinetrite 
da collanti, dovuta alle esa¬ 
lazioni del materiale colloso, 
che non vengono assorbite da 
aspiratori, perchè questi non 
ci sono. 

La piccola azienda è situa¬ 
ta in un edificio di proprie¬ 
tà del Comune, al quale il 
padrone paga un fitto mensi¬ 
le. e vive di una vita alterna 
con giorni e giorni di chiusu¬ 
ra e con altri di frenetica at¬ 
tività. a seconda delie com- 


i messe che all’ICAP di Moli¬ 
nara arrivano esclusivamente 
da Firenze, non avendo essa 
un mercato locale. 

Fabbriehette come 1TCAP 
vanno insediandosi: è il ftno- 
meno del cosiddetto decentra¬ 
mento produttivo che, inizia¬ 
tosi storicamente nel settore 
tessile, è andato via ria esten¬ 
dendo dapprima a quello cal¬ 
zaturiero, poi agli altri setto¬ 
ri, compreso quello metal¬ 
meccanico. 

« Lo spostamento di queste 
fabbriche dalle « aree forti * 
alle « aree deboli » — ci ha 
dichiarato Giuseppe Brancac- 


j AVELLINO — Impugna una 
; pistola da collezione scarica, 

| per impaurire i rapinatori e 
muore freddato da sei colpi. 
E' accaduto ieri sera ad Atri- 
palda, un comune a pochi chi¬ 
lometri da Avellino: vittima 
un gioielliere di 44 anni Lean¬ 
dro Saporito. 


ciò. responsabile del settore 
industria della CGIL del San¬ 
nio — avviene soprattutto per¬ 
chè da parte padronale si 
trova sempre maggiore * con¬ 
venienza » ad investire laddo¬ 
ve non è molto sviluppata 
la conflittualità sociale e gli 
indici di sìndacalizzazione so¬ 
no meno elevati ». 

E chiaramente, la specula¬ 
zione sulla miseria e l’arre¬ 
tratezza di alcune parti delle 
nostre zone interne, si accom¬ 
pagna immancabilmente alla 
pratica de] sottosalario ed al¬ 
lo sfruttamento della mano¬ 
dopera. soprattutto fenimini- 


la « con II volto coperto dalla 
calzamaglia hanno fatto irru¬ 
zione net negozio e di fronte 
alla reazione del gioielliere 
non hanno esitato a fare fuo¬ 
co. 

Nella gioielleria — ara qua¬ 
si l'ora di chiusura — si tro¬ 
vavano due donne che hanno 


le (le operaie deH'ICAP non 
percepiscono più di 180 nula 
lire di salario mensile). 

Ma la stessa individuazione 
precisa deH'cstendersi anche 
nel Sannio della cosidetta eco 
tiomia sommersa è indice di 
un più capace modo di por¬ 
si e di intervenire nella real¬ 
tà del sindacato, con solo per 
l'analisi dei processi in atto, 
bensì per la formulazione di 
proposte di iniziative di lotta. 

* Un salto di qualità, quel¬ 
lo che sta compiendo il sin¬ 
dacato — ci lia detto il se 
gretario provinciale della Ca¬ 
mera del Lavoro, Mario Pfl 
rente, — che appare in tut¬ 
ta la sua importanza se si 
tiene cento di come i singo¬ 
li problemi vengono affronta¬ 
ti por essere risolti ». 

« Rispetto alla salute dei la 
voratori, ad esempio — conti 
ima Parente — ai problemi 
dell’ambiente di lavoro, il sin¬ 
dacato ha portato avanti una 
serie di indagini socio sanita¬ 
rie (in agricoltura, nel setto 
re dei laterizi), ha firmato 
significativi contratti (Alfaca 
vi) e lia fatto studi e semi 
nari die lo caratterizzeranno 
sempre più come indispensa¬ 
bile forza proposiliva per la 
stessa gestione della riforma 
sanitaria 


Un gioielliere assassinato; 
dai rapinatori ad Atripalda ! 


Tre banditi armati di pisto- I subito un forte choc. 


Le sorgenti del fiume, già inquinato, verrebbero ora captate 

L'agricoltura dell'agro Nocerino rischia 
di perdere la preziosa acqua del Sarno 

E’ questo il contenuto di un discutibile progetto della Cassa del Mezzogiorno - Il danno per l'economia sarebbe incalcola¬ 
bile - Uno studio del prof. Ortolani, dell’Università di Napoli - La Regione non ha alcun piano su qcosta importante materia 


A Eboli, dopo la fine dei lavori 

Ancora nuovi rinvìi per 
l’apertura del Consorizo 
anti-tubercolare 


Sono ormai oltre 6 mesi 
che l'impresa « De France¬ 
sco » di Eboli ha completato i 
lavori di ristrutturazione di 
uno degli edifici del consor¬ 
zio provinciale Antitubercolare 
di Salerno, ma non si rie¬ 
sce a conoscere ii motivo per 
il quale viene continuamente 
dilazionata la riapertura del¬ 
l’importante presidio sanita¬ 
rio, malgrado le continue sol¬ 
lecitazioni da parte dell'am- 
ministrazuone comunale del¬ 
la città e consiglieri provin¬ 
ciali del PCI. 

Ricordiamo che questa im¬ 
portantissima struttura sani¬ 
taria è stata tenuta chiusa 
per alcuni anni e lasciata 
nel più completo abbandono 
da parte dei responsabili, per 
cui si è resa necessaria una 
totale ristrutturazione di uno 
dei padiglioni con una spesa, 
di circa 20 milioni di lire e 
probabilmente se non ci fosse 
stata l’incuria e l’abbandono, 
tale spesa poteva essere evi¬ 
tata o quanto meno ridotta. 

L'inattività di questo presi¬ 
dio sanitario ha provocato e 
provoca gravi disagi e dan¬ 
ni al numerosi utenti che so¬ 
no operai, artigiani, commer¬ 
cianti. studenti di oltre 40 co¬ 
muni dell’aito e medio Seie 
i quali, obbligati alle indagini 


I schermografiche e scherma- 
i scopiche, sono costretti a re¬ 
carsi a Salerno con dispen¬ 
dio di giornate lavorative e 
spese di viaggio, contribuendo 
inoltre a congestionare ed a 
ingolfare il presidio di Sa 
.Iemo, con il grave rischio 
di prestazioni dequalificate. 

L’opportunità della riattiva¬ 
zione di questa struttura, non 
è stata dettata solamente dal¬ 
la necessità dtl recupero di 
strutture edilizie costruite con 
il pubblico danaro, ma so¬ 
prattutto di dare un servizio 
di medicina preventiva alta¬ 
mente sociale. 

Occorre, quindi, con urgen¬ 
za, che almeno questo edifi¬ 
cio venga subito utilizzato e 
che si provveda ai più presto 
passibile al recupero del¬ 
l'altro più grande fabbri¬ 
cato esistente invece di aspet¬ 
tarne il deterioramento con la 
prevedibile conseguenza di ul¬ 
teriori e maggiori costi per la 
sua riattivazione. 

Richiamiamo quindi l’atten¬ 
zione del Presidente della Pro¬ 
vincia di Salerno, che presie¬ 
de anche il Consorzio Antitu¬ 
bercolare delia Provincia, a 
rimuovere con urgenza osta¬ 
coli o motivi burocratici che 
ostacolano la immediata ria¬ 
pertura della sezione di Eboli. 


SALERNO — Già da tempo 
vicino alla riva del Samo, 
il fiume che costituisce gran 
parte delle risorse idriche del 
fertilissimo agro Nocerino- 
Samese. ristagnano chiazze 
larghe di liquido di risulta 
dei processi chimici delle 
aziende conserviere: il pro¬ 
cesso dì degrado ecologico a- 
vanza lentamente, ed ora c’è 
il pericolo che perduta la 
sua purezza, parecchia ac¬ 
qua scompaia dal letto del 
fiume. 

E’ proprio così: se a val¬ 
le è passato, grazie alla pi¬ 
rateria di alcuni imprendi¬ 
tori. rinquinamento, a monte 
di calamità ne arriva subito 
un’altra. La captazione delle 
sorgenti del Sarno. la rapi¬ 
na delle acque. 

Negli anni '60 due sorgen¬ 
ti. quella di Foce Sarno e 
quella della frazione Lavora¬ 
te. in tutto 2400 litri d'ac¬ 
qua al secondo, furono capta¬ 
te procurando già un sensi¬ 
bile abbassamento del livel¬ 
lo delle acque del fiume vi¬ 
sibile «opnittutto nei pozzi u- 
satì dai contadini per l’irri¬ 
gazione. Ora è la volta del¬ 
le sorgenti di Rio Palazzo 
che dovrebbero dare 1100 li¬ 
tri di acqua al secondo: ma 
qualcuno afferma che il get¬ 
tito potrebbe essere anche su¬ 
periore. 

Ciò fa parte dei progetto 
29 della Cassa del Mezzo¬ 
giorno che pure organizzò le 
due precedenti captazioni. Si 
tratta di uno dei tanti pro¬ 
getti speciali deila Cassa del 
Mezzogiorno; interventi senza 
nessun criterio, non program¬ 
mati, che parlano nel caso 
specifico di utilizzazione del¬ 
l'acqua per le zone costiere. 

MA dei destinatari di que¬ 
ste acque nessuno sa nulla 
di più preciso. Ciò che è 
stato progettato, sulla linea 


del piano regolatore degli ac¬ 
quedotti, uno strumento anti¬ 
co ma anche e soprattutto 
privo di collegamenti con la 
realtà economica e sociale 
delle zone in cui viene ap¬ 
plicato, è di enorme danno 
per l’economia dell’agro No- 
cerino-Samese. una delle zo¬ 
ne più fertili d’Europa. 

Si compirebbe, con la cap¬ 
tazione di quest’aura sorgen¬ 
te, l’asportazione del 60-70 per 
cento delle acque disponibili 
nella zona. I risultati ocr l’a¬ 
gricoltura sono immaginabi¬ 
li: gli effetti negativi certi 
su un terreno che tanto più 
è fertile quanto dìù è irriga¬ 
to, sono altrettanto immagi¬ 
nabili, anche se nel detta¬ 
glio non sono ancora stati 
studiati. Ed è proprio que¬ 
sto l’oggetto di una ricerca 
che. su richiesta del Comu¬ 
ne di Sarno. sta conducendo 
il prof. Ortolani, con la sua 
équipe di geologi dell’Univer¬ 
sità di Napoli. 

Bisogna, è vero, evitare 
sprechi; non ci si può per¬ 
mettere di usare sistemi di 
irrigazione ancora in tutto si¬ 
mili a quelli di 2000 anni 
fa. ma è pur certo che il 
terreno spugnoso caratteristi¬ 
co dell’agro Nocerino-Same- 
se può dare una messe di 
raccolti di ortofrutta pari a 
quella che dà oggi (e ancor 
di più) solo se l'irrigazione 
è adeguata. 

E si tratta, nel caso del¬ 
l'agro Nocerino-Samese e del¬ 
la sua agricoltura, di un’in¬ 
dustria enorme che conta mi¬ 
gliaia e migliala di addetti 
e che ancor di più ne im¬ 
piega se si considera l’indu¬ 
stria di alimentazione ad es¬ 
sa collegata. 

Il PCI intanto a Sarno si 
è mosso con forza, promuo¬ 
vendo assemblee di quartie¬ 
re in collaborazione e. con¬ 


temporaneamente con la 
Confcoltivatori. assemblee di 
contadini. L'amministrazione 
precedente, in cut il PCI era 
presente, aveva già chiesto 
incontri alla Regione per po¬ 
ter discutere del problema: 

10 stesso ha fatto l'aUuaie 
amministrazione mentre il 
Consiglio comunale ha vota¬ 
to una mozione che impegna 
anche sulla base degli ele¬ 
menti dj preoccupazione for¬ 
niti dalla relazione svolta in 
Consiglio dal prof. Ortolani, 
a vincolare l’inizio dei lavori 
da parte della Cassa del Mez 
zogiomo alla acquisizione di 
dati che diano sufficienti ga¬ 
ranzie. 

« Non si tratta solo eviden¬ 
temente — afferma Franco 
Esposito, del direttivo pro¬ 
vinciale del PCI —- di evi 
tare che l’impoverimento del 
suolo dai punto di vista idri¬ 
co crei dissesti geologici: e 
nel caso delia costruzione del 
l’autostrada Salemo-Caserta e 
del mercato di Sarno si è 
avuto modo di toccare già 
con mano questo rischio ». 

« Il problema riguarda evi¬ 
dentemente anche le muta¬ 
zioni che non solo nella quan¬ 
tità del prodotto agricolo ma 
anche nella qualità la caren¬ 
za di acqua può produrre ». 

Non dobbiamo scordare che 
sull’acqua del Sarno galleg¬ 
gia una massa di scorie in¬ 
quinanti che ancora maggior 
danno può portare alla natu¬ 
ra con il suo aumento in 
percentuale rispetto alia 
quantità di acqua. 

10 mila ettari di ferra, con 

11 loro prodotto, la fatica du¬ 
ra ma anche la vita e il 
sostentamento di chi vi lavo¬ 
ra possono essere messi in 
discussione. Gravemente col¬ 
pevole è dunque l’assenza del¬ 
la Regione sul problema del¬ 
la programmazione dell'uso 
delle risorse idriche. 


VOCI DELLA CITTA’ 


1* lettere dti nostri lettori dii 
Intercise cittadino o regionale sa¬ 
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì. Gli scritti 
o le se<jnala?ìoni devono essere in¬ 
dirizzali a: VOCI DELLA CITTA' - 
via Cervantes, 55 • Redazione Unità 
- Napoli. 

Miano non 
ha un capolinea 

dell* ATAN 

/ 

« A Miano — scrivono i no¬ 
stri lettori — non esiste un 
capolinea dell’ATAN. I soli 
mezzi che passano dal nostro 
quartiere sono quelli prove¬ 
nienti dalla 167 di Secondi- 
gllano (137 nero), quelli pro- 
ìenicnti da Seccndigliano 
(137), oppure quelli che ven¬ 
gono da Pisc'nola (110). 

Questi autobus sono sem¬ 
pre affollati, specie nelle ore 
di punta, e risulta difficile 
salirvi. 

Molte volte quindi 1 pas¬ 
seggeri in attesa del pull¬ 
man alla fermata di Villa 
Russo (studenti, operai, lavo¬ 
ratori...) rimangono a terra. 

Per arrivare in centro o al 
bo e *i di lavoro è necessario 
•- troppe volte — mettere 


mano alla tasca e pagare de: 
"privati" che percepiscono 700 
lire per trasportare i passeg¬ 
geri rimasti » piedi. 

Una volta — continua la 
lettera — esisteva una linea, 
la 110 sbarrato, che faceva 
capolinea a Miano e questi 
mezzi erano di una comodità 
eccezionale in quanto — an¬ 
che se affollati — almeno 
permettevano di arrivare In 
tempo a scuola o al lavoro. 

Perché — si chiedono 1 no¬ 
stri lettori — l’ATAN non 
studia la possibilità di ripri¬ 
stinare questo servizio con 
capolinea a Miano? ». 


Venerdì concerto 
diretto da Martin 

La stagiona sinfonica pub¬ 
blica «Mia RAI continua con 
successo. E’ par va nardi il 
con cario dalforchastra v A tos¬ 
sa miro Scarlatti • dalla RAI 
cha sarà diratto dal maastro 
Karl Martin, con la paria/.i- 
paziona dal pianista Bruno 
Canino. 

In programma musiche di 
Fauré a Poulenc. 


_ SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


!< SANALI AMO 

i • « Berlinguer ti voglio bona ■ (NO) 

: • « Tornando a casa » (Filangieri) 

• « Amarcord » (Ritz) 

• eli teatro di Eduardo ■ (San Ferdinando) 

• — -- --—i -rw ---ii 

1 I 


TEATRI 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao¬ 
sta - Tal. 41 SMI) 

Ore 21.15: «La smorfia • 
TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia) 

Ora 21 la Cooperat'va Teatri dei 
Mutamenti presenta: «Kabaretl» 
CILEA (Via San Domenico - Tata- 
Tono 656.265) 

Ore 21,15: ■ Dramma da Cali 
Chantant » 

CRASC COOP PROPOSTA (Vìa 
Atri M-D) 

Ore 21.15 Angiola Janìgro in: 
• Sa Mi tu l’angelo azzurro » 
SANNAZZARO (Vìa CMaia, 157 - 
Tal. 411.723) 

Ora 21.15: a La pra ol d ea tesaa • 
SAMCARLUCCIO (Via S. Patina¬ 
la a CMaia, 4» - Tal. 405.000) 
CPS presenta: * Qcalcano mi 
dke guitto ». Ore 21 
POLITEAMA (Via Monta di Dio - 
Tal. 401.MS) 

Ore 21.15 11 Bagaglìno in: «Il 

patt a dal aola » 

SAN FERDINANDO (Pja S. Fer¬ 
dinando • Tal. 444.500) 

Ora 21,15, il teatro di Eduardo 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Albo, 50) 

Lunedi, mercoledì, renerà) ore 
18: Laboratorio teatrale 
TEATRO DE ■ I RINNOVATI > 
(V. Sac. B, Coccolino 4S - Er¬ 
colino) 

Domani ore 20: a Oreste listi* 
mio » 


TEATRO SAN CARLO (Telefo¬ 
no 418.22S - 415.02») 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 
R.poso 
CINE CLUB 

Riposo 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 1» 
Tel. 377.MC) 

Noeferato, con K. Kìnskì - OR 
MAXIMUM (Via A. Gramsci. 1» 
Tal. 582.114) 

Lo specchio, con A. Tarkovski 
- OR • 

NO (Vìa Santa Caterina da Siano 
Tal. 415.171) 

Berlinguer ti voglio bona 
NUOVO (Via Mantecatrario, 18 - 
TeL 412.410) 

L’australiono, con #. Bates - 
DR (VM 14) 

RITZ (Vi» Pastina, SS - Talafa- 
n* 216316) 

Ama r cord di F. Faliìni - DR 

SPOT CINBCLUB (Via M. Ruta. S 
Vernare) 

Portiere di notte, con D. lo* 
garde - DR (VM 18) 


, CINEMA PRIME VISIONI 

i 

ABADIR (Via Paieielio Claudio - 
Tal. 377.057) 

Un uomo ia ginocchio, con G. 
Gemma - DR 
ACACIA (Tal. 370.571) 

Il ladro di Bagdad, con 5. Ree- 
ves - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.580) 

California euita, con I. Fonda 
- S 

AMBASCIATORI (Via Crìspi, 23 - 
Tel. 883.128) 

Goldrafca 

ARISTON (Tel. 377.352) 

Il segreto di Agata Chris Ire, 
con D. Hoflman - G 
ARLECCHINO (Tel. 415.751) 
Palar Pan • DA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339311) 

Il cammisaari* V errarne#, con 

L. Merenda - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetrari* - 
Tal. 415.134) 

I ragazzi venuti da! Brasila, con 
L Oliver - DR 


EMPIRI (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip* . Tel. 681300) 
Giallo napoletano, con M. Ma- 
strounni - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Il ladro di Bagdad, con S Ree- 
ves - A 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416388) 

Caro papà, con V. Gassman - 
OR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Tornando a casa, con J. Volghi 
- DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracca. 9 - 
Tel. 310.413) 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gamma • DR 

METROPOLITAN (Via Chiai* - Te- 
lefoito 418.880) 

Da Cor leone a BrooMyn 
ODEON (Piazza Piedigrotts, 12 - 
Tel. 567.340) 

Da Corleon* a Brookhm 
ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
L’impero dai sansi 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. S» - 
Tel. 41S.S72) 

Il cacciatora, con R. De Niro - 
DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Tela- 
lana 619.923) 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 


ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 - 
Tel. 224.764) 

Cerimonia dei sensi 
ADRIANO (TeL 313.005) 

Superman, con C. Reeve - A 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale > Tel. 616.303) 

Superman, con C. Reev* - A 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 249.982) 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

ARCOBALENO (Via C_ Carelli, 1 - 
Tel. 377.583) 

L'Insegnante balla con tutta la 
classe 

ARISTON (Via Morghan, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Animai house, con j. Belushi - 
SA 

AVION (Viale degii Astronauti - 
Tel. 74132.64) 

Tutti a •quota, con P. Franco 

- C 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.10») 

Superman, con C. Rezva - A 
DIANA (Via L. Giordano - Tela- 
fon» 377.327) 

fi testimone, con A Sordi - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Tutti a squalo, con P. Franco 

- C 

EDEN (Via C. Sanfelic* - Telo- 
fon* 322.774) 

Pomo es taai 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4» - 
Tal. 293.423) 

L’Infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 


GLORIA « A » (V. Arenacela, 250) 
Superman, con C. Reeve - A 
GLORIA « B > 

L’insegnante balla con tutta la 
clini 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324393) 

Cerimonia dei sensi 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Cristo si è fermalo ad Eboli. 
con G. M. Vo'onfé - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 269.122) 

PornoMtasi 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tel. 206.470) 

Candido erotico, con L. Caroti 
- S (VM 18) 

AZALEA (Via Camene, 23 - Te- I 
telone 619.280) j 

L’inaegnante balla con tutta la ' 

cltsif | 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 | 
Tel. 341.222) | 

Superman, con C. Reeve - A ’ 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 3S0 ! 
Tel. 200.441) 

L’insegnante viene a casa, con ! 
E. Fenech - C (VM 18) I 

DOPOLAVORO FT (Tel. 321.339) f 
Il vizietto, con U. Tognazz: - 

SA 

LA PERLA (Via Nuova Apuano 39 

Tal. 760.17.12) 

Pirata, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

ITALNAPOLI (Tal. 685.444) 

Bluff 


MODERNISSIMO 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noirat e 
Annie Girardot - SA 
PIERROT (Via A.C. De Mei*. 58 - 
Tel. 756.7S.02) 

Tutti a squofa, con P. Franco 
- C 

POSILLIPO (Vi* Posillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Pirata, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavatlegge- 
ri - Tel. 616.925) 

Bermuda la fossa maledetta, 
con A. Kennedy - DR 
VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel.767.85.58) 

Sq ua d r a antirapina 


TEATRO AUGUSTEO 

dal 24 al 3t aprila 
PICCOLO TEATRO DI MILANO 
presenta 

GIORGIO 

GABiR 

«POLII M A lift AMENTO» 

di Caber-Luporlni 


A 
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Stamane, presso la sede del gruppo, a Palazzo Reale 

t 

Una conferenza stampa del PCI 

sulla lunga crisi alla Regione 

• • ’ ' * > *‘ 

Sarà illustrato il senso della presentazione della lista per una nuova giunta - Le altre 
forze puntano al « congelamento » - Domani incontro Valenzi, Argan, Gabbuggiani 


Una lettera a Valenzi dei bambini di una IV 


«Caro sindaco, in que¬ 
sti giorni si è discusso a 
lungo, nella nostra classe, 
del problema del verde e 
di dove poter giocare. Per 
noi è un grasso problema 
che ti vogliamo far cono 
scere ». 

Comincia cosi una lun¬ 
ga lettera inviata dai bam¬ 
bini della IV classe, sezio¬ 
ne C del 37. Circolo di¬ 
dattico « Domenico Morel¬ 
li * del Vomero al sindaco 
di Napoli. Una lettera con 
la quale i bambini met¬ 
tono, in profondità, il di¬ 
to sulla piaga della man¬ 
canza di verde nella no¬ 
stra città, da veri esperti. 

Un problema di sempre 
che ridiventa attuale, in 
modo drammatico, se ri¬ 
visto attraverso le parole 
di questi bambini, che con 
semplicità raccontano i lo¬ 
ro problemi e le loro di¬ 
savventure ogni volta che 
cercano di trovare nel lo¬ 
ro quartiere uno spiazzo 
in cui giocare, un po’ di 
verde. 

« Il Vomero era una vol¬ 
ta una collina ricca di ver¬ 
de e di ville — continua 
la lettera — come ci rac¬ 
contano i nostri genitori 
ed il maestro. Oggi è un 
ammasso di edifici, in par¬ 
te mal costruita, per la 
fretta deH’immediato gua¬ 
dagno. Il maestro ci ha 
anche detto che la nostra 
scuola era un tempo in 
una palazzina circondata 
dal verde di un piccolo 


CI 

OJ 


« Caro 
indaco 
ci dai uno 
spiazzo per 
giocare? » 

parco, che è stato poi di 
strutto per costruirvi il 
grosso edificio al cui pri¬ 
mo piano attualmente ci 
troviamo, senza aria, luce 
e spazio sufficienti ». 

* La colpa di tutto ciò 
non è certamente nostra, 
ma di quei grandi, che vo¬ 
tando male, senza volerlo, 
hanno arrecato danno a se 
stessi ed a noi, che oggi 
più di loro ne subiamo le 
conseguenze ». 

La lettera continua con 
un amaro dato statistico: 

« Su ventidue di noi ben 
dieci non hanno la minima , 
possibilità dì giocare. I 
tentativi li abbiamo fatti 
tutti. Siamo andati sullo 
spiazzale del petraio, ai 
Salesiani, alla Floridiana, 
dove un giorno siamo en 
trati col pallone nascosto 
sotto il maglione, profit¬ 
tando dell’assenza dei 
guardiani che stavano con¬ 
sumando il loro pasto ». 

« Ma ci mandano sem¬ 
pre via. Noi non vogliamo 


agire abusivamente — con¬ 
tinuano — né tantomeno 
furtivamente, vogliamo so¬ 
lo poter giocare libera¬ 
mente ». 

La lettera non si ferma 
alla denuncia. Ecco infatti 
le proposte. « L’unico par¬ 
co al Vomero è la Fiori- 
diana e perciò non voglia¬ 
mo assolutamente che il 
suo verde venga distrutto. 
Ma non è detto che non 
ci si possa entrare né col 
pallone né con la bici¬ 
cletta ». 

« Senza abbattere alberi 
si potrebbero trovare spazi 
adatti per costruirvi cani 
pi di gioco. Sappiamo che 
ci vorrà non poco denaro, 
ma pensiamo che sarebbe 
ben speso. Ma a noi non 
basta solo avere uno spa¬ 
zio. Vogliamo anche che — 
come in altre città d’Italia 
— ci sia qualcuno che ci 
aiuti a giocare, che ci or¬ 
ganizzi. Il maestro ci ha 
detto che queste persone 
si chiamano animatori ». 

« E’ così difficile orga¬ 
nizzare anche qui una co 
sa del genere? ». 

Cosi termina la lettera. 
Con la speranza che il sin¬ 
daco dia rapidamente una 
risposta e riesca a risol¬ 
vere il problema di tanti 
bambini vomeresi castretti 
ad essere « clandestini » 
del gioco e della vita al¬ 
l’aria aperta, come d’altra 
parte la maggioranza dei 
bambini napoletani. 


Dalle liste del preawiamento 

L’INPS assumerà 682 
giovani disoccupati 

Nei capoluoghi della regione e nelle sedi zonali - il contratto di forma- 
zione e lavoro durerà due anni - Le prime chiamate entro il 21 maggio 


682 giovani in cerca di pri¬ 
ma occupazione saranno as¬ 
sunti attraverso le liste spe¬ 
ciali del preavviamento del¬ 
l’INPS per coprire parte dei 
vuoti in organico nelle sedi 
della Campania. 

Le assunzioni verranno ef¬ 
fettuate in due scaglioni: le 
prime scatteranno il prossi¬ 
mo 21 maggio e interesse¬ 
ranno 178 giovani; le altre 
verranno effettuate nel tre 
mesi successivi fino al rag¬ 
giungimento della cifra to¬ 
tale. 

Questa la suddivisione nel¬ 
le varie sedi della regione: 
Avellino 41 (18 nella prima 
fase); Benevento 30 (la); 
Caserta 62 (12); Aversa 42 
(8); Napoli e sedi zonali di 
Napoli 1. e Napoli 6. 282 »54); 
Castellammare di Stabla 63 
(12); Nola 42 (5); Pozzuoli 
26 (5); Salerno 57 (28); No- 
cera Inferiore 37 (18). 

Il programma delle assun¬ 
zioni oltre all’approvazione 
del Consiglio d’amministra¬ 
zione dell'INPS ha ottenuto 
l’assenso anche dal CIPE. In 
tutta Italia gli assunti sa¬ 
ranno dunque 2.600 di cui 
2.037 nelle regioni meridio¬ 
nali (Abruzzo. Campania, 
Molise, Calabria. Puelia, Ba¬ 
silicata. Sicilia. Sardegna e 
le province di Frosinone e 
Latina). 

Il ricorso alla legze 285 sul 
preavviamento eiovantle con¬ 
sentirà all’INPS di stipulare 
per I giovani un contratto di 
formazione e lavoro della du¬ 
rata di ventiquattro mesi, 
articolati in due cicli forma¬ 
tivi. di cui il primo, di un 
mese, avrà il carattere di 
periodo di prova. Nei mesi 
successivi il corso di forma- 
rione occuperà circa il 30 per 
cento dell’orario di lavoro. 

I giovani assunti avranno | 
la qualifica di assistente tec¬ 
nico (è necessario dunque il 
diploma di scuola media su¬ 
periore): lo stipendio e la 
contingenza saranno pari al 
50 per cento nel primo mese 
e al 70 per cento per il pe¬ 
riodo successivo (le ore di 
formazione infatti non sono 
retribuite). 

Gli avviamenti al lavoro 
verranno effettuati seguendo 
le graduatorie delle liste spe¬ 
ciali del preavviamento pre¬ 
senti nel Comuni dove - si 
trovano le sedi dell’INPS. - 

« La realizzazione di Que¬ 
sto programma — ha dichia¬ 
rato Luigi Alfano, presidente 
del comitato regionale cam¬ 
pano dell’INPS — susciterà 
sicuramente un notevole in¬ 
teresse per la specializzazio¬ 
ne tecnica che i giovani con¬ 
seguiranno al termine del 
due anni in un settore, quel¬ 
lo dell’Informatica, dove si 
registrano sempre più nume¬ 
rose le richieste di mercato». 

I nuovi assunti infatti ser¬ 
vono per portare avanti il 
processo di meccanizzazione 
c di computerizzazione in at¬ 


to ormai da tempo all’INPS. 
Alfano ha anche sottolinea¬ 
to che queste nuove assun¬ 
zioni comunque non coprono 
del tutto la carenza di or¬ 
ganico. In tutta Italia in¬ 
fatti manca circa il 25 per 
cento del personale e nelle 
sedi zonali della provincia 
di Napoii addirittura il 50 
per cento; tra breve inoltre 
saranno aperte altre due se¬ 
di a Frattamaggiore e al Vo¬ 


mero. 

Qualche perplessità tutta¬ 
via nel piano delle assun¬ 
zioni bisogna sottolineare. 
Infatti 1.312 giovani assunti 
nel Mezzogiorno (tutti quelli 
cioè che rientrano nel se¬ 
condo scaglione) dopo il me¬ 
se di prova verranno trasfe¬ 
riti nelle sedi del centro- 
nord: si ripropone per certi 
aspetti la via dell’emigrazio¬ 
ne in cambio del posto 


Arrestati corriere e complice 


Sotto materiali in 
decomposizione 
c’era la marijuana 


A Napoli il corriere della 
droga proveniente dallo Zaire 
è incappato nella finanza, 
che scartabellando nel suo 
bagaglio ha trovato ben 23 
chili di marijuana. 

Il ritrovamento è avvenuto 
all'aeroporto di Capodichino. 

Alle 12,15 sono giunti due 


Al Consiglio del Vomero 

Con l'astensione 
del MSI riuscita 
la manovra DC 

Il colpo di mano democri¬ 
stiano al Consiglio di quar¬ 
tiere del Vomero è andato a 
seeoo. Come era, purtroppo, 
prevedibile, la manovra elet¬ 
toralistica e irresponsabile 
del gruppo della Democrazia 
cristiana di mettere in crisi 
il Consiglio votando la sfi¬ 
ducia. con PRI e PSDI. al¬ 
l’aggiunto del sindaco comu¬ 
nista. compagno Salvatore 
Di Fede, è andata « felice¬ 
mente » In porto. 

Servendosi del solito at¬ 
teggiamento subalterno dei 
partiti minori (PRI, PSI, 
PLI) nonché della compia¬ 
cente astensione di un con¬ 
sigliere del Movimento so¬ 
ciale, con l’avallo dell’asses¬ 
sore al Decentramento, Grie- 
co, la DC è infatti riuscita 
ad eleggere un nuovo pre¬ 
sidente del Consiglio circo¬ 
scrizionale, il socialdemocra¬ 
tico Bruno Bellissimo. 

L’elezione è avvenuta con 
una procedura fortemente 
inquinata da irregolarità, con 
il chiaro disegno di perve¬ 
nirvi prima dell’approvazio¬ 
ne del nuovo regolamento 
dei Consigli di quartiere. 


colli con il volo Alitalia da 
Monaco via Roma. 1 bagagli 
erano stati caricati a Roma 
dopo essere stati trasbordati 
dal volo della « Air Zaire ». 

Il baule e la valigetta ema¬ 
navano uno strano odore, 
molto acuto, per cui le 
« Fiamme gialle » in servizio 
nell’aeroporto partenopeo 
sospettavano immediatamente 
che questo fosse un trucco 
per sviare il fiuto dei cani 
antidroga. 

Venivano perciò aperti ed 
il mistero veniva svelato: 
sotto una massa di materiale 
in decomposizione (erbacce, 
pezzi di pesce salato, frutta 
esotica, farina), sotto un al¬ 
tro che scriveva a mascherare 
27 involucri di plastica, c’e¬ 
rano 23 chili di marijuana. 

Apena trovati i « pani ». 
venivano immediatamente ef 
fettuate le analisi e si aveva 
la prova che i sospetti dei 
finanzieri erano più che esat¬ 
ti. 

Il problema, quindi, diven¬ 
tava quello di aciuffare il 
proprietario dei due bagagli 
e cosi dopo un lungo e pa¬ 
ziente appostamento venivano 
presi un cittadino dello Zaire 
e un napoletano, Vittorio No- 
taro di 42 anni residente a 
Nuova S. Maria Ognibene. 57, J 
che si erano presentati a ri¬ 
tirarli. 

Le indagini, adesso prose¬ 
guono in due direzioni, una 
dovrà appurare a chi fosse 
destinata la partita e l’altra a 
individuare i complici di i 
questo traffico che a prima 
vista doveva essere piuttosto 
fiorente. » 


Si avvia questa mattina, 
con la conferenza dei presi 
denti dei gruppi regionali, il 
meccanismo che provocherà 
un nuovo dibattito In assem 
Mea sulla crisi che ormai 
da 111 giorni blocca la Re¬ 
gione. I capigruppo dovran 
no, infatti fissare la data 
di convocazione del Consiglio 
e al primo punto dell’ordine 
dei lavori va messa la di 
scussione (e quindi la vota 
zione) della lista che è sta¬ 
ta presentata dal PCI per 
una nuova giunta. 

In questa sede ciascuna del 
le forze politiche democrati 
che dovrà chiarire la prò 
pria posizione. Sarà quindi 
possibile finalmente, dopo 
mesi di comportamenti quan 
to meno ambigui, sapere chi 
vuole veramente che la cri 
si si risolva, chi veramente 
crede nella necessità della 
fine di ogni discriminazione 
anticomunista, chi si rende 
conto che i problemi delle 
popolazioni campane non pos 
sono essere subordinati a 
quelli di partito. 

Lo abbiamo detto ripetuta 
mente che l’iniziativa comu 
nista mira a sbloccare una 
situazione di stallo partico 
larmente esiziale perchè im 
pedisce alla Regione di as 
solvere ai suoi compiti e sot 
trae l’operato del dimissio 
nario esecutivo al controllo 
dell’assemblea. 

Ritenevamo che di fronte 
a una azione del genere le 
altre forze politiche si sen 
tissero in dovere di dare u 
na risposta. E non tanto ai 
comunisti quanto alle popo 
lezioni che attendono da an 
ni di vedere affrontati e ri 
solti i loro gravi problemi. 

Ebbene, questa risposta 
non c’è stata. Nessuna lista 
alternativa è stata presentata 
né si prevede che lo sia in 
questi giorni. Ormai demo- 
cristiani e socialisti marciano 
quasi all’unisono sulla strada 
del « congelamento » della 
crisi fino a dopo le elezioni 
per 11 rinnovo del Parlamento 
nazionale. 

Una certa irritazione si no¬ 
ta negli ambienti socialde¬ 
mocratici per questa scelta 
ma non c’è stata alcuna pre¬ 
sa di posizione ufficiale. I 
repubblicani tacciano comple¬ 
tamente. Insomma se non 
siamo di fronte a una vera e 
propria «congiura del conge¬ 
lamento » poco manca. 

Questa complessa vicenda e 
le sue implicazioni saranno al 
centro della conferenza 
stampa che il gruppo regio¬ 
nale comunista ha promosso 
per oggi alle ore 12 presso ia 
propria, sede, a Palazzo Rea¬ 
le, per illustrare il senso del¬ 
la iniziativa del PCI con la 
presentazione della lista per 
una nuova giunta. 

Lo stesso scopo si prefigge 
l’assemblea pubblica che si 
terrà domani alle 18. ne’la 
sala S. Barbara, al Maschio 
Angioino, e alla quale sono 
invitate le forze politiche 
democratiche, esponenti delle 
forze sociali, sindacali • im¬ 
prenditoriali. 

Il comportamento delle Bi¬ 
tte forze politiche nei con¬ 
fronti della crisi appare 
squallido soprattutto alla lu¬ 
ce del grande fervore di atti¬ 
vità che le sta caratterizzan¬ 
do in rapporto alle prossime 
elezioni politiche. 

Le riunioni si susseguono a 
ritmo frenetico per la scelta 
dei candidati. Specialmente 
in casa de la lotta è aspra. 
Ci sono nomi che rischiano 
di saltare come quello di 
Davide Barbo, e altri che 
salgono alla ribalta come 
quelli di Alfredo Paladino o 
Aldo De Flaviis. 

Ieri sera si è riunito il co¬ 
mitato provinciale della DC 
per prendere atto delle di¬ 
missioni-dei segretario Raf¬ 
faele Russo e per procedere 
alla elezione del suo sostitu¬ 
to. La riunione è ancora in 
corso al momento in cui 
scriviamo e quindi non ne 
possiamo fornire l’esito. 

Comunque molti compo¬ 
nenti il comitato provinciale 
primA che si riunisse ritene¬ 
vano improbabile che si pro¬ 
cedesse alia nomina del so¬ 
stituto di Russo. I nomi in 
lizza sono narecchi. da Iodice 
a Renato Daniele a Pasquale 
Accardo (attuale sindaco di 
Torre del Greco) che sta 
particolarmente a cuore a 
Gava e a Cirillo. E’ probabile 
pierò che non se ne faccia 
niente e che si proceda soio 
all’insediamento della com¬ 
missione elettorale paritetica. 

n tre giuzno prossimo si 
voterà nella nostra provincia 
anche per il rinnovo dei 
Consigli comunali rii Acerra. 
Pozzuoli Sant’Antimo S An¬ 
tonio Abate e Torre del Gre¬ 
co. I<o annuncia un comuni¬ 
cato della Prefettura. 

Intanto nella mattinata di 
domani si incontreranno, a 
pa’azzo San Giacomo, il 
compagno Maurizio Valenzi. 
sindaco di Naooli. e i stortaci 
di Roma. Giul»o Cario Argan. 
e di Firenze. EMo G’bbuggia- 
nl. Der intensificar* eli 
scambi culturali tra Napoli, 
Roma e Firenze e vedere in 
concreto come auesto Più 
stretto rapporto può realiz¬ 
zarsi. 

Da oarte sua la giunta co¬ 
munale. riunitasi ieri, ha de- 
ci«o la convocazione del Con¬ 
siglio per domani alle 19 La 
seduta sarà dedicata, tra 
l’altro, alla conclusione del 
dibattito sul piano di ade¬ 
guamento e sviluppo della re¬ 
te commerciale e alla vota¬ 
zione. 

Sergio Gallo 


Dopo l'invenzione, dell'aumento del prezzo della benzina 


Mare di proteste a «Canale 21» 


L'emittente televisiva di Lauro ha provocato ieri enormi disagi in città - In poche ore lunghissime file di 
autovetture davanti ai distributori - Alcune pompe hanno dovuto chiudere - Ùn uso sciagurato dell'informazione 
Condanna del sindacato benzinai e del coordinamento delle emittenti private - Interverrà la magistratura 


« La benzina aumenta di 
150 lire al litro. Il provvedi¬ 
mento, adottato dal consi¬ 
glio dei ministri, entrerà in 
vigore tra qualche ora ». 
Questa la notizia — inventata 
di sana pianta — è stata dif¬ 
fusa ieri — come diciamo an¬ 
che in altra parte del gior¬ 
nale — da « Canale 21 », la 
Tv privata di Achille Lauro. 
Fornita al telespettatori co¬ 
rno una vera e propria « an¬ 
ticipazione » (nei notiziari 
RAI-TV non ce n’era trac¬ 
cia e cosi nello stesso gior¬ 
nale radio telefonico) l’Infor¬ 
mazione di « Canale 21 » era 
un implicito invito agli au¬ 
tomobilisti ad assicurarsi 
l’ultimo « pieno, a buon mer¬ 
cato ». 

E in effetti cosi è stato. 
Migliaia di persone per tutta 
la serata di ieri hanno fatto 
la coda davanti ai distribu¬ 
tori di benzina, contenti di 
poter risparmiare qualche 
migliaio di lire. 

Il traffico In città ha subito 
un notevole intasamento. Nu 
merosi benzinai hanno ter¬ 
minato le scorte di carbu¬ 
rante nei giro di poche ore. 
Qualcun altro, ritenendosi 
più furbo, ha chiuso in anti¬ 
cipo rimpianto per poter 
vendere poi il « prezioso li¬ 
quido » all'indomani col prez¬ 
zo maggiorato. 

La caccia al « pieno » co¬ 
munque si è rapidamente 
estesa anche fuori Napoli 
coinvolgendo l’intera regione. 
Per qualche ora ad amplifi¬ 
care la falsa notizia ha con¬ 
tribuito anche il centralino 
telefonico del «Mattino»; 
ai lettori dubbiosi che han¬ 
no telefonato al quotidiano 
di via Chiatamcne, i centra¬ 
linisti hanno erroneamente 
ccn fermato l'aumento del 
prezzo della benzina. 

In serata ci sono state le 
prime smentite. Prima il mi¬ 
nistro deH’Industria. il so¬ 
cialdemocratico Nicolazzi. ha 
negato l’esistenza dell’aumen¬ 
to: poi un comunicato-stam¬ 
pa ufficiale del ministero del- 
l’Industria ha precisato che 
« a proposito di voci diffu¬ 
sesi nel primo pomeriggio re¬ 
lative ad un’improvvisa de¬ 
cisione per l’aumento del 
prezzo della benzina, si trat¬ 
ta di voci destituite da ogni 
fondamento ». 

Ma, intanto, l’informazione 
dell’emittente laurina aveva 
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Le code ai benzinai causate dalla falsa notìzia diffusa da «Canale 21» 


già colpito, mobilitando mi¬ 
gliaia di persone. Si è ripe¬ 
tuto, in chiave diversa, il cla¬ 
moroso scherzo inventato cir¬ 
ca quaranta anni fa da Or- 
son Welles, quando annun¬ 
ciò da una stazione radiofo¬ 
nica l’imminenza di uno sbar. 
co sulla terra degli extra- 
terrestri. 

Ma c’è chi dice che in pie¬ 
na campagna elettorale i re¬ 
dattori di « Canale 21 » han¬ 
no voluto cogliere l’occasione 
per lanciare un « messaggio » 
a partiti e candidati in cer¬ 
ca di ascolto; una dimostra¬ 
zione insomma della capacità 
di persuasione che si può 
esercitare dal piccolo scher¬ 
mo. 

ieri mattina in verità già 
nel corso di una trasmissione 
radiofonica a cura del GR1. 


« umorismo e giochi », il con¬ 
duttore aveva annunciato lo 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina. Ma il tono usato dal¬ 
l’annunciatore e lo stesso ar¬ 
gomento trattato dalla rubri¬ 
ca facevano chiaramente in¬ 
tendere che era solo uno 
scherzo. 

Ma a Villa Lauro hanno 
preso la notizia per buona, 
non sappiamo se per scarsa 
capacità professionale o per 
preciso calcolo (e forse 
tutte e due le cose messe 
insieme). 

Gli estensori del notizia¬ 
rio hanno cosi dedicato alla 
notizia addirittura un’edizio¬ 
ne straordinaria del telegior¬ 
nale. col risultato, appunto, 
di creare allarme e caos in 
tutta la città. Ma poi chi 
telefonava all’emittente per 


saperne di più si sentiva ri¬ 
spondere da una smarrita si¬ 
gnorina che bisognava aspetta¬ 
re la prossima edizione, alle 
23, del notiziario, perché in 
redazione non c’era rimasto 
più nessuno. 

Della nuova gestione An- 
drectti-Signorile per le sue 
posizioni notoriamente vicine 
alla destra fascista e monar¬ 
chica, a tutti i costi vuole 
riconfermare la sua voca¬ 
zione di emittente scandali¬ 
stica e agitatoria. Qualsiasi 
occasione — un inesistente 
aumento del prezzo della 
benzina, appunto, o un ba¬ 
nalissimo fatto di cronaca 
cittadina — è buona da sfrut¬ 
tare per indirizzare il mal¬ 
contento popolare contro le 
istituzioni, il sistema dei 
partiti e innanzitutto (que¬ 


sto sembra essere l’argomen¬ 
to preferito dì quel Gregorio 
che si cimenta in « Filo di¬ 
retto») contro la giunta Va¬ 
lenzi e i comunisti napole 
tatti. 

Mentre tutto il paese vive 
un momento cosi delicato, a 
meno di cinquanta giorni dal¬ 
le elezioni anticipate, sareb¬ 
be necessario che l’informa¬ 
zione — radiotelevisiva o at¬ 
traverso la carta stampata 
— venisse esercitata con pro¬ 
fessionalità e rigore, ma que¬ 
sto discorso negli studi dei¬ 
remittente laurina non ha 
cittadinanza: ora poiché 11 
vecchio comandante si ri¬ 
presenterà candidato come 
capolista di Democrazia na¬ 
zionale c’è da aspettarsi qual¬ 
siasi « trovata » elettorie. 

Sull’episodio, Enzo Giusti¬ 
niani. membro del Comitato 
di coordinamento nazionale 
delle emittenti private ci ha 
detto che «quanto è acca¬ 
duto ripropone il problema 
della regolamentazione del¬ 
l’attività delle emittenti pri¬ 
vate e quello non meno im 
portante della professionali¬ 
tà e della massima serietà 
nell’informazione ». 

« Nessuno obbliga Canale 
21 a fare informazione gior 
nalista se professionalmente 
non ne ha la capacità. L’in¬ 
formazione ha bisogno, so 
prattutto nella delicata fase 
che attraversa il nostro pae¬ 
se, di senso di responsabili¬ 
tà e non sembra che ce ne 
sia molto in giro». 

Ugualmente dura anche la 
dichiarazione rilasciataci dal 
responsabile del sindacato di 
categoria CGIL dei benzinai, 
Stornaiuolo: «Con l’Imminen¬ 
za delle elezioni, la diffusio¬ 
ne della falsa notizia dell’au¬ 
mento della benzina si pre¬ 
senta come una vera provo¬ 
cazione. Si cerca insomma in 
tutti 1 modi di alimentare il 
qualunquismo. C’è da do¬ 
mandarsi inoltre chi ci gua¬ 
dagna col proliferare di tut¬ 
te queste TV private, che 
troppo spesso sono fonte di 
disinformazione ». 

C’è — infine — da chieder 
si se nell’edizione straordi¬ 
naria di « Canale 21 » si con¬ 
figura qualche precisa ipo¬ 
tesi di reato e se la magistra 
tura riterrà apportuno in 
tervenire. 

I. V. 


Dà domani alla Mostra d’Oltremare un convegno nazionale 

Questo formazione è una giungla 

« Formazione professionale e mercato del lavoro a Napoli » è il tema sul quale si confronteranno 
fino a sabato politici, studiosi e operatori - Il convegno è stato preceduto dalle consultazioni con 
gli enti territoriali - Già molte adesioni pervenute da parte di sociologi, economisti e tecnici 


Il settore della formazione 
professionale è da più di 
trenta anni una realtà clan¬ 
destina, privo di programma¬ 
zione, terreno di clientele e 
di sperpero di denaro pub¬ 
blico. 

Fortunatamente le forze 
sane presenti in questa realtà 
non si sono lasciate distrug¬ 
gere da questi guasti. 

Con la legge regionale n. 40 
del luglio ’77 si è fatto un 
passo avanti notevole. La 
legge infatti, anticipando an¬ 
che quella approvata poi dal 
Parlamento tre mesi fa, ha 
introdotto un metro di pro¬ 
grammazione tendente a col¬ 
legare la formazione profes¬ 
sionale al mercato del lavoro 
e allo sviluppo della Regione. 

Le amministrazioni provin¬ 
ciali così hanno ricevuto una 
delega di duplice natu-a: 
concorrono alla programma¬ 
zione con ipotesi annuali e 
triennali controllano la ge¬ 
stione dei corsi di formazio¬ 
ne professionale. Ma anche 
questa delega ha incontrato 
vivaci resistenze, per cui solo 
da pochi mesi le amminisfra¬ 
zioni provinciali la esercitano 
completamente. 

Il convegno nazionale di 
domani è il primo tentativo 
perchè la proposta di piano 
sulla formazione professiona¬ 
le 1979-’80 obbedisca a criteri 
oggettivi e non sia condizio¬ 
nato da pressioni clientelari. 


Comincia domani mattina alle 9 alla Mo¬ 
stra d'Oltremare il convegno nazionalo su 
« Formazione professionale e mercato del 
lavoro a Napoli ». 

Il convegno che durerà fino a sabato è 
stato organizzato daH'amministrazione pro¬ 
vinciale di Napoli e dall'assessorato alla 
Formazione professionale. 

Questo il calendario dei lavori. 

GIOVEDÌ' ORE 9: apertura dei lavori con 
interventi di Giuseppe Balzano, presidente 
della Provincia, Maurizio Valenzi sindaco 
di Napoli, Luigi Nespoli, assessore alla for¬ 
mazione professionale. ORE 10: relazione 
del professor» Luigi Frey; coniazioni dei 
professori Salvatore Vinci, Sergio Bruno, 


Eduardo Ghera, Giancarlo Perone, Federi¬ 
co Tortorelli; pomeriggio (ore 15) relazione 
dei gruppi di lavoro. 

VENERDÌ' ORE 9: relazione del profes¬ 
sor Gilberto Antonio Marselli, coniazioni dei 
professori Giuseppe Bonazzi, Domenico D^ 
Masi, Aldo Fabris, Vito Volpe. Pomeriggio 
(ore 15) relazione dei gruppi di lavoro. 

SABATO ORE 9: relazione dei gruppi di la¬ 
voro, discussione e chiusura del convegno. 

A conclusione il gruppo permanente per i 
problemi della formazione professionale al¬ 
la Provincia, presenterà un documento. 

Sul convegno che inizia domani pubblichia¬ 
mo un intervento del compagno Luigi Nespoli. 


La polemica che abbiamo a- 
perto con alcune forze della 
Regione Campania per l’esat¬ 
ta applicazione della legge è 
stata tuttavia utile. 

C’è stato uno scontro ser¬ 
rato che ha visto lavorare in¬ 
sieme le 5 amministrazioni 
provinciali della nostra re¬ 
gione proprio con lo scopo di 
sconfiggere quanti si oppone¬ 
vano alla introduzione di 
questi primi criteri pro¬ 
grammatori. 

Da una parte infatti c’è chi 
vorrebbe impedire alle Pro¬ 
vince di assolvere il loro 
ruolo di ente intermedio che 
concorre alla programmazio¬ 
ne, che stimola ia democrazia 
e la partecipazione degli enti { 
locali; dall’altra ci sono le j 
Province, i Consigli prorin- j 
ciali. ì Comuni i lavoratori i 


dfil settore che intendono di¬ 
fendere la legge e modificarla 
in quelle parti che affidano 
alla Regione una competenza 
puramente gestionale come 
l’affidamento dei corsi ai 
singoli enti. 

Ciò nonostante negli ultimi 
sei mesi l’amministraziore 
provinciale di Napoli ha svol¬ 
to una intensa mole di lavoro 
con risultati concreti che non | 
ranno nascosti e che mi au¬ 
guro saranno apprezzati an¬ 
che nel corso del convegno. 

Si è costituito un rigoroso 
servizio ispettivo che ha ini¬ 
ziato a correggere le distor¬ 
sioni più gravi e che si è 
posto anche il problema della 
riforma del sistema di paga¬ 
mento agli enti gestori dei 
corsi: nei rari centri abbia¬ 
mo stimolato la creazione dei 


centri di gestione sociale, 
convinti come siamo che sen¬ 
za partecipazione non ci può 
essere nè efficienza nè pro¬ 
grammazione; abbiamo ri¬ 
formato il sistema degli esa¬ 
mi; abbiamo costituito un 
gruppo permanente per i 
problemi della formazione 
professionale e del mercato 
del lavoro che ha operato 
non solo per la preparazione 
del convegno ma anche per 
rendere più concreta l’appli- 
cazione della legge: abbiamo 
avviato un serio confronto J 
con gii istituti tecnici e prò- ! 
/essionoli per utilizzare le 1 
strutture della scuola media I 
secondaria ai fini deila for 
mozione professionale. 

A questi primi risultali se 
ne sono aggiunti poi altri di ì 
non minore importanza: 


l'approvazione della delibera 
che istituisce una banca-dati 
audiovisuale di tutto il setto¬ 
re della formazione profes¬ 
sionale; abbiamo riformato 
l'accordo con la Regione e le 
sedi periferiche del ministero 
di Grazia e Giustizia per in¬ 
terventi all'interno dei carce¬ 
ri minorili napoletani. 

Per avere in tempi brevi 
l’inserimento di questi giova¬ 
ni abbiamo avviato la prima 
seria ricerca sul problema 
degli handicappati; infine, 
abbiamo approvato in giunta 
una delibera per una ricer¬ 
ca-intervento sull'economia 
sommersa per andare alla 
cooperazione di quell’immen¬ 
so tessuto produttivo napole¬ 
tano marginale. 

Queste — come detto — al¬ 
cune delle nostre iniziative. 

Il convegno di domani, 
preceduto dalle consultazioni 
con i i-ari organismi decen¬ 
trati. offrirà una notevole 
mole di documentazione, 
comprese le ispezioni da noi 
fatte e che renderemo pub¬ 
bliche. 

A questo nostro impegno 
non sappiamo se altri ne 
possono contrapporre un al¬ 
tro altrettanto valido e serio. 
Il convegno, nelle nostre in 
tenzioni, cercherà di fare an 
che questo. 

Luigi Nespoli 

(Assessore provinciale al¬ 
la Formazione prof.nale) 



IL GIORNO 

Oggi mercoledì 18 aprile 
1979. Onomastico: Galdtno 
(domani: Ermogene). 

«SCIUSCIÀ’» airISTITUTO 
DE NICOLA 

Oggi e domani alle 9 allo 
istituto De Nicola proiezione 
del film «Sciuscià». U film 
fa parte delle iniziative sul¬ 
la resistenza promosse dal 
Consiglio di quartiere Arenel- 
la e dal Consiglio di istituto. 

CORSI PER 
CRONOMETRISTI 

La segreteria provinciale 
di Napoli della federazione 
Italia cronometristi ha In¬ 
detto un corso per aspiran¬ 
ti cronometristi che avrà Ini¬ 
zio il 7 maggio prossimo. 
GII interessati possono rivol¬ 
gersi tutti i giorni dalle 18 al¬ 


le 20 presso la segreteria si¬ 
ta in parco del castello. 1 
tei. 31.10.64. 

LUTTI 

E* deceduto Enrico Gonza- 
les. Al nipote, Enrico, giun¬ 
gano ie condoglianze del co¬ 
munisti di Case Puntellate, 
e dell’Unità. 

• • • 

La piccola Paola Sappa fe 
venuta meno all’afIetto dei 
genitori, i compagni Pàsqua 
le e Rita. In questo momento 
di dolore giungano ad essi 
le condoglianze della sezione 
Case Puntellate e del nostro 
giornale. 

• • • 

E* morta improvvisamente 
a soli 39 anni la compagna 
Alida moglie del compagno 
Giuseppe Di Marino impie- { 
gato della Cumana. [ 


Al compagno Di Marino j 
giungano le condoglianze de¬ 
gli autoferrotranvieri prov. 
CGIL, della Camera del La¬ 
voro. della cellula PCI Sepsa. 
della sex. PCI A. Gramsci di 
Cappella di Cangianl, della 
Federazione di Napoli e de 
l'Unità. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
ts (ore *60-22) le se- 


Q«Vt ••«•< 


guentl guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Fe r di nando - Ghiaia 
(tei. 42.11.28 • 41.85.92); Mon- 
t ac a I va ri o - A v voc a ta (telefo¬ 
no 42.18.40); Arene»i a (telefo¬ 
no 24.3634 - 36.68.47 - 24.20.10) ; 
Miano (te*. 754.1035-754.85.42>; 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec¬ 
cavo (tei 76726.40 - 728.31.80); 
S. Giuooppe Porto (telefono 


20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chiaiano (te¬ 
lefono 740.33.03); Pianura 
(te!. 726.1961 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondigliene 
(tei 754.49.83): San Pietra a 
Patiamo (tei. 738.2461); San 
Lorenzo-Vicaria (eL 45.4434 
29.19.45 - 44.1666); Marcato - 
Pendine (tei. 33.77.40); Vome¬ 
ro (telef. 36.00.81 • 37 70.62 - 
36.17.41); Piscinola • Marle- 
neila (td. 740.60.58 740.63 70); 
Poggioreale (tei. 759.5356 • 
759.4960); Barra (telefono 
750.02 46). 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera via Car¬ 
ducci, 21; riviera di Chlaia, 
77; via Mergellina, 148; San 
Giuaeppe-S. Ferdinando: via 
Roma, 348; Marcato-Pendi¬ 


no: p.zza Garibaldi. 11; San 
Lorenzo - Vicaria - Poggiorea¬ 
le: S. G. a Carbonara, 83; 
stazione Centrale corso Luc¬ 
ci, 5: calata Ponte Casano¬ 
va, 30; Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Foria, 201; via 
Materdei. 72; c.so Garibaldi, 
218; Colli Amino!: colli Ami- 
nei, 249; Vomoro-Aronolla: 
via M. Pisciceli!, 138; via L. 
Giordano, 144; via Meri (ani, 
33; via D. Fontana, 37; via 
Simone ' Martini, 80; Fuori- 
grotta: pjoa Marcantonio 
Colonna, 21; Seccavo: via 
Epomeo, 154; Pozzuoli: C-so 
Umberto, 47; Miano-Secondl- 
filano: C.SO Secondogliano, 
174; Peellllga: via PosUlipo, 
69; via Petrarca, 25; Bagnoli: 
via L. Siila, 65; Pianura: via 
Duca D’Aosta, 13; Chiaiano- 
Marianella-Ptocinola: corso 
Napoli, 25. 
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Assemblee nelle sezioni e nei quartieri 


Il PCI opre il dibattito 

sul programma elettorale 

Ad Ancona il 3 si voterà anche per Comune e circoscrizioni - Domani sarà 
sciolto il Consiglio comunale - Si annuncia pacato il confronto tra i partiti 


Le prospettive dell'industria 
degli strumenti musicali 

Tanti progetti che 
tutte le aziende 
devono far propri 


A qualche mese dalla con¬ 
clusione del III Convegno di 
Castelfidardo, sulla situazio¬ 
ne e le prospettive dell’in¬ 
dustria dell’elettronica e de¬ 
gli strumenti musicali nelle 
Marche, è possibile andare 
ad una verifica dei temi e 
degli obiettivi posti da quel¬ 
l'iniziativa alla quale hanno 
dato un contributo determi¬ 
nante gli enti locali promo¬ 
tori, con il patrocinio della 
Regione, le forze sociali ed 
economiche (lavoratori, im¬ 
prenditori, artigiani), studio¬ 
si. ricercatori, rappresentanti 
di tutte le forze politiche. 

Si tratta di una verifica 
possibile e necessaria ; il 
convegno puntava ad alcuni 
precisi obiettivi che devono 
ora tradursi in atti concreti, 
adeguati a far fare al settore 
un salto di qualità non ulte¬ 
riormente rinviabile (dalla 
tecnologia al mercato, trami¬ 
te l’associazionismo e la qua¬ 
lificazione delle strutture a- 
ziendali). E’ un tema questo 
che ritroviamo nella piatta¬ 
forma presentata a Recanati 
proprio nei giorni scorsi dal 
sindacato unitario e portata 
al confronto con gli impren¬ 
ditori, con la Regione e gli 
Enti locali. 

I fatti nuovi intervenuti e 
che interessano direttamente 
il settore sono anche altri e 
vanno dal consueto appun¬ 
tamento annuale della Fiera 
di Francoforte all'entrata in 
vigore dello SME. A Franco- 
forte, secondo fonti di parte 
imprendiioriale, si sono fatti 
buoni affari e ciò dovrebbe 
portare n mantenere per 
l’anno in corso livelli produt¬ 
tivi e occupazionali già rag¬ 
giunti. Altri organi di stampa 
hanno sottolineato un andar 
ognuno per proprio conto in 
tema di prezzi, ma ciò sem¬ 
brerebbe non aver compro¬ 
messo la collocazione di gran 
parte delle produzioni italia¬ 
ne. Proprio l’entrata in vigo¬ 
re dello SME, d’altra parte, 
renderà meno praticabile una 
concorrenza basata sul prezzo. 

Di questo sono certamente 
consapevoli gli imprenditori. 


mentre un consuntivo di fine 
anno per il 1978 è possibile 
sulla base dei dati ufficiosi 
rilevati dall’ISTAT relativa¬ 
mente al commercio di que¬ 
sti prodotti. 

L’anno si è chiuso, infatti, 
per il nostro paese con oltre 
169 miliardi di esportazioni 
(più 14,7 per cento sul '77) e 
108 miliardi di importazioni 
(più 24,3 per cento), con un 
saldo attivo di 61 miliardi i- 
dentico a quello registrato 
nel 1977, ma proprio per 
questo inferiore in termini 
reali, se si tiene conto del¬ 
l’aumento di prezzi intercor¬ 
so fra i due anni. Una tenuta 
quindi delle esportazioni 
(con un aumento in quantità 
del 4.6 per cento) e una di¬ 
namica più accentuata delle 
importazioni (più 9,4 per 
cento in quantità), che ri¬ 
guardano inoltre prodotti 
mediamente più ricchi (circa 
942.000 lire al quintale per i 
prodotti importati contro le 
829.000 lire per i prodotti e- 
sportati). 

Una conferma quindi 'delle 
potenzialità positive del set¬ 
tore. a condizione però che 
si proceda sulle strada indi¬ 
cata anche al convegno di 
Castelfidardo con un impe¬ 
gno più deciso ed anche con 
maggiore coerenza rispetto 
agli obiettivi che almeno 
formalmente anche gli stessi 
gruppi imprenditoriali affer¬ 
mano di condividere. Trova 
scarse giustificazioni, infatti, 

10 stallo che sta registrando 

11 progetto della Finanziaria 
regionale per la costituzione 
di un Centro di collaudo dei 


componenti elettronici, come 
primo passo per lo sviluppo 
di programmi • di ricerca ap¬ 
plicata all’elettronica musica¬ 
le. 

Dopo la definitiva approva¬ 
zione da parte del CIRI delle 
direttive sul programma fina¬ 
lizzato per l'elettronica, che 
prevede esplicitamente il 
comparto degli strumenti 
musicali tra quelli suscettibi¬ 
li di interventi (legge 675), 
questo progetto ha la possi¬ 
bilità di essere fra quelli fat¬ 
ti propri (e finanziati) dal 
programma nazionale, a con¬ 
dizione che sia fatto proprio 
in primo luogo dalle imprese 
e non da due-tre imprese ma 
da un numero più ampio, 
con livelli produttivi tali, 
cioè, da rendere eco vomica¬ 
mente valido il progetto 
stesso. Su questo punto la 
conferenza permanente degli 
Enti locali ha già espresso 
un impegno positivo che va 
proseguito e intensificato con 
un coinvolgimento pieno del¬ 
la stessa Regione Marche. E’ 
questa una delle direttrici 
nelle quali il ruolo positivo 
della Regione può esprimer¬ 
si, con alcune prime azioni 
di politica industriale nelle 
Marche, che non possono ul¬ 
teriormente rinviarsi a scapi¬ 
to della loro stessa efficacia. 

E’ un ruolo certo oiù diffi¬ 
cile rispetto a quello delle 
incentivazioni finanziarie dif¬ 
fuse. alle quali la giungla 
degli incentivi aveva per 
troppo tèmpo abituato im¬ 
prese ed operatori pubblici. 

Roberto Pagetta 


Tra gli imputati il bandito Graziano Mesina 


Oggi il processo in Assise 
per il sequestro Botticelli 


MACERATA — Si apre oggi 
presso la corte di Ancona il 
processo di appello nei con¬ 
fronti di Graziano Mesina e 
della banda di pastori sardi 
condannati in primo grado 
per aver organizzato ed ese¬ 
guito il sequestro del facol¬ 
toso industriale calzaturiero 
Mario Botticelli, rapito e rila¬ 
sciato dopo alcuni mesi di pri¬ 
gionia in seguito al pagamen¬ 
to di gran parte del riscatto 
richiesto. Pubblica accusà e 
condannati hanno impugnato 
la sentenza del tribunale di 
Camerino che nel giugno scor¬ 
so aveva decretato condanne 
per complessivi quaranta an¬ 
ni di reclusione, contro ì 167 
richiesti dal pubblico mini¬ 
stero. dottor Mura. 

Sul banco degli imputati, ol¬ 
tre a Graziano Mesina con¬ 
dannato a dieci anni e tre me¬ 
si. i fratelli Costantino e Gio¬ 
vanni Pirisi. due giovani pa¬ 
stori sardi trapiantati nel Cin- 


golano. condannati in primo 
grado rispettivamente a otto 
e cinque anni. I difensori dei 
due, avvocati Murgia e Domi- 
zioli. tenteranno di smantel¬ 
lare di fronte alla corte di 
Appello le circostanze che 
fanno individuare nei Pirisi i 
« basisti » del colpo e i car¬ 
cerieri delFindustriale seque¬ 
strato, custodito in un casola¬ 
re nei pressi di Cingoli. 

Altro personaggio chiave del 
processo Domenico Tartaglia, 
condannato a Camerino a do¬ 
dici anni e undici mesi. L’uo¬ 
mo. il solo che non sia di 
origine sarda, fermato in Pie¬ 
monte dai carabinieri mise 
suiia strada giusta gli inqui¬ 
renti che nel giro di poche 
settimane arrivarono al caso¬ 
lare dei Pirisi dove furono 
ritrovate alcune delle banco¬ 
note versate per il pagamen¬ 
to del riscatto. Per il ruolo 
giocato nella vicenda, il Tar¬ 
taglia non gode ovviamente 


della solidarietà dei coimpu¬ 
tati. 

Ma è stato soprattutto Gra¬ 
ziano Mesina che nel tenta¬ 
tivo di scagionare tutti gli al¬ 
tri si è autoaccusato in pri¬ 
mo grado in una poco con¬ 
vincente « confessione ». ad¬ 
dossando pesanti responsabi¬ 
lità a Domenico Tartaglia. 

Altri personaggi implicati 
nel colpo e accomunati dal¬ 
l’imputazione di sequestro di 
persona a scopo di estorsione, 
associazione per delinquere, 
rapina e detenzione di armi 
sono Ignazio Cocco e Gigino 
Milia. condannati entrambi 
per ricettazione rispettiva¬ 
mente a due anni e otto me¬ 
si e a quattro mesi di reclu¬ 
sione. Una parte di semplici 
comparse hanno poi recitato 
nella vicenda Bachisio Carta 
e Mario Pais (associazione 
per delinquere), oltre a Gio¬ 
varmi Ghersini (favoreggia¬ 
mento) e a Tommaso Farris 


Dal consiglio comunale 

Approvato a Pesaro 
il bilancio dell’azienda 
trasporti e nettezza 

PESARO — Avrà luogo venerdì, a partire 
dalle 17. il dibattito sul bilancio di previ¬ 
sione 1979 del comune di Pesaro II vote 
sul bilancio sarà invece espresso dal consi¬ 
glio comunale nella seduta serale dì lune¬ 
di 23 aprile. Intanto è stato approvato a 
larga maggioranza il bilancio preventive 
dell'azienda municipale trasporti e nettez¬ 
za urbana (AMANUP); hanno espresso vo 
to favorevole 1 gruppi del PCI. del PSI. 
del PSDI e del PRI mentre sì sono opposti 
quelli della DC e dell'estrema destra. 

«Il bilancio della municipalizzata — ha 
detto il consigliere del PCI, Renato Massa 
— mantiene un giusto equilibrio tra costi 
e ricavt. nonostante il fatto che 11 consi¬ 
glio di amministrazione dell'azienda abbia 
dovuto operare in mancanza di adeguati 
strumenti legislativi centrali e periferici ». 

Ropllcar.dc agli interventi, il vìcesindaco 
dì Pesaro Pazi, ha illustrato come l’azien 
da di Pesaro in campo nazionale sia una 
tra quelle dove il rapporto tra costì e ri¬ 
cavi è tra i più bassi. Fazi ha poi messo 
In evidenza come le spese generali abbia¬ 
no avuto un andamento decrescente: nel 
1977 erano del 12 per cento rispetto alla spe- 
*a complessiva, nel 78 del 10 per cento e 
per 11 1070 sì prevede siano dellH per cen¬ 
to. i consumi di esercizio dall’8 per cento 
del 1977 sono scesi al 7 per cento nel 78 


Ad Ancona 


Incontri coi cittadini 
prima del via al 
consultorio familiare 

ANCONA — Quattro incontri dibattito, 
accuratamente preparati, con i membri 
delì'tqutpe psico-socio-medica impegnata 
nel servizio, apriranno la fase istitutiva del 
nuovo consultorio familiare comunale di 
Ancona. A due anni dall’approvazione del¬ 
l'apposita legge nazionale, grazie all’Impe¬ 
gno costante della amministrazione, si è 
riusciti infatti a superare anche gli ultimi 
ostacoli di carattere tecnico che ne impe : 
divano l'apertura ed entro pochi giorni il 
consultorio pubblico sarà anche nel capo¬ 
luogo una realtà. 

Proprio per evitare che la formazione di 
questa nuova importante struttura avven¬ 
ga in sordina, senza cioè che tutti i poten¬ 
ziali utenti siano informati, la giunta ha 
deciso di compiere una specifica opera di 
informazione: una serie di incontri con 
gli studenti nelle scuole, quattro assemblee 
tra le circoscrizioni. Ecco dunque gli stru¬ 
menti di cui si avvarrà l’assessorato per la 
sua opera di divulgazione. 

Ieri pomeriggio si è svolta la prima del¬ 
le quattro iniziative con le circoscrizioni. 
Oggi pomeriggio al centro civico del Pia¬ 
no San Lazzaro, nuovo incontro con gli abi¬ 
tanti delle circoscrizioni quarta, sesta, set¬ 
tima. Giovedì 19 e giovedì 28 sarà il tur¬ 
no della quinta e dell’undicesima circoscri¬ 
zione. e della ottava, nona e decima. Ogni 
incontro sarà introdotto da relazioni 


ANCONA — I partiti ad Anco¬ 
na si preparano alla duplice 
scadenza elettorale del 3 giu¬ 
gno: nel capoluogo si vota per 
il Parlamento, per rinnovare il 
Consiglio comunale e gli undi¬ 
ci consigli delle circoscrizioni 
Saranno 84 mila 253 gli eletto¬ 
ri. Il Consiglio comunale si 
scioglie domani. 19 aprile. 

Nel dibattito prelettorale da 
tempo avviato si intrecciano 
quindi molti temi: dalla scel- 

• ta delle candidature per il 

| Parlamento alla preparazione 

delle liste per il Comune, fi¬ 
no alla discussione sulla fun¬ 
zione del Parlamento euro¬ 
peo. 

Il PCI ha cominciato i suoi 
attivi di zona in tutta la re¬ 
gione per discutere il pro¬ 
gramma e le liste in vista del¬ 
le «politiche»: ad Ancona ov¬ 
viamente si è parlato molto 
anche del Comune. La Giun¬ 
ta PC1-PRI-PSI chiude una ! 
fase molto positiva di lavoro. 
Dice Riccardo Bellucci segre¬ 
tario comunale del PCI: « Ab¬ 
biamo meno di cinquanta gior¬ 
ni per aprire un vasto con¬ 
fronto con tutti i cittadini. I 
comunisti anconetani comun¬ 
que sono mobilitati da tem¬ 
po ed oggi si presentano al¬ 
l’elettorato per discutere pun¬ 
to per punto il loro pro¬ 
gramma ». 

Anche la campagna ammi¬ 
nistrativa che il PCI propo¬ 
ne agli altri partiti ha il se¬ 
gno del dialogo aperto e pa¬ 
cato. Questa impostazione ha 
fatto proseliti anche tra le 
a’ re forze politiche, tanto 
die l’astio e la foga polemi¬ 
ca di qualche tempo — pre¬ 
senti anche in Consiglio co¬ 
munale — sembrano decisa¬ 
mente attutiti. 

Il segretario provinciale del¬ 
la Democrazia cristiana Ran¬ 
ci sui giornali definisce « ete¬ 
rogenea » ed « assurda » la 
coalizione che governa il Co¬ 
mune e dichiara che gli elet¬ 
tori debbono valutare l'atteg¬ 
giamento costruttivo (« una 
opposizione seria e responsa¬ 
bile ») dello scudo crociato. 
Secondo Ranci, gli anconeta¬ 
ni dovrebbero premiare la De¬ 
mocrazia cristiana, proprio 
perché essa è rifuggita «da 
ogni soluzione di larga inte¬ 
sa » che vedesse il partito 
comunista coinvolto in qua» 
che modo nella stessa mag¬ 
gioranza con la DC. E’ legitti¬ 
mo chiedere un voto contro 
la politica di unità, ma co¬ 
sa si propone in alternativa 
Se la proposta è — come 
ha sottolineato anche sul no¬ 
stro giornale il segretario co¬ 
munale della DC — un’al¬ 
leanza Democrazia cristiana 
partiti laici, siamo certi che 
l’elettorato avrà modo di giu¬ 
dicare in tutta serenità la 
stridente contraddizione tra le 
nuove esigenze della città e 
la profonda arretratezza delle 
indicazioni de. 

Repubblicani e socialisti, 
partners leali del PCI nella 
giunta, si presentano con au¬ 
tonome proposte all’elettorato 
e definiscono positiva l’espe¬ 
rienza della giunta. Il sindaco 
repubblicano Monina dice 
apertamente che « la giunta 
non teme affatto il giudizio 
del corpo elettorale, in quanto 
si presenta alia scadenza fis¬ 
sata con un bilancio decisa¬ 
mente positivo, avendo dimo¬ 
strato di sapere gestire con 
rigore ed autorevolezza i pro¬ 
blemi dell’emergenza ». In ca¬ 
sa socialista sfugge qualche 
bordata sul presunto bipola¬ 
rismo DC-PCI. da battere (la 
cosa è evidentemente riferita 
al quadro nazionale). Il se¬ 
gretario provinciale Mancia 
attacca la Democrazia cristia- i 
na. lancia qualche freccia ai ' 
PCI e dichiara che alcuni • 
problemi qui ad Ancona non i 
sono stati risolti. Il dirigente 
socialista non scopre nulla di 
nuovo: limiti e difficoltà so¬ 
no denunciati apertamente 
aoche da repubblicani e co¬ 
munisti. 

Intanto il Consiglio comu¬ 
nale si fa in quattro per ap¬ 
provare prima dello sciogli- | 
mento importantissimi atti I 
amministrativi tra cui il bi- 1 

I lancio generale e quelli del j 

! le quattro aziende municipa- i 

• lizzate. Ieri mattina tutti i 1 
gruppi hanno votato sì alla 
realizzazione dell’appalto-con ' 
corso per 1’impianto di cer- : 
nita meccanica dei rifiuti so- j 
lidi urbani (2 miliardi e mez- i 
zo di spesa), che verrà ab- ! 
binato aU’inceneritore. 

Come dicevamo, tutti d’ac- \ 
cordo. Ma allora perché la 
Democrazia cristiana in tutti 
questi mesi ha piantato una 
bagarre senza fine sull’argo 
mento inceneritore? Il fatto 
è che kt Democrazia cristia 
na spesso ha scambiato il 
confronto elettorale con la 
strumentalizzazione fine a 
sé stessa con l’attacco gnu 
tuito e completamente immo¬ 
tivato verso ramministrazio- ! 
ne comunale. < 


Il progetto dell'amministrazione di Ancona per l'assistenza agii anziani 



m casa 


s ’ invecchia meno 


Nei quartieri di Posatora e Grazie un gruppo 
di persone anziane vivranno in sette 
appartamenti e verranno costituiti due centri sociali 


ANCONA — Con la prossima 
apertura di sette apparta¬ 
menti protetti e due centri 
sociali, dislocati nei quartie¬ 
ri di Posatora e Grazie, 1* 
Amministrazione Comunale di 
Ancona sta dando il via ad 
una più vasta azione, in par¬ 
te ancora sperimentale, ne) 
campo dell’assistenza socio- 
sanitaria agli anziani ed in¬ 
digenti. 

Due. i punti di forza di 
questa ambiziosa (ma quali¬ 
ficante) iniziativa: l’avvio di 
una politica sul territorio, 
mediante la costituzione di 
équipe specializzata nell’as¬ 
sistenza domiciliare; l’istalla¬ 
zione di centri protetti, con 
strutture aperte alla vita del 
quartiere, che permetta un 
continuo collegamento ed in¬ 
serimento dell’anziano nel¬ 
la realtà circostante. 

Discorso 

integrato 

■ Un discorso pienamente in¬ 
tegrato in quella che è la fi¬ 
losofia di fondo della tanto 
sospirata riforma sanitaria, 
in via di applicazione: la vo¬ 
lontà. determinata e suffra¬ 
gata da specifiche infrastrut¬ 
ture pubbliche, di « deistitu¬ 
zionalizzare » l'anziano. Ov¬ 
vero: evitare che venga sem¬ 
pre più emarginato dal con¬ 
testo sociale, fino a diven¬ 
tarne un peso inutile, maga¬ 
ri da rinchiudere in qualche 
casa di « riposo e cura » (?). 
molto spesso dei veri e pro¬ 
pri ghetti. 

Il discorso è strettamente 
legato anche alla necessità 
di razionalizzare, riducen¬ 
dole, le strutture ospedaliere 
esistenti (nelle Marche, do 
vrebbero addirittura dimez¬ 
zarsi): si sa infatti, che la 


maggior parte dei ricovera¬ 
ti. in specie quelli cronici, 
sono vecchi. 

« E’ molto triste, anche se 
sempre più usuale — spiega 
una assistente sociale impie¬ 
gata all’assessorato alla sa-_ 
nità — vedere anziani abban* 
donati per giorni e settima¬ 
ne (anche grazie all’aiuto di 
qualche sanitario compiacen¬ 
te) nelle corsie degli ospeda¬ 
li. mentre i propri familiari 
sono in vacanza ». 

Il progressivo svilupparsi 
dei rapporti sociali, anche in¬ 
terni alla famiglia, ha fatto 
sì che si perdessero sempre 
più anche quei tradizionali 
ruoli patriarcali, rifugio psi¬ 
co-sociologico di un tempo 
(un campanello d’allarme 
«nona, in questo senso, in 
Europa occidentale, dove si 
registra un impressionante 
aumento di suicidi d'anziani). 

Il problema è dunque quel¬ 
lo di far sentire l’anziano uti¬ 
le alla società: il che signifi¬ 
ca. poi. eliminare quel senso 
di frustrazione e marginalità 
che tanto angoscia l’anziano 
specie in città (si sa che in 
campagna, grazie alla conti¬ 
nua attività, vi è una mag¬ 
giore longevità fra i vecchi). 

In alcuni paesi (URSS e 
Germania, ad esempio) an¬ 
ziani dànno il loro contributo 
nei servizi pubblici e sociali 
(uffici, musei, scuole, ecc.). 
Al di là di una reale questio¬ 
ne occupazionale (e pur non 
escludendo possibili e speci¬ 
fiche forme di part-time), si 
può però pensare di fornire 
loro occasioni d’impiego, an¬ 
che semi-gratuito, per scopi 
di pubblica utilità. 

Proprio per corrispondere 
a questa duplice esigenza del 
rapporto anziani-società, il 
Comune di Ancona ha predi¬ 
sposto un progetto di prò 
gressivo impianto di strut¬ 


ture pubbliche interagenti: 
un efficente servizio di as¬ 
sistenza domiciliare (la pri¬ 
ma équipe sarà composta da 
2 assistenti sociali. 3 infer¬ 
mieri professionali; 8 colf; 
1 geriatra e personale para¬ 
medico messo a disposizione 
daH’INRCA). capace di alle¬ 
viare i problemi degli anzia¬ 
ni (e dei familiari che lo 
circondano), senza giungere 
a forme di ricovero ospeda¬ 
liero. Una rete di alloggi prò 
tetti permetterà inoltre di 
ospitare - 'oro che più han¬ 
no bisogi. di assistenza, ma¬ 
gari essendo « soli al mon¬ 
do ». 

Un punto 
di ritrova 

La situazione delle due 
« unità protette » a Grazie e 
Posatora. sono la dimostra¬ 
zione pratica del reinseri¬ 
mento sociale dell'anziano. 
In entrambi gli edifici, infat¬ 
ti. i mini appartamenti occu¬ 
pano i piani superiori: al 
piano terra, invece, trovano 
posto due centri sociali aper¬ 
ti al quartiere, in grado di 
fornire agli anziani un punto 
di ritrovo, un minimo di 
struttura socio-culturale, di 
aggregazione; di trovare an¬ 
che un’assistenza sanitaria e 
personale disponibile per 
mansioni di segretariato (di¬ 
sbrigo pratiche, ritiro pen¬ 
sioni. pagamenti, ecc-). 

Oltre a ciò, entrambi gli 
stabili offrono locali secon¬ 
dari (una soffitta a Posato¬ 
ra ed un sottostrada a Gra¬ 
zie) che verranno attrezzati 
.•onte laboratori per piccole 
at'ività artigianali, «brico¬ 
lage», di pubblica utilità. Il 
tutto, finalizzato ad un sem 
pre più positivo ritorno del 



l’anziano, del pensionato, ad 
una qualche forma di attivi¬ 
tà sociale e lavorativa. An¬ 
cona. in questi ultimi tre an¬ 
ni, è stato tutto un fiorire 
di parchi costruiti con il la¬ 
voro volontario di centinaia 
di cittadini: quello che spes¬ 
so si dimentica, è che fra 
essi i pensionati .erano spes¬ 
so la maggioranza. 

NeU’ambilo del possibile, 
proprio gli anziani (assieme 
ai giovani) costituiscono i due 
gruppi sociali più impegnati 
nelle opere di volontariato, 
specie se di pubblica utilità. 

Ma, a proposito di volpnta 
dato, il discorso può anche 
essere capovolto; esiste ora¬ 
mai una lunga esperienza, 
specie fra i gruppi ecclesia 
li. di assistenza domiciliare 
volontaria ad anziani ed in 


digenti. Perché non pensare 
di utilizzare anche queste 
energie che. al di là dell’i¬ 
spirazione più o meno reli¬ 
giosa, possono però fornire 
un vasto contributo morale 
e materiale ad un compito 
che non si presenta dei più 
facili? 

« Per cento nostro — gli 
risponde l’assessore comuna¬ 
le alla Sanità, compagno 
Giancarlo Medi — c'è la 
massima apertura. Anche se 
non sarà così semplice come 
costruire parchi, è però ipo¬ 
tizzabile inserire il volonta¬ 
riato nelle maglie del servi¬ 
zio socio-sanitario pubblico, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda l’assistenza domici¬ 
liare ». 

Marco Bastianelli 


Per la proroga dei contratti di formazione scaduti 



Al cinema Enel l'iniziativa organizzata dal coordinamento regionale di disoccupati e precari e dalla CgiUCisl-Uil 
Assemblea alla Baby Brummel - Settimana di mobilitazione dei chimici • Ieri due ore di sciopero alla Merloni 


ANCONA — Passate le feste 
pasquali il panorama sinda¬ 
cale deila regione registra la 
ripresa della lotta io vari set¬ 
tori. Dai lavoratori del pub¬ 
blico impiego, ai chimici, ai 
tessili, ai metalmeccanici è 
tutto un susseguirsi di assem¬ 
blee nei p<>sti di lavoro, di 
manifestazioni pubbliche. 

GIOVANI PRECARI — Que¬ 
sta mattina al cinema Enel 
di Ancona i 650 giovani mar¬ 
chigiani assunti negli enti 
locali in base alla legge sul¬ 
l’occupazione giovanile, da¬ 
ranno vita ad una manife¬ 
stazione di protesta. La gior¬ 
nata di lotta, indetta dalla 
Federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL e dal coordinamen¬ 
to regicoale dei disoccupati 
e dei precari assunti negli 
enti locali, porrà ai centro 
deile rivendicazioni - la pro¬ 
roga del contratti per altri 
12 mesi e la loro trasforma¬ 
zione in contratti di forma¬ 
zione-lavoro. La possibilità di 
frequentare corsi di forma¬ 


zione professionale organiz¬ 
zati dalia Regione consenti¬ 
rà ai giovani maggiori pos¬ 
sibilità di sbocco occupazio¬ 
nale, sia nel settore pubbli¬ 
co che in quello privato. 

L’iniziativa odierna serve 
quindi a porre all’attenzione 
dei comuni interessati, delle 
forze politiche e della Giunta 
regionale, (dimissionaria) il 
problema-giovani, che nelle 
Marche diventa sempre più 
acuto con il passare . del 
tempo. 

L’attuale situazione in cui 
si trovano » precari — so¬ 
stengono le confederazioni 
sindacali e 11 coordinamento 
dei disoccupati — il pericolo 
che i progetti per 1 ser¬ 
vizi socialmente utili avvia¬ 
ti dai cornimi scadano irre¬ 
parabilmente per i mancati 
finanziamenti della Regione, 
la necessità di offrire ai gio¬ 
vani. interventi che non sia¬ 
no puramente assistenziali, 
impongono una immediata so¬ 
luzione della crisi alla Re¬ 
gione. 


TESSILI — A questa stes¬ 
sa esigenza si sono richiamati 
il coordinamento del gruppo 
lessile Tanzarella e la FULTA 
regicoale. che hanno chiesto 
la costituzione, entro breve 
tempo, di un governo regio¬ 
nale autorevole e rappresen¬ 
tativo, capace di affrontare 
con continuità una chiara 
strategia di politica econo¬ 
mica, in collegamento con i 
piani di settore, i soli che 
possano dare soluzione alla 
crisi del gruppo stesso. In¬ 
fatti nonostante le commes¬ 
se acquisite per la prossima 
stagione iper 6 miliardi com¬ 
plessivi), la situazione occu¬ 
pazionale del gruppo rimane 
estremamente grave, per il 
persistere di problemi strut¬ 
turali derivanti dalla caren¬ 
za organizzativa e finanzia¬ 
ria nei quattro stabilimenti. 

Ieri si è svolta alla Baby 
Brummel di Montemarciano 
la prima assemblea di fabbri- j 
ca di quelle indette dal Co- j 


ordinamento a sostegno de¬ 
gli obiettivi di lotta. Il 23 
aprile prossimo si riuniran¬ 
no le lavoratrici della Ale- 
xandra (di Monsano) e della 
Lions Baby (San Filippo Pe¬ 
saro). Sugli stessi temi sa¬ 
ranno convocate assemblee 
popolari e una assemblea a- 
perta alle forze politiche, agli 
enti locali e ai rappresentan¬ 
ti della Regione. 

CHIMICI — E’ cominciata 
ieri la settimana di lotta dei 
lavoratori chimici, io appog¬ 
gio alla vertenza per il rin¬ 
novo del contratto e alle ri- 
vendicazicni del sindacato 
unitario di categoria (FULC) 
per risolvere i problemi più 
urgenti delle aziende chimi¬ 
che In crisi. 

La FULC regionale, facen¬ 
do proprie le indicazioni e- 
merse daH’assemblea nazio¬ 
nale dei quadri di Rimini, ha 
deciso di realizzare nelle a- 
ziende della regione iniziati¬ 
ve articolate per 8 ore com¬ 


plessive di sciopero, con as 
semblee gestite dai consigli 
di fabbrica, dal 18 al 20 apri¬ 
le. Oltre alle assemblee sa¬ 
ranno definite vertenze ter¬ 
ritoriali e settoriali, con il 
coinvolgimento di altre ca¬ 
tegorie. « Questa iniziativa di 
lotta — si legge in un comu¬ 
nicato — si propone di arri¬ 
vare in tempi brevi alla ri¬ 
soluzione di un rinnovo con 
trattuale che comunque rece¬ 
pisca i contenuti qualificanti 
della piattaforma ed eviti 
strumentalizzazioni che pos¬ 
sano derivare dall’attuale fa¬ 
se di vuoto politico esistente 
nel Paese ». 

METALMECCANICI — Le 

maestranze della ICEM di 
Matelica, del gruppo Merlo 
ni, hanno effettuato ieri due 
ore di sciopero a sostegno 
delle agitazioni per il rinno 
vo dei contratto nazionale di 
categoria. Un'altra astensio 
ne di due ore verrà effettuata 
venerdì 20 aprile. 


Ad Ancona (cinema Enel) rassegna 
di film fantastici e dell’orrore 



Una stana dal film « Il gabinetto dal dattar Caligari » 


ANCONA — Cinema dell’orrore: c’è chi lo considera poco 
nobile, spesso di serie B, un prodotto di mestieranti senza 
talento. In verità, eccettuati alcuni capolavori che hanno 
dato il via a veri e propri filoni — sui vampiri, sui morti 
che ritornano in vita, sullo spiritismo — il resto della prò 
(lozione non offre granché di eccezionale. Eppure questo 
genere ha sempre avuto un gran numero di appassionati, 
di amanti non solo del brivido e delle emozioni violente, 
ma anche del fantastico, dell'irreale, dei giochi della fan¬ 
tasia. 

La cooperativa « Ciancianella » di Ancona ha organizzato 
una rassegna di questo cinema fantastico (le proiezioni si 
svolgono al cinema Enel, ore 21 e nella sala della cooperativa, 
alle ore 17 e alle 21) cui è stato dato il titolo di schermo 

demoniaco! 

La settimana scorsa sono stati proposti * L'abominevole 
dottor Phibes », una stravagante commedia nera di Robert 
Fuest e « Il gabinetto del dottor Caligari » di Robert Wiene, 
uno dei film più significativi dell'espressionismo tedesco 
Stasera (cinema Enel) è la volta di « Vampyr », uno dei capo 
lavori de’, regista Cari Theodor Dreyer, film di straordinaria 
suggestione, fino a poco tempo fa praticamente irreperibile 
in Italia. Seguiranno « Il figlio di Frankestein » di Roland 
V. Lee (domenica 22 aprile). «Dracula il vampiro» di 
Perence Fisher. capostipite di una nuova epcca del cinema 
fantastico (domenica 29 aprile) e «La tomba di Ligeia » 
(mercoledì 2 maggio) di Roger Corman, uno dei principali 
esponenti del nuovo cinema americano. 

«Il ciclo che proponiamo — affermano gli organizzatori 
della rassegna — nco si inserisce furbescamente sulla scia 
dei recente revival dei film del terrore anche perché le 
sue forme privilegiate (kolossal catastrofico, fantascienza 
ecologica, film parapsicologici, esorcisti vari) si discostano 
dalla migliore tradizione del fantastico, riproducendo le 
sicurezze del grande spettacolo holliwoodiano che esorcizza 
e normalizza ogni possibile apparizione del diverto, nel 
momento in cui cerca di ridurre Io spettatore a semplice 
consumatore di paura ». 

La funzione del film dell’oiTore infatti non è tanto quella 
di spaventare zìi spettatori: la migliore produzione di que¬ 
sto genere è costituita innanzitutto da storie fantastiche, 
da grandi favole macabre, dove realtà e sogno, naturale • 
inverosimile, normalità e mostruosità finiscono con il con¬ 
fondersi. fino a cambiarsi gli attributi. Anche le sei pel¬ 
licole scelte dal Centro culturale cooperativo seguono questa 
regola. 

Sono proiezioni insomma che si possono seguire anche 
con un certo distacco, con ironia, se si vuole con quello 
stesso atteggiamento con cui si ricorda o si racconta un 
brutto sogno. Attenzione, comunque, nel buio della sala a 
chi vi siede vicino! 


v 
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Il Comitato provinciale ha discusso fino a notte 

Frenetiche riunioni de 
per le liste elettorali 

* i 

L’organismo scudocrociato deve anche eleggere il nuovo segretario pro¬ 
vinciale di Perugia • Il compagno Ingrao capolista del PCI in Umbria 


C'era una strana animazio¬ 
ne ierisera nel comitato pro¬ 
vinciale della DC perugina. I 
corridoi della sede di via Bar¬ 
tolo erano affollati come non 
mai: dirigenti regionali e pro¬ 
vinciali, parlamentari, altro 
personale politico, più sempli¬ 
cemente clientele, facevano da 
cornice a due decisioni clic di 
li a poco l'organismo democri¬ 
stiano avrebbe dovuto pren¬ 
dere: l’elezione del nuovo se¬ 
gretario provinciale e l'ulti¬ 
mazione delle liste per le ele¬ 
zioni politiche del li e 1 giu 
gno. 

L'animazione era dunque le¬ 
gittima: nel partito gli equili¬ 
bri di potere erano tutti in 
gioco. Ma le riunioni sono fi¬ 
nite nel cuore della notte e 
bisognerà aspettare stamane 
per saperne di più. 

Il comitato provinciale era 
convocato per le ore 10.30 ma 
alle 19 inoltrate la riunione 


SPOLETO — La direzione a- 
zlendale del Poligrafico « Pa¬ 
netto e Petrelli » di Spoleto 
nega ai lavoratori anche le 
ferie con il ricatto della per¬ 
dita di importanti commesse. 
Questa la denuncia fatta dal¬ 
la Federazione lavoratori po¬ 
ligrafici e cartai di Spoleto 
e dal Consiglio di fabbrica 
che hanno ribadito le riven¬ 
dicazioni che da tempo sono 
al centro della lotta unita¬ 
ria dei poligrafici spelei ini: 
rispetto del contratto, inve¬ 
stimenti, occupazione, am¬ 
biente di lavoro e premio di 


non era cominciata ancora. La 
commissione preposta per la 
definizione della lista che a- 
vrebbe dovuto vedersi subito 
dopo la sessione del provin¬ 
ciale è cosi slittata a tarda 
notte. 

C è un motivo tuttavia per 
questo ritardo. Fino aU'ulti- 
mo i due candidati per la 
successione a Pino Sbrenna, 
Pier Luigi Castellani (ex si¬ 
nistra di base, nuovo acquisto 
della corrente spitelliana) e 
Mario Roicli (da sempre di 
Nuove Cronache, e alleato di 
ferro sia di Ercini che di An¬ 
gelini) hanno cercato di con¬ 
quistare nuovi consensi. 

E con un vero e proprio 
colpo di scena ieri sera sem¬ 
brava che proprio Mario 
Roich, sfavorito nei pronasti¬ 
ci della vigilia, ce l’avesse 
fatta a passare grazie alla 
astensione della sinistra. Nes¬ 
suna indiscrezione invece per 


produzione. Solo accogliendo 
le richieste dei lavoratori, 1* 
azienda potrà essere in gra¬ 
do di superare le difficoltà. 

Il problema di una seria 
politica di investimenti che 
affronti il nodo delle attrez¬ 
zature produttive vecchie de¬ 
ve essere affrontato e risol¬ 
to. come sostiene il Consiglio 
di fabbrica, per consentire di 
fare fronte alle commesse. 

Il diniego delle ferie è so¬ 
lo un ricatto per tentare di 
continuare nel vecchio tran- 
tran che tiene l'azienda fuori 
del mercato e la debilita. 


quanto concerne le liste. Bi¬ 
sognerà aspettare oggi per 
quanto di « novità * o di « rin¬ 
novamenti » sarà difficile as¬ 
sai parlarne. 

Micheli, Malfatti, Radi di 
nuovo saranno tra i de coloro 
die calcheranno le piazze in 
cerca di suffragi. Ormai gli 
umbri ci hanno fatto l’abitu¬ 
dine: la consuetudine si ripe¬ 
te da più di trent'anni. 

Intanto procedono in tutte 
le sezioni comuniste dell'Uni 
bria le riunioni per stabilire i 
criteri delle liste (oltre natu¬ 
ralmente ad una discussione 
sui nomi) e i programmi da 
sottopporre all’elettorato. 

Le riunioni del 23 dei comi¬ 
tati federali e del 24 del re¬ 
gionale saranno poi le ultime 
tappe per quanto riguarderà 
la presentazione della lista. 

Sembra certo comunque che 
sarà il presidente della Came¬ 
ra dei deputati, il compagno 
on. Pietro Ingrao, ad essere 
il capolista comunista. Oltre 
ad essere un uomo, politico 
assai prestigioso il compagno 
Ingrao ha un rapporto erga 
nico con la nostra regione or¬ 
mai da molti anni e ha legami 
popolari davvero forti. 

Venerdì si riunirà invece il 
comitato regionale socialista. 
La lista in casa PSI eomun 
que sembrerebbe già fatta. 
L’unico dubbio rimane la pos¬ 
sibile candidatura per la Ca¬ 
mera dell'ex senatore eugu¬ 
bino Luciano Stirati (voluto 
da qualche craxiano per con¬ 
trapporlo a Manca) ma pare 
elle la direzione nazionale ab¬ 
bia posto in questo senso un 
veto preciso. 

m. m. 


La « Panetto e Petrelli » 
ricatta i lavoratori 


Domani il Consiglio comunale 

Ancora paralisi 
ad Assisi dopo 
2 mesi di crisi 

La DC si ostina a negare la parteci¬ 
pazione dei comunisti alPesecutivo 


ASSISI — Dopo due mesi 
di crisi, domani 11 Con¬ 
siglio comunale di Assisi 
è di nuovo convocato per 
eleggere sindaco e giunta. 
Per il momento però non 
sembrano essere emerse 
novità positive che fac¬ 
ciano sperare in una ra¬ 
pida ccstituzione di una 
nuova maggioranza. Il 
permanere dell'ostinato 
veto democristiano all’in¬ 
gresso diretto dei comuni¬ 
sti nell’esecutivo e il com¬ 
portamento arrogante del¬ 
io scudo crociato fanno 
presupporre il peggio. 

La DC. che conta all’in¬ 
terno dell’assemblea 14 
consiglieri su 30. ormai da 
più di sessanta giorni ha 
condannato Assisi ad una 
vera e propria paralisi 
amministrativa. I risvolti 
negativi di ciò non sono 
pochi: numerose pratiche, 
soprattutto riguardanti la 
concessione di licenze edi¬ 
lizie, sono ferme negli uf¬ 
fici. lo stesso personale 
del Comune è in agitazio¬ 
ne e ha reso pubblica la 
propria preoccupazione 
per l’andamento dell’ente. 

Per non parlare poi del¬ 
la assoluta inefficienza di 
alcuni servizi che si è fat¬ 
ta ormai assai pesante: 
basti per tutti l’esempio 
della nettezza urbana. Nei 
giorni di Pasqua i turisti, 
molto numerosi per la ve¬ 
rità, che si sono recati 
ad Assisi hanno avuto la 
sensazione di una città se¬ 
mi abbandonata ed in 
« balia delle onde ». 

« La situazione è di 
estrema gravità ~ affer¬ 
ma Mariano Borgognoni, 
giovane capogruppo co¬ 
munista al Comune di As¬ 
sisi. Il PCI denuncia il 
comportamento chiuso ed 
arrogante della DC. Gli 
esponenti di questo parti¬ 
to sembrano infatti ante¬ 


porre la difesa della loro 
cittadella di potere agli 
interessi dell’intera popo 
lazione. I comunisti che 
hanno sempre in Umbria, 
là dove amministrano, 
creato situazioni di stabi¬ 
lità e di efficienza non 
possono non sottolineare 
la serietà della crisi del 
Comune di Assisi di cui 
è in massima parte re¬ 
sponsabile la Democrazia 
cristiana ». 

Borgognoni lancia poi 
una battuta polemica an¬ 
che nei confronti del PRI: 
« Si stanno comportando 
da gregari, da portatori di 
borracce. In questo perio¬ 
do si sono più volte acco¬ 
dati alle posizioni della 
DC ». « La situazione è ar¬ 
rivata al livello di guardia 
e si profila ormai concre¬ 
tamente il rischio di una 
gestione commissariale ». 
Sessanta giorni di totale 
paralisi amministrativa 
propongono infatti in mo¬ 
do concreto il Droblema 
della governabilità della 
città. 

Il prefetto, se giovedì il 
Consiglio comunale doves 
se di nuovo finire con un 
nulla di fatto, potrebbe 
anche decidere di inter¬ 
venire direttamente e di 
richiedere l’invio di un 
commissario. L'anticomu¬ 
nismo e l’attaccamento 
ostinato al potere e al 
sottoootere da parte della 
DC può perciò portare ad 
una soluzione assai nega¬ 
tiva. 

I socialisti frattanto 
ch'edono anche loro che 
cada ogni pregiudiziale 
nei confronti del PCI. an¬ 
che se recentemente la 
loro posizione ha perso la 
chiarezza e la determina¬ 
zione che la caratterizza¬ 
va sino a qualche gior¬ 
no fa. 


La decisione presa nel corso di una riunione in municipio 

La fiera delie carni di Bastia 
si svolgerà dal 18 al 20 maggio 

La quinta rassegna di « Umbria carni 79 » offre anche quest’anno un 
interessante programma informativo - La presenza di esperti stranieri 


Nel comprensorio spoletino 

Grave intervento 
contro la 

produzione di mais 

* » 

Il commissario di governo della Re¬ 
gione blocca la vendita di un terreno 


« Umbria carni '79 », la 
quinta rassegna delle carni 
integrative si svolgerà a Ba¬ 
stia dal 18 al 20 maggio. Lo 
ha deciso il Comitato organiz¬ 
zatore della Fiera (di cui 
fanno parte la Regione del¬ 
l'Umbria. l’Ente di svi'uppo 
agricolo, il Comune dì Ba¬ 
stia, le associazioni provin¬ 
ciali allevatori di Perugia e 
Temi, il movimento coopera¬ 
tivo e le associazioni profes¬ 
sionali) in una riunione al 
municipio di Bastia, presie¬ 
duta dal Presidente del Co¬ 
mitato on. Lodovico Maschiel- 
la e alla quale hanno pre¬ 
so parte anche l rappresen¬ 


tanti dell'Enpi, dell’Associa¬ 
zione industriali e del Con¬ 
sorzio agrario provinciale. 

Questo il programma del¬ 
le manifestazioni di « Umbria 
carni '79 »: il 16 maggio è 
previsto l'arrivo dei soggetti 
(suini, conigli e ovini) per 
prove di resa alla macera¬ 
zione e l’inizio delle valuta¬ 
zioni; il 17 arrivano I coni¬ 
gli e i colombi che parte¬ 
cipano ai concorsi e comin¬ 
cia il lavoro delle commis¬ 
sioni giudicatrici; venerdì 18 
dopo l’arrivo del suini, degli 
avicunicoli, della selvaggina, 
dei pesce, delle api e delle 
attrezzature. « Umbria carni 


’79 » viene ufficialmente inau¬ 
gurata alle ore 9.30. 

Per Jo stesso giorno sono 
in programma un « incontro 
informativo » e l’espasizione 
dei risultati delle ricerche sui 
costi di produzione neU’alie- 
vamento suino, condotte dal¬ 
la « American soybeam as- 
sociation » (Asai alla presen¬ 
za di Eimer Hallowell ad¬ 
detto agricolo deH’ambascià- 
ta USA in Italia; seguirà una 
comunicazione sull’apicoltura 
a cura deU’Istituto di zoocol¬ 
tura della facoltà di Agra¬ 
ria di Perugia e un conve¬ 
gno dedicato alla politica a- 
gricola della CEE. in rela¬ 
zione alle elezioni per il Par¬ 
lamento europeo. 

Sabato 19 maggio, dopo 1* 
arrivo degli ovini e dei ca¬ 
prini. sono in programma un 
incontro tecnico per l’illustra¬ 
zione degli standard degli o- 
vint di razza appenninica a 
cura dell’Istituto di zootec¬ 
nia generale della facoltà di 
Agraria dell’Università di Pe¬ 
rugia: una comunicazione ri¬ 
servata allTstituto di paras¬ 
sitologia della facoltà di Ve¬ 
terinaria sui problemi sani¬ 
tari dell’allevamento ovino 
(parlerà il prof. Marcello Am¬ 
brosi) e un convegno promos¬ 
so dalla direzione generale 
dell’Enpi sulla individuazione 
dei criteri di omologazione 
delle attrezzature per la mec¬ 
canizzazione degli allevamen¬ 
ti ovini (si tratterà della pri¬ 
ma riunione a carattere na¬ 
zionale sull’argomento). 


SPOLETO — Un gravissimo 
provvedimento del commissa¬ 
rio di governo della Regione 
dell’Umbria rischia di mette¬ 
re in crisi una serie di inizia¬ 
tive nel settore agricolo del 
comprensorio spoletino li 
rappresentante del governo 
ha infatti respinto la delibera 
del Consiglio di amministra¬ 
zione degli Istituti civili riu¬ 
niti di beneficenza di Spole¬ 
to con la quale si era dec’so 
di vendere un terreno in lo¬ 
calità Petrognano all’Ente di 
sviluppo che lo avrebbe de- 
stinato alla costituzione di un 
Centro di essiccazione del 
mais. 

Questo atto, come sottoli¬ 
nea un documento del PCI, 


«oltre ad impedire un inve¬ 
stimento di diverse centinaia 
di milioni già disponìbili, de¬ 
termina gravi ripercussioni 
sulla produzione agricola del¬ 
l’intero comprensorio, crean¬ 
do disagi ai lavoratori della 
terra che a seguito dell’irri¬ 
gazione avrebbero potuto ri¬ 
convertire la loro produzione 
in direzione del mais » e 
«mette in discussione anche 
il funzionamento e il futuro 
del centro zootecnico di Pe- 
tropnano. che affidava molte 
delle sue prospettive alla rea¬ 
lizzazione del centro mais 
che poteva significare anche 
un aumento dell’occupazione 
in un settore trainante e in 
via di sviluppo», (g.t.). 


Dal 26 aprile torna a Terni 
un « Cantamaggio » rinnovato 

TERNI — I' • Cctitama 3 g : o » si lestegg'e quest'amo dal 26 spere «! 
1. maggio. Oe! ta'enda-io e dei contenuti de’la man testartene si 4 
d'scusso ne' corso di un incentro al quale hanno partecipato i rappre- 
scnatntj dell'Agenda del ti*-ismo, del Comune, deila Provincia • delta 
Regicne. 

L'obiettivo che si persegue è quello di ritanc'are il » Ccnfamagg'o ». 
manifestacene scaduta di 'nteresse negl: ultimi anni, per laria diventare 
m grande «optaitomento, a livello naz'onale, tacendolo conoscere anche 
nelle regioni vicsie. Per raggu ngere questo scopo si è ritenuto neces¬ 
sario modificare i criteri isp'ratcri e organizzativi. pur rich ornandosi alle 
tradizioni popolari, e cnh procedendo a un recupero di quelle tradizioni 
che col tempo si sono attenuate o seno scomparse. 

Fre questi nuovi trilari figurano: estendere i temi e gli interessi 
dal Maggio ad altri problemi come l'ecologia. H leverò, le arti, attra¬ 
verso l'orgavzxaxìon* d manifestale*-,i co"atsra!i comp-mdmti mostre 
e studi $ul "amb'cnte naturale e quello del levo-o. muse» e t» «d'aloni 
folc'cristiche. mostre retrosoettive. gastronomo t'pica oltre notisatmonte 
ai trad i.cnoli carri al egerici. 


Da domani a Spoleto Settimana 
di studi sull’Alto Medioevo 

SPOLETO — Dei 19 «1 25 «prHa si terri « Spoleto ha XXVII Setti¬ 
mana intemazionale di studio sotto l'egida del Centro Italiano di Studi 
sull'Alto Medioevo. Tema della Settimana sera: * Nascita dell'Europa 
ed Europa Carolingia: ixi'eqirszione de verificare ». 

Il discorso inaugurale seri tenuto alle ere 11 di domani al Teatro 
Nuovo dal prof. Giovami Tabacco dell'Uni versiti di Tot' no. Gli stu¬ 
diosi partecipanti si trasferiranno quindi nelle sede del Centro «1 
Palazzo Ancaimi dove si svolgeranno i lavori della Settimana che si 
articoleranno in 6 Sezioni e precisamente: « L’Oec'derrte: Francia e 
Germania »; < L'Italia »; « La Chiesa di Roma »; • La cultura »; « L'Ar¬ 
te » ed infine c L’ira a mediterranea ». 

Relatori nelle diverse Sezioni 9grsmo docenti provenienti de varie 
Università europee, tra cui i professori Duby del Collège de Frnvce di 
Parlai, Ew'q deH'Universitb di Bcnn, Fleckcnstein deU'Università di Got- 
t'nga. Metz dell'Università di Magonza, Fumegal?' defl’Universitè di Bo¬ 
logna ed Arnaldi dì Roma. R'rché dell'Università di Pzrlgl-Nsr.tare. Ccs- 
sm deli'Università di Heidelberg. Lecnerd' e Pretesi rispettivamente delle 
Un'versltà di F'rinze e di Roma, Braunfels d l’Unlvers'tà di Morvaco 
di Baviera, (g.t.) 


Teatro in vernacolo e concerti bandistici nei programmi di prossime rassegne 


Quanti dialetti si parlano in Umbria? 


Bande musicali e teatro 
dialetta.e. immagini che ri¬ 
portano d: filato aUTtalia che 
fu, sono in questi giorni di 
nuovo in cronaca Parte in 
fatti tra poco, il 20 aprile, la 
«IV rassegna del teatro dia¬ 
lettale umbro» di Pila, men¬ 
tre l’associazione umbra delle 
bande musicali si prepara 
i grazie anche ad una delibera 
della Giunta regionale, che 
salda i contributi per la par¬ 
tecipazione alla rassegna del 
781 al’.a stagione estiva. 

Più delle bande è però il 
teatro in dialetto che stimola 
la curiosità di chi non è un 
•abituò del teatrino della Tur- 
renetta e degli altri piccoli 
palcoscenici dove «l'Umbro» 
emerge in tutto il suo colori¬ 
to (si fa per dire) splendore. 

Per la verità a Pila gii or¬ 
ganizzatori assicurano, oltre 
ad una tavola rotonda sul 
dialetto, una rappresentanza 
del’e numerose e diverse 
espressioni lessicali che ca¬ 


j ratterizzano la nostra «con- 
< federazione regionale». Hai- 
i mé l’Umbria, già coacervo di 
! castelli e chiuse cittadine for¬ 
tificate, non può disporre di 
un proprio dialetto, tanto che 
la rassegna di Pila si confi¬ 
gura come un punto d’in¬ 
contro tra diversi idiomi tra 
loro lontani. 

Se inratti la Compagnia 
dialettale maglonese può dir¬ 
si a ragione umbra, geografi¬ 
camente è analoga la paterni¬ 
tà del piccolo teatro ai Temi 
o del gruppo di Civltella 
d’Ama, ma «l*umbrìtudine» 
comune finisce qui. Per il 
resta assicurano l’associazio¬ 
ne Pro-Pila e l’Endas, si sen¬ 
tiranno anche le più piccole 
differenze lessicali comprese 
quelle tra il centro di Peru¬ 
gia e la sua più vicina peri¬ 
feria. 

Venerdì 20 ci sarà anche 
spazio per eventuali riflessio¬ 
ni sui fini e le tecniche di 
I tali forme teatrali in un tavo- 


t la rotonda (ore 21,15 a Pila) 
che, a giudicare dalle diverse 
analisi maturate negli anni 
sul teatro dialettale (ricor¬ 
diamo il dibattito che poco 
più di un anno fa fu tenuto 
a Perugia al Teatrino dei 
Raspanti), si preannuncia in¬ 
teressante. 

Quanto al programma, ol¬ 
tre ai gruppi citati (il 21 a- 
prile 11 Piccolo Teatro di Cit¬ 
tà di Terni e il 22 la Com¬ 
pagnia dialettale magionese) 
si esibiranno; il Gruppo dèi 
Teatro stabile di Perugia 
martedì 24. la Filodrammati¬ 
ca di Civitella d’Arno ve¬ 
nerdì 27, il Gruppo teatrale 
di Pila sabato 28, I) Centro 
1 artistico La Turrenetta di Pe¬ 
rugia il 29. il Teatro del Can- 
guasto di Perugia il 30 e an¬ 
cora il Gruppo teatrale di Pi¬ 
la giovedì 3 maggio. 

Come le filodrammatiche, 
soprattutto se In dialetto e 
• su temi vago-popolareschi. 

I suonano un po’ d’antico, se 


non d’ambiguo, parlare di 
bande riporta indietro nel 
tempo. Al proposito però la 
realtà umbra negli ultimi an¬ 
ni è molto cambiata. 

Per la prima volta, con 
l’associazione regionale delie 
bande musicali, di cui si é 
detto all’inizio, in Umbria si 
sono collegate tra loro quelle 
centinaia di giovani e meno 
giovani che hanno riportato 
in auge la tradizione delle 
bande cittadine. Complice di 
questo vero e proprio boom 
è stata anche la Regione del¬ 
l’Umbria che da qualche an¬ 
no organizza regolarmente li¬ 
na rassegna di tutti 1 com¬ 
plessi bandistici umbri. 

Ber la stagione estiva è in¬ 
tanto prevista a breve un’as¬ 
semblea in cui si vedrà e si 
deciderà il da farsi. Giovedì 
26 aprile dunque nella sala 
Brugnoli di Palazzo Cesaroni 
si discuterà anche dei fondi 
che concretamente potranno 
i essere reperiti per far conti¬ 


nuare 1'attività bandistica 
nella regione. 

A questo proposito l'asso 
ciazione regionale delle bande 
musicali ha sottolineato 
proprio ieri con una nota 
l’impegno positivo della Re¬ 
gione dell'Umbria teso ad e- 
v ita re interventi a pioggia, 
p r ogr am mando invece il fi¬ 
nanziamento di un piano or¬ 
ganico di attività. 

Sull’altro versante, quello 
dell’organizzazione interna, 
anche per Testate l’associa¬ 
zione si prefigge repertori 
vari e aperti alle più diverse 
espressioni musicali. Niente 
revival c ambiguo folclore, 
insomma, e tanta buona mu 
sica, magari, aggiungiamo, 
con le orecchie attente ad at¬ 
tualissime esperienze musica¬ 
li che, Willelm Breuker Kol* 
leetlef a parte, interessano 
proprio le bande. 

g. r. 


| Il complesso turistico inaugurato il giorno di Pasqua 

j Funziona bene V albergo 
dei giovani a Villalago 

| E’ gestito dalla Cogast, una cooperativa sorta ne! quadro della legge 285 • Il centro funziona an* 

! che come ristorante e nei primi giorni di servizio ha registrato una grande affluenza di turisti 

i 


, TERNI - 1 piorani della 285 < 
) cne nanno auto ima aita Co- ! 
I gasi, sono riusciti ad iriaugu- ! 
i rare la nuova gestione uel- 
j l'albergo ristorante ai Villa- j 
I lago per Pasqua, t Domenica j 

• abbiamo avuto a pranzo un , 
i centinaio ai persone — aj- J 
j ferma soddisfatto Corrado I 
I Ciferri, giovane, prima disoc- ‘ 
| cupato iscritto alla lista spe- 

i viale e adesso direttore d'al- 
ì bergo a Villalago — ; per 
i Pasquetta è andata anche 
meglio e abbiamo avuto in¬ 
torno alle 150 presenze ». 
Come avvio non è niente ma¬ 
le. 

La Cogast si costituì a Pie- 
diluco subito dopo l'approva¬ 
zione della legge per l’occu¬ 
pazione giovanile. Fece im¬ 
mediatamente del ristoran- 
j te albergo di Villalago uno 
! dei suoi cavalli di battaglia. 
j 11 complesso turistico è di 
\ proprietà dell’Amministrazio- 

• ne provinciale, che ne aveva 
affidato la gestione ad un 
privato. Il contratto stava 

i però per scadere e la Giunta 
i provinciale convenne che, al 
l momento del rinnovo la pre¬ 
ferenza dovesse essere accor¬ 
data alla cooperativa di gio¬ 
vani che si era appena costi¬ 
tuita. 

Si trattava di una scelta 
politica per testimoniare 
l'impegno dell'ente locale nel 
la battaglia per risolvere uno 
dei problemi più spinosi 
! quello dell’occupazione gio¬ 
vanile. La Cogast dava i inoltre 
tutte le garanzie dì serietà e 
di preparazione professionale, 
necessarie per mandare avan- 
! ti un albergo ristorante di 
ì dimensioni notevoli. I giovani 
j soci avevano già provveduto 
! ad organizzare degli appositi 
j corsi di formazione 
! Si era in presenza di un’i¬ 
niziativa seria, che testimo¬ 
niava la volontà de'< giovani 
di crearsi da soli delle possi¬ 
bilità di lavoro. Cera, iti- 
somma, più di Un motivo per 
sostenere la cooperativa. 

I tempi per arrivare alla 
stipula della convenzione so 
no stati però più lunghi del 
previsto, perché l'ex gestore 
è ricorso al tribunale e ■ la 
causa si è trascinata per al¬ 
cuni mesi. 

L’albergo-ristorante si trova 
inserito nello splendido parco 
che sovrasta il lago di Piedi- 
luco. Una posizione quanto 
mai favorevole per lasciar 
sperare in una buona mole 
di lavoro, soprattutto durante 
l'estate. Il ristorante dispone 
di circa 2 00 posti, vi sono poi 
I nove camere e un apparta¬ 
mentino, capaci di ospitare 
dalle 50 alle 60 persone. 

In questi giorni i posti-letto 
sono quasi per intero occu¬ 
pati dalla nazionale di canot¬ 
taggio dell’URSS che si alle¬ 
nerà sullo specchio del lago 
fino all'inizio di maggio. I 
trenta atleti che compongono 
la squadra mangiano e dor¬ 
mono a Villalago. Nell'alber¬ 
go ristorante lavorano otto 
giovani. Oltre al cuoco (l’uni¬ 
co non giovane, un maestro 
dell'arte culinaria friulano), e 
al direttore d'albergo vi so¬ 
no due direttori di sala due 
donne addette alle camere, 
un addetto agli acquisti, uno 
al bar. 

Nelle giornate di punta, 
l'organico viene rafforzato 
con altri giovani soci della 
cooperativa. Vi si possono 
assaggiare piatti nazionali, 
internazionali e specialità ti¬ 
piche della cucina umbra. « I 
primi clienti che abbiamo a- 
ruto — aggiunge Corrado Ci¬ 
ferri — hanno espresso giu¬ 
dizi entusiasti sia per la cu¬ 
cina che per i prezzi, che noi 
teniamo piuttosto bassi. Di 
problemi ne abbiamo co¬ 
munque fanti. Pensavamo di 
; cavarcela con una spesa ini- 
j ziale di 18 milioni e invece 
; ne dovremo spendere circa 
24. Questa mattina stessa ab 
biamo speso un milione per 
l'impianto di pulizia. Siamo 
in attesa di un prefinanzia¬ 
mento ». 

La Cogast è riuscita ad a 
vere 27 giovani al lavoro a 
tempo pieno, stipendiati per 
tutto l'anno. Alcuni lavorano 
nelle piscine, altri in bar ge- 
j stifi dalla cooperativa. Se 
I andrà in porto anche il con- 
! tratto per la gestione délYal- 
! bergo « Lido » di Piediluco. si 
pensa di creare altri 6-7 posti 
di lavoro, mentre per l'estate 
sono già previste alcune oc¬ 
cupazioni stagionali. 

La cooperativa ha già supe¬ 
ralo la soglia dei 100 soci 
tanto che si sta ora pensando 
di adottare degli accorgimen¬ 
ti che. senza bloccare le i- 
scrizioni, non accentuino ul¬ 
teriormente la sproporzione 
ira soci occupati e soci che 
non lavorano. « La cooperati¬ 
va — conclude Ciferri — è 
diventata una realtà sigmfica- 
tica e crediamo di avere dato 
un contributo per l’occupa¬ 
zione giovanile. Il nostro im¬ 
pegno non si esaurisce però 
qui. stiamo cercando di crea¬ 
re altri posti di lavoro ». 

g. c. p. 



Il parco di Villalago con la splendida villa dova ha irovato sede Talbergo-rìsloranle gesliio 
dai giovani della cooperativa Cogast 


Tutte le categorie impegnate nella grande giornata di lotta 


Intensa preparazione dello sciopero 
di venerdì nella provincia di Terni 

Comizio di Bruno Trentin in piazza della Repubblica * Esplode il caso 
della «Linoleum» del gruppo Montefibre • L’azione nel pubblico impiego 


TERNI — Il movimento sin¬ 
dacale ternano è in questi 
giorni pienamente impegnato 
nella preparazione dello 
sciopero provinciale di ve¬ 
nerdì e della manifestazione 
che si svolgerà lo stesso 
giorno e che sarà conclusa 
da un comizio, in piazza del¬ 
la Repubblica, di Bruno 
Trentin. 

Ieri mattina un'assemblea 
generale si è svolta a Nera- 
montoro, dove i lavoratori 
delle industrie chimiche si 
asterranno dal lavoro per ot 
to ore. In tutte le altre fab¬ 
briche chimiche della pro¬ 
vincia lo sciopero durerà in¬ 
vece 4 ore. 

Mentre sì sta preparando 
lo sciopero sta intanto nuo 
vamente esplodendo il caso 
della « Linoleum ». la fabbri¬ 
ca di Narni-scalo del gruppo 
Montefibre. sul cui incerto 
futuro più volte è stata ri¬ 
chiamata l’attenzione pubbli¬ 
ca. La situazione torna ora a 
farsi preoccupante, in quanto 


la crisi attuale della Monte- 
fibre sembra destinata a ri¬ 
percuotersi pericolosamente 
sulle industrie temane del 
gruppo, sulla « Merak » e sul¬ 
la « Linoleum ». L’impressio¬ 
ne che si ha è che la Monte- 
fibre sia intenzionata ad ab¬ 
bandonare a se stessa l'in¬ 
dustria di Narni-scalo. 

Ieri, direzione e organizza¬ 
zioni sindacali sono state 
impegnate In un Incontro, 
presso la sede dell’Associfl- 
zione industriali, protrattasi 
per l’intera giornata. La pos¬ 
sibilità di trovare un accordo 
appariva però assai lontana 
ed è quasi sicuro che si vada 
ad una rottura. 

Nella giornata di lotta di 
venerdì, scioperano per 4 ore 
i metalmeccanici, per otto o- 
re gli edili, per quattro ore 
gli addetti del settore dei la¬ 
terizi. dei manufatti, della 
calce, dei lapidei. Per l’intera 
giornata si asterranno da 
ogni attività anche i lavora¬ 
tori del pubblico impiego. 


che stanno in quest) giorni 
preparando assemblee in tut¬ 
ti gli enti locali. I dipendenti 
del Comune di Terni si riu 
niranno in assemblea giovedì. 
L’assembien sarà presieduta 
da Goriano Francesconi, 
mentre Luciano Spinelli, 
sempre domani, presiederà 
l’assemblea dei dipendenti 
della Provincia. 

I dipendenti del pubblico 
impiego scioperano venerdì 
per chiedere il rispetto degli 
impegni assunti dal governo 
per il pagamento trimestrale 
della contingenza, per l'ap¬ 
plicazione del contratto e 
della legge quadro. In questo 
contesto si inserisce la ver¬ 
tenza aperta a livello regio 
naie. Le assemblee dovranno 
servire anche per verifirnro 
l’accordo sulle Indicazioni 
emerse dalla riunione dH di¬ 
rettivo regionale della FLEL 
di venerdì, in base alle quali 
sono previsti scioperi di due 
ore da effettuare il 28. il 30 
aprile, e il 4 maggio. 


Famiglia di Terni 
distrutta in un 
incidente stradale 

GROSSETO — Un’intera famiglia ternana 
composta da quattro persone è stata di- ! 
strutta in un tremendo incidente della stra¬ 
da sull’Aurelia nel pressi di Gavorrano. 

Le quattro vittime sono Danilo Fabbricini 
di 50 anni, la moglie Giovanna Ghelardi di 
41 ermi ed i figli Riccardo ed Alessandro 
entrambi di 19 anni. Abitavano a Temi in 
via Mastrcgiorgio 10. 

I quattro viaggiavano a bordo di una 
Ford 241 targata Temi 124384 ed erano di¬ 
retti verso Grosseto. Giunti all’altezza del 
chilometro 215 deH'Aurelia. uno dei punti 
più pericolosi di questa che viene chiamata 
la « strada della morte » la Ford condotta 
da Danilo Fabbricini avrebbe, secondo una 
prima ricostruzione della dinamica dell'in¬ 
cidente, sorpassato una Fiat 1300 targata 
Arezzo con due coniugi a bordo. 

Mentre la Ford stava effettuando il sor¬ 
passo in senso opposto è sopraggiunto un 
autoarticolato di una ditta di trasporti di 
Finale Ligure, condotto da Luigi Guaraldo 
di 39 anni abitante a Pienta Marengo. L’ur¬ 
to è stato inevitabile. La Ford con i quattro 
ternani a bordo è andata a conficcarsi sot¬ 
to le ruote del pesante automezzo. I quat¬ 
tro componenti la famiglia sono morti sul 
colpo. 


Rubano una targa 
ricordo ma 
vengono arrestati 

Remo Mirici, ex agente della questura, tut 
io si aspettava meno di venir derubato della 
targa ricordo che nel '58 gli dette il vescovo 
Parenti per il ritrovamento dì una tavola ru 
bata. Gli è successo l’altro ieri, ma già ieri 
al S. Scolastica sono stati trasferiti i tre autori 
del furto, i colombiani Velez Lopez Pedro 
José (33 anni). Alvarez Valendo Carlos Rour 
(35 anni) e Gonzales Amparo Angel (28 anni). 
All'appello manca solamente tale Roberto 
Carlos Cico. il brasiliano che c riuscito a fug¬ 
gire dall'auto in cui una pattuglia della mo 
bile ha fermato gli altri tre. 

L'altra sera infatti, dopo un controllo In¬ 
fruttuoso tramite il « cervellone » di Roma, 
una pattuglia della mobile ha fermato l’auto 
1750 targata Torino che stava girando per 
la città da qualche ora. 

Un fermo come tanti altri, nella zona di 
Fontiveggie, solo per vederci più chiaro: ' 
l’auto infatti girava alternativamente con 2 
o 4 persone a bordo. Al momento dell’alt uno 
dei quattro è scappato, lasciando assieme ai 
compagni la targa ricordo die ha consentito 
di risalire al furto in casa dell'ex-agente Minci 
cui è stato riconsegnato il maltolto. 




Positiva l’attività nei primi nove mesi di vita 


Il consultorio di Amelia 
fa bilanci e nuovi progetti 


AMELIA — Il giudizio sui 
primi nove mesi di attività 
del consultorio di Amelia è 
ampiamente positivo; i risul¬ 
tati raggiunti sono buoni, ma 
occorre apportare dei cam¬ 
biamenti per un suo ulteriore 
miglioramento . Questo è 
quanto emerso al termine di 
una riunione congiunta, con¬ 
vocata daU'amministrazione 
comunale, cui hanno parteci¬ 
pato il comitato di gestione e 
gli operatori che lavorano nel 
consultorio. La riunione è 
stata presieduta dall'assesso¬ 
re Sandro Sensini. 

In questa prima fase di 
rodaggio del consultorio, il 
numero delle utenze registra¬ 
to e delle visite effettuate i 
stato alto. Anche la qualità 
del servizio si è rivelata sod¬ 
disfacente, facendo del con¬ 
sultorio i) posto dove tutti 1 
problemi legati alla maternità 
vengono . affrontati. Tutto 


questo smentisce gli attacchi 
faziosi del movimento fem¬ 
minile de di Amelia, secondo 
cui il consultorio altro non è 
che un ambulatorio medico 
dove vengono rilasciati certi¬ 
ficati per l’aborto. 

Se i risultati sono soddi¬ 
sfacenti, non significa però 
che tutto vada bene e che 
non vi siano problemi. Per 
eliminare le disfunzioni indi¬ 
viduate è stato predisposto 
un programma di intervento, 
per la cui realizzazione ci si 
avvarrà dell’apporto di due 
nuove figure entrate a far 
parte dell'équipe del consul¬ 
torio: una laureata in socio¬ 
logia e una laureata in peda¬ 
gogia. 

Vi sono poi 1 problemi che 
riguardano la sede e l’orario 
di apertura. Attualmente II 
consultorio si trova presso 
l’asilo nido ed è aperto solo 
due giorni alla settimana, il 


martedì e il venerdì. Si ritie¬ 
ne invece opportuno che il 
consultorio resti aperto tutti 
i giorni. L’organico ora è 
quasi al completo ed è com¬ 
posto da quattro ostetriche, 
due ginecologi, un medico 
generico e un assistente so¬ 
ciale. 

Tra le altre iniziative, vi è 
quella di distribuire un que¬ 
stionario in alcune scuole 
(agli alunni della prima e 
delia quarta elementare e 
della terza media inferiore), 
per avere maggiori elementi 
conoscitivi. Un’attività inten 
sa e significativa che è stato 
possibile raggiungere nono¬ 
stante gii ostacoli che la DC 
ha sempre cercato di frap¬ 
porre con mezzi non sempre 
leciti, come quelli di cercare 
e creare contrasti alFintemo 
dell’» equipe » medica. 

Valda Coco 
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In tutto il Sud si apre oggi la settimana di lotta dei chimici 


A Cagliari la direzione della Rumianca 
sarà presidiata stamattina dagli operai 

Manifestazioni e assemblee in tutte le industrie sarde del settore - Gravi manovre per impedire un 
rapido sbocco alla crisi delle aziende - Il «nodo» dell’assetto proprietario dell’intero gruppo SIU 
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Il «polo» di Siracusa mobilitato 
ia difesa di ogni posto di lavoro 

La piattaforma di lotta dei lavoratori - Oggi un'assemblea cui parteciperà la commis¬ 
sione industria dell'ARS - Mancano risposte credibili a livello nazionale e regionale 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Ieri sciope¬ 
ro alla Montedison con uti¬ 
lizzo degli impianti al mi¬ 
nimo tecnico: oggi assem¬ 
bla intercategoriale (chimi¬ 
ci, edili, meccanici) con la 
partecipazione della com¬ 
missione industria dell* 
Assemblea regionale sicilia¬ 
na (interverrà anche il 
compagno Mllltello, segre¬ 
tario nazionale FULC) ; do¬ 
mani sciopero di tutte le 
categorie della zona indu¬ 
striale con fermata degli 
impianti alla Montedison; 
venerdì alla Llquichimica 
riunione straordinaria dei 
consigli comunali dei co¬ 
rnimi che gravitano sulla 
zona industriale. 

Con questo programma 
di lotta, il movimento sin¬ 
dacale intende porre con 
forza l’esigenza di una 
trattativa seria e rigorosa 
che saldi la battaglia per 
il rinnovo contrattuale con 
la salvaguardia e rilancio 
dell’occupazione. 

Punti cardine di questa 
battaglia sono: 1) la defini¬ 
zione dell’area chimica in¬ 
tegrata siciliana su cui le 
aziende continuano a dare 
risposte evasive e generiche 
eludendo nella sostanza le 
proposte avanzate dal sin¬ 
dacato: 2) chiusura della 
vertenza Montedison (ri¬ 
pristino del tum-over, eli¬ 
minazione degli straordi¬ 
nari dovuti a carenza de¬ 
gli organici ristrutturazio¬ 
ne dei fertilizzanti, opere 
di risanamento ambientale, 
programmazione delle ma¬ 
nutenzioni) : 3) definizio¬ 
ne dell’assetto proprietario 
della Llquichimica e messa 
in marcia di tutti gli im¬ 
pianti. assicurando la ne¬ 
cessaria fornitura delle ma¬ 
terie prime (kerosene): 4) 
rientro in produzione dei 
lavoratori in cassa inte¬ 
grazione speciale. 

« Più in generale — di¬ 
ce il compagno Nino Con¬ 


siglio, segretario provincia¬ 
le della CGIL — lottiamo 
per dare una prospettiva 
alla chimica siciliana che 
costituisce 11 pezzo più im¬ 
portante dell’apparato in¬ 
dustriale' regionale. Dun¬ 
que una battaglia di gran¬ 
de significato politico; 
per questo chiediamo al 
governo regionale di por¬ 
si all’altezza dello scontro 
in atto uscendo da una sor¬ 
ta di ruolo notarile di me¬ 
ra mediazione ». 

Permanendo l’attuale si¬ 
tuazione di incertezza, nel¬ 
la zona Industriale di Sira¬ 
cusa si assisterà ad una 
continua emorragia occu¬ 
pazionale. I primi contrac¬ 
colpi si avranno entro l’an¬ 
no, mano a mano che si av¬ 
vieranno a conclusione 1 
lavori dell’area ICAM. Ad 
appesantire il quadro è la 


assenza di nuovi investi¬ 
menti e il mancato rispet¬ 
to di alcuni impegni, co¬ 
me la costruzione dell'im¬ 
pianto di ossido di etilene, 
un intermedio importante 
per la verticalizzazione del¬ 
le produzioni diabase. C’è 
poi il rischio concreto che 
il nuovo cracking di etile¬ 
ne, in assenza di un pro¬ 
gramma di utilizzo del pro¬ 
dotto, finisce per essere so¬ 
stitutivo degli impianti già 
esistenti. 

«Ecco perché fra gli al¬ 
tri obiettivi la FULC riven¬ 
dica la piena applicazione 
della legge sulla riconver¬ 
sione industriale con la 
emanazione da parte del 
CIPI dei programmi di in¬ 
vestimento previsti », spie¬ 
ga il compagno Nigro del¬ 
la FULC. 

« Deve essere chiaro — 


sottolinea il compagno Bru¬ 
no Marziano, responsabile 
operaio del PCI — che se 
dopo questa settimana di 
lotta non si stringe sui 
punti fondamentali della 
vertenza, ci sarà un grave 
inasprimento dei rappor¬ 
ti sociali nella provincia di 
Siracusa *. 

Và sottolineato, a con¬ 
ferma della capacità pre¬ 
positiva della classe ope¬ 
raia. che la Federazione 
unitaria CGIL - CISL - UTL, 
d’intesa con il consorzio 
per l’area di sviluppo in¬ 
dustriale. ha dato mandato 
ad un gruppo di tecnici di 
elaborare una proposta di 
utilizzo della quota di me¬ 
tano algerino spettante al¬ 
la Sicilia che privilegi pic¬ 
cola e media industria. 

Salvo Baio 


Sono sfati ricevuti da amministratori della Capitanata 

Calorosa accoglienza a combattenti 
della Resistenza francese a Foggia 

Dal nostro c.rri.pond«t« I J-SSSt fETSiS SS I SSJSLT. 


FOGGIA — Una calorosa e 
fraterna accoglienza è stata 
riservata ad una delegazione 
dell’Associazione repubblica¬ 
na combattenti della resisten¬ 
za francese delle Bocche del 
Rodano di Marsiglia. La de¬ 
legazione (92 persene) è sta¬ 
ta ricevuta dagli amministra¬ 
tori della Capitanata. La de- 
legazicne degli ex-combatten¬ 
ti, vedove e reduci di guerra, 
è stata ricevuta dall’ammini¬ 
strazione provinciale nella sa¬ 
la consiliare con una cerimo¬ 
nia cui hanno preso parte 
anche i sindaci di Foggia e 
di San Severo. 

L’ ; niziativa. dell’ANPI della 
provincia di Foggia, ha vo¬ 
luto sottolineare i legami esi¬ 
stenti tra i combattenti della 


resistenza francese e di quel¬ 
la italiana: io Francia sono 
stati ospitati numerosi mili¬ 
tanti della Capitanata, fra 
cui il compagno Emilio Amo¬ 
roso, i familiari di Michele 
Del Vicario (antifascista uc¬ 
ciso a San Severo &!l'inizio 
della dittatura) e il compa¬ 
gno Giuseppe Di Vittorio che 
eco il figlio Vindice parteci¬ 
pò alla liberazione delia Fran¬ 
cia al comando di reparti par¬ 
tigiani. 

La cerimonia deH’ammini- 
strazione provinciale ha avu¬ 
to un seguito in quelle dei 
comuni di Sannicandro Gar- 
ganico e San Severo: a San- 
nicaodro ia folta delegazio¬ 
ne è stata ricevuta, dopo una 
mantfestazicne e un corteo, 
in Consiglio comunale. La de¬ 


legazione è stata poi rice¬ 
vuta dalla municipalità di 
San Severo, dove gli inter¬ 
venuti hanno sottolineato il 
comune impegno attuale nel¬ 
la lotta contro il terrorismo. 

La delegazione francese era 
guidata dal segretario gene¬ 
rale dell’ANPl André Guigal 
e dal presidente dell’ANPl 
di Marsiglia Alfonso Del Vi¬ 
cario. figlio del martire an¬ 
tifascista. 

Ai combattenti antifascisti 
francesi sono stati offerti do¬ 
ni tra cui il sigillo del co¬ 
mune di Foggia, il simbolo 
deiramministrazione provin¬ 
ciale, le targhe del comune 
di Sannicandro e di San Se- ! 
vero I 

r. c. I 


L’AQUILA — Attività teatral e in un istituto assistenziale 

Dalla emarginazione reale 
nasce «Pinocchio in collegio» 


Furto di 
stupefacenti 
in una farmacia 
ad Oristano 

ORISTANO — Un altro fur¬ 
to di stupefacenti :n una far¬ 
macia in Sardegna. Questa 
volta 1 ladri hanno preso di 
mira la farmacia del dr. Eu¬ 
genio Miglior nella centrale 
via Roma ad Uras, cen¬ 
tro deirOristanese a circa 26 
chilometri dal capoluogo. I- 
gnotl ladri si sono Imposses¬ 
sati di 60 fiale di morfina, di 
fiale di medicinali a base di 
eroina, dì cocaina in polve¬ 
re, di tintura di oppio 


L’AQUILA — Si è conclusa 
la prima fase dell’attività di 
animazione teatrale condotta 
dagli attori della «Compa¬ 
gnia sociale l’uovo» in colla¬ 
borazione con il teatro stabi¬ 
le dell’Aquila, il Provvedito¬ 
rato agli studi e la direzione 
del quinto circolo didattico. 

Dopo l’intervento nelle 
scuole di Aragno e del Tor¬ 
rione, nei mesi di novembre, 
dicembre e gennaio, gli atto¬ 
ri de « L’uovo » hanno lavo¬ 
rato nella scuola elementare 
annessa all’Istituto assisten¬ 
ziale di Roio. Per oltre 30 
giorni gli animatori sono sta¬ 
ti impegnati nell’applicazione 
e nella verifica critica degli 
strumenti della comunicazio¬ 
ne teatrale come supporto 
nella vita didattica. 


Partendo dalla analisi di 
tre grandi storie, Pinocchio, 
proposto alle terze classi il 
Mago di Oz, alle quarte Ali¬ 
ce, alle quinte, i ragazzi 
hanno scelto degli episodi da 
cui muovere per costruirsi 
autonomamente la propria 
storia. Si tratta di reinter¬ 
pretare nel senso dell’ade¬ 
guamento della storia alle i- 
stanze ed alla realtà so¬ 
cio-culturale di chi la andava 
riscrìvendo in prima perso¬ 
na. E proprio questo hanno 
fatto I coraggiosi ragazzi del¬ 
l’istituto di Roto puntando 
l'Indice sulla loro condizione 
di emarginati sradicati dal 
proprio luogo di origine, lon¬ 
tani dal calore familiare. 

Cosi è nato « Pinocchio in 
collegio », cosi Doroty ed i 


suoi amici che chiedono al 
Mago di Oz un pronto ritor¬ 
no a casa, cosi le storie, tut¬ 
te storie vere intomo al ta¬ 
volo del cappellaio matto, E 
tutto oiò utilizzando al me¬ 
glio le tecniche teatrali forni¬ 
te e dimostrando tutti, so¬ 
prattutto la terza differenzia¬ 
le, una disponibilità, una 
sensibilità e non ultimo un 
coraggio entusiasmanti. 

Così al Torrione, sul lavoro 
svolto a Roio, è stato realiz¬ 
zato un film televisivo che 
verrà riproposto insieme al 
precedente subito dopo le 
vacanze pasquali, nella scuo- 
lal del Torrione prima e poi 
in tutti i circoli didattici e- 
venialmente interessati. 

Ermanno Arduìni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con manifesta¬ 
zioni e assemblee alla Ru¬ 
mianca di Cagliari, alla 8IR 
di Porto Torres, alla Chimica 
e fibra del Tirso di Ottana. 
alla SARAS chimica e SA- 
RAS petroli di Sarroch, alla 
Euroallumina di Portovesme 
e in tutte le altre aziende del 
settore, si svolge in Sardegna 
la settimana di lotta dei 
chimici, che culminerà il 24 
con una grande manifesta¬ 
zione indetta a Cagliari dalla 
FULC nazionale, alla presen¬ 
za di delegazioni di operai 
provenienti da tutta ITtalia. 

Stamane alla Rumianca ì 
cancelli e gli uffici della di¬ 
rezione saranno presidiati 
dalle maestranze in cassa in¬ 
tegrazione. L'obiettivo è di 
ottenere dal governo centrale 
e dalla giunta regionale im¬ 
pegni concreti e definitivi 
per il riavvio degli impianti, 
fermi da quattro mesi. 

« L'iniziativa dei lavoratori 
— ha dichiarato il segretario 
della Camera confederale del 
Lavoro di Cagliari, compagno 
Carlo Artemalle, — serve a 
rilanciare in tutta la sua 
drammatica gravità il pio 
blema della Rumianca Sud. 
Si tratta di impianti fermi 
da molti mesi, con danni 
gravissimi non solo per i 
1.200 chimici, nonché per i 
5.000 metalmeccanici ed edili 
degli appalti in cassa inte¬ 
grazione. ma anche per l’in¬ 
tera economia sarda e nazio¬ 
nale. Un’importante fetta del 
mercato dei prodotti di base 
e dei grandi derivati è stata 
perduta a favore della con¬ 
correnza straniera. E’ quindi 
una battaglia che non inte¬ 
ressa solo i lavoratori occu¬ 
pati di queste aziende, ma 
l’intera classe onerala e le 
popolazioni. Per queste ra 
gioni gii operai manifestano 
oggi alla Rumianca. mentre 
domani presidieranno in 
massa la SARAS chimica e 
la SARAS petroli di Sarroch. 
In questi stessi giorni la Fe¬ 
derazione unitaria e mobili 
tata sul territorio con inizia¬ 
tive dirette a sensibilizzare le 
popolazioni ». 

In base all’indicazione for¬ 
nita dal comitato regionale 
del PCI, coincidente con la 
proposta avanzata dall’assem¬ 
blea dei delegati chimici della 
FULC, i comunisti di Cagliari 
vanno impegnando i propri 
militanti a sostenere, con 
raccolta di firme e con riu¬ 
nioni degli organismi demo¬ 
cratici. le iniziative di mobi¬ 
litazione e di lotta per la so¬ 
luzione della crisi nell’area 
industriale di Macchiareddu. 

Si moltiplicano intanto le 
manovre per evitare di af¬ 
frontare in modo serio la 
grave crisi industriale. Dal 
decreto legge assistenziale 
varato dai governo per ga¬ 
rantire gli stipendi a Ottana, 
senza affrontare nessuno dei 
problemi che è indispensabi¬ 
le risolvere per superare le 
gestione fallimentare della 
Chimica e fibra del Tirso, al- 
le iniziative dilatorie in corso 
alla Rumianca Sud di Ca- 

La cellula di fabbrica e la 
Federazione comunista di 
Cagliari hanno infatti denun¬ 
ciato il modo confuso e 
contraddittorio con il quale 
vengono portate avanti le 
trattative per stipulare un 
contratto di produzione in 
conto terzi che consenta il 
riavvio degli impianti della 
Rumianca Sud. 

I comunisti ricordano co 
me l’ipotesi di ripresa pro¬ 
duttiva fosse stata avanzata 
fin dali’inizio della crisi dai 
sindacati, e denunciano il 
fatto che solo ora, tra molte 
contraddizioni. l’attuale 

proprietà ha scelto di per¬ 
correre questa strada. I co¬ 
munisti sostengono che l’at¬ 
tuale episodio -» costituisce 
l’ennesima dimostrazione del¬ 
l’inefficienza e della scarsa 
credibilità della proprietà di¬ 
retta da Rovelli. E* quindi 
indispensabile sciogliere in 
tempi brevi i problemi del¬ 
l’assetto proprietario del 
gruppo SIR-Rumianca e della 
sua gestione, utilizzando i 
due strumenti a disposizione 
del governo: il consorzio 
bancario o il commissario. 

Qualche schiarita Infine si 
avverte nel polo tessile di 
Viliacidro La segreteria della 
Federazione unitaria dei la¬ 
voratori tessili si è riunita 
per una valutazione dell’in¬ 
contro che si è svolto con i 
rappresentanti della SNTA 
Viscosa presso l’Associazione 
industriali di Cagliari. La 
discussione si è incentrata 
soprattutto su due aspetti: il 
primo, interno al gruppo tes 
sfe di Viliacidro ed alle sue 
possibilità di sviluppo: il se¬ 
condo. relativo agli investi¬ 
menti ed ai progetti indiriz 
zati all’occupazione di oltre 
cinquecento lavoratori da 
tanti mesi in cassa integra¬ 
zione. 

Per quanto riguarda il 
primo aspetto, alcune riven 
dicazioni poste dal sindacato 
cominciano ad avere un ri¬ 
scontro nelle enunciazioni e 
nella pratica aziendale. Si 
stanno, appunto, sperimen¬ 
tando lavorazioni tese a ri¬ 
durre lo stato di dipendenza 
dal mercato estero per i vel¬ 
luti. 

Sul secondo punto la SNIA 
ha illustrato una prima serie 
di nuove iniziative a caratte¬ 
re industriale, da effettuarsi 
nella zona di Viliacidro. Se¬ 
condo il sindacato se ne ri¬ 
cava l’impressione che «stia 
per essere imboccata la 
strada giusta, verso un as¬ 
sestamento produttivo e oc¬ 
cupazionale ». 

9* P- 
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L'incontro degli operai di Siracusa con Barry Commoner 



Dal nostro inviato 

SIRACUSA — Sulla caria 
da parati campeggia la fi 
gura del papiro del fiume 
Ciane, ricordo di un tempo 
che fu: prima dell’abbassa 
menlo della falda freatica 
dì Siracusa, determinata dal 
la grande quantità d’acqua 
risucchiata dalla Petrolchi 
mica, che ha distrutto fan 
tichissima coltura. Nella 
grande sala del Comune, 350 
tra operai dei consigli di fab 
brica della più alta concen¬ 
trazione di impianti chimici 
e petrolchimici d’Europa, 
studenti e insegnanti delle 
scuole tecniche, dirigenti 
sindacali e politici. 

Quando Barry Commoner. 
direttore del centro di bio 
logia dei sistemi naturali 
della Washington University 
di Saint Louis, prende ad 
elencare i guasti terrificanti 
che la corsa capitalistica alle 
produzioni di chimica orga 
nica ha provocato per la sa¬ 
lute dei lavoratori e per quel 
la delle popolazioni circo¬ 
stanti, ad ogni nome asso 
ciato al cancro («cromo». 
« anilina ». «cloruro di vi 
mie ». « benzolo ») si diffon 
de. per una fila per volta 
un brusio inquieto. 

La strada 
per Fltalia 

Dice Commoner, chiamato 
nei giorni scorsi dall’Istitu 
to Gramsci siciliano ad un 
ciclo di incontri, conferenze 
e dibattiti su energia, prò 
dazione industriale, salute, 
in Sicilia (ha parlato a Pa 
termo, a Siracusa, a Cata¬ 
nia): « L'industria petrolchi 
mica ha usato per mezzo 
secolo i lavoratori come ca¬ 
vie sperimentali. Quando i 
guasti escono fuori dalla fab 
brica e colpiscono la massa 
dei consumatori, allora ac¬ 
cade che l’opinione pubblica 
se ne renda conto. E allora 
si stabilisce, anche se non 
automaticamente, una al¬ 
leanza. E’ accaduto, anche 


Ma perché chimica 
deve significare 
rischi e disgrazie? 

Nella logica capitalistica i lavoratori usa¬ 
ti come cavie - Seveso si poteva evitare 


se per casi limitati, in Ame 
rica, che alcune battaglie 
per la difesa dell’ambiente 
siano state vinte. E la strada 
può, deve essere questa, an¬ 
che qui in Italia». 

Rischio, produzione, occu¬ 
pazione, sviluppo: i termini 
concreti e drammaticissimi 
della condizione abituale, da 
più di 15 anni a questa par 
te, di una zona-chiave della 
industria siciliana e del Mez¬ 
zogiorno: l’estremo zoccolo 
sud orientale dell’isola, dove, 
in una lingua di terra di 
una trentina di chilometri di 
lunghezza, questo « esperi 
mento » ha significato la im 
posizione di un modello di 
sviluppo basato stilla mono 
produzione dei composti chi 
mici e sulla teorizzazione 
quotidiana del rischio. 

Fino egli anni della crisi 
quando ancora, comunque . 
grazie a valorose battaglie 
di resistenza per la difésa 
del posto di lavoro. 18 mila 
occupati, seimila alla Monte¬ 
dison. 800 alla Liauichimica. 
altri mille alla Rasiom, ri 
mangono a costituire uno dpi 
nuclei fondamentali della 
classe operaia siciliana. 

Commoner. invitato dai 
consigli di fabbrica di Sira¬ 
cusa (ma sono intervenute, 
anche nel dibattito delega¬ 
zioni delle altre aree chimi¬ 
che siciliane — dalla raffi¬ 
neria Monti di Milazzo, al- 
l’ANlC di Gela) ha illustra 
to le allucinanti tappe della 
trasformazione del sistema 
produttivo, con al centro la 
petrolchimica, negli USA 


(« una trasformazione re 
sponsabile — ha detto — 
della crisi dell’ambiente, del¬ 
la crisi dell’energia, di tre¬ 
mendi effetti sulla salute d % n 
lavoratori e dei consuma¬ 
tori »), per porre con estro 
ma chiarezza. « con bruta¬ 
lità ». ha precisato, il proble¬ 
ma di Un processo di prò 
dazione che — nonostante il 
suo marchio « privato » 
rimane un processo sociale. 
che dovrebbe essere guidato, 
quindi, dagli interessi della 
collettività. 

Una logica 
perversa 

Ecco, invece, le ricerche, 
sulla diossina, indicata, tren 
t’aniti prima di Seveso. come 
sostanza altamente cancero 
gena; i * pesticidi » omerica 
ni, che provocano danni peg¬ 
giori di quelli che dovreii 
bero combattere, le bottiglie 
di plastica porta-malattia 
della coca-cola, gli studi 
scientifici pubblicati ed in¬ 
sabbiati dalla amministra¬ 
zione Carter, la produzione 
in Brasile e in Italia di prò 
dotti chimici vietati in USA. 

L’impatto con i problemi 
della classe operaia siracu¬ 
sana è stato drammatico: 
tiri taze-bao della sezione co 
munìsta affisso in questi 
giorni in tutta la grande area 
del « polo », denuncia l’ul¬ 
timo atto dell’offensiva con 
tro la salute dei lavoratori. 
«Sospendete la manutenzio 


ne ordinaria degli impianti; 
costa troppo»: scrive, come 
ha rilevato il manifesto co 
munìsta poco prima della 
tragedia di Marghera. in una 
lettera riservata la dire 
zione generale della Monte 
dison alle sezioni manuten¬ 
zione, ingegneria c prodtizia 
ne. Ed è in pieno corso, in 
tanto, nel Siracusano, lo 
sgombero della * Seveso si 
ciliana »: i mille abitanti di 
Marina di Melilli che erano 
avvolti net miasmi delle ci 
miniere. 

Ma il rischio che le denun 
ce di Commoner si traduca¬ 
no solo in spinte emotive ed 
in un rifiuto puro e sempli¬ 
ce, laddove tutto il sistema 
produttivo di questa zona è 
stato costretto a ruotare per 
anni attorno alle « cattedra¬ 
li » della chimica, viene dis 
sipato nel corso del dibattito, 
t rappresentanti dei consiqli 
di fabbrica. Morsili. Tona- 
olia, Demilla (Montedison), 
Lombardo e Li spi (Milazzo), 
Ferlenda (AN1C Gela). Scar 
n (Liquichimica-Augusta). 
invitano a non scindere gli 
obiettivi di un altro sviluppo 
e di una nuova scienza da 
incili della difesa della sa¬ 
lute e dell’ambiente. Giu 
sepoe Lucenti, responsabile 
della sicurezza sociale del 
PCI siciliano, sottolinea, in¬ 
tervenendo. il terreno concre 
to ed immediato della bat¬ 
taglia per la prevenzione del¬ 
le malattie e per la riforma 
sanitaria. 

Commoner. che il giorno 
dopo ha parlato a Catania 
sui tema significativo: «Agri¬ 
coltura da consumatrice a 
produttrice di energia », con¬ 
clude assegnando alla classe 
operaia il compito di at¬ 
tacco. non puramente difen¬ 
sivo. dice, di controllare e 
dirigere i processi di svilup¬ 
po. per una « trasformaz.io- 
ne generale della struttura 
dell’industria ». perché essa 
sia più produttiva c. nel 
contempo, risolva i problemi 
del rischio e della vita. 

Vincenzo Vasile 


La DC ritarda l'approvazione dei piani particolareggiati 

Altamura: la giunta non decide 
mentre la speculazione prospera 

Il suolo due mesi fa pagato seimila lire al metro quadrato è oggi al prezzo di 
sessanf amila — L'operazione interessa circa cinque ettari alla periferia della città 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — Mentre la 
giunta comunale DC-PRI-PSDI 
ritarda l’approvazione degli 
strumenti tecnici idonei (pia¬ 
ni particolareggiati, piani plu¬ 
riennali. ecc.) per uro svilup¬ 
po urbanistico corretto della 
città, le forze della specula¬ 
zione hanno portato a termi¬ 
ne l’azione di accaparramento 
di quasi tutte le aree dispo¬ 
nibili nelle zone di espansio¬ 
ne. L'ultimo colpo realizzato 
dal trust speculativo che com¬ 
prende tecnici, imprenditori e 
uomini politici democristiani, 
interessa una vasta area di 
circa 50 mila metri quadra¬ 
ti sulla via per Corato alla 
periferia di Altamura. 

Il .«aiolo pagato non oUre 
due mesi fa seimila lire il 
metro quadrato, è oggi in ven¬ 
dita. con lottizzazioni da ap¬ 
provare da parte del Comu¬ 
ne. a 60 mila lire il metro 
quadrato. Regista della vasta 
operazione speculativa dovreb¬ 
be essere, secondo quanto di¬ 
cono con certezza gli opera¬ 
tori del settore, l’attuale capo¬ 
gruppo democristiano al Co¬ 
mune, l’avvocato Franco Zac¬ 
caria. I! personaggio, noto 
alle cronache giudiziarie per 
ia spregiudicatezza neh'ammi¬ 
nistrare la cosa pubblica 
quando ricopriva la carica 
di sindaco, si oppone all’ap¬ 
provazione, influenzando la 
maggioranza al Comune, del 
piano particolareggiato della 
zona di S. Pasquale e al varo 
del programma urbanistico 
pluriennale. 

Anzi, per dire d vero, ri¬ 


catta le altre forze politiche 
contrappónendo all'approvazio¬ 
ne dei piani particolareggia¬ 
ti e pluriennali di sviluppo H 
varo della variante al PRG. 
Richiesta questa che se an¬ 
dasse in porto stravolgerebbe 
l’assetto urbanistico della cit¬ 
tà e premierebbe i palazzina¬ 
ri che hanno realizzato gros¬ 
si profitti costruendo com¬ 
plessi residenziali in zone pre¬ 
viste dal piano regolatore co¬ 
me verde pubblico o destina¬ 
te a servirei. 

Su questi casi di abuso 
edilizio sono pendenti sia in 
via amministrativa che in quel¬ 
la giudiziaria procedimenti le¬ 
gali la cui conclusione è « ri¬ 
tardata » proprio in visione 
dell’approvazione della varian¬ 
te che sanerebbe il tutto. Pur 
di raggiungere questo obiet¬ 


tivo la DC e i suoi alleati. 
usano tutti gli strumenti pos¬ 
sibili. e cercano di scaricare 
sul PCI la mancata risoluzio¬ 
ne di alcune questioni. Ba¬ 
sta ricordare il caso del quar¬ 
tiere S. Pasquale dove rivo- 
no in condizioni precarie senza 
servizi igienici, verde e stra¬ 
de oltre cinquemila abitanti. 
Qui è stata realizzata, nel cor¬ 
so degli ultimi dieci anni, una 
vasta e complessa azione spe¬ 
culativa. S’è lasciato costrui¬ 
re in piccoli lotti senza licen¬ 
za indistintamente su suoli e- 
dificabili, riservati a verde o 
a servizi, a centinaia di pie 
coli proprietari che oggi, in 
mancanza del piano portico^ 
lureggiato. «i vedono negare 
il diritto di proprietà delle ca 
se non potendo iscrivere le 
stesse nel catasto urbano. 


I fornai a Cagliari reclamano 
un nuovo aumento per il pane 

CAGLIARI — L’Associazione dei Fornai ha chiesto un nuovo 
aumento del prezzo del pane. L’ultimo aumento è di pochi 
mesi fa. ma i panificatori fanno finta di non ricordarlo. C’è 
stato addirittura un ultimatum: se non viene aumentato in 
modo consistente il prezzo del pane (pare da 60 a 120 lire il 
chilo), sarà respinta ogni trattativa per il contratto di lavoro 
dei dipendenti dei forni. 

Per gli apprendisti sono previsti aumenti di 25 mila lire 
mensili, più la cassa mutua integrativa per malattia e infor¬ 
tuni!. Queste rivendicazioni — sostiene l’associazione padro¬ 
nale — possono essere accolte, se sì creano i presupposti eco¬ 
nomici per erogarle. E’ una specie di minaccia, che i sindaca¬ 
ti respingono. 

La gravissima crisi economica, che colpisce in particolare le 
famiglie dei lavoratori e dei ceti meno abbienti, non permette 
ulteriori e pesanti aumenti dei generi di prima necessità, in 
particolare del pane. 


Il PCI c gli abitanti del 
quartiere, per risolvere la in 
tricata questione, frutto del 
malgoverno de, dopo una lun 
ga lotta riuscirono a suo lem 
po a far affidare, da parte 
del Comune, ad una équipe 
di tecnici, la realizzazione del 
piano particolareggiato. 

Il piano adesso è pronto, e. 
tenendo presente la comples 
sa realtà della zona, dà un 
assetto funzionale al quar 
tiene, disciplina il restante 
sviluppo urbanistico, recupe 
ra ie aree non compromesse 
per i servizi sociali, il verde di 
quartiere e legalizza, anche 
so in modo diverso le vane 
costruzioni. Ma è un piano che 
non piace alla DC. solo per 
ché questo partito Io vuole 
barattare con la variante ge 
nerale al piano regolatore a 
dottato dal Comune appaia 
quattro anni fa. Inoltre, vuol 
far passare il rifiuto cornu 
nista al ricatto come rifiuto 
alla soluzione dei problemi di 
S. Pasquale. 

Contro questo tentativo e 
per fare chiarezza su tutti gli 
aspetti urbanistici della cit¬ 
tà i comunisti hanno chiesto la 
convocazione del Consiglio co¬ 
munale per discutere v appro¬ 
vare il piano S. Pasquale. Ma 
i democristiani, impegnati in 
grosse azioni speculative, non 
hanno il tempo per affron¬ 
tare e risolvere la grave real¬ 
tà amministrativa e urbani¬ 
stica, anzi la peggiorano 
traendone, invece, grossi prò 
fitti. 

Giovanni Sardona 
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LOCRI - Sema ctnvocan gli altri consiglieri che si trovavano fuori dell'aula 


Di nascosto e in otto minuti 
11 de approvano il bilancio 

L'incredibile colpo di mano rivolto anche contro tre altri democristiani — Una sorda 
lotta di potere nello scudocrociato — Durissime prese di posizione di PCI e PSI 




Nostro servizio 

LOCRI — Con un vero e pro¬ 
prio « colpo di mano » undi¬ 
ci consiglieri comunali de 
hanno approvato, in appena 
otto minuti (neppure il tem¬ 
po strettamente necessario 
per leggere il documento) il 
bilancio preventivo per il 1979; 
ii consiglio comunale. ci»e 
avrebbe dovuto prendere at¬ 
to delle dimissioni del sin¬ 
daco e della giunta democri¬ 
stiana, era in seduta di se¬ 
conda convocazione. 

Questa circostanza è sta¬ 
ta furbescamente utilizzata 
do undici consiglieri de che. 
profittando dell’assenza dalla 
aula di due assessori demo¬ 
cristiani. di due consiglieri de¬ 
mocristiani e di altri 14 con¬ 
siglieri (PCI, PSI. PRI e MSI) 
hanno votato, in tutta fretta, 
il bilancio, pur sapendo che 
gli altri consiglieri si trova¬ 
rono nell’androne del palazzo 
municipale in attesa dell’ini¬ 
zio dei lavori del consiglio co¬ 
munale. 

E* incredibile la sfronta¬ 
tezza dei gruppi di potere che 
si richiamano alle posizioni 
dei consiglieri regionali de 
Barbaro e Laganà. A Locri, la 
DC. nonostante abbia 16 con¬ 
siglieri su 30 (uno di essi, il 
capogruppo, prof. Morgante. 
sequestrato il 22 gennaio 
scorso, è ancora prigioniero 
dei suoi rapitori che preten¬ 
dono un riscatto di 600 milio¬ 
ni di lire) non è in grado 
di esprimere una qualsiasi am¬ 
ministrazione. 

Il gesto dei « fedelissimi * 
dell’attuale sindaco Armando 
Galasso e dei due consiglie¬ 
re regionali, ha provocato u- 
nanime condanna in tutti gii 
ambienti politici: con la so 
praffazione e l’inganno (gli 
altri consiglieri, pur essendo 
nel palazzo municipale non 
sono stati avvertiti dell’inizio 
« puntuale » della seduta con¬ 
siliare) si è voluto dare ossi¬ 
geno ad una giunta € dimis¬ 
sionata * d’ufficio dal com¬ 
missario sezionale democri¬ 
stiano incaricato di ricompor¬ 
re i gravi dissidi interni. 

Contro l’incredibile atto so- 


praffattorio degli undici de¬ 
mocristiani ha violentemente 
protestato Io stesso assessore 
democristiano Lombardo che, 
anche a nome degli altri tre 
democristiani cui di fatto è 
stato impedito di prendere 
parte alla riunione assieme ai 
14 consiglieri di opposizione, 
ha dichiarato: « Non possia¬ 
mo condividere assolutamen¬ 
te questo gravissimo colpo di 
mano che è scorretto politica- 
mente e moralmente e che 
squalifica ulteriormente il 
consiglio comunale e il parti¬ 
to della DC ». 

Il capogruppo comunista 
Antonio Panetta non ha e- 
sciuso la passibilità di una 
denuncia penale alla procura 
della Repubblica 

c Un'azione inqualificabile », 
un « grave alto di banditismo 
politico » è stato definito dai 
compagni socialisti il gesto 
« di un gruppo bene identifi¬ 


cato della Democrazia cristia¬ 
na », che, in contrapposizio¬ 
ne alla volontà espressa me¬ 
diante le dimissioni di asses¬ 
sori comunali appartenenti al¬ 
la stessa DC. « in una sedu¬ 
ta lampo ha finto di approva¬ 
re » il bilancio. Tale opera¬ 
zione, di bassa levatura po¬ 
litica, sprezzante delle più 
elementari regole di demo¬ 
crazia. impone la necessità — 
afferma la sezione socialista — 
di chiudere* ogni dialogo con 
la DC che trova nei vertici e 
negli uomini più rappresenta¬ 
tivi a livello locale il centro 
di interessi propri ed eletto¬ 
ralistici in contrasto con la 
stessa società l ocrese, con i 
suoi bisogni e con le slesse 
istituzioni democratiche, che 
apre la via alla rottura vio¬ 
lenta della vita politica di 
cui approfitteranno le forze 
eversive ». 

Il PSI accusa la DC locre- 


Al Consiglio comunale de L'Aquila 

Approvato l’iter 
del piano regolatore 

Con una seduta fiume terminata nel tardo pomeriggio 
del 13 u.s.. Il Consiglio comunale de l’Aquila, convocato 
In sessione straordinaria, ha esaurito l’esame ed approvato 
tutti gli argomenti all’ordine del giorno. Tra di essi hanno 
assunto un particolare rilievo quelli riguardante l’Iter del 
plano regolatore generale. 11 regolamento degli asili nido 
comunali, il regolamento per la rete urbana e la modifica 
del regolamento organico del personale sanitario. 

Il piano regolatore generale, già approvato dal Consiglio 
regionale potrà entrare definitivamente in vigore solo 
dopo che il Consiglio comunale avrà recepito le osservazioni 
e le prescrizioni della commissione di controllo sugli atti 
della Regione. 

L’assessore aU'Urbanistica, dopo aver sottolineato che 11 
dispositivo del voto regionale ha confermato In pieno, mal¬ 
grado alcune osservazioni marginali, le scelte operate dal 
piano regolatore generale, come le destinazioni delle zone, 
il sistema di infrastrutture, gli standard e il dimensionamen¬ 
to reale dello strumento, ha ribadito la volontà deH’Arnmini- 
strazione di operare per recuperare i ritardi dovuti ai rilievi 
del comitato di controllo presentando nella prossima riunione 
una delibera che farà proprie le indicazioni del Consiglio 
regionale e recepirà le prescrizioni della commissione di con¬ 
trollo. 

Il regolamento degli asili, che assicura una gestione de¬ 
mocratica, sociale e partecipata perché coinvolge i genitori 
e gli operatori del settore, presentata dall’assessore compa¬ 
gno Enrico Centoranti. è stato approvato con lievi modifiche 
concordate dopo un interessante e costruttivo dibattito con 
l’opposizione democristiana. 

Ahche il regolamento della rete urbana è stato approvato 
con lievi modifiche concordate con l'opposizione de. 


se di essere: « un gruppo di 
potere senza nessuna legitti¬ 
mazione popolare, che cerca 
interessi personali, di cui ii 
PSI ha denunciato e denun¬ 
cia la costante illegalità ». 
t Un gruppo dai composta- 
menti apolitici, che non è in 
condizioni e non ha volontà 
di amministrare una città co¬ 
me Locri ; un gruppo che ha 
voluto sottrarsi ad un dibat¬ 
tito sui problemi (forse da ma¬ 
gistratura?)'come per esem¬ 
pio quello riguardante i buo¬ 
ni libro, di cui un elenco ven¬ 
ne appuntato dal sindaco cer¬ 
tamente con criteri personali, 
o finanziamenti all'istituto 
professionale alberghiero di 
stato senza i quali ia scuola 
rischia di essere chiusa ». 

Per il PCI l’ennesimo col¬ 
po di mano della DC paraliz¬ 
za ulteriormente « la già pre¬ 
caria attività amministrativa 
e minaccia di accrescere lo 
stato di confusione e di incer¬ 
tezza che domina nella no¬ 
stra città ». 

t La DC — prosegue il do¬ 
cumento comunista — sotto 
la regia dei consiglieri regio¬ 
nali Barbaro e Laganà non 
compie alcuno sforzo per da¬ 
re risposte agli .immani 
problemi che affliggono la 
città, mentre giorno dopo 
giorno si perdono centinaia 
e centinaia di milioni di lire 
che avrebbero potuto essere 
utilizzate per la realizzazio¬ 
ne di opere pubbliche. Emble¬ 
matico dell'incuria democri¬ 
stiana è il fatto che la città 
di Locri, pur disponendo di 
circa t r e miliardi di lire dai 
cespiti delegabili, non possa 
utilizzare i mutui di investi¬ 
mento: d’altra parte Vedili 
zia pubblica e privata è pa¬ 
ralizzata dalla mancata ap 
prorazione degli strumenti i/r 
banistici ». 

Di qui l'appello dei comu 
Aisti a tutte le forze demo 
cratiche perché vengano de¬ 
cisamente respinte « logiche 
illegali ed autoritarie » ed i- 
solate le sopraffazioni clien- 
telari democristiane dalla co¬ 
scienza democratica. 

Enzo Lacaria 


PALERMO 


Abusivismo: 

ritorna 

all'ARS 

10 scottante 
problema 

Dalla redazione 

PALERMO - All’ARS ri¬ 
torna oggi lo scottante te¬ 
ma dell’abusivismo popola¬ 
re. Nella seduta che si 
apre oggi pomeriggio pro¬ 
seguirà infatti la discussio¬ 
ne che è stata provocata da 
una mozione del PCI che 
impegna il presidente della 
Regione a pubblicare sulla 
Gazzetta Ufficiale le nor¬ 
me impugnate nello scorso 
mese di gennaio dal com¬ 
missario dello Stato quasi 
aH’indomani dell’approva¬ 
zione della legge urbanisti¬ 
ca da parte del Parlamen¬ 
to siciliano. 

Il dibattito, incominciato 
l’il aprile scorso, dopo ben 
50 giorni dalla presentazio¬ 
ne della mozione, prosegui 
rà ancora domani mattina. 
Incerto l’esito : il governo 
infatti non ha ancora sciol 
to il nodo che tiene legata 
la vicenda che interessa 
migliaia di cittadini dive 
nuti « abusivi » per neces¬ 
sità: pubblicare gli artico¬ 
li impugnati oppure no? 

Responsabile di mantene¬ 
re nella più assoluta in¬ 
certezza e di precarietà 
giuridica una grande mas¬ 
sa dì siciliani, il governo 
Mattarella cerca di tirarla 
ancora per le lunghe. Si 
parla, con sempre più insi¬ 
stenza. di un nuovo dise 
gno di legge che dovrebbe 
superare i motivi che han¬ 
no spinto il commissario a 
giudicare in contrasto con 
la Costituzione una delle 
parti più significative del¬ 
ia legge urbanistica, ap 
punto quella riguardante 
ie norme sull’abusivismo. 

Ma anche in questo caso 

11 governo non ha ancora 
fatto sapere i tempi che in 
tende seguire: in ogni caso 
il problema rimane sem 
pre quello di rendere ope 
ranti le norme impugnate 
in modo da consentire una 
regolarizzazione dell’abusi¬ 
vismo la cui presenza ren¬ 
de sempre più difficile 1’ 
avvio del risanamento dell’ 
assetto del territorio sici¬ 
liano. 


La DC punta a un esecutivo minoritario, magari appoggiato dalle destre 


Un acquazzone e Cagliari va a mollo 
Ma la giunta ha altro a cui pensare 

Oggi si riunisce il consiglio comunale - PCI e PSI pronti a una dura opposizione - Anche alla Regio¬ 
ne grandi manovre de in vista delle elezioni politiche e di quelle europee - Sostituiti due assessori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un violento 
acquazzone di qualche minu¬ 
to è stato ancora una volta 
micidiale a Cagliari. Le fo¬ 
gne sono saltate in più pun¬ 
ti. le strade e diverse case 
sono state allagate, mentre 
le mareggiate nel porticciolo 
di Sant’Elia hanno messo * 
repentaglio la stessa Incolu¬ 
mità fisica dei 150 pescatori 
del borgo. C’è voluto l’inter¬ 
vento del vigili del fuoco per 
evitare il peggio, ma dopo 
cinque ore — tanto è durata 
l’opera di salvataggio e re¬ 
cupero — questo II bilancio: 
40 barche distrutte e ie reti 
fuori uso. 

La storia, dunque, si ripe¬ 
te. Non per fatalità, ma per 
responsabilità diretta dell’am- 
ministrazione comunale, ca¬ 
ratterizzata dali’incuria e dal¬ 
ia inefficienza Le proteste 
della gente non sembrano 
giungere al palazzo civico di 
Via Roma. Le denunce e le 
richieste del cagliaritani non 
arrivano alle orecchie deri! 
uomini del partito de. che 


pensano a ben altro. 

Oggi infatti si riunisce H 
Consiglio comunale a seguito 
delle reiterate richieste dei 
comunisti e della popolazione 
esasperata. Niente illusioni, 
però. Non si affronterà al¬ 
cun problema della città, nep¬ 
pure quelli più grossi che da 
troppo tempo attendono una 
risposta. 11 punto all’ordine 
del giorno è noto: elezione 
del sindaco e della giunta. 

A quattro mesi dalle di¬ 
missioni dell’esecutivo, e a 
qualche settimana dall’ab¬ 
bandono del sindaco sociali¬ 
sta Salvatore Ferrara per pre¬ 
sentarsi al collegio senatoria¬ 
le In vista delle consultazio¬ 
ni nazionali del 3-4 giugno, 
la elezione della nuova giun¬ 
ta si presenta alquanto com¬ 
plessa e difficile. Il Consiglio 
comunale conta 50 consiglie¬ 
ri, e di questi 19 apparten-' 
gono alla DC. uno ai repub¬ 
blicani e due al PSDI. In 
tutto 22 consiglieri. La stes¬ 
sa forza è rappresentata dal 
PCI e dal PSI cor. 22 

Non è quindi possibile for¬ 
mare una maggioranza demo¬ 


cratica e autonomistica sen¬ 
za i due partiti della sinistra. 
La DC. tuttavia, si ostina 
a voler eleggere una giunta 
di minoranza, contando sul 
voto del consigliere liberale 
e sul due voti demonaziona¬ 
li. In tutto 25 voti. Forse 
certi settori di destra delio 
scudo crociato si propongono 
di governare il capoluogo sar¬ 
do addirittura servendosi dei- 
l’apDorto sottobanco dei mis¬ 
sini? 

Il pateracchio è evidente, 
così come la volontà di slit¬ 
tamento a destra. I problemi 
della città sono lontani. Vi¬ 
cine sono le elezioni naziona¬ 
li. europee, regionali. Un as¬ 
sessorato e il sottogoverno 
fanno comodo in periodo 
elettorale Si può usare il de¬ 
naro pubblico per qualche 
voto in più. Come sempre, 
del resto. 

Per certi personaggi del 
sottobosco deila politica non 
sembra cambiato nulla. La 
giunta minoritaria tripartita 
a termine, con a capo il de 
De Sotgiu. va beassimo: con¬ 
sente di gestire le elezioni 


e le clientele secondo gli 
antichi siscemi. Non importa 
cosa accadrà dopo. ET chia¬ 
ro che il « carrozzone » de, 
repubblicano e socialdemocra¬ 
tico, che si serve di un coc¬ 
chiere liberale e di due de¬ 
monazionali e il cui itinera¬ 
rio può essere perfino condi¬ 
zionato dai neofascisti, non 
potrà durare. Alla fine, ima 
volta terminata la triplice 
consultazione elettorale di 
giugno, arriverà il comIssa¬ 
rlo, e gli elettori cagliarita¬ 
ni in autunno saranno chia¬ 
mati alle urne per la quar¬ 
ta volta consecutiva. 

Ecco la morale della DC. 
sostenuta dal PSDI e dal 
PRI. I cittadini hanno un’al¬ 
tra occasione per riflettere, 
rispondendo a giugno col vo¬ 
to. Il PCI e il PSI hanno 
già dichiarato che si batte¬ 
ranno con tutte le loro for¬ 
ze. da oggi in Consiglio co¬ 
munale. per non far passare 
la giunta di centro-destra che 
rappresenterebbe un grave 
pericolo, una vera iattura per 
Cagliari. 

Anche il Consiglio regiona- 
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Marnate, Paglia a Basilicata sdogarono II 19 aprila 


I lavoratori del Nord 
e del Sud uniti nella 
lotta per l’occupazione 

Chiesta l'espansione della Sofim di Foggia contrastando le scel¬ 
te della Fiat di Rivalta - Difesa dell'assetto della Liquichimica 


Situazione pesante nel Foggiano 

Il consorzio punto 
fermo per la 
questione trasporti 

Dal nostro corriipondente I 


FOGGIA — Il problema dei 
trasporti pubblici urbani ed 
extuebani col passare dei me¬ 
si sta diventando sempre più 
urgente. Allo stato attuale ci 
troviamo di fronte ad una 
situazione pesante: il traspor¬ 
to pubblico — pur avendo su¬ 
bito in questi ultimi anni un 
considerevole sviluppo — non 
riesce, per carenze struttura¬ 
li e per insufficienza di mez¬ 
zi, a fronteggiare le nume¬ 
rose richieste che vengono 
dalle comunità per stabilire 
correnti di traffico più ade¬ 
guate e per collegare meglio 
le diverse zone del territorio 
della provincia di Foggia nel¬ 
la quale agiscono linee pri¬ 
vate. l’azienda precaria re¬ 
gionale affidata all’ATAF. la 
SITA ed altre piccole impre¬ 
se automobilistiche. 

In questi anni i lavoratori 
del settore hanno eviden¬ 
ziato con molto anticipo ri¬ 
spetto alle iniziative degli en¬ 
ti pubblici, della Regione in 
particolare, l’Importanza del 
ruolo e la funzione del tra¬ 
sporto nel processo di svilup¬ 
po economico. In particolare 
ci si è soffermati parecchio 
sulla funzione del trasporto 
su gomma col quale è pos¬ 
sibile oggi mantenere e svi¬ 
luppare una serie di collega¬ 
ménti con intere comunità e 
nello stesso tempo avviare un 
discorso più serio per quel 
che concerne le linee dello 
sviluppo economico di una 
provincia depressa come quel¬ 
la di Foggia. 

La domanda che c! si pone 
è questa: quali iniziative so¬ 
no in atto perché il proble¬ 
ma trasporti venga visto nel 
suo insieme? L’iniziativa di 
maggior rilievo sia sui piano 
economico che sul piano poli- 
t'co è stata intrapresa dal¬ 
l’amministrazione democratl. 
ca che governa la provincia 
la quale, come suol dirsi. 


ha pretto di « [tetto » la que¬ 
stione promuovendo e varan¬ 
do il consorzio provinciale 
dei trasporti pubblici extraur¬ 
bani su gomma. Finalmente, 
quindi, dopo dibattiti, prese 
di posizione e studi viene in¬ 
dicato nel consorzio un pun¬ 
to fermo dal quale bisognerà 
partire se si vuole veramente 
affrontare nel concreto la 
questione. Il consorzio vuole 
essere non soltanto un pun¬ 
to fermo per la ristruttura¬ 
zione complessiva dei bacini 
di traffico ma soprattutto 
una indicazione di metodo e 
di lavoro 

Sulla questione del consor¬ 
zio di trasporto il sindacato 
ha svolto un’azione intensa 
suffragandola con proposte 
e con l’esperienza che sta 
facendo attraverso l’azienda 
provinciale dei trasporti re¬ 
gionali la cui gestione è in 
affidamento precario al- 
l’ATAF da alcuni anni. I sin¬ 
dacati hanno posto con forza, 
in particolare per quel che 
riguarda l’ATAF. il problema 
della ristrutturazione azien¬ 
dale. la necessità di Investi¬ 
menti a lungo raggio, il pro¬ 
blema della qualificazione del 
personale e soprattutto la ur¬ 
genza che anche attraverso 
l’intenento dell’ERTP (Ente 
regionale trasporto pugliese) 
che arrivi a delle soluzioni 
immediate 

Ora sul consorzio bisogna 
lavorare con la massima se¬ 
rietà e con il massimo impe¬ 
gno se veramente si vogliono 
risolvere i problemi della pro¬ 
vincia di Foggia. Naturalmen¬ 
te perché il consorzio si rea¬ 
lizzi è necessario unire tutte 
le forze sane che si sono bat¬ 
tute e che intendono battersi 
ancora per affrontare con ra- 
p’dità una serie di insuffi¬ 
cienze strutturali che t*m*o 
danno hanno fatto all’econo¬ 
mia della provincia di Foggia. 

Roberto Consiglio 
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le sardo si riunisce stasera 
per la surroga dei cinque 
consiglieri dimissionari, i 
quali si presenteranno alle 
elezioni - per il rinnovo del 
Parlamento nazionale. I de 
sono sempre alle prese col 
problema della sostituzione j 
dell’assessore all’Agricoltura, . 
Contu. I primi tre non eletti 
rinunciano: hanno buoni po¬ 
sti nel sottogoverno e non in¬ 
tendono affatto abbandonar¬ 
li per qualche mese appena. 
Anche i socialdemocratici de¬ 
vono sciogliere lo stesso nodo. 

E’ Invece risolto il proble¬ 
ma « tecnico » degli assesso¬ 
rati-ponte: Spina alla Agricol¬ 
tura per la DC. in sostituzio¬ 
ne di Contu: Biggio all’Indu- 
stria per il PSDI. in sostitu¬ 
zione di Ghinami. E’ certo : 
che fino al 17-18 giugno non i 
riusciranno a prendere dime- ; 
stichezza con i temi dell’Indu¬ 
stria e deH'agricoHura. ma si¬ 
curamente faranno l’impossi¬ 
bile per trasformare I dite as¬ 
sessorati in specie di comitaM 
elettorali 

g. p. 






' <■ 



I quartieri di Cagliari continuarla ■ conoscere l'abbandono e 
la decadenza mentre la DC è in tutt'altre faccende affaccendata 


Cosa accade nelle aziende grafiche sarde? 


CAGLIARI — La crisi delie 
mende grafiche ed editoriali 
Iella Sardegna sta registran- 
[o in queste ultime settima- 
le una serie di avvenimenti 
fi cui probabilmente se ne 
aptrà appieno la portata sol- 
anto fra alcuni mesi. 

Prima l’acquisto , da parte 
Il un imprenditore libanese, 
lello stabilimento della falli- 
a SED1S (dove si stampava 
ruttoquotidianoL poi il de- 
'initivo materializzarsi di un 
rruppo di imprenditori sardi 
jer rilevare la STEF, da 
nolti mesi in crisi: infine i 
jroprietari delle aziende ripo¬ 
rrà fiche sarde che, prendendo 
t spunto la vicenda STEF , 
mentono la necessità di riti- 
lirsi e di proporsi come in- 
erlocutori interessati 
Prima questione. E" sicura- 
nenie positivo che si riamìi 
a produzione della ex-SEDIS. 
ET più difficile dire se sia al- 
Irettnnto positivo il disegno 
lei signor Bazama per ciò 
riie riguarda l’occupazione, i 


programmi di riattivazione, 
il mercato verso cui sarà 
orientata la produzione, la ri¬ 
comparsa di Tuttoquotidiano. 
E tutto ciò sino a quando non 
si realizzerà un incontro tra 
il sindacato e l’imprenditore 
libanese. 

A noi qui interessa soprat¬ 
tutto la vicende dello stabili¬ 
mento tipografico-editoriale 
Fossataro, perché t su que¬ 
sta partita che, in questi gior¬ 
ni, si stanno muovendo forse 
le pedine decisive. Occorre 
subito dire che solo U senso 
di responsabilità e i sacrifici 
dei sessanta lavoratori occu¬ 
pati hanno consentito di man¬ 
tenere in vita Vazienda da or¬ 
mai quasi due anni. In questo 
modo non solo è stata difesa 
roccupazione, ma si è anche 
consentito che runica realtà 
industriale nel campo grafi¬ 
co delta Sardegna potesse, an¬ 
che parzialmente, arginare un 
male che da anni caratteriz¬ 
za il settore nella nostra iso¬ 
la. Infatti, miliardi di lavo¬ 


ro commissionati in Sardegna 
emigrano nelle tipografie del 
continente. 

La Regione non si t mai 
curata di intervenire, e po¬ 
teva farlo, pur conoscendo ta¬ 
le realtà: ad una commissio¬ 
ne speciale fu affidato, nel 
1974. il compito di svolgere 
una indagine conoscitiva dei 
problemi del settore. La stes¬ 
sa commissione indicò, an¬ 
che te tardivamente (nel mar¬ 
zo 1978) e in modo abbastan¬ 
za evasivo, alcuni settori di 
intervento: dalla formazione 
professionale alla finalizza¬ 
zione dei finanziamenti: dal¬ 
la incentivazione delle inizia¬ 
tive editoriali alla promozio¬ 
ne in prima persona di tali 
iniziative. 

Gli imprenditori, dal can¬ 
to loro, hanno dimostrato 
ben poco di essere degni di 
tale nome. Il loro unico inte¬ 
resse, tranne qualche caso, 
è stato quello di rastrellare 
soldi pubblici. Il loro unico 
cruccio quello di rimanere 


aziende non intaccabili dal 
sindacato attraverso l’espe¬ 
diente del numero dei dipen¬ 
denti, sempre sotto le 16 uni- 
tà, e quindi fuori dal campo 
di applicazione della Leg¬ 
ge 300 e della 604. Nel frat¬ 
tempo le aziende, senza un 
minimo di programmazione, 
con gli impianti tecnologica¬ 
mente superati, operando nel 
mercato senza conoscerlo e 
sopravvivendo runa a scapi¬ 
to dell'altro, hanno, fn de¬ 
finitiva, favorito remigra¬ 
zione di una decina di mi¬ 
liardi di commesse (un terzo 
del fàtturato). 

In questo panorama si sta 
svolgendo la vertenza STEF. 
Oggi, finalmente, qualcuno ri¬ 
tiene produttivo ed economi¬ 
camente valuto investire nel 
settore e decide di interessar¬ 
si all’acquisto delFazienda da 
tempo in crisi finanziaria e 
gestionale. Un gruppo di im¬ 
prenditori costituisce una so¬ 
cietà con il compito di rile¬ 
vare l’azienda « patto che la 


Regione conceda una fide¬ 
iussione regionale per proce¬ 
dere al risanamento della 
STEF. 

L’assessore all’industria, il 
socialdemocratico (di missio¬ 
nario per presentarsi alla Ca¬ 
mera, ecc.) Ghinami, dichiara 
subito di essere favorevole al¬ 
la operazione, e che la stessa 
richiede una quindicina di 
giorni come tempi tecnici. Da 
allora, ed era il 16 marzo, un 
susseguirsi di voci non ras¬ 
sicuranti alimentate dal silen¬ 
zio delTassessore all’indu¬ 
stria, pur sollecitato dal sin¬ 
dacato a fornire elementi sul- 
r andamento della pratica. I 
lavoratori, esasperati da una 
vertenza estenuante, con al¬ 
cuni mesi di stipendio arre¬ 
trato, hanno detto a chiare 
lettere, anche con la mobi¬ 
litazione. che vogliono chia¬ 
rezza e che soprattutto si 
faccia presto. 

Come sindacato, ribadiamo 
non solo che la STEF e i 
posti di lavoro siano salva- 


guardati, ma diciamo anche 
che non siamo disponibili ad 
ulteriori ritardi o a mano¬ 
vre dilatorie che, con l’ap¬ 
prossimarsi delle scadenze 
elettorali, potrebbero giocare 
un ruolo negativamente de¬ 
cisivo. 

Qui si innesta l'iniziativa 
assunta dagli operatori del 
settore che, in una riunione 
aWAssociazione degli indu¬ 
striali, hanno discusso della 
possibilità di riunirai in con¬ 
sorzio per presentare una lo¬ 
ro proposta di soluzione per 
la STEF. 

Diciamo subito che non ab¬ 
biamo preferenze precot tu ul¬ 
te e, nonostante i dubbi, già 
espressi, sulle capacità im¬ 
prenditoriali, ben venga que¬ 
sta proposta se i rispondente 
alle esigenze avanzate dai 
lavoratori. Ci sia consentito 
esprimere sempILemente la 
nostra perplessità sulla scel¬ 
ta del momento 

Da oltre due annt sono al¬ 
la ribalta i problemi della 


SEDIS e della STEF, per non 
parlare della Poddighe di 
Sassari, che ha smantellato 
uno stabilimento costruito 
con soldi pubblici e licen- 
ciato decine di lavoratori per 
affittare i locali a esercizi 
commerciali di vario genere. 
Bene, per la SEDIS la solu¬ 
zione, tutta da verificare, è 
venuta dall’Africa dopo in¬ 
concludenti trattative con di¬ 
versi gruppi di imprenditori 
sardi. Non vorremmo che una 
simile soluzione, magari pro¬ 
veniente da un altro paese 
d'oltremare, scaturisse per lo 
stabilimento tipografico-edi¬ 
toriale Fossataro. 

Sarebbe l’ennesima sconfit¬ 
ta delle nostre aspirazioni au¬ 
tonomistiche, e l'ennesimo re¬ 
galo che ci viene fatto da 
chi regge da trentanni il go¬ 
verno detta Regione sarda a 
statuto speciale. 

Antioco Usui# 

della segreteria provin¬ 
ciale deaia FELPC-CGIL 


Dalla nostra redazione 

BARI — A chiedere l’espan 
sione occupazionale e pro¬ 
duttiva della SOFIM di Fog¬ 
gia, contrastando ('orienta¬ 
mento della FIAT di produr¬ 
re a Rivalta i motori diesel 
veloci, non sono solo gli o- 
perai foggiani ma anche 
quelli torinesi; lo stesso per 
la FIAT OM di Bari, di cui 
si intravede la precarietà con 
gli orientamenti di espansio¬ 
ne a Crevalcore e cosi per la 
FIAT Allis di Lecce, per la 
Motoravio di Brindisi, per la 
Ferrosud di Matera, per la 
Magnetimarelli di Potenza, 
ecc. Questo, a volerlo ridurre 
all’oisso, il significato dello 
sciopero per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, per la ristrut¬ 
turazione e il riequilibrio 
territoriale del Nord, per la 
soluzione delle vertenze 
contrattuali che la Federa¬ 
zione regionale CGIL. CISL. 
UIL di Puglia, Basilicata e 
Piemonte hanno indetto nei 
settori dell'industria e del¬ 
l’agricoltura per giovedì 19 
aprile. 

Saranno 1 lavoratori pie¬ 
montesi che, insieme a quelli 
pugliesi e lucani, chiederanno 
l'attuazione degli schemi i- 
drici integrati del Basento. 
Bradano, Baseltello. Ofanto e 
dell’irrigazione dell’alto Me¬ 
tapontino per la Basilicata, 
la realizzazione degli schemi 
idrici ed irrigui della Puglia 
secondo i criteri del riequi¬ 
librio territoriale procedendo 
congiuntamente sugli schemi 
del Fortore. dell’Ofanto e del 
Sinni sino al Salente. 

La difesa dell’assetto pro¬ 
duttivo della Liquichimica di 
Tito e Ferrandina. il mante¬ 
nimento degli impegni GEPI 
nell’IIarry’s moda dì Lecce, 
ex Hettemarks di Bari nella 
siderurgia lucana, non sono 
solo obiettivi ed impegni di 
lotta dei lavoratori pugliesi e 
lucani ma anche di quelli 
piemontesi, come pure la 
precisazione dei tempi di 
realizzazione della localizza¬ 
zione dell’Aeritalia a Foggia, 
della ricostruzione del Cra- 
king Montedison di Brindisi 
e la garanzia dei livelli di 
occupazione e di una unità 
produttiva per la ex Ajino- 
moto di Manfredonia. E’ dal 
Piemonte che viene, insieme 
alle due regioni meridionali, 
la rivendicazione di un più 
stretto rapporto tre produ¬ 
zione agricola e trasforma¬ 
zione dei prodotti, con la ri¬ 
chiesta di una definizione 
delle prospettive dell'indu¬ 
stria agro-alimentare a parti¬ 
re dai programmi delle Par¬ 
tecipazioni statali e dei prò 
cessi di ristrutturazione delle 
industrie del settore 

Dalla pressione della lotta 
deve venire — si afferma in 
un documento della Federa¬ 
zione sindacale regionale uni¬ 
taria pugliese — una solleci¬ 
tazione ad un confronto ser¬ 
rato e concertato su aspetti 
essenziali della «vertenza Pu¬ 
glia » per realizzare nel bre¬ 
ve tempo risultati tangibili. 

Fa eco in questo senso la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL del Piemonte quando af¬ 
ferma che « nelle regioni del 
Nord siamo riusciti ad otte¬ 
ner* la non effettuazione, 
con grandi sprechi, delle o 
pere faraoniche (in Piemonte 
la metropolitana pesante di 
Torino, l’ampliamento au 
tostradale, il raddoppio del¬ 
l’aeroporto di Caselle). E’ 
necessario che questa rigoro¬ 
sa politica delle grandi opere 
pubbliche abbia come obiet¬ 
tivo la scelta meridionale o- 
rientando la spesa pubblica 
secondo precisi criteri di oc¬ 
cupazioni stabile e produtti¬ 
vità della spesa. In Puglia t 
Basilicata rivendichiamo o 
pere irrigue, metanizzazione, 
ristrutturazione del sistema 
dei trasporti e lo «viluppo 
delle zone interne ». 

Lo stesso linguaggio parla¬ 
no i segretari regionali della 
CGIL, CISL. UIL di Basilica 
ta quando affermano in una 
dichiarazione comune che 
non c’è solo una Puglia asse¬ 
tata di acqua ed una Basiti 
rata che non è in grado di 
utilizzarla per la sua arretra¬ 
tezza, ma alla base di questo 
rapporto è presente la consa¬ 
pevolezza del fatto che solo 
se integrate le risorse, le stra¬ 
tegie e le lotte delle popola¬ 
zioni delle due regioni si è 
in gradp di creare i presup¬ 
posti per un reale sviluppo, 
di portare ai potenziamento 
dell'apparato agricolo, di far 
decollare quello industriale. 

C'è chi vede, con questo 
primo sciopero regionale 
congiunto di regioni del Sud 
e del Nord, l'intera strategia 
sindacale articolata per l’oc 
ctipazkme e la politica di 
piano e per il collegamento 
tra lotte contrattuali e lotte 
per lo sviluppo abbia il si¬ 
gnificato di un passo in a- 
vanti necessarie per far 
fronte all'intransigenza del 
padronato. 

Italo Ribaciano 



FRANCO 

CASCARANO 

il piu noto Importatore di tap¬ 
peti persiani ed orientali del 
meridione. GARANTISCE, gra¬ 
zie alla sua protonda esperien¬ 
za in tappeti Orientali maturata 
In lunghi anni di permanenza 
net Paesi d’origine, che tutti 

1 tappeti delia sua collezione 
sono autentici Orientali e la¬ 
vorati a mano. 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
Piazza Scacchi 30 
Tf. 080/853990 • 852460 

2 offerì ' 

esclusive 
PER I LETTORI} 



Tappeto originale Persiano 
latto a mano - colori e disegni 
assortiti. 

Misure: era 235x140 circa. 
Valore L. 840.000. 

PREZZO CASCARANO L 470 000 
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Tappeto originale Pakistan 
KASHIMIR latto a mano • co¬ 
lori a disagiti assortiti. 

Misure: era.181x125 drcc. 
Valore L 640 000. 

PREZZO CASCARANO L 340 000 

«SÉ,'. 
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Tagliando da compilare, rita¬ 
gliare e spedire In busta 
cttiusa a: 

FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tappeti orientali 
Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (BA) 

•OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO. 

Desidero ordinare l seguenti 
toppa* 
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tetto tfU.. 

N — Tappai.. Pakistan al 

pomo cadi di L.— par 

tetta <fll- 

Scelgo quatte fona* di paga- 


Qpagharò la coatataagao 
(Importo dovute * L. 3080 



di tewdttorw sono 


cho. sa non sarti 





NOME. 


N.. 

am\ 

TEL. 

FIRMA.. 


CAP_ 


i‘ 

ì. 

























